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Stasera in TV (rete due) 
parlerà il compagno Berlinguer 

Stasera, a partire dalle ore 22, la TV (rete due) trasmetterà l'appello dei partiti agli 
elettori per il voto nei due referendum indetti per domenica e lunedì prossimi. Per II 
PCI (penultimo dei partiti nell'ordine di trasmissione) parlerà il compagno Enrico Berlinguer 
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Oggi si conclude la campagna elettorale per i referendum Voci m iw or m tngmmtm dì parte 

Cresce la spinta democratica j M *ìS«ni 

» nella RAI-TV 

i . . iy i. . , | . »... ai . || ». » . . » . . » ». n n Si vorrebbero cambiare tutti i direttori di rete e testata (tranne 

Intensificala I opera di convincimento sul significato politico del voto - Una dichiarazione del sindaco di Roma - Pronunciamenti Gustavo Selva) , ncontri fra esponenti dc e de , gruppo vidno 
dalle fabbriche - Nuove adesioni dalle Università - Appello di intellettuali toscani - Avvocati contro l'abrogazione delle 2 leggi a Craxi - Presa di posizione del consiglio di amministrazione 


Cresce la spinta democratica 
per una netta vittoria del « 
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liOMA —- Si conclude oggi !a campagna elettorale per . 
rolercndtun. Per ì comum.sii t* una giornata di attivila 
intensa, capillare. aU'in.segna d<*l pacato convincimento 
politico attorno ai motivi del duplice -NO-, che riguar¬ 
dano ì fondatnenti stessi e le prospett ìvp digiti nostra 
democrazia rappresentativa. Slu.seru m TV vi saranno 
«li ultimi appelli. In migliaia di piazze si svolgeranno 
ì comizi di chiusura dinanzi ad un’opinione pubblica che 
ha faticato non poco a farsi un’idea informata sulla [io 
sta in «muco e m parte frastornata da una confusa sol¬ 
lecitazione (|ualmuiuista, ma che è andata via via ren¬ 
dendosi conto di essere stata trascinata in una prova 
non necessaria e .strumentale. 

Megli ultimi giorni, con l'intensificarsi delfini/.ativa e 
dell'impegno di una parte delle tor/.e democratiche, s: 
sono infittili i segnali di una reazione di fondo che. dal 
mondo intellettuale alle classi lavoratrici, testimonia di 
una maggior comprensione del significato politico del 
voto, dell'e.sigenzii di non disertarlo e di bloccare con 
il •? NO ■ una manovra di destabilizzazione degli eepuh 
bri democratici. Più chiara è apparsa la dislocazione 
delle forze, la contraddittorietà dello schieramento de! 
' si t inquinato dalla presenza fascista e eversiva, il 
giuoco allo sfascio di forze di destra all'interno di par 
liti democratici, l'ambiguità di talune forze politiche 
( ancora ieri sera in TV il rappresentante del PSI ha 
concluso la sua conversazione con un invito, in sostan¬ 
zi- all'elettorato socialista a dividersi tra / si « e « no >). 
I/antivigilia del voto è caratterizzata dall'ulteriore 
espandersi degli appelli, delle prese di posizione, delle 
adesioni per il * NO 


Il sindaco oi Koinè, (ì:u!.i> 
Parlo Arguii, na annunciato 
in una dichiarazione i! suo 
voto Donativo ,nl entrambi i 
rclci'cudum. < "No" alfabro¬ 
gazione della legge che pre¬ 
vede il fman/iamento pubbli¬ 
co pei' i partiti, anelie per 
quell’ piccolissimi -- ha .^pie¬ 
gato Argini - perché consi¬ 
dero . partiti una struttura 
c-sen/iide p-r la vita demo 
i rat ira (le! Paese 


■' \ oto "no" anche all’abro 
ga/.ioiie della legge Reale -- 
ha dichi.irato il sindaco di 
Roma — |)erclié considero un 
istituto importante e valido 
quello del referendum (pian 
do non e usato in maniera pa 
lese» lente pretestuosa e con f; 
militò non chiare. Non si può 
dimenticare infatti che quo 
sto referendum è stato voluto 
proprio mentre più forte o 
più o|>oranto si era l'atto l'im¬ 
pegno del Parlamento e delle 
forze politiche |ht modificare 
la legge Reale ■>. 

Numerosi pronunciamenti 
unitari per il ■< no nei due 


referendum provengono au 
che dalle tahbncho e dai luo 
ghi di lavoro. A Livorno le 
forze ivuhtteiie organi/z.ilt 
dentro l'azienda Piceli hai: 
in » diffusi* un comunicato con 
giunto. Appelli unitari jht il 
• no suno sottoscritti 

dai lavoratori della Stallie »• 
dm dipendenti dell'ospedale A 
Pisa la Federazione sindacale 
unitaria CGIL FISI. IMI. ha 
approvato un documento che 
chiama i lavoratori a parie 
ciliare al voto; nella citta tu 
scarni il CN'A ha invitato tutti 
gli artigiani a votare s no \ 
Sempre m T»»-i .ma - nella 
zona de! cuoio - oltre 20 con 
sigi, di rubimi a hanno su’, 
inscritto un appello per il 
•-< no ». Tra gli altri hanno 1 ir 
malo ì consigli di fabbrica 
delle aziende mctalmeecani 
che Flamar e Fieini: delle 
concerie (• imilioni. David, Al 
evolte. e Amelia: dei 

calzaturifici Fabula. Barocchi 
no. Noma. .Martini. Loia 
Black: dell'industria tessile 
Yres; della falegnameria Ta 


Olissi. Oltre ólMi lavoratori 
hanno immediatamente aderi¬ 
to all'appello. Alla azienda 
metalmeccanica Oo/zini oltre 
lhù lavoratori hanno miiiom nt 
tu un analogo apjicllo 

A La Spezia - dopo i pio 
nuoci,mieliti di ieri - - .incile 
il consiglio di fubbinu delia 
Centrale termoelettrica ha in 
vitato i lavoratori a votare 
< no ■ nei due referendum 
Analoga presa d: posizione è 
contenuta in un comunicalo 
congiunto di Ha Associazione 
commercianti, della A'«k di¬ 
zione artigiani, dell’l'mone 
commercianti e dcllT'mom ai 
tigiam 

A Roma la segreteria ila 
zionaie del SI'MA ha unita 
riamente dichiarato il pio 
pr.o .( no v esprimendo il con¬ 
vincimento che anche la gran¬ 
de maggioranza dei tesserati 
a> SI'NI A respingeranno al 
momento del voto fabiogazin 
Ile delle due leggi. 

Dal mondo della cultura 
continuano a giungere dichia 


i azioni e appetì p.-r il no ». 

In una mtervi'lo » ne appaie ' 
oggi so < Pjes« Sera » > »■ 

spr int- ni questo m-iso anche 
il sociologo Franco 1-cirarot 
t : : 'Domenica voterò con d it¬ 
ilo" V. 

Dall 1 n versila di Ruma il 1 
professo!- Luc io lombarda Ka- , 
iliiv ha dichiarato la stia ade¬ 
sione all'appello sottoscritto 
ieri da Carlo Bernardini, Ali 
tomo Roberti e Giorgio feci e 
All un napello analogo - Iati- j 
ciato ieri da intellettuali e do¬ 
centi universitari ili Fi reo 
/e, hanno aderito numerosi 
docenti della facoltà di -u-icn 
ze dello stesso ateneo: Augu¬ 
sto Vigna TagliaiUi. Drogano 
Olivieri. Angela Rolli. Adriana 
De Capoa. Alberto Olivello. 
Firmano anche - dal mon 
(In dello spettacolo -- Ansano 
(iinnnarelli. Bruno Cirino. J 
(ìianfilippu Do Rossi. Bene¬ 
detti) Chiglia. Minami Marti- ' 
no. Seai’|h*lli. Alfredo \ngeli, j 
L Miz/arri. l'mbertn 'l’ureo. 

(Segue in penultima) ; 


ROMA — La n-ail.o.ie del CO | 
sigilo il ani.un.stra/to'h della 
RAI T\‘ di ieri mattina dove 
va avere !)re\e durata: e’era 
solo (l.l Verificare 'O esiste 
\ ano le c aad'z.on. pe 1 ' noni.- 
ilare il nuovo vice dire''.ore 
generale delle direzioni di slip 
porto dopo le dimissioni ,A1 
marzo scorso) d: Fabia io Fa¬ 
ll. a.il. Mia f ne della seduta 
è stala ratif.cata la nomina 
de! de Carlo L.v i : ma 1 1 pub 
bl.i-u/iom-, da parte cii u i 
giornale, d: una naov a » lo’ • 
tizza/ioiu- > tra de- <• socialisti 
per ciò che riguarda i ver!,ei 
della R \I TV che sarchile sta 
t.i decisa, alle spaile .1»-! eoa 
siglici. i:i p.a/za de! Cesò ha 
provocato una d.'i u>s,one Ina 
gii c animata, 

I consiglieri hanno votato 
— nella tarda mattinata -- 
un ordine del giorno, propo 
sto dal compagno Raffaeli:, 
clic- rivendica al consiglio d’ 
amministrazione pania auto io 
mia e competenza |K'r le’ no¬ 
mine all'alterno d» U azienda. 

II nuovo ori*.in gromma c he 


sai’ehiie stato messo a punto 
,n una : uin.one a n a/.’a dei 
(iC'ii ivi avrebbero porteci 
p;it*i |'o:i Mauro R.iblnco. re 
sooiisiibile per la DC del prò 
lilemi dell'mlonna/ioiie. «■ ì 
c ansigliela d'ammin:s!ra/:onc 
del prevede: i! de Carlo Livi, 
assistente del direttore gene 
cole Berte al posto l.is v -,ato 
v.ie.tute da Fahi.eu: il s »■-:.» 
lista Tizi.mo Cristiani, al |x> 
sto dì lev ; e s.ist amilo, a sua 
volta, da Scarnerà 1 PCI 1 alla 
direzione commerciale; Frau 
co Colouilio (I)C'. attuale c or 
r.spondonte da Bangi, alla d. 
re/iotie c 1»-1 1 (, 1 : sOst.tuirelil) ■ 
Fm:!;o Rossi <DCi promosso 
a dirigere la Rete 1 scalzai) 
do l'altro di. Scornilo, clic 1 
i orgamgramma de ri lega alla 
dilezione gener.de della con 
sociat,ì F.R 1 : al TC12 andrei» 
in 1 Sergio Zac oli (BSD. al po¬ 
sto d; Andre.i Barbato meli 
tre- Massimo Fichera (BSD 
sarebbe sostituito alla dire-zio 
ne della Retei da un nitro 
socialista. Bio De Berti (ioni 
b;m, ora dirigente’ della sede 


reg.ouale lombarda, cui calo 
c ome v a lno a C 1 a\. : l.i d.ro- 
zane citi (.RI sarebbe al fida¬ 
ta a C:org.o Cingo!, i IH li. 
Fu r,mescolamento totale', uv 
somma. dal quale in. irebbe 
.nelennc. e m- :lc possono fa 
e.mielite intuire U- ragioni, 
soltanto (instavo Selva, du e* ■ 
tare de! GR2. 

Nel pala/.-’O’le cl. V l.l Mi,’ 
Z’.'H \o, : s.i uouiuie. sposta 

menti, eir. oìav ano da tempo. 

spcss.* sono 11 -11 ■ is. ad ,i -te 

per alimentare f i diment e 
!a\ arato:-; un i luna d sf ( |a 
e.a. di u.i.ii-.i upi.- m,i M . er: 
m i" ma ; eoi -,,g!:eri d'a.iim 
i.st raz o ie s; so io tniv.it. ,1 
I rò ite a qualcosa eli pai. S 
sapev a * he la riunioni- vi e ra 
stata »■ che- ;1 grappo Crnv e 
una parte della DC da tempo 
lavoravano per intesta .nuova 
lottizzazione. 'Dittavi.i. messi 
m imbarazzo dalle mdisctvzio 
m gioimalistichc. i e ons.glieri 

a. z. 

( Soe.ii ’0 ni pi.-nultima) 


Nonostante difficoltà e resistenze 
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Con la nuova legge sull'aborto 
già risolti molti drammi umani 

L'impegno del personale sanitario in numerose città — La minaccia delle autorità 
religiose di ritirare le suore dagli ospedali romani — Le reazioni di esponenti politici 


Perché è difficile la lotta al terrorismo 


Murata imi dignità e in un 
clima di confronto civile Iti 
Parlami nto. la legge sui 
l a l)oito prende avvio in un 
clima segnato da «diaccili che 
non soltanto ne snaturano >1 
significato, ma ne tentano ad 
dirittura il sabotaggio. L'in 
te rvciito della Chiesa, trovali 
eanilo l'ambito religioso e i 
confini dello coscienza, .sem¬ 
bra infatti voler mettere m 
moto le v cecilie e mai sopite 
spinti- .•ntegrali-'tiihe di .,-zt 
tori cattolici della socWi'i ita¬ 
liana. 

Malgrado le difficoltà di 
varia natura «• di diversa in 
'.elisila da zona a zona. le 
Mruttiire pubbliche si sono 
tuttavia a|)er!e a quelle don 
ne che- avendo diviso ili in 
terrompere la gravidanza si 
sono rivolte- loro, forti della 
nuova legge «■ della concia 
7iosie eli trovare fai dmciite 
muto. 

LTnionr Donili Italiane de 


nnneiaiido l’uso « .ndi'i-nnu 
nato «• distorto - dell'obiezio 
ne di coscienza, ha chiesto 
* alle Regioni e alle ammini¬ 
strazioni Ospedaliere ili assi 
curare al | tersomi le medico 
e paramedico il diritto di run 
obiettare, di conseguenza ga¬ 
rantendone la piena tutela 
professionale e morale L'as¬ 
sociazione aprirà un dib.it’ Po 
tra le donne e i giuristi: intuii 
to sottolinea il valori- < ile ! 
l'uscita dalla clandestinità • 
del dramma sonale dell'oìjor 
to con i primi interventi cf 
fettuati in questi giorni. 

Proprio dagli ambienti me¬ 
dici. si levali») v oci che 
cìn,un,ma ad un atteggi.talen¬ 
to res| M>ns, dille, lontano da 
ogni spirito di crociata, d,' 
ob.e/.ionc di coscienza ,,i zi 
spettata - ha detto per .'scili 
pio :l prof. Luigi IV (Vivo, 
dire ttore della 11 ( lina a est.- 
tri» a dellT.’oiv orsità di lìdio 
va — ma bi.sngna trovare il 


m 


che cosa aspettate? 


\BBIAMO letto ieri .-.ut 
* qiorini!’ i e su « PiiCs•' 
Sem >> ,o; particolare > ci:e 
:! deputato milanese de 
•nocnstiano Massimo De 
( 'a r .ha nettamente rii 
chiarata che votela •< «i » 
;>cr l'ahroaazinne della ico¬ 
ne sul finanziamento ai 
partiti e ha lasciato interi 
dere. tacendo anche qua! 
che nome, che non <ono 
Plichi tra i suoi coloro che 
nutrono ;l suo stesso p r o 
poeto .1 quanto ci risulta, 
i. »:o solo, tra g'i indicati 
da De Carolis, ha recisa 
mente e incqun ocabihncn 
te smentito l'or, Paridi 
’rientre a!t r i hanno ou 
r c .-mentito. ma ni termi 
ri che. tutto sommato. po» 
s.;»;.» anche lasci.:t <n<<'-te 
’C qua'ehe ombra di equi 
l «VO 

tjuc'to C quanto L d: 
turate a co<tO"o. o almeno 
a" so'o De Carolis a cut 
pV'.i d: p<i<’Z'one non con 
-vile dubbi i C'P T e<<a — *: 
»:•>': — non un -ninuto P’i 
cj,; (ii votare, non nell'at 
to ài entrare rn cabina, 
non nel momento in cui 
ne use rà a voto già *eana 
tot ma con due o tre a:or 
ni (ir anticipo, quando la 
DC ufficiale avrehbe tutto 
it tempo p»’ r intervenire, di 
fronte almeno a! solo De 
Carolis, dicevamo, oh ami 
ci democnstiani in cu> ab 
bm"io fiducia, qli Zocca 
gnidi, r Galloni, t lìodra 
to. i Granelli, i Pelei, oh 
Zucconi e altri dei qual: 
può stugoirci il nome, che 
fanno' Fonie si coni por 
fono’’ Che cosa hanno in 
letiziane di fare, prima 
che l’on De Carolis stia 


per lomp’err serenamente 
il comodo 'no' Pache co 
stai non r un matto o uno 
scriteriato che persegue — 
come dice Galloni — la 
dcstabilizzaz on-e dello Sfa 
to Ah no. Costui, che io 
in Amrr-.co e per prima co 
sa si reca a rendere corina 
aio a Sianomi, non non 
allatto a destabilizzare lo 
Stato, ma t uo’e invece re 
stai,rare lo Stalo d; pri 
rum. quando i parDf’. non 
poten io neppure ih »»»"e 

dei soldi che hi ’.CjaC sul 
imanzia" culo ah -icyii 
Plichi o 'un.'.'.’ che s ’1 
no. d >r et "no i vor’cz ai 
’e nblnz’ov dei n’ ’ ri', e 
re stato un mo'een'o m 
era un aalau co»-»’ 
»S.‘ f 1 '!<>'/ ’ f‘ .'Dlffld) :7 T l T Ì 
?):»(■> ili; il- ut lire •/ »’•’ O 

e solo in op) eia r o i-’P.i 

DI' 

Ques’o sonno D-' i'a rr > 
hs che tornino a coma-: 
dn-e cei’i P.id'oni. che • 
suo nirtdo r-d-ier.ti un 
tendo li poter,!!, dei quii' 
eoli sirebhe i’ prono e :> i 
mio esponente pniit co h 
riarmarlo Altro che desta 
hihzzaie II nostro uomo 
vuole !o r nare ind etro. e 
r.on ei lascia neppure il 
gusto di domandarci che 
osa vorrebbe dono Lo »’(in 
piamo, lo abbiamo gin vi¬ 
sto Lo sapete, io avete già 
visto, amici della DC i>i 
cui abbiamo e seguiteremo 
ad avere fiducia. F. non 
siete cayiaci di prendere 
questo De Corohs adesso, 
fra venti minuti, nel vo 
meriggio al p'ti tardi, e di 
buttarlo fuori’' 

Fortabraccio 


modo di c onvivere senz » al 
/are barricate, occorre da 
parte di lutti i medici un au 
Ilegno di solidarietà sociale 
F il prof. Francesco D‘-\m 
brusio, della clinica Mu.igia- 
galli di Milano: * Il problema 
dell'obiezione di coscienza sta 
diventando per molti un ali¬ 
bi |ht non applicare la mio 
va legge dello Stato e per 
non affrontare il problema in 
tutta la sua complessità ». 

Dopo l'intervento del . ardi 
rial Potetti autoivvolmeote 
avallato da Paolo MI. l’obie/.'») 
ne ili eo.scciiza del |HTso.i,il.- 
sanitario, elle è legittima - e 
rie oiioseiuta dalla legge • — 
'ili piano individuale, si va 
organizzandii su! piano colle! 
tiv o. 

Ieri mori* gnor Frar.- i/o 
Angelini. vescovo dileguo 
per gli osptdal: di Roma «il 
assist»c.te «generale de!r.»'V> 
«•ta/ione medici i attolii i ,t i 
hani ii.i die inarato clic sar.i.i 


21 militari 
militanti 
del PC 
impiccati 
in Irak 

BAGDAD - \ ea; i..»i i-erit 
».: al P.ir:::»> owi.ini't.i ’.ra 
ki r>> "tiìt* iilip t’i’tìii 

ne! maggio »airs) ,:i Irak 
;:i ,, ;. : : .kc-.ì-ìi <i. 

»a r -.i::crt ;>i.i::c«>. 

Da qualche- '« ".marni » :r 
eolav.evi ;i;i-ir:r. i/.om '.i 
(ila s,Ta ei c-e-e czo.'.i d: 
m;l :.n:: aiiiui.s.. La no 
»* ora . .in!'» rm.Ua da 
una »ia n.ara/.»>:ii» d. N’a.m 
liaddad. '»-g:e:.»r.o -gt-iera 
» del F orze :ia/’o:ia’:e < 
memb: -» «le ! CoM'.g.sì della 
ZiV ol.I/iOge. organo elle g»> 
verna :! pae.'«». ;1 quale ha 
,ifi» rniat,' i ile i \ ezemno 
lOruii!!."*. v'.no ''i.iti 
ìh. rslo» » c«i';x vo!i d; aver» 
formato »* l’ale segrete al 
l interno di lle tVr.’e armate 
della nazione ». 

Interv i'ta’a’i eia gairnal: 
't : eie» aleuta li. 1 (addati ha 
aggiunto elio i v»-it’.ino im 
pievati erano dei imi tari, 
alcuni d»\ quali processati 
nel '73. altri nel '7fi o altri 
ancora l'anno seorsii. Il 
giudizio si sarebbe s\olto 
davanti a tribunali civili e 
dice i imputati avrebbero ri 
eevut.ì pene detentive. 


no ritirate da ospedali può 
Mici e cliniche private ove si 
pratichino aborti, tutte le sua 
re e religiose infermiere. Si 
tratta della decisione presa 
nel corso di una riunione 'te¬ 
nutasi martedì (». il giorni 
stesso dell’entrata m vigore 
della legge, nell'istituto poli 
tifieio di magistero * Maria 
Assunta » a Roma. A qui-ll'in 
contro, presieduto dal Cardi¬ 
nal Poletti. oltre a rappiv 
sentati/» di tutte le diocesi, ai 
dirigenti dei medici cattolici, 
agli esponenti del Movinr-n 
to per la v ita > erano pnseu 
ti il presidente deH’assernh!*»a 
regiiiiial» 1 del Lazio, /iamo- 
ni. e il prob’s-or Muntelo.»g 
•gain, lino dei i'iiimni'»;i-| «I,- 
gli <Os|)»(lal’ nuni’i r »! 
Rollìo. 

t)rgar.:z/a/!o»n» d»-l!'«>bi,-/i-i 
ile. dunque, tailt.* p;ù gru’. :■ 
se m »-i',i 'i fanno . o.m olia¬ 
re rappreseli*.mti delle ass • u 
hlee el.ttiv»- < degli ent, pub 
!>!:ei < !ie ionie primo dover.» 
riami») <]li»-:Iii di rispettare la 


(l)st itll/ioile 


(il attuar-» 


aitaci o « ile 


le-ggl «leilo Stato 

In (jiit’si.* (|u.iilr,). t-vr.-m.i 
mente cliis.va «• al imi d,-l 
1 q>,Hr.sia appai.- !.. itami 
razione del 'Cgrvtar.o »l- Il » 
DC Z.n ( agiim . » ; » Ha q.i ù» 
egli rie orda 11 ) 11 ) 1 - la De' ,il> 
in.* . sempre so-t-auto !.i va 
lidita del! obie/'o'le li, e»»-e : * i 
za da parti- d. ! p«-r'»*ia;»- -.* 
Ut.iriO • i s|)a-g.i 1 ,i!);,-/ o i--. 
m certi » a s. ih ma-s.i. eoi 
• .! » .ira:*» re prni» -.'ìiiìuI ■ 

eh. ! meda.), e he e e i au) ito 
soprattutto a iofar»- :vr la 
vita anche "i » orni...ioni d. 
-iit-r.ite. !>:utto-to ,-r.»- ^-al x r « * ì 
t»» contrario. « .»•»'■ m-r !.. 
morti- ». 

Av v « rti-ndo : per:» oli deh' 
attacco i la- v a e»- nauseo. ,1 
repubblicano »»n. I)» 1 Ben»,, 
no 'O'tit-r.e u vee»- eia- » ih! 
e.i'O ;:i » ti, una iiu-'Y» :;. .* 
!)’»■/:«ine <i: en-e lei’./.i impt-rii' 
se la prati» a dell’.dsirto. !.- 
leggi r» g:»)iial: offrono uno 
strumento » n -ara nei i-".* 
rr«> ne orrtTe : epu Ilo dell* 
i'titu/iiiRe d. nuovi primaria 
t: riservati ai me«i;c; e tu- i.t.:i 
'laro ob:ett«ir; v Secondo il 
segretario del PsDL Romita. 
«» r discutibile e pericoloso* 
il fatto e lle la Chiesa abbui 
formtiì « indicazioni precise 
di c<»mportamento da tener» , 
rivolte a cattolici elle sono 
cittadini italiani e clic in que¬ 
sto modo vengono sollecitati 
a rendere inapplicabile una 
legge dello Stato ». Conside 
razioni analoghe sono stati- 
espresse da Antonio Landolfi, 
della direzione del PSI e da 
Vincenzo Balzamo. preside» 
te dei deputati socialisti. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 4 


A ehi si interragli sulle 
ragioni della « etfieietr.a - 
ilei terrorismo, e soprattut¬ 
to alla gente che st chiede 
preoccupata perché, a par¬ 
ie qualche palliale risalta¬ 
to. non si sia stati in grado 
finora di nidiviilunre e col¬ 
pire seriamente le centrali 
eversive, /orse è possibile 
ilare una risposta. Purtrop¬ 
po poco consolante, l/ab- 
binino trovata leggendo eia 
che ha detto a lici tino mer¬ 
coledì scorso. /tarlando al 
congresso europeo dei de¬ 
mocristiani. l'on. Arnaldo 
Farinai ministro per gli 
Affari estl’ri della repub¬ 
blica italiana. K particolar¬ 
mente due delle afferma¬ 
zioni da lui fatte in quella 
sede, ncll'iimbdo di una 
relazione che a tenni oroa¬ 
ni di stampa et assicurano 

• rigorosa, quasi scientifi¬ 
ca ». ri hanno eoi pilo. 

/fella prima, il ministro 
è tornalo a parlare di una 
utilizzazione del terrorismo 
dii parte ih » organizzazioni 
ih stati esteri ». aggiun¬ 
gendo pero s tinto dopo ciò- 

• non disputi ut ino ili eie- 
‘•‘enti ih proi’fi per q"ii‘it o 
riiimuda l'Itnìui » Scila «.«* 
condì!, il h'tnistm tlegii 
F.stcn ha fornito lapidami 
inente l'i tiucsto modo Li 
sua viT.-none »n/V o<'uilni 
ile 1 tert'oi t -, * i. tdnoai- " d 


Se un ministro 
si muove così 


l’Cl ha cercato di portare, 
speco’ dopo le elezioni de! 
20 gingilo 1 U7ti. u ir con tri¬ 
buto dirersttnieuie costrut¬ 
ti ro. A questo punto, pro- 
babll mente. una coda st à 
siaeeata dal corno dei gran 
drago leninista... aila sini¬ 
stra del l’Cl. si forma il 
eosidd.etto partilo armato ■. 

Ora. sanno in molti e 
non da oggi a pensare che 
dietro le attivili > delle lir 
ri sia anche la ninno di 
qualche servizio straniero. 
Il noi stessi abbiamo più 
volte invitato a fare com¬ 
pleta luce in questa dire¬ 
zione e senza riguardi per 
nessuno. Ma come può un 
nomo di governo, per di poi 
con una responsabilità cosi 
delicata come quella del ti¬ 
tolare lìdia Farnesina, h- 
m‘tarsi a ignAcrc m j»»«fi- 
li, ivo di i* -, (<(-*- gcnci'it hc'' 
Se non sa. perii:'- parla' 
F. se sa perchè non agi¬ 
sce'' Ouiiarc si tra All so’- 
tanto di propaganda, s’ri'- 

.((?>■ »i (i Ci iiai. I •<< beri lli «- id 


giornali perche accasino 
certi paesi e non altri'.’ 

F che atre dell'altra stu¬ 
pefacente asserzione secon¬ 
do cui le lir si sai ebbero 
formate negli alluni due 
nnni. itti inverso il dis tacco 
dai l’Cl di un'ala estremi¬ 
sta'' Se si vuole continua¬ 
re ir cimentarsi nella tesi 
gai mille volle confutata 
d, un collega incido, n per- 
fino di una matrice comu¬ 
ne. tra lotte del mori- 
mento operaio e deI l’Cl 
per la trasformazione dc- 
“incratira del paese e la 
ideologìa »- hi pratica d-d- 
l'iiunrciiismn e della violen¬ 
za. pniiroi,issimi. Ma e dav¬ 
vero nvedcide che un mini¬ 
stro degli F.stcn arrivi ad 
alterare, per amore di pio- 
paga min il ut 'coni nui sta. 

persino i doeu -nenti. /<• da¬ 
te. i hi ili re ite rdid i ni gnu!■ 
snisi tnlle'ioue ih giornali’ 
i ccriiiiiicutc nuche negli ai- 
ehi'-i deda Fiì' ik s un ). che 
(issano a n-od ■ nrm ormar 
’»* or-,ne nlt’c-e dii Numi 


ir:- 


jf.smt* — - rosso o nrm — 
c firiih si r ìlrtjk' ih’lhi rio • 
leu ai e dell i desi polizza 
:ooo\ 

Si. leggendo queste rose 
d primo moto nostro e sin 
to di scontarlo. F. abbiamo 
rapito perchè è vosi difti- 
ede scoprire e assicurare 
a Ila gius! zia i sicari e i 
rapi delle lirigate rosse. 
Ci siamo chiesti che cosa 
avviene nella testa e nella 
volontà ilei pur ralenti fun¬ 
zionar/ di poh.in e magi 
.'triti' che indagano sui ter- 
na-is’i (riandò un uomo vo 
me Forlmti. autorevole pei- 
• onaggio ni governo e diri¬ 
gente di primo prono della 
D<\ porta ancora u; <iirn 
per d mondo un sìmde ba¬ 
gaglio di lumai là e di pies 
sagpochisini. tali da far 
rabbrividire chiunque ab¬ 
bui a cuore la difesa della 
dcmnmtZ'il italiana, e ciò 
n’ solo scolio di dunosi rat e 
che la rollahorii'ionc con 
d l’Cl non deve andare ol¬ 
ili- un (-erto ‘limite. Se que¬ 
siti e il livello ili certi di 
rigenti e il loro senso di 
res i ni usa hi li fa nazionale, si¬ 
li icsie 'ouo le analisi, lo 
s‘‘h.‘. ■:! rigore, che essi so¬ 
na ramici di indicare agli 
in ga-n dello Stato uutn-qna- 
; l -*/,• lotta ,d teiroriSaio. 
re veramente da vs'iire 

s« o" \>i alli 




■■ *:**y.&i 

- »- •'"■‘■NLi 


—T. 

-- \ 


Arrestate altre tre persone a Roma 
A Focene l’ultima «prigione» di Moro? 


Tre fk-Tsoiv indizia:»- di far parte del,a » mluiin.i romana* 
dello «brigate rosse * sona state arrestale ieri nella iap*tai<' 
durame un .ijxrazione della DIGOS scattata all’alba La p»>!. 
zia !ia compiuto una quindicina di porquis /ioni, ordinate da! 
giudice che dirige l'inchiesta sulla vicenda Moro, ed ha 
sequestrato dixeimenti definiti < interessanti m oltre a ima 
pist«>la con munizioni I tre- arrestati, secondo gli investigatori, 
sarebbero togati alle cinejue persone arrestate do^i la >co 


jxrta d.t.pigr.ifi.» ciane!.-strna del!.- Br m via B.o F ».» 
Col!» ga-ici ) , r.'Ultat. delle perizie lega!: ad un episodio i he 
risale a p «e!ii g.orr.i prima deil'uce l'ione di Moro, intan'o. 
g!. :nv. -t.gatori '«iri-Mx-ro riu-eiti ad individuare la località 
dove 'i tr >va !" l’tur.a c prigione * dello --tarlata rapito. Si 
tr.-ttereblh- di F«h erte, località di mare a nord di Fiumicino. 
NELLA FOfD: l’ingresso della tipografia clandestina delle Br 
a Roma A PAGINA 2 


Una logica 
da correnti 


I ì ih l « Ì< l lidi «i I r/ limi 
pilIal•] l« .Ili* «l.lILl *t.11 II|Gl A |»I *1- 
pii- I l « » «li liti |llllt\«» MI L1.III1- 

“r, itimi,i «U Il.i IC \ I - I \ -«uhi 
-l.ilr -mnililr t« ri «l.l iiii.i pi#* 
r,i «li p«»-i/n»iM* tiri t .«•ii-ii: Ito 
ili .lltltllilli-ll.t/ilMIf’ i Ir 1 Ic'll I r 
i .t«li«»lr |«*\ » -1 \ «». rln* -iloti.i .iti- 
« lir «'unir un .iv\«>t tintriitM. In 
lpl«'-!.l -il u.i/huh il «l«* ol|. 

M.llll M llllllllil'M ll.l 111 11 « » l.l 

tirrr-- 1 |,i «li -m«*ttlilf « ll«* t.ili 
lite i - ioli i -i.itii» -t,il«’ pi «* -*■ iti 
llll.l I IIIIIIMim «il V ri I irr tiri 
'IH» p.M \ l!«». 

Itriir. tir pt r ||i| | , 11111 » .ilio. 
M .1 « i -l.l i*mii-•• ili dii «III t* rlir. 
1«» -p*--«i. r««ii-*-i \ i.iiiim -« mi 

pi «(Mtllp.l/ÌMIII . }. ll.l 11 • « • 11 • •. 

ItMppii Iriiip««. « hr v!ii «uhi •» to¬ 
ri **. •« nuli-»'(«'/ioni >*. «■ p« t- 

lri!i»lr//i *». I. Utili -i Ir.III.» 
ili ipM|r-Ì *• 1 1 •* t i_ii.imI.iiim «'-i- 
-***l/r \ rl'«‘ «1. ir.l/ir,|«!.|. « lu* 

«liriUIM r «'Mlllr Im-m^ii.I 

miullMl.il». I M»|",im//.ll r. r,itu- 
lu.i! « : -t Itili.» -♦ uipir r -«»l«» 
«li titillii i «li pi»-| i r <1: •»! - 

.iliini .minii l k «»--il»i!« *li* 11 • • 11 
ri -l.l II Ir 111 r. pl«»ptl«» 111 «* Il t • * 
«Il \r|«i? «Il I.iIIm flit* -«• 

« 111.» 14 M-.l «Il \ «*l m «I !•«--♦. ri 
liMVrirnmm «li 11 « » 111 « - a I iru- 
l.ili\«« • !i .itili ,im iiii.i ImIIIII «li 
l«»II Ì//.I/HUU* .(IH mim piti i 11 _* iti- 
-liti*.iti 1 1 .li» »I .«lllr f l-p* Iti» 

.1 «pirli.« Hl.’l HI ,|IIm; IIII.I l«*t- 
ll//.l/ht|it immi -««Im pt*! « .nr«* *» 
«» p. iilili. ni.i p«i hi ti pp i. « «*r* 

trilli « » il* l|1t |t (Il V .il «m :p 

li* t*-. ■-1 V* ili, |i|i« .mi* I«r *li 

« ili pMMM \ f * -11 »l |« « irti) pt*r-4t- 
I l.l H H 1 «II*' .111 III*-|l| .1 II» i *»ZOI 

nmiiH» I .miiniiiiiiiii-iii«« in 11 «• - 
m»* «I* ll« llltrtl.t « «I« l pilli •- 


\ tl.H* « i « «I i Im 1 1 t.i «|lr \ tu « 
» li*- t iiMitllit *• pi ««pt i«» il 

« lir. -llll.l !*.»-• «Il II* r-petirn- 


p.l-.ll- 

1 .«ili*» « Im 
\ **lt .1 » li» 


< li* r-pf*r ir n- 

.ipp.ii*»:tM Iit! - 


III)' I ««- Ulti I I ■ 


\ « « 11 »t * li» -I -«-MIMMO ♦» -| 

hmiu* «pi» -li numi, ••-’-i « «»rri- 

-P*mi«|mii*» -« lupi** ,i t mNtì HH 
p.trli!*» «> «li («»ii»-m1i « li*- ti* mi 
i itiiitM i.iitit ,i -p.i«|r»MM h H i.irr. 
Il.ill*- iii*li-« r*•/ 1 «»t b t t«* «l.iIIr* vo¬ 
ti» ri -iiii.i -« iiipr* « li*- « "• «‘hi 
-i tiMiM\« « unimu.iii«lf» .i i:nn- 
r.ii*- hIi im!« \» ii «h ir.i- 

/i**imI»i. i v.il*ui p: «if» --:«»i».i |t. 
i.i «pi.tilt.* •!*■!!«• pi t -*m ir. rii in- 
»Imi//i «!. ii.i • ummi**iuiif p^r- 
I.mirili il» «li \»_:l.in/.« rii* por- 
I iit.t ni pi hih» pi.libi I.» lì* • r*- 
-i!.« «Il -« «fllf i H.ri r » _U»*ll 
pt «• v <t< *ii *f.i_li .i*• « ••.•li *l«‘M.i 

I .«imi!ti* « mi. 


pi.-* e- 

-♦ »! » i -I. - 


I* t JW l 1,1 tll«« .lll'Ml.l llll.l \iì]* 

li l«- ii • »-1 1 * p*«-i/i**m. I.« «I**ri- 

- M»il J «I* VMM* «-‘il* pi -* I*- 

-t III ' i V .llltrllp* II* ll« -* »I| 1-1»- 

I >1/i*»M I hit* ili r pj«p«»-tr .i «pi* - 

-|.« -♦ MpM I IH l|*l* • I-M il 

* •HI-IhIÌo <1. .IIiIIIHMÌ- li .l/UMl* 

• I* ll.i II \li. Im«*1|i r **h iiì lini- 

I.lTlM'Ilt*! «lì I «'-p«»||-.lll|llt.l rii»' 
-» It llll.l M**r» --.Il MI -l «I«\c at- 
l«nr««‘ -li il «.IMI» lllr »i ri 114*1 i «I: 

pi «.ft --HMI.llilà * «Il lllll/l«*fM- 

lil’l. rute ,||I« «M^fn/i' «lrll.1 
.i/;< ti• I.i r.ulu* |r!r\ Non 

-««Im: mhiii nml.iiiuiit** i*li«* -i 
r« i»«l* --r n» «« --ji mi -ì «l*'\r .ni- 
ri m* .illrrM‘i«' *irli imliri//i 
in.iM.iti «l.ill.i ronniii*-i«no |».ir- 
I.IIIM* Mt.ir«* r -4'1 ‘MM'Im ì «pl.llì. 
im ll.i -<i-l.itp.i. \«iiiito Mi|N*raii 
i il.ìiiiii ilrllr Im||ì//j/Ìmiiì fii- 
r*iiilrml«» un t*lfrlli\<» plartlt- 
«ino xirinl«M in» ili rell • le- 
‘laie. 
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Individuato il tratto di costa laziale dove le Br nascosero lo statista | V olevan ° turbare manifestazione pci 

~ _ ~ —, - -.IBologna: provocatori 

JT \ , cacciati dal comizio 
f~~ ^1 si danno a violenze 

va 


L'ultima prigione di Aldo Moro 
sarebbe nei pressi di Focene 

Le ultime risposte dei periti s’intrecciano con un episodio avvenuto pochi giorni 
prima dell’assassinio del presidente de - Vasta operazione di polizia: tre arresti 


ROMA A il!) nnsi 1 esatto 
dall'nssii'Sinm di Aldo .Moro 
lo indagini sembrano avvici¬ 
narci ad una fase cruciale. 
Mentre nella capitale, all'al¬ 
ba di ieri, è Mattata una mio 
va operazione della questura 
(15 (xuquisi/iom, 3 arresti), 
le peri/.e legali Manno [>or 
tato ad un ri-alitato improvvi¬ 
so e insperato: .-areMne -.tata 
individuata la locai.ta dove il 
presidente riemoeri stiano ha 
vi.saito le» sue ultime ore. Si 
tratterei)!»* di Focene. un pie 
cedo centro di mare a nord dt 
Fulminilo. (ili mv cimatori si 
dicono c enti ( lie cp.i c'(• l'ul 
timo covo dove le < brigate 
rosse <• hanno tenuto prigionie¬ 
ro lo statista rapito. 

A questa convinzione si è 
arrivati innanzitutto attraver¬ 
so Ir analM della sabbia tro 
viltà nei risvolti dei pantalo¬ 
ni di Moro, dei ; fora.saeelii » 
impigliati uri tessuto dei cal 
/mi. e delle trac e e di catra¬ 
me rilevate sotto le staile del 
le scarpe, Tutt, e tre questi 
elementi, dicono i periti, bau 
no caratter.stirile clic (cirri 
s|Mind(ino alla conformazione 
geologica della spiaggia di 
Koc cric-. 

Un pacco 
sotto la sabbia 

Ai risultati delle (verizie. (mi. 
si aggiunge un episodio elio 
risale a poehi giorni prima 
dell'assassinio di .Moro, che a 
suo tempo era stato valutato, 
ma forse non con sufficiente 
attenzione. Proprio alcuni pe 
scatori di Focene una matti¬ 
na .segnalarono ai carabinieri 
ebe alcuni sconosciuti aveva 
no nascosto sotto la sabbia 
liti pacco. Scavando, venne 
fuori del materiale riconduci 
b.lc inequivocabilmente alle 
» brigate rns.se* *: copie di vo¬ 
lantini e altri documenti, sui 
quali non sono mai stati for¬ 
niti particolari. 


Oggi, dunque, a conti fatti 
gli inquirenti sembrano sicuri 
che l'ultima prigione di .Moro 
si trovi proprio vicino ad un 
tratto di spiaggia rii Focene. 
A quanto sembro .sarchile sta¬ 
ta già predisjio.sta una vasta 
operazione di •< setaccio * nel¬ 
la zona per individuare il lo¬ 
cale utilizzato dai ‘brigatisti». 

K veniamo alle perq.iiM/ioni 
e gli arresti di ieri mattina. 
All'alba i funzionari della DI 
GOS hanno ispezionato una 
quindicina di locai, (apparta 
menti e luoghi di lavoro) alia 
ricerc a -- hanno detto gli in 
ve-tigatori - di altri elementi 
sulla » colonna romana * delle 
» brigate rosse ». Tre uomini 
sono stati arrestati: sono tutti 
imputati di detenzione di armi 
e munizioni e per due di essi 
è stata anche formulata l'ac¬ 
cusa di « partecipazione a 
banda armata ». Fino a tarda 
sera non è trapelato che un 
solo notile dei tre- arrestati: 
Alberto Rarlxitti. Ih» ami:, a 
b.tante m viale Ostiense* e ti 
telare di un'edicola nel celi 
tro di Roma, in piazza Poli, al 
Tritone. Nel chiosco dei gior 
nati gli agenti avrebbero tro 
vato una scatola di munizioni 
calibro 7.fi."). Alberto Borbotti 
— ebe ha scelto come suo le 
gale di fiducia l'avvocato Di 
(•invanni - si sarebbe difeso 
dicendo elle il paci netto era 
stato lasciato da un svio cono 
stente, munito di |x*rto di 
armi. 

Sul conto degli altri due ar¬ 
restati si sa solo questo: uno 
è un dipendente del Comune 
di Roma, l'altro è uno stu¬ 
dente universitario. 

Nulla è trapelato neppure 
sugli indizi raccolti dalla jkj!ì- 
zia. Si è appreso soltanto ebe 
le iXT.sone finite ieri in prigio¬ 
ne risuItcrcblKTo legate ai cin¬ 
que uomini arrestati dopo la 
scoperta della tipografia c lan 
destina delle Br. in via Pio 
Foà. I funzionari della DIGOS 
non hanno voluto aggiunge- 


Manifestazioni PCI 
in tutto il paese 

ROMA — Si tengono oggi l« ultime manifestazioni pubbliche per 
la cempenna dei relcrendum. In lutto il pane ad iniziativa del PCI 
si svolgono comizi, dibattiti, incontri popolari per spiegare al più 
vasto numero di cittadini la ragioni che inducono a votare « no » 
nella consultazione di domenica e lunedi prossimi. Questo un elanco 
parziale della manifestazioni. 


Salerno: Alinovi: Venezia • 
Porto Marghera: Barca; Cata¬ 
nia: Bulalini; Varese: Cervelli; 
Ancona: Chiaronvonte; Orvieto e 
Terni: Conti; Ferrara: Collutta; 
Trieste: lotti; Cemona (Udi¬ 
ne): Macaiuso; Reggio Emilia: 
Napolitano; Savona e Ovada: 
Natta; Palermo: Occhetto; Ales¬ 
sandria: Pecchioli; Sassari: Par- 
ne; Latina: Petroselli; Cinisallo 
(Milano): Quercioli; Napoli: 

Reichlin; La Spezia: Sereni; Fi¬ 


renze: Tortorella; Taranto (Hai- 
sidtr): Trivelli; Prato: Valori; 
Civitavecchia: Pavolini; Gradi¬ 
sca (Gorizia): M. D’Alema; Ta¬ 
ranto: Angelini; Lugo di Ro¬ 
magna: Boldrini; Montale (Pi¬ 
stoia): Calamandrei; Ascoli Pi¬ 
ceno: Cappelloni; San Severo 
(Foggia): Carmino; Sestri Po¬ 
nente: G. D'Alema; Sirecusai 
De Pasquale; Ruvo (Bari): 
D'Onchia: Sanremo: Dulbecco; 
Sora (Frosinone): M. Ferrara; 


I radicali 

e il finanziamento: 
bugie e incoerenze 


Scila trasmissione di mar¬ 
tedì sera dedicata ai referen 
dutn. Gianfranco Spallacela 
<*d Emma Bonino hanno sp'C 
palo at telespettatori come il 
gruppo parlamentare t mpie 
phcra le somme stanziale dal 
lo Stato a favore del parti'o 
radicale: una pioggerella di 
enn’r-ln.r:. .V que-to provasi 
tu vale la pena rilevare alca 
vi aspetti della questi aie. 

hi primo luogo, j rndie ih 
hanno siri qui rlam/im-amcn 
te violato la legge ignorami > 
l'nhhhga de! presidente del 
gruvvo l'fìrlamcntare di ver 
sarr al rispettivo partito al 
meno il P,» r <- del rontrihu 
to riscosso. Il gruppi radi 
cale, tu un « regime » tari 
to z repressivo » quale il no 
tiro. ha... rischiato grosso, 
come tutti hanno risto, c. sa 
prattutto, si è differenzialo 
in n-cfi decisiva dagl; d’r- 
partiti. 1 soldi. C'or. li ha ri 
scnss'. come oh altri; t so 7ft 
!» ha spesi e li sta spendendo, 
enne gli altri, ai esempio :»*r 
la pripiganda clcttora’e. -ri,: 
5i nfnta di accettare Y re q » 
le dettate dalia legge. » c 


h .*'< i r;r ». 




labili » ri hanno detto j ra¬ 
dicali. « ci vuole quello della 
Corte dei Conti si Ma non sa 
rehbc questo is*i modo proprio 
per trasformare t partiti in 
s parliti di stato t? E pere’ i- ; 
mai il controllo della Cari* 
dei Canti, organizzata enm'é. 
dovrebbe essere più effica¬ 
ce di quello politico dei cit¬ 
tadini. degli iscritti ni diversi 
partiti, dei loro siinpatiz’ai.t, 
dei loro elettori? 

In secando luogo, i rad’c ih 
giustificano il prelevamento 
da parte loro della quota dt 
contributo statale affermati 
do che. se così non facesse 
ro. se la dividerebbero tuffi 
gli altri partiti, quelli entri, 
ri. antidemocratici c bug ar¬ 
di per natura. E dove .-la 
scritta questa regola? Lo leo 
gc prevede che in qual sta si 
caso di contestazione o di ri¬ 
tardo nella riscossione le som¬ 
me vengono versate su un 
deposito bancario e non altro. 

In terzo luogo, i radica'i 
chiedono di votare per l abro 
pozione delia legge sui ftnan 
ziamento dei parliti dicendo 
eiQh elettori: « Potete farlo 
tranquillamente. rimanendo 
democristiani, eomurrsti. so 


Una lettera di Mancini 


li compagno (cacamo Man 
rtre. ha invnVo al direttore del 
vostro giornale il seguente te 
leg ramno' 

;fa ro Reichlin. leggo sul- 
l’rdtzione dei 7 giugno del e or¬ 
nalo da te diretto un common 
to relativo alla campagna del 
refe rcrtdam. I,'accostamento 
che mi riguarda è disonoran¬ 
te per eh: l'ha pensato e per 
chi l'ha scritto. Giacomo Man 
cini ». 

Mancini s; riferisce a un 
rostro articolo in cui «i con¬ 
testava che l'eventuale sovrap¬ 
più di sì possa provenir* dal- 


l'elettorato comunista e non da 
altri 'Cttnr:. K m faceva i'e- 
Mmp.o della Calabria «dove — 
.scrivevamo — lavora per il 
"m" u i orcau.zzazione poteri 
te quanto (xxu 1.Merlar.«i venie 
la mafia e dove — per mot.vi 
certo diversi - alla testa del 
la campagna por il "si" si è 
posto un uomo come Giacomo 
Mancin. ». 

.Voti posso accettare l'affer¬ 
mazione del compagno Manci¬ 
ni secondo cui avremmo fat¬ 
to un accostamento disonorai! 

t« (per chi Io ha scrìtto* tra 


re altro: |K*r tutta la giorna 
ta. anzi, hanno taciuto cigni 
particolare sull'operazione 
scattata all'alba e soltanto m 
serata hanno dato il laconico 
annuncio dei tre arresti. 

Il r. serbo si è fatto piu 
stretto, insonima, c probabil¬ 
mente questa improvvida * m* 
grete/za * deve essere messa 
ni relazione con una iniziati 
va presa dalloii. Andreotti. 
nella sua qualità di m lustro 
degli interni ad interim; egli 
lui diffuso una circolare a 
tutte le questure italiane con¬ 
testando ai funzionari di |x> 
li/.ia una certa leggerezza con 
cui finora fono state fornite 
notizie su indagini delicate, 
talvolta - scrive Andreotti 
nella sua circolare -- con ini 
precisioni anche gravi, z com 
promettendo in modo sensi¬ 
bile la credibilità dell'ammi¬ 
nistrazione ». Nella prima par¬ 
te della circolare :1 ministro 
degli interni ad interim sot¬ 
tolinea come la divulgazione 
di noti/..e riservate abbia di 
fatto aiutato i criminali. 

La « colonna 
Roma sud » 

la* perqui'izioni compiute 
ieri mattina erano state or¬ 
dinate dal consigliere istrut 
ture Achille Gallucci. che di 
rige l'inchiesta sulla strage di 
via Fani c .sull'assassinio rii 
Moro, (di agenti hanno ispe 
zionato sia abitazioni che luo¬ 
ghi di lavoro, soprattutto nel¬ 
le zone del Tiburtino e del 
Prenestino. L'inventario del 
materiale sequestrato stavol¬ 
ta è .succinto: una pistola ca 
libro 7.65. munizioni di vario 
nix» e documenti lagotide, ap¬ 
punti. ecc. i definiti * ini[x>r- 
tanli ». L'elenco delle perso¬ 
ne scelte jier i mandati di 
jvrquisi/ione felle ieri mat¬ 
tina sono state accompagna¬ 
te tutte in questura) era sta- 


Aoita: Ferrerò; Sciite»: Figurai- 
li; Roccmecca (Frodinone): 
Fredduzzi; Adontine (Raven¬ 
na); Giadretco; Alba; Gianotti; 
Mctagn» (Brinditi): Graduila; 
Callaniaietta • S. Cataldo: La 
Torre; Chivasto e Nichelino 
(TO): Libertini; Gela: Mafai; 
Cutro (Catanzaro): Mcsoraca; 
Castelfranco Veneto: Nardi; 

Atti: Oliva; Roma (Alessandri¬ 
no): G. Piletta; Mot» (Ba¬ 
ri); Papapictro; Capo d'Orlan- 
do: Parisi; Milano (Pirelli) e 
Lodi: Peggio; Castel Fiorentino: 
Pieralli; Rapolla (Potenza): Ra¬ 
nieri; Roma (Ouarlicciolo) : Ra- 
parelli; San Salvatore Monfer¬ 
rato: Revelli; Grottaglie (Ta¬ 
ranto): Romeo; Foggia: Rossi; 
Argenta (Ferrara): A. Rubbi; 
Vercelli: Spagnoli; Rocca di Ne- 
to (Catanzaro): Schifino; Brin¬ 
diti: Scura; Trani: Sicolo; Arez¬ 
zo; G. Tedesco; Casarano (Lec¬ 
ce): Toma; Imperia: Torelli; 
Sassuolo: Triva; Andria: Vacca; 
Modugno; Vestii; Trapani: V. 
Veltroni. 


natisii » e ria discorrendo. 
Qui la contraddizione è palese. 
Certo. Yadercnle ad un par¬ 
tito può benissimo noti condi¬ 
viderne una specifica scelta. 
Ma il finanziamento dei par 
liti (che. ricordiamolo sem¬ 
pre. è integrativo dei conta 
huti volontari in denaro c in 
attività dei militanti e simpa¬ 
tizzanti) non viene forse de¬ 
nunziato dai radicali come 
uno strui'icn'o per foraggiare 
» partiti di Stalo » dai piali 
tritiamo letteralmente da 1 '-1 
loro propaganda scritta) il cit¬ 
tadino s è schiacciato »? Co 
me posso TOihfnrc in un por- 
tao che mi opprime? E come 
passo considerarmi ancora 
comunista, democristiano, ,-n- 
cial’.sta se accetto l'idra eoo 
il mio t si » all'abrngazin’is 
equivale a un coir) di sfiducia 
contro il complessivo sis’rma 
dei [meliti e quindi cnn'rn il 
mio pnirtito? 

Perchè non si semplifica la 
domanda e non si chiede agli 
elettori: t Volete versare al 
partito per il quale votare nel 
Ir elezioni politiche un mi¬ 
gliaio di lire a festa, aiutan¬ 
do in modo proporzionalmen¬ 
te maggiore ? pxirtili più vie- 
coli oppure r.n? ». l a rispi 
sta è ovvia: si teme la ehm- 
rezza ed è abbastanza natu¬ 
rale che ciò avvenga ad ope¬ 
ra di chi sì c ripromesso di 
seminare sfiducia c qiiahri 
quismo nei rispetti del nostro 
sistema politico. 


il c si » della mafia e la sua 
posizione nel referendum E' 
vero il contrario. \ni ci siano 
invece prevengati di dire che 
le motnazio’;] di Mauri-ri sa¬ 
lto i'cr?o ben diverse da quel’e 
della mafia. La cosa e s'ala 
scritta esplicitamente e non. 
per caso: appunto per non 
offendere Mancini. Più di que¬ 
sto non potevamo fare. San è 
colpa 'lastra se per :l « si » si 
sono schierati anche i fascisti 
e la mafia. La cosa è diso¬ 
norevole? Non è a noi cnt si 
può far carico di un tale prò 
blcma. 

a. r. 


to preparato dai funzionari 
della D1GOS dopo clic per 
alcuni giorni orano stati pe¬ 
dinati ali uni elementi ritenti 
ti legati al gruppi della .stani 
pria clandestina delle Br. 

Al centro delle indagini, 
quindi, c'è ancora la « colon 
na Roma sud » delle Rr: in¬ 
fatti l'operazione della pili- 
zia -ri è ec.-tii entrata nei quar¬ 
tieri Tiburtino e Prenestino. 
dove risiedevano i cinque 
della tipigrafia brigatista. 

La posizione dei tre arre 
stati di ieri, ora, dovrà esse¬ 
re vagliata dai giudici che di¬ 
rigono Tinchic-ta. For.se oggi 
stesso gli imputati verranno 
interrogati in carcere. 1 ma¬ 
gistrati jk»r d moine ito si li¬ 
miteranno a contestare loro le 
accuse contenute nei verbali 
di arresto della DIGOS. Per 
quanto riguarda l’eccidio di 
via Fani e Passassimo di Mo¬ 
ro. infatti, ai tre finora non 
è stato consegnato alcun «»v- 
v i- o di reato. 

Proprie* por queste accuse, 
invece, sarà chiamato a rl- 
spìiidere stamattina il tito¬ 
lare della tipigrafia di via 
Pio Foà, Furici) Triaca, elio 
sarà interrogato in carcere 
dal consigliere istruttore Gal¬ 
iucci. Seguiranno a ruota gli 
interrogatori degli altri im¬ 
putati: Teodoro Spadaccini. 
Lanfranco Lugubri. Antonio 
Marini e Gabriella Mariani. 
Sempre nei prossimi giorni, 
inoltre, sarà ascoltata dai giu¬ 
dici Maria Fiore Pirri Ardi/* 
zone (la giovane arrestata nel 
covo di « Prima linea * a Li- 
cola). che nei giorni scorsi 
aveva ricevuto un mandato di 
compari/ione. 

Da questa sequela di inter¬ 
rogatori. probabilmente, di- 
p-uriono in gran parte le sorti 
delTiiitera inchiesta .stilla vi¬ 
cenda Moro. Si dovrà comin¬ 
ciare a fare luce, infatti, sul¬ 
le singole responsabilità di 
quanti sono finiti nella rosa 
(logli imputati. Il lavoro svol¬ 
to dagli investigatori, in que¬ 
sti tre mesi, insomma, è vi¬ 
cino a un primo banco di 
prova, mentre sulla consi 
stenza dei risultati Tinora ot¬ 
tenuti vengono espresse valu¬ 
tazioni contrastanti tra loro 
e riaffiorano diverse perples¬ 
sità. 

tu capitolo a parte .nella 
complessa geografia dell'in¬ 
chiesta sul caso Moro riguar¬ 
da Libero Maesano. l’ex ade¬ 
rente a « Potere operaio » fi¬ 
nito in carcere oltre un mese 
fa perché sospettato di essere 
coinvolto nell’agguato di via 
Fani, e tuttora in bilico tra 
la scarcerazione e l'incrimi¬ 
nazione. Un’istanza per il suo 
proscioglimento presentata 
daH'avvocato difensore è sta¬ 
ta respinta dal PM Infelisi. 
mentre il giudice istruttore 
D’Amato, elio sta vagliando 
gli indizi che lo riguardano, 
non ha ancora preso una deci¬ 
sione. 

Il motivo di questa attesa 
deriva dal ritrovamento, in 
rasa Maesano. di un documen¬ 
to scritto in codice cirrato. In¬ 
vitato a dare spiegazioni, il 
giovane indiziato avrebbe rac- 
rontato ebe si tratta soltanto 
di un gioco elio avrebbe fatto 
quando ora sotto le armi as¬ 
sieme ai suoi commilitoni. La 
risposta non sembra avere con¬ 
vinto il giudice, die ha deciso 
di rintracciare tutti i commi¬ 
litoni di Maesano per ottene¬ 
re una conferma: un accer¬ 
tamento non semplice, die ri 
chiederà una ricerca in tutta 
l'Italia. 

Un altro binario su cui pro¬ 
cede l'inchiesta per il caso 
Moro, infine, riguarda la ba¬ 
se terroristica scoperta recen¬ 
temente a Ostia. Sia il mate¬ 
ria.c trovato noi covo finora 
ha dato soltanto indicazioni 
utili per precedenti attentati. 
Si è appreso ieri, ad esempio, 
die tra !e carte sequestrate è 
saltato fuori il libretto di c;r- 
co'.azione de! furgone usato ri i: 
XAP por :! sanguinoso aggua¬ 
to dì un anno e mezzo fa al 
vicequestore Alfonso Noce. 

Sergio Criscuoli 


Uscito l’ultimo 
numero di 
« Ipotesi » 

ROMA — E' in d.(fusione in 
questi giorni l'ultimo numero 
• gennaio giugno '78> della ri¬ 
vista k Ipotesi ». trimestrale 
delia Sinistra indipendente. 
Il fascicolo pubblica artico.; 
e interventi su un v.vsto arco 
di tematiche oggi all'ordine 
del giorno: dalla crisi delle 
istituzioni alia condizione 
femminile, dalla riforma del¬ 
ia scuola, a: prob'.em. dell'oc 
eupaz.one. alla poi.:ira dei 
territorio. Di particolare in¬ 
teresse una sezione dedicata 
al fenomeno della violenza 
politica. Sul problema uv.cr 
vengono Giovanni G;acobl>e 
con un articolo su « Crisi 
delia e.ustiz.a e partecipa- 
z.one popolare »; Raniero La 
Valle con uno studio sulla 
origine della violenza in Ita¬ 
lia: Ugo Pecchioli con una 
analisi dei fenomeno eversi¬ 
vo: « Non è possibile difen¬ 
dere l'ordine democratico sen 
za avviare una profonda tra¬ 
sformazione della aocietà ». 





rf 


Nei pomeriggio avevano tentato di impedire 
la riunione della DC - Atti di vandalismo 




NELLA FOTO grande il proprietario della tipografi» « br » Enrico Triaca. In alto da sini¬ 
stra Giovanni Lugnini e Mario Moretti, In basso Antonio Marini e Teodoro Spadaccini 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — La folla rivi 
cittadini che ieri sera assi- 
«Yva al roin:/iO per il «no» 
incielici in Piazza Ma4.;:o"0 
dal nostro partilo c duranv 
il quale hanno parlato il nn 
davo di Bologna, lionato Zan 
gliel i, e il compagiio on. Giac¬ 
cio Napolitano, ha scacciato 
dalla piazza un centinaio di 
tcppi-Ui clic. provocatoria 
mente, s: cr.mo situati stille' 
gradinate del sagrato della 
chiesa di S. Petroirc* con il 
proposito di fare scoppiare 
incideo*i. 

Sue e anienV la |xi|i/;a 
ila schierato atto'-uo alla pia/ 
za alti" reparti, ma gli * au 
tannini •. tra cui niobi per¬ 
sonaggi che ne! passato si 
sono di (tinti in episodi e ini 
prese n : violeu/' 1 *ono filtra¬ 
ti ‘la ri servizio d'ordine e si 


Dei dieci giovani colpiti da mandato di cattura due sono fuggiti 

L'inchiesta su un arsenale di armi 
porta in carcere otto «autonomi» 

Il covo fu individuato in aprile ma solo ora la magistratura si è decisa — Ar¬ 
mi provenienti da tre furti — Dal conto mancano una quarantina di pistole 


ROMA — Magistratura e 
carabinieri |M*tivbbero avere 
messo le mani sull'oreaniz/a- 
7.ione elle riforniva di armi il 
r- partito della P-’W * nella ca¬ 
pitale: questa, nonostante lo 
stretto riserlxi elle avvolge le 
indagini, la sensazione che 
scaturisce dagli ultimi svilup¬ 
pi dvll'inchie.sm. allerta il 2-t 
aprile scorso con la scoper¬ 
ta di un fornitissimo <r arse¬ 
nale » in una villa (li Ardea. 
una località del litorale ro¬ 
mano. e che hanno portato, 
ieri mattina, all'arresto di set¬ 
to estremisti appartenenti ad 
un cosiddetto * collettivo ope¬ 
rai e studenti dei Castelli ». 

I carabinieri del gruppo 
« Roma HI ». guidati dal co¬ 
lonnello Ruggero Placidi, ball¬ 
ilo Litro scattare le manette 
per Giuliano Arimattei. 32 an¬ 
ni. geometra. Paola Paris, di 
3U procuratore legale. Rober¬ 
to Rossi, di 22. studente. Lui¬ 
gi De Angelis. di 25. studen¬ 
te. Claudio Antiri. di 26. ca¬ 
mionista. Aldo Garofala. di 
33. chimico e Luciano Chia¬ 
ra ut i. di 24. geometra. 

I sette » autonomi » sono 
stati arrestati su mandato 
di cattura emesso dal consi¬ 
gliere istnittorc di Roma 
Achille Gallucci. I,c accuse 
(Me vengono moss r loro sono 
molte p pesanti: cospirazione 


politica mediante associa/io¬ 
ne. partecipazione a banda ar¬ 
mata. concorso in detenzione 
di armi e ricettazione. Un ot¬ 
tavo mandato di cattura è sta¬ 
to notificato .a carcere ad un 
auro estremista. Alberto Dio 
misi, di 24 anni, arrestato al 
momento della scoperta ilei 
«covo» di Ardea. Si sono in 
vece resi latitatiti Giuseppe 
Galluzzi. di 2!) anni e -Mirella 
Vammi, di 32. 

Galluzzi. studente di Fisica, 
era il capo riconosciuto, e uno 
dei fondatori, del * collettivo 
operaio studenti dei Castelli », 
un organismo che nacque in¬ 
torno al '72, affiliato all'auto 
nomia operaia. Nei colletti 
vo » militavano una quindici 
na di persone: stretti contat¬ 
ti con la via dei Volsci ro 
mana. frequenti « trasferte » 
|H’r le manifestazioni, ma. ad 
Albano, l'attività « politica » 
dell'« autonomia » — e con 
essa le sue provocazioni — 
quasi non cera. 

Quelli del collettivo attacca 
vano qualche manifesto, e 
hanno organizzato, in un paio 
d'occasioni, un blocco strada 
le. Ma Gailuzzi, evidentemen¬ 
te. dietro questa nomea inof¬ 
fensiva del suo collettivo era 
riuscito a nascondere l'atti¬ 
vità di i fornitore d armi » de! 


1' > autonomia ». 

Del collettivo facevano par 
te quasi tutti gli arrestati, fat¬ 
ta eccezione di Paola Paris, 
di Lotta Continua. 

L'inchiesta, colile abbiamo 
detto era partita il 23 apri¬ 
le scorso quando Amleto \ ar¬ 
mili avverti i carabinieri di 
avere scoperto, nella cantina 
della sua villa al maro, di¬ 
versi « pacchi e scatoloni pie¬ 
ni di fucili e cartucce ». I-a 
casa, aveva specificato l'uo¬ 
mo. rimaneva vuota per quasi 
tutto Timerno. 

L’inventario di quanto era 
contenuto nei * pacchi > per¬ 
mise di stabilire clic si trat 
tara di: 32 fucili da caccia 
di vario tino, con numerose 
canne di riserv a, circa 12 mi 
la proiettili (cartucce a pal¬ 
lini e munizionamento per pi¬ 
stole di ogni genere e cali¬ 
bro). due quintali di stecche 
di gelatina. 3 mila metri di 
miccia a lenta combustione, 
innesti chimici per liottiglie 
incendiane, targhe d'auto, do¬ 
cumenti di identità, patenti e 
passaporti e • documenti 
estremamente interessanti ». 

Questi ultimi, .-.ccondo quan¬ 
to si è appreso in seguito. 
consistcreblKTo in alcune 
agende, note e appunti, con 
numerosi notili c numeri tele - 
fonici p veri e propri * me 


morandum » relativi a mani¬ 
festazioni estremistiche sfo 
fiate in gravi incidenti e. 
sembrerebbe, anche ad aleniti 
attentati. 

In (pianto alle anni, esse 
provengono da tre liuti com¬ 
piuti in armerie di Roma nel 
maggio l'.tTL nel dicembre 
1!)77 e nel febbraio scorso. Ri¬ 
spetto a ciò clic è .-tato re¬ 
cuperato nella villa di Areica, 
risultano mancanti una qua 
mulina di pistole e alcuni' 
centnaia di proiettili. Que¬ 
sto elemento, e il contenuto 
delle* agende e degli altri ap 
punti, legittimerebbero l'i|)o- 
tesi che da questo « arse 
naie « 'inno partite le (risto 
le * spuntati' • |x>i tra le 
mani degli squadristi con i 
volti coperti Ha (lassamonta¬ 
gna v.sti e fotografati più 
volte nelle piazze della capi¬ 
tale durante i gravissimi in 
fidenti dei primi mesi dello 
scorso anno. 

Le prime indagini sul t co 
vo » (li Ardea hanno portato, 
ionie abbiamo detto, all’ar¬ 
resto (I; Alberto Dionisi. fi¬ 
danzato di una delle quattro 
figlie del proprietario della 
villa. Mara Vurroni. di 22 an¬ 
ni. per ora risultata estranea 
ai fatti. 

Fulvio Casali 


'■ano i. *ov ame"Y aggregati 
nei ’irissi della fcnt.in.i li 
Nettuno. Da questo punto han¬ 
no cercato di innestare nuo¬ 
vamente la provocn/:u a . .Va¬ 
lile stavolta siir.o e.iti -i.ie- 
c.;a'.! mentre gli oratori coi 
titillavano a (urlare Soie e i- 
ti (x*i inseguiti e disporsi da 
alcun: reparti di agenti .4: PS 
e di carabinieri elle o Olio 
espl.iv un paio di 'm-itici 
geo: La man teou/mnc del 
n .s«ro partito a\evo .-o'ii ;n 
cui ;! suo regolare s\o'g; 
n eiito. t u coneltideva o- 
a pallienti . 

La provocazione era s* Pi 

tentata a:n Ile nel poni-' ■ g i 
i.e, eo:it'''e'i* ; ci; un * o'u:/:o ,n 
detto dalla Dt'. durante il 
quale aveva parlato Fon Gui¬ 
di) Bori rato ]^> forze debor¬ 
dine avevano allontanato i fa- 
c • lotosi die erano uitenz oliati 
a non far svolo, re la mani 
fo'tn/ione 

t., «orata, colile è detto, 
sempre eh stessi figu-u 
sono : preseut ni puzza 
armati di luglio di for r n e 
sassi, che lutino scagliato 
conno i cittadini o i lavora¬ 
tori mentre venivano cae 
ciati. 

! gruppi (I: teppisti, msegir 
ti dalla polizia, si sono poi 
sparsi por le vie del centro 
storico con l'intento di sente 
ilare una vera e propria gnor 
ridia urbana. Nono state in 
frante a sassate le- vetri-o d' 
un noto ristorante di \ :.t fn 
dipendenza, in quel momento 
all'oliato di clienti. Barricate 
sono state tentate in piazza 
Verdi, nel cuore della città 
universitaria : fra l'altro è sta 
to appiccato il fuoco (subito 
spento) ad alcuni autobus, so 
no stati sfasciati un cimi.mi 
c :n«! cl«• 1 Comiri" -otto Ir due 
torr: «• alcune untoniob.i. p-i 
V .ite. (il' ili*urie là: -! i •)••«> 
lunga 1 1 tic • jii't - - : eli !!T ”:\« r 
sita fino a tardissima «era. 
In via fndi|X"ideu *a. I i noli 
zia lui arrcs'a'.i f|u.i ,,, ai 
giovani, fra i qual: m frm 
c esc. L'ina U -.0 è ri: p-i’M n- 
btisivo di unni .mtvonrie e 
danne" eiamento. 


2(»() mila liru 
da un gruppo di 
veterani del PCI 

ROMA — D: r torno (la un 
viaggio a M> >ei. a L'-'nin 
grado e nella Reputiti!.va 
lettone una delegazione di 
compagn: ve'eran de. PCI 
ha voluto te.-,; .mc.i. cr*' il (irò 
prie un acca mento all Unità e 
alia stampa commi..-'a rotto 
scrivendo gtV) nr'.a '.ne. < Un 
p’ccn'n con!nhuto — hanno 
serico ette mes-n ou iene q 
lineilo di aìtn mihnn• di 'a 
voratori r <I■ ri.''tonti (h've 
'.enne n fin pai forte lo no 
st io sta ni pn 

Tre m Poni e HO m a Tre 

n l'Idi ma gg n Ulve r j"llo 
-t.it- ver.s.c n l'Unito dai 


rompagli: 


hanno 


par*e ai « viagg. 
zia 


rie'.' uni r: 


Per ora non è previsto nessuno slittamento 

Riforma sanitaria: quali sono 
realmente i tempi d’attuazione 

Sarà varata a gennaio - Dopo un anno di rodaggio entreranno pienamente in funzio¬ 
ne le unità sanitarie locali - Il problema del finanziamento - A colloquio con Triva 


ROMA — rif-irma sanitaria sl.t 
torà d; un anno: cosi ha scritto in pri 
ma pagina, ieri, tiri giornale romano 
Che t é di vero in questa «ailarmanto- 
p.otizia f l.o abbiamo chiesto al com 
fragno Hnhes Triva. deputato comuni 
sta e membro del comitato ristretto 
della Commissione Sanità. 

La notizia — precisa — è a dir jxz 
co inesatta. Innanzitutto pu-rchè il te 
sto di questa riforma è ar.c •-a in di 
scussione alla Camera e poi dovrà pas 
sare a! Senato: quindi una riforma che 
deve essere ancora approvata non può 
oggettivamente slittare. D\u cordo, ma 
mereoledì a Palazzo Chigi e e stata 
una r;ur..o:ic e sembra che i! ministro 
Par.ri-'If: abbia (xi-to un embargo alia 
r. ferma perchè verrebbe a costare 
troppo. Chiariamo — risponde Triv i — : 
l'incontro n <n ha avuto nessun cara! 
tcrc i ccezionale. Il suo sc ifr, è stato 
quello di verificare con il governo 
(min d mentichiamoci che l'esame del¬ 
la riforma è ripreso dopxi -et mesi e 
che nel frattempi'') i ministri della Sa 
retò e delle Finanze sono •tati cam 
h:a!i>. due importanti aspe*tt: e ri>é 
ri finanziamento e t TOfrcnn’.-TO: di prò 
grommazione sanitaria. 

\ a tx n< . ma clic co-t avi'e deriso’’ 
Sul pr 'bit "iti del fnunz amento ri 
ministro Pandi!': ha prre'sato ai rr.p 
presentar:-, dei panni della maggio¬ 
ranza che ri g iremo intende quantift 
care il u t'.t della spesa non più sulla 
base di una percentuale (pan a! 6.5) 
del pr»rr<”o nazionale lordo, ma sulla 
base di stanziamenti preventivi, l'r.a 
soluzione che ri ha trovati concordi an¬ 
che perché la scelta della percentuale 
risulta generalmente incerta t incori 
trallabile ». 


Pere liè è rie'satt.. affermare • he la 
riforma slitterà ri: 'in anno? Più che 
mesoro dirci, con un gergo g or*:';’* 
stiro, che non è uno notizia. Infatti si 
è sempre dett i che la nforna entrerà 
in rigore rr} gr'.'.oi-t del ’7f*. ma >; .■ 
arche prec'<a’o. n pm orcasmu e ri 
diverse sedi, che la -na piena attua 
ZI r.n e non potrà ori erure c he il feirt * 
re da! /5 ; A. E spieghiamo perche. C<ei 
i! governo n'ntromo ana'izza 1 n come 
raccordare t pian’ .-nn.tari tnc na ’ 
r .n l'entrata in ‘unzione della legge 
E' ormo m'at'i che in una prima fa-e 
l'a't’mtà (ferie Regioni sarà fon-ignee 
talmente rivolta a gruvred'menti e n"« 
legislativi nere.- ari per aPnare la r* 
forma. Quindi il i.rimo trie- reo rem 
poterò iniziare d-il pera > avo 

rii evirata m r g-ee e ri’ r'-dagg-o, de 
meat" a .e ad »»*.* .i'e ri Screzio .a 
intano "azionale, a tra-ferire grn 
dualmcn'c i pres d' e ’! persona ’e. rei 
adottare pr ,rved mrn'i goirrnnt" i 
ce-sari, ma da! X -n *i può no’ 

tre so'tovahi'are che j ; rrr.pi -aratri > 
diversi da regione ■: reg'or.e e la dove 
le co-e tornili o fa’ti' pr ma si ri ~ra 
le sarà rìi-c'plinn’a i una fase 'ran-e 
taria. perr’ie e t.ec -es-ano ohe le un ’a 
sanitarie locali comincino ziri ojvrzjrc* 
tutte a partire ria! Il-'O Ma è dal 7? 
che d fondo n<peda''cro verrà tmR 
ludo con il fondo tamlano n.aziona'e: 
i solò' delle muti." andranno -aha S'a 
ta e il fonda sarà r partilo fra le rr 
giam e da queste utilizzata per prov¬ 
vedere ai servizi. 

Non ci sarà nesv;*i tagi.o alla spe 
sa sanitari»? .Sotto ri profilo quantita¬ 
tiva ni è convenuto che per il ‘Pi ri 
fonda sarà determinata sulla base del 
la spesa erogata effettivamente nel 


'77. rvi'j/j'-.rnto rin!?e rneoe .pese per 
il i.er-onnle e l ai questo di I» ut i> 
ver>-**i. v.en're gli .-tn'iziamrv.U dei 
p. am •.-•e». noli saranno de’miti quando 
sata n p;* r »*«•'* il piami stesso. L'un 
j. .rt.piv .* che -c r n finalizzato n : u 
fumar,■ 1-, -qnilihr ■> ‘va una regione 
e l'a'Ta. fra un seri i zio e l'altro. 

L .ir.uia domanda: gii ospedali con 
t : -1 ; ; ■*:.-> a su-, (h:»r «oidi dalie < »«.-o 
ri- ilo Stato. f)'ie-Fanno la «;v*-a o.-pe 
daiiera ragg. ungerà la strote/inua r: 
fi a di 7t ni.!» miliardi. Ui.c /.osa fare’’ 

E' nere -amo ìnuanziiutto azzerar* 
r debiti degli ospedali, perrbé di q*.oi 
ci curie ri hard; una buona fella 
e costituta dagl-, intcrc.-si bancari. 11 
ministro /’i* d«/ f i si e ; mp,conato ad 


interi erre. 


la ra'T ora na o 


f ferro 


lei TOii e.r r 'o e roti;. mei ire \’,no *;e 
cessari da- ? */*0 a : 2 71*) 'ui'-a r di Ei> 
me. e .-o: ra' , i,tt >. e nercs-ar: , Igei, 
ra r e sf eri 'a",ente per d varo del’a ri 
forma, -.‘rumcnto 'imdames.ta.e n al 
salo p- r Tino nwa a Con^e^ior;.' rie.la 
salute, ma p.-r ima vo litica d: rigore e 
orri’rie e a i".di di ronteivmento de'la 
spe r n hi ( amerà ha gm np,provalo 
? r 4 arino' i il 21 e 22 sono sospesi 
perché imprecisi! c crnham-, che m 
Ito giugno la riformn potrà essere U 
rrnzmta: ma essa pn'ra trai are un 
terreno fertile guardo p'ii andranno 
avanti e 'aramio pTnancnlc applmatr 
r.ltrc leggi, come quella del decentra 
mento regionale, dei consultori, del 
l'aborto, dei trattamenti sanitari io 
'miliari e obbligatori, tutti tasselli ri 
solutivi di un mosaico difficile ma an¬ 
che nero di prospettive. 


Francesca Raspini 


A congresso 
le associazioni 
dei volontari 
dell’assistenza 


LA SPEZIA — Ol io mezzo 
indinne ci. so- m.jba.a di 
c:*o prf*»>’a».n . 7 crv 1 * 
7:0 ron ni.'le atnhricr.ze di- 
v..-; .:i quattri/- < vdo -‘*d. 

rjue.'ta la carta elidei.Va 
ro:i la quale lo a.-v-'-e »7'o*ii 
delle Punt/iirhe as.-:-te:.,-. f 
.-<)• cor.so d. ir.a'r.ce •i-*u <-*n 
t-'s.-.nnale si so.»* (>.-•■ >.:• a*# 
»: 1 J eongre./v-n •■.i/.e.i ile 

svn;*.»N i\**: lT d!';i; >1 or-i • 

Sa : za:::• \s i.--c> laz.'j.n, ■ <v 
r.o oramai *;i:a forza corno- 
l’.zia'a ’.P'o il cen'rn f.d 
ma i'o:iv,ne:ar.o a e.-=e;e pre 
-er.‘ : an-me *.e’!e i.vo> v i e) 
Mezzogiorno c irr.** tr.-'imni*. » 
la par'eeqia/ '/n» a: la’- >r) 
rongrez-suali d: un rappres- n- 
•nnte -ardo e d; ur.n deh* 
("ainparva A! reirro de! di¬ 
na'::''* : rompi*: delle pub¬ 
bliche ass.s•or./'' t problemi 

rhe pr/'V :( nuovo a»c<»**o 

sa ni* ano eh» dovrà scaturi¬ 
re dalla lrg?e r-forma ,n 
(liricir.f* al Parla merco. 
I! covw.-o ha fr-.-ato a'.eu 
ni pur.': d. ; :*.:z:?*.’ v 

I* 50 ’r-v.epe e ne i'. erier-r I’ 
approva».'-:.e ri-l'.i ' r z 2 n 11 
r.Snra ron parfrol.arr * i- 
fer.m- :*.*o ali ar* 23 del 11- 
segr.o d >cge 'l.r ** z iati* 

vp’o:.*r«:*:a*.o 2* s--.ll re 
un imn- r io ri- l'** Re-.en « 
rie! Pirla:;-.'vo w : un «••.-**- 
gno alle ,a:t.v.:à opera* vr 
gr.-v’o del v-ilonvria'o: T» 
ricercare u:i rapp *r r* con le 
•a ;c.e.--» :.« con gl. s’rurr.en- 
:. d. informa/.c*..r pm favo- 
r.re ma ,i.i; e-i’.e.s» ed apnro- 
fond.t» p-cua d: ro.-r.rnz» 
de: c:'*ad.:i. s i: pro’i e.;.. 
e.aii e sa.i tar:. 4* sv.luppire 
ogii. ;n:7 a*.va tesa a fare 
d»|> a.svr>c az.on: monivi 
di agerec97:o;*.e e d, par’-’rt- 
pazione e lavoro de: e.:’a1!- 

r » 

II Con.s.glio naz.onale rm- 
ni'Osi dopo ravveduta «lezio¬ 
ne ha eletto pre.- dente del¬ 
la Federazione nazionale Pa- 
tr.zto Peirucei. delia Croce 
Verde d; Viaregg.o vicepre¬ 
sidenti Leopizz: di Genova • 
Ferrari F.oretn di Milano se¬ 
gretarie. Ezia Palma di Firen¬ 
ze. tesoriere Vando D'Anf*- 
ìo di Forte dei Marmi. 























l'Unità f venerdì 9 giugno 1978 

« Al fuoco della controversia » di Mario Lazi 

Una poesia 


pag. 3/ commenti e attualità 

Le vicende del movimento operaio italiano : 
una risposta socialista e la replica di Spriano 


che si contesta Due modi di leggere 


L’approdo di una ricerca letteraria che dai modelli 
deH’ermetismo è giunta ad una scrittura in 
cui la « prosa » prevale su una astratta musicalità 


la nostra storia 


l’i»■,-<» [><■ i in i |>* i M.iri'i 
Lii/i d.i in i. o. (In ->ti Ctt.i 
rn< u’t [it ,- o lale. Nel 1 !)■”)« ‘i 
vi\o p ibhl.i >"u. iiiiuiv.ilmeii 
tc a ime spe-o. il primo M>" 
mi.» ([u.kU '■netto di v crii < 
s< n/ii nessuna illu-ionc 1 rie 
finn lo •(■ (|iu li.i (Il \< (lei ( I 
nuo nomi iik iu-o m iiim li 
si*i di " mei ,te\ oli * parti 11 
paliti lo a\( vo uh nini a un 
( ni ti ni o li tlcrai'io ì 1 ' I *' 1 

mai Cardili ci *. Iiaudito 1 1 »• 
ila .un ora ostali dal ( olii mi 
di l'.i *ra Tanta 

Il \ ini itorc I ‘ . (| i' Il ani •' 
[.li/ , i mi un libro i ali li < - o 
dina lail/a sliul/o staili)» ito 
da un pi l o'o editai i i «ni 
,'mi n,!a\ a Ibimi/K di 1 il 
v i ’o , III deli 'etto; . d. la./, 
o i ,i'iih( unii beni ' i|U' I lo 
do' , s'na ont rano i \ e, -.1 I a 
•la, : e Mi Imi a <\!t> a nli'" l i 
età i he mi». i tic (/no uni' né 
rrarniu a’teudo. fpatrdo. 
r/iii ■ la » vi .iilin/oii ■ aspe ((. 

» a a » ii in', (file! (In » " Il » 1 ' 

ni) fii iwft'iiin. i n’n ni 1 ’ 

TUh'l /»' Il ,'ITI (' Il C'CI llll'sO -. 

e i» r 11 i In alti-, '• ci 'i mento 
.•abili 

lai/, lia npp. i,a (Ini! anin 
piu di ni, ' t pp n e pi r .1 ine 

i ,, »i d, i|,n I lenipi tiirdn<> 
. ! 'i nti i ^ | -a i olio, a'. <i a 

, 1 'i a 1 1 //a ,i >t i a le man :v ubi 

ruriil I e 1 nivai ttl\ aulente) 
e -e ni imi ta d' quo-! (|Ua 
-ani ani i ,on ma ti -n nella 
•, t mla l n el'i a ili un irli ut it.i 
i ore l'Uà d* - e probabilmente 
s’in'ei i 04.1 \ ,i lui 'ti.'io filila 
11 a'(■ ■t*'ihi!it o d' da v la che 
ita\a p,orrendo sul -asini 
! ii .pò i s dia i redibd.ta di i i 
nitn a ili Ila \ la i Ite a\ et a 

p, ri-orsa e sull'mitoto di 

(pieMa i In- a\ r < blu- peri or-,a 
(Ilei i o \ i ut l o v eilt ieili(|Ue 
anni dopo \ eutti ìiKpii- .unii 
(lupo \ Ilo! ( 1,1 l linei , OH;ti 
vuol din po'- ii poet.i il .-no 
i ili ano t. sissimo • 1 nu 

•a-miii a i stupendo db. o i \l 
fitr.cn lidia editimi ir-ut «• 

, (la /aliti, pp liti'", h e FalWb. 
i 'a ii prop me ili I u un un 
in.imm e tremami nte ino 
di ina i probit mot u a t i’ 
t'.d: • o i be pa ;a d, -è ni 
-.omm,i 4 o\ amie m uim i 
un n'o I’i i an poi ' i nato nel 
l‘l| | no') e pi il 

\i)a era pii, o. ilei U'i-, 
i , milk no I u\ i*i si l 'Ho .Ibi 
TV/.i de' di-M rtn >. un’o|H ra 
pia nelo 'Volgimento delio 
sua ;m u ',a I ino ad allora n 
prop mei a in termini di al 
t ottanta nino' ativ ita i Ite ni 
pi l'ente Brucile b.-040,1 di 
re di l.ll/l i Ile **_!i nmi t mai 
-tato un aiuole d.l ( lallioro'i 
ili boa piillto'bi I«piasi 
ut I ri ial** ut*'sa poeti, a 'tes'.t 
ima mi ta!o”.i della su i per 
sonale ••;( eri a rili-t.i'ai c 4 h 
-ia poi ■ da'o at 11 a\ «’f'ii una 
c”ic di Ialine .mi’ a ne lille 
■ andò ’ a pò. o a po. o de 1 
. intuì '.i t 'Upert b.o. per 
ipii, o,l i’ e alla raoi din.ina 
e e.ipi'lare pri i l'ione del 'ini 
. 14,1.14410 a M .u de 

laiu ha alb- dalle poi d: 
o i."‘.mt'a le: ili poi -in 11 siiti 
:>• mo lib.*i ■ La bai i a . e 
di I IP.Ci .• i "O semiirono. 

' i b' e\ e ipa/io di un (le 
11 “li •, \\ \ «Mito .’.o’t.r ■■•» > 

i I"l'i •, < ILojraf.a . I-.lie > 

, F'.IJJ) i - 1 ‘ti brmdi'i . ii"ia ì 
li 'ti ,iu t.i ero di In. ,! più 
■; ni .un i ani he d piu unti ’l 
- . o . p e. nula del i li-idi!,'* 

• i • m, t.'mo poe’ ’o lo 
•. • ' • Ma era.io 1 :v i . ’ ' 
i r ne' -, in i : „ • di r o d a 
'i -a no, o , .rniire ''tblb ’ 

Ir ' .e u it 'li * I, ni , »c m; 
su a .->... , ff* a ,\ am • i.i 
f . l’.i/a'i da la i i■ ji;*. i ’ V 

r.eiti t Mei tale i ì tl_a, ef, • a 

q. > ! ;,il,;a' 

Tardo 

simbolismo 

bi ì, : .h '44 .ili’.-' a dl't.ill/ » 
d. i.', . a:.' ii a - vm.ur.o 
cii ro. e si ai i ormamo .Hit lif 
vi. vana i invìi-!.ì !.i/:a:r, 
f"-'t ro 4: i al'era a monte, 
iie'.’.a nui'i, al ta deh, a*t" nu 
c a \o'’e !:.t t-opjs» !i \ m.it.i 

d-• viT'O. i e'I.i ri gì dii rita 
dida p-o-i dia .lupi ita i.-jifita 
da '.mie; *. Ira-ri i ".oni e* ! 
i.i t '.l'ivrat i ri, t Tv'.i rii 1 . *u, 
v ila ’:e.ip ) i na. i (i'iisi : 
ra : ab \ -. "v. a i op.O'tt.i 
iii ; i .itall.i., ni Ila -fa'mta 

iit'^ I i "* • U](U » 

li.'* i ed i.t rèi ner cu; in'.i 
parola ilu d-'vrihv tir 

■ i ! , ■ -pò .1 U’t l I" te. 

tit-n \ a i’i 'htta.ta al v i r-ii 

,f";\a' Ilei ;b ! va 

io i ruh't.ito. ’end.p-.v.o or 
a - ’i, •; o. « ■ e il .irnr.-i 
paro pia'tii'’.* . n-ov \ >0-10 
uro io".,, di i.i’.t 1 adira (s-i 

a V li. • *-l d p-H t I I, .a.e 

'*1 r* ho. ,1 v i 1 tato 11 1 'ii 
» cinp.età atto..hi. 1 (,*,lauto 
di ! ,r. Libar IV \. 1:1.ai/ o. 

q. ion’.i -di Ila iiii'itr.imiii.itii.t 
a* moli: "da dii t irdo 'ir.'» 
h'ti.o o umida di ijae’la fa 
niO'.i , ;:-q .1 ih- » , atto!;, a 
vile, almeno in una urta zo 
ni del!"n.ira eri,letica. i«v>ti 
Uliva fo.-'C la p.ù (.orpo-.i o 
rcd t.i culti-ali' li I.u/i s ;-,4 
pi'ta 11 offre, a quest'ultimo 

r. stuardo, uà probaatv ter 
reno di \i rifu a . 

Qui non >1 tratta. 1 redo, di 
stabilire se , m «piali- hiimi- 
j«* il Luzi detti; esordi fosse o 


t>»U *1 
U *t 'h 


non fosse niu tm poc'" di 
jjriinde rilievo, piobabilmcntc 
il .suo vero era talmentt ta 
ilio di una certa ìnevitabiìi 
cultura del tempo, da dovei 
pagaie a essa il ti il) ito di 
tuia oitcettiva 'iiddit.m/a «he 
ile limita \ a pei 1 or/a di tu 
se 1 iik isiv ita I ol lblli.dlta, 1 
« he 1 is, liiav ,1 di « ompromet 
terne La., t uhi poteu/ialmeu 
ti « '( In s. v o ini ini ente 
parlai poi tu o * di allora 
.Ma. ".«• e vini «in* otti, 
pa ss,ito si del uiis( e e 1 (pia 

III u a ni Ila ' t al suo I ili ai ■, 
dov remo dii 1 < Ut il l.u/i di 

«pii iti Ut mi! alili, e sopì at 
tutto 1! I.u/i di u in 1 ultimo 
liln'o ( 1 a.uhi a t. ov an am In 
m 1 -an. v « 1 , pii ì« m,a 1 .a 
"ami e radi, 1 d. 1 il*. , ai. 


l'.idu , d. 1 il*. , 

*'b 

1 )K«'i , i.d» 1 un 

SV il l|))«' 


| tutto d - 10 - 



l ha bi ujiiu di 



ih- 1 ,-iita per 

Pienezza 


, 'Ma ri, « K-zza 

* .. . l. 


venta die ejrli insegne e 
Miopie sottile, filiforme idi 
locata in spazi no 1 esploralo 
1 ; 1011 -th -i strumenti umani - 
della ra/ionalita. religiosa 
pi reiu- misteno-a ni una e 
terna pjiu n dd Icni/in fui 
la r'i’WiMC e Lo"Cilo . Ma «■ 
una venta ni cui tu"o e tutti 
si,uno 1 omv ilii 

■ \l tlineo di La • ontrover 
sta , e ni libi o i lu potrebbe 
e-'eit ra (olitalo: ni due. 
tre. «piattni. d et 1 modi di 
v ersi, si« vile non bastano a 
: 1 ,'di 1 m conto le pi ime 1 a 
pale impressioni del ìtien-o 
le I eo dei suoi i apiloli 1 ' 
'i n/iaii Cralfito dellb terna 
/arma ■ e 1 pi >■ 1 semp.oi in. 
ti-'lo 1 la a un appnx i 10 sii 
pel i i.d* 1 on può nv (-lare 
tutto d ' 10 'pi"sor«* 1 die 


QUEL CONGRESSO DEL 21 


espressiva 

t^ui-'to si fa pei due della 
( m-, eii/a d. un |xj< ta dii . 
pi opriti liberandosi dilla Mia 
« ultura « i no essa in i oriti 
mio .tiitn-toni'ino «• oiis ito a 
< onipiistan ima i ai a pieni / 
/a. .Molti anni la Ioi'm- venti 
un attenui lettore amen ano 
delia uniti a jioi 'ia mi dissi 
i he. sei ondo lui, i.u/i avev 
\ ciiaipnicnt. Lattie//.atura. «li 
un urancle poet i. 'Ui/.i tutt i 
via esserlo ancora' ed era 
vaino piu o meno a! terni)») 
di ' Pnmi/ic del deserto do 
ve si era fatta |>cr.litro 'pie 
tata anisti/.iìi di molte ntlin 
danze eimamli ( dove alia 
d icerea d'annoiua > era mi 
bentrata la <rn crea di senso « 
di un .oblio recitativo: dove 
alla prolusione (leali ,umettivi 
si era sovrapposta la ••naia 
disi iplma de. verbi coordina 
tu “uistapixisti t lime a falan 
ne. tratto s*di -tu o < in l.u/t i 
dei pili fiersiiu.di, destinalo a 
rafforzarsi nel -uinessivo <> 
non* del vero - ( i'.LiTi: e dove 
infine il pii tu dava [nova 
del silo assillante bisouiio di 
«incorarsi a una realta fisica, 
quotidiano, fosse pur (piclla 
iont.idiiiu. appciimmc.i . da 
/olia dcpicss.i dell'Italia 
Centrale, sii'titueiido .Pie eie 
tee niovmittc e allo .squisito 
soliloquio dell i s.ia prima 
maniera il fuuto 'iidcfimto 
di i erte . pi i di: la i mi D.co 
( amiiaiia' < umbre del Inruru 
tnruim poi .nuora più pre 
'enti in - tbmre de! v ero . 
Nel poeta (attuino i he netta 
va d more al di la (iella sto 
i u. la stona conquistai a leu 
tamente inni spazio per le 
Mie future e non impo. ta i he 
m «piesta fase «--.se rimanes 
'Cro un po’ future da pre-e 
IH 1 : il , (>ort.non di notizie . 

• l'uomo del laro d pestato 
re. d braci liniere, la doana - 
i iie < armeitsiia intonili al 
fum o > o * atlimte ai qua alla 
Imita.1.1 . i, 4 veml tore amliti 
laute -, li. ihirtatrue d'ac¬ 
qua . il venditore di foriti 
na tu ( 

K' vero elle in |xk*'I.i -io- 
è n dovrebbe essere uni a! 
’ro ma resta un fatto Ci.t 
nel I.uzi (Icbli anni '-"ili e '»• 
itueiiti accanto a un < io » 
sempre più interrogante si 
amlav.ino actamp.iudo 1 
seniore più numerosi i etili - 
di ima storia profana e ter 
rena. d> pari pa-s.» um la 
ire'ienle autorità stillatila di 
una .'(Tittnra scn/a codici, 
«on d t rC'ceiite arrelramcnto 
de! poetivi ri'fletto al 
nros.istivo-. toi la ircsa'titc 
priva lonza del momento della 
pi i’i'i sio,li ' -a qui ilo (le! 
!*.(.stratta . ni Nuilii.i > ( !a 

v prei i.-ione * può dtv catare 
peraltro un dato di mu'iia- 
!.ta louereta »> 

FI laminino d, I.’i/i. aoal:/ 
/alo in (|i:e't i bn v e r.ionni 
/ione .i posti r.oi i. eia t e 
I altro i he solila; :•> .n div11 

s. i mi'.ira e m iikkIi diversi 
ne bau ■> pi. lei palo a ,tr 
{>nti italiani, di lui coetanei 

• ir. r t-s Si rea:i o pai e,ava 
•’i. K' stato i om« in p.i'.'.ut 
Z’o da una s irta di -ijKstrar 
in. 'ino s i.ntendt udii i! tir 
in.nc nella stia ai.ez.io ie nta- 
oteristieaì a quello i he K.i- 
F inni ih: elio inveii- :! -(la*. 

t. 'nxir dettai;.iole ttnikn/a 

«il svnapjx». m i m la nros.i 
ha fatto ;1 'ixi ;n_Jtresso trio» 
.«di' i t'ì vi i ri*.in Io li- 

aremes'e di una ii.mu ::i« v. 

i.ilidt pri)s,HÌia e stM.i'u-i:,;,) 

scmpr, pii laruamenti .d 
illiV'iùC'i :i d. do_o e .d vi-, 

» Ila» < .o !:i;io un tr.o.’do di 

s. ih rs«i.i.u;i k d. ni.i'.-.urt v. 

ve. (ì, ii-v.’ar.t: «...i al 

tra 

I.a/j e st.eo i ra i pa. tei i 
a :\:\» >l«i mar. ..t. 

ne ti-stnnoaiano iit-cii ami. 
Mt i vi r'i di * Nel ai.iiUV.a » e 
de.ìa sii.us.n.1 pu anip.a 
rano.ta -Sa foiidampe.ti imi 
sibili» i e.e st.hsticamente 
lamio f.mto vii sovvertre !.i 
. i ortese ? ma n.t ra di partenza 

aprendosi deviamenti* all.» 

i ontamma/ione del Mion pm*- 

t. co t. del s d.verso i-, K‘ ih'ti 
tu/io.H* < fhVs;,i » eae per mi 
pravvivere m auloror,testa 

Ciò non toglie «he lai/: 
resti u:i (XK'ta di stami» 
formalmente ar.'toeratuo 
ilio por essere veramente 
eonquistato. iMitr un lun^o 
amore c un'attenta lettura. la 


di aitcì vento pollili o di ili 
iterano is sten/.ole. d; di 
.-( orso .iik he (l'amore. lì al 
ti «-Manto si die a dell'.-'ti'ii 
complessa sezione intitolata 
ai Seunu-nti del "rande pi 
t'-ma . ( he e ni sostanza d 
t/'-n ■ bizi.it o p« ” i «, elle.,/,. 
Li vela rafani d essere della 
paz.eate fatica dello -■ scriba . 
lai i ra.itesi Ira volo-ita di a 
'( C'i «• '«/ioni ii di empie . 
sul -///.» perdili) dell alieni 
mer’n . «ira dnrmn etjlia e 
in annua 

Giovanni Giudici 


I finalisti 
del premio 
« Viareggio » 

Penultima iiumma* .,- 
n. della ninna de. u Via 
it-tirio». che iia scelto li 
opri e lui.(liste, c.nque pe, 
mini .settore, da.le «piali 
l'uitmiu settimana dei 
mese, -sinanno scelti i vm 
citori. II iin-mio e ari: 
colilo m narrativa, poc.su 
.'Ui’i’i.stica. I cinque final, 
.s1 1 per la narrativa sono 
Antonio Altomonte. < Do 
|io .1 Presidente» i Musco 
mi. Laura Conti. « Una 
lepre con la lama «ir. 
bambina -> «Editori Uni 
nini. Alberio Lecco. •< 1/ 
ini ontro di Wiener Non 
studi » • Mondadori>. Oi 
nero Omeri. « La corda 
corta » i Bompiani i. A! 
fred<> Tocl-sco « La prt 
ma spuunfia iHizzo’m 
Quelli per la jmkvsi.i so 
no Giuseppe d'Aless.m 
dio. Il tamburo di sub 
l)i.t > «Husroni). Mario 
Lii7i « A! fuoco deila roti 
trovvr.sia >- iGarzanti». 
Dana Menu-anD. « Poe 
sia per un passante* >- 
(Mondadori). Henzo Rie 
chi. «Dal deserto» (N. 
ED. Vallecchi), Edoardo 
Sansinneti. « Po.stkarten > 
i Feltrmeib ) 

I cinque finalisti per la 
sadistica sono invece 
Claudio Casm:. « Pucci¬ 
ni » iUteri; Gian'iro Fer¬ 
rata. « Pros))ett;ve dello.- 
to novecento » «Ed. Riunì 
in. Andrea Man/.ella. «Il 
parlamento » ili mulino». 


Caio dilettoli-, coll -tu 
poi e ie-trjo s ilhi terza pa 
buia dei! - l iuta * l.-l ,1 
iii.iit-io '755 la eoie, la o me 
a! in lini a d.‘da r.i"i-bn i d. 
i ( e.-ni i sìa,li stori. : s.il l*sl 
a ì irm.i d. Paolo Spi i.m-i i ’ 
;>(i'M/.’ii soi at ’i sili La 1 e. -n 
sione dei Lio o di A,he ! ’.m 
(lem.ani cui -t ta i e pio 
I .Sol liti t'I I I I l‘ in h II ! ' ’ ! e 1 
. hn I II.Il lll.'.tl I I Aioli.io 
pel «ti(i • 111' 1 » di i ai eli 

!)C. 'l', «l.'lllll lo stoino . ». * l 

c , i elii in t d.-l Ih 1 un ■' -li: 

pai ili sii il il it-n t di// i/i eli' 

poiii u a delia ! -, ei t- i -Imi i 
lirat !’• i 

1 . a-pi c/za de! tnini ì.ist i i 
pel) - l, r i » : < * ,a -, Pi a 1 " 

i o dei I l poh-ili i a sia )i-n 
al' ra ehi- u 'la 'i-inpl "• ■ i f- 
« '-a'ione ai libi,, di uno -tu- 
ileo amene,mo l.impii-ssio 
ne e elle si insegnano !«• 

fartalle con i! iii.uìio . no • 
ev itai e ! ì l't-lu della e tei ta 
«rossa li volo bi-'-sabb-) ai 
Sjiriano e m rea ila i'opoi i 
di icvisione sioriom'alica -ni 
periodo eruei.iie dell t ;or 
mazioiie de; par!ili ni'ii ioi 
st i oaropei. «li anni il il 17 
al '24 iil cui 'i eonsimi'iro 
no le .scissioni dei vecchi 
parti'.: -m i iloti Opri a 'die 
ha visto impegnati sta itosi 
di notevole levatura, stranie¬ 
ri < l.indemann. f’ai-sten. :{a- 


li.imv. iteli t‘uhi n ei c • e 
!' il laiu ( \ Hai i ih. Melo ri i 
111 S d\ adoi I !>' i/ o u* n , 

La p: n\ a ■ i"du't va* I, 
(pianto veni..:iio Pici m m lo 

• e la toi II 1 ■■ In si-e- si» Su i i 

li» d quale bruchi* ir • m >i 
Siria 'Io alla l on-'Mn.lo di ! 
l'bi n di I.ìiidom mn 'tri' 
po'. scn/a d« In mn ) i i! 
passo coni 1 l'ivo il 1 un ai’, « 
al ! le. lo (hi , ir It-s mo • c 
Coll sili o . « ll.U la o ' 'il . ’ i 

mi! (’o-ivi-jmv d' Pi r ir t 
l iì 11 ut i Ina i , il,; if-fi -1 

/.'« i ohi : 1*117 21 ti 7 i! i > i 

lo » appai so sii a!i ai’i-i na 
luci o it: * Miei l,i[ioi po - 

t /.e» / .ino . s m tl , Ul ' ,*. * ' 

ut ' i ! ti i 1 uto 1 1 otimi ‘ ‘ i i a 

* \|oii!Ìoìioi pii ». in 4 7 ."> ■ 

Spi - mo ho.l i p tono « 

ionio ei o a}»«io . 1 ,t* a i« le - 
la 1 oci-m-. ouc di i a. 'i p iria 

CUI COMtiapjl Ile d '( liso .il 1 

■a ini'Ui a t .pii o del 1 i stai io 

Ulalla uil’-l'osassiiile lì si ,v- 

vaie di i-spi-d.enti polenr- i 
assai poeo eb-^.iiiti pe> un 
all'ole solitamente hi dia in¬ 
coine toi Po- III" 1 1»*| o « I o 
dito a Lautoi-ni ,ca d 1 l-'i o» 
s.ti'd (uno di-, pad'b di-l 
PCF* clic neono'Ceia : nel 
lù.sl), la e hi st e/z.i dc!l<- to 
sì/nmi di Leon Blum a! ' 'ou 
»H'ssii di Louis (pt 2 .fi. 
Sp' lami rievoca la sua p ir 
tecipazmne a! «uvei no co' 


laboi a/i()!i l't i ili La' a! ( - 1 **! 
l!tIO* i lui calta l 'i o" i d 
i-sje iine-a (piesto i.iil>/1 » 
in 4P anni 'dii quand » .1 i 
li-UPio oi a ! lenti alo nella 
SI L> 1 Ih bolli , /.i‘<|,F(.', 

l’al.s 1 iUO i Cile dm- a'iu 
la M i *« li ’(( In sullo s* e " ) 
p, illn ili I desi l'io ilei nel 
dati ' 1 ile! Pi ’l * Bum': tei i. 

- in espoiis.ibile () i^'i i -co 
i iv o’.u/ioi'.e '.n * l lo dot i,i\ si e 
Liiidciiiuiiu . elio lue/-- la 
P.o ob.’ia di lii-nte a;!i it 

t.u-eh 1 t.i'ii'ti. (muti tueila- 

to l.lslollli a M ,1 "olili ! i', 

Hiihlua ehi- ilo’ pieno de'ia 
4.1011 a aa'P'ea la d■ st' i/io 
Ilo doli l mono Sm tot u'.i da 
parie ili Lo ai malo luti.- ta 
ne p.P che Si aliti s a -eo i 
f itto ’ Po- non pai ino di 
(ìi.iiUscl solato e si boi Ulto 
dai 'lini st «—a rompa 4 M i di 
pai t ito ne e n rei e ili l ai i 
lì cut- due dei b- . cent m pa 

di up.d.mt ì • i !n- rmi-trai 1 
ni I ‘ i 5 Ss pi r 'i u4- 4 ire d la- 
'Cl'liin • ini «mo depu la 1 .. 
ar’V't'at I c iiu-'-i’ - Il ;I a > 
[io diriUiUtle del PCI. -ei i. •* 
M(-!i) 4 I'.iii i. - ; l s.liv o quasi 
pei* miiaio'o «lazit* .dlaui 
pia di lo.;batti e a! Litio 
i i'.t- una palle di i*sso icsl.i 
Ino! i dal 1 l KSS * 

( >4 4 i. i ei I alile.ite. li PI '! 
non e p:u quello delle on 
4 ini 111 lima di farsa m cui 
si s\ oi'i- d coniti ("SU di li 
\ m no o ini Imitano i u- ir lo 

Senati /ittilo da urtila ‘or 
semi.iti* di * traditore’ > * 4 or 
(I14.1 scalpitanti- come an 


t ai antidato Bombaci 1 - he 

i-stiae un u-volver 1 ‘mu 
aspi! di un coiifldto 4 i*’k* 
razionale \d Halle come 1 
Involilo eli colano le st-.-c 
inveli-v e *ln pandeiuo i o 
in.li-'i-i iv ’bdc P non 1 e, a 
ti.*"Un Leon p.Lim a Li 
v o- ao pei ai/.P e d il' - io 
del (libati Ilo sci iv c I 1 I 


di-m.mn 

lbu ciie a 

il 

e a Tini' 

s ,1 ,',l!) 41 'l's 

di 

li ino fu 

uno seaiiibio 

(Il 

da. ima 

i.i'-,' 4 ll,i di 

p 1 ! 

d 01 dm. 

e un . ir, 0 . 
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Il nuovo centro studi di politica internazionale istituito dal PCI 

L’analisi di un mondo che cambia 

A colloquio con il compagno Romano Ledila - Uno strumento di ricerca e di iniziativa particolar¬ 
mente utile in una fase di transizione e di profondi mutamenti strutturali tra loro interdipendenti 


T.a i»i li. 4.ora: '.erra 
.«uuojra'.o .1 nuovo (Vivrò 
-•-ad: d. iKsl.'.e.i nv.ema/ o 
naie ite. PCI I. C(U':j..o d 
;ore.s d. n/.i o comjxnsto di. 

rompa.r.i: G.a:i Carlo Pa ,> ‘ 
ta G.ubano Prixacr. e & r 
4.0 Spere Al iompa- 4 !io Ro 
m.ir.o Ledda era- e setrre' « 
r 0 del Contro abh amo 
c:ì.e.s'o qual: soa.o 4.: scop. 
ci. questo nuovo o.4a:i--:r.o 
»■ -. suo: p.sourmin:: d: .no:» 


( uni t in tiiiiin ilidl 1 *I**111 * 11 ’• 

da poi <rnipltii : p< ri lo «/m- 
\t ii ( 1 litro i- furilo - ori*' 

. Il I Olili ■« III» |F|llll” * I • 

.nino «I* 11 .* molli pio •• lie¬ 
vita in!»'l n.i/loiia’i del pu¬ 
lito "i o pari Uo addir,I!,i- 
11 ili una ilo-li .1 i|i|iIom i- 
/1 i 'lata!» ! >111.1 . *-•-• - 

la/iom , ina il pii ’li.io • I» i 
• .-imoii-li itali im • I < lo.o 
.mio,ionia im/ialiv.i -idi» -li¬ 
ni ini. 1 n i/imi il* -imo 101 
ila li» di t.UIo IL dii.» 1 .«n'o 

. t -lalo d J" 41(1 — 1 »** * o > 

tuli** « 10 ( li * no t -e _ n, lo 

li a 1 ni la p ii »-'N--a p »» - 

In ipa/ioii. ilei 1 o-lr 1 « '»m 

pa-4111 a or.aiii'mi mli-in 1- 
/lonali. dii ipi ili or's.iMi.i 
-lati |>or Imi/** li-mp,* • 1 1 - — 11- 

1111 11.1t 1 — o rii»- -i piu* ria — 
'Uniort* noli iii':i me ilo» nuo¬ 
vi lonqnti d*-l parlilo 1 11 - 
Ime. ma non rerlo iillmn 
l*ei iinporlan/a. 1 1 -oli*» 40 
-viluppi e 1 nuli.munii del¬ 
la 'iln.i/ione mondiali-. I 
prnblenu ili 1 oiio'ien/a. ili 
aiiali'i. di .Indio di en» eli*- 
.irradi- nel inondo -tanno di- 


v* ut.indo * 1 * » i'iv » an. li* u 
I in 1 *loll a na li -i *li 11 1 1 1 1 -: 

ilab in 1 I idi- «pi- -Io ra_,.*- 
111 i -i»* v in** nn niiiii • -Irn- 
*in'iil<i *li 110 i*a di 'Indio •• 
■ Il lili/l.lI.v 1 ionio d. ! 1 . - 

-lo a. • i.i* _ 1.1 pii 1 II 1 1 — 

l**!i 1 .01 .1 • I -- 1 ’I • il I < n- 
Ir o 1*. i li 1 1 1 * * > fu 1 * 1 * II., 

'i in. **. 

11 t iti : nn» ut.» • h» tu '»#; 
*•!ft1 in i t /*1 tit /* tilti*lt xf if>* 

/* t t un r - 

minanti A*! 

n t «*M i;n« tilt- NI .1 .n|* 

-» «'ut* 4 uti iti ut mi 1 -itti t 

/UHI*- TU* •)) 1 1 ] .1 !(’ f«« II.< «JilVt’ 

* .in l»i ili *1 .«III * 1 * 1 iti* 

• hi ** |«i 11 -• :u pi i« » j hi ni 1 .1 • 

1 11 « 1 mi« uh* "*» *I:r*r* ih. 

- Iti «III l II** «li tilt* 

- 1 /liHIC. Utili • 1 11 li. t[ *.’|ll* 
HH'\ miVHd» » \ Uì.\- 

t llllt'illl ! *|*<«I: • *■(•• -* 

r. pt'.HlHl \|»I1 » « 

I I lll«»|l«l'* « In I M .-** * 

TI IMIIlIdllll. * Itilo -H MITI* 
ilitii ** min 1 |• 111 -♦ I* ir i!hJ* 

«lili.iino \l. um ufil.i'ii* .1- 
ji '«hi*» «TritiIili .ili I» i*i.i 

- »»• .l-ll • tir ||i «Li* -!.» .|W 

»ln «ili }»r« * *-•!«* 1* 1 1 « 

liti* I 1,1 t ri'l « « *•* 

.111111:1 I. .11 J»l|«l\ I pio »’"*i 111 

ilio nel \* r/o moll¬ 

ilo. .i) 1.1 num.t ilt‘trilm/i.Hic 

• lei |ititrir nioiiiliale «LìIh il.il- 
I 1 n.iMitJ «li nu ili*<r«'!o Fili¬ 
melo iti ni«*ilir potenzi*. ,il 
1 i**«|*ln«lere in termini nuli 
ili Iiill.i un.) *rrie « 1 1 «pie- 
«tinnì ii.i/mU'ili. e eo*i \i.i. 

i.inii» il’allra juiir ,irn\.ui- 


lo ,4 
t* I *ll |M 


UH «111 
1 * 1 » 11 / I 


III » *•« •»!» ! • • »!l . •♦!«» «... - - 

u/.i j. 1. tii* i • ♦!• ni»*» 1 1* 
*«// i/mti» * 1 * li i--» :*» ih » 1- 
11 •/'••li iì* . i«»* \ • I * 1 1 •, *• * * *1 - 

• 11 um*. «j»m •■* *»ii'»tir t. J*- 

*••♦1 f 1 mij* i 111 1 ir» n!»• *•*. 

t».: ni,in*» l'Tiit 11 11:1 inlf» 1 « i * 

«io rii!ii'*ilt* un nu<*\ •• t • | • 1 - 

r «» *1 ' III ll»M I )• I li -Hi - * 

- ! I t !t I ♦ .«ili I I 0 I »| I 111 !* » - 
't l/.oll I ! r »|l «IH* **t« «I I. Ill- 

1 1 »v 1 * -* Tini» in» p- - » '« pi¬ 

pi** .ili» «l'ffii 1 ili» III* •• »- 
I.I ! 1 *1 - 5 * .dii’ pi * 1 » I- 

Ì* Ini* ni* * 1 «|• i* - .» -mhpL» 

*|v pr«*l»!* mi » !»* m <f v.* ri « 1- 

• I 11 * I :i «fu 1!. It« 1 .« -♦» no.» 

- 1 ! r .il ; 1 -oli 1 n**, . »* , fn 1, • 

hi» *»//> *!: 1 «hi*»-. » 1 1 /• . * 1 . 
in» ni » : p» 1 ». » »i* 11 1 \» 1 » 

« p *»pi ir 1 i«l« 1 1 ì ' /:«*■»! * o »- 

• » TT1 1 il. iirH » ’i 1 !, -1 * 1 * 1 t« il* - 
11 » *i 1 uh »utl. 1T »». 

l*r r t n* rii /*/» * ' 

• NT III III* illllt • ! I 1 .•’*» - 

pi.11*» |»*l liti _* il i * 1 ufi *n:o 

1 rimi* i| t -1 ih - *• I) p*-o * r« 
ìi mn»* -ni) i’m» me •ìrii** !•- 
I l/HIIII III!*’» Il 1 /IHll.lil 1 fin»- 
> mi. nli «li • ni.im ip.i/Rtiit- «• 
-li 1 1 l***r i/ioit* «i* li»* iii.i*** . 
*lrl |H»p«»|i. tlrll* **!.»-•: o m- 
i In*. i*I f‘M‘m|i!*» m *'• 

f* luminili. Moli*» -« Lem •- 
In .1 m« nte -1 pu*» «lire i he i 
movimenti -ornili r pollini 
*• I'e\«>lti/i«>iie *l*-i rapporti 
in!» rni ,11 *iu*«»li p.i»*'*l ubi- 
ilt/ionauo» ,t'-,u più eli»* in ! 
p.i-.ìto r rou un.i «piilifa «li- 
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Una riflessione seria aU’interiio della 
sinistra italiana non è possibile se si 
falsa il senso delle contraddizioni del 
passato in una visione che confonde 
massimalisti e riformisti ed evita 
così 1’analisi circostanziata dei fatti 

L’ERRORE DA EVITARE 


tc |)u, o 11 ’ Li > 

\l!.i luce dei ( |).ii : 1 uè >■», 
rci-fii! 1 sv 1 1 11 (»)>i - piuc i*,-' 1 

ci * ilei l’C! ic i .I 4 .UI 1 I d -’ì.i 
m ■ "loiic di 1 ,vci no \ .111 e 

s.-ll))),.- j, 11 1 lupo!iideili.) \l 1 

(>' 0)11 ! . pel 1 !.. I CO. ! C .III 
.sci lo I l|.(••!-.llllCllto lei 1 -- 
• oi-i4"! ; - u.-st t sv : 111 -)■ >! 

in b.u iì i p.u tc sono -liti 
;irr. pii iati olt 11’ .'ile 1 a . •> 

I il 1 e st miol.it 1 da', l'-sl 1 1 
lenta c: Osjotic delle bai!'.- 
1 e .tilt u oiiPin iste e ..»1 • u- 
im-nto. ni ltal... e m ih « 1 
eia della pa/icn/a de'Li 
lllodci a/iont- del so. lai I s' 1 
Non cicdono i c.mipa 4 ni . o 
induisti clic sia venuto il 
nioincnto di 1 iconoscc -,- ai 
.sociallst 1 le loi o * 1 a 41*1111 
stili ielle » e .indie la loro 
]»nnio-4cni!nra >n tolta uno 
sene di impili tant 1 que-' '■> 
n 1 eh,- hanno comii/imiai.. 
Lev obi/ione deli uitei a >1 
insti a ' 

Mario Baccianini 



SCULTURE ALLE PENDICI DI FIRENZE ì'oZ 

lo sono esposte da mercoledì scorso due opere dello scultore israeliano Dani (Caravan. Karavan ha concepito una serie di 
« forme risultato di un incastro complesso di figure geometriche, realizzandole sul posto e con la precisa funzione di sta 
bilire un rapporto col paesaggio e i monumenti circostanti. Nella foto Dani Karavan mentre presenta una delle sue opere ! 
al Forte di Belvedere. 


. ..»* »n/«ri *ln»r>i *h itti» ih 
*Ia fritti mina ihi'tnaU' •!» h 
hi Al ftf aiuti zìi’ tnj- naiziainili ' 
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lieti 1 1 a '11 sari la stratta’’ 
Ila , ’j urie d con fiatim 1 
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PAG. 4/ echi e notizie _ 

Pronunciamenti per attuare la legge sull’aborto 

L'UDI: i primi colpi alla clandestinità 

L'Unione donne italiane aprirà un dibattito con i giuristi e tra le masse femminili - Il presidente degli Ordini dei 
medici: « Ci muoveremo in piena autonomia » - Il professor De Cecco: « Occorre un impegno di solidarietà sociale » 


l’Unità / venerdì 9 giugno 1978 
Alla procura le prove delle gravi responsabilità 

Il disastro di Ischia 
da anni era stato 
previsto e denunciato 

Risale ai '74 un documento che anticipava esattamente la frana 
Ininterrotto, nonostante i ripetuti esposti, il sacco dell'Isola 


ROMA -- x II principio rc.Ja quello c he le 
leggi dello Stn '0 i mino rispetta te». I.o hi 
dichiarato ieri il presidente della Fodera 
/ione dona Ordini dei medici. Eolo Ra: od., 
a proposto dilla iinov.i campagna a'iti.ilxn 
bsln elle v ione cita alimi alata dall i oh.e/.a e 
di cOicicii/a di ima parte dei vaiatiti' E’ 
un preannuncio di lle di i i-, ora eia- Milla di 
licata o grave quest oae pieailein il «oin.tu’o 
centrale della Fedei a/ u.ic (Ih -,1 1 ai i.-.e 
«gg'i’’ Parodi limi ha \olato aatt’paie ir 1 1 1 t. 
ma ha fatto aliane ih ieri azioni sott Ime.ito 
polemiche: < he Insogna r faie in modo (I/o 
/'obiezione di toscieitzn .sia aria cosa sei ut >. 
etic « non e 1 faremo influenzare da nessuno -, 
c che quindi uh Oidm, si miiov.Tanno « in 
pinna autonomia * 

Alenai coati.liuti ad aa collimalo M;ei:n 
a projxisito di ima lettre che non e di p.uto 
ma è dello Sialo, -uno munii ih Ile ultimi 
ore propro dagli ainha-nt meda ,. » l.'olr» 
none di (o.eieir a ai aspettai a - ha detti 
ad esemp.o il prof, Litigi De ('noi. direfoie 
d‘‘lla II (’limoa o-tetrn a dell'l'inie! -ito (I 1 
(leiima - : aia he.oqna tuo aie d modo d’ 
convivere sema al.aie barrii ale, occorre 
da parte di tutti 1 medici mi imperino di 
solidarietà sociale* Per il prof Frani «‘-a o 
1 l'Ambrosio, della (lama Maina.inaili d. Mi 
lano (e s'alo tra 1 d.len-on de! diritto delle 
donne di Seve-o ad olxiitire), » d problema 
dell abiezione di coscienza sta diventando per 
molti mi alibi comodo per non appj'carc la 
nuora legge dello Sfato e per non affralì 
tare il problema m tutta la sua complessità *. 


A Roma, il pie-ndi-iite dell oqn-d.ilc Fa’la 
mai. Raffaele Hol.mt . ha anmme.a'.n l ai 
ten/iouc di pi-.,, (li le ad ali ime mudila he 
(lilla piopiia .stiattma 01 p.ini/zat va p. r 1011 
‘en'.r- il sitpi 1 alia n‘.o dei piohUaa t.iimi 
iooi.o-m all'att la/ioae dei imapit. pieiist. 
(I dia lenite stili .limito 

f'rop: .0 ai qai-sta d re/iune si muovono 
.il. (ine 1 ansali r.i/ioa. del ili pittato i«p’ib 
hl'i ano Miteni !.1 Dm Remano, 1 he iiisn mi¬ 
ai ( (impaglio (< ox.ima Ihil.iiguci* è ''.ito 
relatori- d' maggioranza della leggi- pe • l'a 
hor'o s \el niw in 1 111 mia massiccili ulne 
zinne di loscirnui impedisse la prato a di'!!' 
aborto - sostiene Dii Remano le ìetpr 
1 ci/ioii'di offrono uno striiinen'o cui sani 
necessario neouere’ (incita delle istdu eoe 
di 1111011 primareiti uscitati ai medi■'• «he 
n011 suino ohtel'oii l'otreino cosi 1 eri 11 are 
1 In autenticamente fa appelli) alla proprui 
Oiooioa"! e ehi imi" e. Ita scelto la 111 de/'' 
0/ .ne per mot 1 1 di comodo o. pegq'n. 
ih 1 ar ne in 

D allra a.nte e piopro la \'oce rcptihhl’ 
((ina a 1 ,cordali qua! è il terreno reali d. 
loufioito. «he siiti) Dea •richiamare al 1 1 
meat<. di tatti 1< -i-'eii/a la (Ininmul ci'a 
de! fi "otin-ao deH’ahoito c lamie-.' no; r pe 
tele (la. non una .il fcrma/ione d pria ip o 
è «dia base della legge, ma la < on-'at azioni- 
(li mi problema reale ! . 

Da] canto san, !'l'mone Donne Itali.me in 
ima nota si riferisce proprio al r problema 
leale • scrivendo - - lei conferma della ni 
ionia delle danne (li uscire dalla clandcst; 


All'interno del nosocomio «Cervello» 

Palermo: organizzato in 48 ore 
un «day hospital» per le donnei 

Una iniziativa per sopperire a deficienze sanitarie - Le j 
responsabilità della DC per la mancanza di consultori i 


Dalla nostra redazione 

PALERMO -- In meno di 
due giorni all’ospedale «Cer¬ 
vello » di Palermo hanno 
messo mi un efficiente repar¬ 
to per gli interventi d'uhorto. 
Staccato dal reparto ostetri¬ 
cia. afflitto dalla carenza di 
posti i appena 38), è sorto 
cosi una specie di ospedale 
d.umo. un cosiddetto «day 
hospital >>. 

Ce una salctta per l'attesa, 
un urtino e la camera ope 
ifltnr.a. Funzionerà così, la 
donna die intende sottoporsi 
nU'mtcrruziono viene visitata 
dal medico, vengono effettua¬ 
te le analisi di laboratorio 
e poi. nel giro di poche ore. 
viene rimandata a casa. Tor¬ 
nerà il giorno successivo per 
l'intervento e. se non sorge¬ 
ranno complicazioni, potrà es¬ 
sere dimessa nella stessa se¬ 
rata. « f." una struttimi -- 
dice il professor Sebastiano 
D'Agostino direttore sanita¬ 
rio — che ci consentita dt 
svolgete inizia!mente d no¬ 
etici compito nel modo più 
decoroso r risonato possila 
Ir. senza qravarc sui reparti 
di degenza ". Al « Cervello » 
erano pronti già Ieri per il 
primo intervento. Ma la. pur 
cnmpiensihile. curiosità attor¬ 
no nl'.'avvenimento. ha sco¬ 
raggiato. all'ultimo momento, 
una g.ovane donna Vedova 
da 15 giorni, già madre di 
due figli, condizioni economi¬ 
che precarie, ha fatto ritorno 


a casti, impiovvisamente sco¬ 
raggiata. riservandosi di tor¬ 
nare tra qualche giorno. 

li progetto del te|iarlo. un’ 
iniziativa pilota m piovutela 
di Palermo, è stato redatto 
dagli stessi medie, die, assi¬ 
cura sempre il direttoti* sani 
tario. non hanno alcuna in¬ 
tenzione dt « dichiarar guerra 
al'o Stato » rifiutandosi di ap 
plicare la legge sul.'aborto. 

Al « Civico .1 l'ospedale re¬ 
gimale piu grande di Paler¬ 
mo e dell'isola, dove ieri so¬ 
no stati efiettuati i primi due 
interventi, il consiglio ili am¬ 
ministrazione, anche se con 
un ceito ritardo, ha delibe¬ 
rato il, acquistare due uppa- 
Iecciti (li « ìsterosuzioue » e 
di realizzare anche alcune o- 
pere murarie in modo dii ri¬ 
cavare alili posti letto Al 
« Civico » ne sono disponibili 
per ora DIO. delle due divisio¬ 
ni di ostetricia e ginecologia. 
Ma per entrare m sala parto 
si fa la fila nei corridoi: c'è 
carenza di personale « ausi¬ 
liario ». si fanno ancora este¬ 
nuanti attese per gli esami 
d; laboratorio, e la .situazio¬ 
ne appare più pesante che al¬ 
trove. 

Anche al Policlinico univer¬ 
sitario iflO pn-ti ut tutto |>er 
l'oste:ncia e la ginecologia) 
le difficoltà sono serie, in 
quanto la ricettività era già 
insufficiente prima dell'entra¬ 
ta in vigore della legge sull’ 
aborto. La carenza di strut¬ 
ture inietto di 500 post! tra 


città e provincia, di fronte 
ad un fabbisogno che intui- 
hilmente tocca almeno il dop 
pio) s’accompagna anche con 
le annunciate dichiarazioni 
di « obiezione » da parte di 
alcuni medici e del persona¬ 
le para sanitario. Comunque, 
.sinora. «1 medico provinciale 
non è giunta alcuna richie¬ 
sta formale di esonero da 
parte dei circa 200 ginecologi 
palermitani. 

Uno degli aspetti più gra¬ 
vi rimane l'assoluta assenza 
d'iniziativa della Regione si¬ 
ciliana in materia di consul¬ 
tori pubblici — gli unici due 
in funzione sono opera delle 
ammutisti azioni popolari di 
Vittoria ( Ragusa> e di Peda¬ 
ni <Cataniai che però vanno 
avanti col « volontariato ». La 
legge nazionale è rimasta t 
napplicnta: all'Assemblea re¬ 
gionale siciliana da tre anni 
è in corso un duro braccio di 
ferro per strappare un prov¬ 
vedimento regionale che ne 
promuova l'appheazione. in¬ 
tegrandola con le esigenze lo 
cali. Le resistenze maggiori 
vengono dalla DC che pur 
avendo sottascritto l'impegno 
nel programma della nuova 
maggioranza autonomistica 
(che comprende per la pri¬ 
ma volta anche i comunisti» 
ha imposto l'alt alla discus¬ 
sione nella commissione par¬ 
lamentare regionale alla Sa 
nità. 

s. ser. 


La polemica della Radio vaticana 

Non è lo Stato che 
travalica i suoi poteri 

Non sì discute il magistero della Chiesa bensì un suo uso irresponsabile 


I m R.iilin indinne!, rommeii- 
land'i ìti in uni iml.i Ir r«*.l- 
rioni « Ir* II.* ■I.liilp i .il di*rnr*n 
(tri J\i|>.« 'idr.ilinrtii. rrqiinsc 
Ir • arioi-c ih iiilrrfrrrn/.l po¬ 
litica r «li .libimi albi l.linl.'l 
dello *M ito x alterili.uni.» dir 
« il l’ap.i m-rsn.l l.i «tqireiu.l 
parola di t ri-io a ditr-.i «Id¬ 
ia vit i » e ‘i «Ioni i: « On li¬ 
milo intontì*' impelili glielo ‘ ». 

I.'mtertosaii\o non -i pone 
r. «-nniiitnpK-. non pii** e--* rr 
rivolto .1 noi « In- tanto .ib- 
1 * 1.11110 conti limito .ili d.ihoi »- 
7ionr. .ili appi *>v .i/ioin- ni al 
11-)*e11*i il* -11 ail. . *1* 11 i » o- 

*11111/1*01*' J*er ,in « lo "lai*. 

eli» Ine-.) »ono cia-cimo. net 
proprio oi dine, indìpt'lldetili 
e -o\i.ini ». M i 11 Rodio > *1- 
fi* ori.i. dop*» av*i r iv rndii al*» 

alla I li I*■' I il MI*» X *>l •filli* » 

ni al Rapa il dnilto. in* **i«- 
tc»l.ibih'. di -* in In un li* - » i 
cattolici « all’n--crv jhi/j della 
lc;;e di Dui ». la un alfei* 
rtta/intte. rifecen*lo**i iir.itiid. 
là lesi'latn i dell*» '“lato in 
rappoito all al*«ntt». dir non 
pii*» «—eie a* celiala. •* Noli e 
for-o lo '■iato, n» ipieMo «-»'*». 
-- all.-nna remittente vatica¬ 
na — a travati* in- il -no or¬ 
dine aiio.ando-i un potei r. 
un autorità ipiella di le: ili/- 
r.ne la violenza e I"**iiii* i*ln»?-. 

tulani*», lo *»| ito italiano ha 
una ('o-tilil/inne die p»'r fur¬ 
lana non è te.ierali* a. «onte — 
• innaie, ma «Irmoerali* a e plu¬ 
rali-tira e di roti-r jiirn/.i a 
nt»to dettato co-lilu/ionalr 


«<ni*i ubiditali a l ielii.iin.il -i 
tulli i pai lameniari. ih Ila I IR 
ro attività les i-lativ a. «• tutti 
i eittadiiii. 1 un ** 1 . 11 *» e vria¬ 
mente Lino quando il «no or¬ 
dinamento. le ‘ne leggi, la 
‘ita pra-*i non drrivam» dt 
una pir< onerila adr-ionr a*l 
uni i*leolo:i.i <» i*l una fe*lr 
f--ligi**-a. In «erniidn Inoro, 
li lez.e -nll* ih.u lo ini Hol.it. i 
- Norme per la tutela -«*» lalr 
della in il* nula e -idi mleiiii- 
7 •olle dell i gl av id tii/a » par¬ 
li- dii pilli* ipio ddll * lille- 
li *1. Il i vita umana «■ e di 
p.u re Ime a qudl eccidi.» ili 
liti.» «I»*- è I.-g ilo all*a!>**rto 

dainle-l in*». Iii-.iinnij >• una 
legge eli»- *» propone ili dare 
.ni una gr inde piigi «o.-iale 
■ ielle «*»ltl/t**ui limane e nini 
ilivine. I.'.limito, prr bulina¬ 
le legge, è infuni un lunedio 
e -II* Ilio i* * nllio tuli*' 1*' l«* g g I 
può e*-ere migliorala, ma pi i- 
inl di lutto va vei ilir.il .1 all 1 
luee •lell'e-perien/.i eome già 
«"• ut velluto |*»-r *pt« Il I -ili di¬ 
vorzio. -rn/i * he nulli ili ap**- 
*.dilli. .* -*.» av venni.* in »pie- 
-li oli.» anni. 

La Rmiio indi nini uflrim.l. 
poi. tuli In u-i o pa--ag-gio ii- 
-p. u<» alla prima parte «Iella 
noia, elle « in realtà il i fa- 
-lidin non die il Rapa faccia 
il Rapa e * In* la I.lne-a -ia 
riiie-a. ma die una lctpe 
-hagliat.i e iniqua approvata 
enti i cnnlra-li e i margini 
rhe tutti -anno po--a naufra¬ 
gare in pratica... Preoccupa 


* lo- multi medil i, infermieri, 
un-iliari -unitari e-ereilino le- 
Ciltimaiiietitr quel diritto die 
la norma »!*—a ri* *>n**-i e » 

cioè eh*- ** i medili <li • *»«* ien- 
za -t rifiutino di prulieurlo -, 
I " «it|*erflnu rq*elere. da 
parte tio-lia. die il Rapa e 
. pirli mielite |e-giliimalo a «vol¬ 
gere il -no maii-len» nell um¬ 
ililo dell t -na -f-TJ eo-i eome 
- * »ti *» le i i II miai i quei lne«hi i 
die intrudano imo* ne *1 .li¬ 
mili all ohie/iorie *h *•*»-* len¬ 
za die imi *t*---i ul.luuiiio ap- 
piov »t*i pr**pi io per tener * mi¬ 
to ili ierti prilli • |• i m*u di. 
N.ni |.i.iiiin. |» in. li * rii i- 

re * he ili qu* -!o duilto -i 
f tei i.l un n-o ii re-pon-ulnìr 
o -Iriiuient ile dune ut ir nulo 
die li -te--.l legge ne regola 
e ne limita lY-erei/io in rap- 
p.ulo a pirli* olili eiiio-lun- 
7*' o quaiid*» « I :ntei v enti* e 
ne» .■-•arili per * il» ire la vii a 
dilla donna in imminente pe¬ 
ri* olo » Inolile. ì uhie/ionr ih 
eo-ririi/.i è un fatti* indivi¬ 
duale p*-r cui un primario non 
pilo ohhlig.ne litri medici iti 
-* n-o favoM'Vule o •■unti arto 
all'uhorlo. né un diritto può 
dare lo «punii» per organizza¬ 
re un vero e proprio movi¬ 
mento magari enti In «cupo di 
! frapporre n-taeoli prima al- 
Rapplira/ionr della leggo e 
poi organizzare crociate con 
j'ohiettivo finale del referen¬ 
dum abrogativo. 

Alceste Santini 


nità e di noist rulli (la! fatto che ni ampie dei 
ne si *mio pre eii'ute alla stintimii W.t 
tilt puhh' cu. e ine. nono-tuuti (hf'col’o 
''ultimali e sbarramenti P'ieoloijn'i, sono un 
.iati, ni un cl'iiut relativamente trainimi!.. 
‘Uteri enti di ir .tei razione della i/mcdan a 
(‘■om'o ipeinto fu erede la leiji/e ». 1.1 Di 

lutl.r. i.t l'iiv.i e demi ,( a l'.i-ii -iinibs'i' 
minato «■ Irtoitn del din’to di ilocuone pie 
i is'o ditlhi li'tJije. un mitrato nuche da ap¬ 
pelli. leu timi sul patrio rehitiasa, i he mi’ 
lituo di fa'ti) i citlud"ii controlli nell a palli a 
.ione della b'ip/e a tjimiijere Uno al lumie 
ile 1 'a "dis ibberl.cn a civile'' La tniia dc.i’ 

t DI (oii « o.ic lode -i Mentre ri inipi uniamo 
'il i/ia’st'i il'icstio’ie ad apnrc mi diluiti.'o 
ne! m‘o->inen'i) delie /tenne e < on i puin-U. 
i Pierini 'no itile Itei/iom e alle aniimui'liu 
.nen ospedaliere di a sieurare ni pei smut'c 
medico e paran.edu o d iluitto dt non obici 
ture, di i oiisciiuen:ti nnranlend.one la pa mi 
tutela professionale e monile 

\n< h- il Mgiii.ii o dilla DI’ /.t« ( ag’ìi il t 
ile! V .•Millo ut b.l poi* iiih .t t oli a* * e'iti « in . 
oppili' inni im.i; uiil.i', a 'Dii do di (io«.u\i 
i.mi mi io inibì» *i idi ,iltc//.t de! p'oh'iiiii 
e (IcMo'aiio mi alb-gji.mumto -f iggim'.*, -o 
't«ri/i.iluic"!i* ino» nto. /.ai « .i ■* • i. 11 ; i «oidi 

«he la IH' lia « semine sostenuto la iii'iditt 
ib i! obiezione ih eoseieiua da piate de! per 
soicile sanitario >. Ma conte intende qiu-.'a 
p.ftitu. «he «o-i rilevanti re«|Miu«,ih.l *.n 111 
lidia ge-tiuiiv* (Iella ( «>'.i pulilil ( a. mwir.iis. 
:id < o'H reto uhi i p; oblimi .uniti daiiii'O 
-ti umcntale elle (li (piest.i uhie/inne vicnt 


I 


«>'a tallo 111 «.)'! la' 'a IH -ma ' Xaviagiilll. 
‘"a «i « « n.iiia a «pn-lo |)tapo-lo lim t.ni ^ 
li» -l a -o-t» aere t Ile al tonilo deil'ob.c/ione 
-.in «!>•)•• ■ il i mattile pi od'stonale ihd me 

ii , i 

uno. ,>e e (htinia'o som itlu'to a lottine 
nei la i t i ani lo m i oiid' 'ioni dispciate. pud 
t )-’o i tic 'ili borite contrailo, cioè per la 1 
•aorte » il «tu -igodu.i. tra i altro, far- I 
I nta d igno'.i e 1 ev .(le , it.-- , til«i teimmeiio | 
de-t'i al>i'*.i «!a"«le-tim di ma—a *de-tdu da. 

* « u « li a. d oi o «. 

CtiMt» ii 'e III/..II.Ve di ila Cii.«--a si prò 

i* u*u i! -egret.i' o dd R.sDl R. orili g Ro ' 

m.i.i dd inondo * di ■*( ntib’le e perii utoso » d • 

latto «i aver t*n u'o » indicazioni precise ih | 
eomuortiiineuto ila lei eie. in ohe a ratbdiei 
i iu‘ sua , r ttud’ui italiani e che in anesto t 
"celo reir/ouo solici itati a rendere inappl< \ 

« dii '«• una leipit dello Sudo t. F--i dd il su io | 
l'iaif eu i oltre esi'tisii amente la propini ! 
eoseiee.a. senza pii staisi a inailo/ re poh!' | 

i he di ne sini ih nere «.he. aiti editto. |>o- | 

-o *i ihi'i ie''o ima! ni .e «• -i rapporti tri: | 
sfu'.i , ( hn’s i *. I *m,.il< r.t/ ani aiialoglu I 

\«.'*.'o'o - v * >1* « • p* r i '»« aii-M da \nton *■ ' 

1 f 

l.a.aloil. dt l'a uit/ioiii. e ila Dine i/o Hai j 
/.mio. pie-,d ad dei deputali. 

Rei le uova n -oi i.ii:-te et* uriicnte die •'. 
m ir anelito delti' donne concentri tutte le sue , 
eueri) ir ver un imiti allo sulìbipplicuziorie del t 
la brine con mia pn senza attiva e parieri j 
pitta ricali o<ped ih. nei consultori e iti tutte i 
le .'titilline ineriste dalla leppi* *. I 


In corsia, al « Careggi », in attesa di un intervento 

Firenze: l'impegno dei medici 
per superare riserve e carenze 

A colloquio con alcune donne che hanno già usufruito 
della nuova legge - Sanitari speculano sui certificati? 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — «Ilo due Tigli, 
e hanno già lt) e 17 anni. 
Per campare la famiglia fac¬ 
cio lavoro nero. Un altro bim¬ 
bo non potevamo averlo »: la 
donna che et parla, seduta 
sul lettino d'o.-pedale, sta 
aspettando di entrare in sa¬ 
la operatoria, nei letti di fron¬ 
te quattro donne che hanno 
già abortito. 

E' appena uscita dalla sa¬ 
la operatoria, si è svegliat.» 
da |H)ia>. E' ima delle dieci 
donne che ieii mattina han¬ 
no interrotto la gravidanza 
nell'ospedale fiorentino di Ca¬ 
ldeggi. Le ricoverate sono 23. 
le altre verranno operale 
«-‘gì* 

Sdraiate nei lettini. Con la 
camicia da notte ed il pran 
/o -ervito dalle infetmiere si 
sentono « inalate »: « Sareb¬ 

be meglio fare pai in fretta 

— dive una giovane donna 

— tre giorni di degenza so 
no troppi ». E‘ questa la di¬ 
scussione dei giorno in ospe¬ 
dale: si pensa di talune i 
tempi inutili, di far compie¬ 
re alle donne gli e-ami ne 
vessaci come « esterne ». di 
ricoverarle solo 23 ore. 

In questi giorni sono ginn 
te all o-ped.de di Firenze non 
-olo dalla (..Ita e dalla prò 
v mi la. ma om he da alti e 
letalità della regalile, e uhi! 
te ani In* dal .Sud. I.e ragni 
ni sono da un lato quella 
deir«ano:iimato» che offre la 
cittadella o-pedaln ra di l'a 
reggi, dall”.iltm il fatto < he 
le do’irti* h inno trovato g:*-- 
,-e diffamila nel ventri don 
gine. « Io -- due una donna 
già attempata e con tre f. 
gii — avevo trovato delle re 
si-ti-nz.e per la certificazione: 
nH'o-tK'dale mi avtv.u.o dit¬ 
to "si vedrà". Rer questo 


cliniche ginei ologiche e l'am¬ 
ministrazione. 1 medici han¬ 
no lanciato tiu ultimatum: 
« In queste condi/ioni non si 
regge. Se. dopo il primo pe¬ 
riodo di "rodaggio ". la si¬ 
tuazione rimane la stessa e 
non si ri strili tura il servizio, 
saremo costretti ad obbietta¬ 
re anche noi. Materialmente, 
fisicamente, non ce la fac 
riamo». 1 dieci aborti che 
hanno dato inizio ali'applica 
/ione della legge sono stati 
possibili grazie al grande sen 
so di responsabilità del per¬ 
sonale .sanitario disponibile, 
che ha lavorato ben oltre i 
propri vompiti. orari, funzio 
ni. « E' un nuovo problema 
sanitario che ci troviamo ad 


affrontare -- dice un altro 
medico — sconta deficen/.e 
strutturali croniche, e diffi¬ 
coltà nuove dovute a reticen¬ 
ze. ostruzionismi, vecchi me¬ 
todi di fare medicina e vec¬ 
chie concezioni ». 

Una donna, operata da po¬ 
co ma già uscita dall'intor¬ 
pidimento deH’ancstesia in 
sorge: « Bisogna stare atten¬ 
ti che le cose funzionino an 
che al di fuori dell'ospedale, 
perchè i medici privati non 
specillino sui certificati. Ilo 
sentito che si fanno pagare 
anche 5(1 mila lire. Bisogne¬ 
rebbe denunciarli, t no si 
crea tuta nuova mafia ». 

Silvia Garambois 


Bologna: risolti i casi 
più gravi e dolorosi 

Dalla nostra redazione ; ragioni morali. Infatti la I 
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BOLOGNA — Sono cinquan¬ 
ta le donne clic in tutta 
l'Kmilia-Romagna hanno in 
terrotlo volontariamente la 
gravidanza Sono ; ea.-i p.ù 
gravi e dolorosi ri-.viti, m 
questi primi tre giorni di ap 
pheazione della legge Dazio 
naie l'Jt m o pi dal. i■ m ( I: 
luche pi ivate milii'l!/ iiii.i'i* 
(Oli le -trilMllle pullula he 
Non una -ola donna e -ta’a 
le-p.nbi Di troni- .» <• i.Du- 
t. *> dovuti ad obiettori (i; io 
scienza la donna bi-ogno-a 
Veli ebbe del listo siili.tu ,n • 
« ol*a n* l p.u v .• . »i-p- 

viale -e ne -uno a-*tin'o !'.u:_ 
piglio le u.it/:o!i; ,-a:i •.«ra¬ 
de: 3.H -u 10; o-ped.ili < be di 
-pongono d: cliniche d. o.-:c 
tr:c:.« c ginecoìog.a «• i |««- n» 
prono unto il ier:.*or:o re 
gionaìe. 

I! fronte deal, oté.i *tori era 
fino a ieri di jncsir-ste prò 
porzioni almeno qj- i|o de: 
:ued.c: e d. al*ro personale 
-an.:.ir;o che sono duh.a- 
ra*i oh.e*:ori per e-cìa.-.ve 


ragioni morali. Infatti la Re 
gione non ha avuto finora 
davanti il problema della ino. 
b;!it a del personale: anche 
nei piccoli ospedali dove, ad 
esempio, dm- sii quattro me 
dici -: '(ino palesati obietto 
: i. il servizio e stato ugual¬ 
mente garantito 
Pam etile decine di donne 
■: invece presentate ai 

ioti-ulto:: ih- ai Kmil.ii Ro 
magna hanno loinuinato a 
n.iM-Te ne! PO'. A’tunlmen 
'«• -otio s'J quelli già in con. 
d /ioiie di dare una ri-posta 
«Pe donne i he i hiedono di 
r—rie a — i-t'ir |er tutto i! 

р. u v.i-to ano d. prold-m: 
i he riguardano la inatrrn. 
i,t. Nell'a/ione delle .strutture. 
ge-*.‘- dai con-orzi socio».» 
n::.»r:. non mancano «omun. 
que (liffaoha ptTcb.é quando 

tratta di aborto ba.—.-ten 
za da svolgere non è sola- 
m-nte ir.cda a e psicologica 
{x*r molte donne s: tratta di 
("'•re a.utate a stip Tare le 

с, *u.-e r .:•■ le portano ad in 
*erron»pere la gravidanza se¬ 
condo lo sp:r:*o delia legge. 



ISCHIA — Una Immagine della frana che ha causato la morte di 4 persone 

Dalla nostia redazione ’«‘'h e d* pubblica sicurezza , tauu* vostruz 


N \RObI - - Scavi so-|x*si .ill.i 
Ir.ma ili !-( Ina. -ull.i spia}: 
già dei Marmiti, perché non sì 
-a chi deve pagare hi ditta 
( he e-eguc i lavori (cosi si 
diceva nel.isolai o pelila* 
(ilice l*t prehuai c'è pericolo 
di nuovi smottamenti l"è seni 
pre la probabilità che sotto il 
telili iio (i siano aliti corpi, 
ma e -tato giocoforza so-pen 
dei »■ i l.iv or: Quale v Ile ne 
sia la ragione, da ieri tutto 
è ferino e ! episodio ha latto 
si oprile un altro invi edibile 
elemento della v u elida Ope 
r.u e ruspe ma impiegai: 
nella tremenda opera stavano 
li perchè il costruttore ischi 
turni Mano Cianci.trclli eia 
stato incaricato dal proprietà 
rio dei ristoranti s Alfa Man 
n.i *» e ( Fumarola « — quelli 
sfiorati dall.» frana — di co 
s'.mire un munì di sostegno 
proprio contro la parete ve 
nota giù. Avevano clèesto e 
sollecitato più volte Riiutori/ 
/azione al demanio marittimo. 
Ertone dunque .litri che sapc 
vano Ihuiì-'ìiiK) quello thè |X» 
teva accadere 
Sulla traged-a di 1-ihia è 
st.ita ajieit.i un'md.igine delta 
procura della Hepuhhh, a. (|ii: 
a Naixilb E* lo stesso ufi aio 
a cui era stato denunciato 
l'abusivo pivi evo di ma-si da! 
mare, ne! '72. e ( he -e: me-, 
fa ha prelevato dalla Sopra) 
tendenza tutto l':m art.ime.ito 
relativo agli aba-i ed li/i mi! 

l. l sp...igg,.i dei M.troll! l Nel 
!'nca.'tomento e’e ancia* una 
hltir.i inviata 1 11 gennaio d< ’. 
'73 dalla soprintendenza allo 
-io--o p:(x-uratore (Iella R« 
p.ibh! * a. iio.uliè alla r« gioite. 
;.l p-ef« t:*i. a ministeri, al 
comm.— a: - ..ito d. RS di Ischi.i. 
alla capitaneria di porto E' in 
documento che prevede* a -en 
z.i me//, terni rr il ihsa-tro. 
avverbva i re.-potisabiii ( on la 

m. i-sim.i tu.):«•//,)• ». Nono 

coni mi.ai. e sono sta'' compie 
Udì sci.a avpr, zzali li i-dia’ 

i : - il ' » a li t*. ' a - i I 1 > or- 
di co **- !-• o dei aro"'’ a’ 
he ri;'o s. Ha • *» aiiniil de \ìo 
rouii . Si chiede la v e <d 
d nta eodedi >ro-i e,e il In "r ,'*• 
•: ‘for re n imi r<~. •» »■i eh ede 
i hi’ : et.-enei eme- o i (/•• r< ' 
d. de".o! gione e 1 he i I na ino 
eo'pii i re•:> ai "ih li •"! n 
rnirtieolar,- n eh.‘‘de i t d 

bri Co -1 I is'o ,*!•*;.■i*.* ahi. li 

sano rne'si in e indizione di 
non fnuz oliare rame rase di 
abita: o nr. i >•me peiisein . a’ 
hcrrjht. r - 'oranti, bar. s'ahi 
I ine** i> rari, eie re* am o 
ueqaic o rei orate '»’ qà con 
cesse le au.or’zznztoiu demn 


uiali e di pubblica sicurezza 
Si fa presente inoltre rhe in 
mancanza di licenza edilizia 
rienr a mancare ipinl.iiasi con¬ 
trollo sulla statica delle strili 
ture in cemento armato "e sui¬ 
ti i sta<ira delle pareti di me 
eia strapiombanti sulle rostri/ 
gioiii c rhe pertanto i suddetti 
'orali vengono a trovarsi in 
condizione (b possibile prave 
pericolosità" *. 

l.a .soprintendenza ottenne 
anche, successivamente, il de 
cielo di demolì/one. ma il 
TAK <Tribunale amministrati 
vo icgionjh i glielo ha -ospe 
so a t«-ni|H) indeterminato. Il 
do*, omento si v «melode «<>n 
l’eleui o d»*i tosti tutori ahasi 
vi (ogni « .ilbeigo » è di ln-n 
« piqué piani. *i ridosso della 
parche rocciosa fiati.tute) •* 
ioli una frase significativa: 

. Si raccomanda (nu ora ogni 
possibile intenerito e si resta 
a disposizione per <igni altra 
indit azione... questo ufficio 
continua le indagini su tutte 
le altre costruzioni > 

Questo dot limonio è «tato 
evidentemente cestinato nel 
geiin.t o del ’7l dalla Procura 
della Repubblica 

Nel gennaio ’7fi la stessa 
Rroi lira emise ben 800 conni 
ruta/uni giudiziarie* per abu¬ 
si edili/., indirizzate ai situi.it i. 
ai leeiiic. e a chiunque aveva 
rostrato dal '33 in }x>i Qtian 
do si faro, -ara davvero un 
i processone *: ma l'ni./iativa 
;x-r bloccare gli abusi non c'è 
-tata Bisogna anche registra¬ 
re i he nel settembre del '77 il 
preto-e di Ischi.i em.se una 
ordinanza di sequestro por 
tutti i ristorami abusivi della 
spiaggia. — si trovano tutti 
vicino alla frana: (lue sono 
stali >f orati — che |x*ró han¬ 
no continuato a funzionare. 
Come sono ixitutc sorgere 


Ponte insicuro: 

interruzione 
sulla Roma-Pisa 

VITERBO - A cau-H dei ( e- 
dmienlo di un ponte d: fer¬ 
ia -ni fiume Migliorie i.» linea 
ferrov.ui.a Roma P.-a Geno¬ 
va e rimasta .nterrotta dalle 
1J (1. ieri ma:*.na fino a dopo 
.a mezzano*te quando :1 traf 
tuo e stivo r:pr:-ìinsto -u 
un solo b nar:o I *ren: a lun¬ 
ga percorrenza :i partenza 
oa Roma sono diro*tati per 
op.ro 12 ore sul tratto Orle 
Ch.us. Risa mentre per i tre 
:». oca!, s. provveduto al 
tra.s'oordo de; v.agg.ator: ron 
au’otius tra le -taz on: d: C: 
v.tav ecchia e Tarqm.n.a 


tante cosini/.on. abusive 1 \d 
Isi Ina una simile domanda 
suscita sguardi cun/o'iutor:. 
questo è il feudo ih*, (bua, 
qui vie.u* spesso l'un Coloni 
ho, proprio nell'albergo «le! 
mio amico (dosar Boi b,eri ai 
Maronti i,il).i-:\•). m v ..mieli 
te), il sono le ville più o me 
no cospicue di tanti » ;n //: 
grossi *. Alla sopnnte ulc ìza 
risponde il prolessor M.ir.o 
IX' Cun/o: < i)al 'IH al T 0 n 
gerii il piano paesisti< o dell' 
ari Inietto ('alzatimi, thè di 
chiami a tutta la i usdì i sc'u 
tana ".una di rispetto". Mai 
t /spettato Sei '70 abbinino de 
riso di farlo rispCme e di 
prepai i irne con'e ni noia neii 

mente ini altro. \i en’e da fri 
re: i Comuni non ne hanno 
coluto sentir parlare II pre 
tare ha condannato a tu"<• 
spumo, ma i "< ouilmririt’" 
continuavano la co-’iiroce a 
nome della moglie, p n del fi 
glia, quindi del nipote . i. 

Rer quanto rigu,ii*:l-t la *<»:i i 
de; Maroqt D t . (* i )/•> «• m M 
tro fun/ionai'io d -Ila «ou-m 
teivleoza, l'ari .h.p • o ( i -, i 
ulano laeobitti. spu-g tuo « >ie 
hanno tentaUi d t pio ig 
grappandosi alla fine allo nn r 
me di pubbl'c a su ti re// \ et- 
fronte alla ovvm p ru olo-* 
ta -i.l delle co-tru/.im: •so’to 
la ro. (la e siijir.i la . olimi, 
sia del prehevo di miss; dal 
mare. Ma acc.in’o ad un - *i 
(laco ionie (|Ue!lo de d Ih 
ratio eoe fece apr.re gli .a! 
Ix*rghi abusivi i oncedculo ,u 

proprietari la In « nz.i d: » af 
fittac.miere * o c.,i«siiu andò!, 
come » hx aiuie ». ad 1 «cu t 
poli/ a e curai).u en hanno a 
vuto sempre altro da f*r. 
La eap.t.mena di porto non 
ha mai \ ’-*o la grii'-;i s'-.av.a 
trita* (Iella ditta So •una'* « 1 *> 
ha slavato per me-: nel fon 
do marino: non -’«• ma. ai i o- 
ta clic. siibiNi dopo vi’ i.i sp.ag 
già larga 2(1 metri -V .-.do* 
ta a .7 

Ieri intanto sono sta*' 1 ah ti 
t.ficaie le altre due -almo 
sono i («ungi fio*‘.fri* il Rt 
K ho!/ e sua mogi,e M.n.oo. 
(!. 07 e OJ airr. !‘d‘-e'i.. ro 
sulent. ad Vveu-burg: 4 <‘de 
sio <• .1 :« ••/.( mo-to ,d u* R 
iato ir,-:, il 7 3 e : i ' :» • K r* I..un 
}>e di Moia. o. s\ //, r.« ha 
quarta. Roana Mth in-* 00 
anni da Krci'zl.ugrn D - a ì.it 
ito feriti 'rio è .vico-.» ; n 
(ondi/oni gravi mi -ta/on.a 
rie a! repar'n r.,vi *!i.iz ot 
de! *('arda**(" *. g 1 a’’- f**e 
a! R'/zo 1: d J..i'-> a \t’**:io so 
la ( a « erari",o coti ;x>- in g o*-i, 
d. degenza, 

Eleonora Puntillo 


La genetica di fronte ad un angoscioso problema umano 


date, sei d -, or-: 1 1.<* gli ri 
t. non ri del » II».'V unenti» ;>er 
la Vita » vanno f.it « nd»i nel'e 
z«*. «lei t«*.*)» it.vi il: Vr.i 
re aliami -:n.» fra gii altri 
dt ge: *1 d- i .h>«*:i!i . he ti.'l 


Quando il feto porta gravi anomalie 


ROM \ - (■ «• i::i .*• ..7 » < ri- 

t.l g. .ito » III.: i.t HI lti*o -e 
o i'ei .,1 i.r .1 Ku !c 

s*..-: e !< Li-.t.i : •■;« - .d.'.n 

tii.i./.oit «!« I .i :v .«lai.za. 


v.*-' » è partii... imie :*•■ 
:rr.;xi-:.ii *« 

Della (lag*-*-: pr»-:..i*a!e !ia 
:»••!.'* . r.i’tr.: - ra .*'.:' MED 
i . ■:.»/ *ii- *t »!.,*■ a (X r 


-io dn ! 

t* otì’e'/.^Il 

: d co 

n.,i p.u :ii 

li.r.f.o 

! i «iil* n 

*'e .’« n*..g**.if.c.i » il 

~ l •*) 

- ;e i/.* «li 

■i intslii :. 

1 « •'!)*. 

«il..i pr«*v ; t .tz .c t «1 

.* Il v t 

tiro; «---.»- 

(».um-d;k* Mtn'.iiri 

"•1 - 

na'.ti — >m 

■ lui ì. 


! i "• j^ *> .« , i in* r 


*... «i r« :* 

t* «it .1 *"t.* r«» ri. 

r* 

Io -ili. 

'ix-rato* :a 

» -i ni.»t- 

i.i^ì ti. ««b(»rt.i tj 

V1* * Ivi » 

-i lieta a 

\.tv » il. 

t r«; 

* ,ua : •>;» i 

e:.« mente 

■ ii jìtoti 

s .lpp..* i < »lì U..( //«| 

O \ ' (i 

lt ‘il a I 

. -U ì U i:'t) s . 


:! ner 

-ornili- 

tu:"»» -i 

’ o foli» pi Iti 1 1 t 

.4 II t•> t 

.: '« T -ie 

.ti .i ’.i -er «- li. !« 

prt 

i ra : fa t 

ito (fi m 

« rv en.re 

|>d: tvit*»: t- ri. . r.MiTrtl 

i i : » :n»> 

. .ni., per 

ila (I ( . e j>-.( olo.. 

(i ; 

: i !'«■ oner. 

zioii: d: r 

’err i/.o 

'•t nu.v. ! ♦ «i ri. _: «1 \ : » 

vtf. 

»i. i (>..-.;! 

oi.. av v ..«'.« g..i «In 

.1 ' 

; «• «I: -gra*. 

..l.ci/a la. 

i»*t tnedo 

T1U t 1 r 1U*. 1 . 'v. 

<1. 

*.« n.,10 «ii 

ha -t/ione romana 

ri. 


li. «■"< re V -affli a l-’e par -■» 
-•.«•rn: t* .Hit be la n.ova af: 
v t.l del r«-J).»ito d; gi.taolo 
pia 

« Ma gli alxirt: s fanno 
due un medie <i — :*.:u ne -e 
i-on v«»g':air.o diventare m.ir 
«'ime* per alxirt.». La teii-.o 
r.t* c In* l'aitr«* gioìn*» si «*r:c 
avuta, rei'’.iffu hi «Kic'fa/io 
ne si è trasferita nei reparti 
operato i. Ieri il clima nel- 
l'ufficio ac « citazione era tor¬ 
nato sereno, e sono state ri¬ 
cce ute dicci donne. 

C è stato anche un incontro t 
tra i responsabili delle tre i 


. roi.te «j..i. -t. 

p.u -c il-.ì) .. li. 
v .ni.e .-.:« udì re 


( .o i he 


neh .MED 

i‘C C -« 


a « o;.* r.u ( c /.o 
i .tu \ì -cui.na 


v uo.i- . .:« idi re c«»:i , te; in. 
t.i* (1. |).-« vtiì/.iii r. i.i l -eliso 
«li a :*> pare •« -«• l.« in,«.ut 
c «i a» « ni ilo. «*v.:.«*«) * rog« il • 
pt-r-onal. «- tir.unii», -oi .ai. 
'.lufs'iv.. il si trova «l.ivaitt. 
aiitic ad una ni.iter.a « iit- 
trov.t un r.» ìi .imo evidente 
tidla dominila. nuova c 
sempre p.ù urgente, «hi parte 
dello donne. (x>r la crca/ionc- 
di strutture dcilas-isicn/a 
clic stano adeguate, sorte, 
-«eientificamente qual.fu ate. 

E quest ultimo aspetto (io si 


i.o .‘..inno _n.i parte*, .palo al 
tri din «■:.:. «• r.«cr« .«tori h.iih- 
N.nxti.i ila. To-ì. Romano For 
ho. La.i;. C.t’H rial, hi.) Ma 
sii.. E,« :i i (»..<:,.ni Belutt.. 
Ad:..: i.o O-sinni c* K.c tardo 
\ cnturuu. 

La conforeii/q d Montateti 
ti aveva per titolo « I/aborto 
selettivo » e ha ii)tc-«a passare 
in rassegna suiteticament*- 
attraverso quali tappe sj ó 
g.unti alla possibilità di e 
splorare, con l'amnioccntesi. 
eventuali «oraUeristiche nega 


t.v\ «to', feto, a par:.re dal 
ì'*>(. «; l.il.d.i | ^fl.i-ìi-ti cìet. 

T: ro'ai .«.i » » **■ :11.».»! i r«» 1 4 » »-<.«» 

II..* a I 1 V. 1.0:1.o. -*.,}».!, i.do 

•cale *•"• . ii* tc rm.!..‘i ì. u. 1 
't N-o t. i » »■* .tìiìt ’ l. v r* »• I »• >IU. 


«. 3 n*i i '« i. .1 (.-s,: i 

rial» .«• Og j.. ottrav i r 
.io*.o : «*..a « a v.:.« *..*.« 
:qa ( o .:in::.»;*... ,> . 


d. **.;»,le di !! « ni.ir ui r. e 
}x*-«.!> c Hid.-.gar* - ] ilio,*e 
wrav. a.t* ra/H>:.i a toni.ut.a 
le dada -.1,(ironìe ci. Dow ri 
( iiHH.gohstno i. A q..«--:«- 
(b.n. 110 -. }x ro ;»«>:) -; c...io:t* 
fai .intente. am.,:oi ente si -. 
p.io ogg. io; -.dorare u...i 
te* n.«a modo affinata, cìic 
non niinjxir'.i }x'r;*oii }x r la 
madie e p»T :i 1< io. a patto 
cl.«* venga « omp:uìa da mani 
«■<}»«Tte. Au qui «i*> M.»ntalt*nt: 
li.» giustamente molto :ns;st: 
to. tomo pure su! fatto «he 
le attrezzature rie h.oste non 
sono di p*Ko conto. 

Rercfie » atxirio -* Icttivo * 


I! g«-:ct -ta b.i detto d. pre 
t«-r:re <{(.* sto icrmuie .il! » .* 
(xirt.i t« r.qx* rito » r allo 
— -i* u-o «!••'!.« (! /.olir < a 

lx»-to ciigi-rict'co * I mot.vi 
-orai t hi.ir; Ne 1 atxirto selci 
t;\o c a-'ohii.imi nt« le* ito 
Hill:»:-*:*« r« « he is>u -. fa( ( ») 
a.tro (in* fra I.tan e tonti 
ti.l.Te |d;x ra della -eie/ oi.e 
tiat.iral*. ia (piai» ;i»*«*rv:«ne 
: a .1 m.xlo di i i-.vo i.* gl. a 
txirt: sjKiiit.u « sta’.stu ti«* 

rotei.'; rf(ti'<o:iO infatti, 
(ile ì. 30 f. }X* r ( i-n'o delle 
::.t« rru/ioii: iponlunee d. 

grav:d.«:./i sono dovute al 
fatto (ile il ff’o presenta 
gravi o gravi".me a,i«>malie. 

E' p.ù gi.i-to fare riferì 
metro all'aborto terapeutio 
{X-r « .ò «Ile (.interne invvfe 
le condizioni di salute della 
m.idr« : mrri're e assoluta- 
mente da rifiutare 1 » definì 
/ione di « aborto eugenetico ». 
non -olo per il s:gn,ficato 
reaz : or,ar;o cfn* ha a.-Minto 
storicamente, ma perché è 
a«-urdo pensare di eliminare 
in poche generazioni i geni 


sfa v ori V oli. (o-j (oi!*« • . a 

-o-teiuto ni i!<- c c.eene 
:.i he. 

Non -, tratta. (1 .".qui . d. 
* pur.fu ar« • lo |iw|i,.zz "r.< 
attraverso l als. 'o h tt.vo: 
e-'o v a ..,v«<e i “.i-u < : ato. 
aa p:e«;-,ito Mo* *.),. i una 
fan/ <a.( -tr* *t. u.i : *. .trivi 
(h..i.e. lai -< tWi d iv.ta.'i di 
far !..«'(«:•• :d ., g-.c. e 

mente mci.on.at. il» ;>■. -• 
ranno }>i. dolorosa:)»' :.t« -uì 
le firn tl.*- t- -ili a t ■<! » t* v ta 
E’ o.ia pra* :* a dn r. linde 
«-ani. dTf.ii’.;. jxr-on.ile ad 
de-tratu, « on-lhc l’./e -in:*./ 
«anicutv val.de: è :;» q„* sto 
(oiid./H.ni * in- u, alcun. * <>s: 
-. jxitr.) irai,care •..»'» tc :*".» zza 
as-olut.) it-i-tc.i/a :ii tea 
grav.s-.m.t uihimalni. .n altri 
s: (X)tra parlare d: un r.-,!).»» 
p.ù o meno aito In ti.tt. i 
ia.-:. pero. d.»vra (■->-.-re la 
madre a dee iderc in p.c-n.t li 
Ix*rtà se M)!to|x»rsi aìl'alvirto. 
Libera ma ( orrettam» nte in 
formata. 


(1 .'inni . ,1. 


. rnto. 
ni;., una 
*. .:i»l vi 

i v u a.-1 di 


g. c. «. 


ì 
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PAG. 5 / cronache 



Massacrato in Sicilia il ventiseienne Franz Trovato 


Minacciosa avvisaglia I 


Ucciso dai banditi giovane ostaggio 


dopo tre settimane dal sequestro 


La salma orrendamente sfigurata è stata trovata in una stradetta di campagna - Il rapimento nella 
villa della famiglia ad Acireale - Richiesta di 8 miliardi - Sequestro beni per ordine del magistrato 


Brigatista 
tappa 
la bocca 
all’avvocato 
d’ufficio 
a Torino 


Dalla nostra redazione 


PALERMO — LVlimiiin/ione 
delTo.staggio di un .sequestro 
-- il ventiseienne Franz Tro¬ 
vato. studente al quarto an¬ 
no di limine — è l’ultima, 
drammatica tappa sognata 
ieri dalla recrudescenza di 
episodi criminali in Sicilia. 

I rapitori hanno ucciso a 
pistolettate il loro prigioniero 
domenica probabilmente meli 
tre tentava di fuggire e ne 
hanno abbandonato il cadave¬ 
re in una strada di lampa 
Una. I.a salma, orrcndamcino 
.sfigurata, ritrovata l'altra 
notte, è stata neonosi iuta 
ieri [xmieriggio dai familiari. 

I" la tragica conclusione ili 
lina lum;a attesa, durata 21 
giorni, dalla sera di venerdì, 
quando un omimando me¬ 
ta latto irru/ione nei loe.di 
di lina lussuosa tilla, di pro¬ 
prietà dello stesili unitane, in 
contrada Lavmaio. pn sso 
Acireale, un suggestivo pae¬ 
se a 20 i hilometn da Cat,i- 
tna. alle pendici ilell'Ktna. 
I na iliaci Imi ili salutile tro¬ 
vata in un cortile atet.i fat¬ 
to temere subito i 1 peggio per 
la vittima del rapimento, che 


| sj trovava solo al sopraggmn- 
gere dei banditi. Poi si era 
stolto il tragico e ormai pur 
troppo abituale copione, con 
le telefonate ilei sequestratori 
ai familiari, una lettera del 
lo stesso Frali/, il sequestro 
ilei Inni ordinato dalla magi¬ 
stratura. Infine, mi lungo si¬ 
lenzio. 

Quattro proiettili di pistola, 
tutti alla testa; il colpo di 
grazia, a bruciapelo, come 
per una tera e propria * rsc- 
i u/.ione *• è stato esploso con¬ 
tro la tempia sinistra. I re¬ 
sti del giovane orribilmente 
dilaniati dai cani, coperti ila 
un leggero pigiama e ila un 
cap|Mitto militare, sono stati 
si operii a tre chilometri da 
Kcgahulto. un centro dell’F.n- 
nese, al contine imi la pro¬ 
vincia di Catania, da un ca¬ 
mionista. 

L’età presumibile della vit¬ 
tima. sotto i 20 anni, ha tatto 
si attare i primi sospetti. Il 
riconoscimento, da parte dei 
familiari straziati, solo dopo 
lunghe ore. è avvenuto at¬ 
traverso una catenina d’oro, 
un regalo che il giovane ave¬ 
va avuto tempo fa dalla fi¬ 
danzata. 


i Senza esito, intanto, rima- 
i ne una caccia ali nomi; in al 
| timi quartieri di Catania ope¬ 
rata dalla polizia negli «un 
S bienti della malavita, cui si 
attribuisce il sequestro. 

Il miccanismo atroce che 
ha portato alTiiccisione del 
giovane deve essere si aitato 
negli ultimi giorni della de¬ 
tenzione del sequestrato, 
quando è apparso chiaro che 
la famiglia del rapi'o. quella 
dell'industriale Giovanni Tro¬ 
vato. non era in condizioni di 
soddisfare le pretese della 
banda. Da otto miliardi -- una 
richiesta questa fatta all'in¬ 
domani del rapimento per te¬ 
lefono. e poi puntualizzata at¬ 
traverso un messaggio auto 
grafo dello stosM» giovane — 
i sequestratori avevano ri¬ 
dotto la tentata estorsione a 
due miliardi «vi diamo tutto 
il tempo per raccoglierli », 
avevano detto nel corso del¬ 
l’ultima telefonata, l'altro lu¬ 
nedì Poi il sequestro dei 
beni delia famiglia, disposto 
dal sostituto procuratore. Al¬ 
ilo Grassi. K' stato proprio il 
giudice a precisare che il 
giovane deve essere stato uc¬ 
ciso mentre tentava la fuga. 


Secondo l'autopsia, ha detto, 
il rapito deve aver avuto una 
tremenda collutta/..one con gli 
uomini che lo tenevano pri 
giunterò. 

Del resto, aia lu- l'effettiva 
potenza finanziaria ili G o- 
vanm Trovato, un e\ missio¬ 
nario m Africa che. torna¬ 
to m patria, ne messo mi, 
là anni fa, un’industria di 
i s|x»rta/umo e lavorazione de¬ 
gli agrumi, era appai sa ri¬ 
dimensionata; numerose sco¬ 
perture in banca, qualche 
diente in meno, da qualche 
temisi, soprattutto all'estero 
— Arabia Saudita, Libia — 
per le essenze d'agrumi pro¬ 
dotte daH'imprenditore accse. 

« I limoni s’oro ». il titolo 
del libro autobiografii o. puh 
binato con quali he riunitile 
dall'ev missionario otto an¬ 
ni adii.etro. si era rivelato 
uisomnia un'incauta, anche se 
fantasiosa, forma eli autopro- 
paganda. 

L’ipotesi ioriente è. infatti, 
quella di una impresa crimi¬ 
nale compiuta con tecniche 
scopiazzate, ma senza un pre¬ 
ventivo studio dell'effettiva 
possibilità di successo da una 


banda male organizzata. Ma 
non mancano tracce per una 
diversa chiave interpretativa 
ili questo me e. llope la 
'comparsa del giornalista 
Mauro De Mauro e quella 
dcH'esattoie Luigi Corico, il 
terzo sequestro si n/a ritor¬ 
no m Suiha. 

< Temo vendette «.scure 
contio me e I. mia fami¬ 
glia ?. aveva scritto Giovanni 
Trovato nel suo libro. F.' la pi 
sta di un'atroce « punizione : 
iun'estorsione fasulla, latta 
per gettare nelle piste g'i 
invi stig.itorii non viene del 
tutto esclusa, anche alla lu- 
ie ilei tragico esito dell'epi 
sodio 

Su di essi», in pro|M»sito. in 
un pruno momento si era ad¬ 
densato il bua» delie conget 
ture e delle pili diverse illa¬ 
zioni Nel clima rovente de¬ 
terminato nell'isola dalla ca¬ 
tena di sangue che, soprat¬ 
tutto nella parte, occidenta¬ 
le della Sicilia, ha segnato la 
cronaca più recente, l'ipotesi 
di un rilancio su scala orga¬ 
nizzata della pericolosa cri¬ 
minalità catane.sp. si fa. di¬ 
fatti, inquietante. A differenza 
delle cosche mafioso delle 


prov.iue palermitana, trapa¬ 
nese. agrigentina e Dissona, 
ì r.nket che operano a Ca¬ 
tania e che da qui imper¬ 
versano ni ampie zone del¬ 
la Sicilia orientale, mu ra¬ 
pine. grassazioni e laide san¬ 
guinose nelle canon, orano 
appaisi m qualche modo 
quasi scomparse negli ultimi 
tempi. 

! precedenti m materia 
di sequestri a scopo d'estor¬ 
sione sono, del resto, lontani: 
poi o meno di due anni fa 
quello del pinolo Ignazio l’ri- 
vitera, il tiglio ili otto anni di 
un rimi industriale iatane.se: 
quattro anni fa quello del 
giovane Giovanni Palombo, 
rampollo di un'u'.tra famiglia 
agiata, ad opera di una bau 
ila ilio aveva la protezione 
di esimenti missini, proprio 
all'epoca della permanenza 
nella ulta etnea dell’assassi 
no del guidile Onoiso. Pier 
luigi Colmiteli:. Poi più nul¬ 
la. tranne una i erta scala¬ 
ta ih rapine, furti ed atten¬ 
tati ostor.su i. clic sembrava¬ 
no i mmiiique rientrare in una 
pur movimentata normalità. 


Dal nostro inviato 


Vincenzo Vasile 


Inammissibile conclusione a Pescara di una polemica didattica 


Arrestata insegnante per ricerca sul sesso 


TORINO — H' bastato nella 
udienza di un me il presi 
dente concedesse la parola ad 
un avvocato di ulta io |xuvhé 
subito uu bngatista si alzas¬ 
se in piedi iht interromperlo 
e per impedirgli ili parlare. 
Che iosa era successo.’ Il 
I presidente aveva «illuminato 
I che erano giunti da Milano 
| gli atti processuali elle u- 
| guardavano la |K»si/ione in 
altro piiKodimento di Mauri¬ 
zio Pelli, ili Zuftaria e di al- 
j tri. La Corte d'assise mila 
• ne-e. trattandosi del reato di 
parteeip.i/ione a banda ar 
mata per cui gli imputati 
vengono giudicati a Tonno, 
aveva colli vati» mnllitto ili 
i ompeteii/a La Corte ili i a i- 
Mt/ione, il li) marzo ili que¬ 
sto anno, lo aveva risolto as¬ 
segnando la lompetcn/a a 
Tonno Da qui la tr.i'inissio 
ile degli «itti al tribunale imu 
petente. I! PM, elle per Pel¬ 
li ha chiesto i) («osciogli- 
mento, i incile ora lo 'tralcio 
perché ci possa procedere al 
la numfii azione con l'altro 
pi <K esso. Si alza a questo 
punto l'avv. Avonto per do 
mandare semplicemente se 
negli atti giunti a Torino c'è 
qualcosa elio riguardi anche 
d suo assistito di iiflicio. va- 
I le n dire Giorgio Semema. 

I Pelli lo interrompe immedia¬ 
tamente; « Lei por ehi 
parla'.' ■. 

PRESIDENTE: « Parla |>er 
la Corte 

PFLLI: « In ogni caco lei 
non deve assolutamente par¬ 
lare a nome mio, in nessun 


Insieme ad alcuni alunni del secondo liceo scientifico aveva fatto uno studio su « sessualità e mass media » - Im¬ 
putata di « diffusione di materiale osceno » - Denunciata dal preside su pressione di professori « scandalizzati » 


PKSCAUA -- Il fulto è ffrui¬ 
teseli: un' insegnante. Ga- 
bru’Uii Capodtferro. di .Vi an¬ 
ni, sinuata e madre di lina 
bambini di Ire e sette anni, 
è stufo arrestata alle prime 
luci detralba, come è d'uso, 
sotto Incensa di ? diffusione 
ih materiale osceno ». reato 
per il quale, tra l'altro, non 
è obbligatorio il mandalo di 
cattura. Vediamo i personali 
pi di questo cpisod’o: un'in- 
.top ri ri ri fi* forse troppo disin¬ 
volta per i gusti di certi mo 
rahsti di provincia, tant e 
che unisce all'attività didat¬ 
tica di educazione artistica, 
quella ih pittrice di nudi 
(ahimè quale pericolosa ag 
gravante per il processo.'> 
che vengono molto apprez¬ 
zati. e per i quali lui vinto 
anche (filatelie premio. Vn 
gruppo di studenti del liceo 


scientifico Galilei di l'esca¬ 
ra. dai sedici ai diciatto anni, 
che vuole fare una ricerca 
su i sessualità c mass me¬ 
dia i; uno scampolo di pro¬ 
fessori cui l'eccessiva « pru¬ 
derie p fa dimenticare che 
i problemi pedagogici di una 
scuola moderna e le even¬ 
tuali polemiche non si risol¬ 
vono certo con la magistra¬ 
tura e le manette. Un pre¬ 
sule che, per evitare fastidi. 
passa la mano e ricorre al 
magistrato. Un magistrato, 
infine, che. coti solerzia de¬ 
gna di peggiori reati, si af¬ 
fretta ad emettere mandato 
di cattura e spedire i carabi¬ 
nieri all'alba in casa dell'in¬ 
cauta insegnante. 

Ma c'è anche un altro per¬ 
sonaggio in (fucsia storia, fat¬ 
to di carta e di inchiostro. Il 
Tempo, che si è affrettato a 


cavalcare la tigre dello semi 
dato in nome della Morale e 
del Costume. 

La scena si svolge a Pe¬ 
scara, capoluogo di una pro¬ 
vincia non più agricola e non 
ancora industriale, sede di 
un porto non tanto, né poco 
importante, squarciata da 
una speculazione edilizia mai 
perseguita a termini di legge. 

Già aH'inizio dell'anno la 
professoressa Capodiferro è 
vista di traverso: troppo fau¬ 
trice della sperimentazione, 
fa discorsi eccessivamente 
« spinti •» anche con i suoi 
allievi, un vero e proprio ci¬ 
clone. che sconvolge il tran- 
tran degli altri, anche per¬ 
ché si adopera pure fuori 
orario per seguire la scuola: 
è il contrario dcìl'asscntci- 
sino, appassionata del suo la¬ 
voro e legata ai problemi dei 


giovani. Lei. la pittrice, non 
esita a stimolare i ragazzi a 
proporre argomenti di stu¬ 
dio al di fuori (lei program¬ 
mi. Un gruppo di sette li¬ 
ceali chiede di fare una ri¬ 
cerca su « sessualità e mass 
media ». Collage di giornali 
pornografici (di quelli che 
circolano abbondantemente 
di nascosto tra i banchi di 
scuola), vengono accompa¬ 
gnati da relazioni, interviste, 
analisi sociologiche. L'auto¬ 
rizzazione viene concessa an 
che dai genitori dei ragazzi 
interessati, cosi almeno so¬ 
stiene l'imputata. Ma il pre¬ 
side afferma di non essere 
stato avvertito della ricerca, 
c questa è una violazione del 
regolamento. Superfluo dire 
che neppure per tale « reato » 
è previsto l'arresto, 
intanto i pettegolezzi si in¬ 


gigantiscono: la Capodiferro 
viene evitata da tutti gli al¬ 
tri. quasi segnata a dito: nel¬ 
la sala professori non si par¬ 
la d'altro che degli scanda¬ 
losi collage che contengono 
immagini < crude v di am 
plessi c rapporti amorosi. Le 
stesse del resto che compaio¬ 
no sui giornaletti ad alta dif¬ 
fusione. Solo che nella ricer¬ 
ca l'intento è tutt‘altro, na¬ 
tura! mente. e il contesto è 
certamente critico. 

Ma gli altri soni} all'erta. 
Approfittando del giorno li¬ 
bero da impegni scolastici 
della pittrice - insegnante, i 
« moralizzatori * frugano nei 
suoi cassetti e scodellano sul 
tavolo della presidenza il ma¬ 
teriale incriminato, in un co¬ 
ro indignato. Il preside. Fran¬ 
cesco Desiderio, viene spinto 
a inviare una « nota infor¬ 


mativa <■ alla Procura, ma 
lascia capire che avrebbe di 
gran lunga preferito non ri¬ 
correre al tribunale e discu¬ 
terne. semmai, nella scuola. 

Per il sostituto procuratore 
Oronzo, invece, non è tempo 
di r leggerezze »: bisogna di¬ 
mostrare estrema efficienza 
e soprattutto mettere gli ini- 
jmtati al sicuro per evitare 
chi’ prendano il volo, come 
fanno i Snidano c i Crociani, 
('osi da ieri l'insegnante si 
trova rinchiusa nel braccio 
femminile dei carcere San 
Donato di Pescara e chissà 
.se le daranno la libertà prov¬ 
visoria. Morale della stona: 
nella patria del diritto, tal 
volta, sarebbe meglio usare 
il buonsenso per applicare le 
tante leggi a disposizione. 


m. pa. 


Il comandante degli agenti di custodia ucciso dai terroristi 


Commossi funerali a Udine 
del maresciallo Santoro 








Presente una delegazione del PCI - La manifestazione 
dei partiti democratici e dei sindacati contro la violenza 




Dal nostro corrispondente 


I 


mix e - c il silenzio greve. 
IH’suute. earieo ili commozio¬ 
ne e ili angoscia, davanti al 
jxirtone ppucipulo delle car¬ 
ceri di via Spalato a Filine. 
Si atunde che la bara uni il 
cori*» del niare.iei.illo Anto¬ 
nio Santoro, comandante <le- 
g’i agenti di custodia, venga 
portata Inori dalla camera 
mortuaria, allestita all'interno 
dell'istituto di p»nn. i>or es¬ 
sere trm;>ort.itu nella buMlica 
della Madonna dille Grazie 
- dove .si svolgerà poi il rito 
funebre celebrato nah.irei- 
vo'iovo ir.eiis. Battisti — e. 
quindi, al limiterò di Filine. 

Ancora molta gente arriva, 
«'sia un momento li vicino, 
sul luogo dove d ,'ottuffiv mie 
cadde marte.ii mattina sotto 
i colpi dei .s.hi: .issassi:»:. Ci 
sono fiori isirtati da inani 
sconosciute, pietose e lettere 
di alu'xn delle scuole . he *.n- 
vixano la fi re della violenza. 
Tutti i corpi militari sono 
rappresentati ai fixierali. 
svoltisi n forma solenne- a 
spese del Cornano, assieme 
ad autc'Utà politiche e civili, 
a cittadini di ogni condizione'. 

I-a delegazione del nostro 
partito è guidata dall on Ba¬ 
ra, etti. segretario della 
commissione dito.» della 
Famera cue rappresenta il 
gruppo parl.imotit.ire i orna¬ 
tista del Friuli Xoi.e/ia Giu¬ 
lia. I-a bara è stata portata a 
h-a.eià ne.la chiesa da sei 
guardie carcerarie compagni 
(il lavoro della vittima, segui¬ 
ta dalla vedova e dai ire ngli 
Giuseppe. Mur.i'l!o e Ales¬ 
sandro e da ima grande folla. 

I-i mesta cirimonia si è 
appena conclusa al cimitero, 
quando giunge la notizia del 
•wmn me.'saggio di un co 
suddetto « gruppo proletari 
«rinati por il comuniSmo » 
che rivendica Tassassimo del 


maresciallo Santoro in un 
foglio dattiloscritto fatto per¬ 
venire alla redazione milane¬ 
se del quotidiano « La re¬ 
pubblica i. 

In precedenza, il delitto era 
stato rivendicato telefonica¬ 
mente all’agenzia ANSA di 
Venezia dallo stesso gruppo, 
fv.*i da sedicenti brigate rosse 
Irullane al giornale « Il gaz¬ 
zettino ». 

Fon Tintimi» messaggio si 
cerca di - giustituare » il 
movente delTa'sas.sinio scri¬ 
vendo. tra l'altro, clic «da 
pare., ino Um;>o Fdme è 
distillata a lagor speciale. 
L'atlua/.one è jn/ró rimasta a 
meta strada sia per contrad¬ 
dizioni interne al (nitore. che 
por la re'istcn/a opposta dai 
pr.>!« tari detenuti. Colpendo 
Santoro, conclude il datti 
Inscritto, vendichiamo le in 
giurie passate, sosteniamo le 
lotte di oggi e sventiamo T. 
progetto ». 

Il ruoniiuoto è relativo al¬ 
la ventilata ipotesi della 
crea/ie.ie a Fdme di un car 
c. re speciale, di cui a suo 
temilo si era parlato anello 
{K'r le ripetute presenze nella 
citta friulana del generale 
Deila Fhie-a .ile sovmaitende 
agli aTn istituti di nona spe¬ 
ciali. Il progetto, si afferma 
ora. è stato abbandonato, ma 


non era cessato lo stato di 
tensione a’.Tinterno del carce¬ 
re udinese o si erano avute 
denunce di pressili atti di 
violenza da parte dello guar¬ 
die. tra cui Io st.sso mare¬ 
sciallo Santoro, m seguito 
assolto m sede giudiziaria. 

La magistratura è stata più 
volte chiamata a giudicare su 
altri episodi avvenuti all’in¬ 
terno delie carceri friulane 
per suppliste responsabilità 
in una evasione, aggressioni 
tra carcerati, mentre è in 
piedi un'inchiesta per fatti di 
corruzione, spaccio di banco¬ 


note fuBo e di stupefacenti, 
che ha portato all'arresto di 
quattro agenti di custodia. 

Non c detto che tutti que¬ 
sti episodi debbano necessa¬ 
riamente nsere collegati ad 
un unico disegno: anzi non lo 
sono certamente. Ma c chia¬ 
ro, comunque, c he alle carce¬ 
ri di Fdine non tutto filava 
tranquillo da molto tempo. 

Sul piano delle indagini per 
Tomieidio del maresciallo 
Santoro, non vi sono novità 
degne rii rilievo: tutte le ip<>- 
t.’ii vengono vagliate dagli 
inquirenti, ma rum si sono 
fatti passi avanti, «indie se 
gli elementi in jxisscsio c 
soprattutto ì frammenti di 
testimonianze v crbaliz/ati. 
fanno supjjorre e ie ci si stia 
orimtandi» verso una pista 
forse apiKi'a trac. lata ma 'U 
Cui si fa molto aff. da mento. 

Si tenta di dare. cioè, una 
gunta vallocazione nella vi¬ 
cenda alia donna v he avrebbe 
sparato al Santoro e le cu. 
« araueri'tn !u fi-iche pred¬ 
iate dai testimoni sarebbero 
le sti'".’ della ragazza che 
partec.po a Torino alidi. ; 
none del maresciallo di PS 
Berardi e a Roma alTai-a"i 
n:o del giudice Palma 

Va infine segnalata la 
composta e re-pensabile n 
sposta al terrorismo elio an 
eira una volta la città di F- 
dine e il Friuli hanno saputo 
dare: lo -cio,x'ro indetto dai 
sindacati per il pomeriggio di 
mercoledì e la manifestazione 
ai Piazza Liberta testini.» 
mano delTimpogno delle for¬ 
ze politiv he. delle organizza¬ 
zioni dei lavoratori, dei cit¬ 
tadini a vigilare e lottare 
perché in queste terre e nel¬ 
l'intero paese sj instauri 
nuovamente un clima di di¬ 
battito e di confronto sui 
problemi e le loro soluzioni. 

Rino Maddilozzo 
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UDINE — Un momento dei funerali del maresciallo Santoro 


Il comportamento d* i hri- 
n.itisti non è nuovo. Sin dal- 
Tini/io. intatti, hanno ritin¬ 
talo la dlies.i di ufficio. Ma 
ora siamo giunti alla vigilia 
del giorno in cui. esaurite le 
arringhe dei legali di fiducia, 
la parola passerà a quelli di 
uffii io. La brusca interru/io 
ne di ieri fa presumere i ho 
si possa arrivare a momenti 
arroventati. 

A parte ciò, ieri, hanno 
parlato il prof. Giandomeni¬ 
co IVapia in dilesa di Ric¬ 
cardo Borgna, e l’avv. Gae¬ 
tano Pecorella a favore di 
Anna Maria Blandii. 11 prof. 
Pisa pia. sviluppando brillan¬ 
temente una argomentazione 
giuridica sul filo del parados¬ 
so. ha sostenuto die Taccu-a 
nei confronti del sui» cliente 
(si tratta del legale di Borgo- 
Pianerò avvicinato da Silva¬ 
no Girotto) sj prospetta sot¬ 
to due profili; partecipazione 
a banda armata in qualità di 
arruolatore. Arruolatore per¬ 
ché già parte, ipe alla orga¬ 
nizzazione armata. Ma arruo¬ 
latore — sostiene IV.ipia — 
il mio cliente non può essere 
stato perché non è T.ivv. Bor¬ 
gna che è andato a cercare 
Gi rotto. K’ Girotto. infatti, 
che. servendosi di comuni co¬ 
noscenze. ha i ercato insisten¬ 
temente il contatto con Bor¬ 
gna. Su questi incontri, inol¬ 
tre. mancano riscontri obict¬ 
tivi: niente registrazioni e 
nessun rapporto. Se ci fossero 
-- dice Pis.ipia — smentireb¬ 
bero il « frate maledetto ». 
Per di piu qmsti incontri 
portano Girono alTanpunta- 
inento di Pavia. Qui, come è 
stato dimostrato. La/agna 
prosnetta a Giretto vado pos 
sibibtà di s. cita, prec isando 
il -a»» di"c:i~o con le Bri¬ 
gate ro-'C. 

K' Girotti» i iic. u tutti i in¬ 
sti. |xt i Lui die .onos. la¬ 
mi». vuole eiitr.iie a far par¬ 
te delle BR. P,i-s.amo alla 
seconda a-.usri: Borgn«t, 

quando venne avvi- inato da 
Girono, era già membro del¬ 
le BR. Ma c ili Tua detto'* 
Qui siamo di fri*.:, ad uno 
mera ipote-i. di r. "un volo 
re processuale. Tutto q ie-to. 
giuridicamente parlando — 
d ee Peonia — è ma comme¬ 
dia un r-, a’o apparente. Per 


che apparente’ Mi p.re:.e Gi¬ 
ro:*.» cori aveva ale ma m- 


Ferito da tre pallottole è stato operato alle Molinette 


ori gali'* a 


•Vo :i iontrollo dei 


ir.io.i’.ien. 


A Torino un commando terrorista 


N‘<*. c-M'*eva. d.mq :e. n- s 
s ma possibi./o ci: seno oer.- 
co«» ix-r 1-» ''tato e. addirit- 


spara contro medico della mutua 


J~<t. r.t :>:> /v 


Dalla nostra redazione 


TORINO — Fu nuovo Mingu: 


.no'i» a::, muto terrori~t.co è 
stato comprato ,cr; -era a To¬ 
nno Alcuni irim.na!. hanno 
spira:» ad un medico. lieto 
non so .» come profcsi.on sta 
ina anche* .orno sostenitore 
del M>I. dop.» cs-crc pere 
trai: nel s-,m 'tud.o .'ingenuo 


si ci.erti. 


La vitt.ma è il dottor Già 
corno Ferrerò di ào airi', ab ■ 
tante a \ ohi.ano. un centro 
della cintura torinese. L'at¬ 
tentato ehe din- oro più tard. 
è 'tato rivendicato con .ma 
te.cfonata all'Ansa, da icxii- 
centi « squadre proletar.e di 
combatt.mento i è stato orga¬ 
nizzato con cura da persone 
che dovevano aver spiato a 
lungo il medico. Infatti il dot¬ 
tor Ferrerò è un mutualrsta 
con molto centinaia di assisti¬ 
ti. che visita tn due studi. 


c no a \olp.mo ed uno a To 
r.no. .n \ :a Ferrante A;>»rt: 
n à, noi quartiere a: n.erìi 
delia coli na. In q josFuh.rno 
'indio il profe-s'ion.'ta riceve 
>.»!«» alcuni giorni alla *-e:ti- 
m.mn. d. pomerìggio e d: se¬ 
ra Qa.. ver'.» !e 2>M> d. .eri. 
eli è stato toso I agguato 

Ne!!.» studi» c’era un clicr. 
te. Sono entrali un uomo id 
una donna che si ' ino rivolti 
a! nx'dic.» c gii Imnix» sempli¬ 
cemente càie Mi »: » K lei .1 dot • 
tor Ferrerò? >. Alla riposta 
affermativa, sema pr.munc.a- 
ro altre parole, hanno C'trat 
tu i revolver cd hanno spara¬ 
to. Lo sventurato è 'tato rag 
giunto da tre pallottole, due 
alle gambe ed una al basso 
ventre, che lo ha trapassato 
fuoruscendo dal gluteo. 

Gli attentatori sono subito 
fuggiti. In strada li attende¬ 
vano. stando almeno alle pri¬ 
me testimonianze tre complici 


om . q.ia,. - no '«*..*.: ' ; una 

viif . t* .lo!.**ir.ri!«s 

tutta vcl'-vitrt La macch.i.a 
sarchia- una < Golf » d. (••!•» 
re nero, r inala :or. ponicrig- 
g o in cor-o Belgio Aitr. Te¬ 
llurio*'. pelo .ì"C::-co:i'i ài 
avtr v.st-t allontanar': anche 


* ne 'i t-att.iva m mplicemm 
le di comma ri.<t 
Rc-'ta :! fatto, pero, che G. 
rotto parlo ap»rtam* r.te a 
Borgra fiele .ntep'ion: 

di et.trarr mìe BR. ottenen 
n** da q ;•'*.: un 'i c. '-.vo 
c«>-'.:aT*o «o:i il mtd.< o K ir.- 
«o Levali, r. .'«.enfi-» .ihi-o 
a untrar-i c«»n R-t.,ii«» Cur 


una mavì.ima cu <o.or verde 


Portalo al. ««Modale .M.tl net 
te. .1 d *tor Ferrerò è 'la:-» 
r.cover.ilo e so'P.pe.'to a int< r 
venni c .i.rurg'co Le ' «e <on 
d zi.-in; '•)*.•» pr»-«xc u:'ur.ti. S, a 
polo, il med.co vive con i’an 
z.ana madre G.ov arnia K' m >l 
t«> o»n»’'C.uto. non :<mlo a T<» 
r.no quanto a \ oln.ano. dove 
non na ma; na«t«»'to le- sue 
simpatie per il MSI. 

L'attentato r.vond e alo. co¬ 
me abbiamo detto dalle cosid¬ 
dette « squadre proletarie » è 
un insensato gesto che in nes¬ 
sun caso può trovare giusti¬ 
ficazione. 


I! comodo della*.v. Pc.n 
rolla e Mulo a".ii p.u fa- ; 
le. La ' ìa a":'*.;ta è -taia 
ascu-ata di pance ioaz.i ne a 
banda armata ixt avere, nel 
1FT2. futiu ma -..la leiefo 
nata « i '<»l.cxitaz..c.c di tir. 
ar. milito -,«o amuo. 
iv .odo d- Ila telefonata era 


oifrire referenze ptr con- 


lo d; tale geometra Ru-'O per 
l afntio di un appartamento. 

Quel tale Rus-o era Giorgio 
Semena. Ma la donna non 
lo sapeva. 

Oggi dovrebbe parlare l’av¬ 
vocato Sergio Spazzali. Mar¬ 
tedì il suo collega Guiso. 


Ibio Paolucci 



FIRENZE — Renaio Vallanzasca ascolta la sentenza che lo 
condanna all'ergastolo 


La sentenza a Firenze 


Vallanzasca condannato 
all’ergastolo per 
l’uccisione dell’agente 


Dalla nostra redazione 


FIKKN/K -- K’g.i»t<»!i> per 
Renato Valimi '.im .i il r.ipiuu 
ture preso u Roma Tanno s. or¬ 
so dovi* nvcv i stubil.l't ( 0 * 1 - 
tutti ( o'i gli ,it!c'iiul<»n <h .Or 
(imo nolo « dt Ila n»iuu di 
Foia uti Ih Qa» sta In sentenza 
della Finte d’Nssiso fiorenti 
uu emessa ieri mattina dopo 
uh line ore ili i umer.i di < on 
sigl.o. \ .ill.m/.is' a tu a ii ol- 
t.ito in s.lt i/.o lu lettura del 
(hspos.tivo di co.kIu'iiu. e R.t 
ga/zi. t ile v i de.o diro, i un 
erga tolo » ha ditto involto ad 
alcuni cro'i.'ti t ho gl. ( It.o 
(levano uu ( ommento alla irli 
lenza. Po. 'i e acceso una v- 
gnutta. quindi u e lasciato 
amma"etta:*e e. col sorriso 
nervoso, e stato portato via dui 
cara biluci*.. 

Questo processo moli è il 
pruno dal momento che il gio 
vane bandito è stato già con 
dannato per detenzione d armi 
o per il sequestro Trapani) 
ha vi'to \a!!anzas(a si uiae- 
i iato dalle provi* |h r il dcht 
t<» di Moutei atim quando, il 
22 ottobre lhTt! p-u* .sfugg ii' 
a uu po-to di bU («i. come lui 
sostenuto Tacci'U, m i ise sul- 
l'autostrada Lire i/o M ire la 
guardia (lolla polizia stradale 
Bruno Luiciic-si e feri l’altro 


agiato B.agio A1 i|ktLi 11 bau 

rito dilla Cuiii.M'u I- sta**» 
r:t <»:i<»s( .u'o (olpovole ih oiiii- 
(id.o aggravato e toni ito orni 
i .da» F' stato i ondami,(io an 
chi al r: aromi ■••ito dei danni 
alla p ut.- i 'v ile da hquid n -i 
m (il nula) n. 


L as .'se t,or< u'ma — pie 
s (h lite (loltoi* Pirugmo — ha 
.!'•< ol'o m p'eiio lo r.ehu -gv 
il. I publil.( o mm.ste’ n Anto 
ni io G iti iilauro il PM avev a 
i .cu lii'O |x r l’erg.is*olo p. r 
i lu* Tunp italo no i montava 
ali una attenuante visto ( he 
nv< > a i ah olato a I rodilo il 
momento p u opportuno (X'i* 


sp irnio e t iggire 


I (I.feiiso'-i (loll'imputato. 
avvo-a’.i Davuro r Roma, 
hanno (creato m (pi.delie mo 
do di sostanziare le afferma 
/.itili del \ allan/asca ( i (pian 
do fu ucciso Tiippuntato Lue 
i 'lesi •<» ero a Foggia con la 
squadra di calcio della citta» l 
tentando di seminare il dilli 
bio e sgretolale lo accuse 
Mi n. ss,mi» «lei testimoni 
ha confo!muto l'alibi drl bau 
(l.io m.l.eio' 0 . F cosi agli ot 
tant i a mi di carcere già in 
fliti• a \ aliai)/.i »c.i al tenni 
ne degli altri p-ocessi s’è ag 


g.Uiit*» l’t rgas’.o!' 


Ucciso alla frontiera 


dalla polizia jugoslava 


UDINE -- Un ti icg.no è 
.s*a)o u< ci'O dalla poi.zia. pi 
gosìava mentre ’ontava d. 
a*travo. -aie (landest.nani'*n 
i. contine. I. ? rag.co epi¬ 
sodio e avvenuto ver o le 
IO. odia zona d; Robic, un 
comune del Cr..dale-e. nei 
pre-s'i del vai.co di S*tipizza 
Il einquaii'oT)enne Anton,o 
Mme'.r c. ab.tante a Tnes'e 
in -Scala Santa 42. e stato 
ragzimro da due fucilate spa¬ 


iale (i.u militi. I^a ; ahna 
(i< 1. 'nomo, (iie r.-uiTcrebbe 
avcie preiedfnli nel (ontr.ih 
fiaudo e '-*a*a trasportata a 
S- -.ina. gio--o (entro del.a 
S.o*. ema 

Il con .ole .tal,ano a Capo 
dis'i.a, don I.abiuz/o, ha in¬ 
foi ina’o (lell areaduto l'amha- 
s( :.»*.( : * .i .ana a Belgrado 

ed ha p.esentato una no*a 
di pro*(-*a a le autorità jueo 
s.ave a Lubiana. 


C-'s •— 

w *5 ? 

-N» 


I nostri no foditorinle (li 
Cier.unio ChumunonU*) 


Il falso referendum sulla 
legge Reale (di (Julliver) 


^ w “ I 

<£ 


Agli anni 'fili non si torna 
(di Giorgio Napolitano) 


I.'Italia e il momento dif¬ 
ficile della distensione (di 

Sergio Segre) 


Intervista ad Antoni Ciuf ter¬ 
re/ Dia/.: l'etirocomunismn 
catalano <a cura di .Marco 
Calamai ) 


o 


Cosa pensano i \escovi del¬ 
la crisi italiana (di Fran¬ 
co Bellone) 




H. CONTKMPORANKO 


a 


INTELLETTUALI 
E POLITICA I 
DAL 20 GIUGNO , 
AD OGGI 






Ar*;/oì. rd ir.*e.*v(•*'.*: ri. Fer 
• ri nar.di Ariorr. »*o. Aìnerlo A-or 
Boia. N’.coìa BkìFo:».. G.anr.: 
B»- f l Bozzo. C..r. » Bernard ni. 
Nomerò Bohb o. Re.ro Borie,. 
.Ma-.sin.o Bora, Ma-.-.rr.o Car- 
r..»r,. ( > C.ird . Lur.o Fot 

>•**: B ,-g.o d.- G.ov an.::. Au 
g'i-io De. Niac, Itilo Mane.n.. 
ran.o M.i-c, Lee*.ardo Par?'. 
Gennaro Sa-.-o. Ferìerro Sta¬ 
me. G n. -.no Tor lido ri. F.zo 
r.a. A.rio Toro.eh». G.anni 
Va’i.m }, G;o.an Ba’i.aT* Zor- 


Ma è proprio questa la 
« giraffa » di ToRliatti? (di 

Marcello Fedele) 




















pag. 6 / economia e lavoro 


1 Unità / venerdì 9 giugno 1978 


Isindacati hanno chiesto 
un incontro ad Andreotti 


ROMA — La .segreteria CGIL, 
CISL e UIL lia deciso ieri 
di chiedere al governo, pri¬ 
ma del prossimo Consiglio 
dei Ministri, un incontro sui 
temi del risanamento finan¬ 
ziario delle imprese, i tagli 
della spesa pubblica, la ri¬ 
presa economica con partico¬ 
lare riguardo alle iniziative 
decise per le partecipazioni 
statali, per il quadrifoglio e 
le opere pubbliche nel Sud 
Si tratterebbe, insamma, di 
un incontro per affrontare 
tutti i problemi chiave sul 
tappeto e per compiere una 
verifica sugli aspetti di fon¬ 
do della politica economica 
del governo. A questa deci- 
Mone i sindacati sono giunti 
dopo aver analizzato e valu¬ 
tato con preoccupazione la 
situazione dei maggiori pun¬ 
ti di crisi dell'industria. In 
particolare, rincontro dell'al¬ 
tro ieri con Donat Catt:n sul¬ 


la chimica ha lasciato in¬ 
soddisfatte le organizzazioni 
sindacali, tanto che una buo¬ 
na parte del dibattito in se¬ 
greteria unitaria è stato de¬ 
dicato all'esame delle ipotesi 
di ristrutturazione della chi¬ 
mica presentate dagli esperti 
del governo. 

L'n altro tema della discus¬ 
sione. il Mezzogiorno: l'altro 
ieri CGIL. CISL. UIL hanno 
riunito tutti i dirigenti sin 
datali del Sud per decidere 
i modi e i tempi della ripresa 
del movimento per l'occupa¬ 


zione e gli im estòllenti. So¬ 
no stati decisi una serie di 
incontri con la FIME, la 
GERÌ. l'INSUD. 

La segreteria, inoltre, ha 
fissato il calendario per al¬ 
tri due appuntamenti che at¬ 
tendono il sindacato: innan¬ 
zitutto il direttivo unitario 
sul salario e le strategie con 
trattuali: la data è stata 
fissata al -1 e 3 luglio, atto 
gliondo la proposta di sposta¬ 
mento avanzata dalla CISL. 
la quale dal 28 al 2(1 di que¬ 
sto mese riunirà il proprio 


Consiglio generale. La segre¬ 
teria si riunirà il prossimo 
20 giugno per mettere a pun¬ 
to la relazione affidata a G.i 
ravini. Intanto, si riuniran¬ 
no i due gruppi di lavoro già 
formati: quello sul salario e 
quello siili' autoregolamenta¬ 
zione del diritto d. sciopvn». 
IVr quel che riguarda le 
strategie contrattuali, il no¬ 
verilo avrebbe confeimato ai 
massimi dirigenti .sindacali 
che non è in preparazione 
nessun libro bianco; il mi¬ 


nistro Scotti ha precisato che 
le posizioni del governo sono 
state già cs|wste alla Came¬ 
ra c a quelle intende atti¬ 
lli mi. 

All'ordine del giorno della 
pros-ama segreteria sarà an¬ 
che la convocazione della 
riunione di : tre Consigli ge 
iterali. « Rifletteremo nel 
frattimfxi — ha detto Ma¬ 
cario — se fare questa riu¬ 
nione verso la metà di luglio 
o a settembre 

Sui punti economici del 
programma di governo in¬ 


tanto il presidente del Consi¬ 
glio ha ieri presieduto a Pa¬ 
lazzo Chigi una riunione mi¬ 
nisteriale alla quale hanno 
preso parte i ministri econo¬ 
mici e finanziari e il gover¬ 
natore della Banca d'Italia, 
Baffi 

Nella riunione è stato di¬ 
scusso il tema della riduzio¬ 
ne della sposa pubblica ed 
è emerso un contrasto tra il 
ministro del tesoro e del 
bilancio stilla entità e il tipo 
di tagli da ojxrure. E' gi- 
lata voce che sj sarchia* 
discusso di un eventuale 
nuovo prelievo tariffario, pa¬ 
ri a 1.200 miliardi, ma pa¬ 
lazzo Chigi ha .seccamente 
smentito. E’ stata affron¬ 
tata. inoltre, anche la qui* 
stione della ristrutturazione 
finanziaria dello imprese: 
per la chimica, si è detto, 
o,*( orrcroblvru cinquemila 
miliardi in tre anni. 


Gli scioperi nei grandi 

prima risposta ai tagli 


gruppi chimici 




Ieri ferme Sir-Euteco, Liquigas e per due 
nazionale a Caserta e cortei nei « punti di 


ore tutte le attività della Sardegna - Manifestazione 
crisi » - Una nota dei sindacati unitari al governo 


Le scelte 
e le iniziative 
di lotta 
dei lavoratori 
edili 


ROMA — Mentre il piano di 
settore nella sua intierczza re¬ 
sta avvolto da una nebulosa, il 
governo affronta la comples¬ 
sa questione delle misure per 
il risanamento delle imprese 
alle filiali sono interessate in 
primo luogo proprio le socie¬ 
tà chimiche che» navigano da 
tempo in acque finanziarie 
mosse. Mercoledì i ministri 
Donat Cattin e Moriino ave¬ 
vano cercato di ottenere l'as¬ 
senso dei sindacati Ter « mi 
suro* ponte * tijxi quelle esco¬ 
gitate per la Sir ili Rovol.'», 
ma hanno trovato una ferma 
opposizione: t dobbiamo di¬ 
scuterne — limino risposto i 
dirigenti sindacali — in un 
quadro d’insieme ». 

Intanto, è stata messa a 
punto una prima risposta po¬ 
litica ai programmi per le 
fibre e l'etilene predisposti al 
ministero dell'industria. 

« Mancano — afferma la 
nota inviata al governo — 
scelte capaci di guidare l'e¬ 
laborazione specifica relativa 
ai singoli comparti e di orien¬ 
tare gli interventi di emer¬ 
genza per garantire la conti¬ 
nuità dell'attività produttiva ». 

La risposta del sindacato e 
dei lavoratori alle gravi ca¬ 


renze c ai pesanti ritardi 
dell'iniziativa del governo si 
c avuta ieri anche con scio 
peri e manife-.taz.iont tu tutti 
i punti di crisi della chimica. 
Particolare significato ha as¬ 
sunto il concentrumento a C’o- 
.serta di migliaia di lavoratori 
del gruppo Liquigas che ha 
caratterizzato la giornata na¬ 
zionale di lotta. Per la pri¬ 
ma volto operai che una in¬ 
tricata rete di società finan¬ 
ziane tiene divisi si sono 
ritrovati insieme per contra¬ 
stare ogni tentativo di harat- 
to. di soluzioni cioè clic con¬ 
sentono soltanto un recupero 
temporaneo dei posti di lavo¬ 
ro oggi in pericolo al prezzo 
di « finanziamenti al buio ». 
Quello delle misure finanzia¬ 
rie |K*r il risanamento è. in¬ 
vece. uno dei banchi di pro¬ 
va della capacità del gover¬ 
no di legare l'emergenza al¬ 
la programmazione di questo 
settore. La posta in gioco è 
tale da imporre al movi¬ 
mento un'articolazione sem¬ 
pre più larga che din più 
forza alle scelte fatte dal 
sindacato all'Eur e. per il set¬ 
tore chimico, a Brindisi. 
Per questo ieri a Caserta 
la giornata di lotta ha coin¬ 


volto tutte le industrie chi¬ 
miche della provincia e nu¬ 
merose aziende in crisi di al¬ 
tri settori. 

Giornata di lotta anche nel 
gruppo Sir per l'Euteco, la so¬ 
cietà di progettazione e ri¬ 
cerca che opera esclusiva- 
mente per conto del grup|>o 
pur risultando ufficialmente 
♦ autonoma ». dove metà del¬ 
l'organico è stato me.iso in 
cassa integrazione <> licenzia¬ 
to. Una forte manifestazione 
unitaria si è avuta a Milano. 
A Lamezia Terme l'iniziativa 
del sindacato ha riproposto 
la priorità del Mezzogorno. 

In Sardegna si sono fermati 
anche i lavoratori delle altre 
categorie. Due ore ih scalpe¬ 
rò generale erano state in¬ 
detti* nei giorni scorsi dalla 
Federazione sarda Cgil Cisl- 
Uil. per sostenere la piatta¬ 
forma di sviluppo dell'isola 
che fa perno su un nuovo 
assetto della chimica, in con¬ 
comitanza con l’incontro tra 
Regione, sindacati, partiti e 
governo. L'incontro, però, non 
c'è stato, è <j saltato » ancora 
una volta. E lo sciopero ha 
assunto un preciso significato 
di protesta, tanto più clic le 
proposte avanzate mercoledì 


dal governo » lamio pagare | 
- lo ha detto Contu. segre¬ 
tario nazionale dilla Fole, a 
l'orto Torres — alla Sarde¬ 
gna e al Mezzogiorno un 
prezzo enorme ». Manca, an¬ 
cora una volta, n il più pic¬ 
colo segnalo di una proposta 
complessiva chi* espliciti ipo¬ 
tesi di svilupjxi o di diversi¬ 
ficazione produttiva a vaile 
della chimica di base ■> E’ 
in situazioni come queste elle 
trovano »pozio manovre co 
me quelle di Rovelli. 


Una a/.ion, di fermezza è 
mi e.-.sana nelTimmediato ix*r 
la Liquigas di Ursiin. Il mi¬ 
ni-aro Scotti ha espresso il 
proprio orientamento a ri¬ 
chiedere il blocco di qualsia¬ 
si erogazione di denaro pilli- 
bino alla Liquigas se prima 
non saranno revocati i licen¬ 
ziamenti e se Ursjni non ot¬ 
tempererà alla richiesta di 
cessone in pegno del suo pac- 
< lietty azionario E’ tiri nn|)**- 
gno po-.it ivo. purché alle pa¬ 
iole seguano i fatti. 


Cavaliere del non lavoro 


j Volete diventare cavaliere 
del lavnrn? C'è un modo sem 
libassimo .. tentare di liren- 
zi are defili onerai. E' quanto 
insania la vicenda del dottor 
Orzatesi, azionista di mag¬ 
gioranza della società Manet¬ 
ti c Roberta, il quale è stato 
insignito dell’alta onorificen¬ 
za — auspice il ministro Do¬ 
nat Cattili — proprio mentre 
i lavoratori del gruppo sono 
impegnati a scongiurare una 
riduzione degli organici di 
3/5 unità. 

Noi non pretendiamo che 


tiri ministro dell'industria sia 
a perfetta conoscenza di tut¬ 
te le vertenze in atto in Ita¬ 
lia. ma almeno prima di ap¬ 
piccicare medaglie sul petto 
per meriti -... industriali fac¬ 
cia una telefonata agli ope¬ 
rai. Che succede da voi? La 
fabbrica funziona? E allora 
avrebbe scoperto che questo 
Orzatesi la medaglia non la 
merita davvero. z\ meno che 
il tanto ambito riconoscimen¬ 
to non abbia cambiato no¬ 
me e che da domani i pre¬ 
scelti di chiamino cavalieri 
del... licenziamento. 


ALLA CASSA UN REGALO DI TRENTA MILIARDI 


ROMA — Il presidente della 
Cassa per il Mezzogiorno Ser¬ 
vidio presenterebbe oggi al 
Consiglio di ammimstrazìo 
ne. spalleggiato dai sindacati 
aziendali Uil e Cisl. le pro¬ 
poste per il nuovo contratto 
dei dipendenti. Sembra che si 
sia orientati ad aumentare le 
tabelle retributive con un co¬ 
sto stimabile in almeno 30 
miliardi e con meccanismi 
che perpetuano e Infittiscono 
la giungla retributiva. Infat 
tt si vorrebbe procedere al 
conglobamento nella paga ba¬ 
se anche deli-assegno integra¬ 
tivo. l’assegno personale (e- 
stendendolo a tutti i dipen 
denti, compresi quindi anche 
quelli assunti dopo il *68) e 
deU'indennità di funzione che 
si compone di varie voci. 

SI precisa cosi una comples¬ 
sa manovra politico sindacale 
che ha per obiettivo il sabo¬ 
taggio delie disposizioni di 
legge con le quali si impone 
alla Cassa di cominciare a 
mettere ordine sia nella uti¬ 
lizzazione del personale, sia 
nel trattamento economico 
normativo riservato ai dipen¬ 
denti. 

Due anni fa il Parlamento 
con il varo della legge 183 
per eli interventi straordina¬ 
ri ivi Mezzo.g orno ha .nte.-o 
metter fine ad un andazzo 
scandaloso. I! C:pe — dice .n 
sostanza la lecco — insieme 
con :l minisi ro per il Mez 
«oc.orno effettua, tn accordo 
con il Parlamento e le Re¬ 


gioni. le scelte programmati¬ 
che. Alla Cassa spetta fon¬ 
damentalmente il compito del¬ 
la elaborazione tecnica del 
progetti speciali e di attua¬ 
re. successivamente. I piani 
di intervento, scelti e defini¬ 
ti dal governo in accordo con 
le Regioni interessate. La Cas¬ 
sa — dice ancora la legge — 
deve quindi attrezzarsi per 
questi nuovi compiti, ristrut¬ 
turando i propri uffici, pro¬ 
cedendo ad un opportuno or¬ 
dinamento del personale. 

Disposizioni chiare e Impe¬ 
gnative. dunque, che a paro¬ 
le 1 dirigenti, il presidente 
Servid:o e il direttore gene¬ 
rale Coscia dicono di voler 
attuare, ma che nei fatti re¬ 
spingono. aiutati in questo 
anche dalle posizioni corpo¬ 
rative assunte nell'ente da 
Cisl e Uil. spesso affiancate 
alla Cisnal. 

Sì veda la ristrutturazione 
degli uffici e il riassetto dei 
trattamenti retributivi del per- 
, sonale. Arriva con ritardo e 
per giunta — come denuncia 
In Fridep Cgil — « anziché ri¬ 
spondere alle esigenze funzìo- 
j nali ind rate dalla legge >*. è 
I finalizzata «alla immotivnta 
proliferazione di incarichi 
I pseudo dirigenziali, spesso at- 
| tribuni prescindendo dalle ef¬ 
fettive capacità >*. E* successo 
cosi che si è proceduto alla 
ool’ocaz'one :n « fasce fttnzio- 
| nal: ». in pratica alla prorno- 
i z ione. d; ben 833 dipendenti 
I su 3 500. in assenza di qual¬ 


siasi definizione del profili 
professionali. Le conseguen¬ 
ze; malcontento assai gene¬ 
ralizzato. discussioni, recrimi¬ 
nazioni e un rinvigorimento 
della giungla retributiva che 
alla Cassa — come rilevato 
dalla stessa commissione par¬ 
lamentare di indagine — è 
estremamente rigogliosa. 

E qui si arriva al nodo del 
riassetto retributivo. In recen¬ 
ti incontri con i sindacati il 
governo insisteva su criteri 
di « allineamento » con gli al¬ 
tri pubblici dipendenti e di 
limitare, comunque, l’aumen¬ 
to a non oltre 25 mila lire. 
Purtroppo anche in questo ca¬ 
so — rileva ia Fidep Cgil — si 
opera per mantenere « accan¬ 
to a livelli di stipendio di 
gran lunga più elevati rispet¬ 
to alla generalità del settore 
pubblico, alcuni meccanismi 
ed istituti perversi e nasco¬ 
sti che fanno ulteriormente 
lievitare i trattamenti retri¬ 
butivi complessivi ». 

I sindacati aziendali C:sl e 
Uil stanno portando avanti, 
in perfetta sintonia con la di¬ 
rezione. un'azione che va in 
direzione d.nmetmlmente op¬ 
posta alla linea che tutto il 
movimento sindacale si è da¬ 
to con l'assemblea dell'Eur. 
Ma ci sono — a giudizio del¬ 
ia Fidep Cgil — anche incoe¬ 
renze e responsabi! tà del go¬ 
verno che non interviene no¬ 
nostante i suoi richiami ad 
una moralizzazione della spe¬ 


sa pubblica, con la necessa¬ 
ria forza. 

La struttura salariale si 
compone di almeno dieci voci 
principali contenenti, però, 
nelle pieghe, una serie di 
automatismi che ne determi¬ 
nano una lievitazione costan¬ 
te. In sintesi i « titoli » sono: 
st.pendio (15 mensilità), as¬ 
segno integrativo (15 mensi¬ 
lità), congegno difesa retribu¬ 
zione da contingenza, per in¬ 
tendersi. ma conteirinata con 
criteri del tutto particolari per 
cui l’ammontare era il 1. gen¬ 
naio “8 pan a 3.630.000 lire, 
ripartite in 15 mensilità); 
straordinario (quasi tutti i di¬ 
pendenti hanno superato nel 
'77 le 130 ore di plafond e 
almeno la metà di alcune cen¬ 
tinaia dì ore); assegno perso¬ 
nale (istituito — in 12 mensi¬ 
lità — nel 1976 in sostituzio¬ 
ne del « rimborso tasse » pra* 
Meato fin rial ‘52 ai dipenden¬ 
ti. in pratica quasi uno sti¬ 
pendio a latere od andamen¬ 
to progressivo che va da 
1.368 000 lire annue per l'u¬ 
sciere neo assunto a 3.035 009 
per 11 capo servizio neo as¬ 
sunto. Avrebbe dovuto servire 
a ridurre gli straordinari, ma 
i risultati sono stati quelli che 
abbiamo visto); assegni fa¬ 
miliari (12 mensilità), inden¬ 
nità di funzione (15 mensili¬ 
tà); altre Indennità. Da una 
parte di queste voci sono sta¬ 
ti esclusi 1 lavoratori (circa 
1.200) assunti dopo il '63 

Abbiamo detto degli auto¬ 


matismi nascasi]. I più per¬ 
versi: polizza Ina; indennità 
di anzianità; voci che concor¬ 
rono a determinare la base 
pensionistica. Se a tutti è 
i comprensibile cosa sono in¬ 
dennità di anzianità e base 
pensionistica, non altrettanto 
Io è la « polizza Ina ». E’ — 
ci d.cono quelli che conosco- 
! no il meccanismo — una for- 
! ma di capitalizzazione costi- { 
) tinta pn.-s.-x> FINA composta l 
j da una clausola « corrente » I 
1 in parte a carico del dipen¬ 
dente (versa il 5 per cento 
dei suol emolumenti) e In 
parte, la più cospicua, a cari¬ 
co dell’amministrazione (che 
aggiunge il 15 per cento degli 
emolumenti corrisposti ad 
ogni dipendente). C’è poi la 
cosiddetta « clausola oro ». 
Per ogni aumento di stipen¬ 
dio l’amministrazione aggiun¬ 
ge un 29 per cento moltipli¬ 
cato per gli anni di servizio 
del singolo dipendente. La po- 
| lizza Ina può essere riscat- 
I tata annualmente all'85 per 
! cento di quanto accantonato. 
Quali sono ie voci dello sti¬ 
pendio che entrano nel com¬ 
puto della polizza Ina? Sti¬ 
pendio base, assegno integra¬ 
tivo. contingenza, pane del¬ 
l'assegno personale, indennità 
di funzione e tutte le altre 
indennità erogate per 15 men¬ 
silità. 

i. g. 


Tornano in piazza gli operai toscani \ 

Ieri sciopero generale a Pisa, Pontedera, Valdera e in provincia di Lucca — Oggi tocca a Calen- l 
zano e ai braccianti di Firenze - A colloquio con Rastrelli, segretario regionale della CGIL i 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Le bandiere, gli 
striscioni e ì cartelli sono 
comparsi ancora una volta 
nelle piazze e nelle strade 
della Toscana. Con gl: scio¬ 
peri generali di Pisa, Ponte¬ 
dera. (iella Valdera e dell'in¬ 
tera provine.a di Lucca il 
sindacato ha ripreso in pie- j 
no l'iniziativa cercando cià ' 
di mettere in pratica le indi¬ 
car on: scaturite dail'Eur. 

Lo iniziative di lotta svol¬ 
tesi ieri non sono state sol¬ 
tanto un semplice cd incon¬ 
dizionato apposto a tre ver¬ 
tenze importanti (Richard- 
Ginori di Pisa. Marly di Cor¬ 
nacene e gruppo Cardella di 
Lucca), ma un momento ge¬ 
nerale di mobilitazione, su 
piattaforme territoriali, at¬ 
torno ai temi dello sviluppo. 
dfH’occupaz one, degl: inve¬ 
stimenti. della riconversione 
e dei p an: di settore. Le ma¬ 
nifestazioni di Pì.'.t. Ponte¬ 
dera e Lucca --ono ini atti i 
punti più alti di una inizia¬ 
tiva generale, decisa nell'ul¬ 
tima riunione dal Direttivo 
regionale della Federazione 
unitaria, per coinvolgere tut¬ 
ti i settori produttivi e non 


soltanto quoti. 

« Il centro di queste lotte I 
non è mai il salario — spicca 
il segretario regionale della 
Cgil Gianfranco Rastrelli — 
ma gl: obiettivi dell'occupa¬ 
zione. della riconversione, del i 
l'allargamento della ba^e pro¬ 
duttiva. obiettivi quindi che 
vanno al di là del necessar o 
sostegno a: lavoratori delie 
az.er.de in crisi. I punti di 
rifer.mento sono il documen¬ 
to dell'Eur e le proposte del 
la Federazione regionale uni¬ 
taria che sono una sua coe¬ 
rente articolar one. Infatti il 
documento dcl'Eur non è una 
* camicia di forza * per il 
sindacato, così come qualche 
critico interessato vorrebbe 
far credere, ma al contrario 
una linea unitaria che può 
permettere di esprimere le 
migliori energie de. lavora¬ 
tori ». 

E" quanto in pratica sta 
accadendo m Toscana dove, 
accanto ad una ripresa della 
mob.litazionc e della lotta, il 
sindacato è impegnato a vari 
livelli a ridefinire la propria 
organizzazione sulla base di 
un rapporto diretto con il ter¬ 
ritorio e le sue istanze. Tut¬ 


tavia il movimento deve es¬ 
sere ancora qualificato per¬ 
ché l'iniziativa — come af¬ 
ferma Rastrelli — « non può 
essere misurata soltanto in 
termini quantitativi di ver¬ 
tenze aperte e di ore di scio¬ 
pero realizzate ». Ma le mi¬ 
gliaia e migliaia di persone 
che ieri mattina sono scese 
in piazza sono già il sintomo 
di una consapevolezza nuo¬ 
va che coinvolge anche le 
forze politiche e sociali, gli 
Enti locai: e la Regione. 

Scritta una pagina di lot¬ 
ta. sub.to dopo se ne compon¬ 
gono altre. Oggi, ad esempio, 
a Cadenzano sfileranno in 
corteo : lavoratori della Ma- 
netti e Robert s. della « 11 * 
P. della Supennde e d: altri 
complessi industriali in dif¬ 
ficoltà per respingere unita¬ 
riamente i disegni di ristrut¬ 
turazione padronale. Sempre 
oggi incrociano le braccia 
per 24 ore i braccianti della 
provincia di Firenze per pro¬ 
testare contro l’atteggiamen¬ 
to della Confagrieoltura che 
impedisce la ripresa c bloc¬ 
ca l’entrata di giovani nel 
lavoro agricolo. 

m. f. 



ROMA — La FI.C (Federa¬ 
zione dei lavoratori delle co- 
xtru/ioni) hi in programma, 
per le prossime .settimane, nu¬ 
merose iniziative di lotta per 
sollecitare la rapida attuazio¬ 
ne del i pacchetto p di leggi 
e provvedimenti per l'edilizia. 
Scioperi regionali e, * ore non 
si realizzassero le condizioni 
politiche per l’approvazione 
contestuale del piano decen¬ 
nale e dell'equo canone ». una 
giornata di lotta nazionale per 
la fine del mese, già decisi 
dal comitato esecutivo della 
federazione unitaria, sono sta¬ 
ti confermati ieri dal Consi¬ 
glio generale della FILLEA- 
CGIL che ha tenuto i suoi la¬ 
vori ad Ariccia mercoledì c 
giovedì. 

E proprio gli aspetti con¬ 
nessi .alla ripresa dell’inizia¬ 
tiva e del movimento por gli 
investimenti e l’occupazione, 
soprattutto nel Mezzogiorno, 
in sostanza i temi centrali del¬ 
la « linea dell’EUR » hanno do¬ 
minato. anche con qualche ac¬ 
cento autocritico, il dibattito 
del Consiglio generale. 

« Insieme agli obiettivi del 
tutto prioritari dell'occupazio¬ 
ne c per nuovi investimenti — 
ha detto il segretario generale 
della FILLEA. Claudio Truffi 
— avremo da affrontare quel¬ 
li relativi alla stagione con¬ 
trattuale forse più difficile 
dell'iiltimo decennio, anche 
perché ci proponiamo che es¬ 
sa sia da valutarsi in termini 
di correlazione e subordina 
zinne politica rispetto agli 
obicttivi appena citati ». 

Le scelte strategiche gene 
rali che il sindacato si è dato. 
all’Et'R devono rimanere dun¬ 
que. come è stato più volte 
sottolineato nella riunione, il 
punto di riferimento essenzia¬ 
le per il movimento anche du¬ 
rante la stagione contrattuale. 
«• Il cnn’rntto di lavoro non è 
il momento fondamentale del¬ 
la nostra lotta — è stato riba¬ 
dito — perché non sono i con¬ 
tratti che risolvono i problemi 
più importanti che abbiamo 
oggi di fronte * e ancora. « se 
il problema fondamentale è 
quello della rnsnccupazione, 
del Mezzogiorno e. nel caso 
dell’edilizia, la crisi del set¬ 
tore. il punto allora non è 
quello della "centralità della 
fabbrica", come si insiste in 
alcune zone del movimento , 
dato che nel nostro Paese con 
”centralità della fabbrica" si 
intende sostanzialmente il nord 
e quindi i lavoratori occupati ». 

La crisi edilizia, nei suoi 
aspetti economici e sociali, re¬ 
sta dunque il punto d'attacco 
fondamentale sul quale la 
FILLE A vuole * impegnare » 
il movimento che si svilupperà 
nelle prossime settimane. 

In questo senso Truffi ha 
sottolineato che non si può es¬ 
sere soddisfatti del program¬ 
ma e dei l'azione del governo: 
l'Impegno pluriennale per 1’ 
c-d.ll/i.i «egna infatti un gra¬ 
ve ritardo: i prelievi fiscali 
f che tra l'altro b.sognava d:- 
«ou’ore con il sindacalo» sono 
rio-riniti .a f.ni tfononi.ci non 
chiari; la .-p-.-a pvr opere 
pubbliche frenorc-ri rii ultimi 
Hf<9 maliardi oreris’i dal prò 
L'vir.m d: .V.dreotti • ri i !'»*' 
miliardi concessi dalli BEI» 
è ancora ore: m u io fa-e d 
nreoecmar.to h!oc<o Tur. > 
questo mentre :! -tforo d- 
edilizia continua a mantener-; 
in una '.finzione d: nreorea 
parto ristagna ed mercato 
vede accentuarsi fer omeri ri: 
t distorsione * deil'offera (.1 
38 M dell'offerta è infatti rap 
presentato da seconde c terze 
case). 
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Da questo complesso rii va 
lutazioni nasce dunque la .'Cel¬ 
ta di arrivare neTe pross me i 
settimane alle iniziat.ve d: lot- ’ 
ta. «Ma d movimer.'o r.nn si 
fermerà qui — ha detto Tnf- ! 
fi —. Questo è soltanto il mo- ■ 
mento iniziale. Abbiamo già 
discusso nella federazione uni- | 
faria la possibilità di arrivare ; 
per settembre, ottobre, c cioè j 
nel pieno della stagione con- j 
trattnale. ad una conferenza | 
nazionale sull'industria edili- j 
zia in Italia ed a un nuora 
sciopero generale con una 
grossa concentrazione di la¬ 
voratori in una grande città, 
probabilmente del sud *. 


m. v. 


emi grazione 


li referendum deii'11 giugno e il voto in Friuli del 25 

Gli emigrati impegnati 
per le prossime elezioni 


australia 


Referendum t» prossime 
elezioni lesionali friulano 
sono momenti di particola- 
r*- impegno anche per i 
omninisti einigiati. Ieri se¬ 
ri! presso la Sala del Cen¬ 
ilo di Contatto della città 
di GINEVRA si è tenuto 
un convegni» dei comitali 
(inattivi « attivisti delle 5 
sezioni della citta e zona 
di Ginevra. l’iesieduia dal 
compagno C’hiandotto, se¬ 
gretario della Ferivi a/ione, 
la riunione ha centrato la 
sua attenzione alTorgnniz- 
zazione e mobilitazione per 
il rientro in Italia a votare 
per i referendum e per lo 
(lezioni friulane del 25 giu¬ 
gno prossimo. I.a riunione 
fa seguito alla intensa azio¬ 
ne di sensibilizzazione con¬ 
dotta con la partecipazioni» 
di compagni giunti apposi¬ 
tamente daUTtalia. partico¬ 
larmente dal Friuli che ha 
permesso di lealizzare nu¬ 
merose assemblee e incon¬ 
tri. Per queste iniziative so¬ 
no state utili anche le riu¬ 
scite feste dell'!'ritta di Lo¬ 
sanna e di Henens. Sabato 
prossimo l'argomento oo- 
M ituii a il tema centrale 
della festa di I.a Chuux De 
Fonds, con il comizio del 
compagno Mario Bettoli, vi¬ 
ce pi esiliente del Consiglio 
regionale della Regione 
Friuli-Venezia Giulia. 

Nella Federazione di ZU¬ 
RIGO assemblee sui refe¬ 
rendum e stilli* (‘lezioni re¬ 
gionali friulane t* valdosta¬ 
ne hanno avuto luogo con 
significative presenze a Die- 
tikon, .S. Gallo, Afloltern, A., 
Oerhkon, \V. iriensv.il, Ap- 
pen/elie. Un e in altre io- 
calda. l'n pai molare im¬ 
pegno è- stato posto nella 
diffusione straordinaria del¬ 
l’Unita rii domenica si orsa 
con le due pagine dodi» ale 
ai ìelerendum e nella sen¬ 
sibilizzazione di moltissimi 
lavoratori emigrati rietina- 
ti nei giorni scorsi o che 
si accingono a i {entrare 
per votare. 

I temi del ìelerendum c 
delle elezioni regionali del 
25 giugno, sono stati al cen¬ 
tro anche del comizio che 
il compagno Graziutti, con¬ 
siglierò regionale del PCI 
in Friuli, ha tenuto alla fe¬ 
sta dcll't/mta della sezione 
di Buda della Federazione 
di BASILEA, mentre un 
capillare lavoro con mate¬ 
riali, bollettini e l’appello 
del Comitato regionale friu¬ 
lano, viene fatto nei con¬ 
fronti di tutti i lavoratori 
friulani emigrati. 

Azione di orientamento e 
di volantinaggio alle stazio¬ 
ni e sui treni sono in atto 
ad opera dei compagni del¬ 
le nostre Federazioni rii 
STOCCARDA, COLONIA e 
FRANCOFORTE. Uria car¬ 
tolina con l'invito del PC'I 
a votare « NO » per i due 


referendum, stampata su 
iniziativa della nostra Fede¬ 
razione. viene rimessa a 
tutti ì nostri connazionali 
che m que-ti giorni palto¬ 
ni» ria Stoccarda e dalle altre 
maggiori stazioni del Ra- 
dpn Wurttemberg per l'Ita¬ 
lia, Inizia'ive analoghi» so¬ 
no state prese dalle .sezioni 
della Gei mania settentrio¬ 
nale. pina ìpalmentc m di¬ 
rezione dei lavoratori occu¬ 
pati nei grandi complessi 
industriali. 

A Franeoforte, il comita¬ 
to ferieiaie i.a allrontato il 
pioblcmu delia pai tempii- 
zione alle prossimi* elezioni 
per il rinnovo del Consiglio 
regionale friulano. La riu¬ 
nione, appositamente con¬ 
vocata, ha preso in esame 
anche altri temi. Per tutti 
1 giorni, nelle mobilitazio¬ 
ni elettorali, i compagni 
ptoecriono alla dùlusioiu» 
dcil'Uriita e dell’altro ma¬ 
teriale di pt «pagatala del 
l’CI alla stazione e ai tieni 
in partenza per l'Italia. 

lutei esso v mobilitazione 
vengono segnalali ancia* dal 
LUSSEMBURGO Nella eit 
ta cupide (lei Glaiiduet'to I 
si e svolta domenica scoi sa 
una affollata assemblea di 
lavoratoli friulani ai quali 
ha parlato il compagno on. 
Colomba, deputato rii una 
delle zone terremotato piu 
colpite. 


Maggiori diritti 
ai lavoratori 
stranieri 

Il governo laburista del 
Sud Australia ha approva¬ 
to duo emendamenti di log- 
ge che rimuovono discrimi¬ 
nazioni e ostacoli che im¬ 
peri.vano la piena pattern- 
pu.'.o'n* degli .mmigiuti al¬ 
la vita sociale e politica 
ausiìaltana. 11 pruni» emen¬ 
damento. presentato dal 
ministro per ì governi lu¬ 
tali Geoff Virgo, consente 
agli immigrati non natura- 
lizzati di votare nelle ele¬ 
zioni coni.mal. Dora in 
poi basterà registrarsi pres¬ 
so :i municipio per aver 
diritto al voto; la nuova 
'.egee saia operante durian- 
no prossimo 

L'altra ninnila. ugual¬ 
mente importante, riguar¬ 
di! il « Public Servivo Act ». 
i* ila anche il coloro i he 
non hanno la cittadinanza 
australiana »e comunque 
non sono « sudditi della 
Regina») il diruto di oh 
fctieio un ìino.rg > perma¬ 
nente nel set' j* ,• pubblico, 
(vnu* dincndem i rieri » Stato. 

Il munsi :o 'Hi,iè* per gli 
Alluri etnici s.uumer ha ri 
lev aio, a i»;, ipo.sih > de rie 
due nuovo leggi, trio sono 
un pii- ,o avanti nella ri- 
mozione eli discriminazioni 
uncina coste!!': nei con- 
fton’i degli imnugiati, i 
(inali vedono in questo mo¬ 
do ni tgciormi n!e nonno- 
scinto « il valido contribu¬ 
to ch<* ( ..ssi (tanno alle lo¬ 
ro oonr.ini'a ». 


Seriamente minacciati migliaia di immigrati 

La fotta hi Be!gb 
coltro Ea xenofobia c 

per il posto di lavoro 


BRUXELU-1S — lui crisi 
che. a part.re dal 1!I7H, ha 
investito il mondo rapitali- 
suro, lascia i sigili anche 
m Belgio, un Pai*'C caratte¬ 
rizzato da una notevole im¬ 
migrazione di manodopera 
st minerà (gli immigrati, ivi 
compresi ì familiari, sono 
oltre 1159 mila, poco menu 
del Ili o della popolazione 
totale e di essi moltissimi 
sono italiani). Si tratta, dun¬ 
que. di una presenza mas¬ 
siccia dei lavoratori stra¬ 
nieri affinili soprattutto dal¬ 
l'arca mediterranea, non 
solo perché cosi retti aria 
emigrazione dalla politica 
dei governi dei rispettivi 
Paesi, ma anche perché chia¬ 
mati tv gran voce m Belgio 
dal grande capitale nazio¬ 
nale e multinazionale, so¬ 
prattutto per duo mutivi: 
1 ) per rimediare ad una 
penuria nomea di mano¬ 
dopera locale in vari settori 
cieU’eronnjma; 2» perchè ia 
manodopera straniera, nor¬ 
malmente adibita ai lavori 
piu pericolosi, peggio pa- 


Sempre il solito 


le critiche n cui e stato 
sottoposto lon. Fo-ch: ni- 
1 ultima riunione del Comi¬ 
tato per l’Emigrazione del¬ 
la Camera sono s* ,.V »ai- 
rierose A miti (riderle noli 
occhi degl: emigrati non 
uilnn’.-) certo dei resoconti 
strai oltt girili quelli latti 
pubbli: J r e da ti mti anv: 
del sottosegretario sul Po¬ 
polo o fatti dii Or: dere dal¬ 
la solita agenzia .USE Cri¬ 
tici j:r:”':j.n!e- !'.:\sol:<to di¬ 
simpegno dell'on r'ovr’:: 
della ((jllaboraziunr <• ai! 
controllo degl i orga-mi 
parlamentari e da: comita¬ 
ti prenoti dalla Conferenza, 
e norrene!: di', m giste ro 
degli Esteri per rccui-a's: 
dei problemi dell emigra¬ 
zioni ». 

Risultato■ il sottnscgre'.z- 
rw si c recato nella RFT 
per occupar-,; dei problemi 
della scuola, guardandosi 
ber.e dal consultare le com¬ 
missioni corvretenti. Ed c 


andato senza tarsi aurora- 
pagante da nessun parla¬ 
mentare e senza nemmeno 
prendere contatto in (ò r- 
mania con l Intrrcoas' it 
t hè v l organismo rappre¬ 
si'”.! itilo c operatilo che 
si occupa dei problemi del¬ 
la s-uo’.a italiana in quel 
Paese 

I! gover’ o si fa accnm- 
jv iena re a.! assemblea del. 
IOXU da una delegazione 
p.ar’nmt'nfare ed e 1 rn•• Il 
s'tt 'segretario rr ,.i E-teri 
(Onl.nn: a fare c-j- a.i-zre 
so ' v l-^ragono a critiche r 

r in omondazioni, dimenti¬ 
cando (he i Italia è :.v, de- 
m-irazia parlnmcnt : r e e 
(he ; rr arri: csi-tano, 
sia una r.:.o• r maggioranza 
di goicrnn. sia una p r '.l: 
ca di c(d'ab’/ r nz:o’.e. m lut¬ 
ti i attori delle, mia r.azio¬ 
nile. tra go'cno e 'indi¬ 
cali e altre associazioni de- 
mneraUzbe. 


gali e piu insalubri, poteva 
essere oggetto di particolare 
strettamente» e fonte di piu 
larghi profèti. 

Oggi, migliaia di lavina- 
tori st lanieri che pure han¬ 
no contribuito m modo de¬ 
terminante allo sviluppo in¬ 
dustriale del Belgio e che 
svolgono tuttora un ruolo 
importante nell'attuale strut¬ 
tura economica di questo 
Paese, sono seriumcnie mi¬ 
nacciati. Da un luto. 1 set¬ 
tori piu colpiti dalla crisi, 
come la siderurgia, l’edili¬ 
zia, il settore tessile, sono 
quelli dove è piu alla la 
presenza degli emigrati e, 
dall a!'ro. è m atto, ad ope¬ 
ra del padronato e delle 
lorze consci vai rici del Pae¬ 
se, un'operazione per far 
pagare il prezzo della crisi 
alla classe operaia in gene¬ 
rale e agli immigrati in par¬ 
ticolare. 

Comincia a farsi strada 
tra gii strati popolari belgi, 
e-,.'* stessi vittima della di¬ 
soccupazione. una propa¬ 
ganda sottile, tendente ad 
accreditare la tesi c.ne i 
lavoratori stranieri « tolgo¬ 
no il pane >> a; disoccupati 
ì« rip e quindi a dividere e 
a mettere gli operai gli uni 
contro gli a.tri. (rie (ìli si 
spinge imo a dm* che, se 
si rinviassero ai Paesi di 
origine i lavoratori stranie¬ 
ri, 1 poso lasciati liberi da 
(i.'ie.-’i 'rifinii basterebbero 
ad a - .vi r cure tu'!: ì disoc¬ 
cupati belgi (il che è falso, 
viste le differenze di quali 
fiche pro.Vssionali tra belgi 
e s*r..:uen; a! contrari'», la 
partenza massiccia degli 
stranieri farebbe entrare in 
ci*-; nuovi settori produt¬ 
tivi e creerei)!)»: ntova di¬ 
soccupazione ». 

G.: effetti (i: questa cam¬ 
pagna xenofoba non hanno 
laro ani far-i Miilire, cu¬ 
li. <■ e s' -.••! a: ip:a:ut n’e te 
s'iin.r.ihK» nel corso cieria 


brevi dall’estero 


■ Domar.:, tonato 10 c.u- 

er.o. tara a JI PIMI I K 
'B~'.£:>> » fe»*a ri» '.VCnil r 

crear.:zv.ia da'..a locale se¬ 
zione cel PCI. 

■ Domenica I °. c: igr.o al¬ 
la Ca-a de', p.pnlo m 7.1- 
RIGO s: riun.ra ri C'F rieri* 
Federazione c-;'. PCI. Ari 
'. ordine de', g omo ri r.-zia- 

del par*:*.» empo : r.* 
sugati d**ri.e murre consti.- 
razioni e i referendum. 

■ A TORONTO, promossa 
dalla FILEF «•: e scori.*. 
presso la Si. Criv.r-Duiferi.o 
Po,ohe Librar - , una cm.it- 
rer.za ^* s.tui/.ur.t* g 
h.ir.a d ,r » I a^a.--rr.: ) ri: 
Moro ». I-i conferenza e 
stata reuma dai corr.pazr. i 
Teodoro ri: Bui iz r..», 

■ La Fes'a ceda Repub¬ 
blica e s'ata re.ebra'a do¬ 
menica 4 g'.ugr. > cor» r.u-.- 
nJestazior.: e '(rim r.ie e 
meorrir: ri: ^mcrat: a BER¬ 
NA, BASILE\ e VIENNA 
orzar..zza*a da: loca'.; con¬ 
solati. 

■ Si è svorio a COLONIA 
il congresso derie ACLI 
deria RFT. II saluto derie 
organizzazioni del PCI in 
Germania è stato portato 
dal compagno IppTri.m, se¬ 
gretario della nostra Fede- 


razìrr.'-* ri: Colonia Per !a 
FILEF è ir.'er.er.u'o il crr.- 
paz.no Lor s A": e p- r 
1 ECAP-CGII. Frano Greco. 

■ Ur. d.battito s-, ritcs; a 
VIENNA sul tema « euro- 
r rr.ur.i'ir. o ■> è sta'. > man¬ 
da* « no onda ver.tr di 2 g.u- 
go > riaria •»•>•.-«tene au- 
s'r.a P-z .: PCI ha par- 
*e*:pa*o :i compazr.o D:r.o 
Peri:;; .a 

■ A STOCCARDA si vom 

riuniti i d:r:z-rri‘. e at'rv:- 
«t: del.e orgar.izzar.or.i de! 
PCI per un e-an.e deria si- 
! poi;*, a €r CÌ. 

tri) sulla Tr-’.i.z: ne d; Ber- 
rinpi-T al CC. La riur.mr.* 
è *'a*a connu«a ria un rn- 
ter.vr.t i ri-1 compagno Va- 
.erio Baici am 

■ Dom.m: e dopodomani 
li feda rieri ','*-.!.": >; svol¬ 
gerà i.o~ne a BAMI.K.A cr- 
►.--r.izzva riari-. Stz.nne 
• Ganhe.-m: » una ri 0 '.le 
cua’T*» 'ermi ri-1 PCI del¬ 
la riva «vt/zer:-. 

■ Fri d n 'cdti*-» trr.rrvzvria 
rr.errie a I.OERRAC II (RFT) 
U compagno S*efano Men¬ 
tì ila. dirigente per tarri: an¬ 
ni dr-: locale ufficio riel- 
i INCA. A: fan./ari il cor¬ 
doglio del par.ri.o e del- 
lT'rrid. 


( .nfer-nz-i ; pcra.it ter.::*. 1 » 
còri PCI a Bruxel.es i! 25 
f - - ri» br.i.o v'vi » licenzia¬ 
lo* mi preferenziali dei lavo¬ 
rami: «•rameri, cbscrunina- 
z fim in fabbrica basite *-T.- 
rii nazior.uri‘a. boicottaggio 
(!■ ria p-)..z:a in materia di 
permessi di s-.ggmrno, m:- 
n.ut .a di espellere i lavo¬ 
ri.'ori provenierri: da Paesi 
me non fanno parte del 
M‘-rcvo r omune cr. Alla 
I.vjviere, una zona dei Bel- 
Zio partcolarmerrie gxcpola- 
ta ria rial.ar.i, quest: sono 
:i hrrsnp'.o prcfer.to dei 
movui.-.-o’: xer. -fobi. come 
d.m.''s*r?.:n ria..e migliaia rii 
v Carri in: ri : : f ìs: ria ur. eo- 
s.óò-e’o « movimento ariti 
ri ri:ar.o ». cor. la richieda 
ri: '■-cciare ; nostri c nr.a- 
zmoal:. 

Centra furie qo-e*»- rr.uno- 
v.e — a. proposito rieri e 
c r.- ria parte delle ante- 
ri a diploma"."!-.* consolar,, 

r. ; da ;.-.rtf- dei so:* '.segre¬ 
tario p.gri E-teri viene nvos* 
« * 

•rio 

mente a difensore degl: in¬ 
tere?*: degli immigrati. In 
pi.r*.colare ri PCI ri è fatto 
promomre nel * Ciò*. » (un 
c mitato ri; collegarr.errio 
*:a organizzar.on: derr.ocra- 
• : he d: ir..migrati di diver¬ 
se r.az.orai.*a e tendenze) 
ri: una manifestazione na¬ 
zionale contro la xenofobia 
e per la dtfe«a del posto 
ri: lavoro svoltasi a Bruxel¬ 
les :. 20 mangio scorso. A 
questa manifestazione, che 
ha avario una re-Te. eco gra¬ 
zi» anche ari’in*ervento del¬ 
la ree radiofonica nazio¬ 
ne». som >*?.te ir.vra'e le 
(•rgp.r.izz..z:om politiche e 

s. r.da.rV.i b»’.gb.p, veicolo in- 
disoer.riibrip per un'azione 
corrreta e puntuale ne: con- 
fremi del governo e delle 
autor:’». 

LINO MICON'I 


zr. dito — .1 r.os'ro par¬ 
si è eretto energica- 
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Le possibilità di interventi nell'edilizia e nelle 00. PP. 


Si parla multi) e ila più 
parti ilclla nrrc—ità ili va-di 
e uriniti interventi uri sello- 
li (icll'eriilizia e delle opere 
puliiilirlie, da realizzare nel 
Mezzogiorno. Se ne pjrla -i,i 
in rappnitii alla vantila ilei bi¬ 
sogni citili ila -1 ni • I » * f ;• r i-. -la 
in ( < iiii»iilc ra/ionc ileiraeiite/* 
za ilei prolileina lidia (li-orrn- 
paziune. Ma. a no-tro ani'ii. 
«e ne lieti' parlale amile alla 
Ilice delle teiiilen/e e ilei pio- 
lileini nuoti ileliiieat i » i urli* 
eeiiiiuiiiia italiana nel cui -u 
(leali ultimi ine-i. Si è falla 
'(rada, infatti, lina certa ri* 
pre.a ildl'atlit ila pruilutli t a, 
die pun l imitale .niilii ittina 
superiore alle pi et i-iiini. Ma 
(inetta nuli •einlira in tcrailn 
ili poter .itele rif|c--i -en/'al- 

tru pulititi nelle resinili .. 

ridiunali. 

\l di là (Ielle nule ill-idic 
clic minacciami la ripresa, or- 
curie ricunlare die le raraltc- 
r i -1 ielle deirappaialu prmlllt- 
titii rii-locato nel Me/zngioi no 
non «uno tali da rnn-rntire 
die c-«o tragga pai liridarI he- 
nefici dalla ripre-a in allo. 
Suini *c.li * aulente pie-eliti nel¬ 
le legioni 111 e 11 diu 11 aIi quelle 
piccole e inedie imln-lrie die 
a Iitdin na/iunale liannn rii- 
inu-lratii di pii--edere una Iur¬ 
te tilalila e che ora -Ialino 
(laudo un -en-iliile colli rilutto 
alla ripre-a. Relaliv aniente 
marcata limita intere nel -mi 
la pie-en/a di unità pindutli- 
te di granili impre-e, politili- 
die e pritale lo con-iderate 
tali), clic tei-ano in -ilua/.in- 
lii drauiinatielle e -tanno an¬ 
dando incontro a trai attinti 
]iroce--i di ri-truttura/ione n 
di rirunt er-ione. 


Come fare 
presto per 
il Mezzogiorno 


| Ili limi-liti industriali, e la b-g- \ 
i pf n. ."dii riell'agi.-ln I*• 77. clic ! 
| atendo adegualo la normalità I 
i italiana in materia ili appalli j 
| alle direllite della (annullila 
ei’onomica europea, coli-ente 
oggi di fare in modo ■ Ite l'at¬ 
ti t il» nel campo delle opere 
poldilirlii- -i svolga più cor- 
reiiamente. 

f.'ini/.iatita delle pulddiclie 
anunini'lra/.ioiii in ipte-lo 
campo liete atere un pre- 
ci-o punto ili riferimento. Nel 
pi (ill umina di governo pre- 
-enlatn riallon. Aiidreutli -i 
affernia die nel corso del I*>7K 
dot ranno e—ere effettuali pa¬ 
gamenti per opere piilildirlir 
in-lle regioni meridionali per 
un imporlo -tipcriore di .'din 
miliardi ri-pello a iptello pie- 
ti-lo lleirailllllllio -coi-o. Per j 
i|ue-lo il pre-idenle ilei ( un- | 
-iglò» ha dicliiaralo ili atere j 
dato incarico ai inini-lii per ! 
Sili interi enti «traordinari nel ! 
Mezzogiorno e per i latori i 
pillililii‘i di piocedeie ad liti | 
ceii-iiiiento delle opere pilli- 1 
Miche, il cui .litio n la ctli ! 
accelera/ione pini determinare 1 


lui maggior tolunie di atlitità 
ni ll .inmi tu eor-u deirmdiin¬ 
di .'diti miliardi di lire. Noti 
li-lilla pelò che ipie-lo cen-i- 
niento ahlii.i atulo rnu-fgiirn- 
/.(• pratiche i iletanti: non -em¬ 
ina neppiue -i -ia chiarito co- I 
lue e--ii ileliha -volger-i e chi ! 
deldia impegnare. \ noi .imi- • 
lira che ciò -ia mate: 1‘einei- | 
“eii/a na/ionale e la centralità ' 
del priddeiua del Mc/./oginr- | 
no e-ikioiio elle -li impegni ! 
tendano inanlenuti e -ia ine-- | 
-a al haiiilo l'antica pratica ! 
delle piume—e etane-cent 1 e j 
di i progetti più o meno gran- J 
dio-i o addirillura -tr.«hiliaiiti. I 
elle (li-tolgono ralleii/.ioue dal- ' 
le co-e concrete da fare -n- 1 
lòto, (Le indtlhhl.mielite hi- | 
-umili ili fanla-ta: ma non -ol- 
tanto per -ugnate nuui la co- i 
-ll'U/iiine ilei pulite silllii -tril¬ 
lo ili Me—ina (che -emiiiai j 
polrehhe atere ini/io ilopudo- 
inalili ii pei in 1 £ni 11 * nn fan- i 
toni.itilo pie-titii f-lcin ili un ! 
miliardo di dollari da impie- i 
naie nella co-trii/iiiue di ca-r j 
m-lle regioni meridionali. I.a I 
fanta-ia e l'impegno ueeorroiio 1 


per fare in modo clic ipi-i .'dm 
miliardi di maggiori *pe-e. di 
mi ha parlato l'un, \ndieut- 
ti. -i.lllo -lem .'melile ottenuti, 
anche attraier-o lotte e nio- 
timenti di ina—a che inipon- 
kjiiii la realiz/.a/ione. l'appal¬ 
to o raccelera/inne dei latori 
di -ingoio opere puldiliche. 

E" urm-nle inoltre un gran- 
1 1 e -lui/u per far -i che la 
limita politica della ea-a. che 
• la prendendo corpo in Italia, 
pò.-a ateie nel Mezzogiorno 
il iirce—ariti -iicee—o. I.a fa- 
nio-.i legge n. alt di-ir.imi-tu 
I ‘*77. nula -upi allulto per ate¬ 
re Idiiccalii la tendila a prezzo 
di fatine delle ca-e ili pro- 
piiclà piihldica. ha -tan/ialii 
per le n-iiioni nnridiuiiali cir¬ 
ca .'diti Olili ardi per la co-trii- 
/inne e il ri-aiianii-nto di ca-e 
pupillari che dei uno e—ere a|i- 
pillati i-niio il ito giugno pm-. 
-imo. Inoltre, il piami ib-rt-n- 
naie per la ea-a. già appi (ita¬ 
lo dalla (.allieta e che ititeli- 
tela legge pi ima delle tac.in- 
/e l'-lite, mette a di-pu-i/ione 
del -ild. -olii pel le ca-e po. 
polaii di piopriflà piihhlic.i, 
l.dlll miliardi, che po—olio 
e—eie innnediatanieiite impe¬ 
gnali e -pe-i eliti u il l'tKI. Ma 
ciò e- 1 m* che i coinmii proce¬ 
dano -iihitu alla i 111 h t idii.i/in- 
ne e iirli.mi//a/iuiie di ta-le 
aree i*i I i I i i-.i h i I i. ila ile-tinaie 
alla cii-lrii/iiuie di ca-e -ia ili 
proprietà piilddica -ia di pro- 
priela pi itala. iilili//.im|u a 
tal fine gli indenti linan/ia- 
menti di-pnnihi I i. 

Eugenio Peggio 


t 


Ben 180 mila pensioni 
finite nei tribunali 


i 

i 


Si reagisce con il «rigore» amministrativo airinsufficien- 
za della legge e del sistema previdenziale - Presa di posi¬ 
zione della Confindustria che ha riserve sulla riforma 


| ROMA II direnare genera- 
I le dell'ISPS, Urtino Hvntdo. 
{ ha dichiarato al settimanale 
; K[X)ta che le richieste di 
l pensione all'e ama dell'Istituto 
; sono 6S3 inda e chi* di queste 
I oltre la metà, che sono ri¬ 
chieste di pensionamento an¬ 
ticipato per incalidità. sareh- 
J berii infondate. Per al fermare 
I questo d dr. Biondo .fi basa 
; evidentemente sulla statistica 
poiché le domande non sono 
itate esaminate. A dimostra 
rione del rigore con cui 
PISPS procederebbe oggi e 
del grado di eliminazione del¬ 
le domande egli cita il fatto 
! che sono pendenti ben IW 
mila cause in tribunale. L’e 
1 norme quantità-di cause di 
. mostra, tuffarla, il ('murario 
; di gnaulo sostiene il dr. 

1 Biondo: la magistratura ha la 
I possibilità, come ha fatto 
1 ampiamente in passato, di 
condannare l’Istituto. Inoltre 
; il pài ampio ricorso alle cau 
■ m> comporta sia un costo ag- 
i giuntilo che l'ingiustizia per 
j quei lavoratori che. per caso. 
, .fi fossero vista respinta la 


domanda pur avendo diritto. . 

//intervista de! direttore 
dell’ISPS mostra una conce | 
rione politica dura a morire ] 
| che riduce i problemi di ri 
ì .sana incubi alla restrizione 
| burocratica mettendo :>t se- 
j mudo piano i criteri sonali c 
i la riforma del sistema previ j 
j deliziale - assistenziale. La 
' nuora legge sulle pensioni di 
j invalidità, riconoscendo par- 
! ticolari interrenti per ehi è 
j parzialmente e temporanea- | 
mente inabile, sottolineando 
• la funzione de! servizio di I 
; prevenzione sanitaria, riabili | 
; tatuo ed assistenziale. si 
1 muore per fortuna m una di | 
razione opposta, rappreseti : 
tamia una base che il parla 
men’n mio migliorare. I u 
‘ documento della Coni indù 

' stria, succintamente ripreso . 
! ie r i dalle agenzie di stampa. I 
contiene tuttavia un attacco ; 
, sia al progetto sull'invalidità ; 
' che alle proposte di riformii : 
previdenziale. Anche la Con i 
undiistria ritiene che si deh- J 
ha semplicemente aggravare , 
la fiscalità della pensione di I 


invalidità aumentando gli an¬ 
ni ah contribuzione, raggia i- 
gltarulli l'importo ai contribu¬ 
ti. sgannando la pensione dai 
miglioramenti salariali delle 
persone m attività La Con 
(industria mira ad ottenere 
semplicemente uno sgrano 
sulla componente indiretta 
del salario quando propone 

di integrare eventualmente la 
pensione con un assegno a 
carico del Fondo sociale (del 
lo Stato i. 

Sui contributi di artigiani, 
commercianti e coltivatori la 
Confindustria concorda per il 
nequihhrto contributi presta¬ 
zioni. Avanza anche una tiro 
posta ih soluzione che chia¬ 
ma transitoria per il cumulo 
pensione aduno. proponendo 
la cumiihdahtà parziale, c 
scindendo le rivalutazioni a! 
pensionata che lavora. Invece 
Iheganizzazionc ;ladronaie 

lancia un silura cantra la u 
ubicazione della riscossione 
dei contributi nell'ISFS a- 
ronzando • risene * sul pas¬ 
saggio di tale funzione dal 
l'LSAll. all'ente unificato. 


Il Mezzogiorno ri-rlii.t rosi, 
ancora una tolta, di e—ere ta¬ 
gliato fuori da una e.pau-io- 
tu* prodottila, -ia pure con- 
mimlurale. e corre addirittu¬ 
ra il ri-chii) ili e—ere intesti¬ 
lo ila nuoti niotimeitli migra¬ 
tori tt'i'-o il nord, con rim-e- 
mii'ii/c fiiciliuenle imiti.immi¬ 
llili e già ampiamente -peri* 
nielli.ile. M mie-riamenlo ili 
tali prò.pellite non -emina 
po—,l conti ilniire il program¬ 
ma di inic-limenii della I' I A I . 
pre.mimmi.itu con tanto cl.i- 
luure pi opagandi-tiro dall at¬ 
tillalo («intanili \gni-lli. Sen¬ 
za negare l illiput lan/.i di ta¬ 
le programma, -i liete ricor¬ 
dare clic nell aprile -l'm-o, in 
iieea-iofle dell a—elidile.i degli 
, 1 /Ìuiii-li. r.ittoeatn Agnelli 
ha dichiarato che il gruppo 
l'l\T intc-lirà nel triennio 
l'i7K-((li «i nliiieiin .{.Olili miliar¬ 
di. per il ''Il par ertilo in Ila- 
Un ». (!iò -ignifica clic gli in- 
tl'-tiineuli del gruppo in lla- 

lia ammonti la. a circa 2.Tilt* 

utili.tuli nel triennio imiii-ato. 
tale a dire circa 'UHI utili.lidi 
(limili. Il programma degli iu- 
te-limi'iiti I I \T nel Me/z.o- 
eioiuii per il ipiadrienuio l'I.K. 
|'»HI. clic l'alt oralo \gnelli 
ha pre-eiilato al goti-rno la 
settimana -ror-.i. ammonta a 
all miliardi, l'ioè in media 
nà miliardi l'.muo. una cifra 
elle eorri-ponde appella al la 
per renili degli ini c-limenti 
annui elle il gruppo Il\T ha 
in programma iti Italia ed e 
di poco superiore .1 iplel- 
1.1 degli ini e-linienti elle lo 
Me—o gruppo realizza all 
e-lcrn. 

I.a neee—ilà per le legioni 
meridionali ili una i.i-ta e ur¬ 
gente ini/ialita nei campi del¬ 
le opere piilddiehe e dell edi¬ 
lizia è dumpie fuori ili-rii— 
‘lune. Ma -aieldie profiiinla- 
uicnle eri alo pen-are ad lina 
»nila di rilancio della t cecilia 
« pi ima f.l-e dell inlertento 
fli aordiuai io nel Me/zogioruo. 
nttiala nel l'faK e pro-eguila 
-ino al l'f.'tT. I.a eo-tata/iuue 
ilei li-liliali deludenti o addi- 
rifluì .< falliuieul.il i della po¬ 
litica di imlu-lriali/za/ioin- 
del -mi degli anni -eor-i non 
può e—ere molilo per il ri- 
liiruo a nulii i//i la cui erro¬ 
neità c in.idegnalez/a era già 
et ideine agli inizi degli almi 
rimpianta. Ilini.me infalli più 
rio- mai prc-cnte r«-igen/.i di 
una inodeina puhln.i di t.tlu- 
riz/a/iulie dell agl n idi ili a me- 
ridiuii.lle. in-ieliie alla in i r- 
-uà di ima pollina indn-iria- 
|r che a litello n.i/tnuali- r 
all'mleino ilei tari ‘ellnri sj.i 
in grado di realizzare un al- 
lirg.mietilo della li.l*e proilul- 
fita di-lnralo -upiallultu tir- 

*<• il -od. 

(«li interi enti nel campo 
delle nprie pillddirlle f dell 
edilizia di coi palliamo deto- 
nn. ipiindl. da un lato, r-rrr 
Cucrcull coll tali e-igeiizr. e, 
d.iìl".diro. cu. uni re ad al- 
teniiare rapid.miente r -o-T.tu- 
zi il incili c la gratilà della -i* 
Inazione mernliiinale. r.-i-to- 
nn Ile I M e/zogimno niornii In¬ 
sogni da -o.Idi-fare in ugni 
r «lupo : ih coll olio .li«pi*'do|tl. 
tinpi.iuli per I irrigazione, fo¬ 
gli. ilure ed operi- per il di-m- 

«pnri.mietilo, -.noli e.| edlfiei 

unti er-it «ri. infra-lrulliiie per 
le aree mdii-tri.ili. opere per 
le ilife-r del -nolo e ea-c. mol¬ 
le «.«-e -prcic nelle zone più 
popoli)*** e congestionale. ( i 
-••no già muli i progelti i‘ia 
pure non e-i-eutitil e in par¬ 
ie i nei e—ari finanziarnenli 
per far fronte a idi hi-oCIII. 
V' urgente don.pie. fate in 
modo che Ijne-tl progilti r 
qm—ti f m.m/i.inieiili -i Ira- 
•fornitilo rapulamente m falli 
roncrrli. 

(fi corre liipmlare le Imigag- 
|Htii procedurali e -operare gli 
inloppl ammiin-tralit i. che 
laltolta -mio .un he «-pie—lu¬ 
ne di una gr-Iuuie drlerinre 
de! potere. \ tal fine, glande 
imporlan/a ntr-lono due leg¬ 
gi rccrnlrmeiUr approtale dal 
rarlaiuenfo: la legge n. I del 
l'iTK. che ha rc-o as¬ 
tai più crlcri e «nelle le prò- 
•ed lire per le opere pnlddii he 
• per l'insediamento degli *ia- 


f Inveslimeiili f issi lordi nei rami (IciniuluslL ia ! 





I_1970_| I_l*>71 —i JL—1972 _4 L_1973_J L_1971_' !_1975U 


r_ . 1 totale ( miliardi di lire 1970 ) di cui: fai prodotti energetici 
fflUIUi prodotti della trasformazione industriale HH costruzioni 

fonte: Tstal 


Gli investimenti fissi nei rami Industria¬ 
li sono cresciuti in modo consistente sol¬ 
tanto negli anni 1973 e 1974. Nel 1977 si é 
registrata ancora una diminuzione, dell'1,1®i 
in termini di potere d'acquisto costante della 
moneta, rispetto all'anno precedente. All'in¬ 
terno dei rami industriali si può notare la 


i 

i 

stazionarietà del settore « costruzioni », il j 
quale manca di un vero sviluppo tecnologico- j 
industriale. Anche nel campo dell'energia gli j 
investimenti sono frenati dall'insufficiente in- ! 
novazione nella ricerca di nuove fonti, prò- j 
ducibili all'interno, e della corrispondente j 
impiantistica industriale. 


Cala in aprile il prodotto 
di 4 settori dell'industria 

Sono il tessile, alimentare, meccanica varia e metallur¬ 
gia - Mancano fertilizzanti e si importano più alimenti 


ROMA — I.a produzione indù | 
striale c diminuita in aprile , 
rispetto a marzo e si è collo¬ 
cata al disotto del livello del 
l'aprile I/indice prende 

a base il 1!I70. fatto minale a . 
UHI. ed è sceso in aprile a 121.1 ‘ 
rispetto a 124. (i di marzo. 12-7.tt | 
di febbraio e 121.1» di ct-miaio. ; 
Di particolare rilievo è tutta- ! 
via la composizione della pro¬ 
duzione industriale. Solo due j 
comparti industriali sono in 
aumento, quello (lei mezzi di 
trasporto ( • 12 ' • ) e quello 
chimico (-2.7'fi mentre si 
registra un crollo nella pro¬ 
duzione tessile abbigliamento , 
scesa nel mese del 1!(.7'-. 
Questo crollo è in parte do . 
voto a cicli stagionali delle 
ordinazioni ma riflette senza . 
dubbio anche l'andamento dei 
mercati ed il debole rapporto 
che con essi ha l'industria ita 
liana. Diminuisce infatti an 
che la produzione dei minerali 
non metalliferi (del 5.7'*> 
quella delle industrie mecca- 1 


nu be esclusi i mezzi di tra- 
s|Mirto (del 4.1 ' • ) quella me- 
talltirfliea ed alimentare (del 
l'I ’ - circa). 

I! buon andamento delle e 
sfiori a'/.ioni italiane nei mesi 
di marzo ed aprile (in quest' 
ultimo mese si è registrato 
un attivo commerciale, grazie 
anche alle ridotte importazio¬ 
ni di materie prime) esclude 
che si stia verificando una 
mancanza generalizzata di do¬ 
manda. Vi sono, tuttavia, an¬ 
che difficoltà di mercato, do 
vote all'accesa concorrenza 
internazionale e a sfasature 
fra capacità produttiva e tipo 
di domanda dei mercati. I prò 
dottori agricoli denunciano, 
ad esempio, la mancanza sul 
mercato di fertilizzanti, nitra 
to ammonirò ed urea, venduti 
a preferenza all'estero dai prò 
dottori interni. Carente anche 
la produzione di un settore 
del quale si discute da due 
anni la ristrutturazione, quel 
lo desi; acemi speciali, dove 


, l'import aumenta anche in 
; corrispondenza di una proda 
j zinne interna insufficiente. 

1 L'aumento delle importa/io- 
| ni di prodotti chimici e sopra 
ì tutto il rapido aumento delle 

• im|Mirtazn)ni alimentari mo¬ 
strano. d’altro canto, altri epi 

! sodi di insufficienza nella coni 
[ posizione e qualità della prò 
. dazione interna. La riduzione 
della produzione dell’industria 
1 alimentare, a fronte di ere 
i scenti importazioni, avviene 
i fra l’altro in seguito ad una 
j annata di stagnazione nella 
! produzione agraria, quindi di 
: rarefazione della materia pii 
' ma |M‘r l'industria. I cedimeli 
| ti dell'apparato indu>tnalc ita- 

: liano si trasferiscono [M>;. per 
via della disoccupazione e del 
. la contenata dinamica del red 
dito, anche «i carico della ca 
: pacità d'acquisto de! mercato 
i interno. Mi loro origine si tro 
, va tuttavia nei rinvìi di anni 
' subiti dalle mdisjiensabili rv 

• conversioni e piani settoriali. 


In un anno un giovane su 7 ha trovato lavoro 

Oggi a Roma il convegno della FLM e delle leghe dei disoccupati - II rilancio del movimento e le modifiche alla 
legge « 285 » - 20 mila posti neirindustria, 10 mila nelle cooperative e 70 mila nella pubblica amministrazione 


ROMA - Il sindacato e le 
leghe rilanciano liniziatiui 
politica e le lotte (ter l'occu¬ 
pazione giovanile. Oggi, infai 
ti. a Ruma si apre il conve¬ 
gno organizzato dalla Fini i 
nazionale e dalle lenite dei I 
disoccupati su < '.'impegno 
| tiri rncttilmeccanici per l'or- j 
I eupazione giovamìe. lo suu- : 
j lupptt economico e il Mezzo- j 
giorno j . j 

Sul fronte del lavoro ai . 
giovani novità anche iti Par- ! 
lamento; entro :1 mese di • 
giugno la Commissione Lavo 
r<> del Senato dovretitre con- . 
ciucierò l'esame delle modifi- ! 
ibc alla legge {>or :i prcav- ( 
vuaniento a! lavoro dei giovo | 

* m. i 

ì Modifiche necessarie se si I 

guarda all e-pt rieiiza tomp.u- j 
ta ut questo anno. Se non si j 
può parlare di lallirr.ento del | 
provved.mento (alcuni frutti 
; sono stati coltii. certo è ciie ’ 
I la « 2K5 > ha stentato ad ef- 

• firmarsi l i. a domanda. • 

) q.iuai;. h:-ogna p*>r-t la : ha 

j sta carni).art la legge? Non 
J bisogna incidi re ambe sitile 
j ragion;, le res.stenze e le ;n 
| suffic;en7e pudiche ehi- han 
I » imperi to ì appi:co/ione . 


piena della legge? 

Nei settori industriali con 
gli accordi aziendali e alcuni 
lontratti i lavoratori occupati 
e ì snidinoti hanno strappato 
al patronato privato e putì 
Iilici) (urea 2(ll»00 posti d: la 
varo {K'r i giovani, la stra¬ 
grande maggioranza dei quali 
dovrà essere assunta entro 
quest'anno. Nel settore pub 
bl:c<> tra nim:->U-n e Regimi, 
gli <r oci ufiandi ' sono circa 
(VI mila (oltre 5 000 sono stati 
già assunti). Sono ormai 400 
le cooperative di giovani 'i 
sue: sono 10.000) che rivendi 
i-aiio la eonressuine di 100 (¥)0 
elt.iri d; terra incolta o mal 
coltiv at.i. 

Come si vede, siamo vicini 
alle centomila unità. Viro è 
che all intern.» rii queste cifre 
si agitano problemi e d;ff: 
colta non lievi. Veri .a moli. 
IVr rmdii'tria. fM-r e-imp.o. 
>: fmngono ; problemi del 
Lappi.ca/.oiic stessa digli ac¬ 
cordi e della loro gestione. 
Per r,imm:i’.'stra/:o:.c n.inhl. 
ia. uni Li 'tensioni- ,ud issa 
dei lontrati: d: formazione. : 
progetti preparati e fmun/.ati 
d*»v ranno essere tutti rivisti, 
mentre da più parti si ]a 


' menta l'inadeguatezza e la 
visione burocratica e assi¬ 
stenziale che condiziona i 
programmi dei ministeri e 
delle Regioni. Per le coopera¬ 
tive. diciamo soltanto di due 
, questioni: le difficolta per a 
vere la terra in concessione 
(e la i 2.45 » dovrebbe preve 
dere la possibilità che le ter 
• re vengano concesse da una 
. commissione regionale) e la 
non garantita assistenza tec- 
i luca e finanziaria alle un 
prese messe su dai giovani 
713 indo 454: tanti sono i 
giovani tra ; 14 e i 2!ì anni 
: che s: -mio iscritti alle liste 
sneiiaii. A quest: la legge 
non ha dato una risposta po- 
sii iva. (Vrto. un anno non è 
, molto. Ma non basta dire 
questo. Bisogna tornare a 
quelle ragioni, resistenze e 
tr.^uficienzc politiche alle 
! qual: accennavamo alLinizio. 
■ Intanto :! padron.itoi da 
quello industriale a quello 
agricolo, dalla grande azienda 
alla p:ci«ula fino all artig.ana 
to (ih imprenditori parlano 
ri; meccanismi rigidi, lenti 
della leggi-: a quest: le modi 
; filli»* porranno rimedio vani 
[ filando cosi a’nun: digli alibi 


^ del padronato. La verità è 
■ che le resistenze si sono tra 
dotte in boicottaggio jniìitic-o. 
Le unjirese private dal set 
tembre al dicembre dello 
scorso anno hanno assunto 
40.552 giovani dal collocameli 
io ordinario (soltanto 1442 
invece dalle liste special.*, 
t ; li agrari, invise, non vo 
giamo neppure sentir parlare 
di aprire ia i ontraìiazione 
con i sindacati per Lapphca 
/ione della « 2K5 ). Sotto 
questo profilo si può parlare 
di * pieno mku--'ii » di lla 
legge: il {ladronato ha. infat 

• ti. ben compresii la portata 

• innovativa della * 2K5 * e 
1 quanto essa p iò incidere sul 

la formazione e sulla gestio 
ne del mercato di! lavoro. 

Sei ondo protagonista: il 
I governo. Le accuse sono no 
, te: passività ed eccesso di 
i baro, rat.smo n« La gi*st:ot;.- 
1 della legge. Di grave, poi. c'è 
( f.e no-, mi;., ii.ilia è -tato 
fatto i»-m ,r.tentivare Lappi: 
l'.iziot.c de'Ia legge, ma gl: 
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i pacata. I ritardi {>o. nell'at 
tu.izione della legge (H-r ii 
■ Sud (la - 183 ri. di quella per 
la riconversione industriale e 
(i: quella detta • quadriti, 
gl:o » con i loro elementi d; 
programmazione. crediamo 
che concorrano a t completa 
re i: quadr-t .. 

All'apiiello deve (■", re 
« inani.ilo anche il movimento 
s.ndacale. La * macchu/u » 
non è s,attrfta subito, molti 
« reparti - s ; -oro mo-si m 
r.t.ird.), diver-i* categor.e non 
si sono mossi- per niente. 
L'esperienza ha .nvece di¬ 
mostrato che quando l'inizia¬ 
tiva d: Niita -i {i.irtire dal,a 
fabbrica è adeguata e (O'tan 
te : ris ii’.,! j -i ottengono. 

L'altro -.•-r-.inV d,-’. prò 

ha ma e ({ icllo rapport-i 

<on le Leghe ri*-: (i.-o- enpat: : 

1 an* he ,)u: ritardi — ria i ti 
• tramile !*• par’; — t- in.*,m 
})reiL-.-,::i i he vanno - ijm rat; 
l'n nrod.i (..rari to' Dare .m 
pul-o al Vs-.-ram* r.t.) dei 
giovati: «irli»- i.ste s peci a : .«. 
sindaca**,: la *.:fra degl. 

K5 )«¥i ;-i ritti pio. e d. gran 
lunga. ( s«.-*-< s ij>--ra’ * 

Per le Leghe, invece, si 
i pongono : problemi d. una 


iniziativa più pinata t- leni 
pestivi» su obiett.vi certi e 
definiti, soprattutto a livello 
territoriale, evitando la dra¬ 
ga di faro ora a; partiti, ora 
a! '.educato F.‘ {Missiiiile. per 
esempio. < l>e Liii /iatn a delia 
« ontratt.iz.oric tot» la Confa 
granitura d«»iba e.-sere la 
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m»n?o i->n ()•■*•( i' Din*: d. 
a'*a- io si • :’T; gì: -paz: a 
is-rt; dalla "2H.7" ;x-r lavo 
r-i. dalla fabbri, a alla cani 
panna a. -,-tv :/: > 

Giuseppe F. Mennella 


Confronto con le FS su Più stretti i rapporti i Acciai: piu pericolosi 
investimenti e tariffe fra URSS e gruppo ENI i concorrenti francesi 


! ROMA -- 1.'aumento delle 

lar.ffe ferroviarie - ■ cito 
an.dra in vigore dal *.ù liul.o 
prossimo - . la r.organizza 
/ione del servizio spedizion. 
| in p.cco’.e partite ed a ha 
j gagl.o. l'utilizzazione de: lò00 
j miliardi stanziati dal con- 
j sigilo dei ministri recente- 
I mente, sono stati al centro 
! d. un incontro tra ì rappre 
' sentami dell'azienda FS e 
• delle organizzar, oni sinda 
i cali all’incontro hanno preso 
j parte anche il ministro Vit- 
! torino Colombo e il sottose- 
1 creta rio Degan e i sei rap- 
i presentanti sindacali nel con- 


. s.gi.o d. ainm.lustrazione del 
le FS 

L'az.enda !ia confermato 
ci.e 1 aumento delle tariffe 
sarà m media del 20 « e che 
. attraverso d. esso si ritiene 
d: poter aliegeer.re il pe 
! sante deficit aziendale, gra 
zie ad un magg.or nitro.:o d: 

1 150 miliardi all'anno In 
1 coincidenza con l’aumento 
! l'azienda ferroviaria prevede 
; una riorganizzazione del ser- 
1 vizio spedizioni. 

Per i nuovi investimenti > 
FS ritengono di doverli uti¬ 
lizzare concentrandoli nel po 
tenziamento de; trasporti 
i pendolari e di quelli merci. 


MOSCA - lui visita uff: • 
naie della delegazione ita¬ 
liana a Mosca si concluderà 
oggi con un incontro tra :! 
presidente del consiglio dei 
ministri de’.l'URSS Kossiehm. 
e il ministro delle partecipa. 1 
t zioni statali Disagila. ! 

Ieri mattina il ministro B: } 
saglia e iì presidente delLENI , 
! avv. Sette, hanno avuto due j 
i importanti incontri con il m: | 
nistro del gas Orud.vev e con i 
, il ministro della chimica Ko i 
stundov. ( 

Con il ministro sovietico del 
gas è stato fatto il punto 
sullo stato di attuazione del 
contratto per l'acquisto dal- i 


1 URSS d: gas naturale ,7 
miliardi d: metri cubi allan 
no fino al 2000» e. in parti , 
colare, e staio confermato 
l'interesse delLENI all'acqu: 
sto d: altri 3 miliardi d: me. 
tri cuh« all'anno. E' stata 
inoltre riconfermata la d: 
spombilita delle società del 
gruppo ENI. Nuovo Pignone , 
e Snamprogetti. alla fomitu j 
ra di impianti e macchinari ■ 
per il settore del gas. ■ 

Nell'incontro con il mini¬ 
stro deil'mdustria chimica. 
Kostandov ha esposto a Bi- 
saglia e Sette le esigenze so¬ 
vietiche nel settore chimico. 


MILANO - - Oli accia: sp*' 
cial: Iran resi, prodotti da': 
gruppo Cn usot laure, cì.e fa 
capo a uno dei gruppi f: 
nanziar: piu jMit-T.ti quello 
d; Empam Scimeider. cert a 
no d: cor.q:i:-tare nuove fet. 
te d: mercato m Italia D. 
quest: accia. l'Italia r.e ha 
prodot’: ] milione e 135 m: 
la tonn. e ne ha esportati 
120 mila, contro una impor 
ta 2 ione di 185 mila tonn I-a 
CreusotLoire. già presente 
in Italia con filiali e depo 
siti, è uno dei maggiori espor¬ 
tatori verso l'Italia, malgra¬ 
do la nostra produzione si 
collochi tra le migliori. 

Le Cmisot-Lolre inaugure. 


ra domani '.'ultima >ns 
/.aiiva rappre.sC-ntaia dal r.u » 
vo gigantesco deposito d. tr. , 
renzuola d'Arda '8u mila mi¬ 
tri quadri d: cu; 11 mila co 
P -'te 

Il grupiMi Creu.so* laure e 
neha metallurgia uno de: p.u 
! torti, con 23 .stabilimenti, tut. 
ti s;t-.iat . m Francia e f.hali 
che praticamente coprono 
; tutto il globo Nel '77 ha prò 
dotto due milioni di tonn rii 
acciai speciali su un totale 
di 4 5 milioni di tonn prodot 
! ti in tutti i paesi della CF.E. 
! e di quei due milioni ne ha 
j esportati c.rca la metà. Il suo 
l volume di affari in Italia si 
< aggira sui cento miliardi 


Lettere 
all’ Unita' 


I n «no» contro 
reversione (e con¬ 
tro Pannelli») 

C’aru Unità. 

domenica voterò « 'io » e so¬ 
prattutto voterò « no » contro 
l'abrogazione della legge Bea¬ 
le. poiché questo saia saprat- 
tutti) un voto c, nho quei 
Partito radicale che ne è pro¬ 
motore. e i cui compio to¬ 
menti non ninno che ricor¬ 
dare il tanugeiato stile dei 
fascisti. La lino arma e in'at¬ 
ti il turpiloquio, il loro ge¬ 
sto usuale qiiel'o firmalo al¬ 
la goliardia piu squallida. 

Che i radicali oggi siano 
in conifxignia dei nostalgici 
non la dunque itici m iglia 
Peggio per eh: ha scelto di 
stare in loro compagnia i ei v 
dentemente non alludo ai la- 
scisti di Almirante 1 Ma chi 
può sostenere sensatamente e 
m buona lede che tu nome 
d: chissà quale tleniacratia si 
debba io ture per uiniìpe la 
legge Beale’’ Oggi, dopo il de¬ 
litto di Mor t ,' La democrazia 
e minacciata, è ieri»- ma ri i>-- 
dalla legge Beale, bensì dagli 
attacchi crei siri, che si ria 
ui'estano sia con gli (inarchi 
tei roi'.stiri .sta co: runl squa 
(instici degli ultra, sta etei 
azioni come questa de: unii 
cali che hanno precisi obici 
tiri destabilizzanti 

Solo l'eversione teme legai 
severe, non gli onesti e t de¬ 
mocratici 

G. CONTE 

(San Donato M. - Milano) 

1>< •reliè hanno pre¬ 
miato i responsabili 

della crisi? 

Curi comiHigm. 

con la presente vengo a dir¬ 
vi che i risultati delle ultime 
due tornate di elezioni ammi¬ 
nistrative parziali hanno ram¬ 
maricato molti compagni, lo 
ritengo utile che da parte 
nostra si debba insistere di 
più nel far conoscere ai gio¬ 
vani e ricordare agli adulti la 
storia del nostro partito, le 
sue battaglie per fare allin¬ 
eare il Paese: ma occorre an¬ 
che riflettere di più sul come 
mai si e potuto rrrìhcare un 
ratto del genere. 

Si dice che la nostra poli 
fica iMiglierà. Ma quando'' La 
gente, cioè i disoccupati, i 
giovani. le donne, gli anziani 
hanno bisogno subito di cose 
concrete, mentre queste non 
vengono. Si dire a chi lavora 
che occorrono sacrifici per 
fare uscire il Paese dalla crisi, 
ma i sacrifici già si fanno c 
dalla crisi non sì esce. Sol 
siamo abituati a fin i sacri¬ 
fici. ma vogliamo che questi 
jKighino c risolvano i problemi 
di chi vice nel bisogno. 

Oggi invece avviene che pro¬ 
prio chi è responsabile di 30 
unni di malgoverno. Democra¬ 
zia cristiana in testa e par¬ 
titi di centro e rii centro sini¬ 
stra. che sono stati insieme 
ad essa al governa per periodi 
più o meno lunghi e che sono 
i responsabili principali delle 
ingiustizie nel nostro Paese, 
a seguito delle quali esiste 
questa grave situazione iti 
sconquassa politico, morale, 
economico v sociale te pio 
pr.-o ]ier questo turi è fardi' 
uscire dalla crisi', tengono 
ime-e premiati did’a gente 
Anche questo ratto lieve tax i 
seriamente riflettere 

Se non vogliamo che il no¬ 
stro jxirt'.to venga ulterior¬ 
mente ridimensionato cor; le 
pesanti conseguenze che m 
primo luogo comporterebbe 
nei confronti di chi vive del 
proprio lavoro e di chi ìar ino 
non. ha, occorre rinvigorire le 
lotte e le iniziatile, ammini¬ 
strando anche meglio dove 
siamo alla test<i delia cosa 
pubblica, per imporre i". tei';- 
vi brevi l'attuazione del pro¬ 
gramma di governo senza ti¬ 
more di scontrarsi in modo 
anche acuto con • nostri in 
terlocnton: cercando anche 
d: rendere più evidente ia 
differenza esistente tra il no¬ 
stro jxirtitn e gl: altri partili, 
superando questo momento 
di ccccntmto apiuattime'itn 
che (t ha contusi con oh nitri . 
mentre gli nitri prima che 
ago ’ ni eressi del pa>s.- hanno 
guardato e guardano agli inte¬ 
ressi dei foro tortiti 

ARMANDO NECCI 
> Siena ) 
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stanze or: 1 attribuzione ti: 
cancerogene:!.i. 

Pertanto , a meno che i; 
r.-furcM e !••:«: certa r:*.:o’ e 
delle eroe se, ondo cu: tutto 
nella chimica e car.ie T oger:<>. 
vorrei che lenisse fatta eh::- 
rezza su questo problema, 
ledendo cosa ce d: r ero <• 
ri: esagerato m certe a'ierrr. : 
noti 

MARIO CHEMOI.I.O 

i Bergamo, 


Data ia d*’I:ca’e.va e la gru 
vi’a delia quesTior.f e :! v.v.» 
interesse che essa - sn'.i. ab 
b.amo chiesto il parere del 
dott. Albert,, Fr.gt-r.o. capo 
del Laboratorio d: spettrome¬ 
tria di massa delIT* J :tut«i .t: 
ricerche farmacologiche * Ma 
no Negri » d: Milano che ci 
ha dichiarato: « In effetti dal¬ 
l'esame della letteratura tos¬ 


sicologica esistente sull'argo¬ 
mento. anche la più recente, 
non risulta che né il toluolo 
né il ìnetiletilchotone siano 
compresi fra le sostanze can¬ 
cerogene. Per quanto riguarda 
il toluolo, questo solvente può 
causare leggere forme di ane¬ 
mia ed e meno tossico del 
benzolo. Il metiletilchetonp. 
che e un altro solvente, e 
narcotico ad alte concentra¬ 
zioni ed ha un lolle effetto 
irritante .siigli occhi e mi1> 
mucose. Comunque, ripeto, 
non esiste nessun dato rela¬ 
tivo alla enncerogenioith delle 
due sostanze, sia considerate 
isolatamente che in associa- 
/'■one. Ce uittnvia da aggiun¬ 
gere che é ragionevole sospet¬ 
tare che una prolungata espo¬ 
sizione a queste due sostanze 
possa provocare st'ri danni 
alla salute ». 


Il lettori 1 li it 
ragione, ma fa 
anche un errore 
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fan cu:e,ie il; ei.scie letto v 

P’ attUttO (III /H'r.sOUf < « ». 

b.:tjii(oi i,unente a o , )himv , i:(i 
de."e Pugne stnirucic Putta- 
t a. ione: ini notare che Ma' 
ri ha preso uri uhlutglio lii'at- 
t:. a (/uàrito ve so. hoxmg ?.-<)>; 
he,i semplicemente il pu 

guato, cioè ia bove, mg p ; njo.,- 
do che r unta attorno alla boxe 
e che. amie e noto, è campo 
sto. oltre che dagl; atleti, da 
allenatori , organizzatori, spe¬ 
culatori ecc Occorre! a, dun¬ 
que. sinvere. un:iche boxine. 
L« ambiente pugilistico ». f'ri- 
rirntemente una tinse troppo 
lunga per il tuo redattore, che 
ha scelto il termine inglese. 

LUIGI CAPELLO 
'Genova - Sampierdaretia) 

Kintrraziaiuo 
questi lettori 

( i é impossibile ospitare 
tutte le letti-re che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ì lettori che ci seri 
vono. e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicali per ragioni di 
spazio, che la loro collabo- 
razione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terra conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osserva¬ 
zioni critiche. Oggi ringrazia¬ 
mo: 

Alberto HOVETTI, Verona; 
Sara MIUALl. Roma; Vincen¬ 
zo TRAVERSA. Pomi (Ales¬ 
sandrini; Alessandro CITTÌ 
Milano; Chiara MIALI, Tori¬ 
no; Giovanni PISETTI. Paler¬ 
mo; Sante LOMBARDOZZI. 
I-ano m lo non sono contro 
il referendum, che jmii essere 
utile per lire modificare o 
annullare una lecchia legge 
antiquata o ragna; ma n<"i 
mi sembra utusto che esso 
sia manipolato da ir: grup¬ 
petto ti: mi-osceni,, q cui 

opo primario non è quello 
di miglior.ire le leggi ma di 
mettere ri difficolta In no stri; 
incetta Bcpuhblicj. Penso che 
le 'ir ni.- per w; referendum 
do: rebbero essere portate a 
5 milioni » i; Pepp-no I KON 
GIÀ. \ mese ' protesta vigoro¬ 
samente penile una sua pre¬ 
cedente lettera, al pari di ino! 
te altie. tinte interessami, non 
é stata pubblicata; e >cnve 
,- .Vo, chiedo (he i miei scritti. 
( he foce-no srr'i/ire questioni 
d interesse generale ver fu 
gente del Partito, vagano 
pubblicati Se non troiane, 
j/osto entro i idi spinati delle 
due colonne, g ;j m taccia spa¬ 
zio fuori tir. 

NicnlmD MANCA. Sanremo 
(« -Voi abbiamo sempre soste- 
nulo i he a lare le spe •• d--/-; 
difficile situazione ee-i-.-wnrn 
r.ori (tei uno essere continua 
vu-rite i larorator; dipendenti 
e-i ; }i''r;sionati di piti bassi 
redditi, mi al co-itrarin. che 
in rebbero dot ufo sostenere le 
(•-'se dello Stato coloro t he 
hanno ir ("miniato yr(i-.*.-i«ir-;* 
profitti s ’ r ttiindo inihorn d: 

l'.rc-e costoro 
r. 'c/ anni d: igii'gor ergo 
si do hanno ac n mutato rubar 
d: r-.n al., '.-.rea a; 

r, ' c-fo-n han'he 

estere «•; Salva-ore SALALI V 
IT.tue,durre ( -/." ■; ,:;'r,ni,- 

de; r;en:;,; d,-f con; 

’ is'-.n quella (intoilc'inirs: 

venie: aruiu'i combatte::'! 
p’-r il ''oncir.iMiii ta’tr. ;.«/■- 
rum denigrare nor;.- 

onesto di un in r : do , - i.- 

ro'provti ( he ha seri 
;.’«’ rii,:.dia!,, le. nnlrrzn», 
Cario BRAMBILLA. Milano 
' * S ni Corriere (iella Sera re, 
ietto un articolo da Buenos 
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., q:. ile ( redo yr marnen- 

Alilo:,le".» BJ-.RNARIXJ 
NI Modena < uver.iene sul- 
. arinai.o del.T mia ; involalo 
i Quale destili » p«’r . mala’: 
•iì niente'' » con una l-vera 
tuol'-i documentata e mtrrcs 
s.»r.’c. ma f-.'i r-ssivanier.'e 1 
ga — « ;rca due colonne — 
per p.-’er e-'.-re p-iholtca*»>■ 
T..- .» ZANOTTI. ‘ Milano «è 
una g«*r:ba.d.r.a e Comunista 
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rieri enart del terrore di oggi 
che si vestono di tutti r colori 
pur di ostacolare :l nostro 
cammino • ». 
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PAG. 8 / spettacoli 


Tentiamo un consuntivo della rassegna jazzistica nella cittadina tedesca 


Gli ingredienti 
migliori del 
megafestival di Moers 

Un amalgama di elementi spesso contrapposti tra loro 



K' già .stato chiarito in ma¬ 
niera surticieiitexiu-nu* esau¬ 
rii nte come L-r Jnternational 
Festival ni New Jazz c di 
.Moers costituisce un amalga 
ina in cui giungono a mira¬ 
coloso guanto instabile equi¬ 
librio tutta una serie di ele¬ 
ni» riti contrnpixisii tra loro: 
gigantismo alla Mootrcuv e 
rigore r berlinese >-, proscenio 
• Iella scuola A ACM e passe 
rolla della »ew music di 
estra/.ione europea. avanguar¬ 
dia in sdivi lato e tradizio¬ 
ne in se risii 'Letto, ricerca 
originale e pedissequa imi- 
t a/.ione di stilemi « altri ». 

V'olendo a tutti i costi e 
semplificare, si può certo af¬ 
fermare che un Art Klakey, 
ancora oggi instancabile ri 
projxisitnrc di se stesso e di 
una mainstreuiii storicamente 
datata, non stona affatto den¬ 
tro un festival che, f>er sua 
stessa definizioni', antepone 
l’indagine e la trattazione di 


sfere di ricerca diverse. K 
neppure stona, anche se può 
far ragionevolmente sorride¬ 
re. la presenza di gruppi co 
me il -i Doublé imagi 1 » di 
bave Friedman. » il « Tene 
ma.sa bino quartet * dell'omo¬ 
nimo trombetti-fa giapjKine- 
se. Si tratta, in entrambi i 
casi, di complessi che si fon¬ 
dano su una dimensione -ti 
li-.tica propriamente * jazzi¬ 
stica » e per nulla originale, 
ma \a dato atto «^organiz¬ 
zazione di non aver abusato 
ili simili esempi viventi di 
approci io t etero - eultiir.tle * 
alla norma afro americana 
pre /ree, e di aver invece 
Invelato ampio spazio a chi, 
m un modo o nell’altro, pre¬ 
ferisce interpretare l'essenza 
del jazz come asse di rn< lo¬ 
do. utilizzabile per il liliero 
fluire delle proprie esperien¬ 
ze. delle projz .e <r radici », 
della propria complessità 
In questa contrapposizione 


di mondi risiede l’anima dop 
pia del Festival di Moers 
die, indipendentemente dalle 
intenzioni degli organizzatori, 
può risultare esaltante o pes¬ 
simo a seconda della serietà 
di intenti di chi si presenta 
a suonare (e non, si badi, 
del loro grado di forma o 
di z/rooring. (piasi chi- la mu¬ 
sica improvvisata fosse io 
qualche modo assimilabile ad 
una competizione sportiva). 

Ora. a tre settimane dalla 
chiusura deH’avvcnimento. si 
può realisticamente tornare, 
con mente sgombra, ad al¬ 
cuni fra quelli che hanno da¬ 
to prova di estrema serietà 
di intenti. Molti di questi, 
fra l'altro, saranno presenti 
in Italia noi corso della pros¬ 
sima stagiono jazzistica esti¬ 
va, ed è quindi utile antici¬ 
parne, sia pur brevemente, 
pregi e caratò cistiche. 

LEROY «FKNKINS TRIO — 
L’intervista pubblicata sul- 


Cccil Taylor 

l’f difà del -il maggio ha ilua- 
rito molto bene come il vio¬ 
linata afro americano, nono¬ 
stante gli -tildi di Radi. Mo¬ 
zart v Paganini, consideri tut¬ 
tora la sua musica come ine¬ 
rente alla grande tradizione 
jaz/i-tica. X'ondimtno si trat¬ 
ta di un jazz allatto partico¬ 
lare. clic non di-degna il <on- 
1 rollio con la musica ■> colta > 
europea né, ad e-ompiu, l’uso 
della scala (li sesta napole¬ 
tana. 

Porne già ai tempi de! Re- 
vo.'utionarv I-'.n-emV.e. la mu¬ 
sica del nuovo trio di .!<n- 
kin- è us.-ai densa. -off('rta 
qua-i. e semp-c estremamen¬ 
te problematica. Ila |Huò per 
so parte di quella cupezza 
die la rendeva riistK'rotamen- 
te razionale: si svolge ora 
lungo direttrici più lineari e 
meno oi-e-sive, ha acquisito 
una forza dialettica interna 
che prima non possedeva- De¬ 
terminante. a questo propo- 


Sceneggiato TV (Rete 2, ore 20,40) da un racconto di Chiara 

Gli anni del fascismo 
vissuti dal «Balordo» 



Buazzelli nei panni di Anselmo Bordigoni 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 TG1 CRONACHE - Nord chiama Sud, Sud chiama 
Nord - tC> 

13 OGGI LE COMICHE «Piccoli sorrisi» (C) 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - (C) 

14,10 UNA LINGUA PER TUTTI * Corso di tedesco 

17.45 ARGOMENTI • Qualità del lavoro, qualità della vita 

18,15 ADAMO E L’IGIENE NELLA STORIA • Cartone ani¬ 
mato - (C) 

18.20 I FRATELLI PLEM PLEM - «Dove sono 1 soldi» - (C) 

18.30 LE STORIE DI NINETTA - «La minestra di chiodo» 
con Kttore e Donatimi De Carolis 

18.50 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE. CARISSIMO BRAC¬ 
CIO DI FERRO - «L’uomo della giungla» - (C> 

19,05 SPAZIOLIBERO: * I programmi dell’accesso 

19.20 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm * « Alla 
conquista di Peter» - <C) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 TAM TAM - Attualità del TG1 - (C) 

21,35 TUTTO TOTO’ - «Il grande maestro» • Con Ernesto 
Calindri. Giusi Rasparli Dandolo. Mario Castellani - 
A cura di Baino Corbucci 

22,25 GLI INTI ILLIMANI PRESENTANO • «Canto p^r un 
seme » - Elegia per Viole!;» Parrà - Con I- abel Parrà 
e Edmund;» Aldini - Reeia di Adriana Borgonovo - tC) 

23.30 TELEGIORNALE - Oggi a! Parlamento - (C) 

□ Rete 2 

12.30 VEDO. SENTO. PARLO - Rubrica di l òri 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 MESTIERI ANTICHI SCUOLA NUOVA 

17.45 IL PEZZO DI CARTA - A cura d: Patri/’.a Todaro - 
Sceneggiatura di Paquito De! Bosco e Roberto Piporno. 
con Rita Parsi e Guglielmo Rotolo - Regia il: Paquito 
Dei Bosco - 5. puntata: « La tecnica tra ! banchi di 
scuola » 

18,15 TV2 RAGAZZI - I-a sfida del campioni - Sport e spet¬ 
tacolo - iC» 

18.45 ROSSO E BLU - « La macchina fotografica » - (C) 


PROGRAMMI RADIO 


Prende avvio que.-ta sera, 
sulla Rete 2. alle 20.40. lo sce¬ 
neggiato in tre puntate II 
balordo, tratto dall’omonimo 
romanzo di Piero Chiara e 
interpretato da 'l'ino Buaz- 
zelli. Il racconto è stato adat¬ 
talo per la TV da Lucia Dru¬ 
di Dcmbu e Paolo Morosi 
con la collaborazione dello 
stesso Chiara: la regia è di 
Pino Passalacqua. 

Il « balordo » in questione, 
è Anseimo Bordigoni. strano 
tipo di maestro elementare 
che vive in un pettegolo pae¬ 
sino del Nord durante il fa¬ 
scismo. Bordigoni è un indi¬ 
viduo pachidermico, grande 
e grosso ma di pochissime pa¬ 
role. Le sue uniche due gran¬ 
di passioni sono la pesca e la 
musica. Sballottato, contro la 
sua volontà, dalle turbinose 
vicende storiche di quel pe 


riodo. il balordo è silenzioso 
testimone c scettico profugo 
nista. 

L'ottusa intolleranza del re¬ 
gime. la guerra, la Kesisten. 
za. la liberazione, sembrano 
scivolargli addosso come e- 
venti ineluttabili e sconvol¬ 
genti. nessuno dei quali, pe¬ 
ro. riesce a scalfire l’isola¬ 
mento interiore e la pace spi¬ 
rituale di questo pacioso anar¬ 
chico sognatore. 

Il balordo è stato girato in 
esterni sul Lago d’Orta e in 
un paesino del Mezzogiorno, 
dove si svolge la parte inter¬ 
media della vicenda. Oltre a 
Buazzelli. in una delle sue in. 
terpretazioni più coinvolgen¬ 
ti. recitano Ernesto Colli, 
Walter Valdi. Rita di Ler- 
nia, Marina Confalone. Li- 
via Cerini. Mnrio Valgili. Teo 
Teocoli. Renzo Palmer e al¬ 
tri. 


DAL PARLAMENTO - TG2 Sportsera - (C) 
BUONASERA CON... FRANCO FRANCHI - In «Sarò 
Franco» - <C) 

TG2 STUDIO APERTO 

«IL BALORDO» - Dal romanzo di P:ero Chiara, con 
Tino Buazzelli - Regìa di Pino Passalacqua 

TRIBUNA DEL REFERENDUM - A cura di Jader 
Jacnbelii - (Ci 

PARTITA A DUE - A cura di Riccardo Gaggiano - Par¬ 
tecipano Giuro Versali e Stefania Puccio 

TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


Ore 19.05: Il pianeta del fantasmi: 19.10: Il tappabuchi: 20.10: 
Telegiornale; 20.25: Agricoltura caccia pesca; 20.55: Il Regio¬ 
nale; 21.30: Telegiornale: 21.45: Jean Christophe; 22.45: Me¬ 
dicina oggi; 23.15: Telegiornale; 23.25: Ginnastica. 


□ TV 7 Capodistria 


□ TV Montecarlo 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8: 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 
21; 23 6 Stanotte stamane; 
7.20 Lavoro flash; 7.30 La 
diligenza; 7.4»» GR1 sport 
Campionato di calcio: Fran¬ 
cia Ungheria; 8.40 Ieri al 
Parlamento; 8 50 Istantanea 
musicale; 9 Radio anelilo; 
1125 Una regione alla vol¬ 
ta; 12.05 Voi ed lo ”73: 14,05 
Radiouiio Jazz "73: 14.30 Lei 
sa che lingua parla?; 15.05 
Sidecar; 13 25 L'opera tn 
trenta minuti: Guglielmo 
Teli di Rosami; 17.10 Fr.« 


Diavolo; 18,30 Un film e la 
sua musica: I9..15 Radicano 
jazz: 20.30: l»e sentenze del 
pretore; 21.05 I concerti di 
Tonno delia RAI; 22.30 Can 
tano Gino Paoli e Carole 
King; 23 10 Oggi al Parla¬ 
mento; 23.15 Buonanotte 
dalla dama d; cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 630; 
7 30 ; 8 30. 9 30; 1130; 12 30; 
13 30; 15 30; 16 30; 18 30; 

li» 30: 22 30 8 Un a’tro gior¬ 
no; 7.55 GR2 Mondiale di 


calcio; 8.07 Un altro giorno; 
8 20 Conversazione ebraica; 
8.45 Film Jocky; 9.32; Il cu¬ 
gino Basilio; 10 Speciale 
GR2: 10.12 Sala F: 14 32 My 
.v.veet lord; 12.10 Trasm.s- 
s:ont regionali; 12 45 11 rac¬ 
conto del venerdì; 13 Sala 
bocca d: tutti; 13.40 GK2 
Mono al: d: ei!c;o; 13.43 Va¬ 
ni os a golear; 14 Trarrti s- 
s:ont regionali; 15 Qui Ra¬ 
davi ue; 16.37 II quarto di- 
rivo; 17.30 Speciale GR2; 
17.55 B.g music; 19.50 Facile 
ascolto: 21.15 Cori da tutto 
:! mondo; 21.29 I classici del 
jazz; 22 Tribuna del mare. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO 645: 
7.45: 8 45; 10.45; 12 45; 13.45; 
18.45; 20 45: 23 55. 6 Quoti¬ 
diana Rad:otre; 7 II con¬ 
certo del mattino; 8.15 11 
concerto dei mattino: 9 II 
concerto del ir.ut no; 10 
No-., va., loro: Il 30 Op-'r:- 
Mica: 12 10 Iaip.z piovine: 
13 Mas.e.» per :re. 14 11 m.o 
Weber: 13.15 GR3 Cultura: 
15 30 Un certo discorso: 
17 Musica contemporanea: 
17.30 Spazio*.re; 21 Nuove 
musiche: 21.30 Spazio*, re 

op.mone. 


OGGI VEDREMO 


Ln sfida dei campioni 

(Rete 2, ore- 20,40) 

E’ arrivato alla sesta puntata il programma La sfida dei 
campioni, acquistato dagli USA e proiettato nell ambito del¬ 
la TV del ragazzi. Il primo servizio riguarda una gara di 
tuffi acroUitici. il secondo una competizione di sci «stile 
libero», lutine saranno di scena l campioni del deltaplano. 
Me viene fuori uno spettacolino aU’amerìcana, abbastanza 
divertente anche se non molto Indicato per Invogliare t 
ragazzi allo sport. 


Ore 21: L’angolino del ragazzi: 21.15: Spazio aperto: 21.30: 
Telegiornale: 21.45: Un cappello pieno di pioggia. Film con 
Anthony Franciosa. Eve-Marie Saint, Lloyd Nolan. Regia 
di Fred Zinnemann; 23.45: Notturno musicale. 

□ TV Francia 

Ore 13.50: La follia della bestia: 15* I misteri di New York; 
16- Il quotidiano illustrato; 17 55: Finestra su..: 18.25: Car¬ 
toni animati: 18.40: E’ la vita: 19.20: Attualità regionali: 
19 45: Top club; 20: Telegiornale; 20.30: Speciale Argentina; 


Ore 18,50: Orso Ben; 19.25: Parodiamo; 19 50: Notiziario: 
20- Verità: 21: Il colore della pelle. Film. Regia di Michel 
Gest con Antonella Lualdi. Christian Marquand e Femar.d 
Ledou; 2235: Punto sport; 22.45: Notiziario; 22.55: Mon¬ 
tecarlo sera. 


Canto per un seme 

(Rete 1, ore 22,25) 

Viene trasmessa la ripresa televisiva dello spettacolo degli 
Inti Ilhmani al Teatro Tenda di Roma, registrato nel mag¬ 
gio scorso. Neila prima parte dello spettacolo gli Inti im¬ 
mani. ln compagnia di Isabel e Angel Parrà, figli delia 
grande cantante cilena Violeta Parrà, eseguiranno alcune 
canzoni del repertorio popolare andino, ormai molto noto al 
pubblico Italiano; nella seconda parte viene eseguito il 
Canto para una seimila («Canto per un seme»), scritto 
nel 1971 dal musicista cileno Luis Aavts su poesie di Violeta 
Parra. Partecipa alio spettacolo Edmonda Aldini. 


'ito. è 'lata la sostituzione 
di Jerome Cooper — percii'- 
Mo.'ii.'bi grandissimo nella 
* povi . tà certo-ina delle sui¬ 
ti-tare. ma f:n troppo ■* ve¬ 
do e tu He contili. le iterazioni 
di toni e di timbri -- con 
il geniale ex lavloriano An¬ 
drew ('valle. Da questo splen¬ 
dido batteri'ta. e da quel- 
i’originali'Simo pianista che 
è Anthony Davs. la musica 
di Jenkin' ha tratto nuova 
linfa \ itale, aprendosi a solu¬ 
zioni che in precedenza le 
erano negate. 

ei-.rir. Taylor skxtkt — 

\ di'tanza di vent anni dal¬ 
le 'ile primi- invenzioni. Ce- 
i ilio i! grande continua a stu- 
pire. 11 suo nuovo ' est Cito — 
privato del battcn-tu Anea- 
vci Hans e d; David S. Wa 
re. una delle migliori voci 
del giovane .sas-ofnnismo a 
fro amerà ano — è ora rotti- 
po'to. per un buon cinquan¬ 
tennio. da mii'ici'ti appena 
saffi»genti. Eppure la musica 
die ne sgorga è straordina¬ 
riamente compatta, vibrante, 
un magma infuocato in cui 
ciascuno degli improvvisato¬ 
ti può ritrovare mi proprio 
ordine, un giusto equilibrio, 
una porta aperta all’inseri¬ 
mento nel proprio, personale 
inondo sonoro. 

Questa dis[)onibilità all’ag- 
grcga/iotie - poliedrica > è ri¬ 
badita dalla [««sibilila, insi¬ 
ta in questo sestetto, di scio¬ 
gliersi in ■< duos » e ■« trios % 
determinati dalla particolari¬ 
tà del materiale sonoro rii- 
s[x>nibile in quel preciso mo¬ 
mento, elle viene aggredito e 
decantato dalla formazione ri¬ 
dotta. jxt esseri- fxii ripreso, 
riaggregato e jKHtato a sin¬ 
tesi compiuta dall’intero 
gruppo. 

Alcuni degli artefici di que¬ 
sto processo sono ormai uni¬ 
versalmente noti: si tratta 
di James Lvons. sax alto, e 
di Sirone. contrabbasso. CI li 
altri, più o meno sconosciuti, 
hanno i! grande merito di 
aver compreso a fondo la 
concezione tayloriana della 
musica, e di esserci si immes¬ 
si con grande entusiasmo e 
con instancabile furore: si 
tratta di Rapile Malik. trom¬ 
ba, di Ramsey Amoen. vio¬ 
lino. e di Iton Jooson. batte¬ 
ria. 

CIIRISTMAXX - SCHOXEX- 
BERG DUO PLUS HARALD 
BOJE — Il duo composto 
da Gunter Christmann (trom¬ 
bone, contrabbasso) e da Det- 
lef Schouctiberg (percussioni) 
è attivo ormai da oltre cin¬ 
tine anni, e ba raggiunto un 
grado di intesa e di coesione 
francamente invidiabile. Ad 
esso, di quando in quando, 
si aggiunge, al sintetizzatore, 
Ilarald Boje. il cui apporto 
permette di dilatare ulterior¬ 
mente la già vastissima gam¬ 
ma di ricerca sonora tipica 
della musica di Christmann 
e Schoncnberg. 

Musica totalmente improv¬ 
visata. come ribadiscono i 
tre. che necessita di una per¬ 
fetta unità (ii intenti per po¬ 
tersi esprimere in tutta la 
sua complessità: toni, timbri 
e figure sapientemente ricer¬ 
cati in un amplesso quasi 
maniacale con lo strumento: 
varietà di figurazioni e rove¬ 
sciamento antitetico di situa- 
z.oni sonore e sceniclie; 
dramma e farsa dipinti in 
quadri tratteggiati con la 
tempera de. grottesco e con 
racquareìlo (iella i.Kiimedia; 
serenità ed annotila di inten¬ 
ti impastati di razimale scet¬ 
ticismo; .'tihzza/iom aeree 
gravate d; carichi sonori 
spensi e cupi. F.’ un peccato 
ci.e ì tre non siano mai stati 
invitati in Italia, finora. Xe 
varrebbe veramente la pena. 
KEXXY WHEELER QUAR¬ 
TE!' — Altro gruppo straor¬ 
zala rio. di recentissima co¬ 
stituzione. Gruppo « strano », 

< he si avvale del lirismo del¬ 
le composiz.oni del trombet¬ 
tista Kentiy VUieeler per spa¬ 
ziare. [x>t. su ttrreni di ri¬ 
cerca .-onora incredibilmente 
aperti v d:.s;xxi.bili alle solu¬ 
zioni più estreme. Tutto que¬ 
sto è la conseguenza, logica 
e musicale al tempo stesso, 
della formaz.one de! gruppo. 

« iie si avvale di sperimenta¬ 
tori radqual; Evan Par¬ 
ker l-a\e- soprano e tcno- 
r* ». Paul Lvtton (percussioni 
e lire clectr otc.s > o Barry 
Guy («cr/rabba-'Oi. Di que- 
s*o rn.i-i. i-’a. f »rse il meno 
roto (iti quattro, aur.er.o :r. 
Italia, p ace ricordare la stu- 
tx fa; ei.V espressività stru¬ 
mentale: energg n pare r ap 
pk.ati al r-':.trabb.is-so; dan¬ 
za clel’e d:ta «u!'e corde del¬ 
lo .-tramerto, analoga a quel¬ 
la di Taylor sulla tastiera 
del pianoforte: balzi .-misura¬ 
ti di registro, .scintillo defla¬ 
granti tes» «3 violentare la 
normalità melodica. 

Sono, queste, solo le prime 
impressioni fornite da un 
gruppo capate di fondere in 
-è. rendendole omogenee, per¬ 
sonalità musicali affatto dif¬ 
ferenti fra loro. E' un pre¬ 
gio rarissimo ed invidiabile 
al tempo stesso. Li ritrove¬ 
remo probabilmente, tutti e 
quattro, alla prossima edizio¬ 
ne di < Lovere Jazz ». 

Roberto Gatti 


A colloquio con il popolare animatore di « Bontà loro » 


Maurizio Costanzo: perché 
ai referendum voterò «no» 


Dalia nostra redazione 

MILANO -- .Storullìi l'imcr 
ridato c Lutti tastatore /ni, 
P'jpa'are dell'Italia idei i<n a. 
Vaimelo Costanzo, che a 
Bontà loro interrati i suoi 
ospiti illustri o sconosciuti da 
cauti a dieci dodici milioni di 
telespettatori. Studila Man 
nzio l'o.slan: o ( area sonali 
sto i è idi Idi. dietro la sua 
serica tiut di direttore iIella 
Domenica del Corriere. 

Molta pente che segue Ben 
tà loro .<: sarà chieda ai qui- 
stì giorni come roterà Mauri 
Zio Costanzo tuo due retereii 
dum di domenica. Vogliamo 
dirglielo.' 

i \ oterò due no Quello [nu¬ 
la legge Reale e un no s«>f 
ferto. perché secondo me è 
una pesMin.i legge. Allora per 
ebé voto no'.’ Per due motivi. 
Prima di tutto [x-n hé non 
me la sento, jx-r xsun ino 
tivo e in tie-suna creost.iu/a. 
d' votare e«.nu' i fascisti. Xon 
so -e quest,) -:.t ancori un 
argomento d> grande rii.evo. 
ma [x-r me lo è (j.ialcuno |x> 
tra dire che é un atteggia¬ 
mento emotivo, viscerale, ma 
è cosi. In sei ondo luogo, su 
un piano, diciamo cosi più 
raz.anale. |h* rollò mi domando 
che bisogno c’è di abrogare, 
e cioè di alxdire. una legge 
(|uando è noto ohe esiste già 
quella che la dovrà sostituire, 
e che, anzi, questa nuova 
legge è già -tata approvata 
dal Senato >. 

l.a legge .sul finanziamento 
pubblico dei partiti, si sente 
dire in giro, non ,’> molto pò 
polare soprattutto per eia di 
episodi più o meno clamorosi 
di corruzione che hanno ani 
io per protagonisti certi par 
fili. Come molici il tuo no? 

Perché ritengo che sia 
una legge democratica, da 
paese civile, in grado di fre¬ 
mire. in qualche misura. Tati- 
tofinanziamento occulto, l.a 
sua efficacia, come del resto 
quella di tutto le leggi, non 
sarà stata straordinaria, ma 
gli obiettivi di moralizzazione 
eiie si poneva li ha in parlo 
raggiunti. Sono convinto elio, 
so non ci fosso, la situazione 
sarchile [xzggiore. L'impor¬ 
tante secondo me è questo: 
ohe non deve essere una spe¬ 
cie di "ombrello protettivo” 
per altri finanziamenti ille¬ 
gittimi e inconfessabili. I cit¬ 
tadini. anziché addirla, del» 
bono usarla come uno stru¬ 
mento democratico per chie¬ 
dere che i portiti siano, come 
si dice con un’espressione un 
po’ abusata ma sempre effi 
enee, case di vetro. Pacare 
lina quota sia pure molto mo 
desta (se non sbaglio sono 
mille lire l'anno per ogni ita¬ 
liano) per finanziare l'attivi¬ 
tà dei partiti è un motivo in 
più eiie hanno i cittadini per 
chiedere chiarezza, parteci¬ 
pazione. Questa legge, oltre 
tutto, ha un carattere di pre¬ 



cisa inda azione per i partiti: ’ cere <>. comunque, (irete una ì 
quello di non sveglierò altre ■ noterole affermazione.' ! 

v v ciic non .siano quella del- ' » Si accentuereblx' il sigili 

l'au’.ttfm.ei/i.imcnlo legittimo. fieato [xihtico del veto del- 
Xivate strade oscuro, insom IMI giugno e si spingerebbero j 
tua (. certe forze jxihtii-lie a "ih- j 

l.a domanda è scontata ma dalare" in direzione dell»' eie , 
inerì abili-. Secondo te. che /ioni nntieipate con tutti i 
potrebbe esserci ■< dietro gravi rischi che, a mio av - I 
Li ingoio -, se in questi refe \i-o. ciò comporterebbe |ht ! 
reihiui’i i r si dol essero cin- ‘ il pae-e ». 


Di scena all’Araldo 
Piazza Giannattasio Brega 
e « Stanza della musica » 



ROMA — Proseguono al cinema Araldo « Le quattro gior¬ 
nate di musica teatro danza *. Questa sera, venerdì, si esi¬ 
biranno i «gruppi i Piazza Giannattasio Brega, 3 », Ermanno 
e Lucia e l‘< Albergo intergalattico spaziale » con Mino De 
Martino e Terra IV Benedetto. Domani sera toccherà alla 
7 Stanza della musica ». con Stefano Pailadini. Giampaolo 
B«*!nrdmell:. Na/ario dragano: a Franco Ceco,«rolli e Cate¬ 
rina Barilli. L’inizio degli spettacoli è fissato alle ore 21. 
NELLA FOTO; il gruppo « Piazza Giannattasio Brega, 3 » 


Questi referendum, s ;>rc 
.scindere dalla scelta sulle due 
leggi, ripropongono, mi gare, 
alcune riflessioni s-.u rappor¬ 
ti fra partiti, istituzioni, cit¬ 
tadini. Seconda te che cosa 
chiede la gente ai partiti, al 
Ibi ria mento 4 .' 

r Chiede di "esserci", d. 
contare di più ("è «mora di 
stacco fra forze po'itichc ed 
«‘letto: - :, lo stc-so di-t 'eoo che 
si avverte, ad esempio, fra 1 
grandi mezzi di cornuti.cazio 
ne »■ gli utenti. Per «uni st è 
parlato o ci ,-i è mossi m m««- 
do che ha solo in ninnila 
parte coinvolto i destinatari. 
Tropjxi s[K*sso. [xii, certi 1 so 
lenni dichiarazioni di pr nei- 
|)io di I cader [vihtici non li ni¬ 
no tr«iv.ito ri-contro tu ì f iti. 
Combattiamo l’« v.isione f.-na- 
!«'. si dui 1 . «.• poi [v.'r M'ix'rire 
altri soldi non m t -uva di me 
glio « ho aumentare lo carte 
Ix'llato r. 

I ’n ostneolo a altere, a rar 
teeipure. si dire, vene n-rnhe 
da un l'erto liiujuapaio ni ro¬ 
llini ed Oscuro. 

. Corto. Molti mi chiedono 
qua! è il sedato col sticee-sn 
di Patita loro 11 so'.’.ri'io è il 
linguaggio ohiaro. fao:lo ac¬ 
cessibile. il fatto di rnolgore 
agb ospiti !« domande e ie la 
gente vorrebbe fare loro Quo 
sto linguaggio dmreblx' o-se- 
re >em|)re adottato, dovrelilv* 
(-sere una regola aecettat.i e 
n-|x-ttata dall'intervistato e 
d.iILintervistatore, Invett* so 
no stanco di M-nti a* certi per¬ 
sonaggi che affermano; ’ Iti- 
sogna dire con estrema elea 
rezza...". [x r« hè a qu.'-'o af 
formazioni', immuti" dolmen 
te. sogli»' un (Incorso o-t To¬ 
mamente («euro. Quello del 
linguaggio non è affatto un 
problema secondario. |x :a hé 
ancora tropjx) spesso i poli¬ 
tici si servono di un linguag¬ 
gio che. essendo osi uro. di 
venta anche esclusivo ed e 
marginante jxt i "non addetti 
ai lavori” ». 

Quindi un inr-t-» ni politici: 
se colete che la gente parte 
tòpi di più. che non si limiti 
a rotare nelle elezioni e nei 
referendum, parlate chiaro, 
preoccupateci soprattutto di 
farri capire. 

■ Proprio cosi ». 

•Ve potessi ri aligere un b re 
ce appello agli elettori, che 
cosa diresti? 

- Di votare. In Italia gli 
elettori sono sempre andati 
in alte percentuali alle urne. 
E’ necessario elle ci vadano 
nuche questa volta, che il 
paese si esprima nella mante 
ra più larga possibile. T.tn’o 
[H-r ritornare alla chiarezza: 
un Forte astensionismo non 
aiutereblie certo a cap.re. 
creerebbe solo altra confusi») 
ne. E oggi non ne abbiamo 
proprio bi-ogno ». 

Ennio Elena 


Comincia oggi il Festival « Victor Jara » 

Canzoni politiche a Tubingen 

Presenti anche la cooperativa « L’Orchestra » e il Nuovo Canzoniere Italiano 


Da oggi fino a dome¬ 
nica s: terrà a Tubaizen, 
neiia Repubblica federale te 
riesca, il IV Festival delia 
eanzrne popolare politica 
c Victor Jara». orenn.zzato 
dal Club Voltaire. Parteci¬ 
peranno cantanti e gruppi 
tedeschi. latino-americani, 
francesi, bretoni. spagn°*i. 
irrec: e una folta delegazione 
.tal lana formata da gruppi 
della cooperativa « L'orche¬ 
stra » e rie'. Nuovo Canzonie¬ 
re Italiano. 


Nei’.'ed./ione d« '.danna .scor- 
-o la p:«.-.enza ,taltana aveva 
n-iaii-o r.n grand- - successo. 
Un quotidiano aveva mttto- 
;a*o addirittura: -( Citi Italia- 
ir. mostrano Ì-* .--tra da [>-r la 
nuova canzoni: poètica r. e 
.di Stormy Stx e t! Quarto 
Slatti orano s'a 1 .: invpat; n 
tornare px-r una .seri«s di c«.n- 
c-'r'ti. Dopo questa nuova v.- 
.«.♦a. avvenuta :n marzo e 
conclusa?-: ton un es.to ca¬ 
loroso, Stormy S:x e Quarto 
Stato saranno ancora a Tu- 


bingon jx:r il Festival. '.nsi«- 
me con Pan Bnimisti. Mario 
De I-eo. Alessandro Carrern, 
Cirtippo Folk Invrnaz.orale. 
Mamma non piangere. Fran 
«o Madau, Guaì’iero Bertel- 
!: e Caterina Buono. 

I.» rassegna, ciie nvn ha 
ugual; un Italia, a’t:r.« m- 
gl.a:.» d: giovani da futa la 
(Fermati::» ed #*. naturalmen¬ 
te. una grande occasione d: 
incontro politico come l'an¬ 
no scorso, non mancherà 1’ 


interesse per la nazione 
politica italiana, che. come 
testimoniano nnrhe i nostri 
gruppi che nanne fa*. - '» spet¬ 
tacoli a’il’euero. e c'«»s:d«*ra- 
ta dai giovani :n Europa un 
punto (ti riferimento. 

Ixv par'ecipazio»'.'- dei mu- 
s.cus’i :’.a!:an; al le-::val a- 
vrà quindi, al d; la dei.O 
spettacolo, le stesse caratte- 
r.,-?;che d: intervento poli¬ 
tico che ia loro attività ha 
anche in Italia. 
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Lavostra 

salute d 
sta a cuore. 

E a voi? 


! Ci è costato tempo, denaro, entusiasmo e 


%il V 

1/1 OA) 


impianti di depurazione, ma i risultali ci 
hanno dato ragione: l'acqua jI\\ 
dei nostri laghi, dei fiumi e dei 
ruscelli potreste berla, se il vino AUSTRIA 
austriaco non fosse migliore. ## 
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Problemi e scadenze della lirica 


Incontro di 
Badini con 
il ministro 
Pastorino 


Il sottobosco 
dei moralisti 
della musica 


ROMA - Il presidente del , 
l'ANKLS (Associazione «lenii 
«■liti 1 ; rie i > Carlo Maria Badi- 
ni. ha illustrato n ■ : i al riil 
lustro dello .Spettacolo, Fa 
.storino, l'cs «.'(ui/a di un 
provvt dimenìo legislativo ur¬ 
gente per la disciplina del- | 
rn.ssmr/.ionc del personale ar 
11 ; t ico da parie d» eli ent I 11 
rici e s.ninnici. Questo piov- 
vrdimento, secondo 1ANKLS, 
deve ainioni/zarsi con le 
normative vigenti nell’.imbito 
della CHE, con la regolamen¬ 
tazione dei rappoiti di mr 
pieno del professori d or¬ 
chestra nei conservatori 
presso le istituzioni musicali 
pubbliche, la pronunzia sui 
bilanci preventivi 10711 (lenii 
Muti lirici contestualmente al 
finanziamento dei programmi 
|H-r il 1070. 

Il presidente dcll’ANKLS 
fia Inoltre confermato l'un 
prrK'rast inabile necevutft di 
pervenire alla riforma della 
lenite 800. per molli aspetti 
carente per alti! ìnapphenta, 
anche per porre in «rado «li 
ni cani (lenii Knti lirici di 
funzionare, |>er 1 ‘assol vi mento 
dei compiti istituzionali, nella 
pienezza delle proprie attri¬ 
buzioni. 

Intanto anche le ultime 
sei persone detenute. In se- 
nulto alt'inchiesta del sosti¬ 
tuto procuratore Fico, sono 
alato scarcerate. 11 mani-stra¬ 
to ha infatti concesso la li¬ 
bertà provvisoria a Nino Ho 
navolontà, a Fernando Ca- 
vaninlia, a Hruno Tosi, a 
Mario Porcili', a Gabriele 
IVAverio e ad Alberto Sorci 
Mirri. Infine si è appreso che 
a Venezia si terra, verso la 
fine del mese, un'assemblea 
nazionale (lenii enti Urici. 


Il (/indice Firn, gran mo¬ 
ralizzatore (lenii enti hriri, e 
un uomo nne.An alle prive rnn 
un mondo di cui non capisce 
niente. Lo ni.ncum Lonza 
Tornasi. direttore arti.tico 
dell'Opera di Roma reduce 
da due giorni di prigione. e 
non ahhiamn mutui di dubi 
lame. Il dottor Fico e rima 
sto folgorato, a (manto pare, 
dal Iterilo delle paghe di ccr 
ti cantanti che. nelle voci e 
negli incassi, superano la me¬ 
diocrità. 

Spreco e vergogna? Tutto 
sta ad intendersi : l'inchiesta 
durata (guadici mesi, con 
grande impiego di roUaboru 
tori — finanza. interi citazio¬ 
ni telefoniche, polizia, carré 
ri e via dicendo — c già co 
stata centinaia di milioni al¬ 
lo Stato. Se esploderà come ! 
ima bolla di sapone — e già ! 
se ne vedono i sintomi -- sa 
rà facile constatare che i sei 
milioni versati a Marih/n llor 
ne sono un'inezia in confron¬ 
to a (girili impiegati dal so¬ 
lerte magistrato. Con (gicsla 
differenza: i sei milioni so 
no serriti alla cultura (tale è 
la riscoperta di un'opera di 
Rossini), quelli spesi dal dot¬ 
tor Fico — con Ir più nobili 
intenzioni, s" intende — sono 
serriti agli ei/uivoci interessi 
del sottobosco artistici) politi¬ 
co che va dall'ex impresario 
Todini. senatore de per me¬ 
riti jicnali. al baritono Zec¬ 
chino. gestore di uno pseudo 
sindacato di cantanti in di 
sanno. 

In mancanza di una legge 
di riforma, costoro hanno seni- 


Scritture teatrali : 
proposte della FLS 


POMA — La Federazione del | 
lavoratori dello spettacolo 
F.lsCnil, Ful.sCi.sl e Uils ri¬ 
badisce in un comunicato la 
sua convinzione che 11 p:o- 
hlema delle mediazioni per le 
scritture (lenii artisti nelle at- j 
tività museali possa trovare i 
soluzione soddisfacente solo 
attenendosi nU'Indìrizzo dato 
in proposito dalla legge Co¬ 
rona. che, com'è noto, stabi¬ 
lisce l'istituzione, nell'ambito 
del collocamento speciale del¬ 
lo slattatolo, di appositi uf¬ 
fici scritture i quali, n parlare 
del sindacato, dovrebbero de¬ 
centrarsi regionalmente e co - 
silluirc un coordinamento 1 
nazionale. 

Tale precisazione è stata 
ritenuta necessaria dopo !e 
recenti dichiarazioni del mi¬ 
nistro Pastorino il quale fin 
ipotizzato, come soluzione 
temporanea, la creazione di 
un albo professionale deeli 
opeiatori artistici 

Comunque la FLS ritiene 

— si a!ferma nel comunicato 

— che ancnc lina soluzione 
transitoria del problema non 


debba preeostituire un osta¬ 
colo ad una regolamentazione 
della materia che consenta 
alle istituzioni scelte artisti¬ 
che non condizionate dalla 
speculazione privata e non 
dehtxi rappresentare un rico¬ 
noscimento. d.retto o indiret¬ 
to. di coloro (come gli agenti 
teatrali) che nel mondo della 
musica monopolizzano 11 
mercato del lavoro artistico. 

L'organizzazione sindacale 
si dichiara altresì preoccupa¬ 
ta perché il ministro Pastori¬ 
no lui ipotizzato la necessità, 
di tempi lunghi per pervenire 
ad una riforma del settore 
che renda inoperante la legge 
800. Nel ricordare che invece 
il lavoro dei più importanti 
partiti democratici ha creato 
le premesse per stringere 1 
tempi, la FLS rende noto 
che. per sollecitare la rifor¬ 
ma. assumerà le necessarie 
iniziative e riprenderà gli in¬ 
contri con i capi ilei eruppi 
parlamentari, con il Ministe¬ 
ro dello Spettacolo, con 1 
partiti 



SOCIETÀ’ MERIDIONALE FINANZIARIA 

per Azioni — Sede in Napoli — Via Roberto Bracco n. 20 
Capitale L. 122 300 876.000 vereato L. 119.933 639.000 
Iscritta al Tribunale di Napoli al n. 22/66 
(Codice fiscale 00297190639) 


RICHIAMO SETTE DECIMI A SALDO ; 

Il Consiglio di Amministrazione della Società ! 
ha deliberato il richiamo dei residui 7/10 dovuti 
a saldo sulle azioni, per le quali risultano attual¬ 
mente versati i 3/10, emesse in occasione del¬ 
l'ultimo aumento del capitale sociale. j 

Pertanto i Signori Azionisti, possessori di det- ' 
te azioni, dovranno versare i residui 7/10, pari 
a L. 1.400 per azione, nel periodo dal 9 al 26 giu¬ 
gno 1978 incluso, contro presentazione dei cor¬ 
rispondenti certificati azionari per la stampiglia- 
tura dell'avvenuto versamento presso la Cassa 
sociale in Napoli, via Roberto Bracco n. 20 (tele¬ 
fono 315.300 - Telex 71304). 

I decimi versati avranno godimento da! 1° lu¬ 
glio 1978. j 

Siigli eventuali ritardati versamenti graveran- j 
no gli interessi di mora nella misura prevista dal- j 
l’art 6 de ,! o Statu’o sociale. 1 

. r • • 1 

Per tl caso di mancato versamento la Società ! 
si uniformerà a! disposto dell'art. 2344 C.C. 

Il Consiglio di Amministrazione I ! 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI j 

DELLA PROVINCIA DI TORINO j 

Corso Dante. 14 - Torino j 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA j 

l I V C n cri To' o 3 assai.. ; 

— Li.-ri rii i-no.j.ii.stj per revisione rete e centrale impianto 
n TORINO - QUARTIERE LE VALLETTE 

f 1.11 i.i ir-c.-lo Lega-' n. Ió 6 

L r-r j? .. :ò\ sr sarà cUett-ati con 1* proceduri di I 

...i o . ci d.’.lo n 14 de. 2-2-1973 « potrà j ! 

;...'i.re > -.- di la 3-.m ga-a a. a m.g..ore offerta ancS.e se , 
io. a | 

j :o cc.c-ij esser* resale su certa legale • 

-d r ria'e • i co e o At a- Genera.! d, questo Istituto - C.so Din- 
•e " 14 - Caie a Post* e n 1411 • '0100 TORINO Ferrei.» 
t-* i e non o *-e il 18 giugno 1978. 

\-n <..-e-.ro ,-rc‘c m ciane » ce-nend* pervenute dopo tale 

ie'.c 

Tor r e. 6 g _ 3-0 1 3’S 

IL PRESIDENTE 
Carlo Pallino 


)>re avuto buon gioco nel sol¬ 
levare polveroni moralistici 
attorno al teatro lirico, indi¬ 
cato agli ingenui come ceri 
Irò di spreco e di corruzione. 
Qui bisogna essere chiari: la 
lirica costa cara. Come .sem¬ 
pre: due secoli or sono il duca 
Carlo Hugcnio del Wùrtlem- 
berg. per coprire le spese 
del teatro, vendeva alla Frati 
eia seimila fantaccini per 
100 001) fiorini annui. Oggi hi 
sognerebbe vendere dirtsinni 
intere perché i costi sono au¬ 
mentati vertiginosamente: dal 
Careni Cardai di Londra, al 
Metropolitan di Seio York al¬ 
l'Opera di Parigi, si lamenta 
no deficit di milioni. 

Perché? I falsi monti izza- 
tori puntano il dito sull'ono¬ 
rario di (giusto o (ga llo pur 
sapendo che. ai giorni nostri, 
il ; h’so delle grandi voci — 
s'a finanziano che artistico — 
è proporzionalmente diminui¬ 
to. Rosta guardarsi attorno: 
le cifre dei bilanci ci dico¬ 
no che i due terzi delle spe¬ 
se riguardano le masse, i car¬ 
telloni presentano opere imo 
ve del passato e del presen¬ 
te, la critica musicale sotto- 
linea l'importanza degli alle 
stimenti e delle regie. 

Tutto questo che cosa signi 
fica? Significa che l'opera va 
trasformandosi sempre più in 
un fatto totale. I vocio ma ni. 
fiatiti del tenore e della pri- 
via donna, sono ima minorali 
za rumorosa e pittoresca. Il 
vero spettacolo nasce oggi 
dal concorsa di tutte te forze 
del lenirà, impegnale al mas¬ 
simo i>ur un risultato che de 
ve essere il migliore fiossi 
bile. Ossia: con e orchestre 
stabili e di alta qualità, mec¬ 
canismi teatrali c uomini che 
li manovrano di livello mo¬ 
derno. direttori c registi ca¬ 
paci di equilibrare quanto si 
vede e si ascolta e — infi¬ 
ne — una meticolosa prepara 
zione di tutti gli elementi. 
Traduciamo il tutto in cifre e 
abbiamo il costo dell'opera ni 
giorni nostri in cui i singoli 
caehets entrano appena per 
un dieci per cento. 

Si può migliorare questa si¬ 
tuazione? Si possono certo 
tagliare le punte eccessive, 
eliminare sprechi e privilegi 
corporativi. Si può soprattut¬ 
to riorganizzare il teatro su 
una base moderna, enn un 
solido repertorio come ossa¬ 
tura culturale e compagnie 
stabili capaci di interpretar¬ 
lo. Sono riforme che abbia¬ 
mo sempre sollecitato. Ma 
non nel senso dei * mura lizza- 
lori » che si mettono le mani 
nei capelli fi orche si spende 
troppo o che reclamano, co¬ 
me Trumbudon sull * Espres¬ 
so ». la riduzione dei teatri a 
tre « di Stato * e gli altri a 
chi li vuole. 

Noi crediamo, al contrario, 
che la moralità della spesa 
stia nella sua funzione. E' 
necessaria la cultura musi¬ 
cale? E' utile mantenere e 
accrescere questo patrimonio 
secolare, o lo lasciamo di¬ 
struggere assieme ai musei, 
alle città, ai boschi e alle 
spiagge? 

Guardiamoci in faccia: vi¬ 
viamo m un'epoca in cui la 
fame di cultura, di arte, di 
musica va crescendo. Fino¬ 
ra abbiamo vissuto dividendo 
a pezzetti un misero panino, 
e in questa divisione, come 
sempre avviene, qualcuno si 
è quasi cavato la fame e 
qualcun altro è rimasto con 
la piacici vuota. 

Il dottor Fico crede dav¬ 
vero che si siano rimpinzati 
1 disonesti teatranti, lascian¬ 
do morir di fame Zecchino e 
soci? Si sbaglia di grosso: 
sono i nove decimi dtdla po¬ 
polazione italiana a restare 
senza teatri, senza concerti, 
senza musei e senza bibliote¬ 
che. E' il deserto del Sud che 
rimane tale, nonostante gli 
s'orzt con cui ognuno cerca 
di sopperire alle mancanze 
dello Stato. Sono i piccoli co 
munì, le campagne, nel .Yard 
e nei Sud. a venir privati del 
loro diritto alla cultura. 

Questo è il problema vero, 
e n .n lo si n< rrc rinunciando 
a metà del panino per ac¬ 
contentarsi dj quel che rC'ta. 
ma aprendo nuore pincttcric 
ilca’ri. orche'ire e -ale. nel 
nostro caso) ver dare da man¬ 
giare a tutti. 

Y i*i vorrei sembrare un 
mr,n:>ni.mo. ma questo ca 
prof rio il programma di Ren¬ 
zo Tramaglino, come lo spie¬ 
gava all'osteria dopo essersi 
prodigato da galantuomo du¬ 
rante la rivolta del pane, al 
tavolo pero sedeva la spia che 
lo mise di corsa nelle mani 
degli sbirri affinché simili 
idee sovversive r.nn avessero 
corso. 

Come si vede, il trucco di 
far correre la polizia dove 
vogliono i ladri è vecchio as¬ 
sai. Y on pretendiamo certo 
di abolirlo da un momento 
all'altro. Ma è frappa chie¬ 
dere al dottor Fico (e, fra¬ 
ternamente. anche a Tromba- 
dori > rii rileggere l promessi 

sposi? 

Rubens Tedeschi 


Leo e Perla di scena a Roma 

Il teatro recita 
la propria morte 
in ilare tristizia 

Strepitoso successo dello « spettacolo 
tragico molto comico » dei due attori 


ROMA — .Nonostante il cal¬ 
do. l'estate imminente, i cam¬ 
pionati mondiali (ti calcio, che 
falcidiano anche il pubblico 
degli spettacoli di prosa, c'è 
( In resiste impavido: l'altra 
sera, la maggiore delle sale 
del Teatro in Trastevere si è 
gn-mita per la « prima * ro¬ 
mana della più recente rea¬ 
lizzazione di lazo De Herar- 
dims e Perla Peragallo, ac¬ 
colta da strepitoso successo. 

Di .4rifa muri, o Avit'a mu¬ 
ri ( « Dovete morire ») si ò 
detto diffusamente su queste 
colonne quando esso fu pro¬ 
posto a Firenze (fxii lo si è 
potu'o vedere a Milano). Per 
ottanta minuti, divisi in due 
parti ineguali (la seconda più 
bre\e). I.eo e Perla celebra¬ 
no un beffardo ufficio in mor¬ 
te del teatro; vestono, con 
una certa approssimazione, le 
maschere di Pulcinella e Co¬ 
lombina. quindi se le scam¬ 
biano. Espongono 0 fingono 
di esporre, una crisi di iden¬ 
tità che è insieme dell'atto¬ 
re del personaggio, del dram¬ 
ma. Parlano di un figlio, che 
in verità è un rudimentale 
e tradizionale strumento so 
noro (una « buatta * cilindri¬ 
ci! traversala verticalmente 
da una asticella), si cercano, 
si smarriscono, si comunica¬ 
no sciocche battute, goffe ri¬ 
flessioni cosmiche, spicciole 
trivialità: dialetti — meridio¬ 
nali in prevalenza, a par¬ 
tire dal pugliese — gerghi, 
buffe degradazioni lessicali e 
sintattiche della lingua italia¬ 
na ,ii mescolano sulle loro 
bocche in una forniti slabbra¬ 
ta. disfatta all'estremo, disa¬ 
nimata. 

So l'alta tragedia è itnpos 
sibilo ormai — le ultime pa¬ 
role di Amleto, Il resto è si¬ 
lenzio. potranno solo dar Ino 
go a uno scempio bisticcio 
coti la clausola corriva II re 
sto mancia — anche il tenta¬ 
to recupero di modi e mezzi 
di espressione * popolari » de¬ 
ve registrare o il fallimento, 
o comunque, la conclusione 
di una esperienza. Dove si co¬ 
glie. volendo, un accento auto¬ 
critico nei confronti di quel 
Teatro di Marigliano. cui la 
compagnia, pur ridotta ai mi¬ 
nimi termini, si intitola an¬ 
cora. 

Ixi spazio scenico simula 
una carrozzabile, punteggiata 
di Itici bianche o gialle; al¬ 


tri lumi pendono da pali, che 
hanno un vago, sinistro profi¬ 
lo di forche: e in più mo¬ 
menti Leo Pulcinella, ha la 
aria di provare, con gesto 
muto, la propria impiccagio¬ 
ne. Ma siamo pur sempre a 
teatro, nel regno cioè della 
metafora. Metafora della mor¬ 
te. metafora della vita. Am¬ 
biguità che si riassume nei 
due avverbi con i quali la 
frase finale — «Anche sta¬ 
volta abbiamo sbagliato stra¬ 
da » — ha suggello e com¬ 
mento: « purtropfX) » e c fortu¬ 
natamente ». Giacché, in fon¬ 
do. il teatro è quella cosa che 
si crea anche negandosi, ine¬ 
vitabile come la morte e co¬ 
me la vita. 

Sarebbe dunque azzardato 
ipotizzare qui giunti, l’inizio 
di una nuova fase (magari di 
segno « positivo ») del lavoro 
di Ix'o e Perla, che nell'ila¬ 
re tristizia della situazione 
transitoria, da loro rappresen¬ 
tata. si ritrovano, tutto som¬ 
mato. benissimo. Per una via 
sperduti». senza visibile mèta, 
si può camminare a lungo, se 
si hanno buone gambe, e non 
facendo nemmeno l'autostop. 
Del resto, questo «.spettacolo» 
tragico molto comico, tan¬ 
to volutamente disgregato e 
dispersivo, è a sua maniera, 
di una compiutezza e raffi¬ 
natezza piuttosto rare: ap 
prcz/nt issino* daH'affnllaia 
platea, che si è assai diver¬ 
tita (perché no?) ed ha ap¬ 
plaudito con gran calore. 

ag. sa. 


Film 
cubani 
a Napoli 

NAPOLI — Da oggi a giove¬ 
dì 15, in collaborazione con 
l’Associazione Italia Cuba, il 
Cinema No presenterà una 
rassegna di film cubani. 

I<e opere in progromma 
•sono: Rancheartor di Sergio 
Girai (1976. coloro. Ustides 
ticnen la polabra di Manuel 
Octavio Gomez (1974) (b.n.). 
La ultima cena di Tomas Gu- 
Uorrez Alea (1976. colore). 
Meda di Enrique P:neda Bar- 
net (1975, colore). Cantada 
Citile di Humberto Solas 
(1975 colore). Giròn di Ma¬ 
nuel Herrera (1972. b.n.). La 
nurva escitela di Jorge Fraga 
( 1973. colore). 


PRIME - Cinema 


Con finezza 
e misura 
il Duo 
Kontarsky 
a Firenze 


Nostro servizio 

FIRENZE — La formula ca 
meristlea del duo pianistico 
è come poche rappresentati 
va di una civiltà che vide 
ne! « far musica insieme )> 

( necessariamente in un am 
tnente domestico e senza la 
pretesa di un ascolto penso, 
so e analìtico da sala di con 
certo) uno dei momenti di 
piu intensa convivialltà arti 
stlca. l'occasione più propi¬ 
zia (In quanto strettamente 
legata a consuetudini mon¬ 
dane» per venire in contatto 
con gli amici, anche uttra¬ 
verso la musica; e olfre l'op 
portunità. infine, di poter 
studiare lo strumento Insie¬ 
me con altri e di provare il 
piacere che deriva dn lina si. 
ndle collaborazione. 

Ed è proprio il piacere di 
suonare insieme, la caratte¬ 
ristica che piu colpisce In Al- 
fons e Aloys Kontarsky: duo 
pianistico fra ì più presti¬ 
giosi d'Europa, ospite di que¬ 
sto Maggio musicale al Tea¬ 
tro Comunale di Firenze. Per 
l’occasione si presentavano 
con un programma indubbia 
mente significativo, anche 
della loro posizione nel pa¬ 
norama concertistico inter¬ 
nazionale. che continua nd 
essere quella di un indiscuti¬ 
bile punto dì riferimento per 
gran parte dei compositori 
contemporanei (fra i rari 
esempi che possono reggere 
il confronto ricordiamo, per 
inciso, il duo Canino Balli¬ 
sta i. 

In apertura figurava il 
Gran duo Op. //() di Schu 
hert. opera che. con la sua 
inusitata monumentai ita. si 
pone fra le cose di più sicu¬ 
ro rilievo del compositore 
viennese. Gli scolastici can 
dori rii questa sonata hanno 
trovato nel Duo Kontarsky, 
oltre che Interpreti di irrag. 
giungibile raffinatezza e mi¬ 
sura. musicisti clic fanno del¬ 
la chiarezza, del rilievo n tut¬ 
to tondo, intagliato con nito¬ 
re anche nei recessi più na 
scosti, una caratteristica non 
disgiunta da un respiro mu¬ 
sicale non per questo ingab¬ 
biato nella scansione tempo, 
mie della battuta. 

Detto questo, basterebbe 11 
resto del programma ( forma¬ 
to da Monument. Sclbstport- 
rait e Hewegung di Ligeti, da 
Lcs site.s auriculaires di Ra- 
vel e dal Concerto per due 
pianoforti soli di Stravinsi») 
a dare la dimensione del li¬ 
vello esecutivo dell'intero con¬ 
certo. accolto peraltro dal 
pubblico con singolare calore. 

m. c. 


CONCERTI A ROMA _ 

Un suono nuovo 
per Bela Bartok 


leggere 

Feltrinelli 

STORIA DELL'ITALIA MODERNA- 


CANDELORO 


ROMA — Oltre a due pagine | 
del grande repertorio violini¬ 
stico — la Sonata n. 3 di 
Ysaye e la Sonata in la mag¬ 
giore di Frank, die ad Ysaye 
e dedicata — il giovane vio¬ 
linista sovietico Ghulon Krc- 
nier ha offerto, mercoledì, al 
pubblico della Filarmonica, 
due Oliere meno frequenti: la 
Sonata a. 2 (1922) di Bartòk 
e la Sonatina Op. 137 n. 3 
in sol minore di Schuhert. 
Queste due Sonate, il cui ac¬ 
costamento può parere af¬ 
fatto casuale, hanno rivela¬ 
to. invece, ramina più se¬ 
greta e sottile dell’alta e sin¬ 
golare arte di Kremor che 
— contenuta nelle sonorità e 
di una qualche reticenza ne! 
canto — vive in una dimen¬ 
sione interpretativa essenzial¬ 
mente espressionista, disag¬ 
gregando ulteriormente, in 
termini criticamente analiti¬ 


ci. i materiali che. già sullo 
spartito. Bartòk articola in 
un inonU'o di problematica 
avarizia lessicale, seppure in 
un clima di timbrica esalta 
/ione. 

Ktemer — e nel pianista 
OU-g May-enlierg aveva il 
ni.ghore partner ausp cabile 
pei partccipa/.one e |>er in 
tui/.one de.la globalità inter¬ 
pretativa -- insegne la nota 
e racconto, v.vcndol. anzi?ut 
to come suono e aderendo ad 
essi fisicamente nella !oio e! 
limerà, ma non immemore 
e....sten/a Bartòk ha un nuo 
vo interprete 

Il pubblico ha seguito Kre 
mer e Mavsenberg. che con 
il Imo rihnante concerto hnn 
no chiuso !a stagione della 
F larmonic.i aTOlmpro. con 
consensi crescenti, fino al 
p t rio e mer.tato successo 1 


ROMA — Uri Segai, giovane 
e avviatissimo direttore ìsrae 
tiano, affrontando al Foro 
Italico, per la stagione pula 
blicn della Rai, un program 
ma stravinsklano. lui descrit¬ 
to a ritroso un itinerario che. 
partendo da Apollon Musa¬ 
gete G928». è risalito, attra¬ 
verso Le vhant du russignol 
(1917», agii splendori dell'Oi- 
seau de feti < 1011). 

Grazie alla dignitosa lettu¬ 
ra di Segai, è emerso quale 
sensibile protagonista della 
cultura europea sla stato 
Straviskl che interpreto, lor 
se m antic.po. con Afiollon. 
un atteggiamento osseou.oso 
a quei « ritorno allonlmc ». 
aleggi*»nte dopo I’esuherante 
temperie che animo : pruni 


histi" del secolo, at quali ri 
salgono i'Oiscau. Peti usi,.i e il 
Sucre Uu pnntemp - 

Profonde e tra-paieiit; i» 
no apparse le sonorità di 
sehlli'.e da .Segai ad Apollon 
e vivacissime quelle per il 
Rossignol Un margine d. ten 
Mone e calore è stato sacri fi 
j ( ito, nr.('Discuti, al re.-.pilo 
i d'una lettura reaizzata ne' 

| la 'iisnpprunthile d.mensiuiu 
[ ci onmt ira. 

1 Uri Begli, stilalo e degno <h 
uii'aperturti di credito, non 
<hé ('orchestra inumante 
senza incertezze, festeggiati- 
...mi. meritavano un pubblico 
p u numeroso se non un min: 
g.ore successo 

U. p. 


Stravinski 
« ordinato » 

i 


I La prima guerra mondiale. Il 
dopoguerra, l'avvento del fa 
seismo (1914 1922) voi. Vili, 
lire 10 0(H) 

Già pubblicati' Voi. I Le origi 
< ni del Risorgimento (1700 
I 1815) l ne il 000 / Voi. Il Dal 
| la Restaurazione alla Rivolu 
| zione nazionale (1815 1846) 
lite 8 000 ' Voi. Ili La Rivolli 
zione nazionale (1846 1849) 
lire 10 000 : Voi. IV Dalla RI 
voluzione nazionale all'Unita 
(1849 1860) Lire 10 000 Voi. 
V La costruzione dello Stato 
unitario (1860 1871) ine 
8 000 ' Voi. VI Lo sviluppo del 
capitalismo o del movimento 
' operaio (1871 1896) tue e. ni 0 
Voi. VII La crisi di Ime seco 

10 e I ota «imbituma 11896' 

! 1914) l ire H Udì 

• In edizioni- economa - i Voi. V 

[ La costruzione (follo Stato imi 
tario (1860 1871) t •• « silo ' 
Voi. VI Lo sviluppo del c.ipi 
talismo e del movimento opo 
raio (1871 1896) lire .< Uìi 

GIOVANNI 

BERLINGUER 

11 dominio dell'uomo '»• •. 1 .>• <■ 

1 dei p>iibletiu m » .i'i .!■ ! t -.1 
Iute i! pel 1 11 1 1 1 I all ! ' ' r ,ii l'i z 
za la lutpr a de! di 'ninni <:• 

. inalili i 1 1 e i i • s » r m < ! e (line • i 
ma qabbia ( hi pr >du' •• ' a 1 ' > 
re dose, i tu i • e a ru l i 

i | uu .> non 

! GIUSTIZIA SOCIALE 

E CITTÀ 

di David Harvcy. Intn.un/. - <■ 
di Pietro Derossi 1. Tesi bini 
rali 2. Tesi socialiste, i ce¬ 
dei pui lertili e fruttilo* i n 


Ultime grida 
fra il velluto rosso 


RIMA — Le ultime (ruta 
fra il velluto tosso di Clan 
dai Cosso si da. in qut.sti 
giorni, al Politeama tv.a («a 
ribaldi). Lo allestisce la com¬ 
pagnia « 1 .-.ceni d ar i « con 
la partecipazione della ste.- 
nu Cosmo, «li F liticrto Balie: 
de la Tour. Giorgio Miehcto 
ni e Maria Grazia Piani che 
ha curato anche la regia. 

Queste « grida » sono prò 
pno le piu astruse che si 
(tossano immaginare e che 
su» dato di udire - e di ve¬ 
dere - - su una delle tante 
(radane dei teatrini romani. 
Il testo ha poco, pochissimo, 
ai limite nessun senso. Pa 
role in lilierta. cosi come ge 
sti e sgambetti. 

Si comincia con una don 
na avvolta in veli neri che st 
toglie un serpentello dall'oc 
chio, mentre una voce regi 
i sitata racconta storie sulla 
I « Roma della dolce vita >»: 

! un susseguirsi ri amplessi in 
j letti poco illuminati mn part- 
| ner spesso sconosciuti Poi 
i entrano in scena due uomini 


] uno (io\ ì ebbe (-.. e. e i. i i .. 

\ a 'U ir U Hip:.Ut pt i \ ,;i 

del ,-i Ldro n -i-rtta .-a cu: 
e stata »p* rt<» una croce — 
un altro for e è un armigero 
o ehi.-^a che en.-.i A - riva. 

pò., il «piaito eh-nicnto mia 

donna da! lungo ve.,*ito di 
mei !» Ito chiaro con capi li: 
rio:*, e lustrili: sul volto B: 
aggirano, si buttano a terra. 

.->. rialzano spmlnqu.anrio 

A questo punto lo spetta 
I tuie, .-e iia resi.it ito, ha ca- ; 
I pilo una sola io.-a. che Io ! 
I si vuoi provocare Ed ecco. 

I quiiid 1 , (mutuali, nicune prole 
| z.ion; «li filmim in cu: donne I 
fameliche malignino — o vo ; 
j mitano -- intestini, seguono. I 
| poi. più -ass curanti (Imposi | 
j live del genere «diimante- ] 
| bucolico Ed e la volta del ' 
I finah-.s.mo con luci Probo 
scobiohe; i quattro muoiono, j 
ma (X>; risu.-.c.tano E questo 
fi un male. per< hé il gloriai 
dopo rTorninceranno. 

m. ac. 


datori nel cangio della <)•• > v i 

fia tir balia < (induce una .. 

tr.-rie md g|aie . ho •-.eqn i i 
s>.<• 1 1a nei < anipo dell ,iii , , a 
territoriale ? vull tir*- 5 ' OD 

DALLA RIFORMA UNIVERSITARIA 
All A RIV O l ’A '<! [i ! » A. O. I Z, 
Interviste e documenti A i ti 
ra hi Antonio De Roms n 
Oliviero Tronconi I h id.-r 

e . Rapar),imeni.tri c i ruppra 

viit.iiin dei partiti rispondono 
su on arco di problemi < he va 
dall aliale.i (iella < n‘a attuale 
alla • nuova- sperimentazione 
nell'ijniversiin. lire V 80b 


MBUOTICA 01 $7<m CONTEMPO* 

Ortif tta oaH l *Aiv&oo*r h ttoriom 


LOTTA DI CLASSE 

E CRISI INDUSTRIALE IN ITALIA 
La svolta del 1913 di Adolfo 
Pepe. La conflittualità all mter 
no <ii un sistema ccoitnmn o 
i aratt'Ti/zaro ria un notevole 
sviluppo industriale, l'origine, 
la natura <* la qualità della « r| 
si del ni J Lire 0 SUD 


ACCUMULAZIONE 

DEL CAPITALE 

e progresso tecnico. Scritti 
sulla teoria marxiana della ca 
dota tendenziale del saggio di 
profitto di K. Shibata. N. Oki 
shio. I. Steedman, G. Hodg 
son. B. Schefold. Introduzc ne, 
e « ura «li Ernesto Screpanti e 


Maurizio Zenezini. I «r»- s neo 


Carogne sì, e non 
troppo simpatiche 


Eroe sporco per 
motivi familiari 


TRE SIMPATICHE CARO 
GNE. Regia: Francis Girod. 
Interpreti: Gérard Depardieu 
Miche! Piccoli, Sylvia Kristel. 
Satirico, coproduzione franco- 
itahana l f J77. 

René detto « Le Canne » per 
via deii'abituale bastoncino, 
muraiolo già con varie con¬ 
danne. sfugge alla ennesima 
di esse fingendosi matto, eva¬ 
dendo e poi andando a la 
vor.ire in Germania, duran¬ 
te la guerra e l'occupaz'.one 
del suo paese, ia Franerà. 
Gii è forzoso compagno un 
po.'.ziotto resistente, Mar- 
chand. privo sul momento di 
altre vie d: uscita. Avventuro¬ 
se peripezie uniscono e divi¬ 
dono i due e i'amichetta di 
René. Krista, prostituta di ri¬ 
guardo. che in epoca post- 
bellica fa carriera. Cosi pu¬ 
re. ciascuno nel suo ram¬ 
po. il furfante e io sb.rro- 
li primo mettendo a segno col¬ 
pi preziosi ai Sud e al Nord, 
li secondo diventando ispet¬ 
tore e vedendo?, aff.dati «no 
nostante sia stimato un fes¬ 
so dal suo commissario» in¬ 
carichi di rilievo, che concer¬ 
nono René e coinvolgono Kri 
sta. Ma lì terzet'o e desti¬ 
nato. superate ostilità transi¬ 
torie. «ila più brigantesca so¬ 
lidarietà Onde :ì tìtolo ita¬ 
liano Tre simpatiche carogne. 
avrà la congrua postilla... e 
vissero insieme felici, imbro¬ 
gliando e truffando. 

Nelìoricinaìe film d: 
Francis Girod prende nome 
dal protagonista. René La 
C anne, che comunque ha po¬ 
co a spartire con l'omonimo 
reale personaggio, noto ai.e 
cronache de! tempo Di pura 
invenzione sembra poi Mar- 
char.d. quale si offre cer¬ 
to in una luce diversa da 
quella tutta apologetica, che 
rischiara la figura dell'ex se¬ 
gugio in pensione Roger Bor- 
niche. autore d: libri riflet¬ 
tenti la sua esperienza di 
cacciatore di criminali. Da 
uno di tali testi era scaturi¬ 
to il drammatico quanto edi¬ 
ficante Flic Story di Jacques 
Deray, con A'.am Delon; da 
un altro, assai liberamente 
manipolato, ecco sortire René 
La Canne, ovvero Tre sim¬ 
patiche carogne. Ma Francis 
Girod non ripete, stavolta la 
riuscita di Trio infernale. Nel 
caso presente, infatti, il to¬ 
no irrisori, beffardo, corrosi¬ 
vo adottato dal regista non 
rimanda, come in quella sua 


opera di esordio intinta di 
umorismo nero, a un aliar 
mante quadro storico; ma, 
anzi si serve di questo, con 
molto cinismo, per una esal¬ 
tazione piuttosto rozza e ap 
prossimativa deila « irregola¬ 
rità ». fuori di ogni specifi¬ 
ca contingenza. Del resto, lo 
stile stesso appare qui ilian 
guidilo, neila ricerca di una 
ironica imitazione d: esem¬ 
plari come la commedia pa 
r.g:na od hollywoodiana degli 
anni quaranta; .senza dire del¬ 
lo .scotto epe si paga a un 
erotismo un po' d'accatto, e a 
danno d; una maggiore spedi¬ 
tezza della narrazióne la qua¬ 
le risulta a un tempo strasci¬ 
cata e lacunosa. 

Nemmeno le finezze scenogra¬ 
fiche «Jean Jacques Caziot > 
fotografiche e cromatiche (Al¬ 
do Tonti» recano gran frano. 
E. per concludere, i pur bra¬ 
vi Gérard Depardieu e Michel 
Piccoli sono abbastanza sfa¬ 
sati nella occasione. Quan¬ 
to a Sylvia Kr.stel. Girod af 
ferma di averla concep.ta co¬ 
me ia Danielle Darrieux di 
anni lontani. Chi ebbe costei 
fra gl: amori cinematografi¬ 
ci della sua adolescenza potrà 
conso’arsi. pensando d: avere 
ammirato allora il piccante 
modello, e non ia tetra co¬ 
pia d: ogg.. 

ag. sa. 


| UNO SPORCO EROE: Regia: 

! Peter Coliinson. Interpreti. 

! Anthony Quinn. John Phillip 
Law Simon Sa bela. Avven- 
j turoso, inglese, 1977. 

| E' curioso come Peter Col 
l:n5on. a partire dall'esordio 
'Un attico sopra l'inferno t 
nel '67. abbia scelto quas. 
sempre racconti imperniati 
.-culla violenza. Ma .-e ali mi 
z.o della carriera la sua vi 
.-.ione appariva critica o ad 
dirittura rasentava ;■ disgu 
ato viscerale (come in Un 
lungo giorno per morire/, nel 
trascorrere d: questi anni 
sembra che il regista inglese 
abbia invece maturato una 
preferenza per :! tema dram 
malico tanto perfezionistica 
da giungere ad una rappre 
tentazione spettacolare spes¬ 
so fine a .-e stessa, e oltre 
tutto a mutazione di altri 
film del genere. 

S’.ade. americano trap.ar.ra 
to in Sud Afr.^a. vymo al.a 
vecchiaia e alla morte <un 
brullo male lo d.vora». 
accorge di essere un fallito 
completo: non è riuscito nep 
pure a procurare una qual¬ 
che sicurezza futura alla g:o 
vane figlia, unico bene rima¬ 
stogli d: una esistenza sc.u 
paia nel nulla. Egli fa l'in¬ 
fermiere in un grande ospe 
dale d: Johannesburg dove 
viene ricoverato, contro ogni 


aspettativa, il Presidente del 
Gabon, acerrimo nern.co de 
bianchi razzisti di Pretoria, 
.1 quale viene subito fatto 
oggetto di attentati Staile 
coglie l'occasione per una r 
vincita inffiviriualc rapi.v e 
il grosso personaggio (.me? 
tendo in crisi controquonae 
gio e a.-.-assi ni » e chiede un 
risrai'o che dovrebbe a.v-.icu 
rare in vita' zio al.a ragaz 
za. La sua *.'*rategia e r/ -. 
furbastra e sfarf:a , ?.T.'-rr«' 
maldestra da « ommuovere 
jx*rs:no il prigioniero che, no 
no?:ante .! soprannome d. 
« Ugre de. Gabon f n..'« e 
per aiutarlo nella dispera - » 
.m presa 

Zeppo d: situa/.on. 'dai 
complotto interr.az.ona.» a.à- 
spericolate acrobaz.e su una 
teiefica) assurdamente pr.- 
ve d; logica, film s: r.veia 
per un meccan.smo a .«- L-pen 
se ì»c-n osato e orrevo!--. 
che pero fa acqua ri,» - u -- e 
.e par'i. nonosrante il ten*a- 
t.vcj degl: v."or. ri1 gg« - ‘ a 
d. creare a I .nterr.o de; prò 
tagor. una qua.che proble¬ 
ma*.-‘a :d“a' progressiva 

Terna*. - .o naufragato in una 
modesta cimar, zza zione rì.c-;> 
oro reaz.or.’., c.oe possono so 
lo produrre i'elfctto strappa 
ìar.rr.e 


I. p. 


Camionista per amore se li gioca tutti 


LA MINACCIA - Regista: A 
la.n Comeau. Interpreti: 
Yves Montand. Carole Laure. 
Marie Dubois. Jean Francois 
Balmer. Drammatico - Fran- 
coxanadese. 1977. 

Non : mezzi sono mancati 
al regista Alain Comeau, m?. 
la capacità d; scegliere qua¬ 
le film fare: primo o il se¬ 

condo. Allora h ha g.rati tut¬ 
ti e due d: fila. Ne è venuto 
fuori un salsicciotto che nep¬ 
pure Yves Montar.d riesce a 
tenere in p.edi. 

Henry Sav.n è l'organizza¬ 
tore d: una grosse ditta di 
autotrasporti con sede a Bor 
deaux. Sta per mettersi per 
conto suo. e orarsi una fami¬ 
glia con la giovanissima 
Jeanne Marie Manet, quando 
gli capita tra capo e collo un 
guaio. La sua ex amante, 
nonché padrona, si uccide 
per gelosia. E' la fanciulla 
del cuora a rischiare di veni¬ 


re :ncr.minata. Henri, che 
sembra aver sempre fez lo lo 
scrittore d: gialli, invece che 
il guidatore di colossi della 
strada, mi esse una tale ra 
gnatela. prevedendo tutte le 
mosse delia polizia e della 
magistratura, da far prima 
arrestare la ragazza, poi 
scarcerare e attirare qu.nd: 
su di sé l'attenzione d. coloro 
che ricercano il colpevole di 
un delitto che non è stato 
commesso. Henri, che nel 
frattempo ha ereditato dalla 
suicida una grossissima so¬ 
stanza. r.e sa una più del 
demonio. E ne approfitta per 
scremare certi vecchi conti 
lasciati in sospeso vent'anni 
prima in Canadà. 

Qui comincia il secondo 
film, che vede il nostro eroe 
alle prese con i mostri della, 
strada su tornanti di monta¬ 
gne transatlantiche. I camio¬ 
nisti si coalizzano contro di 
lui. ma Henri, cronometro al- 


.a rr.ar.o. .: g./-ca e 

i.H.irc-::'(-. fa. e> 1.:.'^ d: f\->- 
. erc :i.« rio. -.i.l «*.d i .li aria 
cor. u;. camion ra a 

cor.g.ur.cers. con "ama* a 
Alain Comeau r.an va tanto 
per .1 sortile nel ri rìar«- lo 
spettatore nel lab.ranto .r. cu; 
lo rr.efe s.n ri ?.. ì ir..zio Non 
ha preferenze e fitti i perso 


nagg: sono 


.a; 


con 


s.mpatia: d.=2 mag.s*rato cne 
conduce 1 :r.oh.£.-*.a e che viert 
fatto fesso dal canon sia a! 
la ragazza che per amore 
.-opporla tu - io, al dinamico 
Henri, naturalmente .Secondo 
no - ., però, c.o che gì; e p.a- 
ciuto d; p.u reai.zztce nino 
state .e r:pre:>e m Canada, 
tanto da far sorgere .1 so¬ 
spetto che '.e aziende rii sog- 
giorno d: quel paese non sia¬ 
no del tutto estranee alla 
produzione. 

m. ac. 


j Se il cane 
> impazza 
c’è qualcosa 
che puzza 

j DOGS — Registri: Buri i 
| Brmrkerhoff Interpreti: Da 1 
| viri Mac C-iìl'iin Sandra M ««■ 
j Cn)>e, George Wyner, Eric 
i Server. Drummntiro, statimi- 
I ten se. 1970. 

; Equa»: divoratori, orche a.- 
! sasmi:e. p-r non dire d'-i 
| malvagi uc-elh di ILtrheocK. 
j e delle formiche micidiali di 
I vari film fanta.-c:entif:c - i. Ora 
c; mara ava r he. a mca* t :v;re 
I in ma-’ „». fossero : rr,.g in. 

■ arn.c! de]l'uomo < ma -ara pò: 
ì vero? « tra ie ra z «e an.in.ih. 

. In Cai.forma, dunque, un 

branco di can: comincia a 
j impazzare. > or.tagiando i .v;«>. 

simili di ogni spec.e e .-or ■ 

I -r sp'-cie. sol.dal: tra !«>:<> 
c'-rr.e non mai. quelle be.- - .e 

■ sv..uppar.o. insieme, una lor 

■ za inaudita e uria per ver 
! volontà omicida contro gì. 

! c-.ver. umani. I temaf.v: ri: 

■ combattere il pericolo -«-on 
: rio i -:.- - em. • rad. zona!, non 
i hanno effetto «anche, bisogna 
‘ riirio. rx-r la ma d-'-s - re/z-i rie: 
i ra.-c, a - .or; p.-j r, ma no 
I provvis.at:». mentre le autori- 
: *a rr.in.rr.izzano la minarr.a e 
1 smenti.-zor.o zr.:. come :1 pro- 
, ’-ig-m.-'a. .«v.ir.z.t .ì fo.nri.i’o 

.-o.-pe -- o ere a 1 .r.qu.r.a 

■ manto i»tm --fer:co od a-.er : 
prodo'to .a tem.bile muta- 1 
zio.:*- 

Im-omma a ques - o dozz.r.-v 
I !- p.-ridotto trar_if«cear..co si ] 
può r:conc«scere qualche , 
riuor.a ir. - -r.z.or.<• m ri‘-r.u.'.r 
ecoìcg.ra, ma niente p.u. E .1 
:.r.a> «aperto, r.t.n tanno | 
1 .-e.mnra dtstmato a perpe-ua i 
re i a..arme «1 ht.n.a .r.qua- 
« dratura f:.-.-a c: rr.cnra un , 
gatto cne. pure lu.. inizia a 
. dare in .-manie «. quanto a 
j sohevare l'..ncauto spettatore j 
! dalia noia d un racconto qua- j 
si dei tutto privo d: suspen ! 

I trucch.. a malgrado de! 
grande spreco d: anilina, so¬ 
no p.eta-.:. e s.. vede la--n.-,-: 
j mo che gii cm.cid. a qi.rvo 
J zampe sono solo de: pac.fir: 

I giceh-, rehom. ammacs'rat. «!- 
I '.a meno peggio cosa p.u 
conturbante i relativamentei e 
.a colonna sonora, impastata 
di lamentosi guaiti e latrati, 
che rammentano le sirene 
, della guerra. 

Per concludere, se ci s; 
concede la faciliss.ma battu¬ 
ta. la recitazione degl: in 
terpret: a due gambe è di 
stampo canino. Sp ace veder 
coinvolto nel pasticcio un 
discreto attore come David 
, Mac Callum. 


CRESCITA E CICLO 

NELL'ECONOMIA AMERICANA 
dal 1919 al 1573 rii Robert A. 
Gordon. La grande orisi, il 
New De.il. il riformismo eoo- 
nomino kerineriiano. la rr.sl 
del dollaro e del sistema mo¬ 
netario internazionale. I uè 
6 500 

MATRIARCATO E 

POTERE DELLE DONNE 

A cura rii Ida Magli e r.un on 
saggio di Ginevra Conti Odo 
risio. Una n’nr a rieri.i «*« 
nun • it;.V.!?.i- a q.«r-a 
S« tua.- r.r-.'; ,i! , «*r*i;. ) s - ' sso 
r«a,tritali','.e a f' "'«.i’'*- i. - « I a 
furi',-- '« rii ' *■,*«' - » 

che •• r.r ‘ir '■«• «a, I : cu•’<: ; o 
n«* 'i'b’.i ri'ara re i? so 

0 ■ «• *, 1 «• ' <•"<; ir e C i' - ae. 
L jf *. - ri bori 


G.W.F. 

Estetica Pr.-b 
lao Merxcr. 2 -, 

HEGEL 

i/.nr.f rii Nico 
,ol! Lre 1 , -T0 

| Collettivo di "1 

>nmo Magg»o"| 


LA TRIBÙ 


DELLE TALPE 

A n .-a ri: Sergio Bologna. Gì» 

[-“e-.e-i- '--e u 1"r'U UVC V ?3 

in g .->* Si i O C- : di 

bvr - p g .n.m —a-'ti .« p ,r .'(0 
- : i ri'-! me. rre* tu ie’ 7? e 
,0-1 .. ; r . - , - r - - -e esso 

r. « s'-q* il i i ■ -f i ìjO 

EMANUELE PADOA 

Manuale di anatomia compa 
rata dei Vertebrati *• .ri. i --di 
z o r interamente r..edu* i ed 
••’ P «at i 1 'e 25 «riDO 


PREMIO LENIN 1977 


RITSOS 

Pietre Ripetizioni Sbarre 196® 
1969. P- es e A cura di Nico 
j la Crocetti. prefaz.ore d) 
i Louis Aragon. la .ore del 
graidc- poeta greco es lieto 
d'i'an:*- l.» ri ttatu-a de: co on 
n«-rii L«re ? 509 

L’ALCOOLiSMO 

Patologia e terapia del bere di 
Neil Kesscl e Henry Walton. 

L.-e 2 09u 


Novità 

e successi in libreria 
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PAG. io / roma - regione 


Si conclude la campagna elettorale per i 2 referendum 


L’impegno 
dei lavoratori 


per il NO 


Una dicharazione di Santino Picchetti, se¬ 
gretario generale della Camera del lavoro 


II seqrcturio (tenera 
Ir della ('ninna del 
l.m.om di Kouia, A 
( om/mt/no Santino Pie 
eliciti, lui molto un 
appello ai taiouitoii 
peri he domenica e tu 
aedi latino SO alla 
ahujquzione della tea 
i/c [leale e a quella 
letalii a a’ Immuni 
mento puhhlr-o dei 
partiti he< o il tento 
dell'appello. 


« Ciodo che violi» .sotto 
lineata l'impoi t an/.a fi. 
un impecilo » oinp.e- >is o 
(lei lavniato: 1, in ore » io 
ne dei i( terenduni di do 
inculca pio-mila, pei hat 
teie tenden/c tinunciata 
ra* (■ a , eiitcide di 1 1un 
te al voto 11 comitato d 
rettilo della CGIL in (pie 
sto sena» i' stato chi.un 
Quest»- tendenze .->ono il 
flutto di un ricordo al 
referendum s! i ument ale 
ft celti disegni politici mi¬ 
ai rivelano con .sciupìi* 
nominole nettezza pron-t 
tati a indebolire (- non 
a raflnr/are la deinocia 
zia. Cosi un fatto parte¬ 
cipativo e pinfnndnmente 
democratico, come l’isti 
Mito del referendum, ri 
Sicilia di ossi-m- e->Httamen 
te il contrario 
'l'alo rischio é parlici) 
larmento evidente nella 
imposta/.ione d: (pianti so 
stempiilo il HI per quanto 
riguarda l'nbromi/ione del¬ 
la lecce sul fman/.iamen 
to pubblico dei partiti 


Abrogare qu->ta lecci', in 
soglia o no. sterni ma 
( olpire il s s'i-iilli demo 
(i l'un (ondato siti ruolo 
spelli.io che la Costi')» 
z.one a scena a: pattiti 
Mi ani he "ahi oea/ione 
della leene Ih ale, ha lì 
se e no ra-eat ivo nei < un- 
fi.ili*i del Parlamento che, 
>«-u/,i I o tru/ioni-mo de 
letei o de. fascisti e dei 
i ada ali. iivri bbe so ,t ì 
ttn'o alle disposizioni del 
l'aMnalc lece*- so’topo-ta 


a ieleieniluin, alili ai’i 
(n’i i he ea.aniiseano mae 
g.orna-nte i cittadini di 
lioiit'- al.a nccessar.a 
npcia di repressione del 
teirniisinn »• della va» 
lenza Pei che allora ina¬ 
ni are ( on il HI cln u «a 
pei fini di parti- il rete- 
rendimi e, oltretutto, espo¬ 
ne la viti» sociale al ri¬ 
schio di vuoti lem sl.it ivi 
capaci di ridare liberta a 
noti criminali politici o 
( omini 

Per questo votare NO ai 
due ieteienduin, oltre che 
un convincimento perso¬ 
nale. e una esigenza poli¬ 
tica positiva che t lavo¬ 
ratori romani devono sori- 
disfate, p;utccipamlo itile 
elezioni di domenica e 
e qinmendos.. con il NO. 
a favore di sani e corretti 
i apporti democratici tra 
1 '- forze politiche e socia 
li. di ri-cole precise e co 
stituzionali, per dare or¬ 
dine e sicurezza alla vita 
dei cittadini. 
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Assemblea di fronte alla fabbrica occupata 


Due mes, di occupazione, uni ver 
tenza difficili- Kppurc eli opci.u e 1 < 
lavora Miei della A.-ca Iti ut i, nei si 
sono chili.! in labbiiea. nm -. sono 
<(cstram.it. . Al conti.ino li.inno ioni 
pieso perfettamuv.c «piai e la p - .ti 
in moro, m questi releu iitlnm al ri- 
la dille c .ugole lecci, .ti'-ie quali : c.t 
tad.m sino ehiunil- a espi uner .. 
lobi,ut.vi» amo : valori, la n -rv/m 
in* della detonerà/.a. dilla cornivi ii/-i 
e Vi.e Da questo ila-ce la fenili pr-si 


di posi/1» ne del coi.mcIio dt fabbrica 
per il NO che e stato t.nudato mi 
che icil durante un cmn./.o. del (pia 
le eh (.!H--a: delPA-ca 11 . .r-i. ;»-.»,-ni'- 
.ili i sezione opera.la. .-mio stati pio 
mot m ; 

All'-ni ontro. ,v»l'n . < 1 . Mante all i 
.vnh.i nm ito occupato, sitila va Ttbui 
t.na. ha pica» la paiola il (enuncilo 
l.t-o Cauul'o Tante le deacazan: dii 
le ad e fabbriche ine mn > eonliint - 
alla mimi» -ta/.onc. a te ,t .unni.»*.»/ i 


< 1 : quanto ampio sia 'a ini apt v.l.v 
za per il voto d. donu-n.ea. in que.ta 
/olia opera, i della < ila. da -empie 
alia teda dei!»- lotte pel .a demorta 
/ i I.a T.bu.Mni e uni /.li.» dove 
i.uti- *ono I, ddt co'ta. dove (pia-.i 
orili ciouio ci s< no labi»! eia- (he ch,u 
di no K a ne <suno inni - ha i.ioi- 
(l.ito Cantillo - può .-.lucci.e che li¬ 
ft irti funi, nanne avido ,mi he la nn 
a cueil/a ( 1 : alidi'.ina ( la .olu/an** 
(!<•. p: ohl-'tn. ci mi m.c . 


clic :<• 
ie la un 
. olu/a n<* 


Le donne antifasciste: perché votiamo NO 


Conferenza a Latina 
dei partili del NO 


Si è svolta ieri nella sala del consorzio dei servizi cul¬ 
turali. alla presenza del presidente Aceto, una conferenza 
stampa indetta dai partiti demm-ratiei contrari nll’alxili- 
ziotie della legge He.tle e a quella del fìnan/iamento ptib- 
blico dei parliti. Frano presenti il compacno \’ona. secre¬ 
tano di-ila federazione provinciale del PCM e il compacno 
senatore Lulx-rt;. per il l’SI l'avv. (iranato eapocrtippo 
al eonsiclio comunale, l'avv. Malsamo [x-r il PS|)I. Siciliano 
■* Pacano m rnppres<-ntan/a del PHI, il vicesogrelario pro¬ 
vinciale della l)f’ l’amnie, l'assessore comunale democri¬ 
stiano Muzio. I rapprescutanti dei pari ti hanno rivolto un 
apjx'llo alla |xijxila/ione iHintma peri he faccia rccistraro 
una massiccia nUlucn/i alle urne e perché voti NO alla 
abrocazione del,e due lecci. 


Le donne ant ita.«ci--t“, 
le donne part telane, le 
madri, le mogli dei por 
seguitati e ilei caduti .,ot 
to il fasci.sino motivano il 
loro deciso NO ai duo 
referendum. « Sentiamo 
il dorar di tendere 
palese e inoltrata la 
posila scelta — dice un 
pus./» del documento, tu 
malo da numerosissimo 
donne, di orientamenti 
puntici lincile divei.si —. 
( '/ appelliamo alla co¬ 
scienza e al scuso di le- 
sponsahihtu che hanno 
sempre caiattri izzato i 
lai onitori romani m oqni 
incenda democratica e ei 
x ile del posilo paese per 
chiedere che l'unpcqno al 
colo sulle due leoni, sot¬ 
toposte a referendum, te 
da ciascuno partecipe e 
pronto a dare (/nel con 
Intinto pei sonale di sce' 
ta e di assunzione di re- 
sponsahilita clic e dome 
morale e elide di oqm 


cittadino > 

Dopo av- r alterni ito 
eoe il « /1 tulio al I oto 
non (•‘•oncia dal’a rc-,pon 
satolliti indù al iti'c dell’ 
espo peichc in cqual mi¬ 
sura esso determmerchi!? 
mutamenti che ricadreb¬ 
bero comunque su tutta 
la contunda il dot omen¬ 
to unitario p.i oli a sp.e 
care le incanii del voto. 
• Votiamo no all'ahioqa- 
■--,('> ■ della leqqc Hetde, 
(<•'■■• i palliti (Iella lituo- 


(Udienza ml-oano conci 
Ut e Ut Cameni ai ichhe pn 
tu' o rapitamente modip 
tuie, laddove presentala 
punti conimi tu si i per 
due ,VO a eh' ha impe¬ 
dito (h miqlionue e cor- 
icoorte l't leqpe con un' 
oshuz'onismo ihe ha pa 
utilizato l'attoita lequla 
tira. Ul spreqio atte tuo- 
noscnite nc< e*s’ta (li an¬ 
dine rapatamente a'la 
soluzione d-’i inai' prò 
hlemi che Cubano il par- 


I.e donne votano no. 
dunque, jx-r : .al terni.ire 
la fiducia nelle i-.tiMi/io 
ni democratiche, che loro 
s’esso hanno con*ributto 
a cd:ticaie. perche vocilo 
no M-st'tmre al Parla 
mento « (incile rapin ila 
demoemtiehe che sono le 
uniche qui amie per tute 
bue oam diritto >,. K mi 
c<>ra. v ultimilo no — con 
t.mia rappeuo -- liriche 
i nm pi ria! anno i/uunto s ai 
p o lenitisi) i/umito s ucce 
dei ebbe alla sua abituai- 
Z'oiir. pache a piaceli 
puiino de’ moto di tutela 
conti» incisione /usti 
s ‘a e la criminalità »■ 

Un jjrolondo .sentimeli 
t<> antifascista e .1 rilut¬ 
to di qualsiasi v.olenzv. 
d mque. ,-ono ah'oricuie d. 
(pie-lo viro Uni-p'ra/.o 
ne ideale che tuo*iva .in 
che il NO a ha lece,- sui 
l:nauz..iitirn'o pubblico 
dm pnrt.ti. c Kitenuimn 


ttue,tu i( (pie positii a. che 
esalili d molo ilei pattiti, 
e sotto’mcu il fondu nini 
to (Innocuità o e cnstit’i 
zinnale della loto /inizio 
ne -. 

In calce al.'appello si 
leggono le firme della me 
d.iella (l'oro <• d'argento 
alla memor.a. vedova Zac 
cacn.ni. C»c .mondo. Cita 
n. Staine. Hma Lu-aua. 
de.le medaglie d'oro alla 
i< ,i teli/ i Carla Capponi. 
Malia T- re a Hecaid 
d'-l.e par" .Ciane <omba’ 
•eir i Le. tini. Irma Pi¬ 
po -. Mai : a Mu ai. Lau 


:a I.o-nb.udo Pad.ee. P-a 
na ('alligai. . Lina Troz/i 
Ma orla Bue el. Man-a 
Mala-pina. Luci.ma I-'ran 
/metti. Marcella De Fran¬ 
te, co. Fu.via Tro/./i. Lu 
et Pibet Per ultime, le 
*umi- d-lle fiche d. Tf- 
: e -a CìuiliK e, la donna in 
cinta della medaglia d' 
oro pi opra» nei tTenten¬ 
na e deha re-f :* uzmne 


Centinaia di incontri con gli elettori 


Non c'è quartiere, cen¬ 
tro della provincia e d'I'a 
Peg.onf* che non veda :m 
pegn.iti ì ennunisti. anche 
in quest: ul:un. giorni di 
campagna elettorale, per 
spiegare alla gente, ai c.t 
tarimi le ragioni del « NO > 
ai due referendum. Tan¬ 
to le in '.zi Pive dai comizi, 
ago incontri ,n pi izza o 
d: caseggiato, ah- a-.-rm 
hi,--* nelle t ibhriehe e ne: 
luoghi d: lavn.o Ht i.-.-ra 
ai'.e IO, i. compagno Lue i 
Pavnhm. della segrete: : ì 
nazionale -del PCI pr'n 
dea la oa: a. i in un co 


m.7-0 a C.v iv - cch: i P. 
(t m-,lagni- Luig. Pt‘ro-e’i’.. 
del a direzione e segreta 
r:<> reg.un vie ri-1 PCI, par 
'.ria .n un cmn.-io s.'tr, 
pie al.e 10. a p:azz t del 
Pepilo a La..:i‘. Un :n 
contro un/ar.o e stato m 
vece orgin.zzilo al CNKN 
della C.Ktivia. dove per :1 
PCM interverrà :! compa¬ 
gno Paolo Cioti. secretar o 
della tederazione romana. 
Da segnalare anche eh. 
appunt imenti a fsora tal 


le 19». con il vive presiden¬ 
te della g.unta regionale 
Maurizio Ferrara, a Acqua- 
p-ndente (alle CIMO» con 
tl ei.-mpagno Mas.so’.o della 
segre'ena regionale, a Ne- 
p: «ore Ul.diH con Borgna, 
capogruppo consiliare alla 
!< gione. 

Fcvo di seguito Teleneo 
delie pr.nripah m.ziative 
di in» 1 .'. (.1 re.-'o degl: ap- 
p,mi amen*, t sono md'.cati 
m ■; V.'.a di part Po »i. 

Alessandrina alle 18.HO. 
rem.zio con il compigp.o 
(Vii 'ano Piletta del co 
untato centrale. Ttastrtr- 
te ahi- ul incontro il m-r 
e co.San l'osimi'.o i A P\ 
sq.ial.i. Campo Marzio a' 

18 n.-onfo (» vller.a Co- 
l«"ini i A Pasquali», .le*- 
ini alle 18 comizio iF Pr:- 
.-,• 01 . Grazino alle 19 co¬ 
ni. 7.o i.M Bedano». Quar- 
.*:ii-:o.’o alle 19 conr.z.o 
i B iparell: ». FIAT Fiumi 
;i-o alle 12.80 comizio a*, 
cancri’.; iP Napoletano*; 
Cantiere Tiburima Sud al¬ 
le 12 incontro a Piazza 
Co.;-. Amene < More 1 .’.: >. 


Portonaccio alle 17 80 co 
m./.'.o iCervi*. Po’ie’ori <> 
Gemelli alle 15 coni.zio da¬ 
vanti ai cannili 'G.an.-.- 
rartis.i). Trullo ale 12 io 
nvz o iTre7zim». Fut<eat » 
alle 18 eomiz.o (Morelli*. 
Alhuccionc alle 18 eomn’to 
i Freddai: Castel Madama 
alle 21.80 comizio iVita'ei; 
Santa I.utcui di Mentana 
alle 20,80 i N ipole:ano». 
Subititi) alle 19 iV.taa-». 
Vr”nnnta alle 20 iFrul- 
da». Cantici: IACP Tu tei 
to alle 12 incontro con . 
Inventori (Camillo*: CO 
Gl- CO Xuot a (>•'»/ il <■ 
Ì2 neon* :.» . i*.<>r i* >n 

i Ar.c.n. ('(.operarla Co 
'ascr ilie 17 io a .-cmolc i 
mi:*.ina al.a Ia-g.» r< g.o 
n C-- Cocp.-rat.ve iParo, » ». 

Te'taccio .i.'.e to :.c.».i- 
t.o a. mere Co iVitere». 
Macao a.le 17 aroirr. ah i 
Hta/:on<- Terre..n. e alle 
Terme D.ode?..atto iVe*-*- 
re*: Tiburtuin 111 afe 18 
c-'m:z.o iFalom:»: r<i.'»**e 
in-nci ah-- 18 rolli.? n iCi- 
r.uho». Pr.rcn Femore ",-*■ 
al.e 18 d:ba*t.to con P 


P.-.ce. . Li.-. vanii. Placco 

< mag.s*: at<>* ; Smi ties-lu) 

nl<* 18.80 coir..z o 'Fu.:- 
gli*: Monta ente Fumo 
ah» 18 i oni./.o i Borgi. » '. 
I l H al'e 18 mamte.-t iz-'> 
nr mutar.a .ìlhAinenc m 
Palare ilmbelione»: Albe- 
r,>ne-App’o .Vuoto alle IH 
i om:7.<> a V.iia Ltiz/arom 
i ( ; .ann.m’on. » : .Vuota Tu 
si olili,a al e IH onii/.o 
i P 1 . ' : Guitta ferraci 
a. 1 -- 19 comizio «Morg.v»: 
Anz’o a. <• 19 80 rnm ,:n 

iI-Vr*.m>. l.ndispnh alle 19 
cc.n’.z •> i Magno'm: >. . 1 * 1 - 
,7». ''me, a..e Ì 9.’>0 rolli./ o 

< C.»rc.tilo*. Otri uno all • 

2 -» 8 u . om z.o 'Colombi:..». 
( ie'iazzu no ah-- 19 < ".mz o 
-Minori' - S a lì f '0 r e - ' c z\ - 
’ • 2 i ( r o i Bario** i ». 
Pi s me’.'.n a a- .’•> cmu-i 
i \Va'.*-.•** Vel*.o.:.i: Maq’ia- 
r:n fio raro a e 22 eom.- 
zo «Wafer Vc.To.iii. VA- 
irlb,: a. a- Pv 80 coni./, o 
«Mar. tv. Mari dna a...e 
’.8 .i( 1 con:. z.o t Fila> > 7 / . • : 
Ree, inno a.le 21 co/n. 7.0 

iD i r.-fo». 

Sii"‘'A".ae'o R-canno al 


a- 2 <t enm.z.o i FilaiMi/7. • : 
To’rei rechili - Rumai n'ie 
a a 18.30 d.batt .io in p. tr 
z i ( Ci t: * : Sun Giorni, tu 
al ■■ 1*80 :nimitro al m<-r 
«.co V.a O.v.e’o (Va;- i 
:<» MeftCTOt: Capannrpr 
a. •' pi (fibaC'to a Frizzi 

Ito,am (Trombi*rio.-: ' : 

Ciinti-'n Ca-'tino al'»- 12 
infoierò al cu..* .ere Nova 

* Trembndor ». Ceri e‘er< 
afa- 19 e< m. 7 .o « Moria*» ». 
ManZinna a..«- I!» 80 copi, 
z.o i Vac".iri» Metueco». 
f ’dt’.ct-'rra al*- 20 (Matt.'i 
*e* * i. T i oh a V !R c-»:r. 

* .> i T,,/«■**. «. CentH)-.Ve- 
IH rime::: » a Piazza ri -1 
a. Pac<- * P.. M”ci•> 

al e IO -p.crn* 70 1 V.» M • 

* a 77*» *N < o. R ea a 

*.7 menti* ro al C:r- n * 
K-r-r.a iC.m-'lii. (*•>'*: 
.lt;t(-'.*e alle t?80 coni./-» 
•G. i..or.c*. t-anuin a .a- 
18 com. z.o i Pra.-'-.i i. San 
Ce-n r cn ale 19 80 com : : o 
AiivOi, Tiburt’iin Gra)> - 
sci al> 13 I Fu -CO I . Sette. 
« c 7 •!••*• a. e *.R com.Z.ri 
•C.utt.n.'. 


NON SI PUÒ' 
PARLARE 

DEI REFERENDUM 
ALLE POSTE? 

tri. ..tvora negl: ut!.et 
ri'-.ia ri.u z.one prò; mi «a- 
1 <- (i, hi- |x».-*«- non (P-vz- 
..:*< rc'-ar-i ri--. refcr«-n 
«uni O n:« g..o pilo ,«r: 
c-:e tara» ma :.on nei .no 
g-u ri. .avolo. 

Q i--C' m .-o "aii/a à- ar 
gì-.la i.taZ.o.i: c:.iv: o pr<- 
*•-.-*uo-«- <1*- riut-Mor-- p:o 
v.'.cia.*- *i« . 1 -* [to-*>• ( «iC. 
*...-. .. (i l i.-■ .ma**, ili 

'./.Cu . atrtj.ca clic : 
. i.-r.Cor: a FIPCGIL 

a*--.ani .:.de**«» «tema 
« N-> al 'a:.-rc,gaZ.on< ri< h* 
1- gg. L'* a.e <■ si fma:. 
7 .. 1 .Va.C«J pillola O ( 1 ( . 

par:.*. ->« :.-l torti.e del 
Ieri ::c.o ri. H.m S.c.e-tre. 

L'.. i rie,' !.-.o:a- -concer 
ta:.*e. dunque e::-* tor=«- 
c.r'zn ri v./*o oarocra- 
* cc- (-.a ixn a.*r. .rce 


Proseguono le trattative sindacati-lntersind 

Giorni decisivi per risolvere 
la vertenza della Maccarese 


IN ASSEMBLEA 
PERMANENTE GLI 
OPERAI DELLA 
CENTRALMOBIL1 

La fabbrica sorge m luogo 
sbasivo, non vengono r.-pct- 
tate le p:ù dementar: norme 
In materia di igiene e dt 
curezga del lavoro, l'azienda 
Inoltre, non paga ai '.avo:a 
tori ne .-catti biennali, ne 
contingenza. I.a n-po-ta alle 
richieste riei 50 lavoratori rid¬ 
ia Centra.mob:!:. una piccola 
fabbrica d: molitilo di Tee ri: 
Quinto, è stata ia -erra*a 
Da tre giorni, mia:::, rete 
le att-.v.tà produttive dd.'a 
zienda sono ferme, mentre 'e 
maestranze -i sono riunite in 
assemblea permanente 
I dipendenti richiedono 1’ 
applicazione del contratto na¬ 
zionale degli edili m materia 
4l igiene e sicurezz i del ia- 
voro (non esistono ,-t>ogl:atot 
• mensa), e in fatto di retri- 
fcilona. 


K' entrata o.mai nella fa-e 
rirci.-ivu .a vertenza Macca- 
re-c. Per urta la giornata 
ri: ieri e por tutta la notte 
(mentre andiamo ut macchi 
na 1 incontro non -. e ancora 
cone.n.-o» e andata avanti ia 
trattativa fra llnter-mri e le 
organizzazioni -induca'.:. Si 
tratta ora rii mettere «nero 
,-u bianco», per dirla con 1 
.-mriaoal-.s::. -u tutti gì: a-pet- 
t: del p.ano d: r:.-ar.amento 
elio, come e no'.o, porterà, 
nel g.r<! «i. appena un anno 
e mezzo al pareggio nei hi- 
iam.o a/.ondale «la Marcare 
.-e ogg; ha un ’,u-?:\o di qua- 
.-i .-ette miliardi, poco piu dei 
valore de', capitale sociale». 

Alcune questioni restano an¬ 
cora da definire nei dettagli 
(come la creazione di una 
società fiduciaria per la ge¬ 
stione del patrimonio immo¬ 
biliare del.a Maccarese e il 
ruolo che la commissione mi¬ 
sta che ha elaborato l'ormai 


troppo e.tato p.ano rio-, ir. 
-vo.gore neh.! sua .vip .cac.o 
::e« ma -.«..e .a., e-..-**- g.a 

un'.n’e-a verh-i.e. -u; p.;n*: 
.generai: 

Paraheiamer.tr ai. a * ra " : a 
t.va fra .-induca*: «• Ime..-.uri 
va avanti ;i eon.tromo tra 
i'Ir» e ia Be-g.or.e A;.. m 
que-to cu-o .-: tr.«fa ri. def. 
mro megi.o e n.u nrY.-inif:;- 
le .1 rito,«7 c.'.o ii’n*.’ io. a.e 
deve -veigere per h r.-«r. « 
mento ri.-iiu pai .:nnor*amc a 
z.iendu a_r:«*o’a «tei L.«*.a. Un 
ruo.o -- co.m e .-tato p.u 
Vii'.*e -o**o me.co da'h'a--e--o 
ro ah’ .«gruo.tura B«g.ia¬ 
to — che non mio e—e re 


quelio d: copertura de: «bu¬ 
chi « nei hiiunc.o. La Be 
gione. invece, è impegnata, 
anche con un notevole sfor 
zo finanziario, a sostenere lo 
sviluppo produttivo delia Mar 
carese, finalizzato alla cre-ci- 
ta di tutto ti comprensorio. 


l'Unità i venerdì 9 giugno 1978 


Una controfigura del cinema 


Nascondeva eroina pura 


armi e documenti falsi 


Giorgio Ricci c stato arrestato dopo una perquisizione 
nella sua officina - Altri tre arresti per spaccio di droga 



lui-li. negli ambienti del 
cincin.i li» i ono.-ccv ino < omi¬ 
ni) 1 «- « «-.i-c.doM* >- o « -timi 
man», per e—eie pii elu,iti 
come < nnt iot igniu in ..cene 
p u ' no.ut inenie v.oiciile o 

p-l u-o'.o-c Ni-v-nno pen» 
.-D.-pettiivu che Giotgio Buoi, 
rii -15 unni, ,-.i occupi—<* un 
che rii itali no il' stupefa- “li 
t: L'altia notte gli agenM 
della ,-qu uh a ani inali ni a i 
(l'-lla « mnb'le » hanno per 
qui..ito la Mia olfinna ri’ via 
il--t Noi in.inni, a San Giovati 
m e. nel -ottofondo rii un 
fingono adibito a! tia-poito 
rii «< motociclette (it m (-na • 
i-ot Intonilo apt.b.le soltanto 
pigiando un bottone accula 
t iinon* «- li ho ,toi hanno 
.-eopei'o IH') gtatniui (li eie: 
n i putii In linci lin a e. rinvi¬ 
li u , i p:cpaiav a g'i a't iez/i 
d i u -ne p i il .-no lavo.-o 
y i ag.nt! hanno tiovato ali 
i he ri» ! in.del mie ( la- to pen 
saie ari una v a.a a a* * .vi! a il 
lecita' (lue pi-tole una caia- 
li na. taighe rii auto diane 
e M ianici <• punzoni pei la! i 
ticaic (In-- paiett, del mini 
stero degl: intoni! u-aM- rial'a 
polizia -.tiadale e «un la- il 
n .< Alfa Bollico -> con 1 mime 
li ri: mali ionia limati 

B'cci. leimato poco pi .lini 
nella mi-i ca.-a e -tato natu 
talmente ni restato con una 
sene «li unnut.*1710111 I.e p n 
itmv: sono det'-n/ione e spai* 
c.o rii drogi e detenzione il 
legittima rii anni 

I.a poli/m non ha spot .tu ti¬ 
fo in che modo e arrivata a 
lui. ma s« mina « ho l'.dtivita 
S'olta neh'olMelila ri: via dei 
Normanni ulfie.altnente del 
«gruppo tiet oh it leo cinema 
togrufn o lomano - rii < u: 
appunto Ben fa patte, av..- 
.,«• ri»-, rido i -o-i»etti ri- tno’t l 
vicini, I); li il* pi mie segnala 
•/ioni e quindi ' pedinamenti 
e «gli appo.-t-nnent ì 

Gli ageid della < mobile ). 
si d.rono sicuri che l'arre.ua 
to non -m un pei.sonai'g-.o rii 
secondo piano nel truffa o 
(ieireroma H- non a’tro |>er 
eli*- ’a riroga che na.vondeva 
eia tutta puri—una cioè un 
(ora ria tagliate, segno (pa¬ 
sto che lui era quantomeno 
iti contatto con chi la mipnr 
lava 

III carcere. ìn-ieme a H.eei. 
è finito anche un g.ov,«n°. 
Arii,ano Valentim ri: 25 ami', 
che. secondo t .sospetti, a 
v rebbi- fatto pili volte da 
tumide tra il « en.-catore >, e 
elu s: occupava ri; : palmare 
l'ero.na 

ler- mattina k- indagai: rie! 
li poli/.a fiatino poi tato a 
l’ari «--to. sz-mpte pei spaccio 
rii -o.-*anzt- -top-lai enti «1 
altri tri- giovani ««'. t« m))o 
.-t'-s.-o eon-umatori e .puma 
tori ri: droga Bobf-rto Tnzzi 
rii 28 anni G:u.-<-))|x- Amo rii 
228 e Gioì gin Rei narri m rii 
21 -ono stai. ;a»i pi «■-. ri «vati 
*- nirutficio rii igi-n»* rii va 
Merulana 


Domani si vota per ii Comitato romano 


Dopo i «mini-congressi» 
entra oggi nel vivo 
fassise de dcIPEUR 


Yt-nt i « mima "mu < >-! >■. u 
no pej cu « o ci l/ioi i«- h ( imo 
a i i animato ;I palazzo dell' 
FU B riove la D( ’ i om ma hi 

< on v oc.it o 1 i Mia a .. • e p o 

v me.ale Pe; tuoi* . (lelel'.d . 
e- chi i rial riili « ' ' d « » < «In 

«onta », quello «le -1 ap Ha 
o"gi n I -a 'oi c « old i a e .i 
la i eia /ione rii H.lmk «• « | !. « , 
,i coni ludi i a domam < (•-» ! 
eiezione rie! nuovo (''imitalo 
(.Mariiim. e '.ita l'« u < i .mu . 
i ( 1 «>|w« nove min » ri. « *p. ì 
itici -i. (Il pai lue (il (I a •- « '( 
(oc (olia- ‘lannoi, I u otti 
tua quella (i .ci i c -Idi 'a 
gioì n.d a della l> i «■ del par 

t ito o come si ri.ci in 
gei go della « pel ile! i i , 

Clic co i e ( ine: o (piai A 
il v olii i rii quest a IX ' t inno 
vaia -itila catta riaH'op-ia. 
/ione <«’< s.-i-iamento pulito > 
(li-ll'e-la"e -< ni -a e co Met¬ 
ta a laic ! iont t con un tuo 
lo rii oppi i ,i/ioni- (le- non -i 
pilo due gli M a arido- ai io 
me un abito .al mi atta ' I.a 
-eli -azione e che li Voghi 
rii pai ti c.paH rii i lau- pii 
li* k a ». (li « oid a-e i i m.i - ì 
v u a !( ime v < Ht e po!> m « a 
i . lii sappiano " 1 . ain-ci <!<-! 
( ‘multato iornai.o < 1 -»• p- , 
tati» i anni - i .< mio -pai t . 1 . i! 
p-1- ere >, i -.;»(•> - » ai a le- imi 
fu a 

le »- . banda» e » gl. < .<| i. ! 
I- ri. * i nmba ». le-, min»- ro i 
miei v ont i in ini -i • aitilo- 
la’.» la rii cns .ione rim 29 (-un¬ 
gi ,■ .-i i ireo e11za>!i,d non : o 
no t « do manca’. !••' t i-n.' r- 

• o qua c la un ;n*« lu .di 
sino cimi .o ; u'.rio « , et ' a 
i io -, abbina*" u pe, o Mimi 
meravigli» al,'* «il-i-iiz.i ri*'l 
« i .nnovamento ,, della ii m 
perla della « fnn/im,*- :'m i 
ia del par* ito» < 1 « i -um 
« va!m i ■, La tu; i e!a (» r 
tuoi* l ve! l pilo .ita le- e - e 
te i mi -Kit-rata e,p!o-iva zi. 
prattutto (piando si pone co 
ine meri.azione lldeipie'e rii 
nlctinf spinte corpo!at iv • 

Non . l può (In*- tu!*a-ua 
i he il r lana ri»-! ( ungi e a o 1 ai 
ria*, mto -o'o quello del! • ai 
mi,unni : i pii* lutilo ». Fri¬ 
tta tri i ri r ! ri --loia- ri. r.n- n 
.-atiii-ii'o aili ia- i ! ri ico hall 
no con' ; rim ' o » p -- o a -pò 
■ lai» ’! riih.d' ito a. alcuni 

< a■! ani he ari cri-vaine 1 Ti> 

no '■ i oiii.K-iiii’i Co-i c'i* 
s* a* o (li: ha a * o (luti, 

li- pei pi* - a* a 1 u' » mudo rii 
state al! opno-t/'one ■ rii pa: 
tce paiu ie-!ie munita ' raz «« 


-I, < .q ni 
muti- ro i 
i ,11 Mio- 
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m Im i ! i .dii i i ,o! uzi, il li- 1 1 -u 
p- « iti'eim rii Ila ( Ma e del In. 
in: IIIII- Ci I hi III (liti) IV 
i Inali- ìct leu di non av or 
i i pd ' > il -ii-ii i. tu' i a i a i ai ht- 
! i-i-U del Con.line c della Pi o 
v in i ('In hi Imi ut a ' « i la 
(teholczz i ci. ua i lenita t 
( 1 . ni ì i pii ip, i ' i i ,e a i'a a ! 
le , n « iridi gin*- Chi 
lii (ri * a i ’ o ' : < pp « -1 i - (• ' e 
« 'minai» » il . m d i m d 11 con 
le 1 1 - ' i • oi -c ri. inni .-.»t n ie- p 
li p 11 1 a 11 a 1 c 11ai • I I’( ' I 

Della tei» ime- H.gnm « -1 lo 
ic ri'-i -iae i oid i mi* 11 per la 
•.lidi i.mi -i c t• mi*11 mo| 
tu ( md.. M \ i 11 m. del pio 
/I anima rie!!-- i n-e ria due. 
(Iella |i-o|)ii la pei la i il ' à 
.mio -tati a ' I. md at i con una 
iiita rii ( i .ione Ti i ri- quo- 
. ' "in cult i .«■ ( mi !m za f 

pi olile nn m li mi a a i la st i ut. 
tuia ci « inolila a e pi orini t IV a. 
li -inula 

Spimi i m igni,di. i miti dm 
t ala la- pnlenia I 111 «li -ono 
ma : li at l ma n- 1 iiilll|ilc,.ii ,1 
c «v ut a I lluni c , .ione i In- pi o 
i eri.-- ei(i ini p«' a inni « !i 
bei a 1 cn/a pilli' 1 ri. filei 1 

mc ’,1 o 1 -.' p i , 1 1 i le le i j -e (, (a 
.-'i.i'ei'i.i ri*-! i i ii 1 1 : i «, * 11 , r. 

I« (ri.' a (li S »i"|i 1 , i nella 
.-'la i « la / mi - in * i oriu* 1 1 v a 

nm» ■ ,a - ’ i ’ a 11 i i p,I a con 

i lil.m -za (la l litio ,! pai ' ri • 
an/ ila ari um mal gin. il: 
ut'h gì,,- i ;I ,ia i i ' -• '/ ' *'ì 

s td il a « ai i i 11 • u i - , una 1 '! 

' a (alati nitri* i c a 1 ' a pai (11 
i e' ' i (|e!!'a i ' » ol.i/ione di ha. 
; e rie, p: ohri nii i 'mi 11 ' 1 

( 1 1 a tal. a v • id i ,<u i i « big « 
ri'-M.i DC i mn ma un dato 
" t. .a e ■ clic lai e. a un c«-r 
t o i i ni* : a -, i (un 1 - gì a urie 
« p.n .t'a • ri ap'-i t ti: a rii a- 
i !'.« li i o A . « - : i ‘ i a<l un ri' 
tia ' I do ( 1 a- .i può I» -1 (1 :r<* 
a («tua avido ( mia- pi « i' agoni 
' a la c.t : a ' p u i I.e , gr rii 
rii temi della p »! ; t a a na/.n 
naie*, perfino i lappi -«ut 
*ant i rie! gì uppu ( ap,'olino 
Fot - c c t ruppi» pi e ' o per 

Mai n- la < m-i lu . me- i la- In 

pai teeipa/a-ia- c .1 r.nuova 
u-.'-id(« «li m> 11ci ;i -,«:«• ‘(«111 
buone .ut« Il/llili, mi u* ir* per 
li (ria i ,.m,. ,ii,po 'un* : !ann 
: -'Hip. e • (,: • , I Ila-li.*t le 

dati -e Vi ri;. II." ogg.. quali, 
rio .1 ( oli ue , o cut : e: a rie! 

vivo ma p- : .! *. o ’ii ri rio 

mani u-zv.im» (ri-! Com'a'o 
romano «• rim v«-n'i Com.'a'! 
r.no ii /ini.ai ' 'e manovre 
<1 : - > nipr*- mbra no g.a a 

’ gl* e 
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ORTOLANI IN TRIBUNALI; f;,...;;/ 

\meri--o O.-iiliuii. - il a ri r<- T'ria: [xr-ma-. "ra < u. u >■' . u.ko * n.-ri: ..'.rii . e riu^ 

ri.p-ntku'd: eie.! urie:, d <•::/«» ri. t n ».•./.». « <" < * i «M q. a-.*.-. *ru ii«*ri 1 , rc.o ;» . t.r,'a u*. 

.. , „ f, .. • ... ,(^,1,. f . , . ...r- . • . . r- .. ..... *. ...1 ... - 


n.p -licei. : eie.. e.-.u-'nza o. : n i:.,.i. «' * « .« i u. o -«rc.o ;» . ( . r, ,a u-, 

bardo e 200 m.l.on.. ( «*»«« *!e!.e :.« < .. r»-r •• «pia . - .',«-• v ir,r» q ,.j.ri » r.rn 

no'-arf* • !e -o n.n.e ri*-ì.'K»r L'a.'cu-i p‘-r * ,*'.. «• ri. a- o <• a/.o:.*- a ri--!,..q i»-.*-. pec u a*o 

e fa'.-.o L-- .r.riazi:;:. :::./.«*«• a.cu... a_ !.< « 1 «. « -'u«:ri « : i .o «:,/«. :><»:• irono * ra !a.*ro 

ar,c-:e a I.a : re*o ri Or*o!ar.:. rx« riiigsio :n ì.tier’a prò*, v.-or.a T. i.-.uu *.-:»!<•. a r prova rie;« 
va!.rida rie.'e <nu*e *.«/or. : tizi-': .. na g a o*. v.-rl-gr» a r-- a ! ermo !*« -o.r.rnn 

che egi; aveva *ruffì*o «urrà .ì 1 " m.hm.: NFI.LA V(> IO A.m ri«-o Or*o ron : t.-.o' vn 
Orare; duran’e una p.,u-a rie. processo, »;• <■ » «• «-o r.n* a*o a! 22 , j ,,.,, pro--.rno 


Aqgredirono e allontanarono con In forza un medico 


Tre «autonomi» del Policlinico 
condannati: violenza privata 


Fanno parte del folto gruppo che fu assolto un mese fa, al pro¬ 
cesso per gli atti di teppismo e le intimidazioni nell'ospedale 


Una recente manifestazione dei braccianti di Maccareae 


(« a a"'*!;- Morra- q.a-i tu* 
T: gli a!*r:. : o tre .».» 

r.. ri; v : >!* :i 7 « * p- r i ;.•**. ri- ! 
P-il.glaia o. tre < «..•<••!,«mi ► 
«fi-." -’.»*: < otafanna*: ,cr. m.t* 
T:-n pi r un «-pi-mi." < m.r<) 
r«- » <i\vt;u.*.i ,n (j al! > s*« 
P«r.mi-> e tx r gì. -V ----1 nifi*, 
v t. <ìr.»z.« Ila B s-T«- 11 .. t > 
n-o Fa.«-*..:»: « \ ina M »!!.( 7 

ta- erano .ut.,-a'.: ri. v.oltn/i 
privati rei (diiipi'i:: ri. un 
m*ri.,", il coir,pagi," N.col.i 
n.rripa. t«»mp:ut.i nel hCrì. 
quando il -andar." -voltava 
pre--" r« l mb« rio I » il sui) 
pt-raxfo rii tinxinio. 

I na mattina. ;1 compagno 
Schirripa -i trovava nelluf 
fino del vice d.rettore -ani 
tari" del < Polic Lineo >. prof. 
Ciauri. per discutere di que 


prof, --.oij.i.. ,«f. ..a 



•-a**-» irr.v «ror.o u-,.« r, i.-rari 
* I.a ( 1 . < a .* »..o:r. » ( 1 «• ( ha 
-t ro. co. -<««*- :r.« imi., fi. 

t parlar» - .b ’o » (ori ri fi. 
r.g, u*> . * Q .- I!-> - ri - -« ro. 

. ..ria aralo Natila '-vt..rr.pg — 

; -i , ! > V(,.l.aT"i «. 

\,lc prò*» -*,- riti nrof f ,g ; 
r. .1 (o,r.pa_.io bva.rr.r.a fi 
; r, -.) ri. |a.-o t -!*:’* » o»u 

! ; v io!» r./a f . .ri ri «iì'idV. .■ > 

I 2. ina i h »■ n > r.co'xi rii * » 
( olnev 7 ]: ri. qui ~'o .-.**-> fi. v io 
I« n/a pr.vat.i ia Bi-’.t ,,. ìa 
Molla o-a- «• Fii-'Oi. co-ai i-i 
na.-iri > le pr.m» ri a a 2 n.e 
s; e me//" e .1 terzo a 2 me¬ 
sa a(( ogl.t r.rio q a*-: :nt«■ 

fralmente le r.c.*ia-*e rie! 
pubblao m.n.-tern 
La (.urte ha mipo-to a,a Me 


1 _W .Dtp .Ut'i .! pd-diPil'.'.'.O. A 

*.*oI ) r*. r.'.trt : rr«* : dirai 

P» r .1 ir.(.figo t:. c.rgj.« t ergo 
mìa i.rc. il (on,pa_i.o m hi 
rr.p». (':■■ » ra r-nr»'- -• i * «*o 
,r, _ -iti./:■« ri ili" «v v.xr «*•> N 
t "la la-rnh «r»i.. r. a .it.zkh- 
: » ( ’.•■ <i- *.o!v » -1 ] .*'•»* i s.-,rrt 
:n * «ila -e e >: ■■ r!- !: \N'PI d: 
b Lcfir/o 


Lutto 


ri. >• .-p- r.*o a.! c*a d. 75 an- 
. compagno L-’i/.o G.an- 
fO!a. ,,(',/. a.'.O m....*.ai*de an* 4 - 
fa-f.-*a .-e:.**" «'. r-.o-’ro 

p.«r*..to da'. 41 A. :.«minaci 
g.n iznr.o !»•* rrg.dozì.'inze d«l- 
!.« -«‘z.one d. Sacrofario • dal 
iUn.ta. 
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l’Unità / venerdì 9 giugno 1978 


Una delibera della giunta provinciale 1 1 Una donna irachena 


Nuovo personale 
per assistere i 
malati di mente 

Trasferiti dal S. Maria della Pietà ai servi¬ 
li territoriali di igiene mentale 73 sanitari 


Forse qualche problema In 
meno (si spera; p.-r l’attua¬ 
zione. a Roma, della nuova 
legge sulla assistenza psichia¬ 
trica. Sessantasette infermie¬ 
ri e sei medici dell'ospedale 
psichiatrico Santa Maria del¬ 
la Pietà sono stati trasferiti 
da ieri ai servizi territoriali 
di igiene mentale. I/o ha sta¬ 
bilito con una delibera, la 
giunta provinciale di mte.-a 
con l’assessorato regionale al¬ 
la sanità, ha giunta provin¬ 
ciale ha anche deliberato, con 
effetto immediato l’assegna¬ 
zione al servizi territoriali di 
dieci medici assunti a suo 
tempo con i contratti « a get¬ 
tone » mentre dal canto suo 
11 comitato di controllo ha 
approvato i bandi di concor¬ 
so regionale per l'impiego nel- 
le strutture decentrate di al¬ 
tri 29 medici. Sanitari e in¬ 
fermieri dovranno infatti as¬ 
sicurare interventi adeguati 
all’interno degli ospedali ro¬ 
mani S. Eugenio, S Giovan¬ 
ni; S. Filippo e Forlanim, 
dove in base alla nuova leg¬ 
ge sulla altolizione dei ma¬ 
nicomi, sono stati istituiti 1 
servizi psichiatrici ospeda¬ 
lieri. 

La designazione di questi 
ospedali per la cura e l’assi¬ 
stenza del malati di mente 
è come noto, momentanea, 
dato che la stessa Regione, 
dovrà stabilire definitivamen¬ 
te entro 11 15 luglio prossimo 
quali sono gli ospedali gene¬ 
rici in cui dovranno essere 
costituiti i servizi psichiatrici 
di diagnosi e di cura. Un pro¬ 
getto organico per l’attuazio 


ne della nuova legge sarà 
presentata, come è noto, al 
consiglio regionale dail'asses- 
sorato alla vanita entro il me¬ 
se di giugno. A questo scopo 
è al lavoro (da quando è sta¬ 
ta approvata la legge .sul¬ 
l'assistenza psichiatricai, una 
apposita commissione di la¬ 
voro che dovrebbe, nella riu¬ 
nione prevista per il 19 giu¬ 
gno. concludere la fase di ela¬ 
borazione del progetto. I,e 
scelte del programma di in¬ 
terventi saranno poi dibattu¬ 
te pubblicamente in un con¬ 
vegno regionale, organizzato 
dallo stesso assessorato alla 
sanità. 

La delibera della giunta 
provinciale con cui si asse¬ 
gnano a: servizi territoriali 
i sanitari del S. Maria del¬ 
la Pietà è stata commentata 
jKisitivamente anche dall’as- 
,sessere regionale alla sanità 
Ranalli, il quale ha dichiara¬ 
to che « la decisione è coe¬ 
rente con la visione non 
« ospedalizzata a dei problemi 
assistenziali dei malati di 
niente inaugurata dalla legge 
180 e fatta propria dai com¬ 
petenti organi locali. Si trat¬ 
ta invece — ha proseguito 
Ranallj — di realizzare un 
intervento più complessivo, in 
cui si possa fare ricorso al 
servizi psichiatrici ospedalie¬ 
ri soltanto per brevi ricove¬ 
ri di ejnergenza. Il fulcro del¬ 
l’assistenza al malati di men¬ 
to dovrà essere in pratica, 
il rapporto stretto e proficuo 
tra il centro di igiene menta¬ 
le. il malato e la famiglia 
del malato ». 


Dà alla 
luce 

un bimbo 
all'aeroporto 
di Fiumicino 


All’aeroporto di Fiumicino 
una donna irachena. Fadhil 
Hussein, di 2T anni. Ila dato 
alla luce un bambino a bordo 
dell’ autoambulanza che la 
stava accompagnando al pron 
to soccorso. La donna, che è 
già madre di due bambini 
era partita assieme al marito. 
Shakil Kbadoum. di 30 anni, 
anch’esso iracheno, da Alge 
ri in aereo e, dopo una so¬ 
sta di una giornata a Roma, 
sarebbe dovuta ripartire per 
Hagdad. 

Subito dopo l’atterraggio 
dell’aereo, la donna aveva 
avvertito i sintomi del parto. 
Informata dall’equipaggio, la 
torre di controllo ha provve¬ 
duto ad inviare una autoam¬ 
bulanza. Subito dopo, duran¬ 
te il tragitto verso il pronto 
soccorso, Fadhil Hussein, as 
sistita da un medico e da un 
infermiere, ha dato alla luce 
un maschietto di poco più di 
tre chili. Mentre la donna e 
il bambino sono stati portati 
a Roma e ricoverati in ospe¬ 
dale. il padre del neonato, 
dopo avere ringraziato il per¬ 
sonale sanitario, ha detto: 
« Vogliamo chiamare il bam¬ 
bino Leonardo, come l’aero¬ 
porto, che è il Leonardo Da 
Vinci. Questo è il nostro rin¬ 
graziamento ». 


Le iniziative per una corretta utilizzazione della nuova fonte 

Serviranno anche l’agro romano 
gli impianti ad energia solare? 

Sarà costituito alla V ripartizione un ufficio tecnico per l'analisi dei risultati 
forniti da pannelli già funzionanti - Roma all'avanguardia nell'uso del sistema 


ABORTO: DOVE 
DENUNCIARE I FALSI 
OBIETTORI DI COSCIENZA 

Sconfiggere e denunciare 
tutti i casi in cui l'« obiezio¬ 
ne » di coscienza da parte dei 
medici e del personale non 
sia effettivamente dettata da 
scrupoli religiosi ma. al con¬ 
trario da motivi di interesse. 
Questo il senso dell’iniziati¬ 
va presa da un folto gruppo 
di decine impegnate nei con¬ 
sultori che si sono riunite 
l’altro giorno alla « Casa del¬ 
la donna » in via del Gover¬ 
na Vecchio. 

Trn le sedi n cui le donne 
si possono rivolgere per de¬ 
nunciare 1 « cucchiai d’oro » 
il consultorio di San Loren¬ 
zo, In via del Snbelil 100 il 
martedì e il mercoledì dalle 
17 alle 19: il coordinamento 
femminista consultori auto¬ 
gestiti e pubblici in via del 
Governo Vecchio 39 il mer¬ 
coledì dalle 17 alle 19; e 
martedì e giovedì, dopo le 16. 


N’t-H’uso deH’energia solare 
il Colmine di Roma intende 
davvero essere all'avanguar¬ 
dia. Doixj le prime esperien¬ 
ze, le prime istallazioni di 
impianti solari sui tetti di 
due scuole di Roma, i con¬ 
vegni e le conferenze stampa, 
il Comune ha deciso di costi¬ 
tuire alla VI riparti/ione un 
ufficio con il compito di rac¬ 
cogliere dati precisi sulla ef¬ 
ficienza e sulla utilità degli 
impianti ad energia solare 
clic l'amministrazione comu¬ 
nale realizzerà nei prossimi 
tre anni. La decisione è stata 
ieri durante un incontro fra 
il presidente del consiglio 
nazionale delle ricerche, prof. 
Quagliarono, e l'assessore ca¬ 
pitolino al tecnologico Piero 
Della Seta. NeH'iiicontro sono 
state anche concordate una 
serie di iniziative .sull’utiliz¬ 
zazione dell’energia solare 
con impegno congiunto nella 
ricerca e nelle applicazioni 


pratiche. 

L'ufficio in questione rile¬ 
verà le prestazioni degli im¬ 
pianti e il loro esercizio con 
la strumentazione fornita dal 
CNR e con la collaborazione 
di tecnici dell'ACKA. Propo¬ 
ste sono uscite daH’inccmtro 
anche per quanto riguarda 
1'organizzaz.ione, nel prossimo 
autunno, di un convegno su 
« architettura ed energia so¬ 
lare » di una tavola rotonda, 
in ottobre, sull’uso della pre¬ 
ziosa fonte in agricoltura. In 
queU’occasionc potranno es¬ 
sere avanzate proposte preci¬ 
se per l’utilizzazione dell'e¬ 
nergia solare nel territorio 
comunale e, in particolare 
per l’azienda agricola Macca- 
rese. 

Già nei prossimi mesi, co¬ 
munque. il Comune, grazie al 
nuovo ufficio tecnico, sarà in 
grado di fornire i primi dati 
sull'efficienza degli impianti 
istallati. 


il partita 


ROMA 

• All* 9.30 in federazione riunio¬ 
ne segretari di zona della città e 
della provincia (Coli); MERCATO 
VIA ALESSANDRI alle 9 12 incon¬ 
tri (Veltri-Folli) ; FORTE AURE¬ 
LIO BRAVETTA alle 1G.30 dibat¬ 
tito (Costantini); OSTIA NUOVA 
alle 18 comizio (Fiasco): LAUREN¬ 
TINA elle 18 comizio (Tmè); CA¬ 
SAL BERNOCCHI alle )3 comizio 
(Di Giuliano); FIUMICINO CEN¬ 
TRO alle 18 comizio (Rossetti); 
EUR DECIMA alle 1S d.balt.to 
(Giannsngel.) ; DONNA OLIMPIA 
alle 19 d.battito: PASSOSCURO al¬ 
le 18 incontri (Trebetti); ACILIA 
elle 15 incontro donne (Nìna Man¬ 
cini): IPPOLITO NIEVO alle 21 
caseggiato (De Legj); DRAGONA 
alle 13 cormx.o (Montino); MON¬ 
TESPACCATO alle 1S assemblea in 
piazza (Della Seta): PINETO alle 
18 dibattito (C Pecch'oli); PRIMA 
PORTA alla 19.30 incontro a San 
Cornei a (làCCbelli): VILLAGGIO 
BREDA alla 17.30 d.battito in Pial¬ 
la (Capponi) ; ROMANINA al.e 13 
comizio (Gjarra); BORGHESI AMA 
all* 19.30 dibattito in p azza (Buf¬ 
fa): LA RUSTICA aita 18 com.z.o 
(Carlo Fradduzzi). 

TORBELLAMONACA allo 13 co- 
miro (Natalino ; GREGNA alle 13 
comizio vP.nto): MONTEPORZIO 
alle 20,30 comiz.o iFer.-ett, ) ; 
ARICCIA ali* 20 comizio un.ti. o 
(Agostinelli) ; MARTIN PESCA¬ 
TORE all? 18 30 com'zio (Pom n.- 
Ci); MON7ECOMPATRI CENTRO 
alle 19 comizio ( Agostinei'.i ' : 
MONTECOMPATRI Puzza Fanti al¬ 
la 20 comico ( Agostinelli) ; CEC- 
CHINA alla 19 com.zio (Scaich); 
NÉMI ai!* 19 com.z.o (A F «ce¬ 
retti) ; NETTUNO alle 19.30 co¬ 
mizio (F. Ctt*»i*-ia): FRATTOC- 
CHIE alla 13 corneo (Circe.): 
SANTA MARIA DELLE MOLE co¬ 
mizio (Ciocc ' ; ARDEA a le 19 
comizio (Cesareo.:) : MARINO all* 

19.30 «om z.o (V*.tetri): LARIA- 
NO alla 19 com zio (Gagliardi): 
ROCCA DI PAPA alle 19 comizio 
(P’eregestini) : POVEZIA alle 18 
comizio unitario locale TORVAIA- 
NICA alle 19 39 comizio imitar.o 
locale; VELLETRI aie 1S.33 co¬ 
ni.zio un tarlo locai*. 

C1AMPINO a.in i 9,30 cernir'.s 
(Gens ni; 1 REV IGNANO al.» 10 
cot i. 3 e! mc*c?to ( T de). TOL- 
FA alle 19 comico .'Renali,'; 
BRACCIANO r e 19 Z'tzo (P- 
sani': CANALE MCN7ERANO al¬ 
la 19 33 con.ro vRcs); SANTA 
MARINELLA s.ie 20 -contri in 
p.ezza tM nr^cc CARFINETO al¬ 
le 19 co -, : o - S’: !; d '. ART E- 
NA alle 19 33 cc ":.' (Crac.cu 
GAVIGNANO re 2! com. no (Cac- 
c'.ntti); CALE r, ia 15 co." z o I Ma¬ 
li) : ZAGAROLO -. 11 vSacTol; 

SEGNI a-.’e 19 (C Leon.): ROC¬ 
CA SANTO STEFANO alio ' 1 co¬ 
mizio (Mela) \l MONTONE VIL¬ 
LAGGIO alio 30 30 c, ni rio (Bfr- 
MTdini)! VALMONTONE CEN¬ 


TRO alle 21.30 comizio (Bernar- 
dni); LABICO alle 19 comizio 
(Giordani); BELLEGRA alle 21 co¬ 
mizio (M. Ottaviano); ROIATE al¬ 
le 19.30 comizio (5arton); CA- 
PENA alla 20 com'zio (Bagnato); 
CA.MPAGNANO alle 20 comizio 
(O. Mancini) . 

SACKOFANO all* 19.40 comiz o 
(lembo) ; CIVITELLA SAN PAO¬ 
LO ali* 21 comizio (CeccareiL); 
RIGNANO alle 21 ccmix.o (lem¬ 
bo); PONZANO alla 21,30 comi¬ 
zio (Bagnato); PALOMBARA al.e 
21 comizio (Micucci); COLLEFIO- 
RITO alle 20 comizio (Picchio); 
MONTECELIO alle 20 comizio (Bi- 
sch.); RIOFREDDO alle 20 co¬ 
rnilo (Di Bianca) ; TOR LUPARA 
DI MENTANA s:i« 19.30 comiz.o 
(Cervellini) : CASTELCHIODATO 
alle 19.30 com zio (Rolli); MON¬ 
TEROTONDO CENTRO a le 20.30 
comic o (Braccilorsi) : AFFILE all* 
21 comizio (Trovato): MENTANA 
alle 18.30 com.z.o (Mario Mane- 
ni'; ARSOLI al.e 22 comizio (Cic¬ 
che;!'); ANTICOLI CORRADO al¬ 
le 31 coni zio (M.tc!li): VICO- 
VARO ale 19 cornino (Piscent- 
nil: NEROLA elle 20 comiz o 
«Campanari '. 

LICENZA alle 19.30 convz.o 
(M.talli); MONTEFLAVIO alle 20 
(Cove.a) CASALI Di MENTANA 
aLe 19.30 «C’gnpni); MON- 
TORIO alle 20 coni r.o (Casamen¬ 
ti): AEROPORTUALI alle 12-14 
incontri (Montino': SELENtA alle 
12 incontro (Trovato): 5ELEN1A 
ROMA cl'e 12 14 incontri (Orti): 
ZAVJSS1 alle 12,30 .ncortro (Cor- 
rad.': BUFFETTI alle 12 incontro 
(Fci; CR 1 F CRAFT a le 6 7 
cor.:.- a f -micio (Meta-Di Cu¬ 
llar..'); GERRI JEANS incontro a 
To Tre Test*. 5ADA CRAUN-CRE- 
SCM1-FUGETTA alle 7 g.ornale par¬ 
lato. 

VITERBO 

BAGNAI A a.le 19 (Pollastra!!.1 ; 
CALCATA alia 21.30 (An.galc.ni 1 ; 
CORCHI ANO ali* 19 (Angelo NI : 
FABRlCA DI ROMA «ile 20 
(Scnsetti); FARNESE elle 19 (G o- 
v £ '. 1 c.. ) ; BARSARANO a.!* 21.30 
(V a.iis.) ; BASSANO ROMANO al¬ 
le 23.30 (Policchi), BASSANO IN 
TEVERINA alio 21.30 (De Frsn- 
casco): RONClGLlONE all* 13 
(Caoald.) ; ORTE SCALO alle 19 
(Sai.igni) : CIVITELLA D’AGLI A- 
NO alle 21 iLa Bella); ORTE 
alio 21 30 iSal.ti.'.i): VEJANO al¬ 
le 19 30 (ValltiO: CAPOD1MON- 
TE a,.e 21 lErcelan ); CAPRARO- 
LA òde 19 (Fregasi': VALENTA- 
NO alle 21,30 (G.ovegnoli) ; VA- 
SANELLO a,le 21.33; VITOR- 
CH ANO (Ile 20: ORIOLO ROMA- 
NO olle 20 33 (Bcrtlni): VALLE- 
RANG *.;? 13.30 (calducci); TAR¬ 
QUINIA (Bert ni) 

RIETI 

POGGIO MIRTETO alle 21 (De 
Negri); POGGIO BUSTONE alle 
21 ( AugcieUi) ; AMATRICE all* 


21 (Coccia); 5. ELPIDIO alle 20 
(Ferroni Girald.) : TORANO alle 

21.30 (Ferroni-Gireldi); CORVA¬ 

NO alle 22,30 (Ferroni-Giraldi) ; 
SC AN DIGLI A olle 18.30 (Faìnel- 
la): CHIESA NUOVA alle 21 (Eu- 
torbio); CITTA’ DUCALE alle 21 
(Proietti); TORANO 20,30 (D. 

Brancati); MONTEBUONO alle 21 
(Bocci): GAVIGNANO alle 22 
(Bocci); POGGIO SOMMAVILLE 
alle 21 (Meriini): TORRI IN SA¬ 
BINA alle 21 (Giocondi); SIMI¬ 
GLIANO alle 21 (Menichelh). 

FR05IN0NE 

FIUGGI all* 18 (Cittadini-Leg e- 
ro); CASSINO alle 19 (Astante) ; 
AUSONIA alle 19 (Mario Tomas); 
ALATRI alle 19.30 (Mazzocchi- 
Fogliozzi); ANAGNI all* 20 (Fred- 
duizi) : CERVARO all* 20 (Gem¬ 
ma); FR LARGO TUNZIANI all* 

20 (Da Gregorio); 5. ELIA POR- 
TELLA alle 20 (Vacca); S. GIO 
VANNI INCARICO alle 20 (Napo¬ 
litano); CAIRA alle 20 (Notarg a- 
cem.o); COLLEPARDO alle 20 (Ma¬ 
rmo); PECCHIENA alle 20 (Di 
V.co): MOROLO alle 20.30 (Lut- 
lerelii); ATINA al!* 20.30 (De R- 
t.s) ; CECCANO P zza Berardi al:e 

21 (S-n.eie); CEPRANO all* 21 
(Quattri.ee); FERENTINO a.le 21 
(Spaziar.) ; PIGLIO ai.e 21 (Am- 
c >, S. GIORGIO alle 21 (Cero - 
n.). S DONATO elle 21 (Astan¬ 
te): CASSINO S. ANGELO a.le 21 
(Costato); VALLECORSA alle 21 
(Coletranceschi) ; CASTRO S. SOS¬ 
SIO al.* 21 (A. De Sant.*}: PA 
LIANO all* 21.30 (De Gregorio': 
SUPINO ai e 21.30 (Luffireili). 

LATINA 

CORI, zona Coll* ili* 19: zona 
Albereto il;* 20: AP.RIL1A all* 21 
(Cubarti) ; CISTERNA alle 21.30 
(Di Resla) ; ROCCAGORGA alle 
ere 21 (Vena); TERRACINA alle 

20.30 (D’Aless o): S. FELICE CIR¬ 

CEO ailt 19 (Rotunno): LENOLA 
ala 21.30 (Rotur.ro); FORMI A 
•II* 20 (8*'ti) : ITR I *11* 21 (Btr- 
t.); GAETA al.* 19.30 (Rato!: 
MINTURNO a.* 20.30 (R»;o'; 

SEZZE ali* 20.30 (Grassocci) : 
BASSIANO alle 20,30 (Coletta); 
«CAURI elle 20.30 (Scarognai; 
CA5TELFORTE all* 19 (Vaiente): 
CERRI (SS. Cosma e Damiano) al e 

19.30 (Forte); SS. COSMA E DA¬ 
MIANO alle 20.30 (Fcrta); MA¬ 
RINA DI MINTURNO alia 19 30 
(Spercgn.al; ROCCA MASSIMA al¬ 
le ere 20 (Ag.noni): NORMA al * 

20.30 (Lungo); SPERLONGA nie 

21.30 (D'Alessio); PRIVERNO 

alla 21 (L. Ciofi); MAENZA «ila 
21 (B. Veli etri ) ; ROCCASECCA 

DEI VOLSCI all* 21 (Da Anga- 
lis) ; SONNINO alla 20 (Bernar¬ 
dini); PONT1NIA all* 21 (A. Vi¬ 
telli); FONDI «II* 20 (P. Vitelli) ; 
M. S. BIAGIO all* 21,15 (P. Vi¬ 
telli); SABAUDI A alle 21 O d¬ 
dera). SEZZE SCALO alle or* 20: 
CAMPO DI MELE alt* 20 (Meg- 
giarra). 


SPETTACOLO DI BALLETTI 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Domani alle 20,30, in abb. al¬ 
le prime andrà in scena al Teatro 
dell'Opera un nuovo spettacolo di 
balletti (rappr. n. 72) compren¬ 
dente « Sonata > su tnusica di Bela 
Bario!: (novità assoluta); « D»y- 
drcants « su montaggio musicale di 
John Rilcy (novità per l'Italia) e 
« Vespri • su musica di Giuseppe 
Verdi. Le coreografie sono di An¬ 
dre Prokovsky, scene e costumi 
di Peter Farmer, maestro concerta¬ 
tore e direttore per « Vespri > Al¬ 
berto Ventura, per • Sonata > duo 
pianistico: Eugenio Bagnoli, G.no 
Gorim, percuss.omsti: Guido Foc- 
chin. Giuseppe Marotta. Questo 
spettacolo, che conclude la stagio¬ 
ne 1977-78 del Teatro dell’Opera, 
arra come interpreti principali 
l'etoile ospite Galina Samsova in¬ 
vi.me alle eto lev del Teatro Dia 
na Ferrara e Alfredo Ramo, i so¬ 
listi Gabriella Tessitore, Lucia Tru- 
nl a. Salvatore Capozzi, Domenico 
de Santis. Antonio Garofalo, Mau¬ 
ro Ma.orani, Piero Martelletta, Ste¬ 
fano Teresi, Augusto Terzoni e la 
Compagnia di Balletto del Teatro 
deU'Opzra Lo spettr/olo verrà re¬ 
plicato nei giorni 14, 16, 18, 21 
e 22 giugno. Domenica 11. alle 
ore 17, ni abb alle diurne dome 
mcali replica di « Thais » di J. 
Massenel. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 360.17.52) 

(Riposo) 

ARCUM (Piaazza Epiro, 12 - Tele¬ 
fono 7562761) 

Alle 21 concerto di musica da 
camera. L. Bellisari. soprano. L. 
Bellini, pianoforte Oratorio del 
Caravifa, Via del Caravita 8, tei. 
679590. Musiche di Scriabin, 
Pizzelti, Ghedini. Respiyhi, Ca- 
sfelnuovo Tedesco, Echoemberg. 
Cesello. Mozart, Schubert. 
AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
Domani alle 21. direttore Gary 
Berlini, verranno eseguite musi¬ 
che di H Berl.oz. Vendita bi¬ 
glietti alTAuditorium (telefono 
3878562) ed alla ORBIS (Piaz¬ 
za Esquilino 37, tei. 4751403). 
Prezzo L. 2000, ridotto L. 1000. 
CHIESA ST. PAUL'S WITH1N - 
THE WALLS (Via Napoli, ang. 
Via Nazionale - Tel. 463339) 
Domani alle 21 il Coro di Ash¬ 
land College, Ohio, USA. Diret¬ 
tore Calvin Ragerl. Organista 
John Gilbert. Musiche di Mozart, 
Schubert, Palestina. Brahins, 
Poulenc. Britten. 

CHIESA 5AN POLICARPO (Viale 
Giulio Agricola - Tel. 7615613) 
Domani alle 16,30 Concerto li¬ 
rico e Polifonico della Corale 
Cinecittà. Direttore del coro Pie¬ 
tro Cangiano, pianista Remo 
Zucchi. 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE 

Domani alle 17,30 in collabora¬ 
zione con il Comitato di quartiere 
Castel Verde - Via S. Maria di 
Loreto (locali della parrocchia), 
concerto eseguito da Massimo 
Coen, Giacinto Di Carlo, Anto¬ 
nello Neri, Francesco Vignanellt, 
Guido Zaccagnini. Musiche di Al¬ 
ban Berg, Anton Webern, Arnold 
Schoenberg. 

MONGIOVINO (Via C Colombo 
ang. Via Genocchl - Telefono 
513.94,05) 

Alle 21: « E* nato II Messia a 

con Giulia Mongiovino. Giovanni 
Maestà e concerto chitarra clas¬ 
sica di Riccardo Fiori. Eseguirà 
musiche di Villa-Lobo*. Spinac¬ 
elo. Dov/land, Cigue. Bach. Pre¬ 
notazioni ed informazioni dalle 
Ore 18. 

X. PRIMAVERA MUSICALE DI 
ROMA (Largo del Nazareno, 8 
Tel. 679.83.60) 

Stasera alle 21.15 alla Sala 
di via dei Greci Trio d'Archi 
di Roma: Antonio Salvatore 
(violino). Paolo Centurioni 
(viola), Mario Centurioni (vio¬ 
loncello). Musiche di Mozart, 
Schubert. 


TEATRI 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari. 
n. 85 - tei. 6568711) 

Alle 21,30 «Notte di nozze di 
Cenerentola» (favola per adul¬ 
ti). Testo e regia di J.B. Ma- 
raly. 

BELLI (Piatta S. Apollonia, 11/a - 
Tel. 5894875) 

Alle ore 21,15 11 Collettivo La 
Comune diretto da Dario Fo pre¬ 
senta: ■ La Giullarata con Cle- 
ciu Busacca ». Testo e ragia di 
Dario Fo. 

DEI SATIRI (Via di Groltaplnta 
n. 19 - Tal. 656.53.52) 

Alle ore 21,15 la Coop. C.T.I. 
pies.: « La morte suona il vio¬ 
lino ». Giallo comico in du* tem¬ 
pi di Franco Praticò. Regia di 
Paolo Paoloni. 

IL POLITECNICO (via G.B. Tla- 
polo, 13/a - Tel. 3607559) 
SALA B 

Alle 21,30 « Renò Thom • 

l’anatroccolo: balletto sul ma¬ 
re » di Andrea Giulio. Presen¬ 
tito dal « Teatro Dopo ». 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl. 
n. 16 - Tel. 582.049) 

Alle 18 « Il Clan dei 100» di¬ 
retto da Nino Scardina in; « Vi¬ 
ta, passiona a dipartita di Qua¬ 
resime Crisalide, nobile patrizio 
romano », novità di Pippo Va¬ 
lenti. Regia dell'autore. 
PARNASO (Via 5. Simon*. 73-a 
Tel. 656.41.92) 

All* 21,15 la San Carlo di Ro¬ 
ma presenta Federico W.'rne in: 
« Vengo con tre ferite ». Testi 
di T. Williams. B. Marg otta, R. 
Relm con Gianni Da Feo. (Ul¬ 
time repliche). 

PORTA PORTESE (Via N. Baf¬ 
foni 7 • Tal. 581.03.42) 

Sono aperta le iscrizioni al cor¬ 
so laboratorio estivo prepara¬ 
zione professionale al Taatro. 
Pomeriggio a sera. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tal. 589.57.82) 
SALA B 

Alle 21.15 II Teatro di Mar;- 
gliano presenta: « Avita muri ■ 
d. L. De Berardinis a P. Para- 
geilo. Spettscolo comico molto 
tragico. 

SALA C 

AH* ore 21.15 Dìmitri Tamirov 
presenta « Il canto dal cigno » 

di A. Cechov. 

SALA POZZO 

Ai * 21.15 11 teatro di Ramon- 
d. e Ceborossi presenta: «Porto» 
con Lino Monachcsi. P.e.-o Cess¬ 
imi e P.ero Ors ni 
TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni - Tel. 393.969) 

Do.nr.É alle !S45: Franc'aL'n- 
ghena A!!e 20.30- « Isso, Essa 
a o' malamente » con Iss Dan.al.. 
Marz o Onorato e R.no Santoro. 
Alle 0.1 5 Ita! s-Arj*-:ma. 

SPERIMENTALI 

AL8ERICO (Via Alberico II. 29 
Tal. 654.71.37) 

Sttsera s.ie 22 « Il Paizjruppo» 
da Browning « Studio numero 
du* ». Regia di Bruno Mattali. 
ARCI - MARTINELLI (Via Sant* 
Bargellini, 23 - Tal. 434753) 

A .* 17 Lo Specchio dei Mor- 
noralcri presenta: « Battaglie 
azzurra e blu » azioni muitlp!*. 
Prova aperta. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB! 
(Via di Porla Labicana n. 32 - 
Tel. 2872118) 

Ai e 21 « Il marchesa di K—» 

I be.-iment* tritio di.,'osare Ci 
F.-e-.k Wedek.nd. 

CAMION ALL’ARANCERA (Arm¬ 
iere di S. Sisto Vecchio - Via 
dalla Navicella - Tal. 654.76.89- 
656.86.10) 

Ds'le 19 alla 21 in collaborazio¬ 
ne con l'Assessorato alle Cultu¬ 
ra dal Comune di Roma « prova » 
da « Il giardino dal Taatro a 
dintorni » area teatrale di Car¬ 
lo Ouirtucci - 3- settimana di 
laverò teetra!* su a Scene di 
taatro: U casa di Nora Halmer ». 
CIRC. CULTURALE CENTOCEL* 
LE (Vìa Carpineto. 27) 

Alla 17: laboritor o di tec- 
n eh* teatrali condotti da A. 
Pudia. Impostuion* dei!» voce. 
COLLETTIVO C (Via Fabrizio Lu- 
telno, 11 • Tal. 763093) 

Alla 21 Braga Piazza Giinnatta- 
sio, 3 ■ Ermanno a Lucia » - Al¬ 
bergo Intergalattico Spaziale, con 
Mimmo De Merlino a Terra de 
Benedetto. 
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TEATRO 

• «Pozzo» (Teatro in Trastevere) 

• *A vita muri» (Teatro In Trastevere) 

CINEMA 


Butch Cassldy » (Adriano Ambassade) 

Uno sparo nel buio» (Alcyone) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo (America. 
Atlantic) 

Una donna tutta sola » (Ariston) 

Prima pagina » (Ausonia) 

Un tranquillo week end dì paura » (Balduina) 
Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 
MASH » (Capitol, Golden) 

Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Eurcine) 

Ciao maschio» (Fiammetta) 

La stangata » (Garden. Rex. Clodio) 

Totò al giro d’Italia » (Giardino) 

Ecce Bombo » (Quirinale) 

American graffiti» (Radio City) 

Una moglie » (Rivoli) 

Un uomo chiamato cavallo» (Africa) 

Colpo secco» (Avorio) 

Bella di giorno» (Farnese) 

La dolce vita » (Harlem) 

Giulia » (Jolly) 

Soldato blu» (Trianon) 

lo sono un autarchico » (Cineclub Sadoul) 
Proiezioni della cineteca nazionale » (Bellarmino) 
L'uomo che sapeva troppo» (L'Occhio. l’Orecchio, 
la Bocca) 

Personale di Pupi Avati » (Fìlmstudio 1) 

Nel corso del tempo» (Filmstudio 2) 

Personale di Rosseltini » (Politecnico) 

Ricostruzione di un delitto » (Cineforum Monteverde) 


COOP. ALZAIA (Via detta Miner¬ 
va. 5/a - Tel. 6781505) 

Alle 19 e 22: « Ricordi nella 
città l’acqua della città ». Ope¬ 
razione intervento al Pantheon 
dagli operatori della Cooperativa 
Alzaia. 

COOP. RUOTA LIBERA (Via B. 
Quaranta. 59 - Tel. 5115977) 
Alle 9,30 laboratorio interno 
teatrale su progetto di spetta¬ 
colo sui miti e modelli infan¬ 
titi. Atte 16 costruzione lavori 
teatrali. 

ALBERGHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 6547137) 

Alle 21,30 il Gruppo Teatro 
Incontro diretto da Franco Me- 
roni presenta: all canto del 
cigno» di A. Cechov. Regia di 
J. Babich. (Ultima settimana). 

IL CIELO (Via Natalo del Grande, 
27 - Trastevere) 

Alla ore 21: Spazio aperto. 
Ore 22: il Gruppo teatro-mu¬ 
sica « La Giostra » con «Kan- 
disky Sharadc ». 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo, 33 - Tel. 583512) 

Alle 21.30 la Compagnia Gruppo 
Teatro G presenta: a II drago » 
di E. Sch.varz. Regia di Roberto 
c Massimo Maritante. 

POLITEAMA (Via Garibaldi. 56) 
Alle ore 21,30 la compagna 
« 1 segni d’ar.a» presenta * Le 
ultime grida ha il velluto rosso» 
di Claudio Cossio. Regia di 
Maria Grazia Piani. 

LA COMUNITÀ’ (via Zanazzo, 1 
- Tel. 5817413) 

(Riposo) 

MOVIMENTO SCUOLA-LAVORO 

Sono aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si di sotleggio e di storia del¬ 
la musica, tenuti dalla Associa¬ 
zione musicale romana, e di 
recitazione, tenuto da Ralfaelta 
Panichi. Inoltre si sta costi¬ 
tuendo un coro (dal gregoriano 
al moderno) diretto dalla Asso¬ 
ciazione musicate romana. Per in¬ 
formazioni rivolgersi olla nostra 
sede. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale) 

Dalle ora 16.15 alte 18 tutti 
i giorni in collaborazione con 
l'Assessorato alla Cultura del Co¬ 
mune di Roma Giuliano Vasill- 
cò prova R. Musit. Laboratorio 
operto al pubblico e audizioni 
per attori. 

PICCOLO DI ROMA (Vi* detti 
Scala, 67 - Tel. 589 51.72) 
Stasera alle 22 la Coop. Teatro 
De Poche presenta Alche Na¬ 
na in: « I fiori del male » di 
Baudeìiire. Traduzione e adatta¬ 
mento teatrale di Bruna Cealti. 
(Ultimi giorni). 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 
n. 149 Tei. 810.87.92) 

Alle 21.15 il Teatro Verro pre¬ 
senta: «Lo zar Massimiliano» 
ovvero il baraccone russo. Ra¬ 
gia di Gianfranco Evangelista. 

CABARET - MUSIC HALL 

RIPAGRANDE (Vicolo S. France¬ 
sco a Ripa. 18 - Tel. 5892697) 
Alle ore 21,30 « Chissà, perché... 
poi?» di Beiardi-Fabretti-Maz- 
zoleni. 

J. SEBASTIAN BAR (Via Ostia, 
11 - Tel. 352111) 

Stasera «Ile 22.30 per la prime 
volta a Roma: « II commissario 
Sssusssurro » di Andrea Bram¬ 
billa e Mino Formicola. 

SATIRICO» (Via Val di Lanzo, 
n. 3 - Tel. 585.107) 

Stissra alle ore 23 « Erechiefe 
portami via » strazio :n quasi 
du* atti di Rcbirto Santi. 

TENDALIOO (Ostia - Lungomare 
Duilio - Tel. 602.5278) 

(Riposo) 

ZIEGFELD (Via dei Piceni. 28-30 - 
Tel. 4957935) 

Alle 21.30 Frarcis Kmpers 
Country blue» duo con Enrico 
M. cheletti. 

EL TRAUCO ( vicolo Fonte del¬ 
l'Olio n. 5) 

Tutti I giorni escluso il lune¬ 
di (riposo) al e 22 M„s c» 
Sudtmericani - D.Var - Fo'- 
FHorista. Peru.'eno - C a-me¬ 
lo - Folle or sfa Essanolo 

ARCAR (via F.P. Tosti. 16 • 

Largo Somalia - Tel. 8395767) 
A"e 21.15 !a Comoegni» »l 
tj-ii» presenta il caP3.-et « Il 
sufragetto». Prezzi L. 2 333. 
R dott' L. 1 303. 

MUSICI tJN (Laargo dei Fiorenti¬ 
ni. 3) 

Alle 22 concerto da! Oumtetfo 
5ir-.tu:c--5c3P33 (! no o szba'o’. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.nc Appìj. 33 
Tel. 782.23.11) 

Gruooo qi autoeducazione cirma- 
re- ta a an.maz.one soc p cu-tu- 
ra.e Ai.* 19: LaSorator.o d. nar¬ 
ra:.-.a. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi¬ 
nete. 27 - Tel. 7884386) 

A,.e 13 5 s*:t*:cìo presso il 
DLF di Vi* F. 5t t.ccr*. 


mo che cadde sulla terra ». re¬ 
gia di N Roej 

POLITECNICO CINEMA (Teletta 
no 360 56.061 

Alle 18 » L’età di Cosimo »| 

alle 20.15 « Dtaisc Pascal »; al¬ 
le 22.30 a Cartcsius » 
CINEFORUM MONTEVERDE (Via 
di Monteverde 57 a - T. 530731) 
Alle 21: « Ricostruzione di un 
delitto » di Ihodoros Anghelo- 
pulos 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
Lettere a Emanuclle, con S. F.ay 
S |VM 18) e Rivista di Spo¬ 
gliarello 

VOLruttuO • 471.557 

Tuttalemmina, con O Geoigcs- 
Picot - 5 <VM 18) e Riv.stj 
di Spogliarello 

ARALDO 

Spettacolo teatrale 

PRIME VISIONI 

AUKIAMO 352 11. • ■ CU 

Uulh Cassidy, con P. Newm&n - 
UR 

AIRONE . 782.71.93 L. 1.60T 

(Chiujura estua) 

ALCYONE 638 09 30 L. 1.000 
Uno sparo nel buio, con P. Sel- 
ters - SA 

ALFIERI 29.02.51 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.000 
Butch-Cassidy, con P. Nev.man - 
DR 

AMERICA 531 61 68 L. 1 800 
Questo pozzo pazzo pazzo pazzo 
inondo, con 5. Trocy - SA 
ANIENE - «90 817 C. 1.200 

Tenente Kojack, Il caso Nelson 
è suo, con T. Savalas - G 
ANTAKES 890.947 L. 1.200 
L’uomo ragno, con N Hammond 
A 

APPIO - 779.G38 L. 1.300 

In nome del papa re, con N. 

Mani redi - DR 

ARCHIMCDE D E55AI - 875 567 
L. 1 200 

Agente 007, missione Goldlinger, 
con 5. Conncry - A 
ARISTON 353.230 L. 2.500 

Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh - S 

ARISTON N. 2 679.32.67 

L. 2.500 

I bagni del sabato notte (prima) 
ARLECCHINO 360.35 46 

L 2.100 

Porca società, con 5. Marconi - 
DR (VM 13) 

ASTOR 022.04.09 L. 1 500 

Serpico, con A. Pacino - DR 
A5TOKIA 51) 51 05 L. t 500 
Goodbye amore mio, con R. 

Drayluss - 5 

ASTRA 8186 209 L V500 
Goodbye amore mio, con R. 
Dreytuss - S 

ATLANTIC - 761 06 56 L 1.200 
Oucsto pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con 5 Trecy - 5A 
AUREO 8180 606 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA 426.160 L. 1 000 

Prima pagine, con J. Lemmon - 
SA 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

BALDUINA 347 592 L 1 100 
Un tranquillo week-end di paura, 
con !. Volghi - DR 
BARBERINI 475 17.07 L. 2.500 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R Dreytuss - A 
Ore: 16,30 19 45 22.30 
8ELSITO 340 887 L 1.300 
Tenente Kojack il caso Nelson è 
suo. cv.n T. Savalas - G 
BOLOGNA 426 700 L 2 000 
Uno sporco eroe, con A Q’-’inn - 
DR 

BRANCACCIO - 795.225 L 2 000 
Uno sporco eroe, ccn A. Quim - 
DR 

CAPI TOL - 393.230 L. 1.800 
Mash, con D SutFcriend - 5A 
CAPRANICA 679 24.65 L I 600 
Ir. nome del papa re, ccn N. 
Msnfrco: - DP. 

CAPRA MICHETTA - 686.957 

L- 1.600 

I duellanti, con K. Ca-r.c ne • A 
COLA DI RIENZO - 350.534 

L. 2.100 

le colline hanno gli occhi, ccn 
M Saeer - DR i VM 14) 

DEL VASCELLO - 588.454 


(VM 14) 

588.454 

L. 1.500 


CINE CLUB 


CENTRO CULTURALE POLIVA¬ 
LENTE (Via Val di San 5 ro 39) 
A. e 2i < West and soda » 
SADOUL (Tei 381.63.79» 

Alie 19-21-23 « lo sono un au¬ 
tarchico » c Nanni Msrej:.. 
C.T.M. BELLARMINO • CINETE¬ 
CA NAZIONALE (Via Panama. 
tt. 13 - Tel 869.527) 

A.le 18,15 « Il suo appalto » di 
J A. Protaza.no ai.* 21.15 « Ca¬ 
le da Paris » d. Y. M.rande e 
G Licomfc* 

L’OCCHIO. L’ORECCHIO, LA BOC¬ 
CA 

Ade 18.30-20 21.30-23 « Th* 

man who knaw too much » (L - 
lc mo che sapevi troppo) di A. 
H.tcbcock 

FILMSTUDIO 

STUDIO 1 

All* 19-21-23: «Tutti defunti 
Iranno i morii » di Pupi Avati. 
STUDIO 2 

Alle 19-22,30: « Nel «orso del 
lampo * di W. Wer.ders. 
L’OFFICINA (Tal. 862.S30) 

AHa 18.30-20.30-22.33 L’uo¬ 


(Cn -s-ra «iti.a) 

DIANA 780.146 U 1.000 

Sospiri, con V.'. Ecre- - DR 

(VM :st 

DUE ALLORI 273 207 L. l 000 

Tenente Kojack il caso Nelson 
e suo. c;- T Sr.ì.-v - G 
EDEN 3S0 135 L. 1 500 

L'uomo T»g-ro. tri N H - 

rv; - A 

EMCASSY - S70.24S L 2 500 

La minaccia, cm I Ve: t:nd - 
DR 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
Li febbre del sabato sari, con 
) Tra*o;t» DR (VM 14) 
ETOILE ■ 67-97.556 L 2.500 
Demonio djHa faccia d'angelo 
cen M Fer.-e.v - DR 
ETRURlA 699.10 /d L 1.200 
Il libro della giungla - DA 
EURClNt 591.09 36 L. 2.100 
Ouell’oscuro ogetto del desiderio, 
c L. E-èue! - SA 
EUROPA 865.736 L. 2.000 
Dog», con Da. d Mec Ci..ux - 
DR r, M 14/ 

FIAMMA 475 11 00 L. 2 500 
Tre simpatiche carogne, ve ì G. 
D; ezre ej - SA , V M ’ 4) 

FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 2.100 

Ciao maschio, con G. Deps-d.eu 
DR (VM 13) 

GARDEN - 582.843 L. 1.500 

Li stangata, cc.n P. Nzu-man - 
SA 

GIARDINO - 894.946 (L. 1.000 - 
500) 

Totò al giro d’Italia - C 
GIOIELLO 864 149 L. 1.000 

Pantera resa show - DA 
GOLDEN 755.002 L 1.600 

Mash, con D S-therlard - SA 
CREGORY 633 06 00 s. 2 000 
Un taxi color malva, ccn P. Ne ¬ 
re! - 5 

HOLlOAT - 858.326 L 2.000 

La macchina nera (c.-.ma) 

KING ■ 831 95 41 l. 2.100 

Tra simpatiche carogna, con G. 

Dspzrd cj - SA (VM 14) 


2.100 

DR 


l V M 

ROYAL 

Dove 


INDUNO • 582.495 L. 1.600 
Love story, con Ali Mac Gra.v - 
5 

LL GINESTRE - 609.36.38 
Due vite una svolti, con S. Mac 
Laine - DR 

MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 
Lc colline hanno gli occhi, con 
M. Spce - DR (VM 14) 
MAJESTlC 649.49.08 L. 1.500 
Il dormiglione, con W. Alien • 
SA 

MtKCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Coma accadde la prima volta 
METRO DRIVE IN 

L'insegnante, con E. Fenech - C 
(VM 18) 

METROPOLITAN - 686.400 

L. 2.S00 

Assassinio sull’Orient Express, 
con A. F.nney - G 
MIGNON D’ESSAI • 869.493 

L. 900 

Il cervello, con J P. Belrnon- 
do ■ C 

MODERNETTA - 460.285 

il giro del mondo deM’amore - 
DO (VM 18) 

MODERNO 460.285 L. 2.500 
Porca società, con 5. Marconi - 
DR (VM 18) 

NEW YOHK 780.271 L. 2.600 
La macchina nera (prima) 

N.I.K. 589.22.69 L 1.000 

Via col vento, con C. Cable • DR 
NUOVO STAR - 799.242 

L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

OLIMPICO • 396.26.35 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

PALAZZO • 495.66.31 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

PARIS 754.368 L. 2.000 

Sara Bernhard!, con G. Jackson - 
DR 

PASQUINO 580.36.22 L. 1 00C 
Medusa touch (Il tocco delle 
medusa), con R. Burton - DR 
FRENESIE 290.177 

L. 1.000 1 200 

Le opprcndistc, con G, Dorn - 
6A (VM 18) 

QUATTRO FONTANE - 4B0.119 
L. 2.300 

^Chiusura estiva) 

QUIRINALE 462.653 L. 2.000 
Ecce Bombo, con N. Moretti - SA 
QUIRINEI1A 679.00.12 

L. 1.500 

Il diavolo probabilmente, di R. 
Bresson - DR 

RADIO CITY 464.103 L. 1.600 
American Grallili, con R. Drey¬ 
tuss - DR 

REALE 581.02.34 L. 2.000 

I gabbiani volano basso (prima) 

REX 864.165 L. 1.300 

La stangata, con P. Newman - SA 
RITZ 837 481 L. 1.800 

Dova osano le aquile, con R. 
Burton - A (VM 14) 

RIVOLI 460.883 L. 2.500 

Una moglie, con G. Rowlands - S 
ROUGE E1 NOIR - 864.305 

L. 2.500 

La settima donna (prima) 

ItOXY «70.504 L 2.100 

Belsy. con L. Oliver - DR 
(VM 14) 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Dove osano le aquile, con R- 
tluiton - A (VM 14) 

SAVOIA 861 159 L 2.100 

Belsy, con L. Oliver - DR 
(VM 14) 

5151 INA 

Lo guerra dei robot, con A. Sa¬ 
bato • A 
SISTO (Ostia) 

Vigilalo speciale, ccn D. Holt- 
inun - DR (VM 14) 

SMERALDO 351.581 L. 1.500 
In cerca di Mr. Goodbar, con 
D. Rea',on - DR (VM 18) 
SUPERCINLMA 485.498 

L. 2.500 

L’ultima casa a sinistra, con D. 

Hess - DR 

TIFFANY 462 390 L 2.500 

II marito erotico (prima) 

TREVI 689 619 L. 2.000 

Goodbye amore mio, con R. 
Dreyluss - S 

TRIOMPME 838 00 03 L. 1500 
Serpico, con A Pacino - DR 
ULISSE 433.744 

L. 1.200 1 000 

Via co! vento, con C. Gabla - 
DR 

UNIVEK5AL 856 030 L 2 200 

I gabbiani volano basso (prima) 
VIGNA CLARA 320.359 

L. 2.000 

La gang dell’Anno Santo, con 

J. Gib n - A 

VITTORIA 571.357 L. 1.700 
(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L- 450 

Riroso 

ACILIA 

Wu Kung, la mano della ven¬ 
detta, con Lo L:ch - A 
ADAM 

Ripeso 

AFRICA 838 07 18 L. 700 800 
Un uomo chiamato cavallo, con 

R. Harris - DP. 

ALBA 570 855 L. 500 

L'ultima follia di Mei Brooks, 
con M. Brooks - C 
AMBASCIAIORl 481 570 

L. 700 60C 

Quando la moglie non basta 
APOLLO 731 33 00 L 400 

L’esibizionista, con J. Coburn - 
DR 

AQUILA 754 951 L. 600 

Le ragazze pon pon, con C. Rial- 
<on - SA (VM 18) 

ARALDO D'ESSAI 
Spettacolo teatrale 
ARIEL 530.251 L. 700 

(Riposo) 

AUGU5TUS 655 455 L 800 

Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Muti - DR (VM 13) 
AURORA 393.269 L 700 

Inhibition, ccn C. Beccarle - S 
(VM 16) 

AVORIO O ESSAI 753 527 
Colpo secco, con P. Hcr.iD.n - A 
BOI T <J 831 01 98 C 700 

Via col vento, con C. Gable - DR 
BRISTOt 761 54 24 L 600 

Fraulein Kitty, con C Beccarle - 
DR (VM 16; 

BROADWAY 281.57.40 l_ 700 

(Ch uiura estiva) 

CALIFORNIA 281 80.12 L. 750 

II gatto a 9 code, con 1. Fran- 

c.s. .; - G (VM 14) 

CASSIO 

Via col vento, ccn C Gebie - DR 
CLODIO 3->9.56 57 L 700 

La stangata, ccn P. Ne.-.man - 
SA 

COLORADO - 627,96.06 L. 600 

R. pcso 

COLOSSEO • 736 255 L 600 
L» bestie. '.zr\ W. Bcro.-.czyr - 
SA ■SM 18) 

CRISTALLO 491 336 L. 500 

Toto contro Maciste - C 
DELLE MIMOSE 356 47.12 

L. 200 

Mio figlio N-rone. ccn A Sor 

. . c -, 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

ZZ’Zi 

DIA MANIE 255 606 L 700 

Lina bella governarne di colore. 
CJ ■ I P:’ : - -i - C C..V. 1S» 
DORI A - 317.400 L. 700 

Vi* col vento, ccn C Gac!e - DP 
ELDORADO 501 06 25 L 400 

Lc no.-rie, ccn A G rardat - SA 
'Si 

ESPERI.» 5S2 884 L 1 100 
L'uomo ragno, c" N Hs.-ncr.j 
A 

ESTERO $53 908 L. 1 000 

Morte di una carogna, cen A De- 

- G 

FARNESE D'ESSAI - 656 43.95 

L. 650 

Bella di giorno, ccn C De'e-.e 
DR C. M '.£• 

GIULIO CESARE ■ 353.360 

L. 600 

S. -spiria. =. Da- o A-gerto - DR 
«VM 14) 

HARLEM 691 08 44 L 400 
La dolce vite, con A Eckbe-g 

DR (. v :e> 

HOLLYWOOD 2S0 851 L 600 
Torino violenta, c:n G H.Hen 
DR (VV 14. 

JOLLY - 422.898 L. 700 

Giulia, con J Fonda - DR 
MACRYS D'ESSAI - 622.58.25 

L 500 

Poliziotto senza paura, con M. 
Mer.i - G (VM 14) 

MADISON 512 69.26 L. 800 
Scherzi da prata, con P. Fran¬ 
ca - C 

MISSOURI ; 

Scherzi da prata, con P. Frtn- I 

co - C I 


627,96.06 


MONDIALCINE (ex Faro) 

L'utima odissea, con G. Pep- 
pard - A 

MUULIN ROUGE (ex Brasil) 
552.350 

La bella addormentala nei bo¬ 
sco • DA 

NEVADA 430.268 L. 600 

Black Cacsar il padrino nero, 
con F. Will amson - A (VM 18) 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
(Chiuso per ripulitura) 
NOVOCINE D’ESSAI 

La mia droga si chiama tulle, 
con J.P. Bclmondo - DR (VM 18) 
NUOVO OLIMPIA (Via In Luci¬ 
na, 16 - Colonna) 

Storia di un peccato 
NUOVO 588.116 L. 600 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 

nìng - A 

ODEON «64.760 L. S00 

La mantide, con 5. Stewart - G 
(VM 18) 

PALLADIUM • 511.02.03 L. 750 
Via col vento, con C. Gebie - DR 
PLANETARIO 475.9998 L 700 
Assalto alla terra, con J. Witmo- 
re - A 

PRIMA PORTA 691.32.73 L. 600 

II tiglio dello sceicco, con T. 

Miliari - SA 

RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Madame Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

RUBINO D’ESSAI - 570.827 

L. 500 

Il comune senso del pudore, con 
A. Sord - SA (VM 14) 

SALA UMBERTO 679.47.53 

L. 500 600 

Vieni vieni amore mio, con I. 
Prro - SA (VM 18) 

SPLENDID 620.205 L 700 
Diario proibito di un collegio 
femminile, con M Gough - SA 
(VM 13) 

SUPERGA 

Le ragazze pon pon si scatenano, 
con C. Rialson - SA (VM 18) 
TRIANON 780.302 L. 600 

Soldato blu, con C. Bergen - DR 
(VM 14) 

VERBANO 851.195 L. 1 000 
Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son - E 


XXV 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Lo mcraviglloie avventure di 
Slmbod - A 

SALE DIOCESANE 

CINEflORELLI 

Professione assassino, con C 
Bronson - G 
DELLE PROVINCE 

Roulette russa, con G. Segai - DR 
EUCLIDE 

Piedone a Hong Kong, con B. 
Snencer - SA 

GUADALUPE 

Sansone, con B. Harris - SM 
MONTE OPPIO 

La battaglia dalle aquila, con M. 

Me Dowcll - A 

MONTE ZEBIO 

Quella sporca ultima mela, con 
8. Reynold - DR 
NOMENTANO 

La pantera rosa colpisce ancora. 

con P. Sellcrs - SA 

ORIONE 

7 spose per 7 fratelli, con J, 
Po.veli - M 
PANFILO 

Il tiglio del gangster, con A. 
Delon - DR 
TIBUK - 495.77.62 

Sandokan parte prime, con K. 

Berli - A 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Quello strano cane... di papà, 

con D. Jones - SA 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Tenente Kojack II caso Nailon 
è suo, con T. Savalas - G 


L. 800 


ACIDA 

ACILIA 605.00.49 
(Riposo) 

DEL MARE 

(Non pervenuto) 


CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL-AGIS: Afri¬ 
ca. Alcione, Ausonia, Avorio, Cri¬ 
stallo, Giardino, Nuovo Olimpia, 
Planetario, Rialto, Sala Umberto, 
Palazzo, Palladiunt, Ulisse. 
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27 MAGGIO -11 GIUGN01978 

Visitatela ìlei vostro interesse 

Ogni settore merceologico 
Saloni autonomi dell'Imballaggio 
e del Precotto Surgelato 
(degustazione gratuita) 

GIORNATA 

della ricerca 
scientifica 

Sala A del Palazzo dei Convegni, ore 9 

IX Convegno nazionale dei Chimici 
dello Stato sul tema: 

« Carenze legislative e normative pres¬ 
so le pubbliche amministrazioni - Di - 
fesa della professionalità del Chimico » 

Orario: 10-24 

Nel pubblico interesse resta invariato ii 
prezzo dei biglietti d’ingresso, L. 600 (ridotti 
L. 500), data la funzione promozionaie e di¬ 
vulgativa della Fiera. 

Ufficio Informazioni: 

Tel. 54.22.055 - 54.22.056 

Per il vostro relax il ristorante 
« PICAR » vi attende 


• r#’ 


Juan Goytisolo 



Don Julian 


Traduzione rii G.ibnpi,'.) L.ip.j^in 
- I David ” - pp 221 - L p 

lo un romanzo appassionato «; r -. : : * -1 e. il p, u originale 
rieqli scrittori sparinoli fruq.i rc.ij stona della sua 
terra: dall ombra de! C'd a! famooto di Franco. 
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L’imprevedibile situazione di classifica pone problemi di cortesia e di ... sede 



Un dilemma per gli «azzurri»: 

vincere o no 
con l’Argentina 

Il CT Bcarzot deve decidere se gli conviene restare a Baires o 
migrare a Rosario, se gli conviene un avversario piuttosto clic 
un altro - Come voterebbero Bcarzot e i suoi nel referendum 


I •. ■ '.■JP.ri/ *. ’iXi : . _ 


w^s J - . VV:*: ■ : m . y P 

, , ■ W • • • '■ 1 -'zÉTT 

ÌV *;*. ■:»' • :*■ /• ;. ju % X " *; H W J ; ** 

H 7 'Fi? * -%v.V'" 5 *'■ ■*•! 4 -/i- -L-., /£••*■/, 


if 4t ; J§* 

v-"v 

• ■■zmm" 




>7 


w<*Y'. v 

G. v > »^. j[ 

' “%>.y . . 

> • S:-i* 

/. ;,V'" 




MAR DEL PLATA — Paolo Rossi (a sinistra) stringe la mano a GRAZIANI, quasi in segno di 
augurio. Infatti è probabile che contro l'Argentina al vicentino venga concesso un turno di 
riposo a favore del granata 


Da uno dei nostri inviati 

HI KNOS AIRKS - Da Mar 
del Piata e Binine \n- ai 
i Fon ik .u ni ,. In \i,tubiti di 
cinque ote per le <■ Pampa,' , 
senza lini Cavalli, penile, 
bovini di ogni tipo K 1 qau 
elio s eli*.- guardano si nza un 
gesto il tieni) passai via ve 
loie K «tulio li di nuovo 
domani a guardai s, .1 trino 
ioti lo sfinitelo assente. II do 
m.ini l'«dtio E Li sola geo 
te, questa. anclie se mosto 
il (landin ha prestato il suo 
volto, non propii,unente pt r 
l.i verità < osi sereno e cosi 
«de^ro. «dl'einblenia die lia 
un.iso il mondo intero, i in 
forse il * Mutuimi - non iute 
ress.t. legata com'è ;u mio! 
problemi e alla sua miseria, 
o interessa poco Eccoci dun¬ 
que di bel nuovo airibndu 
C'Iuli per l’orm.ù ritii.de ap 
(mutamento mattutino khi di 
- azzurri . Loro, da Mar del 
Piata sono tornati in aereo, 
subito dopo aver visto Brasi¬ 
le Spagna, che b ha tutti ov 
\ intuente impressionati per 
questa sorprendente dii ricolta 


die ì (aiiiKUs trovano ad 
es|)i linei si ai Imo abituali 
livelli Qui nlNIindti si i api- 
s. e. gli < a/ziii 1 1 » sono tor¬ 
nati volentieri Con i inolile 
mi an/i di aimmmstrate 
adesso quella (|iialil k ano 
tu .u q i.sita ( on tanto mai 
itine m anta ipo, se ( on 
v i usta ( :oe v uh ei e il tei /o 
imitili (on V \rmntina. e re 
-ta’sene dunque qui a Bm- 
nos \111 s, o pei del’lo e mi 
stiate per il si ( ondo l'imo a 
Hos.iiio, se (oiivì iuta un i er 
to avvinsano o non piuttosto 
un altro 

Di questi pioblem tonimi 
que. della strategia per inni 
vedi, sen/a lutare nel caso 
la siisi duttilità desti; ardenti 
ni. della squadra insamma da 
opimiTo loro domani sera al 
'Kner-. la migliore |>ossi 
bile o una rattaz/oiiata con 
le risei ve (kt dai e un po’ 
d. fiato aulì uomini i biave 
e pi (‘(.(istituirsi un alibi. .1 
pm possibile diuinto-o. ad una 
eventuale e a priori accetta 
ta sconfitta. Hear/ot non vuo¬ 
le. al inolili nto. sentir parla¬ 
re. Si limita solo ad assidi 


La prima fase del « Mundial » si avvia verso l'epilogo 


Rossi, Rensenbrink, Krankl: neppure 
un brasiieiro tra i «pericoli pubblici» 

Austria e Perù sul palco delle autorità e il Brasile di nuovo dietro la lavagna per «inettitudine goleadora» 


Da uno dei nostri inviati 

Bl EN’O.o AIRKS -- La : ti¬ 
nnì fa se de/ « Mutuimi - -i i " 
via versa l'epilogo cunUima i- 
do a propagandare l‘ni';>r" 
cedibilità tiri jiallntir e il Li¬ 
si iim tiri! inattendibile' '■(■■• » 
(imitine le u'timc soriinu", 
■\iistrm e Beni sul pii 1 co de. 
le uufordu e d lira ale ih m > 
Vtt dietro la Intaglia per ulti 
infesta inctt>tndii,c Quleadora 
l. ultima i ne di pari V it i 
rosi snebbiati» ilei lutto I ■ uh e 
r, soprattutto, confermato die 
certi •» incidenti » nuziali ma 
tio .stati propiziati non da! 
destino ma da piedi •>end. nti 
c ila .stati ili forma ambula'o 
rudi. L'aritmetica — atre a 
Italia e Argentimi — immu¬ 
ti see per ora il passatimi» il l 
turno so'tanto all'Austria rii • 
con gli altri due punti strap 
fiat! alla Srcz'a e orm.n n 
raggntng.lnlc. E amile -e i 
danubiani l''iaiitm mm'i’m 
solo prozie a un rapir -. i' ■' 
tinnì nnprt'ssmiic die pi 
arenano siisi nato ii,i,'ra a 
Spagna è risultata adì wi ’n 
gupintita e contortala da lei 
U t timbri e i consensi (bea 
eritrea (ih austriaci 'ione > 
allestito una retroguardia die 
.sembra davvero tri bau-ter. 
trattano la palla con quid- 
Zio. attaccano po - *o ma con 
micidiale puntuti,ita. giocano 
un calcio moderi. >. ha, ito mi 
logica e geome*rta. e oltre 
tutto p issopo permd'ersi I 

hi sso ih sfoggiare aie deh«• 
\i dette del « Mimi,a! \ l’r > 
/ni Ad e Krankl E i < entra 
vanii, soprattutto, insidia se¬ 
riamente il nostro Paolino lì >- 
si. l'argentino l.uque c l'olan¬ 


dese lìcitscnbnnk nella fitta 
l>ei guadagnarsi i galloni ih 
attaccalite piu temuto dagli 
arrersari 

(lui. ir guest»» dene i di ne 
ricnh p ihb'n i non r'e iena 
die un hri’silero. ma Ihlhii 
(}cr se non <• proprio morto 
e latamente fuggito all'este¬ 
ro Co i ’l imitili tra lira, L‘ 
e Spagna a Mar del Pia' i, 
die sembrarli doie.se finn - 
un nrinaatn nel r all»uni dei >; 
eoiih. si e rirehitn ir ee > 
. onte in 11 ù formulali le -m 
ree degli shadigl' e della ito t 
I n solo brindo, in norant : 
nomi', per ima nei a stane 
smagata , oit innegabile de 
strezza dagli spagnoli: ver il 
reto una partita da far imi 
d’are con tutto il cuore i oca 
ti svelatori che albi TV ,■ 
zero fios om godersi un Ilei 
hiizmia Wdtiiigen 

Passetto corto 

li drammi del llrttsde. o\tr~ 
al pass.gtn ioi’o. e proiir o 
;! non ir er t.t’icin- die a 
ri bue g > ionie .se a li eia 

.ir-eti ì.t gaffa, u 

Mi'ano io zafferai: > e a W 
r eia ia polenta ( e >' ,o' > 

Itenuddo ibi. in ai udì. f n- 
zinna .stoicamente dalie var- 
t• deU nrea ih rigore neecr.sii 
rur ornami n'e guardalo coi 
la stessa <i qnd'gut e assi ,/■. ;,j 
li: rie unirebbe l'un.c » lan- 
p’niic m rn narro per emoni' 

lì m hc r ri":n Z e » i.iai 
per pi, s o per il e,ita no in 
preda a e>‘ denti ano >-v co 
.f< i• >. vieni'c ,'a'ir . » min 
!ero , i; » — per and po' ■li■- 
'ni il oca'o — r.ns.-tr-’t.be : 


far ninp'tivqcre ai tifosi mi- 
lini'st< fieriino un Cu'lntn col¬ 
pito da attaerlu di dissen 1 "- 
rm. E giusto jier la enmp'a 
eenza dell'arbitro (ìoiidla -— 
fi.sdm» melodioso e dittilo ,:i 
i uro. a .sottoblu (ire gagliar¬ 
damente l’eleganza italiana 
nel mondo — die ogni tanto 
('‘.dioica quuldic punizione, 
i carioca sono riusciti a tir,me 
qualche volta ni porta, diè 
da .soli non .sarebbero mai riu¬ 
sciti a orizzontarsi s» un gra¬ 
to (osi lungo, largo e fre¬ 
quentato. E .si rapisce c'ie ca¬ 
lmo die hanno .scommesso 
qualche impone <b eruzeir-et 
sulle fortune (li questo Brasi¬ 
le. riiowi ora momenti ferri 
Itili, ( arie /o'mto albi i ,gilia 
del tentativo di rivendere i 
buoni del tesoro. Oltrc'idto i 
i ariiu a dihhoiu» ancora gua¬ 
dagnarsi la una 1 '.('dizione, li¬ 
sto die il prossimi, turno li 
iqqioiie proprio all'Alt stria 
mentre Sfingea e Svez’a. ne' 
lo seoifro l'eretto -- c fuhi 
t ’ (si nclTa'itoh'si >' i.s’iio bra 
. ih r > — p 4 rei,ber a i er< are 
di ii az.arsi ni extremis, fin 
.spaguop. (lincio, fanno fin 
ta di crederei e amrnrttov » di 
avere un '"lo problema: quan¬ 
do ere hanno la piVa fra i 
p’cdt cercano sempre di ■’om- 
pbrar't le rose, di ud- 1 ira 
ira vcricpea e alla ine m,t- 
tar,’ come im neìe are 
t.e. Coriìiuque. jier lira Pat¬ 
terzane e i.d’a sid cóvi en- 
r‘'K',t d ire ee .'brino si,ere 
de>eli d’ Ti.ffi i colori' mentre 
i,b ez >'v chiari rami i'--’ 
.sfd’ » > e, di cete ( Pelc i P.i- 
rafr.is.iudo C« -.ir«. -"Uà ve 
turo ih r c !•>_:.i _ e ;l B. i-tle 


vera tragedia na/ionale .. ». 
Lorenzo: i Non lina partita 
ma un film dell'orrore, puoi) 
Iato di fantasmi .. ») e gli 
aficionado» avviliti e furi¬ 
bondi organizzano manifesta- 
zumi con fantocci dei benia¬ 
mini trasformati in coitigli. H 
quarttcr generale ha manda¬ 
ti» a segno il primi» golpe. 

Libertà vigilata 

Collimili», infatti, dalla mez 
za notte è m Uberto vigi¬ 
lata: continuerà a condurre 
la squadra ma sotto la stivcr- 
vistone dell'ammiraglio ìle’e- 
nio Slincs. il (filale ha già an¬ 
nunciato che la prossima for¬ 
mazione se la farà da sol », 
dopo aver sentito i rappresen¬ 
tanti dei giocatori. Starno, in¬ 
samma. alle leggi marziali, e 
alla prima — seppur vani affa¬ 
ta — destituzione di a’icna 
tori per fellonia e le-a mae¬ 
stà della patria, dimeni.canti » 
l'nnUco detto secondo cir hi 
guerra del pallone è e n-i 
tropi,o serui ver a fi.darla m 
mano a: militari. E pcTsoiutq 
(in» in ifitcsii» momento « miri 
nervi oso •> e anche il tra i- 
ncr olandese IlappcP lo ze 
ro a zero contro il Perù ha 
esalta 4 o soprattutto i sudarne 
rteant che — con ZY.'ro </■ 
Tcnfilo CubiUa.s c la velocità 
di Murante e Ohhta.s — si 
sono presi d lusso di far un 
palluhrc più tolte mente me¬ 
li • che il famoso armai io a 
quattro stagi mi Krol. D '.an¬ 
zi a'Ia fitta rete (b za-saggi 
dei peruviani il motore della 
e imi p-,r sotterrarlo.. I un 
. Jlo'ls > aranc'one st e in 


;££> l'osservatorio di KIM 


Dumi:.e, io -'ad o d: M ir 
de’ Piata ha ratto hi 
prima vittima .Voti >o .-e 
! al eie presente, quel , a - 
no stila gua’e ha a e,,ito 
finora i'Ital a one-no 
de'd'tnaua’iraz’one. quando 
era miai o n\o,o. sc’".bu: 
ia un tappeto tessuto da 
un dt’igente ed un poco 
idillico artigiano: varie, 
sfumature di verde agre¬ 
ste. dolcissimo, che isola¬ 
tami pensieri hmolici 
sfronda p'irt’tn sentirai a 
che lo ai es-ero arato .4 " x 
terza eh e i i fO'-i’ covi- 
battuta una battaglia I: 
ea r 'i annoti c on interi .--i 
to di aeie: di bombanti- 
mento • eri co-parso d: io 
rag:’::. »ieòe pu che /" 
caie aton direbbero potu¬ 
to prof iena "lente tregue’ i 
tarlo degli -pe’eolog: lèni 
etileni e immagine dei!'.Ir- 
gentina come t suoi gene 
iati hanno tentato di pie 
itentarla agli occhi del 
mondo attrai erso le lenti 
deformanti dei mondiali: 
la supeificie e lucida, ma 


La prima vittima 


se ’a a r ,.it: tu»: > •! marcio. 

(',>"... ni/i.e »:<>*: e de: a •• 
rie’.il: a r g, ritmi che log.in 
”.o parlare, ma di quelli 
bra<:I.aw sempre oenera- 
so»:o ed e ori io che sui¬ 
no -biti e."i a produrre 
la P'c.a :i!t"un Si ‘rat¬ 
ti dt! -fa» nte Co •lim’io. 
dei ada'o sul lampo. I ge¬ 
nere. : b r t-:l:.i n:. e no'n, 
collaudano tutto ' anche 
o s noit e da brai: gene 
r,.'i sono nini riti che a ri- 
, '• • t’ calcio m governa 
lon un O’d-ne .Voi: aven¬ 
do pai Pe e. '/.agaio, D'h. 
( iarrncha. Vara e simili 
per , (’c anche gli de : ri- 
i eeehiano. hanno ritenuto 
che bastasse ordinare che 
se ne facessero degli altri. 
E poti he gl: ordini non 
detono essere discussi, 
l'ammiraglio Xur.es, che 


■Diri bra¬ 


no. ha iiieir iato delia lo¬ 
ri> e\i; due sergente 

a: ,,ue’.l: i he sul o schcr- 
•’ o p-aciiono a Jo : :n (Van¬ 
ne duro, ria do. o-s-'ss’in 
l u :.o’a'>. : n -o'\ ni a. e 1 'e 
ni". 'd'c:,i"C -paz o a"e 
a’-.:.-- ow obbe.i: r e e 
s.a'taie II 'ergente Cout:- 
'.ho, appr.to d,e non ca¬ 
ni', e un ave,di nte d: vai- 
i u>. ma e un so dato tutto 
d \ \ pezzo 

Qucl.a < h-' e : cnuio fuo¬ 
ri lo ai et e irto• un co-o 
i •' fr.-bbe in sogge¬ 
zione nemmeno il Sant’An¬ 
gelo Lodigiano dei momen¬ 
ti buoni. Ma i generali, 
invece di riconoscere che 
i fenomeni non nascono 
per decreto, hanno stabi¬ 
lito che Coutmhc non acc¬ 
ia eseguito gli ordini. E 


■! XunC', essendo un am¬ 
miraglio. di udiente io ha 
"luraio: da dittatore de.- 
la squadra a maestro di 
ginnastica. 

Taluni hanno ipotizzato 
i \e s: 'in trattato d-'lla 
p r :ma iiit’ma di uno sor¬ 
da lotta ira i n.ibtari al 
potere m Argentina e quel¬ 
li a! potere in Rra-ile F’ 
stato detto — anche dalli 
no-ira .elei ts'one da una 
parie c dalia nostra stam¬ 
pa — che l'avere costret¬ 
ti: la squadra brasiliana a 
aiocare su quel ot.'o di 
torrente che e il campo dt 
Mar del Piata c statò sub¬ 
dolo trucco degli argenti¬ 
ni. consapevoli che : bra¬ 
siliani — finissimi tecni¬ 
ci — non si sarebbero mai 
adattati a quel terreno, 
sarebbero stati eliminati e 


qu-nd: : pnd r on’ di casa 
<i sarebbero Tbc r aii da 
uno dei p:u pericolo s* con- 
i omenti a! titolo I acne- 
rai: bra< ham. quindi, sa 
-ebbero cidut: in un tra¬ 
bocchetto deano delle.",- 
m-ragrn Canar.s: Conti¬ 
nuo. di conseguenza, fa¬ 
rebbe la i itiima non dei 
brg< har.i. a degli argen- 

X,,n e i 'ro n'rniet il 
tanno d' Mar del Piata 
non e uno schifo delibera¬ 
to per jarc cacare i bra- 
-•! ani icì.c "i questo ino- 
’u-’ujd cascherebbero an- 
< he '■< ;ei taio’o da hi 
bardo/, c uno schifo con- 
sfjicnz’ae' e tappeto 
per nascondere le macchie 
per terra I acnerah bra- 
"Pani non s: sono fatti 
« fare /.'"si ). dai generali 
argentini: sono fessi in 
proprio Ma non c’e un 
prob’ema concorrenziale: 
s: equitalqono c magari si 
occupassero solo di sport. 


vece ingolfato e ha comincia 
to a picchiare in testa: man 
cava, insamma, un Cnuff eh" 
mettesse ordine e ogni tanta 
accendesse la lampadina. E 
proprio questo — la reitera 
ta invocazione del profe'a 
Johann — ha mandato in be¬ 
stia Happct. il quale è shot 
tato chiarendo ima volta ore 
tutte che lui non vuole fini 
sentire ifuet nome altri ricini 
rompe le reloz'om diplomati¬ 
che con la stampa. 

Infine, da Cordoba, la nota 
patetica, il malinconico parcp 
(Ho tra Scozia c Iran che i 
dilettanti dello scià non han¬ 
no neanche dovuto troppo su¬ 
dare. La traduzione del grido 
che .si lei'ava dallo stadio suo¬ 
na pressappoco vo-r -< <’i 
hanno mandato : bidoni ». E 
il riferimento era tuffo ded’ 
vaio agli .« o'ze.si. la grande 
delusione e bufala del r Mun 
d.a! ': e giustamente gli ir 
dentini lamentano che — /> 
nunzi alle i bua i hi ere caroli-’" 
che pio’ •-.ficai ano i so-vitu 
t' de ih "iqlc'i fra : fio-chili 
< .v'l , • u — .vj’/i, pee-i ia 

br gii (!• -turi are i Dalgìish. 
ah Jordan, i Bum . spreca”- 
do leni]), jirczi >■"> i he 

ai rebbi ro polir-, dedicare ai 
b, n im, quotati e re s'sVi'i 
J B. ('ina- e Johnnie *Vu’- 
f.cr. Almeno, m que-T ca s>. 
» i.ava co-a .-‘orla è’ Te''ihc‘ 
ta: invece, per la squadra. T 
u’,-ca co.a positi! a r s- ra hi 
lini d' Johhstoii. Come suol 
dir.!, un ri'sìo hrr.p,d<i e tra 
s narrare per ia-carr un se 
gno delia j.rc-enza al - Mun 
(Tal ». 

Marcello Del Bosco 
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rare die. dopo le cure dii ca- j 
so e le garanzie espresse m 
tal senso dai medili. Bettola 
ba del tutto assorbito la botta 
rimediata alla conia di .stia 
nel imitili din gli ungheresi, 
die Bi Ungi non ai i lisa ormai 
il piu pici olo disturbo alla 
i av igl a .li ( un i ata. i he lo 
stesso Cablili., il cui infoi tu 
ino sembrava ai primi fret 
foiosi esami il piu grave, si 
putì i'.tenere iciupciato. Ber 
il resto non una diclnara/ o 
ne in pm. non una parziale 
ammissione, un qualsiasi pic- 
t olo .menno alla foima/io 
ne neani he a st tapparglielo 
di liuti a mn ì soliti espedieu 
ti dei gin larghi e delle ap 
parentemente innocenti do¬ 
mande trappola 

lù allora, tabù la nazionale 
da .schierare al « Muntimeli 
tal’, die non è il iclcbic ci¬ 
mitero di Milano ma ('altret¬ 
tanto (elebre stadio del «Ri 
ter Biute 1 , mente di meglio, 
per evitate una volta tanfo 
ì riempitivi questionari ozio 
si di sempre, die portare con 
fidenzinlmente il nostro sul 

r. irgomento di sicuro non me¬ 
no importante dopo ì succes¬ 
si azzurri in questo mondia¬ 
le. del referendum che chia¬ 
merà domenica alle urne gli 
elettori italiani. 

Un argomento che lo coglie 
alla sprm v ist.i. abituato co¬ 
me purtroppo è, sottolineato, 
a richieste o frivole o scioc 
me ogni qualvolta si esuli dal 
campo strettamente tecnico, 
ma sul quale ha fondamental¬ 
mente idee pur chiare. Aves 
se (Hituto votare, non c'e dub¬ 
bio. avrebbe tcs|xinsabilmen 
te muto il suo nome a quello 
di tutti ì democratici veri, 
av rollilo cioè mi sso m entram¬ 
bi i ( *isi. in quello MiH abni 
gazarne della legge Beale e 
in quell'altro sulla abroga¬ 
zione della legge del finanzia 
mento ai partiti, nelle urne 
il suo - NO -, tondo tondo. 

Ksuttamcnte del suo stes¬ 
so parere è Bottega che. in¬ 
tento ad osservare una acca¬ 
nita partita di tennis, ma non j 
per questo meno disjiombile j 
a domande del gcnote. un ri- ' 
sponde sempre anzi con gar j 
ho e piacere vero, lui tra l ai 1 
tro tenuto a motivarci, con ! 
argomentazione die denotano I 
pine la stia preparazione e ì 
suoi molteplici rc-sjHiiisabili 
interessi anche in campi che 
non siano quello ristretto (iel¬ 
la (iodata, il silo dopino -NO., j 

Un al'ro a non avere dilli 
In e Bacchetti, e la stia di 
dii.iraz.ione e lapidaria: tSo- 
n<t un democratico sincero, e 
poiché l'arco democratico in | 
taro c per il ”X0'' non re¬ 
do come avrei potuto votare 
altrimenti ». AI coro dei «NO, 

s. aggiungono (iure senza ti¬ 
tubanze Cuctiircddii. il giova 
uè Manfredonia, che quale fi 
gito di noto avvocato e lui 
stesso sulle orme (latenie lau 
reando. d: leggi ne ha buona 
co'ins. mza. il U.T. in seconda 
Azeglio \ icmi. < on (jualc he ri 
serva dovuta al fatto di non 
aur approfondito bene la 
questione sa|>enilo appunto di 
non poter votare. Antognom e. 
con fi iitiN.i'ino tipico 
del (H r.-oiiaggio guuosamt nte 

.netto c ,ie e. il massaggia¬ 
tore Fiorentino Scivi. 

C„ nule e Ik ih Iti. pur di 
di.arando^: gt.it. ime ite di- 
s(yin.b:li a discutere il (irò 
bit mi. 't limitano alla fine 
,» . Mid idi re iI h. «crebbe nu- 
t irato una loro decisione so 

10 davanti alle urne- gr.it* a 
gra” i ci ( (i ir'*, comti (pk 
di i.i.i.re c.’.e avreblxro alla 
;."t coni . mi ixt il < NO i. 

Ln (x/ mr.c dee frali.’» 
Uia-.dui Sala: t Mi prende al 
ia sprovvista, non so come 
ai rei iota’’,, c una co-a che 
•. <’i ho approfondito e di cui 
’ vi conosco bene i termini. 

11 » al momc’do altre cose cui 
pensare ». Fieli ici è ìnvect- 
per l'a'tensior.c. »• Cau=:o sc¬ 
ia cava con una battuta ner- 
ft •f.unente ,n tono col t:po - 
« 11 voto è segrc’o. "no" n 
« si » è dunque una questio¬ 
ne solo e strcBamente perso- < 
naie ». Kmco Crespi, m.lane- 
.-. p-C'.dtnte dell’A's.x laz.o- 
ne Mon fiale dei G.ornahsti 
Sportivi, votereblx- infine, per 
CtncL.dcre ’.a rapida ma in¬ 
tere ".vite carrellata, r n*i » 
per quel che riguarda la leg- 
gt Reale t « 'i » pm il f’nan- 

7 amento ai part.li. Resterei) , 
l>o Zoff: dice che avrcblx- vo 
1 ito sturi are meglio, sapen¬ 
do ri: poter v.rtarc. entram- 
l>e le leggi m tutti j loro ar 
ticoli. ma che comunque lui 
è profondamente contrario ari 
ogni tipo di referendum, quin¬ 
di è ovviamente contro chi ne 
avrebbe voluti addirittura un 
mucchio, quindi ...abbastanza 
chiaro, in fondo. E per oggi j 
e quanto. g run0 p anzera | 
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MAR DEL PLATA — Antoqnoni (a sinistra) e ZACCARELLI nel corso di un allenamento. Se 
Benrzol decidesse di concedere un turno di riposo ad alcuni degli azzurri, è possibile che 
Zaccarclli venga inserito in formazione 

Il CT argentino non gradisce il trasferimento a Rosario 

Menotti vuol strappare 
Buenos Aires all'Italia 

Domani contro gli azzurri sarà estromesso Luqm* 


Nostro servizio 

BUENOS AIRKS — La .-of 
lei tu i\s.b.z..om- <omio la 
Fiancia ed il tiuv olirent** 
laminino ik-IiTtal a M-mlu.i 
no aver .mancato Zent'isia- 
,.111(1 adii i.ttui.i 'lumaio < ho 
si era .mpadionito del clan 
arg-uit mo 

Con)»' s' ruotili i.i, nelle 
pievi-, on. genera.: (leda vi- 
«g.i.a la i.ippic cn’at.va h.an- 
. (K * este ( i a li(i «.ita • onte 
la grande lavnr'ta de! pruno 
girone O’a pelo a .-*'iazo 
ne si e ta 'a pi'iUo.-to d.Ilici e 
pen he al gav o non . (l‘o 
brillante lorr.'ixmde ambe 
una |x> zoili ni < .K .lii.i 
p.utto.-to .tubai azza nte Data 
(vr » f .n’ata nfa’i, la -'ia 
qua!:t.caz one a 1 turno s>k r r.- 
.s v o ’ Ai geni !i.» « au‘ » ’lii i 

d.llcrenza rct. pvgg.oK di 


quella ita ..ma Ce dj mezzo 
un -olo gol . ho peto implica 
tutta una .sene di corni zio 
nainent. p.-:< o!og:c. non .ndif- 
leienti 

In sostanza Lu..s Ce.s,ir Me- 
noti . ic volta gtiadagnai.u 
.1 primo po,’o nel guone. do 
via superate Bcarzot nello 
m. ontio pi og. animato per do 
mani 'r:a qui a Buenos Ami. 
< on ,n.zio a le 10 .ló lo. ah 
(cori..sjKmdent a.le o.ir, ita- 
! a ne» Il inolile ma e meno 
t : a ■ tu ab le d: quel che po 
tubile appaine I primo (mi¬ 
mo n». laggiuppamonto da, 
.nlat' . d i.tto a d .sputare le 
.stili liliali nello .stadio della 
c Bombimela >. m un girone 
<he dovrebbe i.sultare .senz.’ 
al'.o () u agevo’e d quello 
( he -s: g rx hera a Rn-ar o 

O. V UH» '.‘e e ■.()( ì e (c gip 
po > z. on. intrecciano. C'e 


li parere di Di Marzio 

Lo scotto del Brasile 
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. 5 ’ t-r itine (t-II" p'Uhe 

(/•«>■ a orna'"-, so'o l’a'ld, 
Argen:,r.a e Au-:ria i.onno 
la tm,‘ematoli terte^^n n< 
ancore il v r (» s"n'> i'.rno 
Va',' a a r" (lo le -< !•' 
f ranni, Cngh-'r; ; •• Me-- 
-.er, 'uno ».'ite»»,a; ta * < ». 
,’e rum.’.ait. in» t.iie per ’i 
assentiamone a,gl, o’*'i 
ciao’.-’ po-:! : 'i : ! co d'.‘P> 
U'h,ii e i»-'r ; quali sono ,n 
i (,r-a ben no: e r.az’onu': 
'llrn-’h'. Siezm. Sa. 
Polonia. Tnn.s-;. O.nn^a. 
P'iu Siozia e (ieri arca» 
-goi deci-ua l'ultima o’or- 
r.n‘a che > sq'iadrr. a <e 
ronda dei airorr d> nppar 
tenenza, codieranno c.o 
ninni o dopodomani 

Xniurnl’nciitc le faiontc 
r.l 01"non o ir: «e-/;>(;ari: ’ 
T.o’.n-fiaf * p r oie non 

troppo briTar,’’ forr,Ke. ol¬ 
tre a’ 7 a BIT. ('"'.pone 
uscente che peraltro dopi 
Io scoai ertante pwegg o 
(Oli la Pa’onni «; e prnr- 
ta’hcitc ri-cattati mi ;g 
genio sci goal al Mr-'ico. 
restano B r a<Te. O’nnda 
Polonia c il sorprendente 
Perù 

Ma cosa s’gn’f.rn qi/e-ta 
inconsueta incertezza' 

E ' abbastanza fide ri¬ 
spondere all' interrogai il o 
In effetti, (ome ho gin a- 
l uto occasione di seni ere, 
questo <t Munita! > sta 
siolgendosi all'insegna del- 


((•■,;,(/ bno iter un certo li- 
i etili ai, r, to ti • ’i ’o e (iti, 
‘no (ì"‘ci n. 'natosi tra le 
sq-inrir" l. leTarnerito le 
i w idii'C prua pah pos-o 
no l’siegerc ncl’a mandili 
~a ri' qrns-e udii idua’ltn c 
’;</ fai'n (he ormai qua i 
'n‘tì sono orientati i cr-o : 
i moni del i alt '<> n oderno 
Il Bra-’lnon ai cado poi 
r tuorii’a"e di un tempo, 
e forse la r o'npagme i he 
uu a (arr, prezzo 'ta pg 
gnu!" ’o -,otto di non r. 
•ers; ride /.ia‘o tu tempi / 
•; o( itori n’-asibniu non 

< orrono. si r r, dono ci i Irri¬ 
te r t r’e a"' piirrfenr. 

< ■ r, gn , i ;, r -'Z,o '-n.i senza 
’ oiari: e oro nrr t \,-ranno 
a / •( t'ma a orr.a'a del tur 
’.o io! ('.ore m go’a Co-a. 
anp’.ri'o io,e tcn e atra 


d’i'tr "d .'.re¬ 


tta!'a 


, 1 .’i',-tria nroorro p-'rrf-• 
i,n"I 1,1“,» -re te ditte 
i-"!i torse ro'i ri sono 
:-i i’,r)'tr m in sqn-i 

are, r ,g ameno q.oru‘011 
(.;<•< (frano 

Tra ìe ir,'e , ef jrj pr l 

” a ’'la T ,n’,''a e Perù 
h'‘ra"hr -r," n «‘a*** !" 

-q'.adre ree" j_ oi.i di qn-' 
s’o finn o tornir Ad en 
‘riio he, ino ‘re, penso che 
r- ,-sa e-serr attribuito 
! ostar dela simpatia per 
la sr,rec’ud'catezza del 
.oro aoio e per la irlo 
t ‘a con n,’ ‘un,"ini r pe 
tu''ani re-cono cd tnbo 
-‘tc le loro azioni ta! 
l'Aia ubr orando lettera’ 
" er.:-' i i.sacratati e c or 
prr-: ai i cr-ari 

.1 ioler tare un hdancvi 
di quanto finora ?i,*o. si 
]-)tr-'bbe dire che qur-to 
•< Mi,’,d al >' ancora non ha 
t r oiatn la un '.Y'/a cd e 
m attesa di scoprirla Se 
non 11 tos-ero moto : sca 
ramanhci a trattenermi, 
direi pero. che. sotto. un 
astro nascente tutto azzur¬ 
ro c'e . 

Gianni Di Marzio 


ih: il.ee (he, add.i itlina. 
Ita ia e Aie. litui.-» .si -aretì 
fiero a-ioid.ife per ron-cn 
tue ai padion: di < a.-a d. non 
allontanaisi da Bui no, Ant» 
Ma .siamo nel campo delle 
.potè. 1 p u tanta».o-c Celta 
niente ne Ita .a ne Argenti 
na hanno mt< i«,s e a < ias 
.situai», a! si.oiulo ixislo (d 
( <lmu|j( fae.a 1 p i t (h i* il 
ma», mo impegno il enti am 
lx- amile (x-; domani .-eia 
Meno**, comunque, in attica 
(li d* f il .e Ilicg lo fa (uopi a 
Mia'tgia. e fittola al.- pie 
.e « on una s t .!. t . (P mfoituni 
p: ( o<. up »nt ì 

I.i paitita con la Finm.a, 
coiiihal' itus.ma ()ropno co 
ni»- quel..» de.-oid.o con 1 Un 
alierà, ha la-( .ato (x»nnt: 
tìaeie ne* (vico d paieiilr 
i l'ii.n. de. ,< Sc!< 11 .on ufo > I 
pai gnivi appa olio .1 < intra 
vali*: L ique. uno d-1 |xx hi 
unni ni di assoluto livel.o in 
teina/.onale della .squadra, il 
poit ere F boi ed ! cen'io 
i.imp.-'i A’<>ii'0 E *u*t», li¬ 
si » i credere che Buone ed 
A'un n, due p*d.ne d* terni.- 
pai.* non [x>* anno e < re re 
(Up'iai. .ri tempo u’ie prr 1 * 
ap|) uPamen'o con g ; »a!.»n 
laique ha ! In.iu ,o d-stro 
Il gess 1*0 f .» u a 111 loro- < I ! 
po ricevuto al go n.*o S: trat 
'a d ui.a sub, one A 

h.i.'O (omunqi- e q leì'.o che 
»*a da*, .ero pizzo fv m- s 
'.(orde.a entra'o :n (amjx» 
n -1 »f(ondo tem(X) della p»r 
t 'h ini !i F r ane.a. In ri- 
por’ato >*:.ippo 'iiu^n a 
re 'Ire ixi'rcbbe « oii.prorr.ct- 
terr dff.ni’iv.iir.oi/e la parte 
< |)a ’.or.e a q v *o c Mun¬ 
ii ,»: .. 

M<no*'. -imb a jviorcupa- 
‘oamiu ()<■ r : (• ( ( . a mor¬ 

bo- * a ( :.e (.. onda 'a rq la¬ 
ri, s «('rido « i . ,-i nri 

nor..*'*) u. uri ale - a inpo » 1 - 
biic- * -pr ir.* r : al tr.'(-. mo. 
-S--(ira**u*to . in •. r.,z* 7 . 7 . z:o- 
c.u.do *a* f > ri p **-- 

- (, a i (i. < ovvi » oivìir.cr.’ e- 
Mt'r. Q .».-*’ *. fo,: ri.» i.n .a‘o 
so: o a r< *ra ri roga ma. per 
(<■).,*ro rappr»-f nfai.o arrhe 
*.:. g.*a*., m.*» a'.e r.os’re 

PO-.-. 0 .: *a Cci-. t..*to q je ro 
Tino c-r-o .cu e La squadra 
Li . :* :'T. r r. p- r p'.’e-- e-pr - 
n‘:‘ . .*.(.. .-c-nz’a." ro ml- 

g o- - 

Q-e. o era Mcr.ot*. non ar¬ 
ce . - un ri .-co" o offro che 
co.:*.volga a rìtf.-a Parecchi 
g orr.a. argej.* n hanno avi 
•o e-pre.» on f» roc: r.e; con- 
fro;.*: r.f. ripari, ar:* *ra’: del 
« S- c-ec.or.ario .. «Pi che d*. 
ri -o'.e vtarr.cn* o t.vt co e di 
ca.o co — .oM.er.e Me¬ 
no** -- pìrcrr. ri. una ri fe 
.- 1 -mano » ri; ben f.gurar* 
r- riu’*.qu- r.on troppo huc.da. 
Comau(n« :„■*! i ragazzi han¬ 
no '-'za *o . m. e. n.d n. con 
annegar or.c e \o'on T à. Non 
ri man* «h amor, che c. =.amo 
: ovat. ri. fron*e ari a*ta*ran- 
* rir. ca :bro ri Torcx.-.k. 
N'v.la- . S.\ c P.at.n . tutta 
gc..*e dei r.T.,r.a* i cd e-*re 
inmzn’f- per co’.o=a Qge.s-o. 
ad i -e tid o. e un riefag..o ria 
r.on trascurare L’Ita..a ;n- 
f.v*. ha raccolta magg.or: 
con.-cn.si d: no però ha g.o- 
cato contro due squadre. 
Frane.a e Ungheria, larga¬ 
mente incompatte •. L'.r.con- 
tro con malia sara arbitrato 
dall i^rachano Klein. 

f. ro. 
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5 * GIRONE - Clamorosa decisione dopo le deludenti partite i Un gol di Bini risolve la partite in favore dei nerazzurri ( 2 - 1 ) 


Il Brasile in pieno caos 


Coutinho esautorato 

Praticamente la squadra sudamericana passa nelle mani dell'ammiraglio Helenio Nunes 
Quattro giocatori sostituiti: Zico, Reinaldo, Edinho e Cerezo lasciano il posto a Mendo- 
ca, Roberto, Neto e Chicao - Spagna e Svezia proprio senza speranze? - L'Austria alle stelle 


Dopo il pareggio nello scontro diretto 

Giochi ormai fatti 

ì Perù 


per Olanda 


Solo un « exploit » contro i tulipani e peru¬ 
viani potrebbe rimettere in corsa Scozia e Iran 


Nostro servizio 

CORDOBA -- Nuo’.a delu¬ 
sione «Iella Scozia. Il « team» 
duetto ila Ally Marlcod, 
giunto in Argentina tlecoo a 
tentare il molo della su.idra 
rv. dazione, e .-.tato rosi rei lo 
al pati dall'Iran, al lenitine 
di mia panna, unanimemen¬ 
te giudicata dai enitct .-.polli¬ 
vi presenti a Cordona, come 
la piu brutta -- ed e tutto 
due - - di quelle viste finora. 
Nonostante le modifiche ap¬ 
portate alla 1 orinazione da 
patte deU'allenaìore — l'in- 
M-rimento di Murari, Gem¬ 
imi e Robertson — a tiare 
man forte si irli attaccanti 
Da idoli e .Jotdan. l'olten.siva 
.,co/./esr si e sempte scontra¬ 
ta conilo un baluatdo oppo¬ 
sto dal rocciosi dllellsOtl tlcl- 
1 undici iraniano il cui polite¬ 
le, Medja/.i. e riuscito a pa¬ 
rare le scarse e poco convinte 
coiiclti-sioni dei bianchi. 

Naturalmente, a Ime par¬ 
tita. non sono mancate le re- 
eimuna/ioni e le ciniche, 
l’ai ta-olai mente pie.so di nu¬ 
la l'arbitio. il senegalese 

N Diaye. al quale si addebi¬ 
tano almeno tu- rigori ne¬ 
vati agli scozzesi. Ma c'e ben 
poi » da recriminare' ora alla 
Scozia resta soltanto la chan¬ 
ce di una quasi impossibile 
rimonta, battere domenica 
l'Olanda e sperare m un pan 
11 a Perù e Iran. Due cose 

davi ero poco probabili, stan¬ 
do a quanto Muoia si e vi¬ 
sto sui campi di g'oco. 

Il titolo di i squadra rive¬ 
lazione ». pietoso dadi scoz¬ 
zesi al loro a ri ivo m Ai venti¬ 
na. e invece 01 a attribuito 

all unanimita al Perù, segui¬ 

to dalla Tunisia, mentre gli 
scozzesi seminano mm.ii av¬ 
viati ad intraprendere la 
strada del ritorno, come, 
d'altro canto, ha già fatto 
.lohnston. il protagonista del- 
1 unico caso di « doping » fi¬ 
nora verificatosi ai a mon¬ 
diali ». 

Dicevamo del Perù. I suda¬ 
mericani non nascondono la 
loro soddisfazione dopo il pa¬ 
reggio cifiio il quale sono 


i riusciti a con'tue:»* :1 loro 
■ scout io con vi: a-si olande- 
I si. Gioco veloce, p.ulionanza 
1 della palla, alti.mmn ritmo: 
i queste le ea rat tei i.st u he del- 
j la squadra vaiata dal tee- 
I nico Citlderon ai quale, m 
i pai lenza, almeno in Italia, i 
i tecnici non affidavano alcu¬ 
na elilinee. Gli olandesi han- 
, no dovuto, per tutto l’arco 
i della partita, fare soprattut- 
I to affidamento sul loro vec- 
' ehm e consumato mestiere 
1 per far ironie alle veementi 
| folate often.sive degli avver 
i san. ì quali, tia l'altro, non 
j disdegnavano allatto il ricor- 
I so al gioco duro. 

I I due allenatori, a Ime par- 
I tita. -u sono (lidi.arati en¬ 
trambi soddisfatti del r: ulta- 
' to Krns'. Mappe], tra l’alt to. 
1 ha fatto notare che se il ri- 
j slittato e giusto, la sua squa- 
I (Ira ha giocato molto meglio 
; degli avversari e che eoinun- 
i que l'undiei da lui allenato 
, e sulla strada di una netta 
. ripresa. Dal ean'o -un Marco 
I Calderon ha dichiarato che 
| « -e e vero die eh olandesi 
j hanno mantenuto ros'mite¬ 
mente l'tiii/iut iva. è anche ve- 
! ro che. m concreto non han 
I no mai potuto rendersi (ieri- 
1 colos. perdie noi siamo stati 
l bravi a chiudere ogni varco, 
j 'lauto è vero die il nostro 
. port.erc. Qui roga, solo rara- 
; niente è stato impegnato se- 
l riamente ». 

; Avevamo, all’inizio, accen- 
! nato alla situazione del grup- 
• po 4 Secondo la matemati- 
j ca. l’ultima paiola non è an- 
! cora detta. In teoria — ma 
soltanto m teoria — tutto è 
| ancora possibile. Scozia 
I e Iran debbono assoluta- 
j mente vincere, e. come se 
. non bastasse, almeno con tre 
I reti di scarto. Un tale ristil- 
| tato talmente clamoroso da 
. suora re il (miracolo», do- 
I crebbe concludere gli scon- 
| tri fra Olanda e Scozia e 
i Iran e Perii. Solo in questo 
i modo, le due ultime elassifi- 
j rate del girone potrebbero 
! passare il turno. 


m. t. 


.7 ^ -. 




Curiosità 


BUENOS AIRES — La «tana- t 
pa argentina ha indicato nel 1 
Messico la peggiore squadra { 
di questo undicesimo campio- , 
nato del mondo. La compagi- 1 
ne centroamericana, a detta 
dei critici argentini, ha pale 
salo grossi limiti in tutti i 
reparti. 

BUENOS AIRES — Heinz , 
Flohe. centrocampista della 1 
RFT. è stato unanimamente * 
indicato dalla stampa argen¬ 
tina come l’artefice della vit¬ 
toria della sua squadra sul • 
modesto Messico. Nell’elogia- 1 
re la prestazione del gioca- ; 
tore. i giornalisti argentini . 
hanno sottolineato le sue do- j 
ti di realizzatore oltre che di ’ 
eccellente costruttore di gio ! 
co. 

! 

MENDOZA — Polemiche nel- ! 
l'entourage olandese. Jan 
Poortvliet. « matricola » del¬ 
la nazionale, ha lanciato pe- , 
santi accuse all'Indirizzo del¬ 
l'allenatore Ernst Happel. Il 1 


giocatore, contravvenendo al¬ 
le disposizioni del tecnico, 
che aveva imposto il silenzio 
alla squadra, ha fatto ricade 
re su Happel le responsabili¬ 
tà delle deludenti prestazioni 
dell’Olanda. 

MENOOZA — Un po’ di pa¬ 
nico per una leggera scossa 
di terremoto avvertita poco 
dopo mezzogiorno. La scossa 
sismica non ha provocato 
danni la sua intensità è sta¬ 
ta rapportata al terzo grado 
della scala Mercalli. 

MENDOZA — Entusiasmo al¬ 
le stelle nella equipe peru¬ 
viana. Oltre a sottolineare i 
lusinghieri successi della 
squadra, i responsabili del 
Perù hanno tessuto spertica¬ 
te lodi al portiere Quiroga. 
argentino naturalizzato, che 
grazie al rigore parato in oc¬ 
casione dell'incontro inaugu¬ 
rate con la Scozia ha dato 
l'avvio al successo della sua 
squadra. 


Nostro servizio 

HUFNOS AIRKS — La «bom¬ 
ba * abba.-tanza attesa è scop- 

р. ata nel (luti brasiliano: 
Umilili ho e italo praticamen¬ 
te esondato anche se reste¬ 
rà ut Mi ■:,«.mente alla guida 
tecnica dei carioca. A far la 
fmmaz.mi" sarà l’ammiraglio 
Nunes delia Federealeio bra¬ 
si!.a.ia e almeno quattro gio 

с. «tort sutanno sostituiti per 
!a parti’,» (mitro l’Austria: 
Z co. Rem,»!do. Rdinho e Ce¬ 
lavo I.-, iranno r.mp’azzati da 
Mendoca Robeito, Rodrigues 
Neto e Chioso!. 

Domani I «<•-.«me au->tr:a 
(o » p--r 1 carioca saia du- 
r .'imo e per superar.o oc- 
«onera loro una pi epurazio¬ 
ne hintu.-.iìca unita a < mi 

I i'lit razione e mode tia L’Alt 
itr,a e g:a quahMea'a. men 
tic 1 ! Bi.i- ile deve v in» eie .1 
tutti 1 eosti perche un pa¬ 
leggio policbbe 1 .'.anelai e 
l’.odes; e --nagnn’.i. In-omm.» 
Ali >t ria alle svile e Brani-- 
nelle sabbie mobili (a p>o 
posito di sabbie mobili, gli 
organizzatori argentini han¬ 
no giocato uno scherzo nuca 
da niente ai « carioca » co¬ 
stringendoli ad esibirsi sul 
campo infame di Mar ibd 
Piata, una autent.ea tenuta 
per pa’ate: c'e addirittura 
chi dice che di norie il ton¬ 
do venga abbondantemente 
innaffiato per la felicità dei 
palleggiatori di Coutinho). 

Ma di coni soffre questo 
Brasile, presentata-: in Ar¬ 
gentina come ammazzasette? 
Lo saia: rallento dei « cario¬ 
ca » e evidente. Ora Conti 
nho si difende mettendo sot¬ 
to accusa l'attacco: «/fi so- 
r/nn riconoscete che faccia- 
ino lotica od mulino in porto 
e (inolio podio tolto clic capi 
la l'occasione buona la spic¬ 
chiamo. Senza poi anche se 
teniamo la patio per dieci 
ore non ti (/nahfichinmo. Mi 

II fililo di pensare che il ren¬ 
dimento de! nostro attacco 
sui (/nello attuale • «/netto che 
manca è la convinzione ». 
Tradotto ;n altri termini lo 
sfogo d; Coutinho potrebbe 
.suonar» eoa: avete voluto la 
testa di Rivelino perché non 
garantiva sufficienti riforni¬ 
menti e l'avete avuta, ma i 
gol continuate a non segnarli 
neanche so vi sparano. 

11 clan brasiliano è dunque 
nel caos: nessuno è più esente 
da critiche 

Lasciamo i problemi del 
Brasile e passiamo a quelli. 
Ione ancora più difficili da 
risolvere di Spagna e Sve¬ 
zia. 

Corto i! gol mancato da Car 
denoia da due metri a por¬ 
tiere battuto probabilmente 
avrà tolto il sonno a Rubala, 
che forse approfittando della 
notte in bianco ha già pre¬ 
parato la trappola nella qua¬ 
le presumibilmente dovrà ca¬ 
dere la Svezia. Ridiala non 
fa misteri: Dobbiamo vince¬ 
re e con molti gol. dunque 
avrò bisogno di gente fresca, 
capace di miprnncrc maggio¬ 
re dinamismo al’a manovra. 
E' arrivato il turno di chi è 
stato linoni in panchina a ri¬ 
posare ». 

Kr.ruoti dal canto suo an¬ 
che se non lo dice aperta¬ 
mente alla qualificazione non 
crede piu tanto: « Le nostre 
carte le abbiamo purtroppo 
bruciate contro l'Austria. .ti 
mie: non ho niente da rivi- 
pi uvei are e non mi testa che 
taie 1 (omp’inien'i a Senef.o- 
ini.sdì. la sua si mudi a e dev¬ 
ino fotte Contro la Spagna 
non ci tireremo indietro se 
non altio per legittimare il 
nostro buon gioco fin qui e- 
spresso >. 

K veniamo dunque alla ma 
giutu a Aiis'na mip’.arain.e 
giustiziere di Spagna e Sve¬ 
zia. Il dimissionario Scncko- 
vutsch (pare che le dimisi.o- 
m dopo 1 succ-’Sii siano rien¬ 
trate* è laudario: - D vostro 
'■'ai<'to’ l.'i.O" 10 aiusto al po 
sin casto (• il c'O'-o e fatto -. 

A parte la barin’ 1 . mente 
aftario banale, e nel coni por¬ 
ta mento otfon-:vo c ite la sor¬ 
presa e -.-ata pai eclatante e. 
:n sper.al modo, nelle qual *à 
del giovane Johan Rran'il. 


atleta dal fisico taurino 
Rrankl è soliamo in appi» 
renza un giocavi 0 ma-iico.o. 
Quando è m poi-ewi del pal¬ 
lone, fa 1 .cono alla tecnica 
pura. La -un carnitenstiea. 
oltreché -egnare e quella so- 
prattut mi di aprire gli spazi. 

Gli .ivi-d--ii ne hanno fatto 
le spese He!!'*roem, il portie¬ 
re nord.co. ha detto alla fine 
della partita « Krankl è sen¬ 
za dubbio il miglior centra- 
vanti del "in unti •al’’, una ri¬ 
velazione ». Ma nell’Austria 
non c’è soltanto Rrankl. 
Rreuz. Prohaska. Pe/zey e Ja¬ 
is» sono giora’oii d: valore a v - 
'obito mi quali l’Au.itria può 
contare. 

Fred Mariposa 


E’ morto di leucemia 
il brasiliano Zè Maria 

SAN PAOLO — José Maria 
Domzetti Baroni, l'attaccante 
del Botafogo che era stato 
inserito dall ’ allenatore della 
Nazionale brasiliana Claudio 
Coutinho tra i primi venti- 
quattro della lista per i mon¬ 
diali. è morto la notte scorsa 
di leucemia all’età di 21 anni. 

Ze Maria, come lo chiama¬ 
vano affettuosamente i suoi 
tifosi, era una riserva della 
Nazionale brasiliana 



L In ter batte il Napoli 
e fa sua la Coppa Italia 

I partenopei erano passati per primi in vantaggio con Restelli 
Di Altobelli il gol del momentaneo pareggio interista 


# Gonelln arbitro della partita Brasile Spagna invita un gio¬ 
catore iberico ad essere meno falloso. 


Tedeschi e polacchi restano i favoriti del girone 

Rischi per la RFT 
contro la Tunisia 

Il C.T. Schoen è convinto di un successo - La Polonia dopo la scialba prcslazionc 
offerta contro gli africani affronferà il Messico con una formazione « rivista » 


INTER: Cipollini; Canuti, 
Fedele (50* Chierico); Bare¬ 
si, Gasparini, Bini; Scanzia- 
nì, Orlali, Allobellì, Marini, 
Muraro (89' Anastasi). 

NAPOLI; Mattolini; Bru- 
scolotti, La Palma; Restelli, 
Ferrarlo, Slanzione; Vinazza- 
ni, Juliano, Savoldi, Valente 
(61' Mocellin), Chiarugi. 

ARBITRO: Menicucci di Fi¬ 
renze. 

RETI: nel 1. tempo al 5' Re¬ 
stelli, al 18' Altobelli; nel 2. 
tempo al 43' Bini. 

ROMA — L’intc on un 
gol segnato di tei’a d-> B. 11 . 
u 3 minuti dal unii ne. 1 : 
e aggiudicata 1 «il zinne dell 1 
Coppa Itala» d. quei’'.inno, 
F’ fui.:.» 1 a 1 pe: 1 nei 00 / 
ziri!':. U 11 1 . iti. tato macco- 

p.b.le. .Sacrosanta, me.-.tata 
la vittoria dei neroa/zui i ’. 
contro un Napoli di’» iiamen 
te al di sotto delle ultime 
p.ecaz ( ni L'Int» : h » p.a 
t:c.mie ite 1 ' h:ac» iato la ioti, 
pazzie (1. I). M.uz.o nella 

p.op/a me’a campo pei 
lo .‘ateo della pait.ta 
< onieM’ onriolc ma. d. 
di : -1 pe: « (lidia. 

11 N 1 pulì, dal canto suo. 
.mbot’.tu di 1 serve come era. 
iia accusato l’.iisenza dei ti¬ 
tolari ;n modo più che evi- 
drn’ e. 

La difesa soprattutto, pr.- 
va di Cnte’.lao., ha piu vol¬ 
te accusato ìiaurosi -.banda 
menti Insiemi» tinche Mat- 
tolin. clic piu volte o iMcito 
a vuoto, creando gioii: grat- 
tacap. ai propri colleglli di 
reparto. Il Napoli, p.usato :n 
vantaggio a pochi Minuti dai 
fischio rii inizio, dopo alcune 
fasi abbastanza promettent . 
ha lasciato passare, con lo 
scorrere dei minuti, l’inizia¬ 
tiva agli avversari. m:/. .iti- 
va poi.litro che i neroazzur- 
ri. come abbi.tino detto, han 
no man’enuto fino al ter¬ 
ni.ne. 

Ma il rifugiarsi da parte 
Dapale!aria nella ptopiia me 
ta campo non è stato, a no- 


t ut 

non 

ren- 


ti. coi’.retto -a rimediale ad 
mi enne limo errore di Mat¬ 
tili.ni u.-cito a vuoto su tiro 
di All olirli. 

Dchm alla fine gli oltre 10 
nula napoletani che >poran/o 
m .11 erano recati aU’Olimpico, 
euiot.ci : circa mille mtersti 
che legittimamente hanno fe 
itrggiato il .iticce.i.'O della lo 
ro squadra 

I gol il Napoì pn'.ii in vati 
laggiù .d .V Proiezione otfen 
.ma degli armili e pallone 
che va da dui ano a Chiarugi 
L’ala tenta di entiare .n area, 
ma Mene arici rata da Caini 
ti Funzione dal limite «he 
il mearua di battere Julia 
no Tocco <ioì capitano m 
orizzontale pei Chiame! « he 
.' agg lista la palla tra 1 pie 
«li e tua \eis»i jet e C'ipol’in. 
1 «'spinge. «' Kavoldi riprende 
e t la Rimpallo tia 1 dilen.iori 
e 'Orina 1 istilli’rico di Re.itoll. 
« he da podi. pan. insacca. 

Pareggio interista al 19’. 

Uscita a Minio di Mattolnn 
e sfera che tei mina sui pieci. 
«I Minalo Mezzo campanile 
dell'ala e mlpo di tosta vin 
(•ente di Altobelli che segna 
con l’e.stiemo d.len.iote par 
tenopco Inori da. pali. 

Al 42’ della itpicia. infine, 
boria vincente dell lnier. E’ 
Bini che risacca da pozhi pas 
si dopo aver ricevuto un pre¬ 
zioso suggerimento da Alto¬ 
belli. 

Marino Marquardt 


Il Cile 
in tournée 
in lina 
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La Roma 
pareggia (1-1) 
in Canada 


EDMONTON - La Roma ha 
pareggiato t 1 nel suo terzo 
incontro della tournée cana¬ 
dese. Sono passati per primi 
in vantaggio i canadesi con 
Hornsby. Il pareggio della 
Roma al IV della ripresa 
grazie ad un gol di De Sisti. 


Barazzutti 
in semifinale 
a Parigi 

PARIGI Corrado Barazzut¬ 
ti ha battuto ieri per 6 2. 7 6. 
6-1 Vamericaiio Eddie Dlbbs 
e si è qualificato per le semi¬ 
finali del singolare maschile 
degli internazionali di tennis 
di Francia. In semifinale l’az¬ 
zurro avrà di fronte Borg. 


i 


Nostro servizio 

CORDOBA — Mancano an¬ 
cora due partite per conosce¬ 
re le M’inilinali.ste del secon¬ 
do girone ma sulla base del¬ 
le prestazioni oftorte fino a 
questo momento tutto fa ri¬ 
tenere che saranno Germa¬ 
nia e Polonia a qualificarli. 
Resta solo da vedere cosa sa¬ 
pranno combinare domani i 
polacchi contro il Messico, se 
cioè gli uomini di Gmoch riu¬ 
sciranno a vincere con lo 
stesso puntegg.o *6 0) ottenu¬ 
to dai tedeschi: risultato che 
per il momento deve essere 
considerato il record d: que¬ 
sta prnna fase del « Mun- 
dial ». 

I messicani dopo la scon¬ 
fitta subita ad opera della 
sorprendente Tunisia e la 
« goleada » contro la Germa¬ 
nia non dovrebbero risultare 
un ostacolo per i « bianco- 
ross. > di capitan Deyna. 
mentre, invece, almeno su.- 
ia carta, s! preserva assai 
più arduo i! compito dei tc- 
deidii in «pianto i tunnini. 
anche contro la Polonia, han¬ 
no d.mostrato di essere av¬ 
versar. ostici e pericolosi. La 
Tunisia, che è stata considc 
ra’a la rivelazione di quest: 
« mondiali ». ha dimostrato d. 
e.ncre in grado — grazie ari 
un accurata preparazione — 
non solo ri: mantenere un 
ritmo sempre sperino ma 
anche di conoscere molto be¬ 
ne l’arte del difender':. 

E’ chiaro che quanti * par¬ 
liamo di RFT e di Po’orr.a 
non prendiamo a <• ca:np.o- 
ne » la partita da loro g.o- 
cata in an-Ttura ri: questa 
manitcstaz etie cale.ilio.», ir. 
quella orea-.one la Germa¬ 
nia rienuncio qualche scoiti 
penso, non appaine :a .-tei 
-a -nuarira rii» a\evamo m 
sto bavere gh <• azzurr. » e 


Così i quattro gironi 




© 



1 risultati 


1 risultati 


1 risultati 


i risultati 


Ungheria Argentini 

1-2 

RFT-Polon.a 

0 0 

Svezia-Erasitc 

11 

Perù Scozia 

3-1 

Franciallaha 

1-2 

' Tunisia Melino 

3 1 

Spagna-Austria 

1-2 

Ir jrvO and a 

0-3 

It jl»»-Unq?irri* 

3-1 

t Poton.a-Tumsia 

1-0 

Austri a-Svtzia 

10 

Scozia-Iran 

1-0 

Arqrnlin.v Francia 

2-1 

Messico-RFT 

0-6 

Brasile-Spagna 

0 0 

Olanda-Perù 

0-0 


LA CLASSIFICA 

lUIn 4 2 2 0 0 S 2 

Argentina 4 2 2 0 0 4 2 

Frani* 0 2 0 0 2 2 4 

linieri* 0 2 0 0 2 2 5 

LE PROSSIME PARTITE 
DOMANI 

Francia Ungheria: ere 18.45 (diret¬ 
ta TV rete I) 


Argentina Italia: 
TV reta 2) 


or* 0.15 (diretta 


LA CLASSIFICA 

RFT 321 1060 

Polonia 3 2 110 10 

Tunisia 2 2 10 13 2 

Massico 0 2 0 0 2 1 9 

LE PROSSIME PARTITE 
DOMANI 

Messico-Polonia: era 21,45 (diritta 
TV rei* 1) 

RFT-Tumsia: ore 21.45 (differita 
TV domenica ore 11.30 rete 1) 


LA CLASSIFICA 

Austria 4 2 2 0 0 3 1 

Brasile 2 2 0 2 0 1 1 

S.crìa 1201112 
Spagna 1201112 

LE PROSSIME PARTITE 
DOMENICA 

Spagna-Stena: ore 1S.45 (differita 
TV lunedi orario da fissare) 


LA 


Olanda 

Perù 

Scor.a 

Iran 


CLASSIFICA 
3 2 11 

3 2 11 

12 0 1 
12 0 1 


Austria Brasile: 
TV reta 1) 


ora 18,45 (diretta 


LE PROSSIME PARTITE 
DOMENICA 

Olanda-Scozia: ore 21,45 (direna 
TV rei* 2) 

Iran-Perù: ore 21.45 (differita TV 
lunedi orario da fissare) 


La qualificazione alle due semifinali c alle finali 


AcuMcrunno alle «omifìnuh le prime due qualificate di 
c a.'CUn girone che '.iranno sucld;\i>e in due gironi con :l 
M'-iuenit- :» r-«vanismo «Nei primo girone di semilinuie »?ede 
Lueno- Ah-' e Cordoba) verranno include le prime due 
cia-S’.f'.iMte del primo e dei terzo girotte o le seconde dei 
sciiodo e quarto gruppo Nel secondo girone (sedo Rosario 
• Menttoza > verranno Incluse le prime due del secondo e 
quarto gruppo e le .-econdc del primo e del terzo. Le semi- 


final: s. giocheranno mercoledì 14. domenica 18 e mercoledì 21. 

LE FINALI 

Le prime due del gironi di seminnall si affronteranno 
per il primo e secondo posto, le seconde per il terzo e 
quarto. Li- due finali si giocheranno a Buenos Aires; !a 
prima il 25 giugno tore 20). In caso di parità la f.nale per 
il primo e secondo posto verrà ripetuta martedì 27 giugno, 
sempre a Buenos Aires e sempre alla stessa ora. 


tant. altri av\o:-..ui nei me- 
-.1 -u'oj'.-u. Questo di-icor.-.o \o- 
le aiu'he per la Polonia che 
in verità, neh.» partita gai 
cata al .'Monumentai», ap¬ 
pariva più aggressiva, tanto 
da andare molto vicino alla 
segnatura. Solo clic anche i 
polacchi, una volta resisi con¬ 
to rhe la Germania non car¬ 
burava ma clic allo stesso 
tempo avrebbe potuto ritro¬ 
vare la migliore verve da un 
momento all’altro, si lecero 
più guardinghi. 

Poi la RFT contro i! Mes 
sico ita trovato il modo di 
rifarsi, di giocare senza af¬ 
fanno ed è stato in questa 
seconda partita che gli uo¬ 
mini di Schoen hanno rìimn 
strato — tenendo presente il 
livello tecnico delle altre rap¬ 
presentativo — di essere an¬ 
cora in grado di poter lot¬ 
tare alia jxri con le migi.ori. 

Oli invece 'onn appara: .n 
difficoltà '(ino stati i polac¬ 
chi Contro !a Tunisia la Po¬ 
lonia è riuscita a vincere ma. 
onestamente, i « biancoros- 
si » non hanno molto con¬ 
vinto. Non .-.appianio se i po¬ 
lacchi sono incappati in una 
giornata nega* iva o c e invece 
hanno paga’o lo sterzo su 
.-.tenuto neil'mcontro con i 
tedeschi. Resta comunque 
un latto: che i polacchi s» 
sono trovati a ma) partito 
contro una squadra ionie 
quella africana anche se va 
ricordato che in questa oc 
casione le punte delia Polo- 
:v > hanno mancato troppi 
anpti:ram»n’: -Sul p.ar.o d»l 
ia manovra pero sa la RFT 
che ia Polonia non si discu¬ 
tono I tedeschi, specialmente 
contro la cenerentola MeaS. 

<o. gol a p.»:'e. .>or.o v.a., 
capaci d: organizzare un gran 
volume ri: azioni ed è ap¬ 
punto perche la compagine 
ri: S-hoen semiira a.ere ri 
trovato la migì.ore quadra¬ 
tura che contro ia Tun.-.a 
dovrebbe v.licer», quahf c.«u 
do'i per la semifinale I.o 
stesso Schoen. (inno ave.» 
ammesso che aria eara d> 
e'Ord.o i suo: uomini non =o 
no anparsi all'altezza delia 
s.illazione, ha fatto presen 
"e ere ormai : gio. ator: han¬ 
no trovato ia migliore con- 
c»n'ru7:or.e e rhe *» s curo 
d. arrvare molto lontano. li 
CT :<rie'-o non ita parla »> 
ci: ' icfe-'O fina.e Si è limi¬ 
tavi a ri.re clic la souarira 
ria lui h. era’ a rm.’ro ;i 
,\!» "•.«o e ia prerer at 
c..e s#> ha «ier.un. : «to qi«i 
r'.'.e smaglia'ur« Da.*r.« p.-r 
te Se ove. e co «i: 

fatto- che in q-:»-*. 
ri ah « ’.a RFT rri:t può con 
•are su eiement: ri; :r.d;.-rà.-- 
so valore come Ge re. Mu le, 
Becker, bauer. O.erath. Gra- 
bov. -hi. 

Anche Jazek Gmoch. s.-> ver 
ra o\uare dispiacer, dovrà ri- 
-oh. ---re alcuni problemi. I.a 
squadra da lui presentata a 
Buenos A.res contro la Ger- 
manta lascio qualche perp.es 
.-«.•a ma tutto sommato non 
deluse. Invece Qontro ia Iu 
nisia i polacch. sono «ppar 
si troppo nervosi, mriec.'i 
Il C.T. dei « biancoross: . rio 
po avere dichiarato che m 
questo incontro i suo; un 
min-, sarebbero stati tutu da 
punire, ha proseguito dicen¬ 
do che l g.orator!. sentendo^: 
troppo s.cun. non sono 
in grado d. rendere quanto 
era da lui previsto. Poi e 
subentrato il nervosismo, un 


po’ rii pallia e la 'quadra no 
finito per deludete compri 
lamento. Gmoch, co'i ci e 
sembra - » capir», con? io •< 
Messico è intenzionato a r. 
strutturare la squadra, vuo¬ 
le. cioè, lasciare a r.pou» 
quegli elementi che nono e a 
apparsi affaticati. A que.-.io 
proposito non va dimentica¬ 
to che la Polonia utilizza 
bì»n otto giocatori clic nel 
'74 si classificarono al terzo 
posto. 

Marino Tiguerla 


Con una diie-.t che .-.p.\s 
so è andata m hai»;». <«>n 
un centrocampo .ncapace di 
. tessere una sia pur in.numi 
| azione decente e con un re- 
I iKtito avanzato abilmente 
neutralizzato dalla difesa 
I avvei.-ai ia. il Napoli decisa 
i mente non poteva pretendere 
l d: pai. I partenopei, privi 
j della nr«Tv,ir:a coliceli’.ra/.o 
! ne. ne si uno «crt., avrebbero 
fatto addirittura completo 
natili agio se lo."(’ stato ne 
1 cessino ricorrere ai tempi 
supplementari 

L’Inter. prima della mar¬ 
catura r.soluti.«e. gì.» aveva 
fallito clamoro-e occasicni. 
Due volte Statì/icie ha do¬ 
vuto -ulva! e stilla l.nra su 
tiri d: Maialo e d: Alto- 
belli c una volta ha dovu’o 
fare altrettanto U stin com¬ 
pagno d; reparto Bru-colot- 


sporlflash-sportflash-fportflash-sportflash 


• CALCIO — E’ finita 1-1 I* 
terza partii* disputata dalla Ro¬ 
ma in Canada contro il Black Gold 
(tlavoll* ai e giocalo ad Edmon- 
fon). Ha segnato Hornsby al 19’ 
e poi al 56‘ De SistI ha pareg¬ 
giato la sorli dell’incontro. Coma 
è noto la Roma aveva vinto la 
prima partila e perduto la se¬ 
conda. 

9 IPPICA - Si corre stasera In 

notturna (ore 22.35) alle Pa- 
dovanelle di Padova il premio 
Ouick Song, prescelto quale corsa 
Tris della settimana. I lavoriti: 
Nevaio (11), Buchanan (14), Re- 
ginald (6). Telesio (8), Decreto- 
ne (12) e Mihara (9). 

• AUTOMOBILISMO — Il belga 
lid ie lekx, su Porsche 936 aper¬ 
ta. ha polverizzato il record as¬ 
soluto del giro sul circuito di 
Le Mans dove sabato e domenica 
si disputerà la 24 ore, prova del 


campionato mondiale marcile. Icki 
ha ottenuto il tempo di 3‘27'’6 sui 
13.640 metri del circuito, alla 
media di km. 236.532. Il record 
precodante apparteneva ad Artu- 
rio Marzario, cha aveva corto in 
3’31”. 

• PUGILATO — Già 20.000 bi¬ 
glietti sono stati venduti per l’in¬ 
contro del 17 giugno a Belgrado 
fra il campione del mondo dei 
mediomassimi, lo jugoslavo Mats 
Parlov e lo sfidante, l'inglese John 
Gonidi. Gli organizzatori prevedo¬ 
no un’alllucnza di centomila spet¬ 
tatori. 

# ATLETICA — Domani a Ci¬ 
matore avra luogo il quadrango¬ 
lare di marcia tra Italia, RDT, 
Francia e Svezia. Gli italiani in 
gara che si alterneranno nelle tre 
prove sono M. Da Milano. Zam- 
baldo, Pezzatini. Mattioli. Vitim. 
Bellucci. Vecchio. Grecucci. Gsn- 
dossi. Lupi, Villa * Grosselle. 


Stasera buona boxe al Paialido milanese 


Gimenez, un artista dei pugni 

Gradito c simpatico ritorno di Vincenzo Quero - Gli altri match in programma 


Dalla nostra redazione 

V.ILANO — Dopo set:.móne a 
r-ps . gd 5 d cemb-e s;o-so, il 
p eco o - Pj - s des Spor’s » d 
Pa- e rimedi s.o-so kz r.soer’o 
.e DD-fi o.:z gri-d: « boxe ». al¬ 
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Giuseppe Signori 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

ì AFFITTO APPARTAMENTI 

800 APPARTAMENTI V.llA 
! arredati - Adriatico - Giu- 
1 cno 100 000 200 010. Tel. 0^41/ 

. 84500. 
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COMUNE DI BEINASCO 

PROVINCIA DI I ORINO 

AVVISO DI GARA 

A: -'«ni ric’.l'ar:. 7 dr..a .»gg«- Z Z ti. ;; ; ;. - :cn-> 
r.o'r, che ve rra ,rd»f.» ga-». da r-. t v»-. r = . a a iior.» 

p: va'», a; 5-cns: jcg». art?. 73. >li. ri p 7ì rio. RD 
2i.>:?.4. n R27 eO art. I. >tt. le/gc 2-2 :973. n. 14 
p-'.* dr. lavori d- 

COSTRUZIONE E MANUTENZIONE DI OPERE STRA¬ 
DALI — Importo a bau d'asta L. 59.181 500. 

G'.. :r.>-rfri-rit* : possono far pervenire la p. op-.a ; 
ci;.cita .n hello al.a Segreteria Generale dei Comune 
o.tro le ore 12 del 19 giugno 1978. 

Beir.asco. li 7 g.ugno 1978 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Pipia N. Aimetti 


CERCARSI PROMOTORI DI VENDITA 

d j.i *' mento t.p co. Abb sogn amo di un resooisab e pe- ogni 
c tia o località d'Ita! a. I cui compito sa a q.: o d cor.t-atta-e 
e O'gn zrare la disr.'ibuz one Poss'b .e .no ego r.e.'e c-e libe*# 
Noi *?cess8-i auto Trattimeito nte-esmte Se- -.'-e .r.viando 
currcutuzi a S'cd o P A.T fermo posta 5 IiT.-r.z-o (CE). 
N. pat. 20)3623. Tel. (0823) 668465 or* B-)0. 30-22. 
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ROMANA SUPERMARKET 




dove il pieno costa meno 



Prima di partire per le vacanze fai il pieno alla GS Romana Supermarket. 

Tu sai quanto costano le vacanze ma acquistando le maxi confezioni alla GS Romana Supermarket 

le tue vacanze costeranno meno! 


vendita a cartoni interi 


succhi di frutta 

assortiti, 24 bott. gr. 125 cad. 

1595 _ 


invece di 


latte parz. scremato 
12 litri 

3 


invece di 


pasta Lecce penne 

o spaghetti, 12 conf. gr. 500 

3245 


OQ n ' 0 7<i 

rnnto/ione éL i 1 

invece d. .-295 



Sào Café 

4 buste, qr. 200 

4995 


busta 1124 
invece di 1495 


Saponette Fa 

5 saponette bagno, gr. 135 

1245 


IM I ^ jm -k 1 

saponetta 249 

ii".’f*r f• (!' .289" 


Johnson’s shampoo 

3 flaconi cc. 200 

2640 


fi.it uni' 880 

e■( (• <!i 1025 ' 


riso Gallo Maratelli 

6 confezioni, gr. 950 

3995 _ 


Coca Cola 

24 lattine, cc 330 

5495 


onm C cc 

confezione ODO 

inveì*» ir J730 r 


ogni 

lattina 

invece ai 


Ricasoli 6 bottiglie 

Chianti, OrvietoDOC-Rosato 

1595 cc. 250 cad. 


Primatini Pavesi 100 pannolini 

6 scatole, gr. 355 Titti Rosa 

3495 3190 


invece di 


oqm 

scatola 

•nvere ni 


r vece di 


crackers Pavesi 

8 confezioni gr. 430 


acqua Fabia 

12 confezioni, It. 1 

1425 _ 


tonno De Rica 

olio oliva, 6 scatole, gr. 184 

4495 


confezione 666 

invece d J738" 


confezione 119 
nvere di !46* 


Svola 749 


invece di 


Lemonsoda 


birra Kloster 


oOransoda,24 latt. cc.320 12 bottiglie, cc. 331 cad 


oqm a a a 

lattina 250 1 
invece di .290* 


Carne Montana 

in gelatina, 9 scatole, gr. 220 


mortadellina 

Bellentani. il kg. 

2180 

L e:.** '* d 

2580 


coppa trancio 

il kg. 

5980 


carta igienica 

IO rotoli, 

1195 


• .'*c <■•<■: 


Scala piatti E3 

6 pacchi, gr. 600 


invece di 


ogr " , cu 

scatola OH 

invece di -695 


invece rii 


oqm . AA 

pacco “lUU 

invece di 50QT 


i 

! 

s. 



Roma, Casalpalocco, Colleferro, Frascati, Ostia Lido, Napoli, Pozzuoli, Campobasso, Bari, Modugno, Barletta 


parcheggi riservati 
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PAG. 15 / fatti nel mondo 


Attribuendo la crisi alla «diminuita forza USA» I Attacco diretto a Carter 


Senghor chiede l'intervento 
degli Stati Uniti in Africa 


Secondo la «Pravda» 
negli USA hanno 
prevalso i «falchi» 


Per il presidente senegalese l’alternativa è la terza guerra mondiale - Oggi Negative le prime reazioni al discorso 
rincontro con Jimmy Carter - In America per conto di Giscard d’Estaing di Annapolis del presidente americano 


Per la politica africana 

Pesantissimo attacco 
di Chirac a Giscard 

Il leader gollista ha contestato le scelte militari del 
presidente - Attentato dimostrativo in Corsica con¬ 
tro il comandante dei legionari di Kolwezi, Erulin 

Dal nostro corrispondente J 1,1 1)rPvr * llf ; "' Ps ' 

* li sllt/t Liti 111 Itti I Itili /dilli 


PARIDI — La tregua tra gì 
scardiaiii o gulh-ti è durata 
poco: il tempo di permettere 
a divani ri'Kstamg di ma¬ 
nifestare le proprie intenzioni 
di politica estera e soprat¬ 
tutto in « ,africani-uno ». sco¬ 
prendo tendenze intograh.-te 
file i gollisti non potevano 
Inviar panari senza tradire 
la memoria del generale De 
Canile. 

Ieri mattina., poco prima 
dell’apertura del dibattito 

parlamentare .sulla politica e 
stera. il presidente del par¬ 
tito golli-ta Olirne ha rila¬ 
sciato una sene di dichiara- 
7tnm critiche ripresi* più tar¬ 
di alla Camera da Couve de 
Min-ville. 

Liquidalo con una breve e 
formale approvazione l'aspet¬ 
to * umanitario * dell'Inter¬ 
vento francc.v nello Zaire, 
Olirai* Ita esaminato punto 
per punto la politica africa¬ 
na di discard d’Estaing rav- 
u.-andovi non inquietudine 
i germi di un cambiamento 
degli orientamenti della eli 
plomaz.ia francese e una ri- 
fiimua ai principi cui i gol¬ 
listi sogliono restare fedeli». 

La Francia — ha detto in 
sostanza il leader gollista -- 
è impegnata militarmente in 
tre paesi africani e nel Me¬ 
rli») Oriente: il clic « è trop¬ 
po in una volta sola ». In 
partiiolare durar ha rileva¬ 
to i hi*: I ) il conflitto in cor¬ 
so nel Sahara occidentale può 
avere soltanto una soluzione 
politica che va ricercata « nel 
quadro di una (xihtic.i attua 
e fraterna con l'Algeria t. I 
gollisti, a questo proposito, 
sono preoi cupati dal deterio¬ 
ramento ilei rapporti <on l'Al¬ 
geria. dato che la Francia 
« non può avere una politica 
mediterranea senza stretti le 
gami tra Parigi ed Algeri 
2) lo stesso discorso è vali¬ 
do per il Ciad, flou* l'impe¬ 
gno militare francese è an 
dato al di là degli accordi. 
Anche nel Ciad non \ i può 
essere che una soluzione po 
litica attraverso il ritorno < a 
rapporti di fiducia, ili amici¬ 
zia e ili cordialità con la 
Libia*: 3) la recente confe¬ 
renza di Parigi siili’Africa 
«non è la via migliore per 
risoli ere i problemi del con¬ 
tinente africano*. Pi primo 
luogo perchè sarà difficile e 
riifi» are una forza africana 
firmata dall'occidente: in se¬ 
condo lungo perchè noi av¬ 
vertiamo un -,qmre nettis-i 
nio ih atlantismo nel cle-idc 
rio di coinvolgere l’Murra a 
in \fn<*a e di mrtlr , **i al 
riparo rii essa: in terzo ino 
go perchè questi lotiferonza 
«non ha avuto «litro risulta 
to che quello ili deteriorare 
I rapporti tia Parigi e Mo 
sca >. ili mettere ni movi¬ 
mento un prò» 0 "o pera olo-o 
<he è l'antitesi rie! primi¬ 


l'Africa 


africani.' 


In lu ci e. Chirac ha mes¬ 
so il dito sui punti più deli 
tati e discutibili della recente 
politica africana ilei pren¬ 
dente della Repubblica, che 
sta gravemente deteriorando 1 
rapporti tra Parigi, Tripoli 
e Algeri, reintroducendo la 
Francia nel meccanismo 
atlantico ed offuscando le 
buone relazioni esistenti da 
ormai molti anni tra Parigi 
e Mosca, sta cioè .smanici 
laudo i pilastri dell.i diplo 
inazia golhana nel Mediter¬ 
raneo, in Kuropa e net con¬ 
fronti dell'est europeo. V,i 
detto, a questo proposito, che 
tali preoccupazioni non sono 
soltanto golliste e che la si¬ 
nistra. sia pure con .sfuma¬ 
ture diverse, condivide ed an 
zi accentua le critiche del 
leader gollista. 

11 ministro degli Ksteri De 
(luiringaud, che ha aperto 
il dibattito alla Camera con 
una strenua difesa della po¬ 
litica giscardiana in Africa, 
che egli ha presentato come 
l'espressione della volontà 
francese di * restituire l'Afri¬ 
ca agli africani » e di « pro¬ 
teggere il continente nero Ital¬ 
ie ingerenze straniere » (sen¬ 
za riuscire a dirno-strare. ov¬ 
viamente. elle hi Francia è 
una nazione africana), avrà 
un compito non facile allor¬ 
ché dovrà rispondere agli at¬ 
tacchi e alle critiche dei nu¬ 
merosi oratori elio hanno 
chiesto di intervenire come 
Georges Marchais per il PCF. 
Francois Mitterrand per il 
Partito socialista. Michel De- 
bre e Couve de Murville per 
1 gollisti. 

Oggi, intanto. Giscard 
d'Kstaing. che continua il suo 
viaggio in Corsica, decorerà 
a Hastia il secondo reggi 
mento di paracadutisti della 
Legione straniera di ritorno 
dallo Zaire. Questo gesto, che 
è una sorta di sfida «a (inali¬ 
ti criticano la .sua («litica 
in Africa e la presenza del¬ 
la Legione straniera in Cor¬ 
siva non è piai iuto. eviden 
temente, agli autonomisti che 
ieri notte hanno dinamitato 
il garage nel quale si tro 
vaia l'automobile perdonale 
del colonnello Erulin. coman¬ 
dante del reparto. 

Non si sa bene se gli at¬ 
tentatori hanno voluto colpi¬ 
re con questo gesto terrori¬ 
stico il colonnello della spe¬ 
dizione nello Zaire, oppure 
Fox tenente seviziatore della 
guerra d'Algeria nel 19.T7. o 
ancora il comandante di le 
giullari ai quali i corsi rim 
prmvrann non |xx-lic violenze 
e gesti di brigantaggio negli 
ultimi due anni Frullìi, tra 
l'altro, era stalo mo'-o in 
causa poco prima della >pe 
dizione africana per avere 
«autorizzato. col titolo ili 
« Centro culturale » l’aprrtii- 
ra di un pnstniwln per i suoi 
legionari. 

Augusto Pancaldi 


Il prendente senegalese 
Senghor Ini chiesto ieri 'dir 
gli Stati liuti intervengo:'-» 
in Africa. In particolare ha 
chiesto che Washington suge 
ri « il trauma rietnanuta > e 
t torni a svolgere un ruo'o 
da grande potenza ». 1 lineilo, 
ha aggiunto, » gli Stati l iuti 
dovrebbero acconsentire u 
fornire di armi tutti i paesi 
africani che ne facciano ri 
chiesta perche si sentono mi 
nacriati da aggressioni proi e 
nienti dall'esterno ». Per Seti- 
ghor l'attuale situazione in 
Africa è infatti il risul'a'o 
della diminuita forza ameri¬ 
cana « che ha creato un ruo¬ 
to poi riempito dalli 111011 “ 
Sovietica e dai suoi sostiti/' 1 
cubani e tedesco orieit'a’i -, 

Il presidente senegal“ ,v 
che ha fatto igieste affer rai 
zumi davanti ai membri del- 
l'Associazione ili studi stro 
topici dell'univer'ità ih (ìeor - 
gctomi c da ieri negli I SA, 
dove incontrerà madie il pre 
Ridente Carter, nel contesto 
di un viaggio vi do ar.se cavi 
tali a .sostegno della politica 
francese in A fi ira. Popò aver 
lasciato Dakar a metà nnig 
pio per partecipare alla con¬ 
ferenza franco africana di Pa¬ 
rigi infatti Senghor si è trai 
tenuto nella capitale frinire 
se dove ha lavorato all'orga¬ 
nizzazione della forza int-r- 
afncunu in contatto con di 
versi capi di Stato africiai 
filo-francesi. In tiue.sto ritta 
dm ha anche fatto visita al 
re del Marocco I lassa 11 II 
prima di raggiungere Was¬ 
hington, 

La posizione di Senghor, co 
me dimostrano del resto le 
sue affermazioni d t ieri, coin¬ 
cide oggi più che mai con le 
posizioni francesi ed '■ al¬ 
l'origine delle * divergenti ve¬ 
dute » registrate in occasione 
della recente visita di Vomici 
in Senegai. Il ruolo di Sen¬ 
ghor insomma appare sempre 
più /{nello di raccogliere quei 
consensi e lineile coperture 
che la politica f rance re di 
intervento non ha raccolto di¬ 
rettamente né all'nssrmblea 
della SATO di Washington né 
alla successiva riunione a cm 
que di Parigi. 

La forzatura francesi * in oc¬ 
casione della crisi dello Siiti 
ba ha infatti messo a nudo 
oltre che la debolezza Iperi 
colosità) politica quella mili¬ 
tare organizzativa, la contrad¬ 
dizione cioè tra l’aspirazione 
a svolgere un molo contine» 
tale ed i mezzi militari e no- 
litici e disposizione. Come 1 i 
leva il Nouvel Observateur nel 
suo ultimo numero, l'esercito 
francese non è attrezzalo ,1 
svolgere operazioni eh queste 
dimensioni, 1 sititi reparti so¬ 
no ormai tutti impegnati in 
patria e, sopratuttn. all‘“ite¬ 
ro, c i suoi mezzi aerei so/to 
inadeguati per interrerai in 
aree rosi lontane. Senza il so 
stegno logistico europeo e so 
prattutto americano insamma, 
la politica africana di Guc tz.l 
rischia cioè di arenarsi. V. ,-t 
fatti per d trasporto 1 ielle 
truppe in Zaire ha avuto 
sogno dei CHI americani 'at¬ 
tenuti dopo una dramma!' --t 
trattativa Lineo Casa lima 
ca) che hanno una autono-’ra 
di oltre cinquemila r’r’omr 
tri. mentre 1 Tran.sall hanno 
insogno di fare seno mirrine 
di. ! Jaguar co.-i effne.iL 
nel Ciad e nel Sahara si sono 


CONTRO GLI INDIPENDENTISTI ERITREI 

Menghistu chiede all’URSS e Cuba 
di restare a fianco dell’Etiopia 

Il « leader » di Addis Abeba ha tratteggiato per la prima volta un 
quadro impressionante del costo umano e materiale del conflitto 


NAIROBI — Menchi.-tu sta 
rebbo dando .< .-egli. <it impa 
zienra » per !a .< utunza ** 
d: Mosca e de'.’.'Av.vnn ad ap 
poggiare era cons.g’..er: c 
truppe le oporazioii. et.op.ciie 
coraro gl; indipendentisti er; 
tre: questo, secondo osserva¬ 
tori dpom.i::.*. d: Nairobi, 
sarebbe il .-riuso delle dichia 
ra 7 .oa. fatte I altra sera a’..a 
rado d Addis Alveo 1 d »! 
« leader « etiopico Fg’«. v. e 
temilo nel va .io. ma ;1 suo 
appo’, o alle .« forze progressi 
.«te ** perche appoggino la 
« lo* tu m contro quella e ne na 
de: nito la <« invasione ** in 
Er : rea avrebbe .-.voiido e : 
esper*. due desi ir. nar. ru.-s. 
e cubani, appunto. 

<- C: appi*!', amo a tutti : 
poppi, amanti deila pace nel 
mondo, il ru; dovere prima 
rio e dt resistere all'oppressio¬ 
ne e a ogni genere d: mi 
nov.v imp.Ti.iI.ste. perché ci 
apppgg.no nella nostra lotta 
inteso a sventare l'aperta in¬ 
vasione ne.la parte settentrio¬ 
nale del no-tro mese **. ha d.- 
ehianto Mentrh’.slu 

« In part .cenare — ha ag 
giunto — no: crediamo che 
le forze socialiste e demoera 
t ielle. 1 '. cu; pr.ncipale ob.ct 
t;vo è d: lottare per regna 
glianza delle grandi masse e 
per il diritto de. popoli op 
pR»i. ahb.ano il dovere ri 


voluzionario d: sfare dalla no¬ 
stra pane ». 

Lo d visione de’.'. Et.op.a ha 
ammonito Menchistu. sarebbe 
una vittoria ;xr I imperia..- 
sino pcrc.o ■ ha insistito - 
». vogliamo ehe tutte le for¬ 
ze progress.ste del mondo 
con.'td'rmo la quest .one con 
.-erietà * 

Menghistu ha infine traneg 
g.ato p-r la pr ma vo.i» un 
quadro nerissimo delle p*ri - 
tz etiop.che .n Er.trea A suo 
dire, la gucr.a e covata la 
morte o il fer mento di Fiorii 
soldati etiop.ci e d; 30 .V)rivi 
„ persone irmocen* : » Al* re 
duecentomila persone sono 
state costrette alla fuga. I 
d*>nm iv.vrr al: svendo M**n 
glustu. e le spese clic per Addis 
Abeba comporta :i confiit'o 

a.-cmderebbero finora a un 
mi.tardo e 2.V) mii.on; di doi- 
lari. 

Il precidente etiopico ha 
quindi accu-ato paesi arabi e 
african. rei. «a suo modo di 
vedere*, d. addestrare 1 guer¬ 
riglieri .. .tre;, di armarli con 
armi fornite dalla NATO, di 
fornirli di scorte alimentari. 
E ha fatto 1 nomi: Kuwait. 
Ent rati Arabi Un.ti. Egitto. 
■ Arabia Sauri.:*. Iraq. Siria. 
! Giordania. Tunisi*. Somalia. 
I Sudan (quest'ultimo ospite- 
, rebbe sii uffici di coordina¬ 
mento dei movimenti ribel¬ 


li»; «Deve essere eh.aro — 
ha concluso — che e stata 
« ingerenza d; queste forze a 
provocare .1 recente peggio 
ramento della questione eri 
irea **. 


Nuove 

manifestazioni 
contro Somoza 
in Nicaragua 

MANAGUA — Truppe gover¬ 
na: ve hanno sparato contro 
man.festant. a Jmoiepe. fe 
I rendo quattro persone, fra 
cu« una rJJtaz/a d. ifi anni* 
ne ha dato not zia ia radio. 
; Vent. persone sono state ar¬ 
restate dopo d.sortì.n: scop 
p.at: martedì sera. 

Osman Buitrago. esponen- 
, te del Part.to conservatore, 
all'opposizione in Nicaragua, 
res.dente a Jinotepe. ha det¬ 
to che elementi della Guar- 
1 d.a Nazionale hanno disper¬ 
so quattro manifestazioni di 
giovani di età fra 1 quindici 
, ed 1 dteiotto anni. 

, Altn disordini si sono avu¬ 
ti nella città di D.namba. 


rivelati inutili in questo caso 
e inadeguati in genere ad una 
strategia tou- azimut!). 

» (ìi.scarti ita scritto il 

Nouvel Ob-erv.iti ur — com¬ 
prende ehe la sua Dolitira 
non può essere per segui'a che 
a due condizioni: rimodellare 
l'esercito e assicurarsi un so 
stegno internazionale 111 nar 
ticolare americano «. Quel -.0 
stegno appunto ehe è venu'o, 
sì, all'iniziativa nello Shaiiu, 
ma ehe è mancata per il nifi 
generale progetto di interré 1 
lo nel continente, e che 
scarti sta ora cercando per 
interposto Senghor. 

L'inviato senegalese, con 
tutto il prestigio di rapo st<> 
rivo dell'indipendenza afruu- 
ihi. di uomo di cultura e dt 
filo occidentale senza mtic“hia. 
dovrebbe dunque ottenere 
quello che (listarti ha man 
rato due settimane fa a 'Va: 
hingtnn e la settimana scorsa 
a Cangi. Cn fatto ulteriore 
(Imugic a dimostrazione dalle 
difficoltà che incontra lo! 
tranzismo di Parigi. Per "in 
gli a ineriva ni non hanno com¬ 
mentato il discorso senqhnna 
no che addirittura ipotiz'a lu 
terza guerra mondiale se Car¬ 
ter non accetterà i suoi con¬ 
sigli. ma ci pare, anche alla 
Iure del discorso di Annapo 
lis. che i due statisti pensino 
su diverse lunghezze d'onda. 

Guido Bimbi 


MOSCA — La « Pravda » ha 
pubblicato ieri un lungo arti¬ 
colo ilei l'o-ser vatore politico 
Juri Zhukov che. fatto piutto¬ 
sto indolito, si esprime in ter¬ 
mini aspri anche nei confronti 
del presidente degli Stati Filiti. 

«Mercoledì, l’agenzia ufi le a¬ 
le sovietica «Tei-v* si era 
chieste) si* —te—«e prevalendo 
alla C«is.) Bianca il < f.ilio » 
Hr/.e/niski o ,1 più . modera¬ 
to » segrit.ir.o ili St.ito, Vaine. 

I«a * Pravda », ieri Iva ri- 
sposto: « A Washington ha pre¬ 
so il sopravvento il corso ag¬ 
gressivo di Carter Brz.cz.mski. 
in contrasto con la distensione 
e la coopcrazione pacifica tra 
gli Stati *. 

La riprova, per il quotidia¬ 
no del PCl'S. è costituita da! 
le ilei is.om (irosi* al recente 
« vertice » della N \TO. che iia 
adottato un programm 1 a lun 
go tei mine di [xiten/.iaiiiento 
dille piojinc forze armate. 
T.ile (lecis onc. secondo la 
« Pravda », è « ima mostruosa 
sfida al!«i r.igione uman.i 1 . 
ed è si.it.i presa con f mani¬ 
festo disjuvzzo delle aspira¬ 
zioni di tutti gli uomini s**n- 
sati >. 

Mentre, fino a qualche tem 
(xi fa. la stanili.) sovietica cer- 
cav.i ih non coinvolgere in mo¬ 
do diretto nelle sue polemiche 
con gli Stati Uniti il preside*» 
te C.irtor. da quest,) settima¬ 
na. soprattutto dopo il ■» vcr- 
tue «• della NATO e la riunio¬ 
ne di Parigi .sull'Africa, essa 


dirige il tiro anche sulla Casa 
Bianca. 

Per esempio, in un primo 
commento diramato l’altra 
notte al discorso tenuto da 
Carter ad Ai nupolis, la *Tass* 
lo ha defunto - pieno di in 
venzioni circ.i 1 1 RSS c il suo 
sistema sociale»; il presiden¬ 
te C.irtor — ii.i aggiunto - - 
s»h«i bisogno, ev .dentemente. d 
un vasto pan o ili mvenz om 
prop.igandistii Ile per guistifi 
care il desiderio degli Stati 
Coiti e della NATO di asso 
mere il ruolo di gendarme del 
globo ». 


In Europa 


A luglio 
riprende 
il SALT 


WASHINGTON La pros 
sima riunione dei negoziati 
USA URSS sulle armi nu¬ 
cleari 1 SALTI probabilmen¬ 
te avrà luogo il mese pros 
sirno in Europa. Saranno 
nuovamente di fronte 1 ) s *- 
vuotarlo di Stato america¬ 
no. Vance. e 1 ! ministro de¬ 
gli Esteri sovietico. Gromt- 
ko. Nel frattempo, rainmmi- 
st razione Carter solleciterà 
— a quanto si apprende — 
Mosca ad avanzare nuove prò 
paste sulla sperimentazione 
di nuovi missili, per supe 
rare fattuale punto morto. 


Sospeso lo sciopero deila fame 

Successo della protesta 
dei democratici cileni 

Pinochet costretto a impegnarsi con l’episcopato a dare 
notizie sulla sorte dei prigionieri politici « scomparsi » 


ROMA — Gl; scioperi della 
fame dei familiari dei de 
tenuti politici cileni fatti 
» scomparire » dalla Giunta 
fascista di Pinochet sono 
stati .soppesi in tutto il mon¬ 
dili la decisione é stata pre¬ 
sa a seguito di una nota e- 
messa dal comitato perma¬ 
nente dell'episcopato, nel 
quale si ribadiva l'impegno 
di tutta la Chiesa a farsi cn 
rico ilei problema degli 
scomparsi. 

I/epi.scopato av rebbi* otte 
noto un impegno da parte 
del governo di Pinochet. che 
fornirebbe chiarimenti a 
breve scadenza sulla sorte 
dei casi dei detenuti già de 
nunciati. 

Mentre si attendono di- 
cht.iraz.om. ci«*i annunciate 
d.i; familiari, alitine ragioni 
specifiche sono state indica¬ 
te }X*r la Nosijeisione dello 
sciopero. K->e .'i ha-ano. -.o- 
st nuzialmente, .mi! l'accetta 
zinne della ricini Ma de! 
l’epi'cnp.ito 1 ileno a sii^ieii 
derc lo sciopero della Lune 
dalle ore 12 il. mercoledì e 
a r manere nei luoghi in cui 
que-t. «-imperi venivano rf 
fettuati dopo 17 giorn: di ili 
C’tin*». date le gravi condi¬ 
zioni fisiiìc degl; s(-;opc 
ranti 


Intanto, ieri m.ittma a Ilo 
ma, nella sede nazion.ile 
delle ACLI. c stata cele¬ 
brata una mes',i u«i minisi 
gnor P.o Parisi, segretario 
di padre Sorge, albi quale 
hanno partecipato tutti i 
membri del direttivo delle 
ACLI. che ha so.s|Xso i prò 
pri lavori. 

Si è appreso, inoltre, 
clie numerose ma.ui'esOzio- 
ni pubbliche sono state ef¬ 
fettuate a Santiago del Cile, 
nel corso delle quali sareb 
beri» stati fermati c siicies- 
sivamente rilasciati nume¬ 
rosi studenti. 

♦ • * 

GINEVRA — Dicci esuli ci¬ 
leni. i lio da dieci g orni sta 
v ano facendo uno si :«»pero 
della fatue nella M*de ilei 
Consiglio mondiale delle 
Chiese, per solidarietà con 
gli scioperanti in p.ilria. 
hanno messo termini* al ge 
sto <h protesta cloj)*) la noti 
zia delia fine dello «c.opeio 
a Santi,igo. Analoga deci 
sionc è st.ita presa da cileni 
impegnati in scioperi della 
fame in aitre locai tà s\i/ 
zeri*. « Siamo lieti 1 he* ; no 
stri 1 ompatrioti «n Cile ab 

b.ar.o poetato a te; mine 1 «>n 
successo la prntO'ta - ha 
detto un portatore degli e- 


suli — ma siamo pronti a 
riprendere lo sciopero se j 
loro congiunti non saranno 
trovati ». 

c • • 

GENOVA — 1 (xirtu.ili ge¬ 
novesi. che già in passato 
avevano condannato la cht 
tatura di Pinochet con r,j>e 
tute azioni di boicottaggio 
alle nav cilene, ancora una 
volta hanno dimostrato di 
sentirsi vicini alla lotta ili 
quel pojxilo per sconfiggere 
la barbarie fascista, d chi,) 
rancio la loro > piena ed in 
condizionata .solidarietà i»er 
i familiari dei detenuti 
scomparsi m Cile die stanno 
attuando. s;a alfinterno del 
loro paese, che in diverse 
città del mondo, un rorag 
gioso ed eroico 'impero del 
l,i fame per esigere dalla 
dittatura cilena una risjx» 
'la chiara e definitiva sulla 
sorte ed il destino de. loro 
cari da tempo detenuti dalla 
famigerata polizia politica 
di Pinochet. 

, p<»j*i sj ripropone I cs; 
get»7a di intensificare l ini 
ziativa — si legge m un do 
ciinicnto dei portuali CGIL 
CTSL UIL — per es gere il 
nsnetto dei diritti limai), 
ralpostati da P noi net. e ;x*r 
far sj (he il Cile ree,meri 
la liberta e ia democrazia * 


Per una soluzione pacifica dei contrasti 

Nuove proposte vietnamite 
al governo della Cambogia 

Le forze armate delle due parti dovrebbero ritirarsi a cinque chilometri 
dai rispettivi confini, e solo dopo questo potrebbero iniziare i negoziati 


HANOI - Il Vietnam ha sot¬ 
toposto afa Cambogia nuove 
propos’e per definire le <cn- 
iroveraie tra 1 due paesi, ha 
annunciato '.agenzia uff.e.aie 
di Hanoi « V.v.t ». Esse pre 
vedono che entrambe le par¬ 
ti r.tirino le ri-**pe:tive forze 
armato « r.nque eh come: ri 
dal confine dopo di che. ver¬ 
rebbero coc.cord *»!-? la data e 
:1 luce.*» per ravvio e Io svol¬ 
gimento ri: trattative ter.den 
li a «ego.are m modo pacifico 
1 problemi aperti 

Una precedente proposta 
del Vietnam me sueeer.va di 
r.t.rare le truppe e di inizia 
re oontemporanoimen'r : rie 
(toriati, era stata respinta — 
come e noto —- dada Cam 
bogia. la quale aveva eh.osto 
preliminarmente « un compie 
to ritiro de: militari vietna¬ 
miti >* dal suo territorio Ha¬ 
noi propone ora un ritiro — 
bilaterale, ovviamente — de’, 
le forze armate, cui dovreb 
be seguire, appunto, l’apertu 
ra delle trattative. 

Intanto il « Shan Dan », or 
gano del Partito comunista 
del Vietnam, ha commentato 
le risposte pervenute finora 
da Fhonm Penh alle proposte 
di Hanoi. 

« Duole rilevare — sottoli¬ 
nea fra l'altro il giornale — 


che ìa dirigenza cambogiana 
rif.uta le tratta:.ve. prosegue 
.a sua politica o.M:.e. trascina 
il coni..ito Le autorità del¬ 
la Cambog.a hanno avanza¬ 
to strane e inaccettabili pre 
tes-e K.-L-e hanno chiesto che 
:i r.o.-To popolo cessi 13 "ag 
pressione e gl: attentati' con 
irò la Cambogia azioni che 

c.'-o r.on iva mai compiuto 
Ev-e r.vendicano »:T77o-a 
mente per loro il diruto di 
“seguire per sette mesi le 
azioni “ del nostro popolo e 
quindi, sulla base delle loro 
a».-erva7.ìoni. dec.rìcre se con¬ 
durre trattative oppure no' ■* 
A quale fine — si chiede il 
<- .V/, in Don » - le autorità 

della Cambogia < svo'gnno 
una politica d; ostilità nazio 
r.a'e e tra.-emano il conflitto 
con r.c:'’ Gli interessi delle 
forze dell'imperialismo e del 
ìa reazione non coincidono 
con gl; :nteres.M dei popoli 
del'a penisola indocinese. Gii 
imperialisti non Intendono 
rassegnarsi all'esistenza di un 
Vietnam socialista mdipenden 
te. unico II conflitto di fron¬ 
tiera. scatenato con l’incorag¬ 
giamento delle forze dell'im¬ 
perialismo e della reazione, è 
parte importante della strate¬ 
gia di queste forze. Esso si 
pone per fine di decentra¬ 
re le nostre forze, di impe¬ 


dirci di mobilitar e per la pri- 
rostruzione del pae.-e P.u dif 
ficol'a incontrerà .1 Vietnam, 
piu vantaggio trarranno gì; 
imperiali.-!, deìl'attnazione dei 
loro fin: s:rateg.» : 

Secondo 1 ! quotidiano del 
PC vietnamita. « i circo], din 
gemi della Cambogia condu¬ 
cono uno pok::--a ri; annienta 
mento della loro nazione nel 
nome dc'.I'attuazion; d: una 
indipendenza e d^ll'aironorma 
di cui v. vantano E-.si ven 
gotto libati come peci.ne nella 
strategia di forre o-cure 

« E' evidente — conclude 
il giornale — che a’tualmzn 
te non vj e un .-o'o vietnami¬ 
ta in territorio cambogiano 
Oggi altri s* trovano in quei 
paese e creano calamità per 1 
cambogiani Le forze deìl’im 
per.aLsmo e della reaz/.one 
tntemaz.onale sono perfide e 
crudeli, sfruttano il sangue del 
popolo cambogiano per ap 
profondine la divisione tra 1 
popoli della Cambogia e del 
Vietnam ». Ma « il governo ed 
il popolo vietnamita s; atten 
gono alla posizione immutabi¬ 
le nel regolamento dei rap 
porti tra il Vietnam e la 
Cambogia, posizione dt trat¬ 
tative di pace sulla base del 
la durevole amicizia tra 1 po¬ 
poli dei due paesi ». 


Parlando all'esercito 

Sadat 
rivela 
che rifiutò 
un accordo 
separato 
con Israele 


IL CAIRO — Il presidente 
cgi/i.ino Anu.ir Sadat ha ri 
Velato ieri di e--er-i rifiutato 
d: finn ire un «11 cordo m para¬ 
to ton 1-raele in e.imli n del 
la re-litii/ionv del territorio 
del Siimi. 

» Lo dico por ia prima voi 
ta — ha spiegato il presiden¬ 
te egizia» ) - . Quando il ni: 
lustro ciò 1 Li chiesa i-rac ha.io 
un fece visita un mese e 
mozzo fa. m; di-se* "Siamo 
disposti a raggiungere una 
soluzione con voi e non avan¬ 
zeremo alcuna rivendicazione 
sul Siimi. Basta firmare un 
accordo” ». 

Sadat ha fatto questa rive 
lazione parlando «die sue 
truppe .schierate nella zona 
del canale di Suez. F.gli ha 
difeso i suoi tentativi eh con 
tatto e trattativa con Isr.iele 
respingendo le ai l use lam a 
tegh dalla Siria e da alti) 
stati arabi di volt r tendere 
ad ima pace separala coti 
Israele a scapito dei palest: 
nt'si e degli altri stati arabi. 
« Ho rispo-to a Wci/man (mi 
nistio della chiesti Israeli.) 
noi che il mio problema non 
è il Siimi, ma ((nello dei pa 
lestmesi \ Ha detto Sad.it. 

Il presidente egiziano ha 
pure ripetuto di avere ricor¬ 
dato a Wei/man in ((nella oc 
iasione che l'Kgitto è disposto 
«i firmare la paco, ma non è 
disposto ad abbandonare la 
rivendicazione su tutte le ter 
re ara Ih* occupate da Israele 
nella guerra ilei 11167. 

Dojxi rincontro avuto con 
gli ufficiali della ter/a «ir 
mata a Suez al presidente 
Sadat è stato i Inesto se ri¬ 
spondano al vero le informa¬ 
zioni diffuse all’estero se 
condo cui nei -uni ultimi eh 
scorsi egli avrebbe lanciato 
« avvertimenti di guerra ». Sa 
dot ha risposto: « Potete ri 
leggere i discorsi clic ho (irò 
ninnato negli ultimi due 
giorni ». 

à * • 

WASHINGTON — Il poitn- 
voeo del Dip irtimeni.» eli Sta 
to americano Hr.ddnig Carter 
ha detto di ritenere 1 he le 
dichiarazioni del presidente 
Sadat su un’eventuale libera 
/ione con la forza dei terrt 
tori occupati non costinosi « 
no un cambiamento nell'at¬ 
teggiamento del capo dello 
Stato egiziano verso il prò 
cesso di negoziato con Israele. 

Il portavoce ha aggiunto 
che gli Stati Uniti « non limi 
no alcun motivo di dubitare 
deH'apixiggio die il pres.de» 
te Sadat dà alla ricerca d: 
una soluzione di paco nel me 
dio oriente» e c Ite il presi 
dente Sadat «ha più volte 
espresso il suo ini|>egiio a ta 
le projxisito*. 

Parlando dd problema dt ! 
le ricerche petrol.fere avvia 
te da Israele nel Siimi 011 u 
pato e nelle ac que tcrr.to 
rial: egiziane il (xirtavoi» ha 
riaffermato clic gli Stati Fu¬ 
ti condannano tale iniziativa. 
F.gli bei aggiunto: < Ks-e -mio 
senza precedenti e vanno al 
eh là dell'autorità legale eh 
un pac.se belligerante ociu 
panie ». 

* « • 

MOSCA -- Un comun i ato 
co ig.unto pubblicato a Mo 
sca al tcim.iu* di colloqui 
avuti da una dclega/.io u* del 
« Fronte democratico p**r la 
IiIk raziono della Pale-t.ua » 
1 FDLP 1 imi 1 dirigenti -ovir 
tic*! contiene un invito all' 
“ tri ta d'.iz.ir.t * dei ino*.. 
menti pale-t.i.e-i nel qu iriro 
delì’Organ.zzaz one per la I. 
beraz.one della Palesi ma 

Durante la vi-;ta coinp.uta 
a Mosi a dal 2‘) magg n al 
à g.ugni. la delegazione dei 
I FDI.P dire-ita da Navef Ha 
uatincli e Y.i-ser Abdd Rab 
Im. ri-pettiv.mielite segret.iro 
generale e vice segretario ge 
nerale del * fronte ». e «tata 
ricevuta da Bor.s Polonia 
rmv. membro -o-titu’o del 
Poiitburo c segretario de! CC 
dd PCLS 

I! mir.isTo delia Difesa del 
lo Yemc-r. del sud. tt n< t.te 
colonneilo \l; Annved Aitar, 
ha aviito '."altro ieri in col¬ 
loquio a Mosca 1 o.n 1 ! mini- 
s’ro delia difesa. ma'cs ( .ai 
Io Dm.tr. Lstm-iv. co! p-.mo 
v .1 e min.-irò della d.fesa 
mai*esc*ailo Sorgine; Sokoìov. 
e con il comandante in ( »p^« 
delia marma sovietica, am 
ni.ragli ) Sorgine: Gorciikov. 

La T \SS. che !ia dato no 
t zia d; questi u contn. non 
foni.-ce altr. dottagli preci 
sardo « >!o che il co' \*.;ar 
era a Mosca d: po ; -agg.o. 

I.ONDR \ — lì nrms’ro del 
la d.fesa israeliano Kzer 
Ucizman e ripartito p« r 
I'raeìe c!«:p<» aver tra-corso 
la scra’a dell’altro ieri a Lon 
dra per ina visita cne l'am 
basciata di Israele ha def. 
imo « strettamente privata». 

Il porta ve i e s- è nf uta'.o 
rii commentare le voci cir 
colate a Tel Aviv secondo cui 
Wei7man era andato « Lon 
dra per incontrare una eros 
sa personalità araba. « Non ne 
so niente ». è stata la laro- 
ri ca d;clv.araz:o-ie dei funzio¬ 
nano. 

Fatto è clic la puntata di 
Wei7man a Londra aveva col¬ 
to tutti di sorpresa, anche in 
Israele. 


Dalla prima pagina 


Referendum 

Paola Scarnati. Nino Russo. 

Un appello por il 4 NO » sul¬ 
la logge Reale è stato lanciato 
«1 Roma da un «gruppo rii do¬ 
centi universitari. Le filine 
sono di Giorgio Di Maio. Pa¬ 
squale De Saniis, Errico /.cu¬ 
li. Elisabetta Vecchi. Marcel¬ 
la Guiso. Antonio Bianco, 
Francesco De Angeli'. Gio¬ 
vanni Piane atolli. Enrico M li¬ 
cione. Arrigo Scettri. Lucio 
Pellicani, Augusto Gambacor¬ 
ta. Maria Luigia Fotcellese, 
Francesco Ronaches, Gortag- 
gi. Illuminati, t'arunchio, Gior¬ 
gio De Angel.s. Bernardo Ma- 
sci. Claudio Lillmci. Giani ar- 

10 Slgter. Bruno Scros.iti Por 

11 « NO » sì sono espressi an 
che i professori Mario Tala 
manca. Bruno Paradisi. Vin 
ronzo Piano Mortori. Adolfo 
I): Majo e Giuseppe Campa 
deUTirver'ita di Roma: Giu¬ 
seppe Mazzaeane dell'Ateneo 
di Bari e Aldo Sebi averne del- 
ri’nivorsità di Salerno. 

A Pisa un gruppo di dove» 
ti universitari c* intellettuali 
della Toscana hanno sotto 
scritto un appello nel quale 
viene motivato 1 invito a vo 
tare « NO » alla abrogazione 
della legge Reale. Esso porta 
le firme di («indo Mancini. 
Nicola Radaioni. Kzin Tongior- 
gi. Giambattista Gornco. Sai 
vatore D'Albergo. Paolo Enri 
co Arias. Mano Mirri. Già 
cinto Nudi. Giancarlo 1- asano. 
Elia Lazzari. Umberto Carpi, 
Marcello Buiatt'. I go Monta 
nari. Paolo Cristofolmi. Lo¬ 
renzo Calabi. 

l’n analogo appello è stato 
«ottnscritN) nell’ l't Ulto di 
scienze deH'inforniazio.ir e 
presso il CNTCE dai seguenti 
docenti e ricercatori *. Antonio 
Albano: Giorgio Germano; 

Marco Vannesclii: Fabrizio 
Lucio: G ormo Levi; Paola 
Venero- : Antonina Starila: 
Urna Baici.un: Maria Vittoria 
Mas-erotti: Franco Sirovicli; 
Amedeo Cappelli: Ma-similia- 
no Lucchesi: Paolo ('.indotti. 

A Bari 1 ! rettole dell'Un! 
versila -- Luigi Ambrosi — 
ha rilasciato una dic-iuaraz.io 
ne 111 cui e-pnme il proprio 
« NO » ad entrambi i referen¬ 
dum. 

Il Emilia nuove arie- om si 
agg.ungono a quelle già e- 
sprcs.-e ixr l'appello rivolto 
ai cnUaditu dagli intellettuali 
lxilogne-i. 

Tra questi ultimi hanno Tir 
maio Ugo Sisti. Procuratore 
della Repubblica a Bologna, 
ed 1 magistrati Erasmo \ itiel 

10. Lue io D’Atti. Antonio Gras 
si. Giampiero Costa. Claudio 
Nunziata. Antonio Palumbo. 
Roberto Minierò e Guglielmo 
Simoiiosclii. Tra gli inse 
guanti delle svuole siq»e 
nori Mirella Baro otti. Car¬ 
lo Monavo. Giancarla Co- 
dngnani. 1 «liceo Rivaldi. Lu 
ciano Ronchetti e Alberto Sa 
baimi, segretara» regionale 
ch'ila Cgil Scuola. Tra 1 musi 
ei-t.i Armando Genuini ci e j 
Paolo Maienzi. ed il pittore 
Paolo Leonardi. Hanno inoltre 
firmato i docenti uniier.-itari 
delle facoltà umanistiche : 
Lamberto Trc/zini. Renzo Cre | 
mante. Mario Baroni. Mario 
Lavagetto. Giul ano Pam aldi. 
Tra gli avvocati: Luigi Maria 
Rogari. Luciano Porgala. Ga 
lineila C. Garofani. Pirtro Lol 1 

11. Franco Balli. Giu-eppe 
Ferrari e Piero DAllaia. 

Tra 1 docenti uniic**-nuri di 
g urisprudenza. scienze politi 
i-lir ed economia: Renzo f’re 
di. Vmeenz.o Cavallari. Dome 
nico Mazzetti. Giuliano Muz- 
7 : oh e Saverio Caru-o. Tra 
quelli delle facoltà «uentif*. 
che: Robot to Floscio. Piero 
Lazzaretti. Roberto Cois.son. 
Celest.no Parruio ed Augusto 
Rastcll.. Tra gli ardi.tetti: 
P.cr Luigi Cervcllati. Tiziano 
Ltisl". Tuli o Zini, Dante Te 
-ti. Romano Siginnolfi. Carlo 
Trevi-* r l’ero Ba--etti Tra 
i medici e gl; jg-:io!*)gr Luigi 
Marco». Einili») \r:-*. Vanii. 
Tirelli. Dante Comeìli. Emma 
Lamaceiua. Alessandro Bcnn 
verni- e Walde Mailii. 

Tra ; nuovi ap;>e!ì:. quello 
promosso da! penexi-co - lì 
nuovo ravr.-inaie» al quale 
li.inno «aderto un folto gruppo 
d; inteilett ia! . onci a lori cui 
turai;, medici, tee me: cd a.-^o 
ciaz.oni culturali r di massa. 

A Parma, numero*- g:un«ti 
hanno «ottoscritto un appello 
al « NO » ad entrambe le due 
proposte di abrogazione. Ks=; 
sono: C.amarlo Arto»:, pre 
s-.dentr d'-lTordin** degii ano 
vati parmensi. Franco Bassi. 
Nicola Bianchi. Luigi Ceiiura 
ie. Giu-eppe Contino. Tito Co 
sta. Aldo Cremo» ni G:**>daro 
wa':«;a della città). Gorgio 
Cugurra. Aristide E'oa. Walter 
Gaibazzi. Stefano Lavagct'o. 
Ugo Match:. Giuseppe Ma: 
tioli. Lanfranco Mn'sin:. Ni 
cola Oeebic'upo. Francesco 
Perlinr. Luciano Petror.o. 
G.useppe Sani .ti. Franco Son 
ein,. 

A Roma ur. dot umcnio 'o**o 
s, ritto da un gruppo ri. avve, 
cali «otto! nea la strume ita 
hta d: u:i referendum voluto 
per * svalutare l'importanza 
delle co.i- dtaz om popolari e 
per erea r e m ri^fintiva. an 
die se eoa motivaz.om diverse, 
un'area di contrappo**z;oiie a! 

- -tema repubblicano, al no 
«tro modello .stituz.onale e ai 
rapporti tra i partiti » TI NO 
è confermato «:a per il refe¬ 
rendum che riguarda la lez 
ge Reale. per quello rela 
tuo al finanziamento dei par¬ 
ta-. 

L'appello é «ottoscritto da 
Franco Cosenza. Vincenzo 
Somma. Valter Sabadim. Pie¬ 
ro Barcellona (membri de! 
Consiglio superiore della Ma¬ 
gistratura): dai magistrati 
Mario Almenghi. Luigi Scotti, 


Luigi Di Oreste. Ignazio Mi 
eelisopo; dagli avvocati Fau¬ 
sto Tarsitano. Giuseppe Bovi- 
vino. Giuseppe Ziqx). Arman 
do Felici. Kobiony 0 Ixironzo 
Sons. 

In folto gruppo eli avvo 
cali romani aderisco inoltre 
all'appello per il « NO » alla 
abrogazione della legge Rea¬ 
le. Questi 1 firmatari: 

Flaviano De Sant -, Miche 
le Raffaele. Lina Monl-avec 
cui. Gnuiinn .1 Ranieri. Maria 
Cristina Greco. Giu-eppe 
Giann, itta.-.o. I.mg. Gugli. 
Francesco Belcaro. \ aleria 
Veccluoli. Luciano Asioli, 
Fra»(i-co Ruf.iu. (ìiaiomo 
Carfagna. Poppino Lunotti. 
Paola Ago-lui.. Giovanna Idi¬ 
lli. Fraixe-co G.uffr cla. So 
La Romundi. Franco Regnici 
la. l’ìetro Morganti. Silvio 
Callosa. Pietro Giordano, 1 
gnazio Fiore. Sante .\--enna 
to, G u-eppe \ntonrai. M.i'-.na 
Imlx'llone. (ì.ovann: B.ilchn,. 
Paolo S mone. Giovanni Del 
la Porta. Edoardo C eri. Da 
niele Siciliano. Antonio IVI 
Bianco, Krne-to Palalta. Hru 
no Ma iva so. Agostino Rossi 
Dei Vita. Antonino \alaiizuo 
lo. Maur : z o Centonse. !xx»- 
nardo Pancina. Paolo Bini, 
Mano Barca. Giovanni l-’allx». 
Damele Feliziam. \ito R.uco 
Canterino. Franc-e-eo l-'r.-ma. 
Giovanni Mieali. Mano Ru 
sali. Francesco Vi lx*rr. G. 
Franco Senatore. \ nconzo 
Romeo. Nicola Cavasnc'h 


RAI-TY 


de hanno smc-:u.:to qualsiasi 
loro parteeipaz.ine a l'un uni 
aventi come stojx) la eoni|Xi 
-izione d: nuovi organigr.ini 
mi Più tardi lo «te.--o Bui» 
hic.) ha negato càie In riunione 
si -ia svolta. Via fine, all' 
unanimità, è stato votato l'or 
dine del giorno pro-entato dal 
compagno Raffaeli! die di 
chiara prive di ogni tonda 
mento le voci -u presunti ino 
viment. eli dirigenti: rileva co 
me tali notizie -1 inquadrano 
oggettivamente nell'azione di¬ 
retta contro il ruolo della RAI 
e dei suoi dirigenti, r.affer¬ 
ma la totale autoiiom.a del 
Con-iglio nel procedere al rin¬ 
novamento deir.iziend.i sccon 
do gli indirizzi della Commis¬ 
sione parlamentare di vigilai 
za e nel ri-petto delle qual.tà 
professionali dei ri.pendenti e 
delle osieoivze dcll'azieiula. 

In un'atinosfcra .-egnata da 
que-t» vicenda si è passati 
alla discussione sulla candì 
datura Livi pre-entata da Ber 
le. Non s; trattava ri; uni no 
vita: «1 -apev.i ehe il diretto 
re generale avrebbe presen¬ 
tato quel nome. I rapprcsen 
tanti del PCI hanno -ollevato 
un problema pregiudiziale di 
metodo: l'affidamento di un 
incarico cosi delicato esigeva 
una discussione più approfnn 
dita perché non appari--» co 
me una prima ratifica eh ope¬ 
razioni di potere decise altro 
ve. La proposta, sostenuta da 
Raffaeli» \eccln e \ nipoti], è 
stata respinta con le a-ten 
sioni di Orsello e Grassi Si è 
quindi votato -olla candidatu¬ 
ra Livi - nella RAI sm dal 
1058 Raffaeli!. Volponi r 
Vecchi s; .sono astenuti, gli 
altri hanno votato a favore. 

A questo punto — «1 -ostie 
ne alla R \ I - - non e-.stono 
altri problemi di nomine o di 
spostamenti se non quelli che 
si porranix» or.» edendo nell' 
opera eh ri-truttuniz.-oue rfel 
Lazieiicld. affrontando le que 
st.om urgenti e gravi della 
radiofonia (sempre m crisi), 
de! do entrameli*.*». 

Il Consiglio dammi».-.tra 
zinne s* era riunito jx-r molte 
ore anviie mercoledì c- aveva 
approvato il terzo documento 
sulla r -tnitturazione delie re 
ti. delle to-tute. d*-l il parti 
monto -.ola-tico • *-d icativo. 
(l«';'.a die» 0.0 de!', tr.bino 
1 * deìl'acc e-s'i li <*!■ »- uniento é 
ri fa-e d. r.facm:* i/o dopo le 
ri imc-ro-e niodif.i iie appirta 
te r,c-',!a rivuole d. er: «era 
Tra inni, terni.n. D-nm e ster 
gali «. 1 ompreivdc. imn mq ie 
ma lo-a. c ma dee:-ex,e che 

d.-egna un modello **rguizza- 
ti-.o rieirazienda pii raz ona 
le e ordinato; s; tende ad af 
fermare «1 cr-terio della re 
«potabilità e del valore pro- 
fr-sionale «:a nel lavoro di 
rettivo che in quello p-odut- 
t.vo. 

Della 3* re*e T\ s, è parlato 
ieri sera amile :.i una tavola 
roronda a Roma ehe all'ulti¬ 
mo momento ha perso uno de» 
suoi protagonisti: quel M»«s* 
mo P:m. au’orc delle « n» 
mor.e » d. un c\ !*v.‘izz itore. 
Tra gli ahr. han*v» p*-e-o la 
.parola anche Giorgio Rn««.nl 
e Dar.o Nato!: cìk* delia 3« re¬ 
te sono, .-.-pett i air.cii'c. di- 
rctiore e v ;cc dirr'/ore I^a 
n-iova struttura — ha -o«*£- 
nino Dario Natoli - d* * " es 
«ere al servizio delie RegtonL 
devo affla.icars; e rxv. --o*vTap 
p-irs- alle d ic attualmente in 
funzione. 
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ALFREDO REi:hUM 
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11 GIUGNO: IL PARTITO COMUNISTA Al LAVORATORI 
ALLE DONNE, Al GIOVANI, A TUTTI I CITTADINI 
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PER RESPINGERE 

L’ATTACCO 
AL PARLAMENTO 
E AL SISTEMA 
DEMOCRATICO 






- -V ; ’. 

■ • -a ■ --1 


Contributo 
dello Stato 
ai partiti: 
una legge giusta, 
uno strumento 
di lotta 
contro la 
corruzione 
nella vita politica 






1 P&- 


Ordine pubblico: 
la legge 
va cambiata 
ma non abrogata. 
Non creare vuoti 
pericolosi 
nella lotta 
al terrorismo 
e al fascismo 


Che cosa 
c’è dietro 
al partito dei «sì» 


Bisogna avere chiaro e rendere chiaro 
a tutti, ai lavoratori, alle donne, 
ai giovani, ai cittadini d’ogni ceto 
? categoria, qual è la vera posta 
in gioco nei due referendum 
deiril-12 giugno. L’obiettivo politico 
dei promotori dei referendum 
(non dimentichiamo che volevano farne 
nove contemporaneamente!), l’obiettivo 
politico dei radicali e dei fascisti congiunti 
è quello di contrapporre il Paese alle 
istituzioni democratiche e al Parlamento, 
è quello di portare un attacco al sistema 
dei partiti che è alla base della Repubblica 
e della Costituzione antifascista. 

Questo attacco va respinto e battuto 

con una vittoria chiara, netta, decisa dei NO. 

Tutti i partiti democratici (il PCI, la DC, 

il PSI, il PR1, il PSDI) si sono 

concordamente pronunciati per il NO 

in entrambi i referendum. Un larghissimo 

schieramento di intellettuali e uomini 

di cultura d’ogni tendenza, giuristi e docenti, 

consigli di fabbrica, organizzazioni 

e associazioni giovanili e femminili 

hanno invitato gli elettori a votare NO. 

Votare NO significa sconfiggere 

chi tenta di ricacciare indietro tutta 

la situazione politica del Paese, 

chi vuole impedire al Parlamento 

e ai partiti di affrontare e avviare 

a soluzione i gravi e concreti problemi 

del Paese, dei lavoratori, 

delle masse popolari. 


ÌMmmmm 


Astenersi 
o votare 
scheda bianca 
significa 
fare un favore 
al fronte 
radical-fascista 


X *T 


TL REFERENDUM promosso dai radicali contro i! fi¬ 
nanziamento pubblico ha dato vita a una vergo¬ 
gnosa campagna qualunquistica contro i partiti u 
contro il sistema democratico. Il NO deve sconfig¬ 
gere questa campagna. I partiti sono alla base delia 
nostra Costituzione. Svi-'o il mezzo attraverso il 
cpiale si esercita la scvanità popolare, sono l'aw- 
portanie di tutto il tessuto della partecipazione 
democratica nel nostre Paese I partiti esercitano 
ima funzione pubblica, hanno bisogno di miglia a 
di sedi, la loro stampe assicura il pluralismo de : ia 
.riformazione: è giuste e necessario che ricevano 
un contributo deilt S?a-o. come avviene de! resto 
in molti altri paesi occidentali, dalla Germanie tede - 
tale ai paes. scandinavi. In Italia aveste contno.-’o 
è limitato: fare i refe-rendum voluti dai radiCan 
costa allo Stato il d^pp-o del f nanziamento an¬ 
nuale a tutti i partiti messi insieme Inoltre 'a lego? 
su! finanziamento, che contemporaneamente velo 
i <. fond' neri « e le sovvenzioni di quali'ncK’e t : oo 
ai partiti da pa r te d> aziende e gruopi pubblici e 
orivati è un imoortante strumento di lotta contro 
la corrL'Zione e gli m'ra'lazzi nella vita picbi.ca. 
L>no strumento di loha per asstCL'rare l'auionomn 
celle forze politiche eia.la pressione e da! r,catto 
dei potentati economici. H Partito comunista, che è 
largamente autofinan^ia'o e che vive sul sacnftc o 
dei propri militanti e dei propri funzionari, ha tut¬ 
tavia assoluto bisogno anche del finanziamento 
pubblico per esercitar,- !a propria attività politica, 
sociale e culturale, per sostenere la propria stam¬ 
pa, per permettere a‘!e migliaia di amministratori 
comunisti di dedicare tufo il proprio tempo al ser¬ 
vizio della collettività. Si tratta dunque di una 
legge giusta e democratica: bisogna votare NO 
alla sua abrogazione. 


STATO l'ostruzionismo selvaggio adottato in Par¬ 
lamento Cai radicali e dai loro alleati fascisti a 
-moedire che fo_->e \.«., r c. r a i r*j nuovj e m.qho't* 
Incge sull'era.ne pube co. la mova vgoe e q.a 
stata aop r ovata da! m-mito - ^j r eoo? q a stata 
approvata anche dal'a Camma -e nadcali e fa-os» 
”on io avesse-o impecino. la ri. ova ieqge va e;of- 
tamente nel --eroo vo.u c aa- coni, nisii, (coregge 
ave- ount. del ! a « lecce Reale » oer i Quali i 
corr.-n sfi non la app ovarono ne. 1975. regola i-' 
•rodo più preciso l'uso deile a'rr.i da pane deilc 
ooiiz a. eùrmna il conuro. e più r-gorosa ne- co r '- 
tron'i delie attività necfasc ste. staoilisce norme 
mogi o garantite per l c concessione delia i-berta 
provvisori Tutti i pana- s sono moegnati i 
va'a-e ccnrnaue ài ciò n r es*o la nuova legge. Ma 
ao'ogare o r a la legge vigente (la « legge Reale » ; 
aorreboe una pencola.«sima s h.az.one d. vi oto. 
o. caos d. incertezza ieg-^ a’>va p'opr-o ne. me¬ 
mento in cui è -n aho ''ahacco sanguinoso d. ;e'- 
'OnsTi. fase sti, brigarla . 'ap-tori, rapinatori con*'o 
la sicurezza dei cittao.,*?. cont'o ta convivenza c - 
vne. contro 'e istitLiz.cn. reouoòl.cane. Si rischia 
di veder tornare >n l.oc-'a fascisti come Conciateli 1 
o come alt assassini de. Circeo, terroristi come creili 
processati a Torino, criminali come quelli che hanno 
sequestrato e massacrate Cristina Mazzotti. Il NO 
ail'abrogaz.one della legge sull'ordine puoblco e 
jn NO al terrorismo, ai fascismo, alla violenza. 
Una netta vittoria dei NO è garanzia per i! pas¬ 
saggio di una nuova ieage, più rigorosa e Drecisa 
contro la criminalità politica e comune, nel pieno 
rispetto dei diritti costituzionali dei cittadini. 
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VI SONO persone oneste e democratiche, in perfet- 
* ta buona fede, le quali sono portate a sottovaluta- 
*e il senso politico celia votazione de'1'11 qiugno, e 
-oro esitarti davanti e argomenta/.co. di cr.i 
.-o'reDne ina rii -> voa'e -< si », macan co! rag.o- 
namento (pocr.tal cnt- ’anfo i « no > v.nceranno 
comune ,e Occo're l:v tutti medit-ro bene sug • 
oo ett.vi pol.tic. a»-. cfomo'C'i dei referendum e 
s. Ma comoo'V.cne Ot i « oj'tito ae* si >. 

• Cor l'uso a.o e aberrante deli'isfiti to 
de ! r efe'endjrr, e con i .nvi'o a votare • si », i ra¬ 
dicali ;i propongono c desiaodizzare il nuad'C 
ool f.co. d irroed re ci Parlamento d. tenzonare, 
d contrapporne i! Pav.e a !'e ist.tuz.om. 

• I fascisti cn'eaono i « si » sulla legge Rea'e c 
fa r ' r 'o osmuzicmsmo d. approvazione a, una n 0 ov« 
egqe, perche vogliono c^e decada ogni leg-sla- 

Zione contro ! e a*’ v ta neofasciste, e ce-c^e pun¬ 
tano a un sistema a zc r t 3 'o e ceo'en.vo, b a -a*o 
sulla pena d mo r ‘p. 

• Gli « autonomi », i! « oa't.to aeralo ». colo'G 
cne sono dedit, aita vccnza. al tepp-smo dorico. 
a 1 vandalismo votano .< si » oercne vogliono uro 
Sialo disarmato dinanzi al terronsmo e vogliono 
cne i criminali tornino n lioerta. 

• La destra democristiana, i De Carolis e i 'oro 
accoliti, si pronunciano per il « si » — contro le 
indicazioni del loro stesso pa r t'to — perché mano¬ 
vrano per $o.nge r e ind.e T ro tutta la situazione poli¬ 
tica, rompere la solidarietà tra le forze democrati¬ 
che, aprire la strada a ^bocch, reazionari. 

! cittad-ni, i giovani, gii uom.ni d. cultura che 
sono ancora incerti esàivi.nmo a fondo il significato 
di questo schieramento e compiano la necessaria 
scelta politica per il NO. 


VIOl TI cittdd.m — ° ’o si di ò comprendere — so- 
1 no indigna 4 ! o*' l'uso assurdo dei referendum 
actohato chi- r £ ,d c a .i e o**' l'ostru/ onemo selvaggio 
<i*‘ udto dii tjscisii e o j-'jIi -te-iSi radicali alla Ca- 
-• -•ra Mor citt-jc. ni - - - lo si p.o como r ende r e -—- 
.'■‘•nsano a. .-cc<.r.> v rr.~. rj, L na prevaricazione, 
a.*-, sc-o a ;r,- ^ ri• ■ causa soprattutto ciella 

o r f‘ / ita d‘-iia p-esente campagna referendaria, e 
:-- ! !,.i co-sg e-rr.- ci irealtà et: essere sformati e 
vi'e^ta* s j p-op'crr. remo essi e de'icato Una 
c. n t.-vi c-ttaG.m D'.o rs-e'e ndoha. per 
• g "O'erza o a''Ce ir. ^r-gno d p'otrsia, ad as f e- 
-it.-'si a-i! .o'o o a vo’c.'t Seneca o anca- forse e-s; 
pens^o, cosi ccmovioiaos , a p r on._ ncia r ;i cor.- 
"g i p'prro'C' a--- rc'e-end B sogn y so ^g^re 
e-• *■- yc'o il co**fa'o. Rad Cd-*, fasc.st:, est'em.sh 
•- -.nro r/c:r o Eco *-h.. ■» a. crc-a'e sconrerm e a «o- 
' f-'-ijT.c-no retl'op , ''icr r ‘ p.polica. e si appresta¬ 
no a •* con'a'e » <■* as : -_-n.sioni e le se-'eae o ancre 
co~'e ai*'f-tta 1 "'. lyo'i./ridmei:, contro il sistema 
cei Ovi'fit. aemocrci’.ci, contro il c; ,dó f o pol.f-co e 
cos‘ iv,/ ora e. U so o inaio non soltanto di vota-e 
confo l'dorogd/ior.e aere d^e ìegg-, ma ance 
contro co 1 eoo cne ha-r.o voluto e imposto etesii 
't'te'end_m, e a anoa'e alio urne ed esprimer-, 
co. NO. l'astenvion srro favorisce Panne-Ila, Aim- 
'-,n:e e De Carolis e la aumentare la percent^d'o 
Gei ’< m ». B.scgr.a cne tutti votino e cne i NO 
ottengano' una vittoria chiara e netta. La battaglia 
contro i'as*ens.on,smo e contro le schede bianche 
va condotta fmo all'ultimo momento, spiegando, 
.nformando, or ornando, convincendo gli elettori 
incerti. 
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l'Unità / venerdì 9 giugno 1978 


Venne assassinato l'agente Fausto Dionisi 


Dieci donne hanno abortito a Careggi Ordine di cattura per il tragico 
Vengono in luce anche problemi nuovi attacco al carcere delle Murate 


Il personale di turno si lamenta per i nuovi incarichi di lavoro e fa rallentare i servizi - Medici sottoposti ad un la* 
voro stressante - Gli interventi sono durati pochi minuti: dopo la tensione dell'attesa le donne erano tranquille 


Dieci donne hanno ìnVriot 
to ieri la gravidanza a Ca- 
reggi. Le operazioni sono du¬ 
rate pochi minuti. Superata 
la tensione dell'attesa e l'in¬ 
tervento, erano sorridenti nei 
loro letti, leggermente stordi¬ 
te dall’ane.ìte.iia da cui si era¬ 
no appena svegliate. 

Clima sereno anche all'uf¬ 
ficio accettazione, dove la 
situazione si è normalizzata e 
gli stessi operatori si sono 
« impratichiti » della nuova 
legge: dieci donne visitate, un 
ricovero urgente, cinque ap 
puntamenti per i prossimi 
giorni. Le altre quattro don¬ 
ne, clie non avevano certifi¬ 
cato d'urgenza, come impone 
la legge, si ripreienteranno 
fra una settimana I proble¬ 
mi sono saliti al secondo pia 
no in sala operatoria dove la 
situazione si e presentata dif¬ 
ficile. L'ostruzionismo del 
personale di turno ieri mat¬ 
tina ha rischiato di rallen¬ 
tare gli interventi di interni 
zione di gravidanza. Ci sono 
stati ritardi. Le operazioni so¬ 
no durate più a lungo del 
previsto per le difficoltà in¬ 
contrate e perché la macchi¬ 
na ospedaliera iniziava appe¬ 
na a funzionare. Ma gli abor¬ 
ti sono stati latti. 

I medici e gli operatori sa¬ 
nitari — per superare i prò 
hlemi che si paravano da¬ 
vanti -- si sono sottoposti ad 
un superlavoro: hanno fatto 
patti chiari, la situazione co 
si non può continuare. O si 
arriva ad una soluzione, ad 
una ristrutturazione del ser¬ 
vizio — lo hanno detto al 
direttore ed al sovrintendente 
sanitario oltre che al capo del 
personale - - o saranno co¬ 
stretti ad abbandonare. La lo¬ 
ro non è un’avventura contro 
i colleglli obiettori, la strut¬ 
tura ed il tempo, ma un ser¬ 
vizio che deve offrire garan¬ 
zie ed essere svolto con se¬ 
renità. Dal certificato all’ope¬ 
razione. si è delincato ormai 
11 quadro della città al primo 
Impatto con l’aborto. 

I,e donne che si sono sot 
toposte all’operazione lo han¬ 
no fatto coscientemente e re¬ 
sponsabilmente. Lo hanno do¬ 
vuto fare per problemi fisici, 
sociali, soprattutto economi¬ 
ci e familiari. L'operazione è 
andata bene, sono serene, ma 
1 traumi, le lacrime delle più 
giovani, non sono mancate. 

« sottolineare ancora una vol¬ 
ta che la strada da seguire, 
la lotta da portare avanti è 
quella per la prevenzione, per 
educare alla maternità con¬ 
sapevole perché le donne non 
debraino trovarsi di fronte al¬ 
l'alternativa tra un figlio in¬ 
desiderato ed un aborto. 

Nei consultori c'è qualche 
problema: l’orario ristretto, a 
volte reticenze da parte 
dei medici, spesso appunta¬ 
menti per i giorni seguenti. 
Qualche caso limite, dove gli 
appuntamenti per il certifi¬ 
cato vengono addirittura fis¬ 
sati per settimane dopo. Co 
munque la struttura pubblica 
risponde. Le donne che devo¬ 
no abortire ottengono 1 certi¬ 
ficati. Alcune si rivolgono ai 
medici privati, e proprio qui 
1 problemi sono più grossi: 

1 certificati vengono fatti pa¬ 
gare cari. Si parla di 20. di 
40. anche di 50 mila lire. Un 
atteggiamento da stroncare 
subito. Molte donne hanno an- i 
che avuto difficoltà a farsi fa¬ 
re il certificato dal proprio { 
medico. , 

La discussione è accesa. | 
molti vedono nella legge una , 
indicazione chiara su questo ' 
punto: i medici devono fare ! 
i certificali secondo log 
gè -- altrimenti pedono esse¬ 
re denunciati Poi l'ufficio ac 
cettazione deU’osireda.e. un 
po’ di timidezza, ma il lavoro 
ha preso a girare. Le donne i 
ricoverate nei giorni scorni 
eono state smistate 

Nel secondo ginecologia, in 
una stanzetta, sono ricoverate 
In cinque. Sono tutte giovani. I 


Le hanno tenute digiune, do 
vevano essere operate. Non 
sapevano di quanto accadeva 
nella vicina sala operatoria, 
dove le difficoltà che faceva 
no muro al medico, all'oste¬ 
trica e all'aneste.sista rallenta 
vano le operazioni. Le ragaz¬ 
ze sdraiate nei loro letti, era¬ 
no impaurite dall'attesa, con 
la mamma, il ragazzo vicino. 
« Adesso non ho voglia di par¬ 
lare dopo, dopo l'operazione », 
mormoravano. In sala parto 
c'è stato boicottaggio. La re¬ 
sponsabile della sala ed il 
personale di turno lamenta¬ 


vano la carenza di perdonale, 
non volevano e.-sere soggetti 
a nuovi carichi di lavoro. Per 
questa ragione ci sono stati 
rallentamenti. 

Sono tranquille « ho solo un 
po' di mal di pancia » dice 
una ragazza. Qui la discus 
sione si accende con le altre, 
che verranno operate doma¬ 
ni: é l'atteggiamento degli in¬ 
fermieri e del personale pa 
ramedico e medico contrario 
all'aborto su cut si parla. 
Battute cattive, atteggiamen¬ 
ti di Insofferenza « paternali » 
anche toni intimidatori. E per 


; domani? « Se tutto è a posto. 
| se la "salo" funziona, andià 
i molto meglio di oggi, non ri 
! vuole piu di un quarto d'ora 
per intervento» dice un me¬ 
dico « Da sei anni la mater- 
1 nità è in stato di emergenza 
aggiunge un altro medico — 
le strutture non sopportano 
l’ingente afflu&.iO di degenti. 
Ce ne siamo accorti di nuovo 
l'altro giorno, quando le puer¬ 
pere hanno protestato perché 
ridotte a stare in bramirne 
nei corridoi. I nuovi arrivi 
hanno fatto scoppiare il caso» 

' Uno del problemi da af- 


Due pesi e due misure 


UNA dichiarazione della. spes¬ 
sore piai melale Renato Righi 
sulla necessita che i consul¬ 
tai i forniscano ai cittadini un 
servizio con fanne alle leggi, 
e che quindi le convenzioni 
vengano stipulate con opera¬ 
tori che consentano alla 
struttura di rilasciare i certi¬ 
ficati per l'aborto, ha provo¬ 
cato le risentite reazioni del 
gruppo consiliare de a Pa¬ 
lazzo Vecchio. 

I democristiani — in sinto¬ 
nia con i toni da crociata 
dell'ala più conservatrice del¬ 
la chiesa -- parlano di « bie¬ 
ca discriminazione », di « ve¬ 
ra cpuraizonc », di « mutsitate 
e settarie dichiarazioni ». Al 
di fuori della polemica, re 


stalio peio sati niteli aito 
democristiano, alcuni ; ves¬ 
santi interrogatili. 

Il consultorio, struttuia 
pubblica, dei e mettersi in 
grado di fonine ogni servizio 
conforme alla legge. Conside¬ 
rando anche lo stato finan¬ 
ziano dei comuni, cosu prò 
pone la DC » Il gonfiamento 
del personale dei consultori 
per permettere alle donne 
che ne hanno bisogno di ot¬ 
tenere un certificato per a- 
borine? O una sorte di 
« mercato libero » — come 
sembra si stia sviluppando — 
per cut un certificato viene a 
costare decine di migliaia di 
lire, e l'aborto si ripropone 
come uno sfruttamento sulla 
pelle delle donne? 


Il consultai io dcie neon- 
f ci masi --e oggi lo scoprono 
gli stessi democi istillili — 
come lo strumento salutano 
al sei vizio del cittadino che 
ha tra i pumi obicttivi l'edu¬ 
cazione sessuale e la preven¬ 
zione. ma che deve essere il 
naturale punto di riferimento 
per tutti i cittadini che cre¬ 
dono nelle leggi dello stato e 
che si rivolgono alla struttu¬ 
ra pubblica per farle valere. 

Noti si possono usare due 
pesi e due misure. Come de¬ 
ve essere garantito il diritto 
all'obiezione di coscienza, co¬ 
si deve anche essere garanti¬ 
to alle donne il diritto di po¬ 
ter utilizzar•: tutti gli stru¬ 
menti che la legge foniscc 
per poter abortire. 


frontare all'interno dell'ospe¬ 
dale è d: evitare che scoppi 
una « guerra fra poveri »: che 
i degenti non si lascino con¬ 
vincere* dai di.-u or.-.! .itrunien- 
tali ed ar.armi.it ìci del tipo 
« le donne che abortiscono 
prendono il letto ed t medici 
agli altri malati >-. 

Ma il pioblema di fondo è 
quello delle strutture e dell’ 
organizzazione del servizio sa¬ 
nitario. I medici non se la 
sentono rii continuare ad ope¬ 
rare nelle condizioni in cui 
si sono ritrovati ieri, ci sono 
sono stati molti incontri, più 
o meno ufficiali. I responsa¬ 
bili delle tre cliniche gineco¬ 
logiche si sono trovati con 
il direttore e il sovrinten 
tende sanitario ed il capo del 
personale riell'ospedale. la po 
sizione rieirumministrazione è 
formalmente d’accordo per ri 
struttili aie : servizi. Ma i 
tempi sarebbero lunghi non 
\engono date direttive Perciò 
i niellici hanno dovuto pro¬ 
spettare ('eventualità del loro 
abbandono Un altro incontro 
si è avuto tra i delegati sin¬ 
dacali ed il direttore sanita¬ 
rio. 

In tutti i corridoi i discorsi 
si intrecciano, tra gli infer¬ 
mieri, i medici. ì degenti. La 
legge c'è. ococrre utilizzarne 
tutti gli spazi, ma sono aper¬ 
ti problemi vecchi delle strut¬ 
ture ospedaliere, mai cicatriz¬ 
zati. die ora appaiono in tutta 
la loro gravità. 

Se si riesce a razionalizzare 
e rendere più funzionale l'or¬ 
ganizzazione lo scrollone che 
la legge avrà dato all'ospe- 
riale porterà aria nuova a tut¬ 
ti i servizi sanitari. 


Nei confronti di un giovane il cui nome non è stato reso ancora noto - Sono state 
emesse anche tre comunicazioni giudiziarie, nei confronti di due uomini e una ragazza 


In un incontro con i sindacati regionali 

«I precari sono indispensabili» 
affermano i tre rettori toscani 

E’ forse il più importante riconoscimento ottenuto dai «sub docenti» in Toscana 
Adottata una linea comune: applicare le sentenze emesse dalla magistratura 


Por l'esercito dei sub do 
centi toscani, contrattisti, as- 
scgmsti, iKirsisti. assistenti 
non di ruolo, concitatori. tut 
to il vasto arcipelago del sot 
toproleturiato accademico dei 
cosiddetti precari si sta a- 
prendo pai di uno spiraglio 
proprio nel momento più acu¬ 
to del braccio di ferro in¬ 
gaggiato da mesi con i retto¬ 
rati e il ministero. Ieri il lo¬ 
ro piu che incerto stato giu¬ 
ridico ha avuto un riconosci¬ 
mento importante dalle mas 
sinie autorità accademiche 
della regione, i tre rettori 
riuniti per un incontro con i 
rappresentanti sindacali re¬ 
gionali confederali e il Cisa- 
punì. 

In un documento congiunto 
rettori e sindacati concorda¬ 
no nella valutazione che il 
personale precar.o svolge un 
ruolo indispensabile al funzio¬ 
namento dcU'Università. Ret¬ 
tori e sindacati vanno anche 
più in là entrano nel me¬ 
rito del trattamento economi¬ 
co e di quello normativo. Di 
cono: la situazione del per¬ 
sonale precario è intollera¬ 
bile. b.sogna sanarla con una 
sollecita in:7ia*iva legislativa 
d: adeguamento salariale e 
accelerando l'iter della Ti¬ 
fo: ma. 

A livello locale concordano 
su un atteggiamento comune: 
rispettare le sentenze della 
magistratura (quelle di P.sa 
del magistrato Salvatore Se¬ 
nese e di Firenze del pre¬ 
tore Mereu) «cornsponden 


do nel più breve tempo pos¬ 
sibile le spettanze al perso- 
naie ricorrente ». E' senz’al¬ 
tro un impegno decisivo al¬ 
meno per l'ateneo fiorentino 
dove fino ad ora il rettore 
aveva tenuto un atteggiamen¬ 
to piuttosto rigido d.mostrati 
dosi disposto a pagare solo 
fino all' aprile. Il profes 
sor Ferroni. rettore fiorenti¬ 
no ha dovuto correggere la 
sua posizione anche in con¬ 
siderazione dell'atteggiamen¬ 
to assunto dai colleglli di S:e 
na e soprattutto di Pisa. 

Non è che con questo si 
chiuda pero la vertenza dei 
precari fiorentini; tra sinda¬ 
cati e rettorato non sono del 
tutto scomparse le frizioni 
anche se ora dopo l'incontro 
di ieri U quadro sta progres¬ 
sivamente mutando. I primi 
commenti da parte sindacale 
danno una valutazione posi¬ 
tiva 

Intanto sindacati e rettori 
lanciano l'idea d: un incon 
tro regionale con le forze 
politiche democratiche e par¬ 
lamentari per discutere non 
solo del precariato ma anche 
della riforma. 

Ieri mattina nell'aula 8 di 
Lettere si sono riuniti qua¬ 
si 300 lavoratori deH'steii"o 
E’ stato approvato un docu¬ 
mento e si sono ricordati : 
casi di commis.-c.on: d: esami 
Irregolari: i sindaca:: stan¬ 
no \alutando Patteggiamento 
da assumere in proposito. 


AIl’Est-Ovest 
attivo 
sindacale 
con Trentin 

Stamani alle ore 9.30 pres¬ 
so la sala est ovest (circolo 
dipendenti della provincia, 
via timori 14) si svolge un 
attivo regionale delle struttu¬ 
re della etili- su i rinnovi 
contrattuali e la riforma del 
costo del lavoro e del sala¬ 
rio. 

L'attivo s iintreccia con il 
dibattito che avviene dopo il 
seminario di Ariccia, nelle 
singole organizzazioni e nel¬ 
le strutture unitarie in pre¬ 
parazione del direttivo nazio¬ 
nale della federazione CGIL, 
C1SL. CIL. Parteciperà e 
concluderà il compagno Bru¬ 
no Trentin segretario confe¬ 
derale della CGIL. 


MEETING 

DELLA PELLETTERIA 

Settanta ditte toscane pren¬ 
deranno parte al Meeting del¬ 
la pelletteria che avra miz.o 
oggi all'hotel Hiltcn di Mi¬ 
lano. 


Stamani 
in corteo 
i lavoratori 
di Calenzano 

Il consiglio di zona dei la¬ 
voratori chimici m intesa con 
ì consigli di fabbrica interes¬ 
sati ha indetto stamani una 
manifestazione con sciopero, 
dalle 3.30 fino al termine del¬ 
l'orario di lavoro del mattino. 
Sono interessati allo sciope¬ 
ro i lavoratori delle fabbri¬ 
che Manetti e Roberts, 1 P, 
Superiride. BF, Quentin, che 
in corteo, partendo dalla Ma- 
net ti e Roberts raggiungeran¬ 
no il comune di Calenzano 
per illustrare alla giunta ro- 
munale e alle forze politiche 
gli obiettivi che sono alla ba¬ 
se delle vertenze in atto da 
tempo in queste aziende. 

I lavoratori sono scesi in 
sciopero per manifestare con¬ 
giuntamente la volontà di re¬ 
spinge: e . piani eh ristruttu¬ 
razione aziendali tesi a ri¬ 
durre i posti di lavoro; m 
fa*:. compiew\anione sono 
minacciati circa 500 posti ri: 
lavoro i'omp*civi per effet¬ 
to del rii.i.inpegno padronale 
caratter.stiro di queste azien¬ 
de in armonia con quanto a 
livello generale il padronato 
vuole perseguire. 


Un mandato di cattura e 
tre comunicazioni giudi 
ziarie per il tragico assalto 
alle Murate che costò la 
vita ad un agente di PS. 
Fausto Dionisi ucciso da 
una raffica in via delle 
Gasine. Sono stati emessi 
dal giudice istruttore Vin¬ 
cenzo Triconi che conduce 
l'inchiesta. Forse siamo 
prossimi ad una svolta 
delle indagini sui terroristi 
che uccisero l'agente il 1-0 
gennaio '78. 

Il mandato di cattura 
per strage e omicidio ag¬ 
gravato e stato emesso nei 
confronti di un giovane il 
cui nome viene gelosamen¬ 
te tenuto nascosto E’ un 
personaggio completameli 
te sconosciuto alle crona¬ 
che. Sarchile lo stesso che 
a Lugano acquisto il lucile 
carabina Winchester nave 
mito a bordo dell'auto 
* Fiesta *> metallizzata usa¬ 
ta dai terroristi per fuggi¬ 
re. L'arma venne acquista¬ 
ta da un giovane che pre¬ 
sentò una carta d'identità 
il cui titolare, un torinese, 
ha dichiarato di esserne 
stato derubato. 

Le tre comunicazioni 
giudiziarie riguardano al¬ 
trettanti giovani una ra¬ 
gazza e due uomini che 
furono trovati con un ar¬ 
senale nell’aprile scorso. 
G’è il sospetto che le armi 
che furono sequestrate ai 
tre giovani siano state un 
piegate in più azioni ter¬ 
roristiche compiute in 
Toscana. Fra queste l'at¬ 
tentalo ili consigliere pi¬ 
stoiese della DC Giancarlo 
Niccolai la (piale azione ven¬ 
ne rivendicata da Prima 
Linea. Le armi saranno 
sottooste a perizia balisti¬ 
ca elettronica come ha già 
disposto il magistrato. U- 
na delle pistole sequestra¬ 
te è una calibro 9 lungo la 
stessa arma che fu impie¬ 
gata in via delle Casine e 
prima ancora nell’attenta¬ 
to al consigliere Niccolai. 

Non si esciude che ci 
potrebbe essere anche un 
collegamento fra gli episo¬ 
di di via delle Gasine e 
l’assassinio del notaio pra¬ 
tese Gianfranco Spighi. I- 
noltre questi episodi ap 
paiono agli inquirenti le¬ 
gati a un unico filo eversi¬ 
vo. I terroristi delle "unra 
combattenti comuniste" sa 
rebhero confluiti nel 
gruppo eversivo Prima Li¬ 
nea che avrebbe forti col¬ 
legamenti con Torino nel- 
l'affiancare le Brigate 
Rosse. 

Proprio nei giorni scorsi 
il giudice Vincenzo Trico¬ 
mi ha compiuto una serie 
di viaggi nel capoluogo 
piemontese dopo che a Fi¬ 
renze. come si ricorderà, si 
era svolto un vertice fra 
magistrati e polizia. In 
quell'occasione, alla riu¬ 
nione furono presenti i di 
rigenti della Digos di Mi¬ 
lano. Roma. Torino e Fi¬ 
renze oltre ad alcuni ma- 


FESTIVAL NEL MUGELLO 

Continua >1 festival del¬ 
l'Unita del comprensorio Mu 
cello Val rii Sicve sulle rive 
del Liso d; Londa. II prò 
granulia prevede per que.it a 
sera alle 21 uno spettarono 
musicale con Napoli Centrale 
e P.no Daniele. Domani, olle 
21 ballo liscio con l'orchestra 
Mattoni. 


Le proposte della prima conferenza regionale di organizzazione 

I metalmeccanici dalla fabbrica alla società 

La FLM toscana discute il nuovo assetto del sindacato dopo le decisioni dell'EUR - Come rilanciare il movimento di lotta 


Le due piccole giocavano in via De 8osis 

Sorelline travolte 
da un autocarro 

La più grande, di nove anni, è ricoverata con pro¬ 
gnosi riservata, l'altra di 3 anni, è in stato di choc 


Due sorelltne mentre gioca¬ 
vano sul marciapiede dentro 
uno scatolone sono finite sot¬ 
to le ruote di un autocarro: 
Assunta e Debora Bosciano 
di 9 e 3 anni sono state rico¬ 
verate all’Ospedale Mayer. 
Per la più grande la prognosi 
è riservata: i medici le hanno 
riscontrato lo schiacciamento 
del bacino, abrasioni estese 
olla cascia, vaile ecchimosi 
al collo e al volto. Debora è 
stata ricoverata in stato di 
choc, ma ha riportato alcuna 
lesione. II grave e drammatico 
incidente è avvenuto nel po¬ 
meriggio di ieri m via De 
Basisi' dove ni numero 14 a 
bitano le sorelline assieme 
•ila madre e al padre. Le 
bambine verso le 16 giocava¬ 
mo sul marciapiede. Avevano 


. preso uno scatolone sedendo¬ 
vi dentro, come se si trovas 
sero in treno. Poi secondo 
quanto avrebbe accertato la 
polizia stradale che ha effet 
tuato ì primi rilievi di legge 
le bambine avrebbero inco 
mmciato a dondolarsi. Lo 
scatolone s: è improvvisa¬ 
mente rovesciato e Assunta e 
Debora sono finite in strada 
proprio mentre un autocarro 
taceva manovra. I,e due 
I bambine si sono incastrate 
i sotto la ruota anteriore de¬ 
stra: l'autista ha avvertito un 
sobbalzo e ha immediatamen¬ 
te frenato. Assunta è rimasta 
sotto la ruota ed è stata li¬ 
berata quando l'autista ha 
j compiuto la retromarcia, men- 
| tre l'altra non era stata nep- 
. pure sfiorata dalla ruota. 


E' un « salto d: qual.la » 
quello a cu. s: appresta la 
FLM Toscana che. con. li 
pr.nia conrerenza ci. organiz¬ 
zazione. in svolgimento a’. 
J'Auditerium della FLOG. 
traccia le ànce d; intervento 
per il futuro e si adesrua alle 
decisioni scaturite dail'Eur. 
Quello che emerge dalla pri¬ 
ma giornata di lavori è un 
bilancio complessivo per 
mettere il sindacato nelle 
condizioni migliori d: affron¬ 
tare le prossime scadenze, 
prime tra tutte la generaliz¬ 
zazione de: Consisti: d: zona 
confederali e la qualificazione 
di quell: di categoria. 

In maniera franca sono 
stati affrontati : problemi 
che le organizzazioni dei la¬ 
voratori hanno oggi di fron¬ 
te: un riflusso de! processo 
umtar.o. :1 riaffiorare di pre 
giudizi e di premesse di va 
lore. la difficoltà a trasferire 
ne! territorio le tematiche 
presenti in fabbrica. Tutto 
c.ò avviene però mentre, con 
le decisioni scaturite da’. 
l'F.UR. il sindacato ha rag¬ 
giunto il punto più «Ito di 
elaborazione politica autono¬ 
ma. Ed è all'interno di que¬ 
sta linea che la FLM ha deci¬ 
so di andare al superamento 
delle province, procedendo 
contemporaneamente «1 raf¬ 
forzamento e allo sviluppo 
del regionali. 

Ugualmente significativa è 


la modifica della struttura 
degli uffic. <i. .avoro r;.- v.e 
r.e f:nal:z7.«"a ai'.’vanzamento 
della polit.oa rìt. .-ettor.. in¬ 
tesa come eh.ave ri. volta 
della programma 7 or.e <• r-.r- 
to c.o non sarebbe a;.cera 
sutf.-nenie — come ita riero 
il comparito Carlo Luccne.-;. 
secretarlo remora le dei.a 
FLM. nella rel.az.one intro¬ 
duttiva — se non mettessimo 
all'ord.r.e del giorno il prò 
blema del rinnovamento de. 
metodi d: direzione, della 
formazione e del controllo 
delle dee.sioni. della demo 
craz.a e della partecipazione 
in un sindacato che ha scel¬ 
to. in modo irreversibile, di 
essere protastonista in una 
battaeha che non investe sol¬ 
tanto la fabbrica e lo svilup¬ 
po economico, ma pretende 
d: incidere sui rapporti poli¬ 
re. compless.v:. sulla orga¬ 
nizzazione civile, sul costume, 
sui modelli di pensiero e 
comportamento ». 

E' per questo che la man 
canza di un punto di riferi¬ 
mento unitario nel territorio 
ha reso problematico il rac¬ 
cordo fabbrica-società ed ha 
risospinto i Consigli dentro i 
luoghi di lavoro a difesa dei 
poteri conquistati in quest: 
anni. 

Ecco perchè 11 rinnovamen¬ 
to organizzativo del sindacato 
— Incentrato sul consigli di 
zona e sulle strutture regio¬ 


nali — e una delie condizioni 
per un c oc rd. narri-mio delle 
tenia* clic e per acquisire una 
capar.:a d iniziativa coni 
pie-ulva deli .ili.ente dei ino- 
v.mento Tradurre :n prat..a 
ì programmi dell'EUR sien.- 
fua infatti — come e stato 
so'tohneato nel d.batt.to -- 
adeguarsi organizzativamente 
a: nuovi compiti del sindaca¬ 
to e dare vita ad una :n.zza¬ 
tivi» di lotta generale ed art.- 
colata neiia fabbrica e nel 
territorio 

L'azione dei metalmeccani¬ 
ci. negl: uii.m: mesi, e riusci¬ 
ta a contra-.'a re ed impedire 
nelle maggior: realtà produt¬ 
tive rafferma?.one d: proces¬ 
si di ristrutturazione e criteri 
di intervento funzionali a 
larghi settori del capitale 
pubblico e privato. Si tratta 
ora di intervenire — come è 
stato detto alla Conferenza 
delia FLOG — con iniziative 
d; massa che si sviluppino 
contemporaneamente sia nel 
confronto col Governo sia nel 
territorio e nella fabbrica. 
Sono infatti superficiali quel¬ 
le posizioni che danno per 
scontato che. in questa fase, 
il sindacato in fabbrica deve 
tenere le proprie posizioni. 

Una indagine condotta dal¬ 
la FLM fiorentina in 176 a- 
stende dimostra l'inverso: in 
queste fabbriche si fa straor¬ 
dinario che. in teoria, corri¬ 
sponderebbe al lavoro di al¬ 


cune cent ma.a d: ojicra:. 
mentre ìa carenza ri. mano 
deperì e ri. 37i arma La io: 
ta sugi: orari, stili amb.en’e. 
sui.a o. ea.i.zzaz.or.e del ,avo 
ro .-ara qu.nri. r.presa 
con .e e .-calumo dalia confo 
ronza — con forza e vi core 
propr.o per race.tingere !'- 
b.ett.vo centrale del sindaca 
to che e ia piena occupar.o 
ne 

Nel territor.o si impasterà 
invece una azione r.vendica 
tiva che. portando a sintesi 
le iniziative ri: fabbr.ca avra 
a! suo centro ia eontrattazio 
ne dei piani d: investimenti 
delle aziende, ia loro locaiiz- 
zaz.one. il controllo del de¬ 
centramento produttivo e de! 
lavoro a donne.ho. l'interven¬ 
to per il governo della mobi¬ 
lità. 

A quest: obiettivi saranno 
raccordati quell: sociali, de: 
trasporti, della casa, della 
samta. del fuco 

Un sindacato che vuole 
rinnovarsi per r.spondere 
medio ai suo: compiti deve 
anche guardare con maggiore 
attenzione — è stato ribad.to 
nel dibattito — ai giovani e 
alle donne per creare un 
momento unitario di lotta in 
grado di affrontare i nodi e- 
conomici della società. 

La Conferenza sarà conclu¬ 
sa oggi dell'intervento del 
segretàrio nazionale della 
FLM Vincenzo Mattina. 
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Via delle Cascine pochi minuti dopo la tragica sparatoria nella quale fu ucciso l'agente 
Dionisi 


bistrati fiorentini che in 
questi ultimi tempi si sono 
occupati di vari episodi 
terroristici. 

L’azione terroristica di 
via delle Casine è stata ri¬ 
portata con ampio risalto 
anche da 'Contropotere» 
un giornale chiaramente 


fiancheggiatore dei pm pe¬ 
ricolosi piani eversivi. Il 
giornale cosi commenta la 
fallita evasione e l'uccisio 
ne del poliziotto: « In 
questa fase non sono accet¬ 
tabili incertezze e timidez¬ 
ze nel confrontarsi col 
proclama strategico della 


liberazione di tutti i prole 
tari incamerati e della rete 
dei cpiadri comunisti im¬ 
prigionata t 

Le stesip frasi delle Bri 
gate Rosse Ciò significa 
che Prima linea e gli altri 
gruppi terroristi sono 
confluiti nelle Bierre. 


Varato dalla giunta regionale toscana 

Pronto il calendario venatorio 
La caccia aprirà il 19 agosto 

Ora spetta al consiglio approvarlo definitivamente 
L’accordo con le altre regioni - La nuova legge regionale 


Il calendario 1978 79 per la stagione 
venatoria che inizierà ii 19 agosto è 
stato adattato, nella sua ultima sedu¬ 
ta, dalla giunta regionale, che lo ha 
poi trasmesso per la discussione e la 
definitiva approvazione al consiglio re¬ 
gionale. Le eventuali osservazioni sa¬ 
ranno esaminate ora in quella sede. 

Le decisioni della giunta regionale 
sono state precedute da un vasto la¬ 
voro di consultazione Fa le regioni, 
con le province e con le associazioni 
naturalistiche e venatorie e dopo che 
l'argomento era stato esaminato dalla 
commissione regionale per la attività 
faunistica. « Si e trattato di un lavoro 
molto complesso — ha dichiarato l'as¬ 
sessore all’Agricoltura Pucci che lo ha 
seguito a nome della giunta — se le 
associazioni e i movimenti interessati 
alla caccia e alla tutela della natura 
ricercassero nel calendario venatorio 
piena soddisfazione alle esigenze ma¬ 
nifestate probabilmente nessuna di es¬ 
se esprimerebbe totale soddisfazione. 
Si è trattato di considerare in primo 
luogo le esigenze tecniche in relazione 
alla tutela della fauna e dell'agricol¬ 
tura e poi di mediare fra le esigenze 
e gli interessi che investono tutti i 


partiti. Si e trattato di un lavoro por¬ 
tato avanti all'insegna della ragiona 
combattendo posizioni e tendenze estre¬ 
mizzanti ». 

Come è detto nel comunicato emesso 
dalla giunta regionale i punti di rife 
rimento di questo nuovo calendario 
sono stati la nuova legge quadro na¬ 
zionale. alle cui norme le regioni si 
devono adeguare, la legge regionale sul¬ 
la tutela della fauna che la Regione 
Toscana si era data fin dalla sua pri¬ 
ma legislatura e le intese raggiunte fra 
le regioni all'ormai noto convegno di 
Bari. L'intesa fra le regioni consiste 
nell'affermare. tenute presenti le ca¬ 
ratteristiche dei vari territori, il mas¬ 
simo di omogeneità nei calendari ve 
natori in modo da evitare differenze 
di trattamento fra i cacciatori e solle¬ 
citazioni che portassero alla concentra¬ 
zione di cacciatori in aree determinate. 

Il consiglio regionale deve Ora appro¬ 
vare la legge di recepimento di alcune 
norme della legge nazionale (specie 
cacciabili, tempi di apertura e chiu¬ 
sura della caccia, ecc.) e il conseguen¬ 
te calendario venatorio che per la pri¬ 
ma volta è regionale 


Quota la proposta di 
calendario venatorio f>er 
la Magione 1978 79 adotta 
to dalla genita ree oliale 
nella .-edina del 7 gnigno 
1978: *. Ai I ni della prole 
/ione e de.la razionale ite 
slmile delle risorse faum 
.-tiene delia regione. 1 m 
lero territo: :o delia To 
stana e 'Oggetto a leu m- 
ih canna controllala x- 
velido le modalità previ'M 
dal seguente calendario. 

— nei g orili 19. 29. 24. 
26. 27. 31 acn'to e 2 e 3 
settembre è coment ta la 
caccia 

— alzatola, lxxcacci'in. 
calandro, canapiglia, chiur¬ 
lo. codone, colombaccio, 
combattente, donnola, fi 
scinone, folaga, frullino, 
callinella d'acqua, gonna 
no reale, mar/aiola. mcr 
lo. mestolone. moretta, 
mor.uhonc. papera. mai 
taula, panerà oltremonta 
na. panerò, jx-ttego'a. p.‘- 
tima m im-o. p v ere. por 
c .gl o:io. p'.'P mi; e. <i i.i 
g'.a. s*.vio *i.rt->-.i vo’-.v 

Da! 17 m'->: <• 

! f 'T3 a! 3! (In emine 1978 
è < oo-eo’iT i * i « ai eia a 
m»:uu!:o «e!vat''«» donni 
la volpe, alludila, a za 
vola. b-:cK(-.« berca- 
cimo, calandro canapiglia, 
t appellare ia. ce-ojja. eh:.ir¬ 
lo. codone, cooinhaecn ». 
combattente. cornaceli i 
nera, corvo coturnce. fa 
gano. fanello. fischione, 
folaga, fr ricucilo, froso¬ 
ne. frullino. gallinella 
d'acqua, germano reab. 
marzaiola. merlo, mestolo¬ 
ne. moretta, moriglione, 
passera matta eia. pasv- 
ra oltremontana, panerò, 
pavoncella, peppola, pem: 
ce rossa, pettegola, pispo 
la. pittima minore, pivie 
re. ;x>rc. glume , pr.spolo 
ne, quagl a. spioncello, 
starna, storno, striidz/o. 
taccola, tordo bottate o. 
tordo .vinello, tortora, tol¬ 
tacela. verdone. 

— Dal 17 settembre 1978 
a 3 dicembre è consentita 
la caccia al cinghiale. 

— Dal 1. gennaio 1979 


le-ere i/m venatorio è li 
untato filli- sjhvie 'e jx-r i 
temp, di .-egli.tu indicati: 

— Ix-ccaic a. folaga, gal 
i nella d'acqua e germano 
leale. f.no al 28 feb 
brani 1979 

- allodola, al/avola. ìk-c- 
( «e» uni. c ,qiv!’ac< :a, c,i 
[iapigi,u. (v-riia, colarlo. 
(Orione, colombai no. « om 
battente, corvo, fi vinoni, 
frullino, mnr/aioid. mesto 
Ione, nioivita. mori gl:o 
rie*, pas-i ra m ittug.a. pa- 
--era olt:omonimia, pane 
ro. pavoni ella, pii! ma ino 
re. p v .< re. porc.glione. 
-tomo, ta-'ola. tordo b*>‘ 
taccio, tordo sasso*lo. tal 
favilla, donnola e voljy. 
fino al 31 marzo 1979 
La caccia a! m if’one è 
consentita dal 17 m 
lire ai 31 dicembre nei co 
munì di La,ai.co e Mon 
teca:ini Va! d Gc-cina n 
provincia d P -1 
La (accia a* i .violo è 
(oiwnt.ta dal 17 -<-t*/-r, 
b'*‘ al '*>! ri c rnio-e .n *ij* 
to :' f- t/o-.o d' 11.» -vo 
v .nc .a di Pi- i. n« , < <im .ic. 
d B bbona. r,t:n;> _i ,i M t 
rfn,.» fc -na. (’.*-• igr- 
*.o Card ,c( :. P •>n..i •>;. s,,.. 

fa t- iiviivto >n p~o- 
v nc : ; d. L v-irn > e -* p-o 
v invia d' Arezzo, r-ell ,i---a 
del PrvT-im.igno « In: *i 
'a da nord a sud (■«' dal 
corso d-lì' \r::o. a v.d ( - 
= .doves* dalla 'Tarla d: 
SePCiionti e a nord ove** 
dal conf ne <on la provir, 

< :a d Firenze 

\ partire dal 17 'Ottoni 
bre 1978 e p-T L.n’e-a 
sragione venatoria la ( ar- 
( a è conviva ^'tmana! 
mento tre giorni s i < ;nqu< 
che il titolare ri licenza 
piò scegliere fra quelli 
d: riomenca lunedi, ir.er 
colerli. g.ovini <■ sabato 
Le amm ni«ira/ii:m prò 
v.ncial. detrrmna'V) pe¬ 
ri periodo r-omnreso fra il 
1!* ago'fo e il 3 st-tivin 
bre 1978. e a nari ire dal 
1 gonna o 1979 le aree 
nelle quali è consentita la 
caccia con l’uso del ca 
ne. e determinano altresì 


le aree r.servate all adde¬ 
stramento e allenamento 
dei cani nel |h*i odo ante¬ 
cedente Tallitura 

Per ogni g orn ita d: cac- 
c .a è (oii'ciitito a ci.i'i un 
titolare di la en/a di i a*-- 
( ia abbattere * m g i> oli 
c api e, -i !\ aggina. 

Ai selvaggina stanziale: 
faglino, '’arna. |x*rn:ie 
ro- -a, < o’ ir:. < e u hu k,if i 
e lep:« ioni,me, 2 (,u>i 
oiiiiiw-s\,i:i!(n‘(‘ di < n 
una sola lepre, capriolo, 
daino e muflone. 1 enfio 
solo eomples'ivamento. 

B i Selvaggina migrato¬ 
ria: inlombacci. 10 rapi 
paini perii e trampoberi. 
10 cap, complessa amente, 
ber'acce. 5 (ap.: alaudidi. 
torri:, merli e resene. 25 
< ampi complessa amento 

Per ogni “ornata di 
caccia è con-ent.to al ti¬ 
tolar- di !u c-n7.a abbat'e- 
re < omnlo'-iv amen’o. rom- 
e 1- ',*•( ;e inda afe aJ 
:> ir igr.ifo ;>-•<-deV< . f no 
a 3n c an d: selvaggina 
ni g-a**ir a 

I .an ') ri - c r -op-a non 
s .t:-)' : a io a pa- e-i e 
,- 1 . -'orno Le.en-,zio ve- 
n.a'or.o ha inizio e temi ra 
'«*■ o-.do gl: o-ari d: sogii- 

•n i-d e e ■ - 

-- ri^l P* ago-‘o al 19 
— "e;nb"v 1978. ria’le ore 
è 30 alle ore 20 fora le¬ 
gale) : 

da! 17 settembre a] 
3*1 settembre 1978. dalle 
ore 6 alle ore 19.30 fora le 
gale i • 

-- dal 1. ofobre al 31 
oTobrr 1978 dalle ore 5.30 
afe ore 17.70. 

-- dil 1. novembre al 39 
ii-v ombre 1978. dalle ore 

6 30 arie n-e 16 30 : 

— da! 1 d t ombre al 
3 ! ri cembro 1078 . dalle ore 

7 alle ere 16 ''0. 

--rii 1 1 remalo a! 31 
gcnm.o l r, 79 da'le ine 7 
alle or - 17. 

dal 1 Ghbro o al 28 
febbra <■ 1979 dalle ore 

6Tl alle o-e 13; 

-- dal lo m irm al .31 
marzo 1979 dalle ore 5 30 
arie ore 18 30 





















l’Unità / venerdì 9 giugno 1978 


PAG. il / firenze - toscana 


Con un comizio del compagno Aldo Tortorella 




conclude oggi in piazza Strozzi 
campagna per il NO nei referendum 

I comizi e le manifestazioni conclusive in tutta la provincia - Numerose le iniziative unitarie nel 
corso delle quali si rinnova l’impegno a realizzare una nuova legge per l’ordine democratico 


Oggi sciopero di 24 ore della categoria 

Cosa chiedono i braccianti 
con la settimana di lotta 

Le rivendicazioni nei confronti della Confagricoltura 
Previste assemblee di zona - I problemi dello sviluppo 


Si conclude oggi con lo 
adopero per la intera gior¬ 
nata. la settimana di inizia¬ 
tive e di lotta degli operai 
agricoli e florovivaisti di Fi¬ 
renze. Le iniziative svolte so¬ 
no state molte, hanno avuto 
particolare rilievo le numero¬ 
se vertenze aperte a livello 
aziendale, agli incontri con 
gli enti locali sui problemi 
delio sviluppo agricolo e la 
programmazione, e le delega¬ 
zioni di lavoratori presso le 
sedi zonali della Confagricol¬ 
tura. La lotta degli operai 
agricoli e florovivaisti si pro¬ 
pone di affrontare lo sviluppo 
agroindustriale del paese, 
dando immediata attuazione 
alla legge sulla riconversione 
industriale, al piano agricolo 
alimentare eri al « quadrifo¬ 
glio > (legge 984) per avere 
una economia programmata 
ai vari livelli e Io sviluppo 
degli investimenti, della pro¬ 
duzione e l'uso di tutte le ri¬ 
sorse. 


Nei confronti della Confa¬ 
gricoltura fiorentina, viene ri¬ 
vendicata la stesura dei con¬ 
tratto provinciale di lavoro 
degli ojK'rai agricoli e dei 
florovivaisti dopo l’intesa del 
29 luglio 1977; il funziona¬ 
mento delle commissioni in¬ 
tercomunali comprensoriali 
per la discussione sull’uso dei 
finanziamenti pubblici e pri¬ 
vati. sui piani di sviluppo 
aziendale, per determinare 
così precisi impegni sull'ef¬ 
fettivo sviluppo produttivo ed 
occupazionale dell’azienda; lo 
aumento della superficie a- 
graria coltivata e degli oc¬ 
cupati. particolarmente gio¬ 
vani e donne, per avere la 
ripresa produttiva con l’al¬ 
largamento dell’uso delle ri¬ 
sorse. 

Oggi, durante lo sciopero 
di 24 ore si terranno nella 
provincia le seguenti assem¬ 
blee zonali; ore 8.30 alla Ca¬ 
sa del popolo di Antella; ore 
9 alla Camera del lavoro di 


Pontassieve; alla Camera del j 
lavoro di Certaldo: alla Ca- I 
mera del lavoro di Cerreto j 
Guidi; alla Camera del lavo- , 
ro di .Montespertoli; alla Ca- ! 
mera del lavoro di S. Ca- i 
sciano: ore 10; alla Casa del [ 
popolo di Casellina (Scandii-- j 
ci) e alla Casa del [xtpolo di I 
Galliano del Mugello; ore j 
14.30: alla Casa del popolo di I 
Incisa; ore 15 alla Camera > 
confederale del lavoro di Fi- j 
renze; ore 15,30 alla Carne- | 
ra del lavoro di Kmpoli. 

• IERI MOLTI 

RUBINETTI ALL'ASCIUTTO 

Ieri in citlè è stata una gior¬ 
nata dif licite dal punto di vista 
dell'approvvigionamento dell’acqua. 
Cannelle all'asciutto par molte ore 
consecutive hanno creato non po¬ 
chi disagi. 

La causa è stala chiarita nel 
pomeriggio: un guasto all'Impianto 
elettrico ha messo temporanea¬ 
mente luori uso le pompe di sol- 
levamento deil'Anconclla. Solo ver¬ 
so le 18, dopo un complesso la¬ 
voro di inversione dei circuiti rim¬ 
pianto è ritornato alla pressione 
normale e l'acqua è sgorgata nor- 
I oralmente in tutte le case. 


, L'appuntamento conclusi¬ 
vo di questa campagna elet- 
nv-ale e fissato per questa 
sera m Piazza Strozzi ; Aldo 
Tortorella. della Direzione co- 
mutuala, illustrerà, in un co¬ 
mizio. le motivazioni de! PCI 
per il no nei due referen¬ 
dum. L'iniziativa conclu-uva 
, dei comunisti ai terrà alle 
ore ‘21. Altre iniziative si ter¬ 
ranno in molti centri della 
provincia. 

I comunisti fiorentini sono 
impegnati ad argomentare, in 
estesi contatti con gli eiet- 
j tori, le scelte del no. Votare 
| no alla abrogazione della leg- 
I ut Reale .significa votare con¬ 
tro coloro che vogliono im¬ 
pedire l'approvazione di una 
legge più giusta; significa im¬ 
pedire che cadano importan¬ 
ti norme contro la crimina¬ 
lità v il terrorismo in tilt 
momento in cui i! Paese ha i 
r massimo bisogno di diteti- I 
dorsi dagli attacchi eversivi I 
e antidemocratici. I comuni- j 
sii hanno costantemente riha- ! 
dito in questi giorni, durante i 
le numerose iniziative pub- > 
bliche e nella loro propagan- | 
da, che votare no all'abro- j 
gazione della legge Reale si- i 
gnifica impedire che i delit¬ 
ti fascisti restino impuniti e 
die .volti criminali neri tor¬ 
nino liberi. Sull'abrogazione 
della legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti il PCT 
| chiama a votare no per da¬ 
re ulteriore efficacia alla lot¬ 
ta per la moralizzazione del 
Paese e per garantire ai par¬ 
titi il ruolo di strumento es¬ 
senziale della vita democra¬ 
tica. 

Ecco, infine, le manifesta- 
i zioni conclusive della cam- 
i pagna per il no nei due re- | 
fprentlum previste per que- i 
I sta sera in provincia di Fi- I 
1 renze: * 


Ore 17.30 - Camiti Bisen 

zio (Luigi Tassinari•; ore 21 
Rignano sull'Arno (Andrea 
Borselli); Sesto Fiorentino, 
Campo Zolfanello (Mario 
Mayer); Incisa Valdarno 
(Franco Camarlinghi»; Ca¬ 
stel! lorent ino (Piero Pieral- 
ln; Sesto Fiorentino i Panati- j 
i nu; Dicomano (Odori); Im- 
1 pruneta (Luigi Tassinari*: ! 
I Signa (Mila Pferalli); S. Polo I 
' «Orazio Nobile•; Tavarnuzze i 
j (Silvano Peruzzii; Monte- I 
sportoli (Culwttoli); Figline 
Valdarno (Leonardo Donteni- 
| eii; Empoli (Pier Luigi Cer- 
j i ma i ; C a p a 11 e < Silvano 
j Mammoli); Scarperia (Dei 
' Vecchio); Lastra a Signe 
! (Bellini) ore 21.30 Limite sul i 
ì l'Arno (Fabrizio Bartalonit. | 


Lunedi funzionerà in Federazio- : 
ne un centro di raccolta del ri¬ 
sultati elettorali. SI informano le 
sezioni della città c della pro¬ 
vincia a trasmettere di volta in 
volta I risultati scrutinati nei ri¬ 
spettivi seggi elettorali di compe¬ 
tenza alle segreterie dei comitati 
di zona c tomunaii. 

I comitati dì zona e i comitati j 
comunali dei comprensorio lioren- 
tino utilizzeranno i seguenti nume¬ 
ri telclonicì per trasmettere 1 dati 
parziali e definitivi alla Federa¬ 
zione. 

Zone città: n. 23972, zona sud 

- centro - Oltrarno ovest: n. 21G472, 
zona nord ovest - nord est; n. 
219804, zona empolese - Valdelsa 

- Fucecchio; n. 261306, zona Scan- 
dicci Le Signe • Sesto * Campi - 
Calenzano • Bagno a Ripoli; n. 
211042, zona Valdisieve Mugel¬ 
lo - Valdarno - Chianti. 

Le sezioni della città sono in¬ 
vitale a ritirare domani mattina il 
materiale necessario alle operazio¬ 
ni di scrutinio presso t'uificio elet¬ 
torale della Federazione. 

Nel pomeriggio di lunedi 12 
presso la Federazione funzionerà 
un impianto di televisioni a cir¬ 
cuito chiuso per la diffusione dei 
risultati elettorali. 


Intervento della commissione territoriale sul PPA 


Gli architetti chiedono indicazioni 
sul recupero del patrimonio esistente 

Il Piano pluriennale di attuazione deve essere accompagnato da una normativa di dettaglio su come 
intervenire sul centro storico - Trovare giusto equilibrio tra gestione pubblica e intervento privato 


La commissione territoriale 
di Firenze dell'ordine degli 
Architetti dice la sua per 
quanto riguartla la redazione 
del programma pluriennale 
di attuazione (P.P.A.) inter¬ 
venendo così nella consulta¬ 
zione preventiva, promossa 
dal Comune di Firenze. Se¬ 
condo gli architetti il nuovo 
strumento il P.P.A. rappre¬ 
senta il primo tentativo di 
affrontare in maniera organi¬ 
ca Passetto del territorio at¬ 
traverso una programmazione 
economica, allargando su tut¬ 
ta l'area comunale quel tipo 
di gestione globale degli in¬ 
terventi fino ad ora limitato, 
quasi esclusivamente, al caso 
dei piani dell’edilizia popola¬ 
re. 

L’altro elemento di spicco 
del P.P.A. consiste nella 
« temporalità » che esso intro¬ 
duce. Il P.P.A. non ha una 
sostanza urbanistica autono¬ 
ma. costituendo l'applicazione 
dello strumento urbanistico 
vigente (anche se in molti 
casi, quale quello di Firenze) 
setnhra che si accompagnerà 
ad una variante generale del 
piano. ma nell' elemento 
«tempo » trova una propria 
connotazione in quanto per 
mette il passagg.o da una 
pianificazione statica influen¬ 
zata solo dal raggiungimento 
di un modello (che nel caso 
del piano di Firenze del '62 è 
stato peraltro disatteso nei 
suoi assunti essenziali), ad 
un attiva che richiede delle 
scelte riguardo a: tempi di 
attuazione. Pronao in questa 
prospettiva il P.P.A. viene ad 
Investire la sostanza ri‘Ilo 
sviluppo territoriale, rappre¬ 
sentata dairinter-eearsi di 
fenomeni in continuo svilup¬ 
po 

Della problematica connes¬ 
sa alia realizzazione del 
P.P.A. vogliamo appun , a’-e — 
dice lordine degli architetti 


— l’attenzione sopratutto su 
tre problemi: 1) il coordina¬ 
mento dei P.P.A. in rapporto 
agli strumenti urbanistici d 
dettaglio; 2) interventi nel 
patrimonio edilizio esistente 
ed in particolare il prob’ema 
del centro storico della caia; 
3) un diverso uso del territo¬ 
rio per potenziare le attivila 
industriali ed agricole. 

Q Per la necessità di pro¬ 
grammare nel tempo io 
sviluppo della città, cito ab¬ 
biamo evidenziato, scaturì .ce 
dal P.P.A. una nuova vistone 
urbanistica che può risul'ace 
nnche alternativa rispetto al 
piano regolatore generale; ri¬ 
sulta quindi indispen; abile 
un coordinamento dei vari 
P.P.A. a scala sovracomunrae. 
In effetti la legee regionale 
prevede che sia il coniare.t- 
sorio ad effettuare il coordi¬ 
namento, non vogliamo, .n 
questa sede, entrare nel me 
rito de: problemi creati tiah.i 
mancanza di questo ente in 
termedio, prendiamo atto che 
la regione s: sta muovendo 
nella prospettiva di un coor¬ 
dinamento a tale livello: ana¬ 
logamente nel caso di Fi renze 

e. ->;.->te la volontà, manii.v.. fa 
da ll'amminbt razione. d: 
coordinare le proprie scelte 
con quella dei comuni <■ ni 
piesi nel piano intercomunale 

f. .uentino 

0 Riguardo al secondo pun¬ 
to si deve rilevare che 
trovandosi l'ammnv.-trazione 
nelle conci.z.on: di dover co¬ 
munque intervenire, anche 
mediante l’esproprio, sulle a- 
reo inchLse nel P P.A. non si 
può ipotizzare che tale inter¬ 
vento avvenga senza una 
scelta urbanistica di dettaglio. 

Oltre quindi .agii strumenti 
urbanistici Diti frequentemen¬ 
te usati iP.EEP., PI,. P.I.P.> 
è auspicabile ohe s» giunga, 
r.el pzrirvìo di afuazione. a 
coprire tutte le zone d: in¬ 


tervento con adeguati ele¬ 
menti di p.an-.ficazione (piani 
particolareggiati, di comparto 
ccc.). 

La presenza di una indagi¬ 
ne conoscitiva approfondita e 
di una strumentazione parti¬ 
colareggiata di intervento ap- 
j pare ancor piu necessaria per 
il recupero del patrimonio e- 
dilizio esistente e soprattutto 
per il centro storico: solo at- 
! traverso di essa possono as¬ 
sumere un significato preciso 
le scelte di P.P.A in questo 
! settore. 

ì Q Giungiamo cosi al terzo 
ì problema, riguardo al 
[ quale bisogna fare una pre- 
; Riessa. 

L'Amministrazione Comuna- 
le ha «sorcio più volte la 
volontà di contenere lo svi- 
I lupjx) demografico della città 
I entro i 1 H-tìo dei f>‘M)00O ab.- 
j tanti e "d: procedere ad un 
! piu attento uso cìci Territorio 
! che potenzi anche le attivali 
, produttive :ndu.->tr.a'.i ai a 
griccio e non tenga conto 
j : ui!a"o della re.-:derma c deci! 

1 sv.lappi terziari: :n que.-ta 
j prospettiva, assume purt.’o- 
! lare rilevanza il iccupero del 
i pa*rimossiti cdii.z:.'* esibente 
1 quale valida alternativa a.in 
I ulteriore espansione del la z 
1 vc-zato urbano e alia satura 
I zinne delie aree libere rim. 

, .-te. Da qui la rilevanza del 
1 problema « centro storico ». 

I Delibiamo d’altra parte con 
| statare che. al memento a r 
! male, a questa volontà n r -:i 
| fanno r.scontro queL: stru- 
I menti urbanistici d; dettaglio 
j che passano consentire la 
! conoscenza del delicato tes 
I suto su cj: si deve operare e 
j la fondatezza delle scelte ce- 
! nera!:. 

! L’orientamento e.spre.-v-o 
ì dali’As-z.-v'Ora'o ail'Urhurr. 
j ra ri: procedere anche ad una 
! precisò delimitazione. ca_-o 
. per ra^o. degli interventi 


sull’esistente appare, in as¬ 
senza di adeguate conoscenze 
e previsioni, sproporzionnato 
riguardo alla possibilità di 
coordinare le scelte in tale 
settore. 

Trovare un giusto equili¬ 
brio tra gestione pubblica ed 
intervento privato non com¬ 
porta necessariamente una 
situazione di rigido controllo 
sul territorio ma la predispo 
sigine di una certa flessibilità 
operativa che tenga anche 
conto di possibili incognite. 
Per questi motivi si invita 
l’Amministrazione a predi¬ 
sporre una adeguata cono¬ 
scenza evi una efficace stru- 
j mt-ntaziont* urbanistica di 
j dettaglio sul patrimonio edi¬ 
lizio esistente un particolare 
sul centro storico), per un 
} futuro intervento maggior* 
: mente cosciente; si ritiene 
che. n: fase transitoria. il 
i problema del recupero do¬ 
vrebbe essere risolto in ma¬ 
niera non eccessivamente 
complessa e coercitiva, quale 
I risulterebbe da una specifica 
I elencazione de-zii interventi 
! previsti, tenendo anche pre- 
! sente il dovere dell'Ammi- 
J n:strazione di intervenire con 
! l'esproprio nel caso della 
j manca;.i realizzazione, 
i Vogliamo ricordare — pre- 
i ci.- «no gl; ardi.tei ti — che la 
] !orgc 10 non fa specifa-o r:fe 
j r.mento all’edilizia esistente 
I mentre la legge regionale n. 
j 60 precisa che nel P.P.A. do¬ 
vrà esservi « .’indieaz.one 
| degl: intervent; da effettuare 

• sui patrimonio ed.1.zio es. 

j stente'. Riteniamo che questa 
| «.orinazione non debba no 
j cessariamen'o es-v.ro riferita 
I ad una cs.\t»a loca. : zza z.or.c o 
j a! singolo intervento. lai sa 
I lu/ione potrebbe essere tro- 
J vaia predisponendo, da in 
j iato, una convenzione con i 

• privati the :..vall: convon.cn- 
1 te per entrambe le par’.:, dal¬ 


l’altro differenziando quelli 
che sono grossi interventi rii 
ristrutturazione, che dovran¬ 
no essere inseriti nel P.P.A. e 
per i quali, d’altro canto, è 
necessaria la redazione del 
P.P. in base alle norme di 
attuazione dagli interventi di 
restauro e d; risanamento, 
che non comportino aumento 
delle superfici utili di calpe¬ 
stio e mutamento della de- 
| stinazione d’uso. Per questi ul- 
j timi, all’interno del P.P.A., 
j potrebbe esssere predisposta 
; una normativa che ne am- 
| metta. (indipendentemente 
! dall'esatta localizzazione), a- 
j rea per area, la realizzabilità; 

; contemporaneamente, in fase 
j di programmazione, nella re- 
i iazione economi co finanziaria 
! dovrebbe esserne quantificata 
j (in base a dati statistici di 
| anni precedenti) la consisten¬ 
za rispetto al gettito degl: o- 
neri di urbanizzazione, che. 
d'altro canto, vanno a favore 
della realizzazione di servizi 
attualmente carenti, che do¬ 
vrebbero comunque essere 
previsti. 

Non crediamo che questo 
suggerimento — dicono gli 
architetti — rappresenti un 
| < escamotage • fra io pieghe 
i della normativa, ina potrcblie 
j derivare da una chiara scelta 
I politica basata su argomenti 
tecnici non arbitrari. Dob¬ 
biamo anciie tenere conto 
della necessità di una ripresa 
! nel settore della ed.iiziit. 

[ mentre tir: meccanismo di 
I programmazione eccessiva- 
j mente rigido potrebbe contri- 
j bui re ad una ulteriore stasi. 

I Sarebbe un errore da parte 
! della Amministrazione, pre¬ 
scindere dagli oggettivi limiti 
della propria struttura opera¬ 
tiva e predisporre uno stri 
mento d: controllo moito 
punt iaìe ma rii difficile ge- 
s'.one ai f :v ri: un proficuo 
ti.-o del terriero. 


PICCOLA CRONACA 


A S. Casciano 
la seconda 
edizione 
della mostra 
mercato 

Giunta alla sua seconda ed:- 
sicne la mostra mercato dei 
prodotti industriali, artigiana¬ 
li e ag*:.o « S. Casciano. 
produce e vende •-> si avvia a 
diventare un valido punto di 
riferimento p*'- la struttura 
economica della zona del 
Chianti. Dal 14 ai 13 giugno 
38 espos.tor: saranno presen- 
t i : n ai::»;:. inr. sta rais alle¬ 
stiti nella locai.tà: riniziativa 
p.v.ocirM 7 1 tra 1 altro dalla 
Testone, dalia provincia, dalla 
Can cri ri oe.r.m.vrcic e da¬ 
gli enti tunst.c: prevdee an¬ 
che man.frs’.az.oiu collaterali 
dì .ndubtv.o interesse. 8p.cc.i- 1 
no tra le .-bre !a n-v’ra del j 
ricamo antico orni panorami¬ 
ca se ? ’k( t't.' «li att.vitu in j 
questo settore) j 

Per il settore agricolo, ol- j 
tre ila TV.-cngn d: produrlo- j 
ri quaU:c.M: del Chianti, è i 
prevista la 5 elisone della j 
Mostra zootecnica. 


] Mostra 
! del libro 
d’arte al 
Palazzo 
dei Congressi 

i 

F,' aperta al palazzo de; 
Congressi tvia Vaifonda * la 
Mostra del libro d’arte alle¬ 
stita m occasi ore dei terzo 
congresso intemazionale degli « 
« Amici de: musei » a cura 
dell Expo libro Firenze. ! 

Nella Mostra-mercato che è i 
ap* i ta a« pubnheo rial.e ore - 
10 alle ore 20, sono esposti \ 
6 mila volumi, di oltre cento , 
case cditr.c: italiane e sira- ì 
mere. I visitatori vi potran 1 
no trovare tutto quanto e j 
offerto dal panorama edito- t 
naie italiano specializzato 1 
nella storia dell’arte. 

La varietà di scelta è va¬ 
stissima, vi sono libri di tipo 
economico fino al raro e pre¬ 
zioso codice atlantico, edito 
da Giunti-Barbera che costa 
li) milioni. Dello stesso prez¬ 
zo anche la « Biblioteca dei 
dnecni» dei fratelli Alinari. 
La mostra resterà aperta per ! 
tutta la durata del congres- ! 
so, fino a sabato 10. 


Domani 
i convegno 
j del PSI sulla 
riforma 
universitaria 

Organizzato d. ila direz.c 
ne naz.onule dei PSI. dal co¬ 
mitato regionale Toscano, dal¬ 
ia Federazione Lorent ina e 
dai nuclei universitari souo 
listi s: tiene -abato e dome 
ilici un convegno su da r 
forma universi»'.'.a: rice: 
ca scientifica e sbocchi ceri 
pazional: 1 . 

11 responsabile del sttore 
scuola e un.versi’à deiia Fe¬ 
derazione social.sta fioren»:- 
na. Alessandro Belisario ha 
illustra**) eli obiettivi della ini¬ 
ziativa nel eor.-o ri: una con¬ 
ferenza stampa. Con questo 
convegno i socialisti f.orent m 
intendono dare un contributo 
per tentare di estendere 1 in¬ 
tervento de: partiti fiorent.n: 
sulla università finora troppo 
spesso levito a visoni contin¬ 
genti e privo di un « tagl.o •> 
generale. 


■ FARMACIE NOTTURNE 

! Piazza Sa-v Giovanni 20, 

• via G.r.or: Ò5. v. della Scala 

• 24: v. G P. Orsini 27; v di 
; Brezzi 232; Int. Staz. 3 M<« 

• r;a Novella: v. Stamina -42: 

! p.zza l'olotto 5: vie Calata- 
! limi 6: Borcogo..ssantt 40: 

P.zza delle Cure 2; v. Sene- 
j se 20ò. v, G. P. Orsini 107. 
j v.le Guidoni S9. v. Calzamo- 
i li n. 7 . 

! BENZINAI NOTTURNI 

, Rimangono aperti con ora- 
j rio dalie 22.30 alle 7 i se- 
! euenti distnbutor.: Via Roc- 
! ca Tcdalda. AGIP; Viale Eu 
; ropa. ESSO: Via Baccio da 
Monieltmo. IP. V.a Senese, 

; amoco 
) RICORDO DEL 
! compagno SCHEGGI 

1 A nove armi dalla scorri- 
i parsa del compagno Alfredo 
I Scheggi delia sezione di Ca- 
, stello, il figlio Spartaco lo 
ricorda a quanti ebbero modo 
di stimarlo e amarlo come 
amico e come militante co¬ 
munista e sottoscrive venti- 
! mila lire per il nostro gior- 
, nal«. 


UFFICIO ELETTORALE 
* A SCANDICCI 5 

| t.’utf.cio elettorale del co- ! 

! nume d; Scar.dicci rimarra 
i aperto per la consegna dei 
| certificati elettorali: Sabato 
! dalle 8 elle ’.E: Domenica dal¬ 
le 7 aiie 22 e iuned: dalle 7 
alio 14 

UFFICIO ELETTORALE 
DI FIRENZE 

Gl; elettori che non han- i 
no ricevuto :! certiticato elei- i 
tor.ile potranno recarsi all’uf- ' 
f-.c.o appositamente istituito j 
in Pilagn di Parte Guelfa I 
- - Piazzetta di Parte Guel- i 
fa 1 — per ritirarlo esibendo 
un. documento d: riconosci 
mento. 

Detto ufficio servirà anche 
per documenti andati smar¬ 
riti o inservibili previa richie 
sta scritta dell'intestatario 
del certificato. Per gli elettori 
fisicamente impediti che non 
avessero ricevuto il certifica¬ 
to dovranno telefonare al nu¬ 
mero 219.635; il documento 
verrà consegnato tramite vi¬ 
gili urbani a domicilio. J 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 18 • Tel. 216.253 

41- MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 1978 
Questa sera, ore 20,30: Sogno di una notte 
di mczia estate d: B. Brillai. Direttore: Bru¬ 
no Bartoiett 1 . Reyia di G.ulio Chaialettes. 
Coreoyi 3 t ,2 d. Lujba Dobrievich. Scene e co- 
stu.n. di U..sse Senticchi. Orchjstra_ e Coro 
leinniini'.e d.-l Mayyio Museale Fiorentino. Mae¬ 
stro del coro: Rob;-:ra Gjbb.un D.rettore del- 
l'al estimento: Raoul Fa.-oi* . i Aobonamento A). 

TEATRO DELL'ORIUOLO 

Via Oriuolo. 31 • Tel. 210 555 

Donimi, sabato, eie 21,15 c dome- t.ca ore 17. 
Sa-jy.o d i no corso per i y ormi dai 13 ai 
1B orni da..j scjo.o d. re: *a:.ona «Teatro 
per « y,o.a.i 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12-13 ■ Tel. 210.097 
41‘ MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 1978 
Onesta sera, ore 20,30: Astieni. Musica di 
Solcatore Sciarrino. Diretto.e. Sal/atore Sciar- 
r no Regia di Giorgio Mer a . 5ceae di Pa¬ 
squale Grossi e G u io F.yurvlli. Costumi di 
Pasquale G-ossi. Drettcre dell’allestimento: 
Rao jì Farolli. ( Abbonarne,ito B, Platea e 
2, Galleria). 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

(Palazzo Pitti) • Tel. 210.595 
Ore 21.15. la Compagnia Paolo Poli pre¬ 
senta: Rita da Cascia di Ida OnibonI • Pao¬ 
lo Poli. 

TEATRO HUMOR SIDE 

S.M.S. Rifredi • Via V. Emanuele, 303 

Tel. 473 190 

Ore 21,30: il gruppo teatro Incontro presenta; 
Il delitto di lord Savile, di Oscar Wilda, 

LA MACCHINA DEL TEMPO 
Via del!'Oriuo!o. 33'35 - Tel. 296171 
(Ciré Dlpend. Com. • Arci/Acli/Endas) 
Ore 21,39: Il portento animale, concerto di 
M. V smare. 


PISCINE 

PISCINA COSTOLI (Campo di Marta) 

Viale Paoli - Tel. 875.744 
(Bus 6-3 10-17-20) 

Scuola di nuoto, tuffi e pallanuoto. Aperta ogni 
giorno dalle 10 olle 19. Quattro vascha, di 
ogni dimensione, in un grande parco giardino. 
Acqua sempre riscaldata. Solarium. Doppi bar 
e self Service. Una conversatone, un gtomala 
un po' di musica? Alla piscina Costoll c’4 an¬ 
eli il salotto buono! 

Un servìzio pubblico per le esigenza di tutti. 
PISCINA LA PAVONIERE - PARCO 
DELLE CASCINE 

Viale della Catena • Tel. 367.506 
(Bus A/17) 

Dalle ore 10 alle 23 tutti I giorni. Complata- 
menle rinnovata. Nuovi spazi, nuovi servili. 
E" come se tosse un ambiente che non hai an¬ 
cora conosciuto. Bar e ristorante aperti tino ■ 
tarda notte. E fra poco musica, tanta musica • 
« Le Pavoniere » sarà un'estate di lazt. Il « tra¬ 
dizionale ». quello vero. 


DANCING 

DANCING POGGETTO 

Via M Mercati. 24/B 

Ore 21,30: bailo liscon con Roana! e i Four 
Sound. Ogni venerdì, sabato, domenica sera: 
ballo liscio. 


CINEMA 


VRISTON 

bazza Ottavianl • TeL 287.834 
Ap. 16) 

lalabestia diretto da Leonida Leoncini. A 
plori, con Syrpa Lane, Ninetto Davoli, Temi 
mussi, Inga Alcxandrova. (VM 18). 

16,30. 18.35. 20.40. 22,45) 

(RLECCHINO SEXY MOVIES 
Ma del Bardi, 47 - Tel. 284 332 
Prima » 

’on pon n. 2. Technicolor con Jcrii Woods, 
lainbeaux Smith, Helen Lang, Patrice Rohmer. 


CAPITOL 

Via del Castellani rei. 212320 

Un nuovo capolavoro di ironie e divertimento, 
techn'color: Hi Moro, con Robert De Niro. Jen¬ 
nifer Salt Regìa d: Bri 3 n De Palma. 

(16.30, 18, 19.30. 21. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Albtzi Tel. 282 687 
Avventuroso A 007 vivi o lascia morirà di 
Jan Fleming, technicolor, con Roger Moore, 
Yapehat Rotto. Jane Seymour. Per tutti. 
(Ried ) 

(15,30, 17.55, 20.20, 22.40) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 15.30) 

Una vita davanti a si di Moshà Mirrahl. 

colori, con 5 : mone Signoret. Gaude Dauphin. 
Sainmy Ben Youb. (VM 14) 

(16. 1S.15. 20.30, 22,45) 

excelsior 

Via Carretani, 4 • Tel. 212.798 

La lebbre del sabato sera diretto da John 
B 3 dham. h colori, con lohn Travolta, Karen 
Gomey Mus'che dei Bee Geas (VM 14). 
(16. 18,20. 20.30, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 215.112 

Spettacolare: Dove osano le aquile, diretto da 
B. G. Hutton, technico'or, con Richard Burton, 
Cimi Eastv/pod. Per tutti. (Ried.). 

(16,30, 18,30, 22,30) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663-611 
(Ap. 16) 

La pantera rosa show. Cartoni emmat! a colori 
di BisFe Edwards. musiche di Henry Mancini. 
E' uno spettacolo per tutti. 

(16.10, 13, 20. 20.35, 22.45) 

MODERNISSIMO 

(Ap. 15) 

. P-'ns 

Welcome to Los Angele» d,r;‘-o da Airi 
RjdOioh. A co.or . con Ke.tb Crrrzd ne. Gt- 

rod.no Cnpp.n. S.ssy Spscri.. 'VM 14). 

(16 15. 18.25. 23.35. 22.45) 


ODEON 

Via de: Bassetti Tel 214068 
Urti donna tutta sola, diretto da Paul Mazun 
sV/, technico.or. con Jill Clayburgh, Alan Bstes. 
Mette:: Murphy. Clift Gorman. (VM 14). 
(73. 13.20. 20.25. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour 184 'T • TeL 575 891 

(Ap 15) 

Un thrin'ng d. Rene Ciarr.a.'-.t: Unico indizio: 
una sciarpa gialla. A co.p- . con F:ye Duni.vsy. 
FLancriia. (R ed ). 

> U s. 22.45) 

SUPERCiNÉMA 

Via Cimatori Tel 272 474 

Un nuovo irr.press onante g s..o. Techn color: 
L'ombra dell’assassino, con A-.drca A!ion, An- 
nebp. a VVpcd. (VM 14). 

(16.15. 18.30. 20,30. 22,45) 

VERDI 

va Ch'be’Mm Tel. 296242 

Un -..P.P szrltscp'.i': c '-e.olg-r.te western: 

le colline blu. a color , con Jsck N cno.son, 

v • Fr---.--. 

1 , 7 3.15. 7 7.43, - 9 7 3. 20 45. 22 43« 


VI SEGNALIAMO 


• MASH (Maximum) 

• Lucky Luciano (Ritz) 

• Sugarland Express (Nuovo) 

• Vigilato speciale (Excelsior, A 
driano. Arcobaleno) 

• Chlnatown (Santa Lucia) 

• Goodbye amore mio (Aristea > 

• Giulia (La Perla) 


ADRIANO 

Via Romagnosl • TeL 483-607 

Western: Quel dannato pugno di uomini, diret¬ 
to da Samuel Futler. a colori, con Charles 
Bronson, Lee Marvin. Per tutti. 

(16.10, 18. 19.30. 21, 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 • TeL 410,007 

Chiusura estiva 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M del Popolo, 27 • TeL 282.137 

I maestri del cinema: Prolessione reporter di 
Michelangelo Antonìoni. A colori, con Jack 
Nìcholson, Mari# Schneider. Per tuttil 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63/r TeL 663.945 

Interno di un convento. A colori, con Ligia 
! Branice, Howard Ross, Marina Pietro. (VM 
18 anni). 


PUCCINI 

Piazza Puccini • Tei. 362-067 
Bus 17 

Nino Manfredi In: Brutti, sporchi • Cattivi. 

Regìa di Ettore Scola. Comico a colori. (VM 
14 anni). 

(16. 18.10. 20,20. 22.30) 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • TeL 50 913 
(Ap. 16) 

Un eccezionale film di tantasciania AMtaate» 
nati nello spazio. Colori con Gregory Pack, 
James Franciscus. Per tuttil 
(Us. 22.40) 

Rid. AGIS 

UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana Tel 226.196 

L. 700 (AGIS L. 500) 

(Ap. 16) 

Solo oggi, richiesti dagli spettatori: Una sta¬ 
gione all'Inferno di Nelo Risi, con Tcranca 

Stamp, Fiorinda Bolkan. (VM 14). 

(U s. 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagnlnl TeL 480.879 

(Ap. 16) 

Un film di Nsnnl Moretti: Seca Bombo. A 
colori con Luis# Rossi. Fabio Traversa. LlM 

Sastrl. Per tuttil 
(16.15, 18,20, 20,30, 22,40) 

ALBA (Rlfradl) 

Via F Vezzo ni TeL 453.286 

(Ore 15.30) 

Per i ragazzi: SImbad • l'occhio dalla tigre. 
Favoloso technicolor, con P. Weyne, Taryn 
Po»ver. 

(U.s. 22,30) 

GIGLIO (Galluuo) 

Tel 204 94 93 
(Ore 20.30) 

David Carradin# In: Cannonball. A colori. 
(VM 14). 

LA NAVE 

V:a Vili amagna, ili 

Oggi riposo 


APOLLO 

Via Nazionale • TeL 210.949 

Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante. Un divertimento assicurato, un film 
gustoso, allegro dalle mille trovate 11 figlio 
dello sceicco. Colori, con Tomas Milìan. Bo 
Svensson. 

(15. 17. 19. 20,45. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 
Via G. Paolo Orsini 32 • TeL 68.10.550 
Chiuso per lavori tecnici 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romana 113 • TeL 222.388 
(Aria refrigerata cond.) 

L. 1.000 (AGIS 700) 

(Ap. 16) 

Solo oggi, il capolavoro di Ken Russell: 
I diavoli con Oliver Reed, Vanessa Redgrave. 
Colori. (VM 18). 

(U.s. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour TeL 587.700 

(Ap. 16) 

Pane e cioccolata. CotorI con Nino Manfredi, 
Johnny Dbrelli, Anno Korina. Per tuttil 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel 212 178 

Sexy erotico a colori Pelle bianca per desideri 

neri. (Rigorosamente VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla Tel 225 643 

Un f.!m di Lucio Fulci: Sette note in nero. 
Techmcolor con Jenn.tcr O'Neiil, Gabrielle 
Ferretti, Marc Porel, Gianni Garko. (VM 14). 
(U.s. 22.40) 

EOLO 

Borgo S. Frediano • TeL 296.822 
(Ap. 16) 

Erotico a colori Rivelazioni di una governante 
con Valéry Acser. (Rigorosamente VM 18). 
(U.s. 22.40) 

FIAMMA 

Via Paclnottl TeL 60.401 
(Ap. 16) 

Attuale, sconvolgente: Italia: ultimo atto? di 
Massino Pirri. A colori, con Lue Merenda. 
Marcello Michelangeli. Lou Castel. (VM 13). 
(Us 22.40) 

Rid. AGIS 

FIORELLA 

Via D'Annunzio Tel. 660.240 
(Ap. 16) 

Per la regia di Marco Vicario II piccante 
technicolor: Mogliamante con Laura Antonellì, 
Marcello Mastroiannl (VM 18). 

(U.s. 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia Tel. 470.101 

(Ap 16) 

La bella addormentala nel bosco di Walt Di¬ 
sney. Technicolor. Segue il cortometraggio a 
colori: Il mio amico Beniamino. Per tutti! 
(U.s. 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazzi» Dalmazia TeL 470.101 

(Ap. 16) 

Un film di Marco Vicario: Mogliamante. A 
! colori, con Marcello Mastroianni, Laura Anto- 
nelli. (VM 18). 

(U.s 22.45) 

FULGOR 

Via M. Flnlguerra • TeL 210.177 

Chiuso per restauro 

GOLDONI D'ESSAI 

Via del Serragli TeL 222.437 

Chiusura estiva 

IDEALE 

; V7a Firenzuola Tel. 50.706 
Tre ligri contro tre tigri. A colori con Enrico 
Monersano. Renato Pozzetto, Paolo Villaggio 
Per tutti! 

ITALIA 

Via Nazionale Tel. 211-060 

( Ap. ore 10 aniirn.) 

! Rosa bon bon More del sesso di Werner 

Hodman. A coleri, con Ole Se tolt, Lizz:e 
! Varrencl-c. Sigrid Horne. (VM 18). 

> MANZONI 

| Via Martiri Tel. 366 808 
| Goodby amore mio diretto da Herbert Rcss. 
a co.ori. con Richard Dreyfuss e Marsha Ma¬ 
sso. Per tutti. 

( 16 . 18.10. 20.20. 22,30) 

MARCONI 

Via.e D G anno'.tl Tei. 630 644 
L'inquilina del piano di sopra. Colori con Lino 
| Toifc'o. S'Iv a Dionis o e P ppo Franco 
r Per tutti! • 

! NAZIONALE 

| Via Cimatori Tel 210.170 

(Locate di classe famig'ie) 

! P.- 3 'cgj'rrerrp 1 vis one. Il film piu zttzso. 

! parzo. irresjst.o -e rrei prodotto. Potrete r.- 
I dece, r dcrc. r dt.-e, coi Onesto pizzo, pazzo, 
j pazzo pazzo mondo. Techn'coior con Sonce- 
I Trecy e con tutti i c u b-avi attori com.ci 


ame: can:. 

(1 3.30, 73 45. 22.75) 

NICCOLIN! 

Via R-ra : oll 
(Ap. 16.30) 

Una moglie dretto da 

coori. con Peter Falfc, 
tutti. 

(76.SO. 19.40 22.30) 

IL PORTICO 

Via Caoo dei mondo 

.'Ap, '6- 

Fc-tcsc e re 
Sc..c.c> ~:ì" 

Per :ut:.’ 

(U s. 22 30) 

RI AGI5 


Tel- 23282 


John Cassavate», ■ 
Gena Row’.ands. Per 


Tei. 875.930 


Il giorno dei tritidi 

o sa. rorenzo t Ic.nn 


CINEMA UNIONE (Glrona) 

Oggi riposo 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via del Pucci 2 TeL 282 879 

Oggi chiuso. Domani: Il prestanome con Wootijr 
Alien. Technicolor. 

ARCOBALENO 

Via Pisana 442 Legnai* 

Capolinea R«i« 6 

Domani: Il ritorno di Godzlll#. 

AR I IGI ANELLI 

Via del Serragli. KB TeL 225.067 
Oggi chiuso 
CINEMA ASTRO 
Piazza S Stmone 

Today tn english: Mldnlght cowbcy by John 
Schtesinger with Dustln HoHman, Jon V 0 I 9 M. 
(Shows: 4,30, 6,30. 8.30, 10,30) 

BOCCHERINI 

Via Boccherlnl 

Oggi chiuso 

CENTRO INCONTRI 

Via di RI poli 

1 Oggi chiuso 

ccpcD« n 

Galluzzo TeL 20.48.307 
Chiusura estiva 
EVEREST (Galluzzo) 

Chiusura estiva 
FARO 

Va F Paoletti 36 Tel 469 177 
Domani: Wagons-IUs con omicidi. 

FLORIDA 

Via Pisana 109 Tel. 700 130 

(Ap. ora 15,30) 

« Vensidi dei Ragazzi » con I vostri benia¬ 
mini in: Silvestro e Coniale» In Orbita- Di¬ 
vertente technicolor a cartoni animati, per lo 
gioia di tutti. 

(U.s. 22,30) 

ROMITO 

Via del Romito 

Domani: La notte dell’aquila. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C D C CASTELLO 

V'a R. Giuliani 774 Tel 451.480 

(Spett. ore 20.30-22.30) 

Gangster story: Gang di Robert Altman, con 
Keith Carradine. (U5A 1974). 

Rid AGIS 

COC NUOVO GALLUZZO 

(5nett. ore 21) 

Il rally dei campioni con Steve Me Queen. 
Per tutti! 

CDC S ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano (bua 34) • 
Tel 690 418 

Oggi riposo 

CDC SMS S OUIRICO 

1 Via Pl^rin 576 Tel 701.035 

I Oggi riposo 

iene spaziouno 

I Via ip| Sole. 10 
I Oggi chiuso 

| LA RINASCENTE (CaBcln* del Riccio) 

j Oggi chiuso 

CDC L UNIONE 

Ponte a Etna (bus 31-32) TeL 640.325 

(Oe 21.30) 

Risate in vernacolo. La compagni# teatrale 
! * Il Bargello •» presenta: Gallina vecchia... 

! B.ghetti .meri L. 2.000, ridotti L. 1.500. 
CDC COLONNATA 
SoìtoFno TeL 442 203 p Rapisardì 
Doman : Il texano dagli occhi di fhlacclo. 
CASA DEL POPOLO GRA3SINA 
: P!i;va della Repubblica Tel 640 083 
J Oyg' ripeso 
' CRC ANTELLA 
| Tel 640 207 
; Oggi riposo 


| COMUNI PERIFERICI 

! CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

1 Tel 20 11 118 

| Oggi ripsso 

i MANZONI (Scandlccl) 

Oggi riposo 

MODERNO ARCI TAVARNUZZe 

Tel 20 22 593 Bus 37 
Oggi riposo 

SALESiani (Fiqllne Valdarno) 

C5rr-;d 3 . Spettacolo teatrale dal «Ori* 

c;„b ». 

i GARIBALDI 

Pia zia Garibaldi (Fiesole) - Bus 7 

Oggi chiuso 


, Rubriche a cura della SPI (Sodati par 
la pubblicità In Italia) FIRENZE • VI* 
, Martelli n 8 • Telefoni: 287.171 211.44S 


© Cantine Leonardo - Vinci 

COLTIVATORI DIRETTI ASSOCIATI 

Tel. (0571) 508254 - 509104 

Fra le ridenti colline di Vinci a circa 30 km da Firenze. 
!a ns. CANTINA è aperta tutti I giorni feriali nelle ore 
8.30-12.30 - 14.30-1830 [sabato 8,30-12,30) per la vendita 
ai privati consumatori, de! suol genuini ed apprezzati vini 

Per la vostra tavola permettetevi un vino genuino al 

giusto prezzo 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 
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Due province in sciopero per chiedere maggiore occupazione 


Una dichiarazione del professor Pirella 


eri fabbriche bloccate 
isa e nella Valdera 

A migliaia hanno manifestato per le vie del capoluogo 
Nuove forme di lotta dei lavoratori della Richard-Ginori 


PISA — Sono tornati anco 
ra una volta a riempire le 
strade gli str.se. oni, le ban¬ 
diere e gli slogan. Ancora 
una volta i lavoratori di Pi¬ 
sa, Pontedcra e di tutta la 
Val D'Era sono stati costret¬ 
ti a bloccare 11 lavoro ed usci¬ 
re dalle fabbriche. Hanno ma¬ 
nifestato a migliaia per le vie 
di Pisa e Pontedera. hanno 
gridato tutta la loro rabbia 
per le promesse tradite, le 
continue minacce al posto di 
lavoro, la latitanza del re¬ 
sponsabili di questa situazio¬ 
ne. La classe operaia con un 
nuovo sussulto di lotta ha ri¬ 
scattato la dignità di una in¬ 
tera cittadinanza umiliata dal 
servilismo di ministri, dall’ar¬ 
roganza delle banche, dalle 
Imprese banditesche di finan¬ 
zieri d’assalto. Ma insieme 
alla rabbia e alla sacrosanta 
protesta è scesa nelle stra¬ 
de anche la nuova « respon¬ 
sabilità » dei lavoratori. « Lo 
sciopero generale di oggi — 
è stato detto nel comizio di 
Pisa — non è un raduno di 
scontenti ». 

Per decine di migliala di la 
voratori della provincia di Pi¬ 
sa la giornata di Ieri è sta¬ 
ta anche la prima « prova » 
(superata brillantemente) con 
la quale si è mostrato quale 
forza e quale ampiezza di con¬ 
sensi raccolga la proposta di 
una piattaforma territoriale 
che ponga al centro delle ri¬ 
vendicazioni la difesa della oc¬ 
cupazione e il rilancio produt¬ 
tivo. Il fronte di lotta si al¬ 
larga fino a comprendere in 
un unico progetto di rinnova¬ 
mento forze politiche e sin¬ 
dacali, partiti, enti locali e 
Regione. L’orizzonte della ver¬ 
tenza supera 1 quattro muri 
dell’azienda: i lavoratori non 
vogliono più uscire dalle fai) 
liriche e collegar->i al movi¬ 
mento solo quando i padro¬ 
ni chiudono 1 battenti, quan¬ 
do è In gioco neirimmediato 
il posto di lavoro. Non e un 
caso che proprio oggi i la¬ 
voratori della Richard Ginori 
abbiano deciso di porre ter¬ 
mine al presidio della torre 
pendente per indirizzarsi ver¬ 
so nuove forme di Iniziativa. 

Sull'onda della mohilitnzio- 
ne di ieri si preparano nuo¬ 
ve scadenze, si stringono i no¬ 
di intorno alle questioni che 
le conferenze di produzione 
dello scorso anno avevano già 
messo in luce. Lo scontro si 
fa piu duro contro il padro 
nato e le sue organizzazioni 
che. ignorando leggi, orien¬ 
tamenti governativi ed accor¬ 
di sindacali, continua a ge¬ 
stire per conto suo la mobi¬ 
lità della manodopera e gli 
investimenti. 

Sullo stesso territorio non 
possono convivere due nro- 
grammazionl diverse: quella 
del padrone e quella del mo¬ 
vimento democratico. Tra 
settori In cui la crisi ha rag¬ 
giunto ormai livelli insoppor¬ 
tabili (ha«tì pensare alle de¬ 
cine di aziende del legno che 
continuamene escono dal 
mercato) e settori (Piaggio. 
Pistoni Asso ecc ) che « ti¬ 
rano » come non mai, deve 
essere ripristinato un equili¬ 
brio. pena In frattura del ter¬ 
ritorio di una stessa provin¬ 


cia fra areee sottosviluppa¬ 
te. ed aree in sviluppo, In 
questo senso la lotta che du¬ 
ra ormai da lunghi anni del 
lavoratori della Porest, della 
Marly e della Richard-Gino¬ 
ri è patrimonio di tutto il 
movimento operaio. Ha avu¬ 
to questo significato la pre 
senza massiccia dei cortei 
del dipendenti di queste fab¬ 
briche e la partecipazione ai 
comizi dei rappresentanti del¬ 
le leghe dei disoccupati. 

Con lo sciopero generale di 
ieri, sindacati, enti locali e 
partiti democratici hanno le¬ 
gato la propria credibilità al¬ 
la creazione di una piattafor¬ 
ma territoriale che garantisca 
lo sviluppo produttivo e l’at¬ 
tuazione degli Impegni presi 
primo fra tutti la costruzione 
di una nuova fabbrica Ri¬ 
chard Ginori a Pisa. 

« La nostra decisione di ter¬ 
minare questa fase di lotta 
clamorosa — hanno scritto 
i lavoratori della Ginori in 
un comunicato — deriva dal¬ 
la individuazione di responsa¬ 
bilità sufficientemente preci¬ 
se. Innanzitutto, il ministro 
del bilancio Moriino che si ri 
fiuta di convocare le parti 


secondo la richiesta del sin 
duco e dei segretari provin¬ 
ciali, dei cinque partiti che 
sostengono il governo, dimen¬ 
ticando che per un nuovo sta¬ 
bilimento di Pisa, esistono già 
due accordi firmati e che il 
governo deve solo rispettar¬ 
li e farli rispettare. Il mini¬ 
stro dell’industria Donat Cat- 
tin è stato importante prota¬ 
gonista degli accordi che 
oggi sembra voler ignorare. 
Grosse responsabilità — con¬ 
tinua il comunicato dei lavo¬ 
ratori — sono state individua¬ 
te nei massimi dirigenti della 
Banca Nazionale del lavoro 
che con la loro posizione ten¬ 
dono chiaramente a strumen¬ 
talizzare la lotta dei lavorato¬ 
ri pisani al pari della Richard 
Ginori e ad attuare mano¬ 
vre di copertura politica per 
coloro che per anni hanno di¬ 
sperso denaro pubblico nelle 
ascure manovre finanziarie 
della Liquigas ». 

Questa mattina i lavoratori 
della Richard Ginori di Pisa 
si recheranno a Roma per 
manifestare sotto la sede cen¬ 
trale de.Ua Banca del lavoro. 

Andrea Lazzeri 



In pericolo il «nuovo corso» 
allo psichiatrico di Arezzo 

Il direttore preoccupato che le comunicazioni giudiziarie blocchino il processo di 
deistituzionalizzazione — Una presa di posizione della amministrazione provinciale 


Uno degli striscioni della manifestazione di ieri 


Lucca: per difendere il lavoro 
scesi a migliaia in piazza 

Delegazioni di lavoratori sono giunte nel capoluogo dalla Garfagrtana, dalla valle del 
Serchio e dalla Versilia - Da gennaio senza salario i dipendenti del gruppo Cardella 


LUCCA — Una grande prova 
di adesione e di combattività 
di tutta la classe operaia e d: 
tutti i lavoratori {Itila pro¬ 
vincia di Lucca può e-.--.ere 
definita quella offerta oggi 
con la manifestazione elle si 
è sviluppata nel corso dello 
sciopero generale di quattro 
ore indetto dalla federazione 
unitaria C’gil - Cisl - Ui! in 
sostegno alla vertenza Cardel¬ 
la e per una ripresa pro¬ 
grammata rìeH‘economia. 

Già alle 9.30 dojv) appena 
mezz'ora dall’inizio dello 
sciopero sono scese in piazza 
S. Maria, luogo della eoa- 
centraz one. le prime delega¬ 
zioni delle fabbriche e degli 
uffici più vicini. Poi gra¬ 
dualmente la piazza si è an¬ 
data riempiendo con l’arrivo 
di gruppi c di piccoli cortei: 
particolarmente numeroso 
quello proveniente dalla Ma¬ 
nifattura tabacchi. E ancora i 
pullnnn provenienti dalla 
Garfagn-ana, dalla valle del 
Serchio o dalla Versilia e 
l’ampia delegazione dei lavo¬ 
ratori del gruppo Cartella, 
da gennaio senza salario. 

Tutti portavano band ere. 
cartelli e striscioni, la mani¬ 
festazione si è snodata quindi 


per le vie principali della cit 
tà passando sotto la sede riel- 
rusaouazione industriali 

(-oggetto principale che viene 
(.inumato in causa con questo 
sciopero) confluendo infine 
in piazza San Michele. 

All'iniziativa di lotta erano 
presenti i dirigenti delle for¬ 
ze politiche democratiche 
(fra i quali le segreterie delle 
federazioni del PCI di Luci a 
e Viareggio), il presidente 
deH’amministrazione provin¬ 
ciale avvocato Bicocchi. II 
sindaco di Capannori, Buden¬ 
tini. nella sua qualità di pre¬ 
sidente del comitato di coor¬ 
dinamento per la soluzione j 
della vertenza Cardella. ha 
preso per primo la parola 
ribadendo l'impegno delle 
forze politiche democratiche i 
c degli enti locali a sostegno 
della lotta di questi lavorato¬ 
ri. Un impegno che sarà por¬ 
tato avanti fino in fondo con 
estrema decisione. 

Ha preso poi la parola Del 
Re. della Pule provinciale, ri¬ 
cordando le tappe che hanno 
preceduto lo sciopero genera¬ 
le odierno (due scioperi pro¬ 
vinciali di -cttore, assemblee 
in tutte le fabbriche e luoghi 
di lavoro, la riunione con¬ 


giunta del consiglio provin¬ 
ciale e ilei consigli comunali 
di Lucca Capannori, Porcari. 
Aitopascio e Montecarlo, il 
recente convegno sui proble¬ 
mi complessivi del settore 
indetto daU’amministmzione 
provinciale ecc.) v illu.-trando 
gli obiettivi principali della 
manifestazione di lotta: ri¬ 
presa dell’attività produttiva 
del gruppo Cardella attraver¬ 
so il rilevamento da parte 
degli imprenditori locali per 
confermare il lavoro a 800 
lavoratori, per non insabbia¬ 
re profondamente il tessuto 
economico della provincia: 
approvazione del piano di 
settore previsto dalla legge di 
riconversione industriale per 
superare i limiti strutturali 
della crisi, per impostore un 
nuovo sviluppo basato sul ri¬ 
sanamento e sulla program¬ 
mazione. 

La manifestazione si è 
conclusa con un intervento del j 
compagno Huonadonna. della I 
federazione unitaria nazionale 
Cgil. Cisl. UT!. Partendo dai 
temi e degli obiettivi di 
questa giornata di lotta Buo- 
nadonna è risalito alle que¬ 
stioni generali della situazio¬ 
ne politica e sociale e ai 


problemi principali di politi 
ea economica che .stanno alla 
base del confronto aperto fra 
organizzazioni sindacali e go¬ 
verno. 

Il sindacalista ha rivendica¬ 
lo una maggiore e più incisi¬ 
va capacità di intervento di 
quest'ultimo sui problemi che 
la crisi pone nel cangio del¬ 
l'economia. deiroccupazioiie, 
del mezzogiorno e insistendo 
sulle necessità di approvare 
entro i tempi previsti i piani 
di settore. 

Soffermandosi poi sul ruo¬ 
lo del sindacato il compagno 
Huonadonna ha detto die in 
tempi di crisi acute e prò 
fonde come l'attuale tinti 
debbono riflettere sul passa¬ 
to. e se necessario farsi l'au¬ 
tocritica. Il sindacato la sta 
facendo in maniera respon¬ 
sabile e concreta ma nessuno 
può illudersi che a questo 
compito, che comporta cam¬ 
biamenti di comportamento 
anche radicali, possano sfug¬ 
gire gli altri e soprattutto co¬ 
loro che. come gli imprendi¬ 
tori e le forze politiche che 
hanno governato il paese in 
questi ultimi trent’anm. sono 
i maggiori responsabili della 
situazione grave di oggi. 


Ad Arezzo chiusura della scuola pubblica 


Scrutini proibiti 
ai tecnico-pratici 


Sarà prodotto dalla nuova centrale 

Per gli aficionados del latte 

inventa il « quintino » 


AREZZO — E' arrivata l'en¬ 
nesima circolare, interessa 
insegnanti tecnico-pratici del¬ 
l’istituto tecnico industriale, 
esclusi dai consigli di classe 
al momento degù scrutini e 
fa riferimento ad una prece¬ 
dente posizione muuster.ale 
del T3 Fin'ora era rimasta 
rie! casset’o: i decreti de.ega- 
ti da una parte e la prassi 
dall'altra rendevano ormai un 
fatto acquisito la partecipa¬ 
zione di questi insegnanti ai 
consigli di classe. Adesso 
qualche solerte tunz.oi ario 
del ministero ha rispoiv ciato 
la vecch.a deposizione :n 
mento alla circolare: gli in¬ 
segnanti tecnico pratic. seno 
addetti ai labcrator.. non alle 
class: e quindi non paiono 
partecipare ag.i organami 
creati dai decreti delegati c 
tanto meno quindi avere voce 
in capitolo per ciò che r. 
guarda scrutini e ammissione 
a rs.mii. Alla e re.-.!).-> .-auree 
un particolare importante 
questi insegnanti lavorano 
nei laboratori ma hanno la 
nomina, la cattedra e fanno 
le 18 ore. sono cioè insegnan¬ 
ti al pari degli al:r: 

Che la c.reolare sia stata 
spedita è un fatto politico 
grave ma quello che merita 
sottolineare è :1 modo .ncre- 
d’.bilmente maldestro, tip.co 
della huiocraz.a scolastica 
ccn :! quale e> n è app .caia. 
Li e.reo'ure e g.unta sub.to 
dr-po cne i ocd. c ----e 
delle quinte •>: ...uro r:u:v.t: 
eri avevano d c .-o ! am;r..s- 
sione ari: esani: di .-tato. 
Comma nature a curati 
con.-:eli ì: ..uro pai:.vip ito gli 
insegna:'.:, teca... ornaci 
Domanda, le óv ’a.cnl p.es; 
sono \ fl.de oppure m ’ Se 
uno .-.tu lei*z non vaniremo 
decide ni tur cc-as'. al l'AR 
è nio-lo prob.it'-le eh" ‘1 tr: 
buttalo opti p.r . .)**m:ì 
to di 1 e ì.'.iir.ivj.om. .V.l’arrt 
vo d-r.n c roo o.ro un Is: : i.o 
11 preu.lt' ha ermo ; onte agli 
Insegnanti tcoiv-n orafe: ’a 
loro esclusici:' dal corvoch di 
olisse. Dopo lunghe dv.r.ts- 


s:oni alcuni di loro hanno e- 
gualmonte partecipato a: 
consigli e un assistente di la¬ 
boratorio ha addirittura pre¬ 
sieduto e verbalizzato le riu¬ 
nioni dezìi scrutini di quat¬ 
tro classi. 

Questi scrutini sono vai.di 
o no? 

A questo punto non mt-'- 
ressa sapere se qualche stu¬ 
dente pre-enterà r.corso al 
Tar e se questo dee.derà per 

r. nvulidaz.one o per ia con- 
!erma. In altri Istanti d’Ita¬ 
lia ia circolare non e .vaia 
presa neppure :n tonsidera- 
7:one oppure gì. scrutini so¬ 
no stai: r.nv.at: in aitesa J: 
una precisazione Per : n 
datati la c.reolare c dee 
mente :.ìegaì ■ in quni.’o 
eentradd.ee d:>poai~:on. di 
lezzo. Quello cne «o’.osce pe¬ 
ro e come que>*a scuo’a eon- 
t nu. imperi erri’a a c- pr.r.-. 
di r.d’.co.o: s: r.esumano vec¬ 
chie circolar:, in base ad -,s>e 
.-e ne fanno rie ie nuove e le 

s. mandano troppo :ard: pt r 
e.-scre applicate 

Altro attczz.air.i nto preoc¬ 
cupante e quel.o ri", so.ert. 
funzionari statai: quali prov¬ 
vedilo:: agl: studi e przs.d.. 
La circolare die nega la par¬ 
ie.'.paz.one agl: -rml’.n: deg.t 
insegnanti tecnico pratici re- 
n la data del 31 magg.o ’73. 
AÌI’ sVtuto tecnico d: Arezzo 
è giunta .-abito 3 giugno, agl: 
insegnanti è stata comunicata 
:'. g.e r.o 5. Quattro giorni 
nel cassi tto del provvedi.ore 
a zi: st uri . due in oue.lo del 
preside e nel frattempo molti 
scrutini in qup: eterni seno 
stati fatti. Adesso p ovvedito- 
re e pres.de pretendono d: 
applicare la circolare. 

Nei prosami p omi s: terrà 
una r.unione straordinaria 
del co»''g’io di istituto dei- 
1TTI per esaminare la Que¬ 
st ere. /Venni crrr.oaetr de! 
eoisizl o hanno fatto già sa¬ 
puti ohe s? preside e prov¬ 
veditore confermeranno la 
loro decitone d: applicare la 
circolare, si d.metteranno dal 
consiglio d’istituto. 


Viareggio 

VIAREGGIO — L'azienda 
mun.cipahzzata della Centrale 
dei Latte di Viareggio ha da 
t»> avvio, in quest: giorni, al 
processo di ristrutturazione 

t.I ammodernamento degii 
impianti di -produzione. Do¬ 
mani alle 9 nella sede delia 
Centrale. In via Montrampo. 
verrà inaugurata ufficialmen¬ 
te la nuova macchina corife 
z.onatrice. La eommiss.or.e 
aminmistratrice. il presiden¬ 
te. :'. direttore, tutto Tappa¬ 
ta *o amministrativo s 1 sono 
io riera r.te impegnati |xr .-u 
lappare tutte le potenz.al.’a 
predati.ve. commercial: dth 
haz.tncia. s.a pt r la diiesa, in 
pari.colare sul p.ar.o de a 
.-aule, riti consumato:., come 
per quel.a a.’! pair rc.on o 
zoote. n.co li cor.tr. bufo del 
. ornane d. V.art-zgio. < he i a 
.•ssuu’o un mutuo d. 120 m. 
non. per .1 processo d: adì 
zu.-tmeaio eie..a centrale do. 
Latte, h» permesso d: dare .1 
vi.» toner* ’ a mente al pregi'*- 
’o 7 2 im’.on: sono stati u’.- 
iiz/at; per .acquisto rie. a 
muova macchina }>er le eor.it- 

r.cn:. 13 m.h* n. per una pu 

1. lr.ee e t.tolat'se. per .1 
intragg.o del lai:-* nei prò 
cesso \i: pa-sior zzaz.one. 5 
.om. sono servo per 1 ac¬ 
quisto d: 1500 nuovi c*s’eh: 
per la ton.-eg.ia delle nuo.e 
cenfcz.om prodotte dal a 
Centrale dei latte, 3 m.l.on: 
sono stati uti’uznat: per la 
revisione d: tutto himp.anto 
d: pastor.zgaz.one c d: omo¬ 
geneizzazione. 2 {ver rade 
giramento d; un magazzino. 
10 mi.ioni saranno ut il.zzai: 
per Iflcquisto d: una nuova 
caldaia. 

Il nuovo impianto d. eonte- 
z.onamento e d. preparazione 
do: nuovi contenitori costi¬ 
tuisce una svolta importuni' 
ne: metodi d: produz one dei- 
la Centrale. La veech.» strut¬ 
tura era in funzione 1982 
e la sua sostituzione s. è re¬ 
sa necessaria per l’invec- 
ehiamen’o d ■ll’imp.ant o. La 
novità appar.scenie sara la 
sostituzione del vecchio con¬ 


dutt.va della nuova maeih.r.a 
tenitore a tetraedro con uno 
a parallelepipedo. Il vecchio 
contenitore, per la sua forma 
« spigolosa pre.-' ntava 

qualche problema per la 
commercializzazione: l’in¬ 

gombro. la possibilità di rot¬ 
tura " d: vercair.ento. ia dif¬ 
ficoltà nella consegna L T m 
degli aspetti piu importanti 
de; nuevo sistema e l assolu- 
ta s.carezza sul prof, io igie- 
n.co e sanitario; come già r.el 
vecchio impunto, la mar.o 
umana non tocca ma; .1 lame 
ne : contenitori, inoltre la 
• carta'• con tu: e composto 
:’ contenitore offre asso’:::a 
sicurezza 

Un altro fat'o moro :m 
portante e che. con la nuova 
marcii.na a. aw.era ma r-»o- 
duzione art .-.o ata per quanto 
riguarda le quantità (thè 
ccr.:e7..on: S". infatt.. pr ma 
si prod.s-evano solamente le 
confezioni da 1 e mezzo !:*ro. 
oggi possono iis* re ciaiia 
centra.e dei Latte d. V.areg- 
gz) : 2 i tri. i 25 e 2o) gra.n 
n._ — '( :! quuvir.o » — o..re 
a quelle g.a pr.ma ,orodot t". 

Fh r.el'e intenzioni cella 
cnm.m'Ss.one ammtm-ir iticc 
avviare un procedo dt prò 

m.oz.one del consumo dei lat¬ 
te. come elemento imporian- 
i. verno rada ahmeniaz.one 
umana — tanto pii quello 
pHs’orizzato prodotto a à ia 
roggio, che mantiene ntatte 
tutte ie sostanze nutritive - - 
indirizzato specifieatanu nte 
ne: conironti delle scuole II 
.< quim.no j — corrispondente 
ad un b.cehiere — s. nrovn- 
ta per questa operazione e 
inoltre, per come il contenito¬ 
re e confez.onato. si potrà 
direttamente bere da questo e 
s: potrà aprirlo senza utili¬ 
zare coltelli, forbici od piln 
strumenti ma tirando scia- 
mente le « linguette n che 
chiudono La confez.one. In 
questo modo si ottiene una 
salvaguardia maggiore de: 
prodotto non solo nel pro¬ 
cesso d; confezione ma anzi e 
a! consumo. La capac.tà pro- 


è di circa 18 quintali di latte 
confezionato all'ora — vale a 
dire circa 3600 contenitori — 
delia misura del mezzo Uro 
e d: Q7 quintali per ie confe¬ 
zioni da un litro, che permet¬ 
te d: soddisfare le esigenze 
d: commercializzazione dei- 
i'azieiirìa in poco tempo So¬ 
no infatti, circa 00 i quintali 
d. latte venduti ne. periodo 
invernale e circa 80 quelli nel 
periodo estivo. La Centrale 
del Latte d: Viarezz.o. oltre 
che soddisfare le esigenze del 
mercato c.Radino, s: ;w,e 
/obiettivo d: dare un oro-io*- 
lo al . or..-un:nu .-a ubre e 
nulr.i vo. cnntra.-*.»tir!-*. <c-r 
campagne promozionali. Ir. 
.-carsi (('io.-.enzu dei i 
intero p.».-*or.zzato. Or • -■■ 

que.-'o riso o orod ; l.v i \ .--r. c 
svoiìo anci t e que.’o le.a 
«finiir.sVMi.t'.v.one. .n tt ' t 
bora7.cn.' < or. ah r. v e-j--.»li 
riti .afe 'Osic r.eh’.i’t - a 
rie! còrsorz.o regioni’.", eli 
al’r prodotti -on.e ”a**e d-c- 
r zzalo, il burro e lo yog ir*, 
ia jviima da cu-.n.i e c.;- hi 
da montare. S: attua m -.•u-- 
sto modo una « spec.al zia 
7 .or.e > de’le varie aziende 
ci.e possono casi :ro--.ire 
snocchi sul mercato 

L'esistenza deìia Cemza'e 
dei La*te d. Viareggio per¬ 
meile ri: sostenere ia o."co.i 
produzione d: latte. ,-ono 
: produttori da cu: la Centra¬ 
le di Viareggio raccogl ?; in 
raccolta e effettuata m ea- 
num d: Massarasa. P .•*.*.( 
Mr.’a. Viareggio. Canta .ore e 
Lu . a. 

li progetto d: rinnovam-'.To 
deh azienda, che ha .1 vjo 
c ulmine ne; funz.onamen* i 
ri"lia nuova march.na co- te 
z. onair.ee. è una "Celta /-v il 
manten.mento di un ser—.zio 
importante )>er la collettività 
ma anche per dare una r- 
spa-fa alle Dohttche che han¬ 
no per molti anni spog"a;o 
le nostre campagne daga a- 

n.ma 1 1 “ da pa.-coio 

Sergio Zappelli 


AREZZO — Si r.v eia in- ohm 
.- tento una del'e *:,• ooiivini 
fazioni giudiziarie pervenute 
nei giorni scorsi al prole.- 
sor Pirella, d.r-'ttore del 
l'ospedale psichiatruo d. 
Arezzo E' quella jk r pecula¬ 
to il 24 ma.-o egli avi ebbe 
ospitato, all’.nsapma i a d .n 
no delTamminist razione pro¬ 
vinciale, un gruppo di oixua 
tori psichiatrici tedeschi. La 
giunta provinciale ha smen¬ 
tito la procura dichiarando 
« che non può ritenersi par¬ 
te lesa nel procedimento in 
oggetto in quanto 1 ospitalità 
concessa ai visitatoti riguar¬ 
da scolte pa niche compiute 
riall’amm.nist razione p: ov.n 
naie per quanto attiene la 
linea di polii,ca psichiatrica, 
dalla svolta dei '71 :n poi. 

! Questa ammm.strazione* r:tie 
! ne mfatt. die ia gc-tione 
j aperta dcl'.'osiH-dale p-.clv.a 
trteo di Aiez/o inteso urne 
istituzione psichiatra-a nei 
confronti della quale si e svi¬ 
luppata razione d: demoora 
tizzazione d: umanizzazione e 
di lotta contro la segreca/.io- 
I ne, comporta anche il dovere 
! d: informazione e pubbli', ita 
| sulle scelte politiche e tera- 
peut iche » 

La giunta provinciale con¬ 
timi,' affermando che dinanzi 
aiTinteres.se scientifico crea¬ 
tosi Intorno all’esperienza di 
psichiatra non repressiva av¬ 
viata daU'ospedale di Arez¬ 
zo nel ’71, essa « ha inteso fa¬ 
vorire la diffusione delle li¬ 
nee dell’espertenza anche 
consentendo visite aU’ospeda 
le. frequenze volontarie da 
parte di operatori, tirocinio 
professionale, approfondi men¬ 
ti e aggiornamenti, parteci¬ 
pazione di cittadini italiani e 
stranieri interessai, alla lot¬ 
ta contro Temarguiazione so¬ 
ciale e la s-jgr.guzione : t : - 
tuz.onale. Per lavorire il pro¬ 
lungamento (i: estx'nen-'*' di 
studio da parte di gruppi di 
studenti, si è consentito 
il pernottamento nei Uh ali 
delì osp *dale < at’ualment** 
vuoti) che furono già reparto). 

Per quanto riguarda le altre 
due denunce, (iuelle per ab¬ 
bandono di incapace, « l’am¬ 
ministrazione provinciale ha 
potuto veiifieare l’inesistenza 
di responsabilità del perso¬ 
nale e della direzione dei- 
Téqui{K' medica delTospedale 
e riconferma, anche alla luce 
dei risultati raggiunti dall’ 
ospedale psichiatrico provin¬ 
ciale di Arezzo, la valutazio¬ 
ne positiva della linea di po¬ 
litica psichiatrica provinciale 
e della concreta applicazione 
che viene attuata ». 

Sul complesso d-Thintoru 
vicenda che vede coinvolti 
oltre al direttore Pirella. an¬ 
che tre mediri delTospedale, 
(Raffaello Lambust. Anton-no 
Frignone e Maria Pia Sp?ra) 
per il reato di abbandono di 
incapace, il professor Pirella 
ha rilasciato una dichiara/io¬ 
ne: « Per quanto riguarda 
— ha affermato — la comuni¬ 
cazione giudiz.aria che fa ri¬ 
ferimento aU'arttcoio 5RI del 
codice penale (abbandono di 
incapace», mettendo ri.t p:r 
te le considerazion: giuridi¬ 
che. vorrei richiamare l'nt- 
tenzione sul fatto clic a suo 
tempo la direzione delTcspe- 
da’.e ha spedito all'autorità 
competente delle relazioni 
particolareggiate nelle quali 
si dichiarava che nei casi 
oggetto di indagine (degente 
caduta da un terrazzino e ri¬ 
coverato allontanatosi dal¬ 
l’ospedale senza farri ritor¬ 
no) non erano stati riscontrati 
elementi d: responsabilità a 
carico dellaspedale. ai qua¬ 
le non poteva essere rivolta 
alcuna accusa di negligenza. 
La mia preoccupazione ora 
non è per l’esito delia vicen¬ 
da g.udiziaria bensì per .1 
pencolo che questa pos-,a es¬ 
sere usata per bloccare o ren¬ 
dere più d ffict.e Tapplica- 
ztone d: una linea d- assi¬ 
stenza psichiatrica non re¬ 
pressiva. quale md.cata dal¬ 
la legge 180. Deve essere chia¬ 
ro che /esperienza di psi¬ 
chiatra r.on repressiva com¬ 
piuta :n quest, anni, e non 
solo ad Arezzo, r.on ha pro¬ 
vocato più inconvemenL o più 
incidenti d: quanti non .-.aito 
accaduti o accadano con le 
prat.che p.-ich.atriche reprcs- 

s. ve. Queste iniatl. noti solo 
aumentano la d.-peraztor.e del 

paz.ente. aggravando la dura 
ta e ia frequenza de’ta crtst. 
ma provo.';»r,o ancia- danni 
talvo.tu irre.er.-.:, 1: ah.i p*r- 
.-on.i ,ta de: naziti.’. 

La bafarlia per :! suprra- 
ntt-r.’o d r -i..« p-'.. h.-atr..» re- 

prc.-s.va una grand- ba f ta- 
g'..a .er.t.t.ca e s'v.a.e a* 
•orno alia q saie tutti si de¬ 
vono impegnare con la mas- 
s .ita ch.arezza. Per quanto :.- 
guarda 1 avviso di reato per 
peculato, r.tengo che le .»■ 
trun.ca7.o-n alla proc.ra e > 
d » htavaz.om fatte alla statr.- 
pi dali’arr.m’.ntstrazior.e pro¬ 
vinciale siano d. per se suf 

t. c.ent: a chiarire l’episodio.-. 


Questa sera in tutta la Toscana 


Centinaia di manifestazioni 
chiudono la campagna del NO 

Mollissimi incontri e dibattili unitari * Appelli dalle fabbriche, dai sindacali, dai 
movimenti giovanili invitano a volare conlro l'abrogazione delle due leggi 


Alla vigilia del voto dellTl 
giugno si vanno intensifican¬ 
do le prese di posizione di as¬ 
sociazioni, movimenti giovani¬ 
li, di lavoratori nelle fabbri¬ 
che per il NO alla abrogazio¬ 
ne della legge Re,ile e della 
legge per il finanziamento 
puonheo ai partiti. 

Appelli unitari (come ripor¬ 
tiamo :n altra parte del gior¬ 
nale), seno stati lanciati dal 
lavoratori della Pirelli della 
Stallie di Livorno, dalla fede¬ 
razione sindacale unitaria di 
Pisa, dai movimenti giovani¬ 
li ( FGCI, Gioventù repubbli¬ 
cana, movimento giovanile 
DO grossetani, in un docu¬ 
mento i tre movimenti giova¬ 
nili invitano i giovani demo¬ 
cratici a votare NO alla a- 
brogazione delle due leggi 
sottoposte a referendum po¬ 
polare. La motivazione prin¬ 
cipale eco cui il fronte del SI 
chiede l’abrogazione della leg¬ 
ge sul finanziamento pubbli¬ 
co ai paniti nasce da uno s,r- 
nto antidemocratico e qua¬ 
lunquista. mentre Tabroga- 
girne deha legge Reale si¬ 
gilli. chert-bbe Lise.are lo Sta¬ 
lo senza difesa tu un momen¬ 
to duio o drammatico. 

Anche la consulta femmi¬ 
nile di Livorno invita covi un 
appello ie donne a partecipa¬ 
re massicciamente al voto. 
Nelhappello, dopo aver i .le¬ 
vato il grande valore ed il 
significato dei due referen¬ 
dum nell'attuale momento 
politico, si invitano le donne 
e tutti i democratici a votare 
NO alla abrogazione delle due 
leggi. 

Anche ia Confesercentt li¬ 
vornese in un appello invi*a 
gii assonati, ì commerciami, 
gli operatori turistici tutti a 
votare NO ITI giugno. «La 
situazione è talmente grave 
— afferma l'associazione che 
richiede il massimo sforzo 
unitario » 

Ecco le manifestazioni e le 
iniziative unitarie previste og¬ 
gi in Toscana a cmciusicne 
della campagna per i due re¬ 
ferendum. 

LIVORNO 

Ore 16 - Shangay * San 
Marco Fiorentina (Laura 
Diaz): Campiglia (Rolando 
Tamburini): ore 18 ■ Cerna 
Bruno Bernini»: ore 18 30 
Piombino manifestazione uni¬ 
taria con DC. PCI. PSI 
PS DI PPI ( n-r .! PCI inter¬ 
viene Fabio Balda ssa rri ) : oie 
21 Nugo’a (Lu-Tno 
lanci): CoHesaivctti. manife- 
.'"»»’.'r<* unitari DC-PCI-PSI- 
PSDI-PRI (per il PCI parle¬ 
rà Augusto Simonam»; Do- 
norat.co (Emanuele Cocche!- 
la); Boigherl (Ivanio Santi¬ 
ni): Venturina (Sergio I..in¬ 
di): I«» Rosa - Ardenza (Lau¬ 
ra Diaz); Rosienano - mani¬ 
festazione unitaria DC-PCI- 


PSI -PSDI-PRI (per il PCI in¬ 
terverrà Enzo Fiorentini». 

PISTOIA 

Ore 21 - San Barrino; Pie¬ 
ve a Niovole (Renzo Barde!- 
h»; Agliuna (Vannino Chitl); 
Mastromarco iCiampolmi) ; 
Vaugile (Bonellìi; Uno (Ro¬ 
mano Paci); Villa di Baggio 
(Ferruccio Biagmn: Pi lec¬ 
cio (Enea Cotti); Donmnl 
(Siergio Tesi); Sperone (Mar¬ 
cello Bucci» Borgo a Bugia¬ 
no (Bustelli); Iairciano (Dol¬ 
ce); Uggia (Gentili >: Por- 
ciano; Chiestovi (Pallini); 
ore 22 Maritale (Franco Ca¬ 
lamandrei); ore 22,30 Meo- 
summano (Giulio Quercini); 
Castagnoli (Teresa Lote Cot¬ 
ti); ore 18,30 Pescia (Giulio 
Quercini). 

SIENA 

Questi i comizi di chiusura 
che si terranno tutti intorno 
alle ore 21 e alle ore 22. 

Castellina Scalo (C-arll). 
Montisi (Ruffe!!)). Ca'Ce’nuo- 
vo B (C’.acei), S. Quirico 
(Luigi Berlinguer). Staggia 
(Bollirmi). S. Gimignuno 
(Hat/uni:». Poggila»)-.! iMu**- 
ahent:). Colle (Bcnifa/i). 
Siena Camollia tCliechi). 
Gracciano Montcp'ilc ani 
(Fabrizio Vigni», »Cop- 

p ), San Rocco ( Pasquale* • 
ti). Ulienano (Gorini), Caso 
ie (Saniptern. Radda i.Mar- 
rucc,). Petro.o (Br.tgi), Picv* 
Smalunga (Belarli;), Tonila 
( Meiaft’iv. i. Asciano < Mon¬ 
ca raglia), Treqtianriu (Ron- 
cucci). Chianciano (Barelli- 
ni), Contignano (Fregoli), 
Celle sul Rigo (Gino Serafi¬ 
ni), Monfaieino (Rosati). Bft- 
tolle (Memi). Cetctia (Vici 
Abbadia Montepulciano (C:c- 
StD. Le Piazze i Biancolm,). 
Chiusi Scalo (Alessandro Vi¬ 
gni), Chiusi città (Travagli- 
ni). Montaliese (Laurini). 
GROSSETO 

ore 18 - Saia Eden incontro 
PCI PSI-DC-PSDI-PRI (per i! 
PCI Pii): ore 17 Massa Ma- 
r.tfima (Ginanne-ciii » ; ore 

1830 Oriieteìio (Bettnrn.); 
ore 21 d’battito unitario 
PCI. PSI. DC. PRI. PSDI a 
Follonica (F’a.'nzi); Monterò 
tondo (Chieiii): Pncanico 

< Barta’.ucci ) ; Rocca strada 

< Franceschelli ) ; sempre alio 
21, Compaenatico (Pii); Mar¬ 
rucheti (Fortini); Mon'or- 
saio (Daviddi): Sorano .ne 
necci); Montemassi (Pignat- 
telìl»; Montiano (Bariceli; 
Roccn Federighi (Barzant.U 
Castiglion delia Pescaia 

• Chelini); Bagno di Gavor- 
rano (Fusi); Montemerano 

• Valentmi• ; Scarlino (Agre¬ 
sti»; Casteideìpiano (Gian- 
neili); Stripuuliano (Rnmac- 
ciorit); Vetuìonia (V. Fu.-»:); 
Amile (Amarugi*: Iavidonia 
Argentario (Fornaron Porto 
Ercole (Vonghen: S. Andrea 


(Giardinai; Castellazzara; a 
Telemaremma tavola roton¬ 
da PCI PSI PSDI-DC PRI 
(per il PCI partecipa Tutta¬ 
lani». 

MASSA CARRARA 

oie 12,30 - Montedlson 

( Pucciarellt) ; ore 19 - Bediz- 
zumo (Ulivi) Miseglla (Zuc- 
chuv.l; ore 20 - Tinelli (Ton- 
giam»; ore 20,30 • Montigno- 
so (Costa); Pontremoli (Fac¬ 
chini): Torano (Tina Meco- 
ni»; ore 21 Quercia (Ricci); 
FUattiera iPucciarelll); Ab¬ 
biano (Angeli); Barbarasco 
(Marchetti); Turano (Lippi). 
LUCCA 

ore 21,30 Castelnuovo (Lus- 
vardi); Bagni di Lucca (Ber- 
nacchl); ore 21,55 S. Andrea 
di Compito (Giurlani); S. 
Margherita (Angelini); Capo¬ 
mais (Dardinì). 

PISA 

ore 12 Piaggio Pontedera 
» Cccciil•: ore 18 S. Croce sui- 
/Arno iC’ecchi); ore 21 Calci 
(Martini); San Sisto iRìcci); 
Casu-ldelbosco (Felloni); San 
Pietro (Marianelli»; Romito 
» Arm.in.), Eauglia ( Eonta 
p.r il i » : Cascina (Di Puccio); 
B;cntmu (Laz/oronn; Santa 
Maria a Monte (Tozzi); San 
Romano (Felloni»; San Fre- 
d.ano (Bcrtini); Cnstelmag- 
giore (N esiti Tregeiaia (Fi 
lippmi). Montefoscoli (Di 
Pi-tc). Fercoli nnmfestazio- 
ix PC'i PSI DC iFranceschi- 
n.). Cascinalerme manlfcsta- 
z.one PCI DC-PSI (Simonci- 
n: ) ; Ponte a Egola (Viegi): 
Navarcliio (Carlo Virgo ; 
Castelfranco ( Pioli); Calci 
naia ( Puccini >; Pontedera 
(Raffaellic Formicene < Mo- 
siTuno; Bua (Bucci); Peri¬ 
gliano (Di Donato); Lari 
(Motta); Ccvoli (Remorini»; 
Montescudaio (Passetti); 
Campo manifestazione PCI- 
Pril-DC (I)m:»: Luneomontfi 
(Lazzari): Asriano (Ghello; 
Mcteto (Carpo; Ponte al Scr- 
ciiio (Diomclìi); Pabhlana 
(Bullcr ); S Giovanni (Ber¬ 
nardini); Rlparbella (Coco>; 
o re 23 Caii.innoli (Maria- 
nello; ore 22,30 S. Giuliano 
(De Felice». 

AREZZO 

ore 12.30 Gioie (Glglia Te¬ 
desco); ore 17 Anghlarl (Bon- 
do; ore 13 Arezzo (Giglla 
Tedesco) : ore 19 Cortona 
«Barbini): ore 21 Montalto 
'Tallii; San Giustino (Be¬ 
nigno; Montevarchi (Gian- 
no ,, o. R.issina (Del Pace); 
Talli (Parilo; Castelfranco 
1 Grilli *: C.ipoiona (Monda 
no: San Sepolcro (Bondi); 
Terranuova (Cantelli»; Ca¬ 
prese Michelangelo (Valeri); 
Caterina (Rosso, ore 21,30 
Luclgnuno (Gtglia Tedesco); 
ore 22 Camucla (PasquJnl). 


I CINEMA IN TOSCANA 


Claudio Repek 


PRATO 

GARIBALDI: M Mch 

ODEON: L’€-»o:c ila 

POLITEAMA: G ud ce d'assi fa 
CENTRALE: Le notti ve. mondo 
po- vo n. 2 

CORSO: T-;roi*c Ko;a:k, :! caso 
Nc son e sjo 

EDEN: Le co., na filino g.. o:cni 
MODERNO: Scss ji'merte -.osto 
MODENA: I» . b-o del.* g ungi» 

CONTROLUCE: Le coll va d:g.i 
5* ,-’I. 

AMBRA: Sai:-: c-oss 
PERLA: (prosi iva pc-manente 

*$• .-o 5 

BORSl D’ESSAI: (do-non ) Ame¬ 
rai *929- sro-m.iete i sena 
P e'a 

ARISTON: ( riposo) 

PARADISO: (r.ooso) 

CALIPSO: (-.poso) 

S. BARTOLOMEO: (riposo) 
VITTORIA: f- poso) 

BOITO: Io B _:a Lee 
ASTRA: (riposo) 

MOXAMBO: (r.p oso) 

MARNALI: (r.ooso) 

EMPOtl 

LA PERLA: 'c'' oso-a 
EXCELSIOR: rapermo e C. li 

''*?*-7* 

CRISTALLO: L’udt;© C v -C fi. 33 . di' 

PISTOIA 

GLOEO: La b: : addo—r.er.ta's r.el 
bo>co 

LUX: Posi boi boi * ore dei sesso 
EDEN: Gooo.- by Ems-..r ,e 
ROMA; Ko orse. 

ITALIA: I Z d: ''A.c Vo- ; 

GROSSETO 

EUROPA 1: La severa ros: 
EUROPA 2: B 
MARACCINI: Le r.o- ala 
ODEON: Ca rne . baby 
MODERNO: (n p ) 

SPLENDOR: (n p.) 


AREZZO 

POLITEAMA: Resta pure 5 .“to'* 

tr. d 

SPLENDOR; <n p.) 

SUPERCINEMA: La bc’Jj addorms'v 
tati r.ii 

CORSO: Festa S 2 ‘. 23 j : 

TRIONFO: ( cca ‘2 e*! u53) 

ITALIA: S. v./e iole d-e \ol‘t 
ODEON: Per u 1 pjyr.o d. d 3 .*jr» 

POGGIBONSI 

ITALIA: I) do-sertp dei To-*:,-; 

POLITEAMA: La rrvand r.ga 

MONTECATINI 

KURSAAL: Un» g Jrnj'j pa-J 
la-e 

ADRIANO: Tocco d : * 3 ie 
EXCELSIOR: Po : ;cn ; 2 2 1 

SIENA 

IMPERO: (eh _ur» est..*) 
METROPOLITAN: I g ;ss =•<• RI¬ 
MODERNO: Le rage/re ppi pei 
n 2 

ODEON: La banda ViZa-v/asca 

SMERALDO: !. dipi. ,, t-u-;:, 

LUCCA 

MIGNON: L’tm :o »*r.crlcinD 
ASTRA; Oj-* s 

CENTRALE: jì j'3 vai 

PANTERA: ,V: :-ro~2 

0 " 0 ^ 

ODEON: Le CO I L ’-*3 5 ' - ; ; v 
MODERNO: Le co.. 7.2 j j , 
o:c. k 

ROSIGNANO 

CINEMA TEATRO SOLVAY: (:> 

ss ptr la.-sn> 

COLLE VAI D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO; Cpict lb 
I r co fs-s 21.39) 

5. AGOSTINO: La p cesia sra.-.d; 
S-p-'J 


PISA 

ARISTON: Ma ih 

ODEON: Opina Fior e i suoi cfv« 
ASTRA: One i dannato pugno 41 

l:.‘i .1 

ITALIA: Pe'Vot'o p, vl to mejtlo- 

re d )f c.le 

NUOVO: La bestie n t*lo-e 
MIGNON. Francy 

CARRARA 

MARCONI: (c.b usura est./i, 

GARIBALDI: Peccati Jean e .. 

MASSA 

ASTOR: (eh usura estiva) 

VIAREGGIO 

ODEON: Le coli.ne hanno gli occhi 
EDEN: Ura doma tutta sola 
EOLO: ( chiù so) 

CENfRALE: ..naso pt* '(.tauri) 
POLITEAMA: A.ha spettacolo 
SUPERCINEMA: Con'ess.on" styrp 
te d. u-, coi/eito d clausura 
GOLDONI: t. re; eM g ; 
MODERNO: |. , i3 SC g- e ; 3 ^ 

Brute Lv» 

LIVORNO 

GRANDE: L’oiv co e,Ter Caio 

LAZZERI: (cn -sj-» »s:i/a) 
MODERNO: Va’abest a 
METROPOLITAN: Do.t osano la 

GRAN 'GUARDIA: Marlowo m- 

daes 

ODEON: L;iO' 

MOOERNO: Doma par placar! p»r- 

t.colar. 

4 MORI: (np). 

ARDENZA: (rposo’ì 
JOLLY: Ou*b. de.I’ait.ripna 
SORGENTI: Dracula /ampiro nero 
AURORA: Doma sposata cerca gla- 
vaie superdotato 


_ i 


/|||\ Cantine Leonardo - Vinci 

J COLTIVATORI DIRETTI ASSOCIATI 

Tel - f 007 !) 506254 . 509104 

Fra le ridenti colline di Vinci a circa 30 km da Firenze 
la ns. CANTINA è aperta tutti 1 giorni feriali nelle ore 
8,30-12,30 - 14,30-18.30 (sabato 8,30-12.30) per la vendita 
al privati consumatori, del suol genuini ed apprezzati vini. 

Per la vostra tavola permettetavl un vino genuino al 
giusto prezzo 

1 

1 

1 

i 

1 

1 

! 

i 

i 

Ito U LOTTE s 

OCCASIONASI ME 

SUPERACCESSORIATI ! 
PREZZI DI REALIZZO 
VISITATECI ! 

TUTTOCAMPING O Firenze 

VIA DEL TERMINE • Tel. (055) 37.30.41 
(uscita autostrada Firenze-Mare per Sesto) 
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REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921 - 322.923 • Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


l'Unità / venerdi 9 giugno 1978 



Tutti stasera a piazza Matteotti 

Intorno al « NO » la Napoli democratica che si è scrollata di dosso l'eredità qualunquista e laurina - Grave provocazione alTuniversità: compagni della FGCI aggrediti da autonomi - Imbarazzo 
e scarso impegno per il « No » negli altri partiti democratici - Nel fronte del « Si » il referendum è solo un'occasione di rivincita contro il progresso democratico della città e della regione 


E’ per stasera, quindi, l’ap 
puntamento finale di questa 
campagna elettoi ile per il 
« NO ». difficile ed importali 
te, .stasera a piazza Matteot 
ti. olle 19, dove parleianno. 
nella manifestazione indetta 
dai comunisti napoletani, il 
sindaco dello ritta compagno 
Maurizio Valenze e il < ompa- 
gno Alfredo Reichlin. diretto 
re dell'Unità e membro della 
direzione nazionale del nostro 
partito. 

Intorno ai due « NO », chia 
ri e netti, che 1 comunisti 
chiedono ai napoletani, si 
stringeranno quindi stasera 
tutte le lorze sane della rii 
la, quella stessa Napoli che 
nei tre unni che vanno dalla 
splendida vittoria del « NO» 
al refeienduL. sul (licenzio, 
al voto (Ir. l.» giugno del '7.'» 
a quello v/ 20 gnigno del '70, 
si e mk \ t di dO'SO l'eri 
dita pesante del qunlunqui 
amo e del lami-uno 

Non a caso a Napoli ionie 
nell inteia Camp mia il lion 
te coagulatosi intoni» al «HI» 
e composto da «oloio che 
piu duramente sono stati hat 
tuti dalla volontà espressa 
con chiarezza in tutta la re¬ 
gione di andai e avanti, a si¬ 
nistro, sulla stiada del pro¬ 
gresso: i fascisti ì relitti lati 
nni, il qualunquismo (oggi di 
Pannella come ieri di Gianni 
ni), ì gruppi avventuristi del¬ 
la sinistra estrema. I.a udì 
Ina di questa accozzaglia e- 
terogenea contio i comuni¬ 
sti. e quello che essi rapprc 
sentano a Napoli, non Ira h 
miti Lo dimostra il giavissi 
mo episodio di intolleranza 
verilieatosi lei ì - M'zzoean 
none, nei plessi dcU'umveis! 
ta Un gruppo di compagni 
della EGCI. tra 1 quali c'era 
anche il segietano provincia 
le deirorgamzzanone. il com¬ 
pagno Antonio Napoli, e stato 
aggredito da un manipolo di 
estremisti composto da ap 
partenonti a linea proletaria e 
da cosiddetti « autonomi ». 

I nostri compagni si ciano 
avvicinati al gruppo che sta 
va stracciando e coprendo ì 
manifesti per il «NO» da 
poco attaccati. Gli « ultra » 
hanno risposto immediata¬ 
mente picchiando, ed anche 
duramente. Un compagno si 
è dovuto far dare un punto 
di sutura al sopracciglio 

« Questi sono i pei sona ggi 
che in questa campagna elet 
torale sostengono che bisogna 
votare "SI" contro il regime, 
per battere la icprcssionc » 
commenta un comunicato del¬ 
la EGCI. 

Ecco (pvello che c'e dav 
veio dietro il pretestuoso «SI» 
ai due referendum - il desi¬ 
derio di prendersi una rivin¬ 
cita. E che il pai tito "rovun- 
clusta” abbia ramificazioni 
diffuse anche al di fuori del 
fronte del "SI" e purttoppo 
una eonstazione che non si 
può non lare Non tutti i par¬ 
titi democratici si sono im¬ 
pegnati nello stesso modo, 
nella nostra regione, a con¬ 
durre la battaglia per 
n « NO ». 

Le notizie che giungono da 
tutta la regione pattano, ad 
esempio, di un evidente di¬ 
simpegno della democrazia 
cristiana dalla battaglia re¬ 
ferendaria. Meglio, sulla leg¬ 
ge Reale m questi ultimi gior¬ 
ni la DC sta riprendendo un' 
iniziativa abbastanza co.it an 
te che era assolutamen¬ 
te mancata nei giorni prece¬ 
denti ma questo vale a Be¬ 
nevento ed Avellino d: meno 
a Salerno Ciò che e scon 
cri tante, invece, e l'atteggia 
mento dello seu(Incrociato sul 
finanziamento pubblico dei 
pattiti In provincia di AveI 
Imo. rutterò notabilato loca 
le. ben colisi io del valore m 
novatore elle ha la lecce (he 
1 comunisti difendono c p-m 
salo anni e bacagli di'I.i 
parte dech abrogazion.Mi 

La cosi, ovviamente riea 
inibiraizo e. quindi, non av¬ 
viene sempre alla bue d» 1 so 
le ma si esprime .-.pes.,n i o 
me adesione dei dir.centi del 
le sezioni locai: a quitte qua 
lunquistiehe die pine esisto 
no. A Mommo ed a Ponte'an 
dolfo. in provincia d: Bene 
vento, per esemp.o. questo 
comportamento c molto evi 
dente. 

La lecce Reale, d'altra par 
te. divide i scvia.M: e ne 
pai ahzza spesso l'in:zi.r:va 
per il >< NO » che e. come -. 
si. ì! voto scelto rianimerò 
partito A Benevento, }x r c 
«tempio, un ('sperante social, 
sta. Razzano, prò-.dente de. 
FARCI. sta rac»cedendo tir 
me per un appello a votare 
«.si» alla abiocazone de. la 
lecce Rea e Aia he al. ime 
sezioni socialiste, in Irpin’a. 
tono schieralo aedo stesso 
modo a Salerno cr voluto 
— o quanto paro — .interi en 
to della direz.one provinciale 
per fermare un gruppetto d. 
sindacalisti che volevano prò 
porre un appello per il si " 

Questa agitazione cerca d: 
contrapporsi all’ampio schie¬ 
ramento che nel’a nostra re 
giono, attraverso appelli, as 
semblec. manitesti. decine di 
iniziative, ha invitato a vo 
tare « NO » 

Ieri ancora arrivavano le a 
dcsion: dell assemh’ea dei vi 
pili del fuoco discontinui, d: 
decine di docenti del Leo 
nardo da Vino. » la noi:z a 
della manifestazione t'imi i 
ieri dal .«indicato toren-e e 
dall’assoc.azione unitaria av¬ 
vocati. e cosi via Ma tutto 
questo dimostra che la bat 
taglia o importante e che il 
«> NO > è la risposta che b. 
sogna dare a chi. con una 
illusione o con un’altra, vuo 
]* giocarsi la cart i del re 
Ifcrendum per bloccare quanto 
di positivo si è messo in mo¬ 
to e cammina nel no 
•tro paese. 



Ghirelli / Troppa demagogia 


A Napoli e nel Sud I «NO» di domenica sono stretti in un unico filo al significativo « NO» per il divorzio 


Per quattro ore in difesa dell’occupazione 

7 mila metalmeccanici scioperano 
il 14 in latta la zona industriale 

Lunedì conferenza stampa della FLM all'interno della Retam Sud occupata - Intenso programma di lotte - Le 
manifestazioni e gli scioperi proclamati - La provocatria telefonata giunta all'ltalcantieri di Castellammare 


ABORTO - Incontro dell'UDI al primo policlinico 

Subito in lotta per la legge 


Annunziata AscalCsi. San 
Paolo, Caidarell., San Genia» 
io. Nuovo Pellegnn. e luti, 
gli altri ospedali appartenent. 
ai Rumili sono questo le 
stilatine pubbliche di Napoli 
che dovranno obb!. za tot ai- 
mente attrezzaisi per garan¬ 
tite l’iborto alle donne che 
ne lai.inno ìicluesta. Per al¬ 
tri come .1 nuovo e ì! vei.h.o 
Polivi.n.«o. o .1 Katcbenfratei¬ 
li saia necessario un pronuu- 
i lamento specifico della Re¬ 
gione A questi vanno aceiun 
te le din che convenzion.i'e 
«on la Regione elle a N.ipo.i 
sono 10 e nella piovine»» 17; 
sempre in piovane»» 0 |X'i\ino 
anche 11 ospedali pubblici 
per ì quali vale il il.seoi.'() 
fatto per quelli di Napoli. 

Queste quindi le strutture. 
Per quanto riguarda i medici 


e prevedibile l’obiezione eh 
inscienza di caca F80 per 
cento de. .-aiutai, napoletani. 
Su questi dati si e comincia¬ 
lo a lavatale nel cotso di 
un primo incottilo deil’UDI 
pio».m:a!e con le donne (iel¬ 
la c.tti» che si e svolto nel¬ 
l'Aula Magna del primo Po 
belimio. Un pi mio intornio 
a cui tara seguito un .-einin i 
r.o nel corso del qua'e sa¬ 
ranno approfonditi meglio i 
van articoli della lecce e dal 
quale scaturirà la s'ratte.a 
ria seguire per far si che la 
legge abbui una reale attua 
zone, clic :1 diritto delle 
donne ad un aboito i.hcio e 
gratuito sa tutelato. ch*“ 
vengano mi.ne duiamoni- - 
puniti quei sanitari che di¬ 
chiaratisi «ob.et t ori di «o 
scienza» in ospedale conti¬ 


nuino po privatamente la lo¬ 
ro attività. 

Le donne, pero, nel corso 
dell'assemblea, non si sono 
inastiate disposte ad attende¬ 
te ì risultati del .seminarmi 
la volontà emersa e stata 
quella di scendere stilato in 
lotta per confrontarsi in mo 
do pioduttivo con quanti so¬ 
no coinvolti nell’attuazione 
della legge. Per questo sono 
stai. co-t.tinti conuta*: <b 
donne che daranno appogg.o 
a quante già da ora avranno 
bisógno di aboitire, tornitati 
die si incontreranno i.e: 
prossimi giorni con i respon¬ 
sabili dell'ANDO (Associazio¬ 
ne prunai.), della FLO <Fe- 
rieraz.onc lavoratori ospeda¬ 
lieri). deU'ANAO. d-’H'Ozdine 
dei medici intendendo, m 
questo modo, porsi come 


filtro tra le donne e le .-t.ut 
ture pubbl.che, al Ime di 
creare una rete di solidarietà 
per fronteggiare le prev edili.- 
li d.fficoita che pure, bisogna 
d.rlo. non mancheranno. 

Infatti, già per il 12 e 
prvi.-ta scmpie al vecchio po¬ 
liclinico. una assemblea di 
medici e di magistrati elei 
tr.bunale dei minori e alla 
quale le orgamzzaz.oni delle 
donne non sono state invita¬ 
te. nel corso della quale si 
teme che possono prevalere i 
fautori del sabotaggio alla 
nuova legge. Positivamente 
invece va considerata un’altra 
assemblea. fissata per il 15 
nella quale si incontreranno 
le donne e ì rappresentanti 
del personale paramedico. 


Ieri pomeriggio è stata presa in esame la grave crisi del settore 

Per le patate incontro alla Regione 

Il prodotto, non protetto dalle disposizioni Cee, non può usufruire degli interven¬ 
ti Ai ni a - Il crollo del prezzo alFingrosso e le speculazioni degli esportatori 


I Incontro io: ì -or.» a li Re 
i giono 'itila '< quos* .or.o pu’a 
i te " Alle 19.:!» .li’.'a.—o—ora 
I to all’agr.co tuia s. sono m 
coni rati ì rapproseni.ini . del- 
.o oicnniz/a/mni dei produt¬ 
tori. de. contadi:» . de’.!» eoo 
pcr.it ive e l’.is-ossore reg.o- 
n.ile. 

E' stata pie.-a m esame la 
situazione di grave d -ag.o 
creata.'. :.a ì produttori di 
pa'.ite che. .» lau.-a d. ma¬ 
mme spem atr.o effettuate 
ria ero--: e-porialon. Ita mio 
v ,-1o calare il prò n o del prò 
dotto a 40 60 lire al ih .o. u.i 
prezzo noi nrumente al <h 
sono del prezzo remunera- 
t.vo 

Come e r.co le n.Ta'e 
non -or.o .-ottopode i re¬ 
co amen’..»/ or.o CEE <» 1 e 
prevede interventi del AI 
MA per minuto-, nro.io":. 
fra : qual: .1 pentodo.o e le 
pe'Ci.e» per un i,oii e-’-ie 
'.a pos-ib ita d. un mlez- 


venlo del. a/.-’.'da vi; -’.i’o 
pi. ..it-.gr.i.e . mila i‘i risia 
«1.» _:ì. 

La i ada' i ri» ’ p: ’O d: 
ir.etcVo dei tubcr. e sta*» 
canati da uni cro-s.i .-pe 
mli'.on? Apparii -o”o -la 
:e ri.sponib.li sul mercato le 
patate «pr.maticie . cro-s. 
e.-pori.itoli le hanno acqu. 
state a 170 220 lire al chilo, 
po. e hanno r.vendute a.lo 
e-'e.o. ma .-. trattava ri: un 
prodo**o -cari-'n'e. c.unto - - r. 
menati u deschi. molto .-p-'- 
so. ,v.ar.alo Per que-’o. -..« 
li Frani.a. sa :.» Repubo ir.» 
Federa e Tedesca Iranno 
Ko. iato le impera' or. . pa¬ 
ra' /.amie a. i.-tto ozi, v t '., 
J ta d. proe. ife qui a» Cam 
pania 

A q-:*‘.-*e deve .iggmziee- 
.e ine a la f .'.e ri. g,t:g..o 
— quando cioè arr.va.’.o a 
nivuraz.one . tuberi fi.in.tr 
e de’, notti Europa — le 
e-uo: t i'.or. vt.'.goro addir;' 
tur pa.a.'M*e Ini.»’.:. :I 
punto cz. mme rie.le e-por- 


ta/.oni e -tato sempre nei 
.i.O'. ti. magge» * th g.ugno 
■ Ne. 1977 ne. nini' d. macg.o 
vennero e~po. tu’i 872 015 
qu.nt.i . a giugno 7.*6 095 
qu.nta’i mentre ad aco-to le 
e-por*az.oni di patate r.tc- 
•giun-ero appena : 2 825 (limi¬ 
tali • 

L-. prur.il. cee .'al..me de¬ 
vono — in questo quadro 
nient’aff.itto po-it.vo — .-o 
.-•onere anc.ie !a (oruorren- 
n della proriuz'one de: pte-: 
rie! 'orso mondo e de: paesi 
dell i -* europeo 

Una solU7.one a! pro'n'ema 
potrebbe trovare ion un 
.inondo del *:no di oue..o s.- 
c a*o ;x r .o .-a- re ■ i.'m n o 
ilotto non pro'et'o da!, i 
CF.Ei un pio d, ami. fa. 
Al’ora la Re * o: e rin'.-e ri. 
t oi.tr. :>.i.re — to.i un -o.- 
»e:iz:on.im-m'o — al.o -'oc 
ivgg.o d. u ia pare nel prò 
rio".-» r.'.rro ad un orezzo 
po'..' io L'r mterven'o dm- 
*e rigore fot--"' e ’.mi.n 
s*rara thè .-: potrà -egiure 


per evitare ulter o . e ciavi ! 
il.m.n a. produttori. ; 

Una p:opo-ta d-1 genere e 1 
-‘aia avanza*a. .n un coni» i 
meato, anello da l'a-'oraz.o | 
r.e regionale de.le i onpera- j 
'ivo agr.co e — ARCCA -- I 
eie in una r.unione riell’uf- 
fic.o di presidenza ha c-a- 
m.n.no uUemaimì'o .. prò 
blema. In defunta a le eoo 
jx'rat:v e propongono un in¬ 
teri cn*o per la fr.goion-er 
va/tone del prodo*to. respin¬ 
gendo 1'.poter, dello strx-rag- 
g.o e della trasform tzione n 
quanto poco remunerativa 
p* r il menato, -eeondo .1 p.i 
rere eie. tra sforma: or. 

I. (iin.un.ia'o de.l’ARCCA 
ri: .ette (.'.e debba .mi no (? 
.-ere comparo un mtfrven 
to deci-o pre-'O :1 mn-';- 
ro de.. Ac.noi*.lira, affanno 
qu-'-’o .n'ezven'o p*'r .a ir - 
g(x on.~en azione 'da effe*- 
t’i.ir-. -otto .1 eon’rolio rio;, 
l'erre d: sviluppo - prono:.-' 
anco:a l'ARCCA» .-: fare.a al 
pai pre-to. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi ver.etd. 9 munto 1973 
Onomastico Pz».v.o (domani 
D.ana*. 

UFFICIO 
INFORMAZIONI 
TURISTICHE SULLA 
NAPOLI - SALERNO 

Lunedi 12 giugno al.e ore 
9 entrerà m tunzione un ut 
litio mtormaz.on. a cura de.- 
l’Knte provine.ale per il turi¬ 
smo. nell'area di parehecg.o 
«Li pilota 1 sull’autostrada 
Napoli Salerno. 

ASSEMBLEA DEI SOCI 
DELL’ISTITUTO 
DELLA RESISTENZA 

Oggi alle ore 17 prec.se 
presso la « Nuova Italia » m 
via Carducci è convocata 1’ 
assemblea dei soci dell'Istitu¬ 


to campano per la stona rie.* 
la Resistenza aperta a tiene a 
quanti hanno icntribuito al¬ 
la r.uscita de. corsi si ohi. 

INCONTRO DA GOMEZ 

lì pre-.aen'e dii cium.gl.o 
regionale. Mai o Gcnv.cz D’ 
Ava.a. ha ili ovato ai v.sita 
di corte-:.» il comandante de! 
la nave .-cuoia della marina 
militare messicana. Guan Jo¬ 
se Moni.alvo Pa-qual. or meg¬ 
li.afa ne! r.o-tro porto, che 
era accompagnato da!l'amba 
sciatore del Messico. Augusto 
Gonio: di Villa Nuova. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via Ro¬ 
ma 343: Montecalvario: p zza 
Dante 71: Chiaia: via Carduc¬ 
ci 21; Riviera di Chiaia 77; 
v.a Mcrgellina 143. San Giu¬ 


seppe: v.a Monteohveto 1.; 
Mercato Pendino: p.zza Gari¬ 
baldi 11. S. Lorenzo: S. Gio¬ 
vami: a Carbonara 83. Vica¬ 
ria. Staz Centrale oso Luc¬ 
ci 6. Calata pome Casano¬ 
va 30 Stella: via Fona 201. 
S. Carlo Arena-, v.a Materdei 
72; c so Garibaldi 218. Colli 
Aminei: Colli Anime! 249. 
Vomero Arenella: via M Pi¬ 
sciceli! 138; via L. G.ordano 
144. via Merham 33; via D. 
Fontana 37; via Simone Mar¬ 
tini 80. Fuorigrotta: p.zza 
Marcantonio Colonna 21. Soc- 
cavo: via Epomeo 154. Poz¬ 
zuoli: c.so Umberto 47, Mia- 
no. Secondigliano: c.so Se- 
condighano 174. Posillipo : 
p zza Salvatore DI Giacomo 
122. Bagnoli: via Acate 28. 
Poggioreale: via Stadera 187. 


; Ponticelli: via B Longo 52. 
1 Pianura: via Provincoile 18. 

Chiaiano. Marianella. Pisci¬ 
nola: S. Maria a Cubito 441. 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento sanitario 
comunale di vigdanza alimen¬ 
tare. dalle ore 4 del matt.no 
a.le 20 destivi 8-13>, telelo- 
no 294 014 294 202 
Segnalazione di carenze 
igienico sanitarie dalle 14.10 
alle 20 destivi 9 12). telefo¬ 
no 314.935. 

i Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 

prefestiva telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per i! 
* trasporto malati infettivi, 
servizio continuo per tutte le 
24 ore, tei. 441.344. 


1 nu-talmcuanici napoletani 
hanno npieso nuovamente a 
piemere 1 av.eelei.uoie delle 
lotte Vogliono a nivale-al r:n 
novo dei contratti suHonda d. 
unii fotte eanqxigna pez l'oc¬ 
cupazione 

E' questo il senso dell'in¬ 
tenso piomamma vaiato nel 
corso dell'attivo de. lOiisig.i 
di fabbrica della zona ottenta¬ 
le di Napoli, la scadenza pai 
.significativa e proprio lo .-( io 
pero gene: ale di zona di 4 
ore che s. torta il pi osanno 
14 giugno e che m tei essa ca¬ 
ca 7 m.la lavorato?.. (In¬ 
terverrà Silvano R.cli. segre 
torio della Camera del La 
voro d. Napoli ». « lutei ì 

quartieri come S. Giovanni a 
Teduceio. Barra e Ponticelli 
sono m ginocchio La cr.'i 
— che non ha colpito solo le 
aziende metalmeccaniche — 
ha fatto scompaure decine e 
decine d: posti d: lavoro » 

Proprio all interno d una 
di queste fabbriche. la Retam 
Sud. lunedi mattina la FLM 
terni una tonfeienza stampa 
per presentare la pulitami ma 
di lotta della giornata del 14. 

Per glandi Luce, comunque, 
gli obiettivi sono stati già ele¬ 
fanti. Li FLM non si illude 
di d.fendere : posti di lavoro 
( fahbr.ca per fabbrica > . pre- 
iei.sce piuttosto estendere 1’ 
iniziativa di lotta in tutto il 
territorio ('(rilegandosi ai (i.- 
soccupati, alle altre cateaor e, 
msomma a tutti coloro i qua¬ 
li possono essere eonqui-tuti 
ad una battaglia per la sal¬ 
vezza dell'intera zona indù 
striale Oggi invece questi 
quartier. si presentano sem¬ 
pre pai rome grassi eunuci 
d: vcvchie tabbr.che e a m. 
nai fiore la (hiu-ura non so¬ 
lo le piccole aziende, ma an¬ 
eli** gn»"i (ompìe.-s 

I meta.nxceanici napon-to 
:i hanno cnniai-o aorviit un 
pa.o d. nus. la p.vz.ivam. ntc 
’.*■ veitcn/** de. grand, giupp. 
.munti .ah p ibb'ni ; e p iv.u. 
da mare or pare d: queste 

vertenze mix. costate oltre un 
anno d. lotte». .'Tappando 
nuovi ni»(''irnienti e posti di 
lavoro « Ma questi ìmp-'zni ri¬ 
solvano d, essere vanitaat — 
c sta’o i.potuto pai vo.'e nel 
corso del! al’.io dei consigli 
ri- libbra.i — se po. non 
difende lorcupazone anche 
nelle p.cco’.o falmnehe «. 

II giorno pr.ma dello rt.o- 
pero d> zona s; terra a N’a- 
pol. Li conferenza organ./za’:- 
va r* zinnale curia FLM Le 
altre .n.z.at ve ,n piouramma 
previ dono ivr .1 21 g ugno 
una assemblea (I* zi: emm* v. 
delle az.i urie a pir'v ipaz o 
r.e st.Va’e per dsciicre I .m 
ix'gr.o Oill.r.dii'*. a pubnl.ea 
a favore rie. M-'zzog.ori.o I: 
23 ai cena aRr-a coi. la con 
c a--( !.( dcria .'•*: m.t.ia d. 
.o"a |vr *'.(c ipiz.cn-' g ov.i 
mie s 'Vo’ gerar.no d ore 
a. s( mero ,r. *ut*o io fabbr.- 
i he. Nel pomer gg o derio s*es 
'O g.on.o a a Aerria. a di Po 
:r. g.. ino s. tt r.a .ni convegno 
prò».,a.ale sul ruolo de. tee- 
: .r. rìf.'.' ud’.'tr.a campir..» al 
ertale ir.to'verra .1 compagno 
Bruno Ta ni n 

Ino tre .-or.o -t.i'e ga pro- 
eramn.ate due conte ronzo pro¬ 
vare .a.. d. s« tiorc ' qtu ria 
della nav aar.ee ( a .1 ra s: svo! 
gera .1 26 ir.cn* re quella p* r 
li siderurr a s. *«'rrj» il 27 
e I 28 A f.ne mese, tnfir.c 
si terra a Napoli una man.fe 
'taz.ono ri. massa su « rirmo 
erazia e occupazione ne. Mez 
zog.orno > con Ir.ermo e Car 
ni*. 

I*t: ma" ira uri auto alla 
ItaVar.ì.er. d: ra.-tel ammiro 
una provocatoria telcronita 
anonima ha ar.nunc.a’o la 
presenza rii uni bomba — r.- 
velatas. poi inesistente — a 
bordo di uno dei traghetti .n 
costruzione II lavoro comun¬ 
que e rimasto bloccato per 
l’intera mattinata. Il consiglio 
di fabbrica.ha indetto assem¬ 
blee in tutti 1 reparti per de- 
nunc.are la provocazione 


Antonio dimoili, guunalista 
Rite mio che w debbo i otu 
>e .Vo pei entiuwbi i ie/e- 
ì enduro m piot/iuimna do 
melina 11 i/iut/no, pei tutta 
una •sene di laaioni. liliali 
iti oidine qcneiule, quali di 
mitui u >• peci fieli 
L'istituto del i elei elidimi di 
per se stesso e uno sii amen¬ 
to che la Costituitone lui mio 
diamente piensto pei mj- 
inizine lit sommità popoUne, 
Insellile un piusto inaiqme 
ulte esigenze detta denuda 
zia (inetta, eoneaueie le slot 
tuie e le lentezze dei lai ori 
pai lamentai i Crini e enoie dei 
nnstn pattiti, i pattiti della 
smistiti deinoi ititna. e stato 
d’ non utilizzine m passata 
attesto sii amento pei conti a 
state meatio Imemoniu ed il 
non potei no del'e miniato 
ianze dominate dalla Demo- 
inizia Cristiana Non di me¬ 
no taso lite il pattilo nidi 
iute mene unendo negli ulti 
mi tempi del le/eicmtuin, col 
piopone iousullitziont a lat¬ 
tica sugli m(tomenti più di 
spaiati e meno omogenei e al 
tempo stesso demagogico, pa¬ 
io nspcttoso lei so reietto! alo 
r destabilizzante 
L' demagogico, poco iispet- 
toso raso l'ctcttoiato pache 
il roto del i diluitilo si può 
lonsideiuie i eminente libero 
e eonsiipeiole soltanto quando 
egli sui ni guido di compìen 
dei e a fondo le molli azioni 
de! sulfmiuo che gli mene sol¬ 
ici dato fri mata miniente un 
possibile essere iloi innentati, 
ionie i scolimi dell'on Pan 
nella aticbbeio pudeso. sa K 
o !) piatitemi enormemente 
complessi, anzi !<> c pei fino 
pei i (tue ai quali si e adotta 


la coU'U'tiizionc, in Ioana de! 
le dei'stoni detta Coite t osti 
tuziona'e. delta Cassazione e 
delle due Carnee 
La piassi intuisti unente 
mentre tm i inda ali e sei'a 
mente dcstabu'izziiutc pache 
ri paese atta, ter su una tiis' 
di piu tico'uic umida, nella 
quale sai ebbe io aiisnu abili la 
massima lomputtczzu tm tut 
ri i attillimi di opinanti de 
•nocmtiil'c e iti loiucntnizui 
ne detl'attn da poi da u sunti 
obietto i cssaum'i nei la d' 
tesa dette >s!l'uznni' Ma e t e 
tessano totale Vo ambe ne 
debelline l'iittcgguimcuto o 
sri luion ist a o < ou t a ’ nula alt 
e ni's^mi hanno iwpntdo a’ 
le l'umcic d: tolait• in ttmpo 
utile la Ugge /feerie />■'. e 
minando gl< uspctt' «./,«• ne’!a 
pinna apnirono pai puma li 
zia!' pei la aamnz'ii dei ituit 
U del t dliultno 
Anche t'ul'cunza stic’tu per 
toiiusiunc tm mt/nub e mi > 
suo semina poco t/et ente e 
quindi menta una adeguata 
punizione alimi a so il itilo 
negatilo, pei il fallo thè la 
legge in questione intuiste le 
a mimose attinta dei Iastisti 
con mugliane ngoic di quali 
to non facessi • Ut tegpe St et 
ba Chiedendo l'abiaqazionc. 
si rende pai io un latine ad 
Allunante tinta bisogna rei 
la illude e coe.sigltubiìe non 
essa e riunì otti 
limonila nume < misi tenne 
che riinziutna mdnule u 
slitta ipoco impuliti s ( - t>biei 
tu mucide o del haaUnnadc) 
m puata do unti i ipun note 
ostilità tondo •’ 'mttnna da 
palliti e tondo Voti unte map 
iinnanzit a alitine Appoggiai 
tu et/un ai i ebbe ad assumete 


una pos'i’onc di dpo t/ualun- 
quisdio i falsi totnpl’ci di 
una ninnolili intesti a pina 
te d paese della sola maggio 
mnzu thè possa lottine ani 
possibilità di sua esso contro 
la icccssumc ed ri ta un mino 

ì a stimo piu spn i/n o. altro 
miti- tu lentie Reale sipn’tica 
apule un moto Icgmlutno 
inolio pei noioso pei la difesa 
dct’’oul'ne pub!'no. ita! ino 
•muto t he la t tnuiest'mie dei 
'ai tu 1 palimi t ntaii e t immi 
’.t nm aet’e la ’C esrii e tendo 
.ii n i e.il ! m a si di un taro 
t/t fa rum u \ tuie fido ri ta 
u ”ie lOsf/rii. olitile di m >'t HO 
gnu w Co e ! w't i pai ? e, o iti 
i, .ai r ‘o t adu (ri ■ ,’iissiil’ l'un 

>n< c a pii iiimuiu ufo pei d 
dopo irteli nd i>" il tihn no 
a ’’ osti a.’otimino pu csitspc 
Hit" 

(,t ui u 'o a 'hi ’t ime ' u • numi 
z U" t rito tribbino ilei umidi 
una sua uhiogtiz ot:e tende 
n-bbe tela i firn tm f ’ ed t 
t>i giitmii miss’ peti hi- stuoie 
/ebbe t ondatimi del nostro <r 
stetti danai mttco fri /toss’ 
b rie indubbiamente migliata 
te in sede pai lamentai e ta 
let/gt attuate, r.a e pictcstuo 
so ulfet'nme i ’ie basterebbe 
gmmi'ue ai pattiti l'uso iti 
detei iiniuit 1 i stui’zi' s«p 
pinolo tu'd quanto in tu (da 
ta e dispendiosa s>u Porga 
mzzaz'one dei pattiti d> num 
sa non s(>/o in Itatui "ta in 
tutto il mondo Htmta prima 
te ni costo degli unpaiiid. 
dede si-i'ou’. dei congicssi e 
dt'la stim.pn 

In detim' 'ni, dunque, un 
d i p!u e e ri p lo .Vo pei Hi f 
toizaii 'e hìiae m t’dn’oti' 
ri p’umlmwu e ! un.di mi 
zinnale 


Corsi / Perché i partiti tiinzionino 


Ermanno Comi, giornalista, 
conqxmente della giunta esc 
cut iva della Fodei azione na¬ 
zionale della stampa- 
« Votelo due rotte no II 
finanziamento pubblico dei 
palliti e un atto giusto in 
una società che manza. I lù 
in limi di che t engono spesi 
ogni mino inducono a farsi 
dei palliti idee qualunquistc: 
"gole piofonde" che (inora¬ 
no le imoisc del paese Ma si 
prima che. finalmente, sono 
stati lattodotti con legge (let¬ 
to Stato condotti e meccani¬ 
smi di ìcgolaincntazionc cui 
nessuno può sottraisi‘ E w 
petit a a quante t morse finan¬ 


ziane. pini cuicnt! da finan¬ 
ziamenti ori ulti, lenti uno di¬ 
latate pi ima ’ 

Il pi obiettili oggi e di pie- 
tendete die i partiti funzio¬ 
nino meglio, (he (ima ut men¬ 
no allu sonetti, piomnoi nido 
lina attinta patta mentili e. 
seni pie pia intensa, ah sri tt- 
menti e le rifai me di cui ha 
bisogno Ogni elettole coutil- 
burnì e rutle Ine Panno al fi¬ 
nanziamento dei piatiti Tal- 
t: gli elettoli doi >ebbrio sen¬ 
tasi impennati n i (introitate 
l'imo che i iene tatto <h i/ae 
sto denaro per un coUegamen 
to sempre piu effluente da 
paititi-Puilamento so' ieta 


tA't-ge iti ale Le pei plessi 
ta su ah mie noi ine e siri 
fu so ani ’sì intimato thè a; 
esse può t ss eie tatto i pei pie s 
sita inescati ulte tome de 
monadi he tanto e ino che 
limi no pi rumato un ittiolo 
testo sosfiriiriio che solo 
Posti uiuinmnni inda ai timi >- 
sta ha rapi dito tt' oppiai a 
ici sono tinte da lina < orici 
delazione di tondo tenni ' 
s'im. t tt nmatita, et et -ione 
stanno t om inomet tendo la 
t ’ta d -Va ìcpuhhitra }.' l'ina¬ 
sto ben pino tempo oer tm 
iontptei'd'-ie a diti’ (he ta 
Rcnuhhl ut non ha alterna 


De Luca / Un «no» alla corruzione 


Paolo De Luca, ingegno:c. 
vie presiden’e dell’Associa 
zione giovani niellisi rial] 

< Siamo fai turi oh alla non 
ahi (inazione delta legge Ral¬ 
le. non tanto perche >iucsUi 
legge roppie-exri In prrfczio 
ne in campo legmìatn o. ma 
perche col referendum sono 
inulte a caratterizzarsi posi 
zimu dt fiducia o sfiducia nei 
confronti del dmcorsn potiti- 
t o clic si tiene nani in Italia 
Qucl’e voce non i alide della 


legge Reali- dei otto essere rf>- 
'i’/s s,- c ((imbuite >;i s* </< p-n 
lamentale ■ iti questo senso 
airone hmitme -I i a ni so a 
dei irti legge att"U he il nto'o 
(hi Parlamento, tenti ale ne' 
la struttura potila a itabann. 
non t enga sui minto 
P'-r (/uri (tic nnunrda il 
t'iianzuimento puhh'uo ni 
pmtiti. il nostro orientamen¬ 
to e scnz'attio sfai orci ntc al 
la abrogazione della legge. 
Crediamo opportuno dare fri 


’ po sth't'ta m pi'!' 1 ’ dt T’cr- 
t -ti hnaiiziamentn, hi 

maio mizii del tinaie tntppr 
lo'te i -tata la sama pei 
azimi' poto i oin Ite in qui 
sto euso ('ot fnianz’ainet, 
i to si conti'burnì e a moraliz 
I zCiie la irta puhhlna r «i 
l'erte no ondo alle csn/cnze 
I dei pgrt’ti minori, per rii 
i tare nm he in questo raso di 
s'ois,oii’ negatile alla i ria 
del paese 


Giustino / Gravi le conseguenze 


Enzo Crii'*.no 
de.la Cimar» d. 
ci. Napoa 
Pri -orari», erri e 
tato a lojarr no 
Va- pai d battito 
q'tcstt giorni sono tenuti tuo 
ri ari < Inniimenti -a entram¬ 
be le legai che hanno contri 


prt -irioire 
i ommerc.o 

orjo or-cn 
A'dm arso 
si nltn-i in 


fili’to a de'"ieri i e m n odo 
a. Ito la rirte .1 'a lue 
d g-tr-d i b-ari'iicnft petmn 
li"- ogni rittndiin irspon- a- 
b\V e demoi rafito non può 
non totale no 
Votate si s.rjnini iieichhr 
ir.nnnz't'itt') dare s tuim -g al 
Parlamento. < oni'derntn mi 


i ’ e ! -, - a o si 1 1 g ig -q, nin di 
t" -■* (he •• (• pmrtum aito a 
* f ì • o' e rjr'hi non (thmgnz'O 
ne fn *,- or-rio luogo ro tare 
si < corri ,h ni t hlte a tiare i or 
po ori tt n non e- -o ri’ /fecfah’ 
’’ ZZ'i 'ror e detto S'rPn che p , 

' rbhr a >1 a' gnu i < otncgucn 
ze prr tilt'' 


De Giovanni /La «nostra» battaglia 


BIAGIO DE GIOVANNI - 

Dace::'c a : Ist.tuio un.vers.- 
t.cr.o or.eiv.a.e d. Napol. 

O Bisogna rotare / r.o > al- 
l abrogazione drl’n legge 
sii! tinnr.z amento dei pari .fi 
penhc e^a e la pr.ne.pule 
d.fC'U contro la corruzione 
pubblica Rmogna dare ni 
partiti ah strumenti per i /. 
irrc. per funzionare, per or 
gnmzzars . -t etn due (he la 
(0 sa non riguarda : citta- 
din-, bmogr.g rispondere (he 
ogni indebolimento dei par- 
t.ti. nel nostro Pac-r. e malie 
un indebolimento del - 1 -frv,a 
democrat-ro, e r’ie 'a me- 
sana c profonda trasforma 
zionc di guata repubblica 
non può e--ere affidata a 
nessuna automa incontro!- 
lata, non può essere delega¬ 
ta n nessun uomo della < proi 
i ider.za '. ma può nascere -o 
In daU'iriiz-atna democratica 
dei partiti politici 
Consentire il finanz.amen¬ 
to pubblico dei partiti, sioni- 
r.ca dunque legare piu pro¬ 
fondamente la loto iniziati 
ra nlPintercssc di tutti, of 
frire uno spazio < pulito» in 
citi la loro attinta possa sto! 
ocrn a'la luce de! s ole Chi 
ha da sostenere un sistema 
dnerso da quello dei partiti, 
lo dica. Ma quello che non 
e piu possibile, è giocare am¬ 
biguamente su due tamii e 
dichiararsi per il sistema dei 
partiti e poi rifiutare loro 
la possibilità, oggi, di mere 
come partiti Ma. m realtà. 


VO’sfo e il 11 ro prob.’t eia 
Il e s> > in que-to refe rendimi 
è un attorno a ritto il si. 
-re».a pofrfvo l. -a q jc-‘o 
punto, politico, t r.e acquista 
"animato tri -(<*"» 

Vorn-i ngq ungere i.t.g 

ri» '' (>"e /' •)*1 r * *0 (r,”iun-. 

-'a non ha nr "padroni • ne 
ma).'trial t>a i -no- t.nan 
z a‘o T i per mo-V# nart to. i! 
1 manzinmento pihbìno e r.on 
so'o ri 'afe. piu rii-ora iì c 
iter ab aiin. ma ha una rrjo 
t'iaz.one noi m ‘(r f a aria - va 
’ la tu gnaulata J'i pratico 
lare, f,u"'d’. i n,m ir>-.* ».o’i 

po'-ono a) .'re «an '■ .a -■/ 
questo : o*o 

£\ Bisogna iorine «no . 

anche alt abolizione delta 
legge Reale ilì’ordinc pub 
b'ico Ce anzitutto 'ina ra¬ 
gione politica che tutti t »it 
ladini detono to riprendere. 
Si dei e respingere l Ostruir» 
ni'mo riir radicali e fascisti 
hanno ”/e--o m atto in Par¬ 
imi r-nto Senza que-to ostru- 
Z'onis)"o. sarebbe già appro 
rata Ir. ri voi a legge che so 
stitui-'c queVa i e <r ti io. e 
che nr elimina gli aspetti ne 
gatu i Non si dei e premiare 
(iti impedisce il funzionamen¬ 
to del Parlamento Questa 
ma noi ru la battuta La mio 
la legge era già pronta Per¬ 
che coloro i quali log'iono 
abrogare la vecchia, non ne 
hanno facilitato l approi azio¬ 
ne spendendo le loro energie 
per migliorarla 7 
Ma ta aggiunta un'altra 


i onsidernzione impoitant” 

Non i leu» ine nella no-tra 
re,labbia a » ’e la repressione 
("'.tri» le opinioni di t in dii 
se afe. e ; he le leggi -uh or 
iì n- pub 1 ) 1 co senono a or 
<utilizzare questa ri pie s-nne 
I.'niu'- icrg icnrcss.one ape 
'(< ri.» m Italia e que'la del 
-,-rifulsi/ r, t.'ic 'emina la 
patire fra in gente, ine in 

-p nge a ( i‘ iadersi m rg g. 

a non nrirtecinnic aria i ita 
P'à-f.'a I.n Repubblica ha 
' dw ere di fi fendersi h il 
Parlamento i on la rnpon 
snh'Ptn dea-re rat’ca dei par 
t a-'ie appressare ali stru- 
e e*j‘> p it idonei 
Ma ancìte qui -i dei e ca¬ 
lure (he. almeno ria parte 
rf’ (erte forze — e saura¬ 
mente da patte dei fascisti 
cl.e imitano a rotare «si* 
— tjnello (he si mole co'- 
P’re e proprio it Parlamen¬ 
to. ed è proprio i’ Pai lamen¬ 
to ' istituito sul quc.’e si ino! 
gettare rf discredilo 

Il pnrt’to comunista t 
il partito che ha .sempre 
co i. bui! ito per to si ihipnn 
de la liberta nel nostio pae¬ 
se Anche questa lotta, nel 
quadro complessilo di opi¬ 
nioni coni ergenti, noi com¬ 
battiamo " una nostra batta¬ 
glia ». (he e nel dare più 
democrazia al popolo Italia 
no piu funzione agli istituti 
rappresentata i. piu ìappoito 
fra istituzioni e popolo, nes¬ 
sun rifugio c nessuna ac quie¬ 
scenza olle ambiguità § mi 
qualunquismo. 






























l’Uflità / venerdì 9 giugno 1978 


PAG. il / napoli-Campania 


Mentre qualcuno vuole parlare ancora di « fatalità » e di « cause naturali » 


S.O.S. lanciato dal sindaco, ma finora inascoltato... 


Sii ultimi dubbi svaniscono: 
psr fa frupia dei « Maronti » 
d sono chiare responsabilità 

I lavori sospesi perché nessuno vuole pagare la ditta che 
sta rimuovendo i detriti - Muro di contenzione mai fatto 
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ISCHIA — Mentre le cau.se 
della frana abhuUuta.il sulla 
ap.aggiU dei « Ma:unti » re¬ 
stano ancore, tutte da ch.arire 
c* le Ipotesi di « fatalità » e 
di « responsabilità » - - nono¬ 
stante l’evidenza dei fatti --- 
si scontrano contraddicendo¬ 
si, 1 lavori per la rimozione 
del detriti che ancora ingom¬ 
brano la spiaggia sono stati 
Ieri nuovamente sospesi. 

Le operzitioni sono ad un 
punto morto un po’ perché 
più insistenti si fanno i pen¬ 
coli di nuovi smottamenti ed 
un po’ perché per un assur¬ 
do « conflitto di competen¬ 
ze » nessuno, pare, voglia o 
possa pagare gli operai della 
ditta impigliata nell'opera di 
rimozione del terriccio. Il co¬ 
mune di Barano dice di non 
aver soldi mentre gli ammi¬ 
nistratori di Serrar,* Fontana 
sostengono di non aver al¬ 
cun obbligo cui assolvere «la 
frana, dicono, è avvenuta nel 
territorio di Barano). 

Tutto fermo dunque: gli 
operai della ditta « Mano 
Cianciarelh » ieri hanno 
smesso di la vorace mentre il 
rischio che sotto 11 terriccio 
possano esserci altre vittime 
è tutt’altro che svanito. I de¬ 
putati comunisti Ieri hanno 
avuto un colloquio con il pre¬ 
fetto chiedendo che la situa¬ 
zione di stnllo venga al più 
presto superata, per poter ri¬ 


prendere i lavori. Ma un al¬ 
tro fatto — pure grav .mimo 
— è venuto a. galla nel cor 
so delle indagini .su!!*- cause 
della tragedia: le pale mec¬ 
caniche della ditta « Ciancia- 
rolli » er, no già nella zona 
della frana perché dovevano 
innalzare un muro di conte¬ 
nimento lungo il costone jxh 
fregiato. Aspettavano solo 1’- 
autorizzazione del Demanio, 
che, sciaguratamente, non è 
venuta in tempo. La richiesta 
dt innalzare il muro era sta¬ 
ta avanzata dai gestori dei 
ristoranti che si trovano sulla 
spiaggia dei « Maronti », 

Sono solo gl! ultimi allu¬ 
cinanti aspetti, questi, di una 
i faccenda dietro la quale il 
marcio abbonda. Lungo la 
spiaggia del « Maronti » — e 
immediatamente a ridosso di 
questa — fino a dieci anni 
fa non c'era nulla. Alberghi 
« residence » e ristoranti so¬ 
no sorti numerosi solo dopo 
l’apertura della strada che 
ha collegato la zona al centro 
abitato. 

Nel giro di qualche me*e 
fu tutto portato terni.ne. I 
locali, sulla spiaggia, adesso 
si contano a decine: alcuni 
hanno strutture in legno, al¬ 
tri addirittura in cemento ar¬ 
mato. L'anno scorso — con 
azione concordata tra dem?.- 
nio e pretura — a molti di 
questi ristoranti furono ap¬ 


porti i sigilli, dovevano es.-.e 
re chiusi e smantellati: dop 
qualche mese hanno riapert . 
e non se ne è fatto più nulla 

Tra due d: questi ristorarli 
(« Albo Marina » e « Fuma 
iole » * l’altro giorno è venu 
tu giu la frana. Il ristorante 
« Alba Marina » e stato let 
teralmente sfiorato dalla va¬ 
langa di terr.ccio: qualche 
metro piu in là e ci sarebbe 
state, una strage di propor 
zioni non calcolabili. 

Cosa si poteva fare per 
evitare la tragedia? Il sin 
daco di Barano, il democri¬ 
stiano Raffaele Di Massa (e- 
letto con i voti determinanti 
del MSI) si nasconde dietro 
Un ostinato silenzio o dietro 
la difesa strenua dell’operato 
suo e dei moi predecessori. 
Per lui si è trattato di «un 
fenomeno naturale»; nulla 
poteva essere fatto, dunque. 

Il pretore, Mario Parente 
ammette invece che il 60 per 
cento delle costruzioni di 
Ischia sono abusive ma dice 
anche che lottare contro la 
speculazione edilizia (che ha 
lunghi rami e radici potenti) 
è difficile. Le piene previste 
per gli speculatori fanno sor¬ 
ridere 

Lo scempio dell’isola di 
Ischia, e deila zona dei « Ma¬ 
ronti » in particolare, non si 
è fermato alla spiaggia ma 
è salito più sù sino alla ci* 
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La folla radunala nel luogo della fragedia a Ischia 


ma dei co.itonl che sulla 
.-.piaggia m aftacciano A {io 
che decine di metri da; pun- 
»o dove .-.i e verificata la 
frana et sono due immense 
vii.e. sono di un tedesco e 
di uno svizzero. «Sono state 
costitute grossolanamente in 
difformità dalia licenza con¬ 
cessa -- et dice il compagno 
Franco Lombardo, consiglie¬ 
re comunale a Barano Si 
doveva intervenire subito ma 
gli amministratori se ne so¬ 
no guardati bene ». 

Per costruire le due ville 
sono -.tate d.-.trutte piante e 
viti, la loro azione di «te¬ 
nuta» del terreno (in questa 
zona assai friabile i era de¬ 
terminante. Una delle due vii- 


.e Ita una giO'-.i piccina Quo 
sta scarica direttamente ne’, 
costone senza alcuna condut¬ 
tura clic* convogli l'acqua si¬ 
no ai ma.e. L'opera di stai 
(lamento di quest'acqua che 
-corre da tempo dentro i! 
<o-.tone -- poi Lunato — e 
stata senz'altro determinante. 
A do aggiungiamo la « bril¬ 
lante» operazione della flit'a 
« Sommar > tche ha scavato 
il fondu del mare proprio 
di fronte alia spiaggia dei 
« Marami») ed il quadro e 
completo. 

E allora: distrutte le pian¬ 
te che c tenevano» il pozzo 
rii collina franato, scaricata 
l’acqua rie.»’,;» piscina nel co¬ 
stone: scavato il fondo del 


Va spezzata la catena di omertà e cambiata la gestione del territorio 



osteranno 






Quattro morti, perché si c 
verificato sulla spiaggia dei 
Marmiti ad Ischia, un rischio 
ampiamente conosciuto e rin¬ 
cula piò ampiamente denun¬ 
ciato a tempo opportuno jier 
un in necessario intervento 
preventivo. Allora, l'omicidio 
è volontario e premeditato. 

E questi morti hanno pa¬ 
pato pei !’>'/fi*ri*w* orivi 
to, per quel massimo profitto 
denunciato per anni, con co¬ 
stante continuità. indicando 
sempre comi" soltanto rispct 
tondo, l'equilibrio complessivo 
della natura e del terri¬ 
torio, si può ottenere una 
pruduti’vita anche molto mu'i- 
giure di (india attuale. E 
sempre sono .striti indiente 
le soluzioni per ciascun caso 
particolare. 

,*\ Ischia, come de! resto in 
tutto il territorio, si è pas¬ 
sati da un uso collettivo, le- 
poto fdl'acricoltura e alla pe¬ 
sca, in una fase di equilibrio 
peverale a »d*e se economica 
mente precario, ad un uso 
ih tipo privati Pico interessato 
al vassallo mia' ito che ha e 
seluso in ogni caso qualunque 
spera non immediatamente 
prnrlutt’m per il controllo del 
suolo. Xessano di quelli che 
ad Ischia hanno costruito la 
villa, la seconda rasa, l'al- 
herpo con piscina, si è mai 
preoccupato — un su >i inve¬ 
stimenti — delle con repudi¬ 
le che la sua iniziativa po¬ 
teva comportare per ph al 
tri. Ma, re questo è aire,ira 
cnmprrn-'bilr per un tinnito, 
non può esserlo né ver la 
« cultura » ut’idale e tanto 
meno ver pii organami vre 

podi alla 'Vr.iv per t ,:,.*•' 

funzionari tecnici pure papati 
dalla c illettirità jn’r * conti ol¬ 
iare 

l *.* erc'npno- re. come ai 
Marmiti , j privati co-truiren¬ 


ilo con pericolo sotto e sopra 
la collina franante, facendo 
un uso distorto, squilibrato e 
squilibrate del territorio (mo¬ 
tivo: guadagnare così col tu- 
ricino), se l" < autorità v non 
i là e r viene, siamo al reato, 
(hoc, se d privato commette 
una approvazione indebita, un 
abuso, una illegittimità, tutti 
quarti reati sono di fatto age¬ 
volati c garantiti dall'assen¬ 
za di un controllo pure ob¬ 
lili potorio. 

L’ipotesi di reato dunque 
deve estendersi necessaria¬ 
mente all *z autorità ». Questa 
ultima c* composta da: 1) ani¬ 
mivi Aratori e terrari dello 
Stato e della Regione 2) am¬ 
ministratori e tecnici degli en¬ 
ti levali (ed ad Ischia ci sono 
sia i comuni, sia quell’EVI 
protagonista della lorca ge¬ 
stione. per l n anni, del terri¬ 
torio isolano ) .V i singoli 
pr loettisti per conto dei pri¬ 
vati. 

Tutta questa pente sapeva 
bene quello che doveva ac¬ 
cadere. e le tante denunce 
puntuali nel corro degli anni 
li pongono a livello di * ri¬ 
schio conosciuto »: non è im¬ 
prevedibile cioè la frana sui 
binari di un treno né lo 
smo'ramcntn di un costone 
dissestato. E jier rimani re in 

araomrvto: non erano i m 

prevedibili la frana di Xe r a 
•itti morti i o quella del mon¬ 
te l’endol . a Gragnano (5 
tnor'i . né quella dr’.la t Cn 
vc.rc.ro r. ah!.<yr t i mata a j 
Xa: rii a Fazzuoli i2 morti), 
nc lo smottamento sull’inee- 
vc'it re di Covri ‘2 morti > 
v *” I i ermo i crolli della 
no tra ri-ma urbana di Sa- 
poh. né le voragm' a G~:i- 
nio .\evano e «J Fraltamag- 
(!■' re 

Rispetto a questi l:m-tati 
esempi c'è l'ampia dimen¬ 


sione del rischio attuale in 
Campania. Dopo l'interroga¬ 
zione comunista al governo 
regionale del 71 sul pericolo 
di franamenti che si andava 
profilando .odia spiaggia dei 
Maronti. dopo la denuncia 
della Soprintendenza ai rito 
numeriti, quale « controllo » si 
è prodotto? Cosa ha risposto 
la giunta regionale, cosa i 
suoi organismi tecnici dt con¬ 
trollo? Sun si trattava quin¬ 
di di t lasciar correre » ma 
di rispondere alla denuncia 
di dissesto tecnico e di inter¬ 
venire nei confronti di una 
società che per lare opere 
marittime ha esportato per 
mesi rocce dal fondo marino 
antistante la spiaggia dei Ma 
ronti per ricostituire poco h- 


tono la scogliera di Sant'An¬ 
gelo. 

La Sommar in questo modo 
rrìspar stara ■ acquisto e tra- 
>porfo dei massi. Quanto ei 
| c costato questo « utile » pri- 
i ato? Quanto costano al mer- 
| rato nero questi quattro mor- 
I ti? Lo chiediamo perche può 
. darsi che qualcuno, anche au¬ 
torevole, ritenga conveniente 
un simile rischio, anche per 
il basso costo di queste -'fa¬ 
talità v. Del resto è noto che 
gli antichi costruttori romani 
mettevano da parte un limi¬ 
tato gruzzolo per la magi- 
■Aratura nell'evenienza che la 
fabbrica crollasse e facesse 
òttime. I denari accantonati 
in quel caso tacitavano ogni 
ontr dio 


.Voi riteniamo invece che 
qtie.it t quattro morti abbiano 
un valore altissimo e che pos¬ 
sano interrompere questa o- 
mertà clic ha portato il reato 
da omicidio colposo ad omi¬ 
cidio volontario e premedita¬ 
to. La « fatalità - è interrerai 
fa, in questo caso, solo per li 
vaiare il numero delle vitti¬ 
me. Questi morti daranno al¬ 
la coscienza collettiva la for¬ 
za di andare ad una nuova 
fase di controllo e di fiducia 
nel controllo, ad un nuovo 
uso delle risorse per una ga¬ 
ranzia di svi’uopo equilibrato 
e nell'interesse della colletti¬ 
vità. Xon solo i responsabili 
devono pagare, subito ed in 
proporzione del danno arre¬ 
cato, ma deve verificarsi 


adesso quel recupero politico 
del territorio e della costa ri 
particolare, capace di cam¬ 
biare completamente tutta la 
gestione del demanio pub¬ 
blico. 

In pratica la capitaneria, 
il consorzio del porto, il ge¬ 
nio opere marittime che han¬ 
no sempre privilegiato la ri¬ 
sorsa privatistica (esempi: 
Coppola pineta-mare, nuovo 
pontile a Mergellina. alberghi 
sulle coste e stille spiagge sor¬ 
rentino - amalfitane) devono, 
nel rispetto delle leggi finen¬ 
ti. garantire una protezione 
delle co<dc ed un usa colletti¬ 
vo delle risorse esistenti. 

Giancarlo Cosenza 



...e a Sala Consilina 
da un momento all’altro 
frana tutto sull’abitato 

Il Connine minacciato dall'instabiiità del costone roccioso che lo sovra¬ 
sta • Piovono grossi macigni ■ « Bisogna intervenire immediatamente » 


mare tn modo irrcspon abile, 
permesso agli alberghi di re¬ 
stare impunemente sotto il 
costone si può ancora parla¬ 
le di « fata’.là? ». 

Su proposta del erunuo co- 
munis’a si svo.gerà stamane, 
indetta dalia Regione, una 
riunione al (ormine di Bara¬ 
no ici salatino tecnici del 
Gemo e dell’Ispettorato cave 
e minierei per concordale un 
programma eh intervento. 
Seniore un gruppo di consi¬ 
glieri regionali del PCI ha 
presentato una interpellanza 
alla giunta regionale per co¬ 
noscere quali provvedimenti 
intende adottare 

Federico Geremicca 


i Oltre nulle abitanti di Sala 
1 Consilina, il centro più gran- 
| de del Vallo di Diano, vivono 
j con il terrore di vedersi 
■ piombare addasse da un 
momento all’altro i macigni 
enormi ohe, di tanto in tardo, 
ài staccano dal versante 
montuoso 

La parte alta della e.ttadi- 
na, la zona piu vecchia del 
centro abitato, viene infatti 
minacciata costantemente da 
quello che per certi versi può 
essere considerato un vero e 
proprio movimento franoso: 
massi di peso variabile tra i 
10 ed i 25 qmntali cadono da 
altezz/r che vanno dai 20 ai 
150 metri staccandosi dal 
costone sul quale Sala Consi¬ 
lina è abbracciata a domina¬ 
re, dai suoi 700 metri di alti¬ 
tudine, la vallata sottostante. 

Solo la fortuna ha evitato 
fino ad oggi che la caduta 
dei grossi massi provocasse 
sciagure. Di anno in anno il 
materiale roccioso che frana 
aumenta di volume in modo 
considerevole. « Sono ormai 
decine di anni — ci dice un 
anziano — che si verificano 
crolli di costoni rocciosi; 
come dopo l’alluvione del ’47, 
quando caddero enormi mas¬ 
si provocando gravi danni, 
ancora oggi la nastra paura 
non è finita, nonostante gli 
interventi continui che l’at¬ 
tuale amministrazione sta fa¬ 
cendo presso gli organi com¬ 
petenti ». Ad appena un mese 
fa risale la caduta degli ul¬ 
timi macigni ma, nel passato 
più recente, il movimento 
franato più consistente è av¬ 
venuto nell’agosto del ’77. 

Allora si ebbe, ad esempio, 
la caduta di un masso nel 
giardino di un’abitazione; poi 

— come ci ricordano gii aiu¬ 
tanti della zona, un ma.-vso 
cadde dairaltezza d. KHJ me 
tri .spezzimelo un pino <loi>o 
una violenta discesa e, dt visi¬ 
to dall’Impatto con l’albero, 
per un soffio evitò le abita¬ 
zioni di via Salute. Proprio 
m questa strada gli ab.tanti 
vivono in uno stato di conti¬ 
nuo tenore per la presenza 
di un’intera rupe pericolante 

— denominata Pesco rasso — 
posta proprio sopra le loro 
case. 

Qual è la causa di tutto 
ciò? Ci ri.'iixmrie la reiazion 0 
tecnica approntata dal geolo¬ 
go Franco Ortolani, poi ap¬ 
provata dal consiglio comu¬ 
nale di Sala Consilina; la 
conclusione è che il fissesi o 
geologico è grave. «Per eli¬ 
minare il pericolo che in¬ 
combe su tanta parte di Sala 
Consilina (circa 200 famiglie 
sono ni nacoia*e) — r: d ee il 
compagno Francesco Auleta, 
sindaco della cittadina — bi¬ 
sogna bonificare con la rimo¬ 
zione dei massi pericolanti la 
zona, rivestire con le reti 
metalliche l’area del costone 
che minaccia l'abitato, fare 
cementazioni, chiodature di 
grossi massi e costruzione rii 
strutture para-massi, noste a 
monte deil'abitato; si tratta 
di un’area di circa 246 mila 
metri quadrati del versante 
moccioso ed è quindi un in 
tervento ingente in termini di 
npe-" e I nanzinrio. va'utabi'e 
intorno al miliardo c 500 mi 
boni: ma é un intervento in¬ 
dispensabile ed urgente. 

G:à ne! gennaio — cont nua 
il sindaco — l’nmministraz.o- 
ne ino’trò il fascicolo nH’as- 
sessora'o ni lavori pubbl-d 
deila regione. Per un inter¬ 
vento immediato si sono e- 
«pre.-si anche il Gen.o C:v 1°, 
i vigili del fuoco ed :! p'efc* 
lo. Su que.-fo abbiamo ri¬ 
chiamato l’attenzione d: tutte 
! d forze politiche democrati¬ 
che e siamo cPciii a b.»****rc. 


| Per un improvviso incendio 

Tre operai intossicati 
alla «MCM» di Nocera 

I Denunciate da! consiglio di fabbrica le pre¬ 
carie condizioni di lavoro nell'azienda 


Tre operai della * MCM - Nuova Filatura» di Nocera In¬ 
feriore sono rimasti intossicati. Ieri pomeriggio, per un Im¬ 
provviso incendio sviluppatosi nello stabilimento. Si tratta 
di Salvatore Montoleone, Enrico Sabastiano ed Antonio Aval¬ 
lone. Sono stati accompagnati al vicino ospedale S. Elisa- 
betta, ma le loro condizioni non sono molto gravi. Le prime 
lingue di fuoco sono apparse nel reparto carderia, dove cioè 
il cotone greggio viene messo in alcune macchine per di¬ 
ventare un nastro di stoffa. Sul posto sono immediatamente 
accorsi I vigili del fuoco che hanno dovuto lavorare Inten¬ 
samente per piu di un’ora. 

Dopo l’incendio la direzione della fabbrica ha preteso che 
gli operai continuassero normalmente a lavorare e molti 
sono stati colti da conati di vomito per l’odore acre del 
fumo che ancora non si era diradato. L’incendio di ieri — è 
il terzo nel giro di qualche mose — ha comunque aggravato 
la situazione già pesante. Piu volte infatti il consiglio di 
fabbrica ha denunciato le precarie condizioni di lavoro. E’ 
recente un esposto alla magistratura per richiamare l’atten¬ 
zione su questo delicato problema. Gravi anche le respon¬ 
sabilità dell'azienda che non ha ancora rispettato un accordo 
che prevedeva la spesa di 500 milioni per l'ammodernament*- 
degli impianti. 

□ Sparatoria a C. Cisterna: un morto 

Sanguinala .ijurato: ia i, i. .eia a C.ii’il Cisterna. Un glo 
vani* di 21 anni, Tomnirt-o I itt’inzio ò morto o un altro. Giu 
seppe La Gatta, e rimasto (.‘rito 

Verno le ore 2() un union i d: giovani so.vava nei pressi 
di un'ott.ema meeean.fa qu indo e «"..lira :t tutta gas una 
moto ili grossa cilindrata guidata un un uomo non ancora 
ideili il lento. 1! guai.(tuie ha unii o \ <-lira ir e ('-.tratto una 
pistola e ha tutto UtOi o sul vi uopo. Tornili.i.-,o Lut’aiv/io e 
stato raggiunto da cinque colpi. Su! posto si sono numerila 
trancine recati, p-*r le prime ir.due.ni. i carabinieri de! urup 
po di Pomignano 11 m,»v< n*o d< ! rieh’to e ancora tutto di 
accertare. 


Bloccata la consegna della scuola 

Secondigliano: ancora occupato 
il cantiere edile della « 167 » 

Il PCI invita all'unità doi lavoratori su giusti obiettivi 


i ì (S SRi I 1 ftiWBRK 1M ~ Questa feto è apparso sul nostro giornale mercoledì 18 settembre 1974, con un 

| CJ KJ 2.J i iAJXVXJ J.» It articolo in cui si annunciava il decreto di demolizione per i Ire «mostri»; alberghi 

j d > cinque piani costruiti senza licenza edilizia a ridosso della parete franosa. Il TAR sospese successivamente i decreti di de- 
1 molizione. In quella nota il nostro giornale denunciava responsabilità della polizia per il mancato intervento nei confronti dei 

J cantieri abusivi, la complicità dell'Enel, e infine la singolare iniziativa dei cinque comuni — tuffi amministrati da de di 

| stretta osservanza gaviana — che avevano tentato di far vai ere addirittura un decreto emesso nel 1501 da Ferdinando 
i D Aragona, che attribuiva la proprietà delle coste ai municin *, La prima sezione del tribunale (presidente Capozzi, giudici 

j Carrescia e Scolli) aveva invece respinto il ricorso, dichiar andò che costa, spiagge e specchi d'acqua appartenevano allo 

t Stato. Erano quindi « inedificabili ». 


Fabrizio Feo 


• 4 ANNI AGLI «INDUSTRIALI» 
DEL FURTO CON SCASSO 

C 2 .dii 4 aiV d re:'j- 
; :r,’ Oilouno Zcrbato c G cn- 
csrio Be.trbTi ; a t e enn N cols 
Percdl. 5b»o 5 1 * ndgstr-c!" » del 
la:ra coi s:;s!b. che tcitaro-ib 
r.c. ’ottbbrs 1977 d' eitrs-c a 
csnerB bl.ndsts del Bc.eo d, Ne¬ 
pal. j-:-a.c-so u~ cj-.'c:'b sca¬ 
vato con scenda larghezza d. mezzi. 


La Voce 

oggi 

in edicola 


So! numero dalla Voce della 
Campania da oggi in edicola am¬ 
pie inchieste c servici tra cui: 
QUALE RETTORE PER L*UIJI- 
VERSITA* DI NAPOLI — inser¬ 
to speciale con interviste ai can¬ 
didati, ai presidi dì (acolta c mes¬ 
sa a fuoco dei nodi cruciali dulia 
gestione dell’università. 

LA POSTA IN GIOCO — Di¬ 
chiarazioni delle lorze politiche, di 
intellettuali, di consigli di fab¬ 
brica, di operatori della giustizia, 
sui due referendum. 

NELLA STASI SI MUOVE TUT¬ 
TO — A pochi giorni da! conve¬ 
gno su « Informazione c Mezzo¬ 
giorno » la notizia esclusiva di 
due nuove iniziative nel campo 
dei quotidiani a Napoli. Protago¬ 
nisti Caracciolo e Rusconi. In ar¬ 
rivo Caprara direttore? Mentre al 
Roma si parla di un direttore 
socialista 

La Voce pubblica inolire ani- 
coli c interventi di Nicola Lati¬ 
ce, Massimo Cacciar!, Luigi Com¬ 
pagnone. Giuseppe Cuono, Giu¬ 
seppe D’Aio, Guido Fabiani, Be¬ 
niamino Fìnccchiaro. Giuseppe Ga¬ 
lasso, Gianfranco Chiara. Arcange¬ 
lo Leone De Csstris. Massimo Lo 
Cicero, Francesco Lucarelli, Paolo 
Matteucci, Nando Morra, Giulio 
Murano. Aurelio Must, Michele 
Rak, Michele Scoria, Paolo S/los 
Labini. Ludovico Sorrentino e Giu¬ 
seppe Zannini. 


I" nivorn o.Tiip.ito cl.n .-«*• 
’o i pi-.a; hc-m/mt! il cant.o 
it* <«i (!«•:;.1 <• 127 *i ih Se- 
enrid'.t’hHno, in località Scam- 
;>:a. La S;u ep. la ditta che 
ha avuto in appalto dal co¬ 
mune di Napoli la cns* rti7io- 
ne della ditola, ha motiva¬ 
te. il pio. veri'.mento con l’ap 
prò limarsi della conclusione 
dei i.'vori. 

Stilla questione la sezione 
u*'. 1*17 di S< condì gitano ha 
ddfu^o ieri questo volantino: 
«qu- . 1 . oratori, indubbia- 
Dante e.'.i pera*:, hanno rea- 
: nci-ir».mio il cantiere ed 

impedendo ;1 completamento 
riti lavori, rendendo quindi 
imno,cibile il rispetto degli 
impegni assunti dal comune 
p. r la co.i-.egna entro 11 20 
gi'i-m.i dv à pr.me \entiqual- 
* ro aulr e dell’Intero rom- 
pi f Pt n ner '.'inizio dell'anno 
v ola ;< a 

«Tufo < ió — proiettile il 
volantino — arreca notevoli 
(Ialini avi: a-u-gnatari della 
167 e pr,Dapalmente a mi- 
.''l'ìia ri. btmbm: che vedono 
in :>"r:cr.!<( puntuale IniVo 
ri* !.'a ino scola - : :co 

t I romuniit: di -Serondiglia- 
nn. di fion’e ni io. gere e per¬ 
ni r (ir (i: i.tua/K*n; come 
qu-‘ .la. ( li.amano tv** !e for- 
7 * «■Mitro agogna 

•ar.. eon-uho di quartiere, 
'or/-* di'P iche e sindacali) a 
ral‘o*/a'e l'un.tà dei Javora- 
'or; indonno a /.usti obbiet- 
’.v. per un.» /.irta lotta per 
ii/c anione 


Gravo decisione 

Assemblea 
vietala alla 
Banca 
del lavoro 

Grave afa* Mudatale al’a 
Banca na/ion ile del Inoro, 
dove da t» u i o t d [Vi.ti’.'t; 
sono in iv ep. ,v> per il rum ' 
vo del tor,tratto. I< r. aia”., 
na. nella sede lii v.a Rema, 
doveva tener.', una r.av.or.g 
della seztè.ie Mitri i, ale 0l»li¬ 
ni.! r.>.'.'s.mhi* a è 'tata prati¬ 
canti site viet. ti d.i’la dir. no¬ 
ne. Se i è lo ,'C.. :vro : !.u t 
rotar, t.oit p..o ixcapare 
i locai: dell a..'curia ' qno-’a la 
so-prt adente motn ariane ad¬ 
dotta da! capo de! ner-'.tal-'. 

E’ la prati) vo’ta — nella 
Banca ita/.» urie ri-.! lavoro -- 
c’io si ver.fi. a un fatto dii 
ponete. nsMittblee Mtdaeìh 
5 : .'può more n tinte sc.t/u 
troppo ti:ff.vei:a. 

e È’ !a pro.v t — ri coito t 
lavoratori — cV li dir. e 
ha ormai t nr>. a iter vii pi! 
le por venie M .uni i ;-r.ri.ii^:t 
do lo M'.r.ra: : on più 'por 
tei': viiusi ria v. lai.ti t; d.- 
s’ribn t alla c-. ito. t.ir’**’!; 
sa cui demmo -mio tutte le 
icc’.te .'b.ntlmte fatte dalia di¬ 
rezione della banca m 


Por tre ore 


Bloccato 
l'aeroporto 
contro 25 
licenziamenti 


I.'aeroporto d: Capod.citino 
r : unisto blr.rc.vo per tre 
ore ieri ponier.ec.o a (ausa 
n: uno uh ro <dalle 17 alle 
2fi> dt’. per«e*'.ale* di terra 
««daremo alla Fina*. CGIL- 
v'.SL UIL A lo se.opero han 
’.i pance .paio t riteer.der.u 
<’• d’AIitai. i. dei.a Aeraci par. 
,!•' la I.atem e rieiì'Airpas. 

I/artono ri. lotta e stata 
pre.-i .-erutto alla «ioc.s-o- 
:ie rie’.;a I.a'em <li ri.ita v he 
Ita m appilto :1 seniz.o rii 
pu’..z;a all'intecno de'.i'aero 
poeto» rii ! tonnare 2.S dei 
d.pendenti. La Intoni ha r.- 
1 .«.rii provvtri:men*o ali¬ 
ene ne! corso ri: un incentro 
avuto eoa .'tndacato unita- 
r.o, I„v Fu' il pertanto ha rrv. 
r innato ulteriori azioni dt 
se.opero nei prossimi giorni 
« na chiesto un incontro ur¬ 
gente a Roma presso il nu¬ 
li.stero dei Trasporti. I»a 
I.atem ha ciust.fjcato i licen¬ 
zi.. m-'iiti sostem.trio che è in 
terr.onata ad abbandonare il 
servir.o; a questo proposito 
il mn.'tero .'.irebbe già in 
proe.nto dì convocare una 
nuova cara d'appa’/o. I.a 
Funi invero so-tione la com¬ 
pleta ptibbl rizzatone d. tut¬ 
ti t se:v. 2 i aeroportuali. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

(Tei 413.266 - 415.029) 

R =.'52 

Tls.-iu S ANCA R LUCCIO 

(Vi, S. PiMuilt 49 ■ T*!*- 

lor-.o 405.000) 

ATSP - 

Rm, c'c Cz — -ì-..3 Tc 2 *.-o r„-.3 
cZ z.rac “- « lo P.erre Riviere » 
TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
l'Alba. 33) 

R r.' -' ' 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.za 
Teatro Sai Ferd-nindo - Tele- 
loir 444.S00) 

Ch .0 

POLITEAMA (Vi* Monta «ti Dìo) 
Tel 411.153 

C~. _53 

SANNAZARO (Via Chimi, 1S7 • 
Tn 111.723) 

Ci „53 

CILE A «Vi* Sin Domenico - Tele- 
ione 656.265) 

C -. -50 

CENTRO REICH (Via San Filippo 

R 2 2 5 3 

CIRCOLO DELLA RlGGIOLA (Piaz¬ 
za S Luigi 4 ,'A) 

S cesa 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe- 
«.*■. za Tel. 402.712) 

R 2255 

IL VIS.. OEI RINNOVATI (Via 
Sic fi Cozzolino Ercolano) 

R 2250 

.VAINO NEL GARAGE (Via Na¬ 
zionale. 121 ) 

P .-.—.2 de. Ca- czzo'e C21 ve- 
dj*e c. Po.to 5o J « Interni 
in esterno - Esterni in interno - 
Studi 33-38 », 


TEATRO DEI RESTI (Via Boni¬ 
to. 19) 

R 2250 

S. MARIA ALLA PACE (Via dei 
Tribunali) 

S 2250 


CINEMA OFF D’ESSAI 

EV.BASSY (Via F. De Mura, 19 - 
Tel. 377 046) 

Li sparatoria, cci J. Nc v ;,:i 
- C R 

MAXIMUM (Viale A Gramsci. 19 
Tel 6S2 114) 

Miss. :2 D 5-:-; , 2 ‘d - SA 

NO (Via Sin!» Caterina da Siena 
Tel. 41 S 371) 

Fé- la riiseg'o ce* c -c-a Co- 
C :-2 egr * Rincheador » d- 
5--, o C ra.. I! i ~i e m ! r.g-z 
c - - -a e tea se":: i n :a- 

1.213 

NUOVO (Via Moniecalvario. 13 
Tri 412 410) 

Electra Glide. cci R. B ’.c - 
PS iV M 14) 

CINE CLUB (Vii Orazio, 77 - Ta¬ 
l-loro 660.501) 

R 2 2 S 3 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
R peso 

CINETECA ALTRO (Via Port’Al. 
ba. 30) 

R■225 3 

CIRCOLO CULTURALE • PABLO 
NERUDA » (Via Posillipo 346) 
R poso 

RITZ (Via Pesslna, SS . Telefo¬ 
no 213.510) 

Lucky Luciano, C 3 .*l G.M. Ve- 
icite - DR 


SPOT CINECLUB {Via M Ruta. 5 
Von-.ero) 

La fuga di Logan, C 21 '.t Ya-,: 

A 


CINEMA PRIME VISIONI 


ACACIA - (Tel 370871) 

Mislcria (VM (il 

AI.CVONE (Via Lomonaco, 3 • Te- 
Ir-Iono 41 S 6S01 
Welce-nc !o Los Angele», coi 
Ci —:d -2 - DR 

AMBASCIATORI (Via Crisp), 23 
Tel. 633123) 

Una donna tutta sola 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416 731) 

Pantera rosa show - DA 

AUGUS1EO (Piare» Due» d'Aosta 
Tel 415 361! 

hai.a: ultimo aito? eoi L. \*e- 
- : - — a - D.R (lM -E) 

CORSO (Corso Meridionale Tela- 

Icno 3a5.S>ll) 

Camorra, 222 F. Te;- - DR 

0ELLE PALME (Vicolo Vetraria 
Tel. 413.134) 

La lebbre del sabato sera, con J. 
T.-avolia - DR (VM 14) 

EMPIRE (Via F, Giordani, angolo 
Via M. Schipa Tel. 631 900) 
L'amico americano, B. Ganz, 
(VM 14) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tal» 
tono 2S8479) 

Vigilato speciale, coi D. Hz!f- 
n:zi - DR (V.M 14) 

FIAMMA (Via C. Poerlo. 46 • To- 
lelono 416.938) 

Una femmina Infedele 


FILANGIERI (Via Filangieri 4 Te- 
l-lono 417 437) 

Come rubare un milione di dol¬ 
lari e vivere felici, c n A 
hC3b_-i - SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tri 310 4B3) 

Misleria ( . .V t i 

METKOPOLil ATI (Vis Chiaia - Te¬ 
lefono 4 * 3 330) 

Dove esile le aquile, : 2 .i R. 
Ej ! 2.1 - A (.7 
ODEON (Piazza PiedigroM» n, 12 
T-l 667 350) 

Ilai.J: ultimo allo? ::i L. 

- ; ~ 2 ' - DR (.•’. 'S, 

ROXY (V.a «irsi» fri 343 »49) 
O-iel d 3 inato pugio di uomini, 
2 31 -, V.2-. - - A 

SANTA LUCIA (Via S Lucia. 59 
T-l .1 •> 5 5721 

Chmalo-.v.i, zzi J N'thc’scn - 
DR (VM Ì4 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADiR (Via Palslello Claudio • 
Tel. 377.057) 

D. 

ACANTO (Viale Augusto • Tele¬ 
fono 619 923) 

La stingila, cc.i P. Ne.-.rran 
SA 

AO* INO T-l 11300S) 

Vigilato speciale, eoi D. Hoff- 
man - DR (V.M 14) 

ALLE GINESTRE ( Piazza San VI- 
tala - Tel 616303) 

Una fistia per il diavolo 
ARISTON (Via Morghen, 37 To¬ 
lgono 377 352) 

Goodbye amora mio, con R. 
Dreyhns - S 


ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

Vigilato speciale, c:i D. Hoif- 
r.zi - DR ( J V. 14) 

ARGO (Via Alessandro Po-no 4 
T.-l ??4 764) 

Rosa bon bon fiore del sesso 
AUSONIA (Via Cavar» telefo¬ 
no 444.700) 

" 2 

AViUM (Viale degl) Astronauti 
Tri 741 97 64) 

L'uomo ragno, c:i N. H«t.- 
mond - A 

BERN.NI (Vi* Bernini. 113 • Te¬ 
lefono 377 109) 

American grattiti, C 2 i R. Drey- 
!jss - DR 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te- 

fetono 444 600) 

Il consigliere, £3i M. E3.szi 
DR 

DIANA (Via Luca Giordano Te 
letor.o 377.S27) 

La bella addormentata - DA 

EDEN ( Via G. Sintetica Tele¬ 
fono 322.774) 

Abcsada l’abisso dei sensi 

EUROPA (Vis Nicola Rocco. 49 I 
Tel. 293.423) 

Ch uso 

GLORIA « A s (Via Arenacela 2S0 
Tel. 291.309) 

Per chi suona la campana, csi 
G. Cooper - DR 

GLORIA • 8 » j 

Chiuso : 

MIGNON (Via Armando Diaz i 

Tel. 324.893) 

Rosa bon bon flora del «asso 


| TITANUS (Corso Novara, 37 - Te¬ 
lefono 26S172) 

I Abcsada l’abisso dei sensi 


ALTRE VISIONI 

I 

AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te¬ 
lefono 630.266) 

C--S3 

AMERICA rVia Tito Angiim. 21 
Tel. 248 932) 

Due vite una svolta, coi 5. 

L:.r.2 - DR 

ASTORIA (Sili!» Tsr«.» Telefo¬ 
no 343.722) 

Il giginte dcU'Hyrniiayi 
ASTRA ivi. ■^««ocir.DQr.e. 109 
Tel. 206 470) 

Lt avventure di Bianca e Bcrnlc. 
d. W. D ;-.;y - DA 

AZALEA (Via Cumini, 23 Tele 
tono 619 230) 

L'uomo ragno, coi N. H.r*- 
rr. o - d - A 

BELLINI i Via Conte di Ruvo, 16 
Tel 341 222) 

I leoni della guerra 
CASANOVA (Corso Gsribaldi. 330 
Tei. 200441) 

Professoressa facciamo l'amore 
DOPOLAVORO PT (Tel 32*.33^* 
Jimi Hendrix live concert - M 
ITALNAPULI (Via Tasso. 109 
Tel. 6 SS 444) 

Non pervengo 

LA PERCA (Via Nuova Agnano. 
35 Tel 760.17 12) 

Giulia, con J. Fonda - DR 


PLAZA (Via Kerbsker, 2 - Tale- MODERNISSIMO (Via Cisterna 
fono 370.519) DeirOrto Tel 310 062) 

La mazzetta, con N, Manfredi Corrimi dietro che ti acchiappo, 

SA con A. G..-ardii - SA • 


PIERROT (Vi» A.C. Oe Mela, 58) 
Tel. 756.78.02) 

L'anirr.ale, coi i P, Bsirrontf# 


POS IL L t PO (Via Posillipo, 6 3-A 
Tri 769 47 41) 

Caro Michele, cn M. Melat» 
D 5 

yu.\u:u OC.LIO V Ir Cavalleggerl 
Tel 616 925) 

I ragazzi della Roma violenta, 

coi G. V..... - DR (V.M 13) 

TER'-IÉ (Via Porruoli 10 Tele¬ 
fono 760 17.10) 

La grande avventura, con R. 
'-:iz . - A 

VALENTINO (Via Risorgimento - 
Tri. 767.35.5B) 


VITTORIA (Via M. Pisciteli!, • 
Tel 377 937) 

Collo Silvestro 


vacanze 
nei paesi 
dal cuore 
caldo 


L//£Sr£Tt£DV/GGW€ 
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PAG. m / marche 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


E' indispensabile bandire ogni indugio per dare un governo alla Regione 


Fretta e arroganza possono condurre anche a questo 


Oggi il PCI riproporrà in consiglio 
la giunta unitaria tra i 5 partiti dell'intesa 



E’ la stessa realtà politica delle Marche che impone ormai una soluzione rapida e conseguente * I parziali e contraddittori segni politici che 
la DC ha dato non hanno offerto le condizioni per trovare un accordo al di fuori della giunta a cinque - Commenti e reazioni negli altri partiti 


A Grottammare DC e PSDI 
eleggono sindaco e giunta 
senza nessun programma 

Lo scudocrocialo, in piena trallativa dopo il 14 maggio con gl: altri partili 
per la nuova maggioranza, manda all'ana lutto con un accordo sottobanco 


ANCONA - ()£•?». Mila .mtIu 
ta del Coiiiijil.o regionale. 1 
comunisti riproporranno hi 
formazione di una giunta uni¬ 
taria tra tutti e lincine 1 par¬ 
titi deH inte.^a: la Regione de¬ 
li* avere subito un duerno, 
oam indugio non è piti tulli la¬ 
bili* per I i commuta marchi 
piana e per l'emergenza che 
viviamo. I-X tempo quindi che¬ 
la OC lolita le propizi- riser¬ 
ve alla l'unita .1 cinque, è 
temfio che 1 (omuiiisti — 
qualsiasi sia la lormula pre¬ 
scelta — siano prese iti e pie¬ 
namente partecipi neH'esuu 
tivo. Si è ditto e scritto 1 he 
tutu i partiti .sono uguali id 
hanno « pari domita e pari di 
ritti e doveri <- : ebbene è la 
stessa reaita politica delle 
Marche, sono i risiili serissi¬ 
mi ili logoramento aperti dal 
la crisi ili noverilo a consi¬ 


gliare ormai una soluzione 
rapida e conseguente. 

Abbiamo muto una lunga 
pazienza — dicono al Comi : 
tato regionale dii PCI | 
aperta la < risi. 11 dichiarane 1 
ilio < entrari all un 1 noto ili | 
Uovi i no, mettemmo .subito in ! 
guardia lon’.ro 1 peritoli di | 
siasi ai insiti 111 una crisi. [ 
Oi.t la no-tr.i pazienza è 1 
gambi ad un limite. Si fac¬ 
cia un Coltrilo di larga ili 
ti sa che ialini zi 1 rapporti j 
unitari uia realizzati. Si è . 
d'accordo per questa milizia 
ne. oppure no'.' Kblx-ie. st¬ 
uoli si è d'ai cordo, si ioni 
pongano altre maggioranze, 
sempre che .si- ne intravve- ! 
duno le condizioni. Noi co- j 
munisti proni. Untino tutta la 
no-tra tnll.tboruz.ioue disposti j 
anche alla opposizione p,u j 
1 o ,t ruttn a possibile. 

.Ma 1 osa è .suci.t "0 dav ve 1 


ro nelle ultime ore.' Scrivo 
no alluni giornali che addi¬ 
rittura il PCI sarebbe * rigi¬ 
do ^ nei confronti della poli¬ 
tila delle intese, che avrei» 
he fatto saltale Fai «orilo or¬ 
mai raggiunto. Scrivono an 
cora che re 'tuta rispolve¬ 
rata uni proposta superata: 
la giunta ili emergenza *. 

(Ili increduli, eli'esterre¬ 
fatti * iconie il segretario re¬ 
gionale deinm ristiano Polen 
ta. che forse ha troppi grat¬ 
tai cip: dentro il silo partito 
per giudicare con serenità), 
(limi liticano che la \enf i a 
stesso m apri con la precisa 
indicazione di socialisti e co¬ 
munisti ixr un governo di 
emergenza. < he 1 oneordarono 
con questa indicazione anche 
1 partiti 1 laici Solo i ripe¬ 
tuti steicati innalzati dalla 
DC consigliarono di prende 
re 111 io.-isiderazione. ni via 


* subordinata, oltre i|>>tes;. per 
la stessa Democrazia Cristia¬ 
na pu praticabili. 

Dunque, chi ha scartato la 
gmiita organica o il quarin- 
partito -a direzione comunista 
(con la DC in maggioranza/'.’ 
Non il PCI. il quale invece 
•— coni erma v ano 1 dirigenti 
1 otnun.sti ieri mattina — 
j -i giudica da .m art.ire FusmI 
! to quacinjiartito, ine lo vide 
j fuori dell'vseeutivo e questo 
j jier motivi molto pivi 1 si che 
, sono sotto gli occhi di lutti >. 
1 Vediamoli. 11 PCI aveva lat 
I to sapere clu* il proprio uni 
diz.io sarebbe stato globale 
110:1 cioè solo .sull'aicor 
| do programmatico, solo sul- 
; la 1 omnosi/iom* della giunta 
j o soltanto sulla fomiuì.i pi 
1 litica — si dovevano 1 me va 
i lutare tutte e tre Se tonili- 
| zaini insieme. Da valutuzio 


| ni- l'implosiva è Muta molto 
| att« i,' 1 — (fa 0110 : d.riui nb 
: 1 omun.sti — approfoud ra e 
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| a ellique \ un! ilm lor-i 1 "e 
I re «; riunì. » sulla poli! *«u del 
le Ulti si . o im «1 e si-mp :i 
mente io-urenti c«>n la pro- 
pr'n politila, imi le s'i".- 
proposte l ite so* 10 ( pur i o 1 

j 1 dovuti .lugioruimi:-'t-1 a*i 
1 he dii PM 7 l.Wranlil d; ite: 
dite « iie < 1 « omuiiisti il. libo 
, ilo far s.hh -1 e se l'i'te ali 
j eora la Im-o di-poli.h:!.!<) pi r 
j la soluzione della 1 l'i'i n« 1 
1 lambito delle larghe ni'oc *. 
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Poli ma ha nppos'o un netto 
r I alt-) ( '1 d in .ira un e'(>n- 
nei.te v n ino ,1 la l.aea Xav 
«n.'iiiin: « l-'o'-t- il 'i u'vtano 
1 * 0:1 v noie 1 is, male il. alida 
ie ni minorai,/ 1 ». 


DAL MONDO DEL LAVORO DUE NO Ai REFERENDUM 


Presa di posizione degli operai 
della Adriatica e Cia di Fossombrone 


Pesaro. I 
razionila 
Adriatica 
mero ili 


PESANO - Sigilli nati¬ 
va presa di posizione sul 
voto dell’ll giugno ma¬ 
nifestata dai lavoratori 
ili due fabbrichi* di I*’o 
sombrone in provincia ili 
lavoratori del- 
inetainieeeaniea 
e un tolto liti 
operaie e rnp 
presentanti ilei consiglio 
di fabbrica della CIA 
Hanno licei..0 di rivolge¬ 
re a tutti 1 lavorator. e 
i cittadini ili Fos.-ombro 
il'* e della zona. 111 pros¬ 
simità del voto sui refe¬ 
rendum. un appel.o ai- 
finché tutti vadano a v<» 
tare ed a votare due vol¬ 
te « NO ». 

« I lavoratori dell’Ad ria 
tira e della CIA sono 
convinti — si legge nelle 
prese di posizione assilli 
te nel corso di assemblee 
di fabbrica - clic una 
massici* ia partecipazione 
di lavoratori e cittadini 
al voto di domenica, la 
parte il: una bittag’X.i 
più generale in difesa 
delle istituzioni rimunera 
fiche nate dalla resisten¬ 
za antifascista c grave 
mente minacciate dal ter¬ 
rorismo eversivo e fasci¬ 
sta ». 


Lappello prosegue con 
1 ‘invito a votare « NO » 
all’abrogazione della leg¬ 
ge Reale <* della legge 
sul finanziamento pubbli¬ 
co ilei partiti. !*»* motiva¬ 
zioni del doppio « NO » 
sottolineano come la leg¬ 
ge Reale debba essere 
modificata secondo il te 
sto già approvato da! Se¬ 
nato e ut fiutimeli!" fer¬ 
mo alla Camera per lo 
o-t ruziomsmo radicale e 
fa. Cista, e non abrogata 
poiché la cancellazione 
delia vecchia legge crei* 

1 '* 1 >Ih* un vuoto legislativo 
di cui potrebbero avvan¬ 
taggiarsi criminali comu¬ 
ni. terrorismi ed eversori. 

Il « NO » all’abrogazio¬ 
ne della legge sul finan¬ 
ziamento dei partiti va 
espresso, secondo i lavo 
latori della CIA e tlell A- 
dnatiea. « perché i par¬ 
titi .-imo il cardine fon¬ 
damentale delia nostra 
vita democratica e con¬ 
dizione per un ulteriore 
sviluppo della libertà e 
della democrazia. Questa 
legge —■ conclude Tappe! 
lo - permetto inoltre di 
realizzare una protenda 
moralizzazione della vita 
pubblica •>. 


(iO firme per i due 
NO da Macerata 


MACERATA — Un appo! 
lo «. per votare due vo.V 
no* ai referendum pie- 
poti per la aboliz.'xi** 
d'ili Ugge Reale e per 
quella che prevede il t • 
nai.Ziamcnto pubblico dei 
partiti e stato sotto.,u.-■ 
to da ammalisi raion, par¬ 
lamentari. consiglieri r-*- 
gionali. esponenti politi-u 
e del mondo delTawic..- 
/ionisnio e del huoro del¬ 


la piovincia. Tra le o’- 
! re* (il) firme apposte al- 
Taj)| « lu». particolarmen¬ 
te numerose quelle elei 
.\,;>presontanti di cdimz.. 
iti hihhrica e di presidenti 
d: distretti scolastici e 
io'1' gli di istituto. 

.. fon l'uso mdiserimina- 
'o «ien'is;*t>ato costituzi >* 
1 ; :. i- dei referendum, eoa 
To.,: ruziomsmo seìvaeg. > 
pi a tirato alle Camere - 


legge nel documento - 
tin ia a dissestare Tas¬ 
so» to democratici) del ti 1 - 
se u impedire il tinu.'* 
nanaaito del parlamento ». 
-sol «cimento clic in que¬ 
sto momento di grave eri 
si si avverte vivissima la 
r.nessità di interventi tir- 
j.i ufi, concreti ed ellieien- 
11. ,-i rileva come in reai¬ 
ta ... con questa inizia 
i.va s*. tenda a provocare 
una divisioni tra le loi- 
y.'j politiche, lina agitaz.o- 
ne di tipo quaiunquis’a 
c denigratorio nel tenu- 
to ci contrapporre il par¬ 
lamento alTopaiione può- 
Mica. Non a caso abb> 1 
)>iO v.sto alleile 1 fascisti 
cogliere questa occasion * 
per ripropone temi ami- 
democratici, ant ipuna- 
mentari ed anticomum 
sii » 

(guanto ai temi specifi¬ 
ci al centro delle proposte 


di aorogazione legisla:..,1. 

1 firmatari sottolineano 
che « il referendum sulla 
le ;g-. Reale è un puro pre¬ 
te.-.io, ni quanto la mag¬ 
gio* anza Iia già approvato 
in ornato la legge dt.s'i- 
nata a sostituirla e la Ca¬ 
mera non ha potuto ap¬ 
provarla in tempo -io’.» ,» 
1 ausa del relativo orini- 
/ <>n.. imi di mi,s*rn •* ra 
(tr ai* ». 

Viene quindi ricordivi» 
il ruolo che la Cosili tizio 
ne riconosce ai partiti, in 
tesi come strumenti attra¬ 
verso i quali i cittadini s* 
organizzano per partecipa¬ 
re albi determinazione del¬ 
l'indirizzo politico del pae¬ 
se. « L'attacco al sistema 
dei partiti ammonisce 
l'appello - è di fatto un 
aitano alla forma elio m 
I alia ha assunto la de¬ 
mocrazia politica antifa¬ 
scista ». 


Appello dei lavoratori comunisti 
de e socialisti della Maraldi 


ANCONA — (ìli operai 
lomuni'ti, democristiani e 
socialisti del tubificio 
. Maraldi ■* fanno ap|K*llo 
a tutti i lavoratori e ai 
cittadini per il ' no ■> al 
referendum I gruppi po¬ 
litici CIP DC. NAS ICI e 
la cellula PCI invitano in 
un loro documento •< a 
partecipare in massa ai 
voto nei referendum dell' 
11 giugno *. •< Siamo co 
scienti — si dice - - che 
in un momento cosi par¬ 
ticolare di crisi economi¬ 
ca. che vede minacciati 
migliaia di posti di lavoro, 
erri più necessario risol¬ 
vere prima tutti i dram¬ 
matici problemi elei paese 
(occupazione, ordine pub¬ 
blico. terrorismo) ed at¬ 


tuare tutte le riforme ne 
cessare per fare uscire 
l'Italia dalla crisi. I refe¬ 
rendum voluti dai radicai 
fascisti di Palmella ed Al 
mirante non fanno altro 
chi* creare confusione, di¬ 
stogliendo ed impedendo 
al Parlamento ed al gover¬ 
no di lavorare per risol¬ 
vere i gravi problemi che 
assillano il Paese ••*. 

•< Contro reversione, con¬ 
tro i finanziamenti occulti 
ai partiti. i>er la difesa 
delle istituzioni democra¬ 
tiche — concludono i tre 
gruppi politici -- i lavo¬ 
ratori in lotta rìolhi Ma 
riddi votano c* invitano a 
votare NO nei due refe¬ 
rendum ». 


Oggi « botta e risposta » con il 
compagno Chiaromonfe ad Ancona 

Ultimo giorno di campagna por i referendum, poi, 
dopo la giornata di pausa e di riflessone di sabato, 
tutti alfe urne a votare e votare due volte NO. Anche 
oggi, in tutta la regione, sono previste numerosissime 
manifestazione del PCI. 

Ad Ancona, in piazza Cavour (ore 18). incontro del 
la cittadinanza con d compagno Gerardo Chiaromonte: 

I cTtadini domandano, il PCI risponde». In serata, 
il consiglio di circoscrizione Redi Vallemiano ha orga 
nizzato una tavola rotonda con la partecipazione eie* 
partiti democratici (FCI. PSI. PSDI. PRI. DC). Nella 
provincia sono previsti comizi a lesi (Guzzim). Fai 
cenata Marittima (Lucantoni). Ctuaravaile (Cavatassi). 
Atjvigilano (Cingolati! D.), Borghetto di Monsaneito (La- 
vagnoli). Morro D'Alba (Lavagnoli). Castelferretti di 
Falconara (Fabretti). Osimo (Guerrini). Loreto e 3i- 
rolo (Pesce). Numana (Carini). Filottrano (Garbuglia;. 
Cupramontana (Garbuglia). Senigallia (Marchetti). Ca 
stelleone di Suasa (Burattini). Ostra (Galavotti). Serra 
de Conti (Diotallevi). Poggio San Marcello (Bellucci). 
Arcev-a (Pacetti). Cerreto d'Esi (Berionni). Sassoferrato 
(Cicalese). Serra San Quirico (Biondi). Marzocca (Anna 
Castelli). 

In provincia di Pesaro e Urbino sono annunciati co¬ 
mizi a Bellocchi (Lucarini), Fossombrone (Severi), Mon- 
tecchio (Fabbri). Gabicce (Martelletti), Capone (Ros*/ 
Murotti). Uibania (Mascioli). Urbino (Salvucci). Fer 
migliano (Magnani). Gallo (Londei). Novafeltria (An- 
gelini). San Leo ( Giovannetti). Perticara (Cangiotti). 
Pergola (Berortiini), Cagli (Mombello), Monte Granaro 
di Pesaro (piazza Redi). Monteporzio, Mondavio. San 
Michele. Tavernelle. Villa Palombara. fenile. Marotta. 
Ponte Tavollo. Sehmgarina. Macerata Fultria. Mercatino 
Conca (ore 9). Sassocorvaro. Fratte. Ghilardmo, S. Orso. 

Ad Ascoii Piceno parlerà il compagno Guido Cappel 
Ioni: in provincia, comizi a Villa Sant'Antonio (Ma¬ 
rozzi). Offida (D'Angelo). Appignano (Spinozzi). Porto 
d'Ascoli (Menzietti). Monsampoli (Marozzi). Porto San- 
t'Elpidto (Janni e Minnetti), S. Elpidio a Mare e Mon 
turano (Benedetti). Monte Granaro (Cipnani). Casct- 
nare di S. Elpidio e Castellano (Luciano Vita). Salvano 
di Fermo. Torre San Fatrizio. Falerone, Pedaso. Mon 
tone di Fermo. Montefiore. 

In provincia di Macerata si svolgeranno comizi, al 
le ore 21. a Civitanova con Brutti. Recanati (ore 18.3; 
Amati). Monte San Giusto (Carandini). Moiano (Mar 
colmi). Montefano ( Pasqualetti). Penna San Giovanni 
(CerquetM). Porto Potenza Picena (Clementoni). Sar- 
nano (Silenzi). Caldarola (Borgani). Apiro (Sebastia 
iielli). Potenza Picena (Clementoni). Loro Piceno (Pe 
roni). Trodiea (Accattoli), San Severino (Bravetti;. 
Corridonia (Petrelli). 

Assemblee pubbliche e tavole rotonde unitarie si ter¬ 
ranno a Camerino con Lorenzotti e Pettinari. Camporo 
tondo con Bellesi. Montelupone ccn Antonini. Esanalo 
glia con Procaccini e Modesti. Porto Recanati con Man- 
cinelli. 


GROTTAMMARE — Pensa- 
I ro olio posano esistere mgo- 
| gnor: clu* progettino pa.a/. 

1 7 . senza fondazioni e .-empi. 

| cernente ridicolo, lo stes.-o 
| dovrebbe verificar.': m cam 
, po poiitico-uiminnisfraLio- 
! alla ha.'c il: qual.'.a.'i niaq 
| g.oranza conninaà* dovrehhe 
j esistere un piogiamma clic 
| questa maggioranza s. .nipt* 
j gna a realizzare Eppure vi 
I sono connin., m Italia, dove 
i questo non accado. 

1 A Grottammare. l'ariogaii 
I za dei potere ha giocato un 
| brutto .,cher::o alla DC le-a 
le: nella trotta d: eleggere il 
.s.ndaco e la nuova emula, 
dopo le elezioni del 14 mag¬ 
gio .'.corso, la DC ero’?ani 
ma rese >: 0 dunentieata d. 
far coiioscen* quale progtam 
ma insieme al silo ted-'le al 
lento consigliere soe.aklcnio 
cratin» intende reahz.-are ilei 
pross.nn anni. 

Subito dopo lo elezion. del 
14 magg.o. «he hanno visto 
la riconferma de: d.eci con- 
sigla*:': della DC. Tauniento 
di un coiis.gl.ere a! PCI e 
di uno a! PSI 1 insieme : «ine 
partiti hanno nove coiisigl.o- 
ru. :! regresso del PSDI. elio 
ha perno un consigliere, 1* la 
scomparsa del MSI. la DC 
aveva avviato degli incontri 
bilaterali con gl: altr. pana; 

! por la formazione della nuo- 
l va maggioranza. 

Emo a che punto le 11 ut 
talive da parte della DC eia 
no portate avanti con schiet¬ 
tezza oppure per un senipli 
et* omaggio formale al PCI 
e al PSI è stato siili.to eh a- 
rc mentre : quattro partiti 
(DC. PCI. PSI. PSDI 1 s. orn¬ 
ilo accordati per un mcontio 
I collegiale, g.unge la con *.o 
cnz.iom* del consiglio conni- 
naie per l'elezione del sinda¬ 
co e della giunta, che, d. 
fatto, iiianda all'.ina tutte le 
in./native m at’o tra : pait.'i 
sulla de!ili.z.oiu* lie’la ning 
gioraivza e del programma. R: 
cordiamo che. ''"spinta dalia 
1 DC e da'. PSDI la proposta d: 
una giunta a quattro. .1 PSI 
aveva avanza:.» la piopn.-iu 
! d. un mano» olorc de. die tua 
j se espressione però di volon'a 
l d: rinnovamento e - he non 
! creasse situazioni di priv.lo- 
I g.o tra gli altri partii . e il 
, PCI. tra l'altro, s: era di¬ 
chiarato. sempre dopo die 
] ora stata respinta la proposta 
i della giunta unitaria, per un 
j accordo programmatilo in- 
nanzilut'o: la tornili.a d. co 
I verno poteva essere oggetto 
j di verifiche e d. mvontr: suc¬ 
cessivi. 

! Ma la DC e il PSDI sono 
, stati sord: a ()uaD:as: proj»- 
j sta e a (iual.s:a=i buona 111- 
1 tunzione del PCI e del PSI. 

I E cosi Grottammare s: tro 
1 va con una maggioranza die 
| e una «scialba r.petizione del 
1 ia maggioranza passata >-. 
] per rijjortare una e.qrrc.^'o 
1 ne Usata dal oc miglioro de’. 
I PSI Sparvior. nella .-.edu'a 
! c«»iis.Lare dell'altra sera tu i- 
1 la quale, con 11 \o'i. .ontro 
ì : nove de: ronsiNier: PCI- 
j PSI die hanno vota’o j»er 
i Sparvior . T. profi'.-V'or Ber- 
! nardo Vagnom iDd e sten 
j rieletto sindaco od Eni.da» 
i Capocasa 1 PSDI 1 vice .,.11 
| duco. 

; S: è avuta qumd. la con 
ferma die la DC e :! PSDI 
non avevano, sin fluirmi/.o. 
| alcuna mtenzioic* ri: niod.fi- 
; care ne."im rapporti, d. ve 
| dere cioè una maggiorar. :a 
i 
l 


p.u larga » A Grottammare 
| c'e ,-tat<i di 1 :iuo\ .1 — I11 ai 
[ fermato il compagno Hi .111 
, nel suo intervento - - e d 
; questo s. doveva prcnd-uv a>- 
| to 1 problemi de.la cd’a do- 
I vevano essine attrontati m 
1 modo nuovo e <1 * er.--. ». 
i « Per questo — na continuato 
-- il nostro iftcgg..uncino c 
, osi remameli:, cinico per li 
! mudo attre’tato cui .1 u.ui'.:- 
1 s: gitili! : a questa . ulu - o 

| nt* d; magg.o:anza senza te 
I nei conto nini.inamente ile le 
I po.- z:o:i. lice.: altr. paitn. 

1 S. di ve quiiid; conclude:.* . la* 
1 (ìiiut.uiimaic ha una *nag 
i ei u anza d: 11 . mis. jI n*. . n ’ 
1 si conti appone ad una ni no 
, rmza d. !> «•oiisiglicr: e non 
1 v.ceversa ». 

! Perpless ta mia’t: che '.a 
, maggioranza DC PSDI. >< de 
1 tiule e dilli.'.1 ». . urne ! ila u< • 
| imita i alini . nn..;gl.c..* ilei 
j PSI lapponi, pos.-.t |ni ’.t e 
I avanti un piojrammt d: a'i 


j sf-'*rua. d: minal.zzazion? del 

I la vita pubblica non s 'no ..rii 

| za Unni omento » D: r.nuova 

mento se ne è \ sto ben po- 

: co, ma d: continuità, nella 

tornitila con la quale si vuo 

I u* andate avanti, tanta ». ha 

1 d.dna:.ito .1 propos.n 1 coni 

j (i.tgno B».un. r.al fermando la 

ì netta oppa.'.rioni* de! PCI a 

1 tu'!: i coii»: di mano, ni ten 

| tat.v; ti. pievai'caz.one che 

si \orr.niii.i lare (come già. 

t.a l'alt.o. DC e PSDI li.nino 

| fatto ne! p.i's.itoi, una oppo- 

1 sir.iiiu* senz'aUro co.,' 1 ut uva 

■ (icr la risoTa/.one de. iiroti'.e- 

: m. d. Cìrot'animare, purché 

I poro s (iurta da una base 

I .--cria d: collaborazione, con '.a 

j DC che det mi: :v irniente deve 

ì alili.uulcn tre la sua voi-..*. ,1 

1 ni* «a disellili.tiare, ad ani 

:ii.n.'t rare il pur.-e nei 1 ii u 

.0 de.la sala della gruita co 

ninnale ». 

1 

1 Franco De Felice 


Per il Potenza e il Chienti 
il serio pericolo di 
trasformarsi in fogne 


MACERATA Con l'andare 
del tempo, il Ch.ent: e :! Po 
lenza, i due turni: eli * si 0:10 
no nelle va!!..:,* attuino a Ma- 
eora tu dopo aver lagnato lui 
j torà provincia, 1 isoliamo < 1 . 

I trasformai.--; m enoriii: '-a * 

, chi a ca lo alieno, pi ivi di vi 
j ta C< 11 li cqu. n/a nip. ' 

I niagg.orc. mtatti. aiu he la 
: crollala -oi-a't* ( eo .,11 ita .1 

i intere, -ai..: il. ea.-. .1 d-*-g.'a 

! da - uno amlnema!>* e ..:q 1 .:-t 
! mento, frutto nella migliori* 
' delie :p itesi d, .- up- r!.e.aL'a 
e f.ieilone: :u da pa.le (i 'I.e 
aziende soin- a. mai mi: de: 
filini:, d coni rolli mudi guati 
t* iti cari'ii/e legislative al¬ 
meno .11 lase il: applicazio¬ 
ne L'il I.Ilio ep'sod o e delTal- 
tra sera e inguauia l'alto Po 
tonza dove, nel tratto tra P.o 
imo e Ca.'tdratmondo. mime- 
d atamente a valle dello sia 
b.limen’o delle cartiere Mi- 
I '..ani. sono state vice gal- 
j legeian* i»anc:a all'aria evn- 
t.na.ii d: trote 

Che si tia'tas.-e di un nuo 
vo caso d: UKiu.namento e 
app.Uso sub:!-) evidenti*. I , 
latuiuer: iti P.oravo avvisi:: 
dell'accaduto s: sono por'a- 
t. .sul posto ed hanno prov- 


| veduto al primevo d: campioni 

* dai qua e di pe.-i : morti con 

] segna*., .,-oondo la prussi, ai 
' i'ufl .'.ode! medico prav.lieta 
i le per gii a*. 1 erta meni : il; r: 

! to In aUe.-a il: anali : d la 
borami .0. ,-i da per .-ionia 
'.a !:t ipotesi d* una improvvi¬ 
sa ed ne.-,deli!ale ! lorill.» ito 
d. ro.-'an/.t* cium., he da'..-.* 

; grand: vasche del'o stali:!, 
in -n’o M.rau d. Pi >ra- o. d 1 
ve .11 (('li .-t o pt-i a».lo s: s * a 
I pinci (feudo a un nuovo t j»n 
1 d: 'a voi azione della cara 
Eoi ! mia' amen! e. . einb a * hi 
| m questo i.iso ai.di ed a.tre 
! sostanze eli.ma he siano t: 

1 niti nel Potenza m in..Mira 
I non niuss.iiiu 

ì Episod. analoghi si sono del 
| K’sto verilicat: con frequenza 

* allarmante ni (lassato Sem 
j pie per listare al lumie Po 
| lenza e alle caitiei**. tre an 

J n: la una massici*.a unni:.-- 
1 some d. ac.di dallo stai»:!*. 

1 mento p 11 a valle, quello d. 

, C'astelramiondo. provoco una 
1 mona di vaste proporzion. 

' N'el’o sborso .inno, infine. 

* sodalizi* elunuelie utilizza 

1 »e ne!" stabilimento di Pio 
j r.e-o f.mrono nel Lume io:: 
. gravi eoii.rguenze 


1 


Prosciolti io istruttoria due medici 
e 1111 dipendente comunale di Tolentino 


MACERATA L'acru.-a (»• r 
il do ; tor Valerio Ceecarani. 
medilo (ondot'o. per il dottor 
Rodolfo Apri'.et*:. uffieiale sa 
intano [»re.-. «» .1 «minine di 
Tolent.no. p**r Naoft Pal'o 
rito, dtp* nde.it ciimunale. 
era eh tal.-o m cei t .1 ica/ione 
-llìuiuills’lat ivi e truffa ai 
danni del ciiinu.a* A- - n'e 
sino, ui-onuna D: d v.i o av¬ 
vi. -o c ri.-ul'atn .. g..alice : 
.vru'iiiie pi(*s.o il tribunale 
< 1 . Manciata, (io'mr Eloren?' 
no. il quale still i ha.- del.a 


! relizione del medico legale 
I do»'nr C'iuev. ha pto-i mito in 
: .. truttona . due uutari e 1! 
ì d.p. udì .Ut* .ominide, guai 
laido legnimi!- la rieiues* 1 
1 ih congedo «* la reiat.va cer 
’ t.! lenza in- . 

■ Identica la i o.ielu-mne pr. 
uni va-'-nd.i del turo «uni e 
cui- li., v. ’n (»rotagoimt. .! 
! a gin. : 1* -j Luigi I 1 « >11 f :<tI :. *i 
1 eualmer.te d p--r.-l**ntc c.in •; 
j 11 de toh ai ino e la cio'toie . 

si De Simon**. » a-dico ro*. 

1 if i* a». 


Dopo quella di ieri mercoledì prossimo la nuova seduta del processo Botticelli 


Di scena i testimoni, poi Mesina grida 
« Uscirò dal carcere anche questa volta » 


CAMERINO - A! pieco.-so ■ 
per .! s-qtirsiio Ilo'!;, e!.., :n 1 
corso presso Tr.buna.-g d: 
Camerino, seconda udienza ' 
ded.cata .ilTesa.nc de. ti.-'. . 

moni a carico dogli imputa':. , 
Dopo la dep’s./ione rc=n ; 
mercoledì scorso dai. avvoca ■ 


Rapina a 
Montemarciano 
bottino | 
30 milioni 

ANCONA — Fulminea ra;> na j 
in banca -cr mattina a M 1 1 

mia di M.vitcmari i.mo t», r in • 
l>»tt no d: etri a do nuli.» a. ! 
seconda le (ir me 'tinte. D.ie 
banditi arma; e mu'C ier 1 :. | 
hanno preso di mira ia l.lia j 
le della 0"a di Ri'jMrm » 1 
di Iesi vile si trova al piano | 
terra di un palazzo affac i r > j 
propr.o sulla statale Adri.it:- 1 
ca. Ha.t.'.o j>»rtat.» v a tatto | 
quanto era contenuto m *(ml * 
momento nella lassalortc. La | 
azione dei rapinatori è d ira j 
ta meno di due mi niti, -oa > j 
entrati, uno ita '.avallato .1 | 
bancone ed In ordinato ad un J 
impiegata di nemp.re una i»or 1 
sa. mentre l'alt ro ha ehi 1-0 


ni una 

stanza 

1 V ‘ 

lenti 

*). « - 

senti. 





hubito 

do(x> 

l! uV 

!().i 1 

(Ku* 

mah ive; 

Iti M 

.'0.IO 

ti, le. 

:imiì 

a Ixirdo 

di mi* 

auto 

(una 

/ut 


127 di iolore ro'S.i), elio ii al | 
tendeva con un complice al t 
Telante noi prvssi dell islituto I 
A credito. 1 


to L'ha'..lo Perfetti 1 he. come 
i.due.ano della tam.gl.a dei 
1 apito. s. incarico del paga¬ 
mento eie: 7 ó<i milioni del 
riscatto, sono stati as-.oitat: 
.cr: .'uiii.iale dei carabinieri 
che prese parte a: soprabito 
gin ne.-e Marche dopo Far- 


Muore un 
edile a 
S. Anna di 
Fossombrone 

PESARO — Agg'n.are: uve ;n 
«•:.lcire su'. lavoro a S Alia.» 
«:. Eos'Oinor- >.'.e, .ir prov l'.r:. 
d Pesaro Un op'ra.o d. 44 
ur*..*... Km..io Cos* >n.t .in. spo 
sa’o coir due : -gli. e st ro 
• ravo.to e uve.so ri.i’.l» pala 
ir.cce.t.'. ca «Tic stava azionali 
rio presso g.i arguì: del fiume 
Canai.-g.ian.o *un. ««»rso d'acqua 
poco prò tondo ohe aitar-ce 
irci Me: .turo» a : a imo de',',.. 
sa;x*Z't rad . E .n.o - Grosseto 
per completamento della 
quale stava lavorando. 

Il dramma è avvenuto ni 
'.'.nv.irovv ,~o :cr. m.itt.iu :n- 
t-v.n.o alle S...» r. Cos'ani.n: 
era stato .ricaricato d: pu¬ 
tire gl: argini de’, trame d\n 
r.egg.a’o dalle recenti n.ene; 
torse un errore d: manovra 
della macchina o un impre 
v.sto cedimento del terreno 
'.tanno tatto rovesciare ta pa¬ 
ia meccan.ca che è rotola 
ta nel’..» breve scarpata fi¬ 
nendo nelle acque del Can- 
dig'uano. L'operaio intrappo¬ 
lato nel veicolo, nulla ha po¬ 
tuto tare per salvarsi. E’ de¬ 
ceduto al'.'-stante sotto l’enor¬ 
me peso della macchina. 


i r-'sto di Domenico Tortasi a. 

I il maresciallo de la Polstrada 
I che .dentitico Cibt.uitmo P. 

! r.s: ;i g.orno prima del r.a- 
I pimento e nitriti* : eon.us: 

1 Baroni n.i. proprietari del i a- 
I solare in fraz.one Santo Ste- 
! fono. dove, secondo i'.tc, a.-.a. 
I il ft.ott.ee!!; sarebbe stano 
| custod.to p?r qua'.ciie tempo, 
i S: è trattato di una ud.enza 
! vivace, dom nata in par'o da 
j quanto a caduto al margine 
, del d. hot '..mento vero e 
i proprio L'n primo mterve:vo 
1 unp'evis'o è stato quello del 
i pres.dente de! inllegio dot** r 
! Sabaudi, che m apertura di 
seduta ha jxolem.zzato ,r-:i 
1 parte -le: colleglli presem.. 
aec'U'imìo:: d. aver a.vred.ta 
to attraverso : loro resoconti 
' I mmag.ne d: un tribunale 
1 pari:coTormente ben rìispct-'o 
e quasi :n soggez c.p.-' d: 
fronte a Granano Mes.r.a. la 
1 figura p.ù s.gnifieat.v.a tra gl: 
imputati. 

L'udienza vera e propria e 
, comunque tn.ziata con la de 
posizione dei can tane rie. 

1 carabinieri Gianfranco Con- 
l tor.e Quando Tufi male, d: 
stanza a Tor.no. l*a r.badito 

* che Domeni.o T.ar agii.a offri 

1 spontaneamente d: condurre 
: m:!:‘: nelle Marche, nel ca- 
j solare dove era custod.to 
; M.ar.o Bottice'.h. il prò-giudi- 
l c.oto fcgg-.ano e insorto. 

1 «Non e vero — ha detto 
j r.volto al presidente — : ta- 

• rab.n.cn sapevano già dove 
- cercare. Domandi al cap tano 
1 dove erano nel frattempo : 
j naie: genitori ». E ('ufficiale 

di rimando: « M: sembra fos¬ 
sero stati fermati, anche se 
ora non ricordo di preciso 
dove si trovassero... ». provo¬ 
cando ancora una volta le 
proteste del Tartaglia, mentre 
gl: avvocati ottenevano che 
venisse verbalizzata la circo¬ 
stanza del fermo dei genitori 


] de’.Timpuiato. Il mare», tali » 
Parome, del.a Pol.z a st’r.id., 

1 le. ha confermato d: avere 
| identifuaio Costantino P.r.si 
I .1 g.orno pr.ma del seq u* - 
i s’ro. rie; pressi del casello d. 
j Ancona Nord. I! P.ris*. p.v.o 
ri: ri*xuincnt.. e:.i in <m.r. 

{ pagn.a d; un ionio il qua.e. 
i carta d identtla al! i m»n*. 

affermo d: chiamarsi Fr.*n 
; ce.-co D'Amore. < fio a.tr. 
ì non sarebbe se non quel 
j Gabr.eie Camboa:. al.Ypocu 
I latitante «• r.e! frattempo 
| morto su.o.ria. indicato da 
, Mesina come u .o degl: es* 

• cutter: de. sequestro ! con *.; 
j g: Baroni.ni. proprie’a'. d ! 
1 caso.are ri: Sudo S't*:an\ 

1 iranno confermato d: aver 
! trovato un vetro mfran.'o e 
: d: a.or r.nvenuto due .-ac- 
ch.ef: eiie G.o-.ann: P.r.s. ha 
d *'to d. pro(»r.età ri: due ra 
g.m-e cor. cu. ne; g.orm lire 
| 1-denti si era appartalo, alla 
| ri, crea d: iivti.n.ta r.el.a ca.-a 
j di.-ab tata rie. Baroni mi. 

A n peno, .e a. i ' u d. e r. za. 

1 mentre .a Corte era ritirata 
' in ramerà, d; cons.zTo. la v.- 
! vaco protesta d: Mfsma r.e, 
j confronti d: un cronista d: 
l un quot.diano anconetano. 
acctL-ato d: avere s.st-’mat. 
ca mente interpretato :! pro¬ 
cesso m chiave colpevolista 
«Si ricordi che non sono mai 
stato molto a lungo m galera 
- ha in.nacciato il "re de! 
Sjpramonte" — e troverò il 
modo ni uscire anche stavol¬ 
ta*. 

Il processo riprenderà 
mercoledì prossimo dopo la 
sospensione resa necessaria 
dalla concomitanza de: refe 
remi uni. con I.» depos.z.or.e 
dei test: a discarico II g.or¬ 
no .seguente s: inizierà la 
discussione e quindi « al più 
tardi sabato mattina» si avrà 
I la sentenza. 

S. S. 



1 

Ancona: i lavoratori del cantiere 
navale sollecitano il piano 
! settoriale per la cantieristica 

J ANCONA I gruppi p-iì.t.c’ «iti C.r.’.,:v nivale (IIP DC. 

NAS PSI. PCI. PDUP. hanno ' ili. 1 .tato ., 1.1 1- itera d-.c.. 

J monto ì. a.('onta, : p irl.tmt r.t.ir. t- tati. _1: «imirmi.'tritt t* 
ad ag.r, i'.<-i..- proptie spv v ific.i-c mmjwii-:t/c. il go 

verno « labori al più presto il « pmpu 'iti .ir,ale «ii ihi caiit e- 
ri'tn a j. 

Qui-'to impeg.v» più volti ci '.ctt -r* è * »_ti — a g:.,ì.zio dei 

lavorati r, riu.onefam — piu \ìchm'*nie raggaingib 1 -. grazie 
al recente .ueoriio del IH aprile -u rs-i interi,ir -o tra la Fi.M 
e FIN Cantieri e alle due !t — : contz.buf: agii armatori 

e sul freddo navale, approvati* rial P.nìam, n’o I gruppi polj- 
j tai az enfia!, rinnovano l ievito ad eialxirare :! < Piano * entro 
j giugno, po.. hé la 'itnazione d.g 1 autieri naz.on.tle (x-rmaiu- 
gravt* con (>-'.inti r.fTC'-i '.tiroccupa/ione. «Adempiere a que- 
I sto inqx-gno sigrnla iiert-btx* — con* ludo la nota — non solo 
I dare un contributo alia 'OÌu/ionc- della ir -i economica, ma 
| anche un oggettivo rafforzamento delle istituzioni democra- 
1 tiche ». • 


Il 22 la conferenza regionale: un'occasione da non perdere 


Per migliorare i trasporti aoa 
servono «passerelle» e torneati 
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, ir Mn'rlìr. S: t r u" ‘ 1 ai unn , 
; 1 ’i’Z’n'n a pm Unir . :»>*r ira 
' iif.i/r.n. da tnapa : inj 
*.'.* (niaprm; ano .4 i/ar-d • 1 
| appu /i.'<;>>»(•/!.*<> — r.n ch'ili o 1 
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; p-'- ( t «»?;/<■ , a y , r l 

; ’•* -'-p .'««e dii 1 i’i:.' r ii 1 

■ r,*p. irla'.r n-'l'i rr rcrdrnlr è - 
1 7 :z<: 1 riardi *:o*. 'O»»o 

' indi’’ ducigli’ -o:o mila ri'<-rn 
; ia d: ani 1 i~:nnr d'i’.'irr.^ ■ 
j dr; ir.-o - d• l’-n.-poro | 

l ';»•'*'• maialai o- r ”irrc’>, *»11 
j aie':-’ nri"f'P' r .‘amio dr'- 
I -iC'-r funzioni '»*>- ’nmi'lr <- 
: tu r .''-»' fruir a lr R- a:on; con , 
ì la Ir zar n . 5/7 » r r. n:ò/' 77 . 

! Li po'cu,ua troppo a .’**:- 
; qo ìuinta r non ancona riri 
1 tutto (r*.sita. intorno a ! ’.i ! 
I » puhh'.u-zzazinnc » di auto.'- 1 
; nrr :n com espiane ai pinati. ' 
j -enza anroiarr <jue<to prob e- . 

ma alla p:u omerale -;urst o 
j ir cì.e rnuarda l'inumir dei 
cof^Qamenti automi b.lutic' , 
I arie Marche e d lucilo di ■ 
1 nuz : da rroiarr. ha dei :a- 
\ tu il (iihatt'to a al iena vero 
; era e r:”:anr - pr - (ju r 'to 
; appena — i/urllo iella predi- 
j spo'-zione di un piano di ri¬ 
strutturazione. T'ordino e clns- 
! situazione de'ìe concessioni 
! automobilistiche. .4 questo 
proposito si tratta di porsi 
due obiettili: la eliminazione 
della ( oncnTrenzin'ila tra t 
vari sistemi di trasporto e de- 
• gli sprechi conseguenti aVe 1 


7 1 ppos e Pi Ist‘t Illune 

d: *»>,i miniar-! •> *:>>.*.o dr 
r-f, per !■' p<ijh.lozioni di 
tu' 4 ' Ir In: (il *0 ’/.f, .-«•/, I V 
!> 1 rt ’( o’nrniri; ‘zane do 
!-■ ’ or: <’si-tr la irte tr T, o- 
l in r;a. 

I o*:‘o e n, .«-/>>,' -, 

su' t •"!!(! ■ ■' nu , > > >ìr’zznz -o*j.’ ■* 
.*. • puhh'icizznz'one , >;«*. ha 
.’o « ri era ’.rit ira’. 

p< uh]-"’ 1 ;>•;» aen‘' r a < olirai.- 
t’ '.*/ molo a-dìl-n pie-n 
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per perseguire una fr) ;.*,(• 7 '»': 
fisse':., ‘errile,ria •' -j - 

lupo o cfonnm’rn La con 
za dei e .o’o tare ;! punto sui 1 
dfKittdo woL'-i e - ■» * prone- 
rì'n rr.t’ fin qui lira!'. /"'» .*(, 
prattutto tis-err a !> ohm/t ri 
'U’ quali la Re l’or, e qh Un 
t: lo'ai. Ir forze po'-' che e 
snidar n"; dm ranno rs'r'r im- . 
penna:, >.e- p-rc-s o»n ”.*»'» e 

du'anfe tutta fa */»-,-’ di e’cbo 
raz’ea.e ad piano reqionale 
de* trasponi 

Perche la conferenza s :o [ 
profana. - : de: ano ri 'lire 1 ! 
rischi — sempre presenti m 
OC(n<'onr ro ine queste — rf > 
far duentare la conferenza j 
stessa un momento d; rac¬ 
colta di lagnanze Incalisticiir. I 
settoriali e corporative, oppa- * 


< ■' ’ 1 * ;.r, - set etPl -, p-'r quali ’l 
7,11. Il la -.-le per d s( orsi ge¬ 
liet ii. a s ‘ 1 ci 11 - r idlcitar’. 


ritenta •>. •> pi insita rio 

O d'<! ter - 4 la pol-hm de- 
traspiri - 1 t, e .* 7 inde per. 
seguire ’l-’"/,: Req uie; 

fiitnrirr. q : ; r a 1 er -o •/ tra- 
^ spiato. r.rquihh'ict te> 
TP orici' e . il rnoio si-luppo 
di "-a Rrq-ip.e. n, ni a nfe •/»• 
r *■ 'o -le' rapporto t-a 
e;st nd.i'finali e vezzi co - 


lo - ’i l r e nidri'^i prr "*>. 
teara.'onc. l'nnif raz on** 

tUZOZ.O'ls’ ollot.q'c rf ■ 
*■»*.■•' le • 7 ì / r ,-. ; ■-•, r".* >/ re rnobif- 
ri < »M»iob L. defnendo !r, re 
’-'rr. 1 *-/ s »■'*»•,» la -1 fi t 
tura ptr 1 1 Par-q ed »■ ■ enz a v 
a r -, 1 jii.-rtTs; tutte le 

alfe myn-1 r'.lt’ire td 1 va 
ri s-'l-’mt di *'ri-poi *■». 
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IH li 


h • ilsare il (u-to q'ohnle. 
le roo-se disprarbi-u. ta 
ra tariffaria r tq nata 


ra de ae't.on’; 


£1 ai'lire un prore.-o d; 

na-setto " rii delega delle 
' mzio’P a’n ’n>n •« ’>at >» e m 
rappofo m decreti 5 e 

inaino hje,; 


fi m! zzare un raccordo 

p intuale ro»; la ’eqtsh- 
z a ne r* ; pro-ramii' n aziona 
! e il coordinamento con qh 
filiti Un ai 

I ira-porti sono una gran¬ 
de qe-t'on-' nnz.onn'e. ma si, 
no un problema importante 
ant he ret e Marcili'. Gonfi 
mare nelh sotto: abitazione, 
in-- come e ai tenuto nel pus- 
<ato. du rata una co’pernle re 
sp'tnsnhil’ta. che ricade sulla 
so'.età march ;Q:ann c palli- 
colarn:,'lite *■:»! lavoratori, >»/- 
oh studenti c sugli utenti in 
gena ale. 

Elio Marchetti 
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referendum 
regione 


Ma perché nessuna donna 
lavora ancora nelle 
aziende metalmeccaniche ? 

Negli accordi aziendali ci sono novità per l'occupazione ma la 
parità dei diritti resta troppe volte sulla carta - Vecchie norme 


□ Antonio PIERETTI 


« Due* considerazioni pr< • 
liminarl si impongono. In 
primo luogo ritengo che 
si stia facendo un u >o 
poco corretto del referen¬ 
dum. Infatti non vi si ri¬ 
corre soltanto nei momen¬ 
ti eccezionali, ma anche 
nel casi di inino->> impor 
tanza. Ciò può compor 
tare conseguenze (pianto 
mai pericolose, tia le (pia 
li, da un lato, 1 ’esautoi ci¬ 
mento delle funzioni del 
Parlamento e, dtll'altro, 
una indisrrimtna’a. so¬ 
pravvalutazione dei vai! 
probWmi di fronte ai rpi.t 
li il Pa< *se viene di volta 
In volta a trov irsi. 

In secondo lui >o, ere 
do che si stia • Vernan¬ 
do 11 cittadino U il ano a 
sostenere prove che pie 
sto o tardi potrebbero in¬ 
durlo a chiudersi in -e 
stesso, ad isolarsi. Con 
troppa frequenza Infatti 
è chiamato a votare, con 
troppa facilita è chiama¬ 


to ad o-ep.''.mere valida- 
z oni e LMidi/i intorno a 
qu« Tinnì di cui non seni 
pre ra a e a cogliere b» 
effetuv a rilevanza. 

R'-la’.v amente ai due 
referendum appare ev. 
den'e che l'uno, quello 
concernente la legge Rea¬ 
le, è quanto meno inop¬ 
portuno. ( onsidt landò ( ile 
la sua revisione è eia in 
trito a lmelio parlamenta 
n* I,'.litro invece appai' 1 
piu io' d ito e pert’nen'e 
Non mancala) motivi di 
pei pie-i Ita anche nei con 
fronti d: (piest'ultimo, tot 
t iv a rnmaida una (pie 
= 1,0 1 .* dì fondamentale 
m.por* tn/a e per uni piu 
sana gestione della vita 
po’ trae nel un pili cor¬ 
retto modo di aminlni 
s • i/ioi e dei partiti In 
«-.itiamili ì referendum la 
in.a opinione e < ’ie or 
i il la vo'are NO, *lbbene, 
( Dine ho pi frisa’ >, con 
motivazioni ben divei n* e 
vai punente qualificate >' 


□ Albano DEL FA VERO 


<( Il mio voto sarà no 
sia sulla Reale che sul 
finanziamento pubblico 
del partiti. Rispetto alla 
prima legge 11 no va trio 
tlvato per due fatti. 
Da un lato questa log 
gè non può essere abro¬ 
gata solo perché alcuni 
articoli sono da giudicare 
negativamente I/imoe-'iio 
delle fo*-zc democratiche 
e del POI in particolare 
per la tra'-fornnz mie del 
contenuti di que-'l arti 
coli é ch’aro e ne“o Dal 
l'altro c'è un motivo po¬ 
litico. Nel caso dell’ahro- 
gazione delia logge Re i e 
si assistere bhe ad un v no 
to legislativo che las-e 
robbo aperte io porte al 
fascismo 

Devo dire anche che il 
relerendum è stalo utiliz¬ 
zato in modo distorno di 
radicali e nusiin 1 .Se non 
ci tosse stato il loro ostru¬ 
zionismo a quest’ora sa¬ 
rebbe già operante una 
nuova legge in sostituzio¬ 
ne della Reale. 


Per ciò che concerne la 
legge sul finan-z. amento 
P'ionhco del partiti dico 
«•un to clic* e stata una 
gioisti conquida democra¬ 
tica da parte del Pae.ie 
nel sin complesso. Intan¬ 
to perché la leggo ha im 
pos'o la pubblicizzazione 
dei bilanci dei parliti con 
mia vtni'ca e conti olio 
parlamentare e popolare. 

La le-’ge ha p >1 coditi- 
cito 1 ’>imort:in/ii dc'ia 
presovi ri»' tur’it. e vor 
io a ,r um ger * sonraUiii 
to d- le m r.oranzc i tic m 
quo = '.i modo sono in qui 1 
che nnaio guaulite. Ora. 
a nai'e 1 fa'ti» che il 
paitito radicale oc. oni¬ 
sco per ogni deou’a'o 
quattio volte in piu dell»? 
altre for/e democratico?, 
va detto clic i! problemi 
( ne si none in que->ta fa 
.*-■ > *oi i a e oro )r;o quel 
lo di una mog'uore parte- 
ci nazione, se vogliamo 
andar» verso il progres 
so civile, della gente in¬ 
torno n parti»! 


□ Roberto ABBONDANZA 
c Giorgio LIUTI 


« Il finanz’ameMto statale 
dei partiti è s'ato una pri¬ 
ma e forse ancora -mp'r- 
fet/a. misura orma r>”r 
sottrarre 1 par* ti sto-s: a 
pesanti conri - 'ìcnumen'i 
esterni: probahi'mt n*» si 
può fare ancora qualche 
cosa di mec’io. tra senza 
dubbio già dSnc.v.amo di 
un s «tema rapace d’ ga¬ 
rantire la v ta dei grandi 
ma anche dei pivot; n nr- 
titi e gruppi, a: quali ubi¬ 
mi il fimpzl'm'nto rvth- 
biico .assruri 5 * .»-■<■* 

PT--1* ' ! * .'a d. nrfs 3 nza r'I 
dibatt.to paiamo e cnitu- 
ra’e 

Por 'al: mo‘:v. r'ulman- 
do pe-'co!c-a r: r ! *■ -* 3 - 
ma riemc-r.v to de ni •»• 
P s’i. quale <> fsnda'a '.a 
ev-aenza del' a P n’ibb'.et. 
rnv turno eh o'. c ""r ai 
una profonda r f!»ìì o*v» 
prma (li c ■••rimare un 
voto cui può dpend’re 
la stabilità stessi. [odia¬ 
ta sul pluralismo d-*''e 
istituzioni II nn' -o vo’o 
è oert.an'o un cb irò no 
a'ia nlKihz.en'’ ri»'!i leg¬ 
ge sul finanziari’'n".> d*’i 
pariti, anche ne.la con- 


vmzinne che eventua'i epi- 
.-o-li d’ corruzione non si 
cole -cono abrogando que¬ 
st i ’-'gge ben-i t iiendo- 
n= renio .al momento d»! 
voto politico cd ammini- 
sf r ''.ivo. 

Ki c egualmente NO il 
ne=*ro voto rr il referen- 
dum s’i a Icg^e 22 nug- 
g o 1075 n 152 conoscili 
11 rrni" legge Reale, an- 
cb-* se a nriposilo di nue- 
s'a rir-'g io poniamo coir.- 
nr- nic-e se ragioni del'e 
n' r a e • a d. alcun:, ra 
g’-’i; ri" reo sono da 
cen'rn'te:- »o*i euri e di 
r' ero .-b.* n; i mte il re 
f'r-” bini su cric la e ì’.al 
*-a 1 - ■ *e m mio rmr n:n 
* • i:v “•«’ ma corrorre.it 
li'' - : * e f - * t 1 uu *tere in 
c- ’» 'ut.ani repub- 
b'” ut 

e eorv.ut - c ; ie il 

P' *;.* non ir i bisogno . 1 : 
li'cm je-tr *' ve delie li 
’ r' i c * r ! u • o.i ih. e tu’ 

'a '. gr've momen'o 
(’>.» .i'TUiv.' nn e .! ri 
. • ».o <!• un vico Irzisla- 
’ ■■) o: or--i uleno a n.i- 
' *- riar** an-'v* i! ro.it ro 
NO sulla legge Reale. 


□ Giorgio BATTISTACCI 


«Ritengo rbe ’a lerce 
Reale non debba c^ere 
al)r,T'i‘a Qu* -*o non si¬ 
gnifica ciie e "sa su mu 
buona legge - non ' mfa*- 
ti con le leggi, in r.a.::- 
colare con questa, eh - * ù 
può comba'*cre et' w- 
ment-’ ha c" - : ».' ' 'i»' , i r i 
e poii'tca 1 .’ imo iaur**o 
dei po’eri della re''va ”U»> 
condurre su s’rii - * p * - 
coloso e cioè (uie'le c’ol¬ 
ia crimmali77.i/.ono de. 
dis' 0 n>o. mentre non p.>-- 
sono O'-'Ore riuvent c.a'i 
miei giovani caditi a voi 
te senza una vera ;a;i'ne 
a fatua rie’!' interi - ? - ) o 
della polizu S nr.iT.’p.'i- 


te forze (V.l'ord:» 

' d« r> 

boro po’er u----' I 


mi 

con*ro i d'ri.rT - *'». 

‘i 

• » ’ 

colo-i ed anzi ---' 


' r 1 

s'a’e in rn'i» e 

r 1 ' 

i 

d: usarle mori d » 

r 

y,n 

P’.inriero ('»•»/'. c » t 

r. . 

Mi 

Che tra ’«' i'M I 

•• 


Il voto r'n’rn ì 


" n 

z:or.e e n:v-o da 

: i.i 

f O 

che si rc.r-'l' 1 » ro 

*y:. 

\> 

Ics: vuo*: ’ez s'v. 

A * 

i :i 


de!. - o gè--- la :. e -- 
ne po'rebb * r:m irrr p. i 
\o d: 'ir» - o’i, e.-’ - 

t: pe. . o.e-. pet.« oe :o 
e ss*: r». si a. . - rad : , .. c.e 

□ Alba BUITOXI 

D.riva—i ’ie *«• ce .a 
kivv.i A.oa li.. - »./. ira- 
c. »;• .* e 'i.ic d ' vi 

d«l! .a - ev ir:.'..'* >- A;:; e. 



s » ' è 


I, . ■ ' ì • - V » 

1 \ - ■ no 

-V - ■ - c . - 

' ' c -• . 1 . 

to r .va' a ::..>» :”u" 

li.'a 

... * T n: « * - a ..(.!) c" 
ci s..i»ro tutte V <ir.d: 


c 

orre-vi 

d-': terni::'.:. 

in: 

: 

• ’-.*! d 

r - .irria vz, iz. 

onr 

d 

.1 sa-j-* 

.*,i 'ac-i-ta 

HIT- 

♦ 

••»bb»ro 

«a-- 

o * 1 


iti e.nc'ra nu.g.ore la 
cl ’ » 

S^oora*•’.,*• a p-*ro il v* 

* -i i o;:*m ,- irreg» none e 
i r“ v »'.o ri.»!! • g-avita de. 

.. vne- - o e Tiro, pabdt 
< e. e (li!.a min meta u.c. 
«•''f-.’rr: d» .'..* i'*'t - i7 .ani 
;»■■) .■ -hd.rar.- - * Ce’^ro c..e 
, c -- -. -, ’ •.bt'ion- (! (!'- 

: - ab‘l: •'..re il co- - due - to i 
" e ’e l' - .’jz.o ! 

: 1 che la reggono o con • 
1, vivenza, r i .p.e i* Hit. 

(i .me’ - .--* » on mezzi r. an 
v’'len* - r.-n avveleno 
ir-* le ! i-o az - in. icnd’i 
( ■»'.() dive, e ari un arre 
■ ■ «mordo d -1 .verno e 
r --e a”d em «n «z 'n ■ c'n 
1 ' *•*: r - : periec.r.'C ri 1 i 
” P 'ale ". 

cN'.ii c : p ;o poi ri.f d.- 
-<• NO e.ld.ie'oz iz ore de! 

' i ’e-'e -ul t.r. *..." .air.'Pdo 
r - .*'t he,» c-: raz - . - : pcz 
, r» rvr-. r.O ir. 

d ibi . » d. • '.■-* 1 .ir z. a ri; 

r t r: za .zza a. e del" « 

*. • i d * p i z - * •' : ' ri v e. 

.a *'■■-> p mere -- — e p-'Z 
s" * • » con mi *z.ore ri? 

i .s.O.. 


z o', - r-'zzl è il raff'rz.a 
r . **o c-'ie forze rie., or 
d.r * f lo (» -o*- r: no- 
- zi-:;r.v. urla crea 
- • ri. u i » - - .« - o di po 

r curdo r.guarda il 
ve - ■» •’ f:...a -z c.mepdo 

» ’ l.'o .1 . , . z : ; : : in; u.i 

i. z. sa P--a di ri.re 
1 - . ■ • c's’a. G -g c'ir. : 
• • . ■ .1 ( :v ili è g.ll 

S - e. rie I ’J sCsVnui, 
,. t. o .al « e. a meno che 
non '• v ’ i. ir »o:n nc.are 
c^n i v.<.. c'.s. Loci» he eri «. 


PERUGIA — Un gruppo di 
intollcuali di varia estrazio¬ 
ne id ,->p.razione cultural? e 
politica dichiara oggi mH'L'hi- 
ta le proprie rag.oni del no 
Essi sono il prof. Antonio 
Pieretti. preside della faeoi- | 
t<à d: L-lter • e F.losoL i. il 
dottor Giorgio 13 itt ..-.tacci pre¬ 
sidente del tribunale dei in: j 
nnrenm, il prol Albano Del | 
Favero, docente alla facoltà ! 
di Meda ma dell'Università di j 
Perug.a, la .signora Alba Bui- | 
toni, insigne orgamzzatr.ee di j 
cultura le cui dichiarazioni 
pubblichiamo qui sotto, che j 
hanno voluto in qu delie mo- i 
do testimoniare quanto sui I 
largo, qualificato, ancorché 
d.versamenle motivato. il 
fronte del no ri-petto al ten¬ 
tativo di abrogazione della 
legge Rude e di quella ine- i 
rentc* al finanziamento pub- 1 
blieo dei pattiti. 

E' hi risposta delia società, 
civile uria (lisgiegaztone e al j 
qualunqu sino che in queste j 
settimane ha trovato ì propri , 
mallevadori nei radicali, nel¬ 
la dis'ra 1 cisoia tu e democri¬ 
stiana. negli extraparlamen¬ 
tari di sin.stru 

Pioprio n-'lle u!'ime ore 
grimi: folle hanno seguito le 
iniziative delle foize demo¬ 
cratiche impegnate nella di¬ 
fesa della democrazia e nel¬ 
lo sviluppo della libertà. Al¬ 
la Sala dei Notari, ieri po- [ 
meriggio, centinaia hanno se¬ 
guito rass?mb!ea - dibattito 
con il compagno Fernando 
Di G.uh.o membro della dire¬ 
zione nazionale e vicepresi¬ 


dente dd guappo comunista 
alla Camera d* : deputati 
O.gi e l’ultimo giorno di 
c amp «t'iia elettorale II PCI 
e impigliato praticamente in 
tul'e le piazze della temone 
In prm ih i * (1 Perugia le 
m,in.lt 'azioni in pcogianima 
-duo !e seguenti Spoleto ore 
21 Fi!) o Cullimi. Il* vagna 
oie 22 30 Francesco Berretti 
n , Ponte Felonio me 21. 
Raffaele Rossi, Piegaro. ore 
21 Giuliano Guhb.o’ti. Pam 
( de ore 21 Fi.uHesco Lom 
bardi. Bastia Umbra ore 21, 
Ludovico Ma.sch.ella. Map.o 
ne ore 22. Mie(ohs. Citta di 
Castello, ore 21,15. Grossi, 
Colazzoiie. ore 21, Andrea Pe¬ 
ra. Ramazzino, ore 21. Ka 
mi Be'i.I ,», Ponte Valluep 
pi. ore 22. B“!li!!o. Gubbio, 
Frani e.s< - o Ghiieiii. Todi 
(Cappuccini ) ore 21. Cristina 
Papi; Penata (ospedale) ore 
18. Paolo Mcnichctti. Massa 
Mariana, ore 22. Remigio 
Palmi. Valiabbriea. ore 21.3U, 
Magni, Tavvrnelle. ore 20 30, 
Bruno N.ichi; Mantnmana. 
me 21. Paolo Menichctti; 
Mar.-' iano. ore 22. Alba Sca¬ 
la miu ci: Castiglion del Lago, 
oie 21. Massimo Angeiueei; 
St ro/zacapponi ore 21, Leo 
nardo Caponi; Fossato di Vi¬ 
co oro 21. Pier Luigi Neri; 
Cit'.i della Pieve, ore 22. 
Mauro Muntali; Foligno, oro 
18.30. Gino Galli. Perdola. ore 
21. Altierto Goracci. Pistrino. 
ore 22. P.no Pannacei. Ca 
stello, oie 22. Giorgio Raggi; 
Costacciaro. ore 21, Pier Lui¬ 
gi Neri. 


TFRNT — ti (ompigno P.e- 
tro Con’.:, delia Direzione ni 
ziona.e dei pai'ito chiuderà 
ques'a sera, cmi una mani' * 
stazione che con .mz o a' 1 ? 
ore 2130 aira lungi) m p tz 
j za de i Repub’) ! -a . i ( un 
i paglia del Pai tuo lonmnis'u 
| per i referendum 
! Sono p il d 80 : comi 

ì zi che sono stati nie.-s m 
programma [x-r oggi dal no 
! s - r<> pirtito mentie nel (rat 
I tempo continua la «'.impiglia 
( cap Ilare di .nlo-mazione t.c 
| sa per casa. 

| In questi gH*rn. as.s(x - inzio 
i ni cultura’!, orcunizz. izìoni rii 
, categoi i.i hanno piesO po., 1 - 
j z.ono per ,1 ,« NO » A queste 
, si sono ag'g.unie dahiurazo 
m favorevo.i d ,< NO >» di co 
no-T'u'i ;v*r.so ìagg: d-”». cu!- 
'uni. dei lavoro e de'lan'iia- 
sci-mo ternano. 

, Mauro Paci secretai o jiro 
vnu mie della CGIL, Gul- 
l.ano Baldo,’.', secittiii .0 pio 
v inc.i.e della UlL e Angelo 
j Longaioni. stgielar.o piovin 
> c ile del'a CISL limr.i .so'to- 
! scruto un’appeHo con i! qua- 
j > si invitano gli elet'ori a 
: vo’ ire « NO > a’: abiogiizione 
I de la legge Reale Lo stesso 
j appello e firmato da alcuni 
j dirigenti della « Terni ». da 
alcuni professionisti Tra le 
f.rme pure quelle del presi¬ 
dente provincia'e dell'Asso 
dazione nazionale peiscguitn- 
ti politici antifascisti. Remo 
Righetti, e Bruno Zenoni e 
Vero Zagaghoni, combatten¬ 
ti partigiani 

'Fra le prese di posizioni a 


laico de’ Ni) •.'•<)!diamo .'Vii 
che quelli deb ARCI p.'ov.n 
i i.i e e della Conleder cz.o ie 
nazionale artigiani Anche 
i .r oli perileriei dell ARCI 
hanno pi » m p opi.e i.i /. i 
"ve p-r .. ’ebiendum 
Feto 1. lem o de uimizi d. 
oggi - o e 17. Citta Giarcbno 
(Ugo Laearelb». oie 17 Pa 
piglio (Mario Canon.I. ore 
13 15 Acciaieria (Pn-tro Con 
ti), ore 12 Montedison iOt 
tav lana, ore 17 30 Campi 
m.igg'oie < Robe’ - !e P'i'rnut 
ti), ore 17,30 Borgo Bovio 
iGiorg.o S'ab’umi. ore 18 
Men’ecchio (Vincenzo Ac 
ciacca), ore 18 piazza d-ì'a 
Pace (Ezio O’.taviani'; ore 18 
Torre Orsina (Alvaro Va’seli 
tu. ore 18 Poggio di Otri 
co’! (Bruno Donatelli), ore 

18 Montino (Agostinii. or. 1 

19 tjangemmi (Mario Bai toh 
ni), ore 19 Oiveto i Pietro 
Conti): oi«* 21 Panano din.a 
Navoniii). ore 21 Allerona 
( ?.laif«*!lo Matei izzo), oi«‘ 21 
S.ui Venanzo (Libero Pigi», 
ore 21 Parino iMar.o Bar’,) 
imi): ore 21 Ro.-aro iMaur - 
/'ft Bonannn: ore 21.30 A - 
(piasparta (Cnludto Carnieri» 
ore 2130 Narni (Alberto Pi v 
vantimi, ore 21 Ponte Sai; 
I/irenzo tPorra/zuu); ole 2ì 
Montoro (Giorgio Seba.it ìa 
ni), aie 21 Lugnano (Ago 
stimi. ore 21 Torchiano iCo 
st antimi, ore 21 Monteciun 
pano (Gianni Polito); ore 21 
Casteltodmo; or«‘ 2i Orvie 
to Scalo (Vincenzo Acciac 
ca): ore 22 Castelgiorgio (Ma 
rio Bartolmi), 



Un'immagine di una recente manifestazione di operai dell'IBP 



Una settimana prima delTincontro di « verifica » a quattro 

il piano di ristrutturazione 

sarà noto entro la fine dei mese 

Ieri riunione tra l’assessore Provantini e i rappresentanti dell’azienda - Al centro del dibattito il 
risanamento finanziario e quello delle reti commerciali e la presentazione di un piano di investimenti 

PERUGIA — Alla fine del mese la IBP farà conoscere le proprie proposte per la ristrutturazione. Il piano verrà comu¬ 
nicato una settimana prima dell'incontro di «verificai tra Regione, organizzazioni sindacali, direzione del gruppo e go¬ 
verno: i quattro soggetti insomma che firmarono l'accordo di febbraio. Questa è stata la prima decisione presa nel corso 
della riunione tenutasi ieri presso il primo dipartimento fra l'assessore Alberto Provantini e il dolt. Pappalardo, il doti. Pel- 

Ii//nri e il doti. Ripa eh .Monna che rappresentavano l’azienda di S S’ito. La vertenza IBP quindi ritorna ad essere al cen 
tre» deH’attenzione della opinione pubblica umbra. Si tratta in fatti di mnurare i comportamenti del gruppo multinazionale 
e dello stesso governo sui fatti. Al centro del dibattito oggi sono il punto 1 e il punto ti dell’accordo di febbraio, cioè il 
risanamento finanziario, quello dello reti commerciali ; la presentazione di un primo programma di investimenti e, come 

prevede il punto sei, l’elabo¬ 
razione di un vero e proprio 
programma a nitdio termine. 

L’a.sÀessore Alberto Provan- 
tini ieri mattina ha chiesto a 
Pappalardo e Pellizzai che 
l’azienda renda nota entro il 
30 giugno anclie ’.e proprie 
intenzioni per i! meri.o pe 
riorio L’incontro di fine me¬ 
se fornirà quind. le prime 
p.-poit- - ,iu thè co.iu s: sta 
muovendo aU’mterno della 
IBP Quello che e certo s.n 
qui e die il governo, il mi 
lustro Donai Catt.n è fra ì 
firmatari dell'accordo di 
febbraio, non sta muovendosi 
in pii fetta sintonia con gli 
impegni presi allora II mi¬ 
nistro delflndustria infatti m 
una dichiara'ione a Intere 
I dell'accordo impegnava il go- 
■ verno a presiedere le verifi- 
, che previste, coinvolgendo le 
I Regioni ìntercs-ate Nono 
stante questa dichiarazione — 
} ita det’o nel corso del'.'m- 
i centro rii ieri mattina Pro 
I vammi — e nonostante che 
I la 675 preveda ì. loro parere 
1 per i piani di .ettoro, le Re- 
! gioni non sono -tate ancora 
i interpellate. 

i L'inademp enza è grave ni 
I che perche raccordo ri: feb¬ 
braio stabiliva l'utihzzo dille 
riiipo.-!7 - oni pres-nu n<T.a 
! iesee di riconver.i one irdu- 
| striale L’assessore ha co- 
| munque r.badilo ai rappre 



NARNI • Forse confermate le dimissioni degii assessori PSi 

Si fa luce sulle irregolarità edilizie 


NARNI — Il «indico di Narni, 

(onpsjno Luciano Costantini, m- 
fo-ir.era sabato i eppigruppo con¬ 
siliari degli sviluppi dell'esposto 
dcruncis invisto «Ila magistratura | cialista Franccscso Piscini, senza 


sentala a nome dello stesso Ilvo 
Oonatelti. Essa è stata però con¬ 
cessa dal presidente della com- 


il proprio parere sulla irregolarità . 
o meno delle pratiche. I capi- | 
saranno perciò ! 


gruppo consiliari 


missione edilizia, il viccsindaco so- ' t informati anche di questo respon- 


pe- fare luce sul rilascio di una { pareri favorevoli della commissione 

lic-nza edilizia. Altre due licenze i edilizia e urbanistica. E' stata cioè 

cd- iz'e sono stste inlatti allidate I firmata dal presidente pur essendo 

a'i'jvvocato Auguste Fratini per | 

ve- ticare se vi sono delle irregola- | 
r la. Una delle licenze riguarda, j 

come la prima inviata alla magi- | 

stratura. un edificio che sarebbe 


stata la discussione deila pratica 
rinviata dalla commissione edilizia 
e avendo la comm.TUSsionc urbani- 


so di carattere giuridico. 

Nel frattempo, dopo la sospen¬ 
sione cautelativa dell’assessore Do¬ 
natelli e del vicesindsco Piscini 
da ogni incarico di partito decita 
dalla commissione regionale di con¬ 
trollo, la viccndj narnese e stata 


stica chiesto ulteriori chiarimenti. I presi in esame ieri sera dal di- 


. ______ La terra licenza riguarda invece 

dovuto sorger: in località Palaz- j un edificio ma non ha niente a 

:oi:, sempre su un'area di prò- » che vedere con le altre due. An- 

pricti dell'asscsscre socialista alle ) che essa pero c stata concessa 


I .-aire Ilvo Donatelli 

Quella seconda licenza presen¬ 
ta soltanto un « vizio procedura¬ 
le » nel senso che mentre la pri¬ 
ma era stata richiesta non dal 
proprietario del terreno ma da ima 
altra persona che poi ha dichia¬ 
rato di ron saperne mente, que¬ 
sta seconda licenza c stata pre¬ 


senza il pieno rispetto dell'iter 
burocratico previsto. 

Mertre sulla prima ITccnza sta 
ora indagando la Procura della Re¬ 
pubblica di Terni, te altre due. 
come si d.ccvs, sono state affi¬ 
date ail’aw. Augusto Fratini, il 
qua'e si e impegnato a fare avere 
entro sabato al sindaco di Narni 


rettivo della federazione socialista, j 
La riunione c iniziata ieri sera 
dopo le 21 c si e protratta Imo J 
a tarda notte. Non sono perciò j 
note le decisioni prese. L 3 fede- I 
razione socialista sembra comun- I 
que intenzionata a confermare le j 
dimissioni dei due assessori nar- j 
n:si. Tra le ipotesi su cui si c 1 
discusso c'e aiche quella delia 1 
uscita dalla giunta della compo¬ 
nente soc.ahsta. 

I 


Buona iniziativa dell'ARCI 


In tanti a sentire 
Bennato: c’è 
«fame» di concerti 


PERUGIA — «Tutto o.iAUr:- 
•o « por :I conrerto di marie 
di sera a! Teatro T.rreno di 
P'rujr a p t Fa! nardo 13-rina¬ 
to L'ARCI provincia'.?, che 
ha ore mozzato '.a man fe.-ta- 
z.one con !a collaborazione 
di Radio Perugia, ha fatto 
di nuovo centro 

li pir.ier: g-r.o c.rca 2(>X) 
S ovari: e giovanissimi la .-e- 
.a q...«o. ri doppio d; conte 
di tutte !? età. hanno segu.to 
’.o « .'.pigh.pt*: rock » del can- 
to.'tcrie napoletano condito 
dai gorgheggi rii una piace¬ 
vole contautrice « americana- 
partenopea » App!au.i: a iosa, 
qualche fi.-ch.o. dis.ion.ii e 
consensi sui testi di Benna¬ 
to. m conclusione una sera¬ 


ta ,n cui m.vha.a di persone 
=. sono ritrovate insieme ad 
ascoltare mus.«a. e. pos».- 
brimente. per divertir.-:. In 
questo Bennato certamente c 
! riu-oito e tutto sommato an¬ 
che .'ARCI ver.fica un'ipote 
si di lavoro che sta ormai 
andando avanti .1 p.eno ritmo. 

L'orpaniizare concerti di 
faro e so.o un anello del 
lavoro cont.nuato nel tempo 
che la-isocuzione intende 
promuovere sul terreno della 
musica. Dare la possibilità 
di ascoltare dal v.vo artisti 
senza dubb.o interessanti è di 
per sé un fatto postt.vo, ma 
e solo una via per favorire 
il nascere di iniziative piu 
radicate nel territorio come 



c-ntr; di mformaz.one forma- 
z «-r.e e sper.mentaziono mu 
S.Oa e. 

G.a ne sono sorti in Uni 
br:a ma il lavoro deli ARCI 
rivende promuovere anche u- 
r.a diversa utilizzaz.one dei 
luoghi pubblici con iniziative 
che coinvolgano ad esemplo 
musicisti locali, bande musi¬ 
cali e giovani interessali al¬ 
la musica Per il prossimo 
futuro sono già m program 
ma concerti con artisti che 
hanno un grosso seguito so¬ 
pri ttutto tra 1 giovani iGue- 
cini. Area. Camerini», ma ac¬ 
canto a loro vt-rr inno propo¬ 
ste esperienze musicali meno 
note senza alcuna d^Unzione 
di generi. 


sentami ri?!.a IBP l'.ir.pcgno 
delia g.uma u pre.ientarn ,1 
30 giugno con una prepr a 
po-iz.one Ne: provimi c.or 
n; verrà invesTo d?! pro¬ 
blema anni? ’1 Con. 'dia re 
v or.a'e Provar/, n. ha infv'ti 
g a pre^o eor.'-atio con .1 Pre 
striente della seconda com 
mi.is.cne Monte rr.v-o. 

I. .'..ve.isorrv.o iv.anale al'o 
-vriuppo in questi nomi o! 
*re ari occupar-, de.la vven 
da IBP i.i i.uov.am-.pr<. o 
- n »-«ri.* ..1 ve:**:.7.» A - ..li 
A. pr.n.o dip.irt.ir.-ri'.u e 
s’.o'’o un mior/ro f* - » aio 
i .17 or/ «indacaì: ri. direfor» - » 
citila Sv .luppumbr.a ■. P-• 
s rfer/e re 2 .finale dell’avce.a 
7 in-» •r.rì.i-’r a • DA"o.tii .1 
prc.-.rier/e provine.ale Br.zia 
r- li; e Pass;.iscre A'.t»er'o 
Pro - , -.ntim 

la ftìmr.ca d: C "a d. Ca 
io. con.e ricorderà e da 
; t riipo chiusa II t-r.tat.vo e 
quello d, creare una nuova 
a 7 .ernia che abb.a come az.o 
r...-ti .r.riu.-'nari umbri e c'ne 
orienti ven-o una d.versa 
produzione ed un nuovo 
marcivo. La f.nanzi-ar.a re 
e.ona'.e qualora fa«e certa la 
dvpombv.tà a ques'a opera¬ 
zione da parte della ìmpren- 
d/oria locale sarebbe dispo 
n.bi.e ad intervenire diretta- 
mente con propri fondi Chi 
.nvece sembra disinteressarsi 
completamente del problema 
e il cruppo genovese Santo- 
dasso. attuale proprietario 
riell’Avria li tenta'ivo e del 
urto originale e sopra*".mo 
ca-tituisee p?r il momento 
l'unica passibilità di salvare 
l'occupazione di circa 350 la¬ 
voratori Briziarelh e D'At- 
toma hanno comunicato al- 
lV.is«\isore Provantini la loro 
volontà di impegnarsi in 
questa direzione. 


Nei primi tre mesi 78 

Qualche segno di 
ripresa ma la 
crisi c’è sempre 

Il bollettino della Camera di Commer¬ 
cio - Pesanti dati sulla cassa integrazione 


TERNI — Una più che nm 
desta ripre.-.i produttiva Ivi 
c irattorizzato ranciamente) 
de! pruno tnme.-ir? di que 
st anilo: que.ito il dato di m.tg- 
e.or rilievo Gì? emonio dal 
bollettino d. .-l.ir.it .o,« :i cura 
dell'ult.uo itud. della Came¬ 
ra ci. Commercio, pubblicato 
ieri. Per il re.ito. si 1 per 
quanto rieuardu le ore di cas¬ 
sa ìiitegi azione che l'occupa 
zione. 1 ciati continuano a e.i 
stre preoccupanti o a tea': 
monia re hai cent 11 1 r. 1 i della 
cri-v 

Un rimltato positivo ha fat¬ 
to registrare la «Terni» 111 
alcuni comparti protlutt.vi. 
come quello dei lue.nati grez¬ 
zi. che rappre emano una 
parte importarne delia prn 
duz.one del’a « Terni ». dei 
quali se n'è prodotto li 66 7 
per renio m p.u ristretto al 
lo .ite.vio tr.me.itre dell anno 
scoino. C'c per que.-to .-rito 
re una ripresa delle ordina 
7,om. mentre lo ste--o non 
accade per gii aiti 1 . L'acciaio 
m lingotti prodotto e st. 1'0 
del 17.2 i>t cer.to ,n me 
no rispe'to a! primo 'rime-'re 
de! 1977. Il ra o della jiro 
dazione eh larnmat. e stato 
dei 22 2 per cento, de: profi 
!at. del 1-4 8 jier cc-n'o. dei 
getti ricini'» per coi to in 
meno 

Come s: vede s: regi-tra¬ 
ilo lue: e onure. che ciiL-t.f - 
car.o un cauto ott.m.smo .-ol- 
t..r.to av.tr.do pre- • n'e il pi- 
cedente tr.me-’re. o'fobred- 
eembre 1977 che era s’ato 
uno de: p*gg or: IJ 1 . 1 t. n- 
.-are ci.e c «.« dell 1 produz.o 
ne < rar.o ne..-*rat: '•enza 
eccezione in tur. i -ettari «per 
dare 1 .dea s: può ricordare 
che anche per . fuc.nati gr.z 
z. ia Drccitiz.one era .itata .n 
fer.ore del 4 5 per cen* >*. Da! 
punto d. v:.-*a dc_ - .: ornn r. 
«riè un da'o che ri-al' v 
iitirr/ro rie/.. oper«: ir, un an 
no e a n. nu/-> d. 2ri3 un - a. 
Lcrg.»r,.io de. .a i. T- rn. « r. 

.- v’a in-: c * ccm;>'»-‘e 

.dia f ve d. marzo, ci. 5 144 
opera- 

l’r.i ‘end* nr.a al . nr.en.cn 
•o d* 1 a p-r/ìiiz (i*i»‘ .-: e re 
ir/.v -«'..a Terni ci. 
nvc.a d. Nera M«,n - -,ro dojja - 
.v proriuz o..* (•. v ir «*«. d 
( ..co » .«...i* :.**'a d**l 43 1 

p-r c-n/o r.-p-.i'a a! pr.n.o 
- r. rr.es * r e le' 1577 Ai."ne ia 
c. io : ‘.reo e «ridato tiene e , 
r.* pro' l o"o .. 23 6 ncr 
c—'/o ir. p..i E *r.d«*.a .:.-.* 
ce ma ■-’-.-.n.oiv «*a cu 1 

la qi.a.é -e prcn.'ta -.1 

22 ì per cc r/o ir. m.(-r.o ] 

Il ii'm.f r 1 de. d.-oe r upat è 
cre^(- u - o ,«:.che daran’e pr.- 
n o - r n."-*'** d--‘ a tr.o Al 21 
marzo r . .-erri', .ari-' ’ d 
crricrarrTi'/o erano 7 936 ber». 
1592 in p.u ri-potto a’rio stes . 


□I CINEMA 


so trimestre del 1977. In per¬ 
centuale significa che il nu¬ 
meri) coniple.-i vo dei d:.-.oc 
cullati e cie.-ciuto de! 25 p»r 
cento. Anche ri^iietto all'ulti¬ 
mo trimestre del 1977 c'è .-'a 
to un meri mento consulente 
e 574 nuovi disoccupili . 1 : so¬ 
no iscritti alla lista ordina¬ 
ria d: collocamento (il 7 8 
per cento in piul. Si natta 
(I: un dato preoccupante in 
quanto c'e da considerare eh» 
1 pr.nu riic.ii dell'anno non 
0110 quelli nei quali si verifi¬ 
ca un maggior numero d: 
.ser!7ion: alla ii.ita di collo 
(-amento ma clic .sono proprio 
1 meri < he vanno (ia luglio a 
settembre quelli ne: quali un 
gran nuimro d: studenti, ap 
pena usciti d.tlia sfuola. si 
.mnif-t'ono sul mercato de! 
lavoro Tenendo (nn'n elio so 
no piu di mille : giovani che 
stanno per d plomar.-i si han¬ 
no le j)ropo: - 7.,oni di un f< no 
mono che -'a a—innondo dei 
contorni drammatici 
Anello le ore eh resi in*e 
orazione sono .-tate d: pui. 
-.a r.spetto al pruno tritile 
stre d« 1 1977. sia riipetto al 
rultuno tr.me.it re deli anno 
.-cor.-o. Nei pruni tre ovvi 
ri'ri’.'anno n cor.-o sono s*a 
te u - ..//ari 151 737 ore di ra 
.-« integra/ one R -pitto allo 
.d«T/.‘o 'r m* -‘r* ci• ! l!*77 !«■> 
.il.nit »ito e stai'» molto forte 
Nei prilli 'ri nn.-i d»l!nri!.o 
scorso si era mt'o r coi so ?! 
.a ea.i a m*»/razione p-r 
57N12 n r r Tom» c ' veri 1 ’ la 
i.iftienza e no'evo'" R -p(''o 
agli tilt mi tre me i d« 1 1977 
la differenza f meno v.sto.-wi. 
n « ucua.inclite prt (• "un in’» 
’.e ore d: (.mi m'egraz nr.» 
' rano =’•«’•» neri'ul* n.o trim» 
,i're de! 1577. 97 723 
Il si’to-e ne' qua'.' u r fi* 
'o mazz ormer/e r.mr.-o al.a 
ca--.! 1 //egraz one » s’a’o 

q^e'.'.o carie-d : 7 <* nr. que.e 
!e or» -or.o i - ate b -11 56 534 
Q.iel.o < ve 1 .«r.'-ora p.u pre>- 
c ipan’» e eh» •’ t ••:om<-r.o e 
d?.-'.nato ad accen* lar.-i. v. 
s*a ’.r fine d»; ! «voratori r.r. 
cari' er. (i. Co.-pta. che erano 
q le... (‘ve a.v-/»rb vaito gran 
pir‘* d-. .1 mano dop-r» 
i.a - ro dito r- cn» Tern. r: 
-. - a c.—ere ! 'in.ro ce:/ro 
d*.'.i nro.-tiC * do.- s: fon* 

.». ,i .1 fo-*r:.."«* »i * ir? !/ ri 
m g . a. tri c- r/r. p»r ler c. cc 
'.a pu a«o!u‘a. 

D*. q l's*a no.z.a d rii - : 

\ .. f/or. tu. q ! «dro fi.-. 

; -n vi f./rii pa-.* via 
• •. a » .1 ri re .a ** r.dcr.z-» .«/ . 
.ìumcnt. d ord... -.z.om p/ r 
cune zr.ir. f r.ri^. *.**■ lo ■«’... 
come la «* Terr. »» p--r .1 r» 
.-•o (or.t,r. - . 1 a ev der-,7-are se¬ 
ri.'.. d. ma!- ere prò:or.rio 

9- c * P* 


TERNI 

POLITEAMA: V.g lata ss« »:e 
VERDI: C:a4-bsy E.na.aue .t 
FIAMMA: Pe* cs.ò r.sj., 8b il, ( 
MODERNISSIMO: L.r.segas.ile va j 
,1 co. eg a 

LUX: sp;-t iJ 3 t'Sfar 
PIEMONTE: Haocajst 2000 
ELETTRA: Città sconvolta. Còccia 
sp.ctata ai rapitori 

ORVIETO 

CORSO: Ispetfo-e B-pngaa Ij mor¬ 
ta sagja .a tua ombra 
PALAZZO: Parie ca.ia 


PERUGIA 

TURRENO: Rtp'ra al traso postale 
LILLf: (Ch uso c*r far e) 
MIGNON: Remone a catana 
MODERNISSIMO: Un cuore sem¬ 
plice 

PAVONE: 007. Una cascata di d a- 
rranti 

LUX: No. non siamo angeli 

lOUbuO 
ASTRA: Sharon't Baby 
VITTORIA: (Chiuso) 

MARSCIANO 

CONCORDIA: (Chiuso) 


TERNI - Le donne dnvant 
«‘-'h nlt'.iornt è questa un» 
iininagine (tu* in molti evo 
(.irono «1 momento dell’tip 
ino,,iz.one (itila legge 903 
per la punta dei (Dritti tra 
uomo e donna Nella realta 
.i e jx>i v..i’o (in* !e difficolta 
per lui - m die le donne ix> 
ri -.sero en'iare nelTmdustria 
metalmeccanica erano tut 
t.litro (ile superine. E' un 
problema d. tutto rilievo 
.soprattutto m una città comi 
Trini, cui alt frizzata da una 
forte presenza di industrii 
metalmeccaniche e dallas 
senza quasi totnle delle in 
dustr.e die tradizionalmente 
oi cu pano mano d'opera 
temili mie. La questione 
proprio a testimoniare l'.m 
portanza die riveste, è stai i 
discussa dalla segreteria della 
federazione unitaria CGIL 
CISL UII, e oggi stesso se ne 
tormia a prillare nel corso 
(iella conferenza di zona 
promossa dalia lega dei di 
sorelli) iti. die si terrà presso 
li sala Farmi con inizio alle 
ore 15.30. 

Di fatto, a sei mesi dal va¬ 
ro della legge nessuna donna 
e entiata nelle industrie me 
ta.meccaniche delia provincia 
( he. tia Ta'.tro. sono le uni- 
( he (he attualmente nssumo 
no Da parte sindacale si 
mette in r,salto la positività 
de: rimila'! che sul tronte 
ricll of ( upaz.ione sono stati 
raggiunti al termine delle 
vertenze aziendali. Ki e coii 

r. u.-cit! a strappare alla 
« Terni » l':mjx*gno ad assu¬ 
mere 80 di-occupati dalle li- 
ite normali per rimpiazzare i 
d.tendenti andati in pensio- 
n», a promuovere corsi di 
formazione profes-donalc 
sui! « baie della legge por 
1 nei upnzionc giovanile per 
150 persone nell’arco di tre 

ai. iv. mime, sempre alla 
« ferii i. c'e ihmpogno ad 
assumere 10 laureati 

Anche alla Terninosì è sta 
to r.igg un'o un risultato po 
- tivn ì'azienda *-i è impegna¬ 
ta ad «.v umore 20 per. one 
d.il.e i ste orc1:n«r:e e 15 da! 
!.« !.-'.( sjH*(.a!» delia legge 
l'fi.5 A!!.: KIT Stampaggio per 
im.ri* ■ aranno as-unt* 20 d: 
n»ud<r.t. quest'anno e 30 
! a-.no prò-i:mo. sempre da! 
!.« ! /a noni, r.e, infiltro altri 
30 da!'n ! s*a r:ov.«n.'e 

R.-ui a*: qu.nd: npnrezzabi- 
.. c opra”u*to riferimento 
a!!.i i - che caratter.zza il 
moina nto. In ba-e alla legge¬ 
nti rii fur/a de. diritti ie 
dorme vanno a! momento del 
( o.Fc.w/ r/o !n ‘-tessa possi 
b.! *.« d. essere assunte C’e 
p- *o un ar* colo, '.'articolo 5. 
rne i*ab: .ire che le donne 
non p.i- r,nr» essere inserite 
m-, poi*, a: : /.oro dove è 
n«*( ( - ar.o ;1 terzo turno. O 
magio v: pov.ono en'rare • 
p«*to ch.e ei s.t uno specifico 
are orrio con '.'azienda. E’ 
qu-.’o un vmite che ri.-.ch.a 
d. vaivi.care .a portata inno¬ 
va’r.ce della legge. 

I. s nriarat-, e m'enzlonato 
ad ,m;x gii.-.r.-. parche tra 
uomo » donna -. realizzi u 
r. elfctt.va par/a d; tratta- 
nr.tr/ o In un propr.o comu- 
v.ca’o .‘■•.in,p« la .-egre’ena 
ti:,. - .ar.,« dt .„« Federaz..one 
CGIL CISL UIL afferma te 

.la'.r.ente «la segrcter.a 
di rii Fetif raz.onc r.badisce la 
propri'* volontà, nel quadro 
a. ur.a reale valorizzaz.one 
del .avori f:n.m:r..Ie. d, cl m: 
rare tutti gl. ostacoli per u- 
n-.'f«.:tiva appl.caztor.e delia 
.egri? per ! assoluta parità di 
avv.amento ai lavoro dell* 
rior.:.e e :n questo senso l 
rappreser/ant. della Federa- 
z.or.e CGIL CISL UIL presen 
ti nelle comm ss’oni di collo¬ 
camento tono tenuti a opera¬ 
re » 

Oltre a questo impegno 11 
sindacato intende prenderse¬ 
ne un altro quello di inte¬ 
ressare la Federazione naz;o 
naie CGIL CISLrUIL perchè 
si faccia promotrice di una 
:n.z:at:va tendente a modifi¬ 
care la legge per la parità 
dei d.ritti, iaddove essa pre¬ 
senta marg.ni di incertezza. 

Il discorso non viene limi¬ 
tato alla sola legge numero 
903. ma a tutte le leggi ch« 
regolano la materia, non ul¬ 
tima la stessa legge 285 per 
l'occupazione giovanile che è 
tutt'altro che esente da atte¬ 
si: difetti. 
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Nella riunione dei partiti dell’Intesa svoltasi ieri 

Il PCI ribadisce l'urgenza di 
una giunta d'unità autonomistica 


Iti tutto il meridione si chiude la campagna sui referendum 


In Sicilia decine di iniziative 
dei comunisti per il «NO 


» 


All’ilicontro ha partecipato il segretario regionale, AngillS - Ull documento del direttivo regionale 1 Oggi parleranno: a Catania, Bufalini; a Palermo, Occhetto; a Capo d'Orlando, Parisi; a Caltanissetta, La Torre; 
comunista - Di fronte alla crisi economica confermata la inadeguatezza dell’attuale esecutivo I a Siracusa, De Pasquale — Alcune manifestazioni unitarie — Il discorso di Parisi a Piana degli Albanesi 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Lo delegazio¬ 
ne comuni.sla (compo-aa dal 
segretario regionale Gavino 
Angius. e dai compagni Fran¬ 
cesco Mani». Benedetto Bar¬ 
rami. Antonio Sechi) ha ri 
badito la proposta di una 
Giunta di unita autonomi¬ 
stica di cui faccia parte in¬ 
tegrante il PCI, nella riu¬ 
nione dei partiti dell'Inte¬ 
sa, svolta»! ieri a Cagliari. 
Il compagno Angui» ha illu¬ 
strato le decisioni scaturite 
da! comitato direttivo regio¬ 
nale del nostro partito, che 
si era riunito mereoledì scor¬ 
so con il compagno Mano 
Birnrdi, della segreteria na¬ 
zionale. per esaminare gli 
sviluppi della situazione po¬ 
litica ed economica del¬ 
l’isola. 

« Il direttivo del PCI si 
legge nel documento conse¬ 
gnato agli altri parliti del¬ 
l'Intesa — ha approvato la 
linea seguita dalla delega¬ 
zione «lei Partito negli in¬ 
contri con le altre iorze po¬ 
litiche. J,'acutizzarsi della 
crisi economica, giunta ad 
una stretta drammatica nel 
comparto chimico, e il pro¬ 
gressivo logoramento dei rap¬ 
porti politici tra i partiti, 
pongono con forza la neces¬ 
sità di un cambiamento ra¬ 
dicale nella direzione poli¬ 
tica della Regione. 

Il direttivo regionale del 
PCI esprime un giudizio 
negativo nei confronti del¬ 
la Giunta regionale per 1 
gravi ritardi nell'attuazione 
del programma di sviluppo 
regionale pur concordato tra 
tutte le forze autonomisti¬ 
che. 

La gravissima crisi ccono- 
noinica e sociale esige il 
coerente perseguimento del¬ 
le linee e luttiiazione degli 
obiettivi della programma¬ 
zione regionale. Al contrario 
m seno un'esecutivo regio 
naie, c nei partiti che lo 
esprimono, emergono tenden¬ 
ze che. utilizzando la situa¬ 
zione di emergenza in cui 
la Sardegna si trova, vuole 
vanificare le scelte più qua¬ 
lificanti della programma¬ 
zione. 

E' da queste forze che vie¬ 
ne l'attacco più insidioso al¬ 
le conquiste delle lotte uni¬ 
tarie per la rinascita della 
Sardegna, e quindi al pro¬ 
cesso politico unitario av¬ 
viato con l’Intesa. 

Le maggiori questioni po¬ 
ste della crisi dell’apparato 
industriale sardo (chimica, 
miniere, metallurgia) debbo¬ 
no essere certo risolte con 
efficaci et! urgenti interven¬ 
ti da parte del governo na¬ 
zionale. interventi clic fino¬ 
ra non si sono avuti. Per 
questi motivi la Giunta re¬ 
gionale deve svolgere un ruo¬ 
lo di sollecitazione, di pres¬ 
sione e di stimolo nei con¬ 
fronti ilei governo ben più 
incisivo ed amorevole di 
quanto non sia avvenuto fi¬ 
nora ». 

« Il direttivo regionale del 
PCI — si legge ancora ne! 
documento — ritiene perciò 
necessario il rafforzamento 
delia direzione politica della 
Regione, attraverso una nuo¬ 
va Giunta di unità autono¬ 
mistica. che segni una svolta 
rispetto alla situazione at¬ 
tuale e si fondi su una rea¬ 
le corresponsabilizzazione d; 
tutti ì partiti autonomistici 
nella gestione della Regio¬ 
ne ». 

Che la situazione economi¬ 
ca tendesse ad aggravar»! 
era pia evidente da te miro e 
perciò il PCI. sin dallo .-cor 
so autunno, chiese una rie- 
riticu politica e programma 
tifa, ribadita m successive 
prese di |H>-:z:one nei mesi 
d: gennaio e marzo, -vn/a 
ottenere risposte eh.are da 
parto delle altre forze poli 
nelle e. m particolare, dalla 
DC Con Tinte-a si era a 
peno un prece—o polii un 
positivo, caratterizzato da un 
rapinino unitario tra ; par¬ 
ti; i. 

Occorre oggi un netto pas¬ 
so m avanti sul terreno dei 
rapporti unitari, che può es 
sere dato -oliamo da una 
piena corre-pon.-abilizzazione 
di tutti ì partiti; cioè dalla 
costituzione di una giunta 
di unità autonomistica con 
la partecipazione diretta del 
PCI a! Ime di garant.ro l'at¬ 
tuazione dei programmi 

A questa quest .one. che e 
politica, nen si pissuno dare 
pai r.sposte elu-ive né da 
parte dilla DC. né da parte 
digli altri partiti. I tempi 
so.io r:.- T retti e i comunisti 
non sono disponibili a ulte¬ 
riori rumi e dilazioni 

li PCI. coni imi.indo a da 
re il suo contributo «wirii"- 
t ;\o alla realizzazione m se 
de legislativa dei program¬ 
ma del'.'IntO'a. mtensitiehe 
ra la sua iniziativa e la sita 
lotta in tale direzione. Ma. 
non riconosci ìuio-i nella" 
tua le esecutivo, non poi ra 
non marcare ulteriormente 
la sua autonomia e liberta 
d'azione nei confronti di una 
Giunta che ritiene del tutto 
madeguata ». 

Il direttivo regionale del 
PCI ritiene determ.n.vnte. 
m questo momento di era 
vi ss. me difficoltà per l'eco 
nonna e por 'l'occupazione, 
«l'iniziativa del movimento 
di lotta dei lavoratori, dei 
giovani, delle donno e del 
l'imero popolo -ardo per ar 
gm a re gii efiott; della cr: 
s; e per creare le cond.z.on; 
per il risanamento e lo svi 
luppo dell'economia, e per 
la difesa e l'allargamento 
doToccupaztono ». 

A questo fine il direttivo 
regionale del PCI ha indet¬ 
to per il '-3 gnigno a Ca¬ 
gliari una manifestazione 
regionale del Partito por 
l'occupazione e lo sviluppi), 
chiamando tutte le sue or 
ganizzazioni a mobilitarsi 
per il successo dell’i.nziativa. 


Niente equivoci, solo fatti 


Non possiamo non apprcz 
za re la posizione espressa dal 
PSI, favorevole ali dipresso 
nell' e.secut irò regionale del 
nostro partito. La richiesta co 
munista di entrare m giunta 
nasco dalla colisa pei olezza 
del momento drammatico che 
l'isola atira corsa, .soprattutto 
per la gravissima crisi del 
settore chimico. Finora la 
combattività, l'impegno, la 
serietà delle masse lavoratri¬ 
ci e popolari hanno consenti¬ 
to una salda tenuta democra¬ 
tica e il rifiuto di ogni tea 
lozione td cedimento e al¬ 
l'est re tilt.sin o. 

Il Partito comunista è però 
consapevole che l'impegno, la 
volontà e la lotta dei lavora¬ 
tori del popolo sardo, non pos¬ 
sono reggere troppo a lungo 
di fronte alla mancata attua 
zinne dei programmi e alla 
inefficienza dimostrata dallo 
esecutivo regionale. Per dare 
reale operatività (cioè per fa¬ 
re le cose, per cambiare, per 
avviare a soluzione i proble¬ 
mi) è necessario l'ingresso 
del PCI nel governo della Re¬ 
gione sarda. Questi sono i 
motivi di fondo della richie¬ 
sta comunista. Su questi moti¬ 


vi concordano i compagni so¬ 
ciali.-'i. 

Sorprendono, allora, le di¬ 
chiarazioni rilasciate a <r L L - 
nione Sarda >, da! compagno 
(Hit seppe Tocco, segretario 
regionale del PSI. Kgh aiispt 
ea l’ingresso in giunta del 
PCI: «Soprattutto — precisa 
-- per evitare che si protrag¬ 
ga l'equivoco di un PCI coin¬ 
volto nella gestione diretta del¬ 
la politica regionale attraver¬ 
so il legislativo die presie¬ 
de con funzioni allargate, 
tanto da confonderle con lo 
esecutivo, eoa la presidenza 
delle fominiisiuni notoriamen¬ 
te determinanti, e con la par- 
tecipazione al comitato ino 1 
la programmazione. Anche 
per uscire da questa certo 
non voluta doppiezza del PCI 
(non siamo al governo, e quin¬ 
di non siamo rr.»pon»abiH) è 
dunque bene jjortare una voi 
ta per tutte i comunisti al 
governo diretto ». 

Questa la citazione inte¬ 
grale della frase del compa¬ 
gno Giuseppe Tocco. Non si 
può deliberatamente confon 
dece l'impegno di citi sta don 
do prora il consiglio regimili 
le. presieduto dal comunista 


Andrea Raggio, con presunte 
intenzioni di prevaricazione 
nei confronti di compiti e re 
sponsabilità diverse. Ci piace, 
a que.stn punto, interpretare 
il giudizio del compagno Giu 
seppe Tocco come riconosci 
mento di quanto è riuscito ad 
operare il consiglio regionale. 

K' tuttavia un grave erro¬ 
re politico alimentare presso 
l'opinione pubblica dubbi c 
confusioni sui ruoli profonda¬ 
mente diversi di giunta e con 
sìglio. Coso significa, poi. af¬ 
fermare che la presidenza 
delle commissioni più impor¬ 
tanti è dei comunisti? Senza 
entrare nel merito della mol¬ 
to discutibile affermazione, 
vogliamo invitare il compagno 
Tocco a rileggersi l'elenco de¬ 
gli assessori (cioè di quelli 
che devono fare, che hanno 
i soldi per fare, ccc.): non 
crediamo potrà trovare molti 
comunisti. Nessuno, anzi. Mol¬ 
ti democristiani, qualche so¬ 
cialista. ma niente comunisti. 

Deformare la realtà — an¬ 
che se per motivi tattici — 
è sempre un errore. Siamo 
sicuri che il compagno Giu¬ 
seppe Tocco non potrà non 
convenirne con noi. 


PALERMO — Entra nella fa¬ 
se cruciale la campagna per 
i i NO „ nei referendum di 
donien.cn. L'impegno del PCI 
in Sicilia -i dispiega in una 
serie di iniziative pubbliche 
elle segneranno la chiusura 
della campagna m questi gior 
ni. Tra i comizi più imixirtan 
ti quelli che ieri si sono te¬ 
nuti a Messina (Oeelietto), a 
Ragusa (De Pasquale), a .Mon¬ 
reale (La Torre), a Piazza .Ar¬ 
merina (Mafai). 

Oggi, l'ultimo giorno di 
campagna, vede il partito im¬ 
pegnalo in un'altra sene di 
importanti manifestazioni: a 
Catania parlerà il compagno 
Paolo Bufalini: a Palermo 
Achille Oeelietto; a Capo d'Or¬ 
lando Gianni Paris:: a Calta 
nis-eUa e San Cataldo il com¬ 
pagno Pio La Torre; a Sirt- 
cusa Pancrazio De Pa-qvnl*■; 
a Sciacca Michela Figlimi! : 
a Gela Simona Mafai; a Sam¬ 
buca e Montevago Michelan¬ 
gelo Russo. 

In alcuni casi tale inifxrgno 
si collega con quello di altro 
forze: por esempio in proviti 
eia di Palermo l'amministra 
zione di Giosuè Di Partinico 
vedrà i comizi di Domenico 
Bacchi, deputato nazionale co¬ 
munista. e Filippo Fiorino, se¬ 
gretario regionale socialista. 
A Villafrati parleranno i rap¬ 
presentanti di tutti i partili 
dello schieramento dei du¬ 


plice » NO *: a Iati ara Frid- 
dt quelli del PCI, della DC. del 
PSI; a Ventmnglia PCI e 
PSI. 

I temi albi base della cam¬ 
pagna sono -t.iti illustrati \ 
Piana degli Albanesi dal se¬ 
gretario regionale commi.sta 
Gianni Parisi. Dopo aver sot¬ 
tolineato come il PCI imiti a 
votare NO nei due referendum 
I>orclié i promotori della ini 
/.iativa (la presenza dei fa 
scisti — ìia sottolineato Paria 

— è emblematica) mirano ad 
un risultato che. al di là delle 
due leggi indebolisca la sta¬ 
bilità democratica e il gap- 
porto masse partiti i't.tuzioai 
democratiche. :1 segretario re 
gioitale comunista è passato 
ad esaminare la situazione in 
Sicilia. 

Stupisce qui — ha detto — 
che di fronte ad una scaden¬ 
za democratica di tale porta 
ta. gli altri partiti del NO di 
mostrino in Sicilia una incre¬ 
dibile passività. 

Si tratta di scarsa tensione 
politica e ideale, di cattiva 
organizzazione di una campa¬ 
gna elettorale non stimolata 
da candidature e preferenze, o 
c’è pure — si è chiesto Pari 
.si — qualche calcolo politico? 
Speriamo di no e consigliamo 

— ha concluso — clic almeno 
negli ultimi giorni questi par 
titi Tacciano sentire la loro 
voce anche in Sicilia. 


E’ il parere di un ginecologo cattolico a sua volta obiettore 


In Puglia qualche primario «obietta» 
non soltanto per motivi di coscienza 

Sarebbe per legami con la DC che molti « pezzi grossi » rifiutano l'aborto — Le difficoltà che si incontrano 
nell'applicazione della legge — I compiti della Regione — A Fasano il primo intervento con la nuova legge 


Dalla nostra redazione 

RARI -- La legge sull'aborto 
incontra m Puglia le stesse 
difficoltà clic altrove; obie¬ 
zione di coscienza, carenza di 
.strutture, mobilità dei non 
obiettori: ma qualcosa si 
muove, specie in direzione 
della Regione, perché questi 
ostacoli siano superati. 

Come accade sempre, infat¬ 
ti. non basta che una legge 
innovativa sia approvata per¬ 
ché possa essere immediata¬ 
mente e speditamente appli¬ 
cata. ma occorre un paziente 
lavoro di costruzione c di ri 
cucitura di nuovi equilibri. 

Intanto, tra i primissimi 
casi in Italia, il primo in 
Pugba. nell'ospedale di Rasa¬ 
no in provincia di Brindisi è 
stato praticalo un intervento 
di interruzione della materni¬ 
tà: a chiedere di esservi sot- 
topo.-hi e stata una donna di 
HI anni, madre di quattro fi¬ 
gli e abitante nella stessa cit¬ 
ta di Fasano. Il primario del 
reparto si eia dichiarato « o- 
biettoie ». ma, il suo aiuto, 
d a.cordo con l'anestesista di 
turno, ha pr meato l'interven¬ 
to documentatamente urgen¬ 
te 

Da ospedale a ospedale, in 
Puglia, le situazioni sembra¬ 
no essere molto emerse: v; 
sono espellali in cu: a quanto 


si dice vi sarà una stragran¬ 
de maggioranza di obiettori; 
altri m cui non saranno po¬ 
chi coloro che sono disponi¬ 
bili ad applicare la legge. Un 
atteggiamento positivo ha te¬ 
nuto il più noto dei ginecolo¬ 
gi di Bari, il professor Bet 
tocchi, che. pur dichiarandosi 
« obiettore ». nel corso di una 
riunione da lui stesso solleci¬ 
tata con l'assessore regionale 
alla Sanità. Giampaolo, e con 
le forze politiche, ha dichia¬ 
rato di non voler fare alcuna 
pressione sulla sua equipe e. 
anzi, di voler al piu presto 
l'istituzione del servizio nella 
sua clinica; qui. infatti, diver¬ 
si medici si sono dichiarati 
disponibil 

Anche in altri comuni della 
provincia vi sono situazioni 
di disponibilità: a Bitonto e 
a MarUnafranca, ad esem¬ 
pio). In generale pare die 
valga la tendenza che quanto 
più in alto si sale nella ge¬ 
rarchia professionale tanto è 
piu facile trovare obiettori di 
coscienza. 

« Per forza — dice un do¬ 
cente universitario di gtneco 
logia, cattolico e obiettore d: 
coscienza — spesso certi 
primari obiettano non perché 
cattolici, ma perché legati a 
doppio filo con notabili de 
niocii.'.tiani ». 

L'as--essore alla Sanità. 


Giampaolo, sembra orientato 
a garantire per ogni zona un 
servizio efficiente anche at¬ 
traverso una mobilità del 
personale non obiettore. Ma 
•a questo punto sorgono diffi¬ 
coltà: molti medici sono spa¬ 
ventati dall’idea che. non o- 
biettando. diventino le vitti¬ 
me della situazione, destinati 
a fare, cioè, solo e sempre 
aborti, mentre gli obiettori 
potranno avere tempo e mo¬ 
do di qualificarsi sempre più 
e meglio. Ma ci sembrano 
queste paure eccessive desti¬ 
nate a fugarsi con il tempo. 

« Tanto più - - dice un me¬ 
dico — che molti degli obiet¬ 
tori, o perlomeno di quelli 
che si sono dichiarati tal:, 
sono noti, per aver praticalo 
nel passato ['«berlo clande¬ 
stino. Molti degli obiettori di 
oggi —- continua — sono i 
"cucchiai d'oro" di ieri e 
forse di domani ». 

« Ci sono anche problemi 
strutturali — dice un gineco¬ 
logo del Policlinico —: di so¬ 
lito già non ce la facciamo, 
con i letti che abbiamo, ad 
assistere le partorienti ». 

Ed è a questo punto che 
può entrare in gioco la Re¬ 
gione. Vi sono innanzitutto l 
consultori da costruire: ne 
sono stati richiesti 106. ma 
l'assessore alla Sanità anco.a 
non ha presentalo il piano. 


nonostante che già il 30 apri¬ 
le sia scaduto il termine. 

Manca ancora un piano che 
organizzi anche il servizio in 
tutta la regione, mettendo 
ordine anche negli eventuali 
spostamenti del personale 
medico: come pure si atten¬ 
dono direttive da parte della 
Regione per i Comuni e per 
le direzioni degli ospedali, in 
particolare per definire quali 
strutture possano istituire il 
servizio. Cile la legge, infatti, 
non si riferisca solo alle di¬ 
visioni ostetriche delle clini¬ 
che. pare ceno, da! momento 
che la stessa legge parla più 
in generale di « servizio o- 
stetrico ginecologico». In 
questa dizione dovrebbero 
entrare anche i poliambula¬ 
tori delITnam e quelli annes¬ 
si alle cliniche. 

«La Regione potrebbe isti¬ 
tuire servizi caratterizzati da 
una particolare snellezza co¬ 
me sono i day hospital — 
dice un medico dell'ospedale 
di Venere d: Carbonara —; 
non solo, ma si potrebbe e- 
stendere la possibilità di esc 
e.tire l’intervento anche a 
chirurghi non specializzati 
dopo un'opportuna e specifi¬ 
ca ulteriore specializzazione ». 

Lucio Leante 


Per « II Tempo » 
nessun dubbio: 
niente aborto 
né ora. né mai 



In corteo 
ieri 

a Cagliari 
i pescatori 
di S. Gilla 


CAGLIARI — « I.'m./io dei lavori di 1» linea 
d.'Iio Magno d: Santa Gilla non è più prova 
st nab:!e: la giunta rui.on ù- dc\< muo\- r.-i 
urgenti monte » Sono queste !c r.vi ndicazioni 
e gl; slogan- «.he i pi-oatori di Santa Gilla. 
ion i loro figli, hanno urlato ancora una vo ta 
ieri nella mandi siaz.nne svoltasi a Cagliari. 

li corteo, pn parato ne: giorni scorsi da nu 
mero-e assemblee ed incontri, è partilo m 
mattinata dalli piazza del Carmine ed ha 
attraversato le vie principali del capoluogo 
sardo. La protesta dei pescatori — che non 
possono utilizzare le acque dello stagno, a 
causa dell'inquinamento provocato prevalen 
temente dagli scarichi industriali della Ru 
mianca — questa volta è stata indirizzata 
soprattutto al governo regionale, colpevole — 
conte è sottolineato in un documento — udì 
non garantire impegni concreti per l'acqui¬ 
si/.ione degli specchi d'acqua e per la ripresa 
dei lavori di bonifica». 

La situazione per i pescatori e le loro fa¬ 
miglie permane cosi assai grave. « Siamo 


oltre il lim.te della sopravvivenza ». stava 
scritto nei cartelli. Le fanne!.e ri t -r«a:iu .*r 
mai da parecchi mesi in gru\:--:m: d.-ag; 
economa p-. r non parlare dello «tato d. 
malcontento e d. vera e propria fru-tr i/.io.i- 
di tanti lavoratori resi m.-tt.vi i [hx fo-zu di 
cose « Bisogna intervenire — è stato dette 
dav anti alla sede della giunta ri girmi-.- — 
per evitare che il malcontento c-ploda in 
forme ancor più drammatiche ». 

< Ora — dicevano dur.-nte la manifestazio¬ 
ne i pescatori — la giunta regionale devo 
muoversi, impedendo, per cominciare, il ten¬ 
tativo di diverse società d; approprisi an¬ 
ello di altri specchi d'acqua nei quali è incora 
possibile l'attività della pesca ». Assieme ai 
pescatori o ai loro famil.ari hanno mmife 
stato sindacalisti e lavoratori deUhndustria e 
del commercio. Segno di una accresciuta so¬ 
lidarietà per i problemi e le rivendicazioni 
della categoria, che potrà smuovere forse più 
in fretta le autorità reg.onali da un cronico 
immobilismo. 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — L'no dictio 
l'altro, nel giro di due giorni, 
sulle pagine locali de lì Tem¬ 
po. t brani di una bene or¬ 
chestrata campagna: il tema 
c unico, l'aborto negli ospe¬ 
dali abruzzesi non si farà. Da 
Pescara, da Chicli, da l'Aqui¬ 
la. infine da Teramo, corri¬ 
spondenze solo apparente¬ 
mente bene informate trac¬ 
ciano il quadro di una regio¬ 
ne arretrata, piena di pregiu¬ 
dizi. Ma non si tratta di ne¬ 
gare agli obiettori di coscien¬ 
za il diritto di avvalersi del¬ 
la legge: neppure pero tra¬ 
sformare i necessari adempi¬ 
menti organizzativi tchc ri- 
allindano tutti gli ospedali 
della regione) ni una specie 
di pronuncia mento pubblico. 

A" proprio questo il senso 
della campagna: hmcdi pros¬ 
simo. per iniziatila dcU'as- 
scs-orc regionale alla Snuda, 
tutti i ginecologi ospedalie¬ 
ri converranno a Pescara: la 
riunione, nella convocazione 
ufficiale, ha lo scopo di chia¬ 
rire la sduazionc ni mento 
alta npn'icnz’onc della nuova 
legge. F.d ceco dunque il sen¬ 
so deUa pressione, per con¬ 
vincere anche chi obiettore 
non r n schierarsi nistemc 
« al’a maagioranza dei me¬ 
dici e del personale «r: cfnrn 
della regione ». 

In proposdn. è sfato sfilato 
un comunicalo della commis¬ 
sione femminile regionale del 
PCI. che esprime » preoccu¬ 
pazione area lo con;pugna di 
stampa che si sfa ai ondo in 
Ahi uzzo -ubilo dopo Ventrata 
in riaore della legge sul’a 
mfeiruzinnc in lontana ni 
orai :danza ». Dono avere ri¬ 
cordato i contai uti della leg¬ 
ge. che non hhri arzza. né 
mt rodai e in ItaPa Vaborto, 
ma ferra d: stanare Ta hi ir¬ 
to clande-fnio . ;/ inn.iini- 
cato r-badì-ic d r-, netto e per 
la ro'onfa e ’ihertà d ’ quegl, 
onera t ori inn’for; rhc per 
fede rc’ia'o-a r convinzione 
dira sentono il dovere di 
presentare obiezione di to- 
s uenza -. 

Lesiti "va. anzi meritevole 
di rispetto. > -erje considerata 
dalle donne comuniste abruz¬ 
zesi la posizione di quei me¬ 
dici 'come il primario di Pe¬ 
scaia. Cataldii che. pure 
obiettando, hanno d-clnnrat o 
«■ adoperarci per la prcdi- 
sposiz-one dei servizio, essen¬ 
do questo il modo di rispet¬ 
tare anche la dignità e la 
volontà della donna 

Una richiesta precisa pone 
la co m'hissinnr lem minile re¬ 
gionale del PCI: che Ta-scs- 
sorato alla Sanità esca da 
un modo di operare che /•- 
rara c apparso lento c con¬ 
fuso su questa delicata ma¬ 
teria. promuovendo subito un 
incontro con le organizzazio¬ 
ni femminili, gli operatori 
sanitari, l’ordine dei medici, 
gli amministratori e i sinda¬ 
cati. e approntando al più 
presto la a mappa •> degli 
ospedali c delle cliniche con¬ 
venzionate in cui é possibile 
interrompere Ut gravidanza. 

n. t. 


Ieri a Cagliari 
manifestazione 
unitaria con il 
compagno Peni a 

Dalla nostia redazione 

CAGLIARI — La campagna 
per : «no » è stata conclusa 
ter. alla Fiera Campionaria 
con una maniiestazioiie nella 
quale hanno parlato, tra gli 
altri, l'operaio della SARA 
S Chimica Valerio Sari mi, ; 
due esponenti d: Mag.stiatu 
ra democratica Enrico Desse 
(Giudice istruttore) e Federi¬ 
co Palomba (Giudice del tri¬ 
bunale dei minorenni i. il ca 
pogrupjx) del PCI al consi¬ 
glio comunale avv. Luigi Co 
godi, e il presidente del 
giuppo comunista al Senato 
compagno Edoardo Pernii. 

Lo schieramento imitar o. 
ohe si è espresso in questa 
manifestazione, è significativo 
anche perché fa giustizia di 
tacili sciupili reazioni aciied. 
tate ne: giorni scorsi perfino 
da qualche organo di stampa. 
Operai, operatori del diritto 
e dirigenti politici hanno ri¬ 
badito la loro posizione lavo- 
revole al mantenimento delle 
due leggi, sia per respinge! e 
la campagna qualunquistica 
che propone di abrogare non 
già il finanziamento, ma il 
sistema stesso de: partiti po¬ 
litici italiani, sia per respin¬ 
gere il connubio radica! fa¬ 
scista che, con posizioni solo 
apparentemente dissimili, 
punta in realtà a consentire 
l’aggregazione d: un blocco 
d'ordine a destra egemonizza¬ 
to dalle forze più conserva¬ 
trici della Democrazia cri¬ 
si.ana. 

Nella giornata di ieri e sta¬ 
to inoltre diftuso un appello 
firmato dai segretari provin¬ 
ciali del PCI Antonio Sechi, 
de! PSI Lello Mercti, della 
DC Giovanni Battista Zurru. 
del PSDI Antonio Lmguardo, 
del PRI Pietro Tronci. I se¬ 
gretari dei cinque par* iti 
hanno invitato i lavoratori e 
i cittadini di Cagliari e della 
provincia a pronunciarsi per 
il no all'abrogazione della 
legge Reale. 1 partiti demo¬ 
cratici — si legge nell'appello 
-- si sono battuti a fondo m 
parlamento per varare in 
tempo nuove norme che 
permettessero d: evitare il 
referendum, capaci di com¬ 
battere la violenza e il terrò 
nsmo e di stroncare le atti¬ 
vità fasciste. li vergognoso 
ostruzionismo dei radicali e 
dei fascisti ha impedito che 
la legge passasse. 

I secretar, do: cinque par¬ 
titi democratici della provin¬ 
cia di Cagliari hanno ahr-vì 
invitato gli elettori a votare 
no allabrogazione del filiali 
/.lamento pubblico dei partiti. 

I promotor. del referendum 
— conclude l'appello — por¬ 
tano un attacco qualunquista 
alia Costituzione e al sistema 
parlamentare. 

A differenza del referen¬ 
dum sul divorzio la scelta 
dei giornali sardi, come 
d'altrode di quell: nnzionah. 
è stata ambigua. Uno dei 
quotidiani isolani si è distili 
to come tribuna del « si » e 
solo negli ultimi giorni ha 
tentato di recuperare una 
discutibile imparzial.tà. I! 
giornale sassarese, rial suo 
canto, ha quasi d"l tutto 
trascurato il dibatt.to. 

Non può meravigliare, in 
questo quadro. :I più recente 
esempio ri; discutibile «un 
parzialità» d: un organo di 
stampa rag!.ardano che. con 
un articolo anon imo su una 
colonna ::i cronaca i c Do-u- 
mcnt: per no e per ;1 si v i. 
annega gl: appelli rie. part ti 
e degl: -.utellettua'.:. 

Forse .-arebbe s!a*o oppor¬ 
tuno che ansile .n questa 
costanza uri organi ri. s’ampa 
compissero una scelta ne**a 
d: campo, ed n particolare 
fornissero un loro confr.bu f o 
a rieniis* tirare .1 carattere 
qualunquista della campagna 
su! finanziamento dei part.t: 


Da Lecce appelli 
di intellettuali e CdF 


Dalia nostra redazione 

CATANZARO -- 3:o-w e ia 
cerar.:, no.em. che no a 

p«-r*e rei partito so( alr ta ;n 
Calabria e. .-oprattufo a Co¬ 
senza in r.:t-r.in»r."o ali atte/ 
z.amento del partito ,»u. ci-.it; 
referendum ricT.'U giugno. 
Dopo le }x-s zior.i assunte i 
g.orn: scorsi, e delle qua’.. 
: Un.ta l.a g:a r.tento, oa 
parte dei! onere volo G.aromo 
Mar.rm; «che ha motivato il 
.-no «si » a! referendum a 
drogamo della legge Realei e 
de! segretario r-gemale Ce.-u 
re Marni., t.c-1 PSI calabrese 
.= : susseguono ;n queste ulti¬ 
me ore le de ii.arazion.. le 
prese ri: pò.-.zinne 

In pratica, si tratta -.n Ca¬ 
labria ri. un vero e propr.o 
sfaldamento delia linea rìci.- 
r.eata rial PSI nel mio coni; 
tato centrale Giornali, circo;: 
culturali, vic.n. soprattutto 
alle pos.iziom dell'onorevole 
Mane.ni. fanno a gara nel 
pubblicare appelli per il 
«si», mentre add.rittura a! 
cun. esponenti, rii rilievo an¬ 
che. del PSI calabrese hanno 
dichiarato il proprio s» «d 
ambedue i referendum. Casi, 
per e.semp.o. l'ex sindaco di 
Crotone, attualmente segreta- 
r.o della federazione, mem¬ 
bro del com’tato centrale. 
Visconte Frontcra, che m una 
confusa e grave dichiarazione 
ha annunciato il suo «doppio 
si ». 

Dal canto suo, la federa- 


LECCE — Vasta mobilitazio¬ 
ne nel mondo del lavoro e 
negli ambienti intellettuali 
di Lecce, ut finche piti largo 
possibile su domenica il prò 
minciiintento per il no. 

Quartultimo docenti uni¬ 
versitari hanno soltoseiUlo 
un documento in cui »: affer¬ 
ma che « i docenti dell'uni¬ 
versità ili Lecce ritengono di 
dover rendere pubblica la lo¬ 
ro scelta di votare no alla 
abrogazione dello due leggi », 
perche ritengono che lo »ti-u 
mento referendario ncti può 
essere usato in ter min: ri: 
ecnt rapposiz ione al Parla 
mento. Inoltre, prosegue il 
documento, «la legge sul 1; 
nanziamento pubblico ai par¬ 
titi. nel dare concretezza al- 
l'articolo -ti) della Costituzio¬ 
ne. si popone di sottrane i 
partiti al ricatto di forze eco¬ 
nomiche ». 

Per quanto riguarda la leg¬ 
ge Reale, si stigmatizza «la 
pretestuosità del ricorso al 
referendum da parte di chi, 
cru la pratica selvaggia riel- 
Tostruzionismo parlamentate, 
ne ha impedito la sost inizio 
ne» e si sottolinea come il 
nuovo testo di legge sostttu 
tuo della legge Reale e ma 
approvato al Senato, -ia adt- 
guato, vuoi per quanto ri¬ 
guarda gli strumenti che esso 
mette a disposizione di poli¬ 
zia e magistratura, vuoi per 
la tutela dello garanzie co¬ 
stituzionali. 

Il documento conclude ri 
chiamando l'attenzione del¬ 
l'opinione pubblica sui peri¬ 
coli conseguenti all'eventuale 
abrogazione della legge Rea 
le, quali la possibile «scarce¬ 
razione (li detenuti per reati 
che vanno dall'organìzzaztone 
e partecipazione a bande ar¬ 
mate, alia ricettazione, rapi- 
! na e sequestro di persona». 

Il documento è sottoscritto, 
fra gli altri, dal rettore del¬ 
l'ateneo leccese, Saverio Moli¬ 
nelli, da Cosimo Fonseca, pre¬ 
side della facoltà di Lettere 
e Filosofia, da Orazio Bianco, 
1 preside della facoltà di Ma¬ 
gistero. c da Marco Moduguo. 
preside della facoltà di Scien¬ 
ze. 


Appelli per f. no ai due re¬ 
ferendum sono stati anche 
sottoscritti da interi consigli 
di labbnca, dirigenti d'azien¬ 
da. gruppi di tecnici e di ope¬ 
rai. 

1 consigli di fabbrica della 
Nome! e della De Bellis, con 
una unanime presa di pos.- 
ziono. si rivolgono a: lavora¬ 
tori della provincia di Lecce, 
invitandoli a votare no ai 
due referendum « Un massu- 
ciò voto per il no — si allel¬ 
uia nel documento - - e ne 
cessar.ii per respingere Ta'- 
tacco alle ist.tu.iion: demo 
fiat.che. al sistema dei par¬ 
titi. al Parlamento; per rii- 
tendere e rattotvare la de¬ 
mocrazia, per combattere il 
terrorismo, per non aprire un 
pericolosissimo vuoto legisla- 
t.vo in tema di ordine pubbli¬ 
co in un monaufo dramma¬ 
tico della vita del paesi 1 La 
legge Reale va mantenuta, 
con '.'impenno dei partiti de 
moeratiei a modi!icarla >. 

Diligenti . capi «Micio, tec¬ 
nici. impiegati, operai di una 
sene rii labbra he leccesi 
(Fiat-Allis. Harrv's Moria, 
PASSO, DIMA. SU'. RAMAI*. 
SME1. LAS1M. SEBI - azienda 
auricola) si sono schierati por 
il no attraverso un comuni¬ 
cato. unitariamente sotto¬ 
scritto. per respingere la cani 
paglia qttalunqii.sticu e anti¬ 
democratica messa m atto da 
tor/e d. tana estia/iono per 
denigrare il ruolo dei partii: 
e "intero ordinamento repub 
librano. 

Un analogo documento e 
stato sotto-crii to ria: cons; 
uh di labbr.ca delle aziende 
Maglie»! : Cardia. Negro, Se 
ven Stara. Olsa. Dorai e a! 
tre. Anche : soci lavoratori 
della Colsa .Cooperativa la 
'.oratori salotti e alimi) ri; 
Lecce, riunitisi in assemblea, 
hanno ribadito il loto no al 
Tabrogazione della legge Rea 
le e de! Mnaiizinmento pub¬ 
blico de; partiti. 

Intanto, oggi alle 20. a Lee 
ce i partiti che si sono prò 
luminati per il no chiuderan¬ 
no la campagna reterondana 
con un comizio unitario m 
piazza S. Oronzo. 


Potenza: si pronunciano 
ì gli uomini di cultura 


POTENZA - Un appello di 
intellettuali della Basilicata, 
personalità del mondo della 
cultura, a votare NO alla 
abrogazione della legge sul 
finanziamento pubblico dei 
partiti e alla abiogazionc del¬ 
la legge Reale sull'ordine 
pubblico è stato sottoscritto 
ne: giorni scoi.-,! 

Ecco il testo « In un mo¬ 
mento drammatico quale e 
quello attuale jxt :! nostro 
paese crediamo che l'impe¬ 
gno prioritario di ogni citta 
rimo democratico, sia quello 
rii difendere le istituzioni de¬ 
mocratiche della Repubblica, 
non indt lariiro la fiducia ch'¬ 
il popolo ha in esse, né porne 
m dubbio la credibilità Lo 
Ostruzion.MUo dei radicai, e 
de: neofa.-i :.»! 1 elle ha impe¬ 
ri.lo al Parlamento ri: leu: 
forare sulTordine pubblico ,-t 
•n.-er:.cono ;n un altaico por¬ 
tato a vario iii'lìo alle 
tu/.ou: democratiche e a! tur.- 
?.onainentf> corretto de: loro 
strimeli!.. 

« Votare NO a.la abroga- 
z. cte della legge .-'ill nrrime 
pubblico — prò. ogue Tapjj*. i 
lo — assume quinti! per ite,; 
.1 surn.ficaio ri: essere (mi 
fermezza dalla parte delia 
democrazia rTha con 1 , u.zioi.e 
die essa possa e d*'hb.i ulte- 
r.ormente potenzarsi e che 
s-n rispettato "impegno aia 
rare prontamente una nuova 
legge p.u efficace e cor. mag¬ 


giori garanzie ri« mori attirile. 

«Volare NO alla abroga¬ 
zione della legge .-ni iman 
/.amento pubbli, o ai part.t:. 
d'altra parte — continua Tap 
pello - . è per ilo, la con 
lenita ri: qtte.Uo impegno R. 
tentatilo infatti che ; partiti 
poht.ci. per :I molo che hai, 
no nella nostra Costituzione, 
siano degl: ■trunien'; :.*rimiti 
c,,d>.li d: democrazia attra¬ 
verso cui i c.fari.ni m orca 
ruzzano per pance,paic alla 
determina/.ori** deii ind:: .zzo 
politico dei pae.-e. 

« La legge su! fmaliziameli 
fo pubblico c per que. *o un 
necessario sostegno allattai 
ta de: partiti eri e volta a 
qualificarne maggiormente la 
tun/.one rbmociat.ca imp» 
drudo sin la loro paralisi, sia. 
<on e.»p!ie.ti divari:. lorine d; 
degenerazione e ri; comi 
zinne 

« Convx': ri'T.i importanza 
d: qu'-stn ( oiisiil’az.one popn 
lare qua!'- momci.'o ri. af 
ferii..iz or.e d. f.riiK ia popn'a 
ie in ha nostra (iemor:az. n 
— ( ora buie l'appello degl ’n 
*• la fu » ! : - - i ha ri.a 

m» a )ufi ; ('a-nuiCia*ir, ri 
schierarsi rieri.-amenf dalla 
par*•* d. ci,, ulule difendere 
pvr>,z are e qualificare u!'c 
reamente ;l no.aro sirtema 
rìviiioer.i* :co - 

Seguono o!‘re una rinquar.- 
fina ri: firme ri: riocui*:. uni- 
ri er.-.tur: e non. professioni¬ 
sti. funz.onar: e artisti. 


Ancora dure polemiche 
fra i socialisti calabresi 


t Za,:.e , u:.ì u 7 .u re.- «r'.aifa 
ir. ui: connina u'o .«ferma 
tcs’iiuurxr.te <■ \ la- :! P.SI 
re>p.n- I- ( T.: ,s./.o:.: 

: far. it:che e ngr.i pnss.(>..(• 
I s".molo a < r nmauzzure 
ri rj-.-a r; e ri.-senza n: ; delle 
1 ‘ zi": .-ottop...-•(• al re:-;«;i 
d un, v.. 

La ' 7 u>i.e i< Pa"ro Mu.'.c:- 
J r,: >• ri. (,'osei. 7 U a..da' q.,e. "a 
. v.c.r.a a :!'onor*'".o> M.»!.< .n . 
, ha :a*to pò; a:figger» arici.r." 

. tura un manifesto r.e; quale 

ci \ o* a ì\ u ' ì *» ii i. d 

hTojuz.iir.r- delia Reale S il 
l attegj,amento ri-:!.» ..e 

■ so: :a'..sta ri: Cosenza < a 
pena ur.a (!..-.< UsA.ora ;n ;c:.i 
a". esecutive» prov.nc.ale del 
PSI che minare.a ri; pori * re 
, «Ile chmi.-v-ion. rie! «egre: a r.o 
provinciale, il manciù.ano E 

l(Oll. 


Vi mordalo che p^r :! 
« si » f-; sono espressi anche 
i'assessore regior.a.e a; ben: 
culturali. G «etar.o Cingaci 
(PSI* eri un gruppo d. ara 
m.n.strator: locali e snidai a 
listi rcxnalis.f. fra i quali E 
doardo S.monett:. della ■ 
eretena provine.ale dei.a 
Camera del lavoro di Co.» n- 
za ed alcuni con.».ehm ed 
aa.-C5s.on al comune di Co 
senza. 

Sulla situazione creata.», al- 
l’intemo rie! PSI. il virese 
pretorio provinciale di Cosen 
za del PSI. Antonio Gentile, 
c: ha rilasciato una dichiara¬ 
zione nella quale si afferma 
« che la posizione del PSI a 


grida» ..az.ona.c ;u: r> ir.en¬ 
ti •:li s» rubra abita, la.'.za 

< l,:.i.v* L ui"imo coni.tato 
('■•n*ra.«‘ La approva*!» quasi 
a Tur.au:m."a un (ha- unento 

cu s :.burir. a Putta ,»/.<»• 
ia .-oc: al..-;., del doppio 
« ito •> n ir r.ro.io.-eendo la li- 
h-T'a d. cn,-(/'i.7« ri. ogni 
r.golo m '.tar.’e o . ,.npr z 
7-icdr- ,\ Carenza e .n Ca.a- 
br:.« .e «a-e rimino d.ri»r.-a- 
rra i.'e r rr- -s'.r.h ra i ìm jg 
lira.» utfa.aa- del P.SI su» per 
il «.-, >•. magar; eerim.uriliz- 
zapi") ». ( h: s. Sahara per la 
!:r.-a uff in a.e del ( ».,ri." » No; 
al»r» amo r:sp«*'«» j>-r eh: sin 
gola ma r.‘e decide .-etondo 
eoe «-,17.1 e magai: vota « si ■> 
jx t ia Reo le. Sembra pero 

< e ic.-.-. ri o flm s’ruttu.c di 
partito facciano propr.o 
que.-ta !.n»a propagandnncio 
la e d.ffondendola, creando 
rosi d.sor.entan.ento » 

A fronte di questo atteggia 
mento sonai.-t i vanno jx ro 
segnalate numerose- :n.z a".ve. 
a---e-mb.ee. eonuz: p-r il 
i.a >■ ai due refi renrium d-'.l" 
"li gnigno, organ.zzate di'. 
PCI in tutti t cintri d< llu r- 
g.one. ik-i luoglu d. lavoro, 
nelle fabbriche. Per il <, v./ , 
si sono pr,munr iati arte he gli 
oltre 500 brarcanii lo restali 
di S Giovanni .n Fiore, riti- 
mt; in assemblea per rorla- 
mare l'emanazione da parte 
della Regione de! p.ano di 
raccolto. 

io Veltri 


Filipp< 
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AVEZZANO - Contro la richiesta i lavoratori potrebbero rivendicare la requisizione dell'azienda 

In arrivo 6 miliardi per la Saza 
ma adesso il principe ne vuole 11 

Ottenuta la disponibilità ministeriale a versare il 70% dei fondi necessari per il rilevamento dello zuccherifi¬ 
cio - Un'assemblea nella fabbrica occupata da 8 giorni - Si organizzerà uno sciopero generale nella Marsica 


Le proposte di un convegno a Bari 

Non è più tempo di 
guardie campestri 
per i furti di bestiame 

Suggerita la costituzione di un consorzio 
formato dagli Enti locali e da utenti privati 


Dalla nostra redazione 

BARI — SI stanno per realiz¬ 
zare le premesse, attraverso 
la creazione di nuove strut¬ 
ture, per assicurare una mag¬ 
giore sicurezza nelle campa¬ 
gne. Questa è più che l’im¬ 
pressione scaturita a conclu¬ 
sione di un convegno regio¬ 
nale che si è svolto a Bari in¬ 
detto dalla Federazione regio¬ 
nale coltivatori diretti. Dicia¬ 
mo subito che sulla sostanza 
delle iniziative da prendere 
e sulle strutture da creare 
c’è unità, nel mondo contadi¬ 
no. L’ha espressa il rappresen¬ 
tante della Confcoltlvatorl 
regionale. 

Il problema della sicurezza 
nelle campagne è di grande 
attualità e drammaticità in 
{biglia e va visto in tutta la 
sua gravità perché quella del¬ 
la sicurezza è una condizione 
fondamentale per il recupero 
dell'iniziativa dei produttori 
agrìcoli, delia utilizzazione in¬ 
tegrale delle risorse e dell’uso 
dei mezzi tecnici e degli inve¬ 
stimenti necessari per una di¬ 
versa e nuova prospettiva. Oc¬ 
corrono misure urgenti per 
combattere l’abigeato e più in 
generale 1 furti dei prodotti 
agricoli e degli stessi mezzi 
meccanici. Per quanto riguar¬ 
da l'abigeato, i dati relativi 
al 1977 denunziano un incre¬ 
mento del 18% rispetto al 1975. 
Le zone colpite sono un po’ 
tutte, ma il fenomeno si regi¬ 
stra maggiormente nella zona 
dei sud est barese e. sia pure 
con diverse articolazioni, nel¬ 
la zona della Murgia, ove il 
tasso di Incremento è del 50'; , 
con la punta massima a Mi¬ 
nervino Murge. 

La situazione è tale che gli 
allevatori molto spesso sono 
restii a recepire proposte di 
sviluppo zootecnico perché in 
via prioritaria pongono il pro¬ 
blema delia sicurezza del pa¬ 
trimonio che hanno continua- 
mente esposto a furti anche 
in pieno giorno (di 183 abigeo 
ti consumati nel 1977, solo di 
12 sono stati scoperti gli au¬ 
tori). 


Quali rimedi 


Come far fronte a questa 
situazione? I vecchi consorzi 
di guardie campestri non ser¬ 
vono più (su 23 di essi solo 
tre non presentano un bìlan- 
ciò in deficit) e sono in via 
di totale scioglimento. Il con¬ 
vegno ha affrontato il grave 
e anche delicato problema 
(per i rapporti che si devono 
determinare tra una nuova 
struttura e le forze dell’or¬ 
dine) attraverso tre relazioni; 
quella riguardante appunto 
una nuova struttura per la 
sicurezza nelle campagne 
(svolta dal direttore provin¬ 
ciale del'.a Coldiretti di Bari, 
dr. Michele Bellomo); una ri¬ 
guardante gli enti locali e la 
sicurezza nelle campagne 
(svolta dal giudice V ncenzo 
Bincttit ed una riguardante 
gli aspetti giuridici, finanzia¬ 
ri ed economici di una nuova 
struttura (svolta dai prof An 
tonto Troisi dell'Università di 
Bari). 

Esclusi l vecchi consorzi di 
guardie campestri, esclusa an¬ 
che la gestione dj una strut 
tura da parte dei comuni per 
le note difficoltà finanziane 
di questi e una gestione coo¬ 


perativa che limiterebbe la 
presenza dei comuni, la prò- 
pista scaturita dal convegno 
è quella di una forma asso¬ 
ciane-» di diversi enti a livel¬ 
lo locale 

A far parte dì questa nuo¬ 
va struttura di vigilanza do¬ 
vranno essere chiamati tutti 
l livelli di governo locale, i 
consorzi di bonifica, i vari 
enti die operano in agricol¬ 
tura, gl» stessi istituti banca¬ 
ri dislocati nel territorio. Gii 
organi di governo dell’istituto 
dovranno essere strutturati in 
maniera tale da garantire nel 
consiglio di amministrazione 
la presenza di tutte le com¬ 
ponenti con particolare ri¬ 
guardo alla Regione Puglia. 
Al fine di garantire un mag¬ 
gior controllo politico, una re¬ 
lazione sull’attività dell’istitu¬ 
to dovrebbe essere presenta¬ 
ta ogni anno al consiglio re 
gionale. I mezzi finanziari sa¬ 
rebbero rappresentati da una 
quota patrimoniale, una quo 
fa associativa annuale degli 
enti locali, degli utenti pri¬ 
vati e ria eomniesse degli en¬ 
ti locali per una serie di fun¬ 
zioni delegate. 

Legge unitaria 

In linea generale su questo 
disegno si dichiarava concor¬ 
de il presidente regionale del¬ 
la Confeoitivatori. compagno 
Mauro Zaccheo, il quale au¬ 
spicava la presentazione alla 
Regione di un progetto di leg¬ 
ge unitario. Che si vada a 
tempi rapidi è dimostrato 
dal fatto che nei prossimi 
giorni ci sarà un incontro 
presso l’nssessore regionale al¬ 
l’agricoltura Monfredi; la Re¬ 
gione deve determinare con 
legge le condizioni per poter 
partecipare e intervenire nel¬ 
la formulazione dello statuto 
e nella gestione vera e pro¬ 
pria della nuova struttura di 
vigilanza nelle campagne. 

Che il problema vada af¬ 
frontato con urgenza è emer¬ 
so. se ancora ve ne fosse bi¬ 
sogno. da tutti gli interventi 
ed in particolare da quelli de¬ 
gli allevatori e dei prodotto 
ri agricoli. Del resto, a monte 
deH’nizativn della Coldiret¬ 
ti regionale, c'è stato su que¬ 
sto problema un impegno di 
alcune forze politiche come 
il PCI che con una sua ini¬ 
ziativa si era rivolto all'asses¬ 
sorato regionale all'agncoltu- 
ra e al prefetto, e della Conf 
coltivatori regionale e provin¬ 
ciale. Ora si dovrebbe proce¬ 
dere in modo spedito verso 
gli adempimenti necessari per 
la creazione di questa nuova 
struttura per la sicurezza nel¬ 
le campagne. 

Per il su-cesso di questa 
molto, se non tutto, dip.nde- 
rà dal modo con cui i'ini/iati- 
va sarà portata avanti, ciò» 1 ; 
:n unità con tutte le forze 
che operano in agricoltura e 
soprattutto tra le organizza¬ 
zioni professionali dei colti¬ 
vatori e d-*gìi allevatori, sen¬ 
za comportamenti, da parte 
di nessuno, d; egemonia e di 
j rapporti privilegiati, 
i Al convegno — aperto e 
] concluso dal presidente regio 
naie dell,a Coltivatori Diritti, 
cn. Vito Lattanzio —. partaci 
pnva il presidente della giun¬ 
ta regi male avv. Rotolo e ai 
(imi pariamen? ari 

Italo Palasciano 


Dal nostro corrispondente 

AVKZZANO — K’ ormai chia¬ 
ro che Torlonia. proprietario 
dello zuccherificio SAZA di 
Ave/./.ano, non ha alcuna in¬ 
tenzione di giungere ad un ac¬ 
cordo serio che consenta il ri¬ 
levamento deH azienda da par¬ 
te del consorzio delle coope¬ 
rative della Marsica. Come si 
ricorderà, infatti, quando il 
principe diede il via alla pro- 
.cedura di liquidazione, le trat¬ 
tative furono avviate sulla 
base di una richiesta di Tor¬ 
lonia di otto miliardi e di una 
offerta di 3.5 miliardi da par¬ 
te dell’KSA, dei sindacati e 
dei partiti democratici. 

Era chiaro che la soluzione 
andava trovata nel mezzo e 
quindi il movimento di lotta 
fu incentrato sull’obiettivo di 
re(k*r*re altri fondi: nell’in¬ 
contro di mercoledì con il mi¬ 
nistro Marconi, infatti, si è 
accertata la disponibilità mi¬ 
nisteriale a coprire il settanta 
per cento dell’operazione con 
i fondi della legge -103 e si è 
giunti ad ottenere sei miliar¬ 
di. Una cifra con la quale le 
trattative avrebbero potuto 
essere concluse. 

Ma qui la sorpresa; il prin¬ 
cipe. nell’incontro di mercole¬ 
dì pomeriggio, ha fatto sape¬ 
re elio otto miliardi non ba¬ 


stano più e che ora por il rile¬ 
vamento ne occorrono undici. 
Una richiesta folle e provoca¬ 
toria a dimostrazione delle 
reali intenzioni della proprie¬ 
tà. A quel punto, però, in se¬ 
de di trattativa s: è scelta la 
strada più rigida: alla nniiac- | 
‘■ia di Torlonia di dichiarare 
il fallimento si è risposto che 
o il principe accetta le condi¬ 
zioni del comitato per le trat¬ 
tative. oppure saranno i lavo¬ 
ratori a chiedere il fallimento 
e ad avanzare al prefetto del¬ 
l'Aquila istanza di requisi¬ 
zione. 

Praticamente la fabbrica 
verrebbe tolta di mano al 
principe (tenendo in conside¬ 
razione le motivazioni socio- 
eciziomiche che una eventua¬ 
le chiusura della SAZA avreb 
lie suU’economia della Marsi¬ 
ca e della regione), tutti i 
debiti verrebbero congelati e 
si avvierebbe la procedura 
fallimentare non più attraver¬ 
so il liquidatore telie fa gli 
interessi dell'azienda) ma at¬ 
traverso il curatore fallimen¬ 
tare che è nominato dal tri¬ 
bunale e che. tra l'altro, può 
anche andare a mettere il na¬ 
so nelle carte dell’azienda e 
colpire eventuali responsabi¬ 
lità nella gestione della 
SAZA. 

Si è giunti quindi alla stret¬ 


ta finale con un primo parzia¬ 
le. ma significativo successo. 
C'è infatti la certezza che la 
somma a disposizione è suf¬ 
ficiente a salvare l’azienda, 
c'è la fondamentale unità dì 
tutte le forze jiohtielle e -in 
ducali, che garantisce che i 
tre obiettivi fondamentali che 
ci si era [Misti sei mesi or 
sono, all’inizio della lotta, 
possono essere raggiunti: ga¬ 
ranzia del posto di lavoro per 
i 1(50 licenziati, pagamento 
delle bietole del 1977 ai conta¬ 
dini produttori e manutenzjo 
ne degli impianti senza osta¬ 
coli da parto di chi dovrà for¬ 
nire il materiale in modo da 
poter arrivare alla campagna 
bieticola 1978 con lo stallili 
mento in pà-na efficienza. 

Nel corso di una assemblea 
in fabbrica, nella (piale sono 
stati illustrati i risultati della 
trattativa, si è deciso di inten¬ 
sificare la lotta e (li prosegui¬ 
re l’occupazione che dura or¬ 
mai da otto giorni. Si va quin¬ 
di verso uno sciopero genera 
le morsicano a sostegno di 
questa lotta, mentre massic¬ 
cia sarà la partecipazione de¬ 
gli operai allo sciopero gene¬ 
rale abruzzese previsto jier 
il 22 di questo mese. 

Gennaro De Stefano 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Si fa sempre 
più pressante l'esigenza di 
predisporre in Sicilia un pia¬ 
no energetico della Regione 
che abbia l’obiettivo dello 
sviluppo economico e socia 
le e dell’uso razionale delle 
risorse dell’isola. E’ questa 
una delie indicazioni scatu¬ 
rite dal dibattito, tenuto nel¬ 
l'aula <; Enrico Fermi » del- 
ristiano di fisica ed impian¬ 
ti nucleari (leU’universttà, 
dopo una stimolante confe¬ 
renza del professor Febee 
Ippolito, presidente del co¬ 
mitato del Consiglio Nazio¬ 
nale dello Ricerche |x-r lo 
sviluppo de! Mezzogiorno. 

L'iniziativa ha coinciso con 
la costituzione inficiale del¬ 
la sezione «scienze» (lell’l 
stituto Gramsci siciliano, di 
cui è responsabile il compa¬ 
gno professor Gaetano Fer¬ 
ranti 1 . che lia organizzato 
il convegno. L'intervento d: 
Ippolito ha consentito di ap 
protondire gli aspetti meri¬ 
dionali d»*l inano energeti¬ 
co nazionale pi (disposto dal 
governo, mettendone in Iti 
ce :! grave orientamento, te 
so a favorire nei program¬ 
mi energetici il nord a sca 
pito delle aree del Mezzo 
giorno. 

Ippoiito. die ha illustrato 
le linee principali del piano 
ha denunciato tutta una se¬ 
rie di carenze che vanno mo¬ 
dificate o colmate con gran¬ 
de celerità, li piano energe¬ 
tico contiene infatti una fi¬ 
sionomia antimeridionale a 
cominciare dalle previs.oni 


SICILIA - La Regione deve attrezzarsi in questo settore 

Le risorse energetiche 
ci sono, per sfruttarle 
bene ci vuole un piano 

Le indicazioni di un dibattito all’Istituto di fisica e di impianti nucleari 
dell’Università • li progetto di installare nell’isola una centrale nucleare 


sul fabbisogno di energia. Al 
Sud Infatti è destinato solo 
il 2 per cento: al centro il 
6. mentre il 92 per cento è 
dirottato al Nord. « E' un 
progetto — ha rilevato Ip¬ 
polito — t ntto a favore del 
le industrie del Nord. E ciò 
è davvero preoccupante. An¬ 
che dinanzi ad un’altra con¬ 
siderazione: il progetto, 

mentre trascura il coni ripu¬ 
to delle fonti alternative so¬ 
lari e geotermica, si è messo 
a finanziare addirittura le 
case automobilistiche per lo 
studio della aerodinamicità 
delle vetture ». 

L’esempio è illuminante, 
di fronte allo scarso impe¬ 
gno, anche di natura finan¬ 
ziaria. che si manifesta ne! 
campo della ricerca. FI’ in¬ 
fatti quanto meno .-ingoiare 
eiie il Cipe si dimentichi di 
aver già pochi anni fa ap 
provato un progetto per 50 
miliardi e non consideri 1’ 
opportunità di adattarlo alle 
nuove previsioni. 

Il problema energetico — 
ha sottolineato ancora Ip¬ 
polito — va affrontato nella 
sua globalità, e dunque la 
ricerca deve essere necessa¬ 
riamente unificata e gestita 
da un solo ente. Il settore va 
riordinato perché non si 
può contare a registrare 
mille iniziative non raccor¬ 
date tra loro. 


I! relatore si è anche di¬ 
chiarato scettico sui pro¬ 
grammi a breve e medio ter¬ 
mine per coprire il fabbi.-o- 
gno di energia. Se infatti 
nell'immediato futuro tst 
producono in Italia 2t5 nula 
700 megawatt) sì prevedono 
altri 14 nula megawatt di 
energia non nucleare e io 
mila con le centrali aU'ura- 
ilio, lo stato della crisi del 
settore e rinsufficienza del 
piano non saranno saura¬ 
mente in condizione d: far 
raggiungere questi risultati. 

Ippolito ha anche anzi e- 
spresso !a sua convinzione 
die non si riuscirà a rispet¬ 
tare le scadenze iter le odo 
centrali nucleari che neìl'83 
dovrebiiero dare 1 000 maga 
watt. ne!l'84 4.0ixi e intuì,' 
ncH'85 altri 5.090. Lo con 
illusioni sono die il piano 
energetico n.iziona’e non ga¬ 
rantirà la soluzione all i cri¬ 
si (ir! bollore, sia :n termini 
finanziari, sia in termini di 
produzione. 

A parte !u scelta nucleare 
(«sono personalmente tra 
quelli die hanno una po ¬ 
zione moderatamente nu¬ 
cleare », ha precisato lpp> 
lito) che coinvolge la Sicilia 
por l'ipotesi del Clpe che h i 
avanzato la proposta di iti 
stallare nella regione una 
delle due centrali Candii ac 
quistate dal Canada, è as¬ 


sente una seria programma- 
zione per i settori alterna¬ 
tivi. conio il solare, la geo¬ 
termia, Ippolito ha ricorda¬ 
to in proposito l’iniziativa 
parlamentare del PCI die 
alla Camera ha presentato 
un progetto di legge per il 
sostegno alle sperimenta¬ 
zioni nel campo solare dei 
privati con potenza al di 
sotto dei 2 megawatt. Ha 
sottolineato inoltre l’esigen¬ 
za di guardare con un’ottica 
nuova alle piccole utenze, 
specie agricole io il Sud e 
la Sicilia sono campi d'at¬ 
tuazione importanti) stigma¬ 
tizzando. nel contempo, la 
]M>'.:t:c,i tariffaria che colpi¬ 
sce con gli aumenti indiscri¬ 
minatamente tutte le fasce 
meno abbienti E’ in questa 
ottica die le regioni devono 
quindi presentarsi dinanzi 
alla delicata questione ener¬ 
getica con un loro bilancio 
al' ivo. 

La Sicilia tra l’altro deve 
subito attrezzarsi per affron¬ 
tar 1 con le carte in regola 
l appar’amento ormai ìmnil- 
neiVe de.la ventilata ubica- 
z.o.'ie della centrale nuclea¬ 
re. sulla quale è m corso un 
vasto diluiti ito. anche per 
salvaguardare le prerogative 
sta’ alane dell’autonomia 
speciale. 

s. ser. 


Il PCI preannunzia un'interpellanza al Consiglio 


Dichiarazione del capogruppo comunista, Antonio Centi 


ine, piano di sviluppo: troppi Va bene Tìnte 


i della Regione Abruzzo 


Sottolineata in un documento comunista la necessità di un rilancio dell'iniziativa di 
massa — Criticato il disimpegno in certi settori della DC — Strumentali commenti 


Va bene l'intesa, ma ali'Aquila 
serve anche un esecutivo capace 

Il PCI accentua la sua posizione critica verso la giunta - Nan ba¬ 
stano gli accordi se manca la volontà politica di realizzarli 


Nostro servizio 

L’AQUILA — Le agenzie di 
informazione, la stampa re¬ 
gionale e la radio hanno ri¬ 
preso ampiamente le parti sa¬ 
lienti del documento congiun¬ 
to reso noto ieri, a chiusura 
dei lavori del Consigli.» re¬ 
gionale. dalla segreteria re¬ 
gionale del PCI e dal diret¬ 
tivo del gruppo consiliare al¬ 
la Regione, con il quale, fa¬ 
cendo i particolare riferimen¬ 
to allo stato di attuazione 
degli impegni programmatici 
solidalmente assunti dalle 
forze democratiche abruzzesi 
e alla soluzione di problemi 
urgenti ». si preamumeia la 


decisione di sollevare la que¬ 
stione. con una propria in¬ 
terpellanza, al Consiglio re¬ 
gionale. 

Non si tratta — come ha 
ritenuto di affermare « Il 
Tempo * in una nota di com¬ 
mento — di una « reprimen¬ 
da », ma di una iniziativa po¬ 
liticamente legittima e re¬ 
sponsabile. La nota del PCI, 
infatti, cade nel momento in 
cui ancora più numerosi e 
gravi sono i problemi econo¬ 
mici e social! aperti in Abruz¬ 
zo. E’ in riferimento a ciò 
che gli organismi regionali 
del Partito comunista avver¬ 
tono l'esigenza di una rifles¬ 
sione che coinvolga tutto il 


partito * allo scopo di defini¬ 
re un giudizio organico sul¬ 
le questioni indicate e di im¬ 
pegnare nello stesso tempo 
le organizzazioni comuniste j 
abruzzesi nel rilancio della i 
iniziativa di massa indispen- ) 
sabile por mandare avanti un | 
effettivo processo di rinno- ! 
vamento dell’Abruzzo ». 

L’accento viene messo es¬ 
senzialmente su come viene 
portato avanti il processo at- 
tuativo della intesa program¬ 
matica la quale ha bisogno 
di un largo sostegno popo¬ 
lare e di movimenti adeguati 
■* che facciano propri i con¬ 
tenuti di rinnovamento e sia¬ 
no tali da spingere tutte le 


Scandalosa convergenza con !a destra delia giunta dGpo il 14 maggio 

Gela: la DC accetta l’appoggio di DN 


Nostro servizio 

GELA — Si è svolti» Ieri 
l'altro a Gola la prima se¬ 
duta del cons clio comunale 
eletto :i 14 mucg.o. I*a con¬ 
vocazione del na-.-imo com 
se.-v-»> civico era molto atte¬ 
sa e infatti non e mancata 
una nutrita part«Tipaz:oi:e 
d. . c:!t.nini, che voi- vano as- 
‘-i.-i.ere alla formazione della 
nuova giunta comunale. Pri¬ 
ma. però, il coms.gho ha do¬ 
vuto compiere srl: adempi¬ 
menti di rito, cioè il giura¬ 
mento dei 40 consiglieri eU*- 
t: e l'esame de: ricorsi di 
ineleggibilità presentati con¬ 
tro Ì4 con.-:zheri « dei quali 
molti contro eon-iciien (io 
che avrebbero interessi lega¬ 
ti alla gestione comunale). 


C’è da dire che in prepara¬ 
zione della riunione del con¬ 
siglio si erano svolte alcuni 
giorni prima delle consulta¬ 
zioni tra i partiti dell’arco 
costituzionale. La DC si era 
limitata a proporre agli altri 
partiti un programma che 
non faceva altro che enun¬ 
ciare ì problemi della città 
senza dare una qualsivoglia 
scadenza o risoluzione. 

Da parte dei comunisti si 
è intanto riaffermato clic per 
la situazione di emergenza in 
cui versa Gela, con i proble¬ 
mi della cassa integrazione 
all'ANIC. quelli dell'ed. li zi a 
popolare e della sanatoria 
dei quartieri abusivi, era in¬ 
di-pensabile andare alla co¬ 
si.* azione di una giunta uni¬ 
taria composta da tutte le 


forze politiche democratiehe. 
Per questa soluzione si sono 
pronunciati anche i compa¬ 
gni socialisti. 

La sorpresa però è venuta 
in consiglio comunale. Si sa¬ 
peva che la DC aveva deciso 
dì comporre un’amministra¬ 
zione con il PSDI e il PRI 
e con l'appoggio (sterno dei 
liberali, ma nessuno si aspet¬ 
tava che il partito dello scu¬ 
do crociato accettasse anche 
l'appoggio esterno di Demo¬ 
crazia nazionale. La prima 
giunta dopo le elezioni del 14 
maggio nasce quindi all'inse¬ 
gna della confusione e ha 
una caratterizzazione a livel¬ 
lo di assessorati e di pro¬ 
gramma a! quanto debole 

Bruno Barbagallo 


MOUSE - Comuni e Province non fanno che passare di crisi in crisi 

Nelle faide tra i de paga il Comune 

Oggi a Campobasso si riunisce il Consiglio comunale - La lotta fra le correnti per ia spartizione del potere nelle amministrazioni 


Nostro servizio 

CAMPOBASSO — Nonostan¬ 
te il movimento che sono riu¬ 
sciti a creare : vari big delia 
DC. la solarono delia crisi 
al Comune d: Campobasso 
tarda a venire: fa parte or 
ma: d: un costume, di un mo¬ 
do di essere del partito del¬ 
lo seudocreemto nei Molise, 
che scarica nelle istituzioni i 
propri problemi, le varie am¬ 
bizioni pe.-.-ona'.i. 

Ieri ad I-enva. ad Acume, 
olle Province d. Campobassa 
e Iberni a ogji al Comune ri: 
Canipobass-o. al comune di 
Boj.mo. . motivi delle varie 
crisi clic si guor.o una 

dopo .Vara non sono mi: po 
litici, ma sempre di partito e 
molte ve'*e anche personali. 
Le correnti fanno il loro g;o 
co e quello che e più grave è 
che m questo tra furo r.-sco 
no a coinvolgere ara re ì par 
tu: minori, n pnrt.co'ire : 
soc a demerra* c: eh" nrili 
regione non hanno mai sa 
puto trovare un p: op.no auto 
«omo ruolo. 


Questo, certo, dipendo dal 
fallo che la DC e. morva 
mago oranza asso.a:a in qua¬ 
si tutti i cer.tr. maggior; del¬ 
la regione, ma sopra;tutto ri: 
pende dalia mancanza della 
r.ceroa d; una l.u.a minar.a 
nuova che. forte delle c-pe 
r.enze seguite nelle altre par¬ 
ti dei pue.e. trovi una speci¬ 
ficità nella regione. Fa par¬ 
to di ur. costume, d; un mo¬ 
do di essere della DC. diceva¬ 
mo. quelle d: spartirsi il po¬ 
tere tra le vane correnti, 
ma que.-to non basta per spie¬ 
gare le malefatte di un pu- 
t ito. questo non tosta per 
spiegare le perenni ersi dei 
vari enti isftuzior.ali sempre 
e da sempre sor.cpo.-ti a! ri¬ 
catto delle varie correnti in 
teme al partito dello scudo 
crociato. 

Vi sono interessi nascosti 
che forse non riusciamo a ve 
dere ma quello che riusciamo 
a constatare, a toccare con 
mano è l’inattività ammini¬ 
strativa d: tutto il partito 
della DC che arreca notevoli 
danni alla società molisana. 


Cosi la rr.s: al Comune (i: 
Cair.pcbasso non risolve 
perche : fanfaiv.an: vogliono 
il s.ntiaco o : dorerie: r.on 
voci er.o perderlo, cc.-i la cri¬ 
si non riso.v' alla Prov.n- 
c:a d: Iserro.a perché :I pre- 
s dente della Giunta regiona¬ 
le dot:or Fior.mio D'Animi, 
non vuole mollare l'amico d: 
cordata Jov.r.e. e cosi via. 
Quello che a:ferir..amo r.on 
no-ev da".a r.o-"ra finta-, 
e trova con torma nel tatto 
che il congresso della DC ri--! 
Molise deve rifare per» Le 
gl: orsani.-mi dir .centi a .-no 
tempo cleri — evi a:ferma 
una rota della rimozione dot- 
la DC — nei: corrispondono 
alle percentuali r.portate dal¬ 
le varie correnti nel congres¬ 
so che s: e appena svolto. 

C'è da domandarsi ora .-e 
è giusto che tutte quelle 
laide interne al partito (loro 
seutìocrociato debbano pesa¬ 
re per forza d: cose sui cit¬ 
tadini. la risposta anche m 
euesto caso non può che es¬ 
sere negativa. I cittadini so¬ 
no a contatto ogni giorno con 


nuove difficoltà che p»voor.o 
essere individuate nella d: 
-occupazione sempre crescer. 
*e. nell'aumento do: prezzi, 
nei d.sserc:?;. nella mancar, 
za di .-tratture culturali: a 
tutte queste domande voglio 
no che s ano date delle nspo 
s*.e credibili e non elusive co 
me si e fatto fino ad cgg,. 
Dunque. -a re Pive utile r.por 
tare il diiva::.io nei!e seri, 
crìa:*o. dentro : cons.gl: co 
murali per recep.re quel cor. 
tributo che !e minoranze 'tan¬ 
no ,-empre cercato di dare ma 
che la DC non e mai riusci¬ 
ta a raccogliere. 

Ora la denuncia può essere 
utile, ma e pm ulne che la 
DC ne; Moline riveda ri suo 
modo d: essere, il suo eoatu 
me. i! suo rapporto con le 
fibre forze politiche e socia¬ 
li. Unii prima verifica può ve¬ 
nire già da oggi quando t 
consiglieri della DC si do¬ 
vranno ritrovare nel Consi¬ 
glio comunale, che le mino¬ 
ranze de! PCI. del PSI. del 
PRI e del PLI hanno voluto 
convocare, ma occorre che il 


gruppo della DC sia presen¬ 
te in aula, viceversa le col¬ 
po ricadranno ancora una 
volta sui partito dello scudo 
falciato e in particolare su 
quo. consiglieri che — questo 
o quanto va affermando 
sempre di p.u in e ro — vor¬ 
rebbero affidare .1 comune ca 
p liuogo a un commi-sano, 
lappo della regione, visto che 
Non pocv..j;no fare a meno 
d: ricordare a; democristiani 
ohe in questi gorra s. vanno 
dee.dendo le sorti dello .v, i 
l appo della Regione, visto che 
a livello regionale si sta ve¬ 
dendo m che modo splendere 
: fondi FERS e il Consiglio 
comunale ò: Campa basso de¬ 
ve discutere queste scelte e 
dare :i p>ropr:o autonomo con- 
tr.huto a questo dibattito; 
dunque coraggio, si esca fuo¬ 
ri dall’ambiguità e si affron¬ 
tino i temi nodali dello svi¬ 
luppo. superando gli interes¬ 
si di corrente o di partito per 
affrontare i problemi dei cit¬ 
tadini 

Giovanni Mancinone 


forze democrat ielle ad essere 
coerenti con gli impegni as¬ 
sunti e a superare ogni ritar¬ 
do nelTattuazione degli ac¬ 
cordi ». 

A questo proposito, chi ha 
ritenuto di forzare il discor¬ 
so parlando di ,t situazione 
imbarazzante » del PCI. non 
ha compreso come l’iniziativa 
comunista non è maturata in¬ 
torno a meschini calcoli elet¬ 
toralistici. ma ad esigenze 
che si fanno sempre più ur¬ 
genti nella realtà regionale. 
E' tenendo conto di ciò che 
può cogliersi meglio il senso 
dell'affennazione, contenuta 
nella nota del PCI. secondo 
cui non possono essere tol¬ 
lerati atteggiamenti di lassi¬ 
smo, di disimpegno e di dop¬ 
piezza t presenti soprattutto 
in alcuni settori della DC * 
e che va decisamente respin¬ 
to il persistere di posizioni 
che impediscono l'apporto pa¬ 
ritario di tutte le forze di 
maggioranza, compreso il 
PCI. alla soluzione dei pro¬ 
blemi; ed aggiunge che ap 
pare sempre più evidente la 
contraddizione insita nell'ac¬ 
cordo di maggioranza che na¬ 
sce dal fatto che. per volon¬ 
tà esplicita della DC. i co¬ 
munisti continuano ad essere 
esclusi dalli partecipa/ione 
alla giunta regionale e cioè 
dalla fase decisiva 

Con uno specifico riferi¬ 
mento t ai settori della giun¬ 
ta diretti dalla DC. che con¬ 
tinuano ad opporci a scelte 
rinnova’rici e al metodo del¬ 
la programmazione ». la pre¬ 
sa di po-izione deila segrete¬ 
ria regionale del PCI e de! 
comitato dirett.vo del gruppo 
consiliare, sottolinearvi i gra¬ 
vi ritardi neH'attuazione del 
programma e r:ò in partirò 
lare per quanto riguarda la 
elaborazione delle leggi d: 
settore r->!Virate aMufunz-o 
re ed aggiornamento del pia- 
no poliennale di sviluppo e 
all’avvio, nertiò. di una po- 
litn a di programma/nane c.ne 
:*itr>vi,;c,i .I.'VìviTÌ (!■ effetti¬ 
vo r.rr.ov .invio r.< li ter».» 
mia rv g.oi.aie. 

!". i ’K ~,n di < io ap 

par, qu.int n>-o ingenuo p ir- 
lare ci ; t a :tod.f--'.a de! PCI j. 

Dono aver -•••;. .linealo la 
rete-sita di superare rapida- 
re., r.v : riardi denunciati e 
aver rilevato Tinammissih.le 
ritardo iou cu prò. .-(!•* 
alle r.omir.e di (.«ripetenza 
regionale con particolare ri 
ferimento ad importanti or 
riamsm* itra i quali e!i T-ti 
: il. .raion* rr>: « -e popolar: 
e le Camere di (orrm.-rcioi. 
ì i noia -olle, ita adeguate ri 
-poste ad ur. u -erie di prò 
blenu urgenti qual, lappro 
v azione della legge di rifor 
ma del! KS \. la gestione del¬ 
io 7 iìC( herifizio di Avczznno, 
lo questioni connesse eoi V 
gravi -itua/ion: debilor.e del 
le aziende promosse dali'En 
t** di sviluppo tra cui la SAIO 
di Giuli.anova e ciò « su una 
l.nea che salvaguardi loccii 
pazione c risani od estenda 
la base produttiva in piena 
coerenza con le prospettive 
della programmazione regio¬ 
nale ». 

r. s. 


L'AQUILA — Il capo gruppo 
PCI ai comune dell'Anuila, 
compagno Antonio Centi a 
proposito della situazione 
creatasi ultimamente nel co¬ 
mune dell'Aquila ci ha rila¬ 
sciato la seguente dichiara¬ 
zione: 

«Con l'approvazione del bi¬ 
lancio da parte il: 1>C, PCI, 
PSI c PSDI, probabilmente, 
al Comune deìl'AquiUi si è 
raggiunto il livello più signi¬ 
ficativo dell'accordo politico 
tra i quattro partiti della 
maggioranza, anche se il 
gruppo comunista li.» chiara¬ 
mente denunciato m quella 
occasione l'inefficienza delia 
giunta comunale. Attraverso 
la programmazione e la ste¬ 
sura del bilancio, i comuni¬ 
sti. che hanno la respinga- 
bilità della commi.s.-ione con¬ 
siliare coin;>e:erUe, hanno, 
cioè, potuto esprimere la loro 
funzione proprio sul fermio 
della loro collocazione nell’ 
ambito delia maggioranza 
«aperta » con .-lignificativi ri¬ 
conoscimenti positivi da pai 
te degli altri partiti e de!!.» 
stessa opinione pubblica ed 
hanno potuto dimostrare nel 
concreto tutta la carica rin¬ 
novatrice d; cui sono j»orta- 
tori, e. -.opra;tutto. I.» capa¬ 
cità di tradurre i famosi pro¬ 
grammi umian in previsioni 
certe. Ma proprio d i queste 
considerazioni nascano nuo¬ 
ve c p.ù ev.denti c..»rraddi 
i-iion: circa la esclusione de! 
PCI rtall'e-ocntivo. da!1« giun¬ 
ta. da! governo della c Ita. 

« F.cco come, nei momento 
in cui gl. ecco: di por-amo 
prodursi al meglio, pcrc.né 
tutte le forze pi'!:* ehm pos¬ 
sono 'dare", proprio m quel 
momento si accentua la po 
sizione critica de! PCI e la 
sfiducia delie capar.*a d: ge¬ 
stione di un e»ecut.vo mon¬ 
co, che la DC. malgrado evi¬ 
denti n*.anife?*37irni d. in¬ 


compiutezza, di Inconsisten¬ 
za, ili incapacità, vuole con¬ 
tinuare a mantenere tale. 
Succede allora che ì conni- 
ni-t; « tirano »> «unirò zi. am¬ 
biti di una rolìora.mmo ano¬ 
mala mentre la DC rallmta, 
ristagna e io pratica binerà 
dentro la giunta. 

«Forse è prevalente nella 
DC --- continua Cent: in 

paura di rendere evidenti 
nella realizzaz;rne de: pro¬ 
grammi. !«• fili./.un. pos.f.ve 
dei comunisti. Oppa.e -u ma¬ 
nifesta l'iTis()ff«-;c«»i a rii cn» 
ila subito ì programmi, uni¬ 
tari e pormi d: svuoi.irli nel 
ia parai:-: dee!; es.-rmIn 
sostanza, nel momento m cui 
i comunisti s: sono siane ut: 
con lealtà dent-o le amp.e 
inte.-e, anche con ì! pe.. an¬ 
te condiz.onanismo della lo¬ 
ro cselu-rionc dalle giurile, 
per far prevalere '.'interev-c 
collettivo anzitutto e. quan¬ 
do m presenza d: tali* im¬ 
pegno. desinitivo rimane so- 
sthnz.aim* « ite impantanato 
per più rag.crii, quando si 
con:.mia a r.i-nere marni 
fallile la ponzarne di ri: • ri- 
mma/icne eon'go : comuni¬ 
sti, pur in presenza d<-! rico¬ 
noscimento geneiahz/ato del¬ 
la ineififv.e.a eri mcft.c.en/a 
dell', -«•cut .vo con..alale. a 
quel piago, ti.a! 'rad > !'.:•« ni¬ 
do s a :.'u-< :* » a lagg.u:./ 1 re 
i.Vrà'.i s.gr. i.( .-.*. -u .ai p.a 
no pohr.co, c . ?>■ r'■! < i--> 

de! b. lancio ri 'i Ch'ili.ai-- «:• 1 g 
Aqui.a. e ne. ru.ir.r. una -•- 
rie e r- c.-gibilc m< d.'aeo 
ne ci. unto d 0.1 r»ito. ri*-, v.i » 

upp ) t * il t . i «ri . So * lì- A • ) 

d: prorvdc e f.no aha ime 
del!*) 1 ro>n.":.!. r . 

« Bisogna eto.- r.=' 1 
è p'.-.s Dii*- con; r.u.ire ra-l :c- 
gora in-rito .«««;/..» ne --lina 
pro.-p,-*.iii. n io'.e, 

di co.-"e co;:< r-'-l n . '-vici-m* : : 
?en/-i c.-w !a pro-p," iva ri. 
ur. nnn-f-7,Vih;> i srr.b ..meri 


! Le deformazioni del « Giornale di Calabria » 


Arcavacata: la nostra lotte 
c le bugie di una cronista 


/.'«•'•'■sW.u rii ”.**»■-o. ; e- 
n'/ >,;■!! Università è-i a Ca 
/.7**> r i;; c,,u Ma 
'•n licei •* n\ ìn: i a' i n 
'/..'ri. -ico. /.’ I >o 

!( a i : r.b’i.ar ,o rri. / ì ■ ' -, 
con Vr-.eggfi pacatezza. 
.V loro :iee *ulia lotta al 
l>ier-> or*', al (errori,-no e 
altf pajriojjj tu la-sT^'n i 
o ci; aperta .sin.palai ter¬ 
so < jue.'ti fenomeni, in un' 
auL* 'traso'aia /corna so' 
tollerar a rari nnthe il t 

tolo del nostro c tornata i 
di studenti, docar.t:. n. i 
docenti, n ,,ti e stati, cito " 
rito da (aita stampa » m 
alcun: bari precisi ambici: 

il pilli t I. I. 

In (jnasta can.paqna, in 
ir.sa di }>., nzogne. non 
rner'tei'de di alcuna rnpo 
sia. (,’:*• d<storce la rea’, 
in e i /aiti, si e natura' 
mente distinto il G.or.iav 
d: Calabria, periodino 
portavoce, da sempre, d: 
o?ni posizione anficomu 
nulo 

Sell'articolo di una ero 
nista i< vicina al movimcn 
to », oltre alle solite m*’ 
schxnerie infarcite di bu 
gie, emerge con chiarezza 
la preoccupazione, il timo¬ 


re che •u/i't ; n:T cr-itu ca 

trir.c'ia a tir rii’nre?-':! 
fi,e. per 7,;rri'-i >;■ ." PCI, 
'o ”.me no a cì rodarsi i 
rapi er;n., ?. ■»? : 1 < 'jìo, . t e 

* alzai: in '"i 

Z-’ c.nc ’ e c.U’r "a " > ri’ r t 
sto giornale: il tin.'a a. , -> 
pra’tutt ». rbe li PCI neri" 
:ina .rsitG < r. Inora--', ri- 
-e,,tender/,- con e 

ponendo in c o : -7. " n ne‘ 
in. d:-cr:r:-r,r:nf-' ri. ! ri¬ 
tinto di o*--, o,~'nr. ri. vn> 
lenza r di pre' a r :c,aziona 

C''.a per la c-cr.’-.ia del 
G.o.-r.a a. C.riibr.a 
lotta d-''.re rati, a p-'r ira 
sformare la <o(tcia c V 
un i ardita s a una ban di 
il. e una <osi « he < i r .. - 
raiioin ber. poro; «òr 
i/iia-in croni.: ; e .." *:,o 
marnai ' t ai alai ino tutte 
le tian. eoo de-onnor-u 
fin troppo s»». aerate.. »’ 
un'ndrn cosa c>:c non sor 
prenda da pi^'e di quest 

• purissimi eir.-oluzfor.ari 
che non trovano poi <i 
incolto che allearsi cor, 
quelli che Quistamc-ii- 
D'A’rmn ha ci.iciniofo » * 
vecchi arnesi del pofer.- 
clientelare del centro-si¬ 
nistra a. 


to dello «stile» di funziona 
mento della giunta comunali 
co.-i come essa è composta 
oppine continuun* senza la 
prosile* t iva di realizzare la 
cneia n.a tra chi elatiora ì 
programmi e chi li realizza 
per la pri'eonretta posizione 
d: cii.u-ura della I)C. 

«Questo significa — si è 
domandato Centi — rimet¬ 
tere in discussione il quadro 
po’,ri.co amp.o. la co!!ai>ora 
z.one tra le forze politiche 
<i-mrvr.it iehe e la stessa vi- 
*.i delle intese nevli enti 
IfM'id.? .Vo certamente. Tra 
l’alt:»* in una situazione tan¬ 
to difficile quale quella clic 
viviamo non dovrebbe con 
m ut ire a nessuno di defilar 
-; dalla n'-pop.-abilità di de 
y't comunque pnrtecijinrp ari 
accordi comuni: tanto meno 
alla DC clic, responsabile 
fonda mentalo della pesante 
situazione ercd.tatu nel 1975 
negl: enti l<*caii. potrebiie r: 
sul 1 ,ire oltremodo comodo 
”d:sfr.:rier-:” e "distaccar 
si" da: momenti di comune 
r. .-tio.T-jibri.tà. sia pure prò 
gru m nudici. 

:• In realtà la riflesslmr 
ciie si prop ne vuol tentare 
d: ver: fica re iurte quelle po- 
sibilita ;>-t giungere all’in 

d. v.diluzione de: governo lo 

c.i e pm corr..filondente a: 
prcgrammi alia («parità di 
l’M In questa r.»*erca 

n.svuno pio escludere apno 

r. ■>*.(.»::.« rrie mente ed il n- 
-.:!:.-rio finale d<,vra e.-.scre 
l-> si'imi.a delle e-.genze po 

ili "Uri.' 1 le forze poli¬ 
ta:.. 1 . pcs,-.b.’.:ia rri.e. Oppu- 
po"r.ì ur.chc essere ri ri- 
sul’, 1 * i della convergenza di 
ci.: vorrà, per re-porr sa bilità 
!.. : eòi:ir ef.'/. della città, far 
t.a.'c.-rc un governo cittadi¬ 
no ari-'g’irrto, se le condizioni 
or ri** v. 1 lo consentono, sen¬ 
ni r» r,notazioni confrapposi- 
’ .ve. ma fonemenie 'unita- 

« F.v'.dct,temente — (or.elu 
cbs erra: —- nella :mpercorri- 
h:!.t.t anche d. queste rpote- 
s , sar : necessario c)ie il par- 
tri-. : ili.••*;*. .«none sulla ;w- 

s. b...: ; d, riaver e .so d:.-".n- 
g i« re ... pr »•>.*..-« linea ;>oli- 
t «a tir. r.un'e ns.-ol’.ramen- 
*« in irl- z.;.:*»-. ca vecchio 

e. t.’ 'o - r..p -,i »>-r intender¬ 
ci. senza, r.nche qui. rinne¬ 
ga, e o crcri raddire il quadro 
jc,;.-;ro. 1, iiraa deile grinte 
«r*e.te t- la : nei dei pio 
grami:.: un.tari 


Li F-d"razione d: Ca’an- 
7.idel PCI e la rvdarone 
c i.a■>.'» .-? dell'Un.tà partici 
pir.o .ri dolore dei romiwzr.o 
Aun. to P.ac.m.ca per la mor¬ 
te dell.» madre. 

Catanzaro. 8 e.nmo "73 


G. nv,. r. r. : Ma .-ri. :o. an eri pi r* 
tcc.pa frater.'.arr.cntc al rìo- 
.ore d. Anzu .to F.ican.c.a i>er 
5a morte delli .midrc. 
Ca*-i.nziro. à ^ nano "78 


I-» rei..* c:te :! .-«qU’.v.a- 

Ca.ahr.a ' p,rt*v.pi al do o- 
r.* de! collabo, al ore Augii-to 
P..Kanici p-. r la morte della 
midrc. 

C.vonziro 3 giugno ”78 
















